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ANNOTAZIONI 


(l)  Il  Catalogo  di  quelle  opere  fi  ha  nell’Elogio  del 
Reverendifijmo  P. Abate  comporto  dal  Sig,  Canonico  Pier- 
francefco  Manetti  a c.  48 6.  fegg.  del  fecondo  Tomo 
delle  Memorie  Storico-Critiche  degli  Scrittori  Raven» 
nati  compilate  dallo  ftcflb  P.  Abate  Gì  nonni  . 

(*)  Oltre  l’indicata  opera  degli  Scrittori  Ravennati, 
e la  dijfertazione  epiflolare  Julia  letteratura  Paventiate  , 
che  può  dirfi  un  faggio,  o prodromo  delle  Memorie,  le 
maggiori  fatiche  del  P.  Abate  furon  fempre  rivolte  ad  il- 
lustrare la  patria,  come  mortrano  Je  Rime  feelte  de * 
Poeti  Pavennati  , la  dijfertazione  / opra  l'origine  delVF- 
f arcato  , altra  diflertazione  fopra  il  Maufoleo  di  Teo- 
dorico  Re  de'  Goti  , e la  lettera,  in  cui  prova  , che  Ra- 
venna , e non  Faenza  fu  la  patria  di  S.  Pier  Damiani. 

(3)  Come  quelle  de*  Filergiti , ed  Jcneutici  di  Forlì, 
gli  Erranti  già  Raffrontati  di  Fervio , lafocietà  lette- 
raria Ravennate , e la  celebre  Accademia  Etrufca  di 
Cortona  . 

(4)  T rall’op ere  inedite  del  eh.  P.  Abate  trovafi  Col- 
legio antiquaruw  Infcriptionutu  Pavennatiuni , XXVT. 
delle  quali  fono  anche  da  lui  illurtrate. 

(j)  Ne  mandò  alcune  da  fe  raccolte  in  S.  Paolo  al 
Gori , che  pubblicolle  nel  tomo  V.  delle  fue  fimbolc 
oltre  quelle,  che  avea  già  inviate  al  Muratori  per  lo 
fuo  nuovo  Teforo . 
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APPROVAZIONE. 

QUanto  è dilettevole  ed  utile  infieme  lo  Audio  del- 
^ le  antiche  Ifcrizioni  , vere  depofitarie  della  eru. 
dizione  più  foda,  e (incera,  e fonte  perenne  , da  cui  i 
maggiori  Letterati  hanno  derivate  Tempre  le  cognizioni 
più  ficure , e più  belle  ; era  invero  da  dolere  altret- 
tanto , che  in  sì  gran  dovizia  di  libri  uno  tuttavia  ne 
mancafse,  il  quale  fervifse  per  efso  di  guida  alla  gio- 
ventù , e con  darne  le  Nozioni  generali,  rilevarne  i 
pregi  maggiori  , e fpianarne  le  principali  difficolti»  , 
lo  rendefse  ad  un  tempo  e piti  facile,  c più  giovevo- 
le . Che  però  ficcome  non  potrebbe  commendarli  abba- 
ftanza  il- Dottilfimo  Anonimo  Autore  dell’Opera  intito- 
lata : Iflituzione  Antiquario  - Lapidario  o fio  Introdu- 
zione allo  ftudio  delle  Antiche  Latine  Ifcrizioni  in  tre  Ih 
bri  propojla  : nella  quale  con  ottimo  metodo,  chiarez- 
za fomma , ed  erudizione  opportuna  e precifa  ha  final- 
mente, per  quello  appartiene  alle  ifcrizioni  latine  , ar- 
ricchita la  Repubblica  letteraria  della  tanto  defiderata 
e neceflaria  Ifìituzion  lapidaria;  Così  giudico,  che  non 
folamente  pofsa,  ma  debba  anzi  per  pubblico  vantaggio 
produrli  colle  Rampe  alla  luce:  Giacche  maflìme  aven- 
dola io  di  commiflìone  del  Rev.  P.  Ricchini  M.  del  S. 
P.  A.  fcorfa  colla  debita  diligenza  non  vi  ho  ritrovata 
cofa  alcuna  contraria  a’  Cattolici  Dogmi , ed  a’  buoni 
coftumi . 

Roma  quello  dì  primo  Maggio  177°- 

lo  D.  Medort  Ambrogio  Kofi . 


IMPRI- 


Digìtized  by  Google 


JX 


X 

* - X 

IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Rmo  Patri  Sacri  Palatii  Apoftoli- 
ci  Magiftro . 

D.  Patriarch.  Antiocb.  JAcefg. 


IMPRIMATVR . 

Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ord.  Prsed. 
Sac.  Pai.  Ap.  Magifter. 
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PREFAZIONE. 

O ftudio  delle  antiche 
Ifcrizioni  non  è già  di 
quegli  fìudj , che  a fo- 
la erudizione  apparten- 
gono • Lafciamo , che  ne’  leffici  la- 
tini fonofi  da  qualche  tempo  intro- 
dotti vocaboli , che  mancano  negli 
Autori , ma  tratti  fono  dalle  vetu- 
fte  lapide  , il  perchè  affai  torna  il 
fapere  qual  fede  fi  meritin  quelle  , 
acciocché  fotte  un  falfo  pretefto  di 
reverenda  ? e pura  antichità  non^ 
guaftifi  > e corrompali  il  bello  , e 
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PREFAZIONE, 
caffo  parlar  latino  •.  Ma  tutto  gior- 
no Ifcrizioni  fi  fanno  per  tramanda-  . 
re  a pofteri  le  cole  noftre , ficcome 
per  le  loro  fecer  gli  Antichi . Però 
quanto  in^cotal  genere  di  componi- 
menti effer  dovrebbono  i giovani  no- 
ffri  addottrinati  , onde  fu  que’pri- 
mi  egregj  modelli , e delle  altrui  fa. 
tiche  efièr  potefiero  buoni  giudici  9 
e con  Scurezza  por  mano  eglino  fteC 
fi  a fomiglianti  lavori  ! E nondime* 
no  ie  medaglie  , che  di  affai  meru 
frequente  ufo  pur  fono  tra  noi,  han- 
no avuti  parecchi , i quali  con  pre- 
clari libri  hanno  a*  Giovani  aperta 
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X(t.  PREFAZIONE. 

la  ftrada  per  conofcerle , giudicar- 
le, fpiegarle*  un  Patino , un  Iobert-> 
e ultimamente  il  Benedettino  D.  Man~ 
geart  : le  Ifcrizioni  non  hanno  ancor 
trovato  chi  fi  prendeffe  la  briga  di 
ridurle  a fetenza,  nella  quale  for- 
mare la  gioventù , fe  traggafene  il 
Boldonio  , che  fparfamente  più  cofc 
ne  ha  dette , ma  in  groffo  volume 
in  foglio  , e che  peggio  è , mefeo- 
late  con  moltiffime  inezzie,  e fal(k 
tà  . Perlaqualcofa  , quando  io  feci 
in  Venezia  fìftampare  dal  Remondi - 
ni  con  molte  mie  giunte  1*  utiliffi- 

mo  Manuale  delie  Romane  Antichi- 
tà 
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tà  già  in  Gran  pubblicato  dal  Pa- 
dre Andrian,  promifi  di  dare  un  gior- 
no una  qualche  Iftruzione  per  le  la- 
pide antiche j e fecila  veramente,  an- 
zi al  medefimo  librajo  già  diedila__. 
bella,  e preparata  per  la  ftampa,  ma 
in  latino  e col  titolo:  Injìitutio  Epì - 
graphica , feu  de  veteribus  Romanorum 
Infcript ioni bus  didafcalica  Diserta- 
tio . Quale  abbia  egli  avuto  motivo 
di  tenerfela  in  ferbo , noi  faprei  5 so 
bene , che  in  quello  non  ha  egli  fat- 
ti i fuoi  conti , effendo  libretto  da 
avere  affai  fpaccio,  e da  doverlo  ri- 
produrre piu.  volte . Io  intanto  ho 

penfa- 
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XIV  PREFAZIONE. 

penfato  di  ridurlo  a nuova  forma  , 
di  ampliarlo  di  molto  , di  metterlo 
in  italiano  dettato,  acciocché  poffa- 
no  i Giovani  noftri , a*  quali  è prin- 
cipalmente indiritto  , renderfelo  più 
familiare.Mi  riftringo  alle  Latine  Ifcrir 
zioni  j perocché  le  Greche , e molto 
più  quelle  , che  in  altro  linguaggio 
efotico  fono  fcritte , fono  oltre  la^ 
sfera  della  Gioventù,  e innoltre  mol- 
te delle  cofe , che  per  le  latine  la- 
pide fi  diranno , fi  poffono  a queiral- 
tre di  leggieri  applicare  . Ma  quan- 
tunque io  miri  in  quella  operetta  ad 

iftruire  i Giovani , il  perchè  da  cer- 
te 
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te  più  fquifite , e intralciate  ricer- 
che terrommi  lungi  5 nondimeno  mi 
lafciero  sfuggir  qualche  tratto  di  mag- 
gior erudizione  , che  quella  d’ordi- 
nario non  è de’ Giovani  noftri,  ma 
quando  l’iftruzione  fi  rimarrebbe^, 
altrimenti  imperfetta  . Senza  che  io 
non  intendo  già  di  fcrivere  a’ Gio- 
vanetti * che  appena  comincino  a bal- 
bettare il  latino  5 e poi  toccherà  al 
Maeftro  a vedere , qual  cofa  alla  ca- 
pacità de’  fuoi  fcolari  più  fia  adat- 
ta > qual  cofa  a maggior  età*  e dot- 
trina loro  convenga. 
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Digitized  by  Google 


XVI 


INDICE 


Dei  Libri , e de’  Capi  contenuti 
in  quello  Volume, 


I struzione  generale  Preliminare  fopra  i vari  no- 
mi delle  ifcrigioni , lo  loro  antichità  , la  ma- 
teria , fui  la  quale  furono  fcritte  , e la  loro 
partitone,  pag.  i. 

§.  1.  Vari  nomi  delle  ifcrigioni  p.  i. 

§.  II.  Antichità  delle  ifcrigioni  p.  ir. 

§.  ili.  Su  qual  materia  le  ifcrizjoni  fojfero  in- 
cife  p.  1 1 1. 

§ IV.  Varie  maniere  d' ifcrigioni  p.  vii. 

Libro  1.  Del  pregio , e dell' eccellenza  delle  lati- 
ne if cri zi°v*  p-  i. 

Capo  I.  Di  quanto  vantaggio  alla  Cronologia  fie- 
■ no  le  lapide  p.  i. 

Capo  li.  Quanta  utilità  alla  Geografia  rechin  le 
lapide  p.  7. 

Capo  Ili.  Quanti  lumi  dalle  lapide  riceva  la  fio- 
ria p.  ag. 

Capo  iV.  Le  lapide  c'  iftruifcono  moltifiìmo  della 
Religione  Pagana  p.  37. 

Capo  V-  Si  mofira  , che  a conofcere  i cofiumì  de- 
gli antichi  nece/fario  è lo  fiudio  delle  ifcri- 
gioni  p.  43. 

Capo  VI  Giovare  le  ifcrigioni  all * ammenda  de * 
guafii  p affi  degli  antichi  Scrittori  p.  51 . 
Libro  11.  Della  teffitura  delle  antiche  iscrizio- 
ni p.  S> 

Capo 


Digitized  by  Google 


INDICE.  xvii 

Capo  I.  Di  certe  cofe  comuni  a preffoccbe  tutte 
le  antiche  ifcrizioni  ivi . 

Articolo  I.  De * nomi  , che  s * incontrano  nelle 
antiche  ifcrizioni  p.  59. 

$.  I.  guanti  nomi  uj afferò  i Romani  Jìno  a tut- 
to tT~tempo  della  Repubblica  p.  59. 

§.  IL  Df  nomi  Gentilizi  p*  6j. 

5*  III.  De'  Prenomi  p.  69. 

§.  IV.  De'  Cognomi  p.  50.  77. 

$.  V.  Delta  mutazione  de'  nomi  preffo  a ' Ro- 
mani p 87. 

$,  VI.  Dello  flato  de'  nomi  dopo  il  decadimene 
to  della  Repubblica  p 104. 

5.  VII.  Offervazjoni  lapidarie  intorno  l'ufo  de * 
nomi  preffo  i Romani  p.  109. 

Articolo  II.  Della  Tribù  p.  121. 

Articolo  III.  Della  Patria  p.  136. 

Articolo  IV.  Notizie  riguardanti  il  Matrimo- 
nio de'  Romani  p.  145’. 

Articolo  V.  Delle  Note  Croniche  p.  158. 

Capo  II.  Delle  iscrizioni  Votive  p.  177. 

Capo  III.  Delle  ifcrizioni  Giuridiche  p.  193. 

Capo  IV.  Delle  ifcrizioni  Pubbliche  p.  200. 

Capo  V-  Delle  ifcrizioni  Ifloriche  p.  223. 

Capo  VI.  Delle  ifcrizioni  Onorarie  p.  234. 

Capo  VII.  Delle  Sepolcrali  ifcrizioni  p.  248. 
Articolo  I.  Delle  Sepolcrali  ifcrizioni  più  co- 
muni p.  248. 

Articolo  II.  Di  quelle  Sepolcrali  ifcrizioni , nelle 
quali  0 di  Legati  fi  fa  menzione , 0 fi  efpri-  , 
me  il  diritto  del  monumento  , 0 alla  violazion 
del  Sepolcro  vien  provveduto  . p.  271. 

Capo  Vili.  Dello  flile  delle  ifcrizioni  p.  285. 

Capo  IX.  Delle  ifcrizioni  in  verfo  p.  292. 

b Capo 


Digitized  by  Google 


' w*-  • 


xviir  INDICE. 

Capo  X.  Della  lingua  delle  ifcr trioni  p.  305% 

Capo  XI.  Della  ortografia  delle  latine  i frizio- 
ni p.  314. 

Capo  XII.  Degli  ornamenti  delle  lapide  p.  342. 

Libro  III.  Della  intelligenza  delle  iscrizio- 
ni p.  346. 

Capo  I.  Quanto  importi  il  copiar  bene  , e legger 
bene  té  ifcriz*oni  . OJJ’ervazioni , che  giove- 
ranno a farlo  p.  346. 

Capo  II.  Che  far  debbafi , quando  s'incontrano  co- 
pie guafle  d'ifcrizioni , e qual  maniera  tener 
fi  debba  in  ammendarle  p.  359. 

Capo  III.  Della  interpetrazione  delle  ifcrizjoni  ; 
fue  leggi  ; fonti , da'  quali  principalmente  può 
trarfi  p.  381. 

Capo  IV.  Indice  delle  figle  principali  , che  s' in- 
contrano nelle  lapide  p.  407. 

Capo  V.  Delfupplire  le  mancanti  ifcrizjoni  p.467. 

Capo  VI.  Come  fi pojfa  giudicare  dell'età  delle 
ifcrizioni  p.  48 1 . 

Capo  VII.  Dell'arte  di  diftinguere  le  falfe  ifcri - 
Zjoni  dalle  vere  p.  489. 


ISTRU- 


Digitized  by  Google 


XIX 


ISTRUZIONE 

. . »,  * ' . , / 

GENERALE  PRELIMINARE. 

* ; ji 

Sopra  l varj  nomi  delle  ìf ormoni  , la  loro 
antichità  , la  materia , fulla  quale  furono 
fc ritte,  e la  loro  partizione  . 

< i * * ! ♦ « » 

§.  L 

Varj  nomi  delle  ifcrizioni . 

E Ifcrizioni , delle  quali  a 
trattar  imprendiamo  , con 
varj  nomi  trovanfi  denota- 
te. II  più  ufitato  è appun- 
to quello  d’ ifcriztone  IN- 
SCRIPTIO  , che  i Greci  dicono  Epigrafe, 
Quinci  in  lapida  preffo  Gruferò  pag,  DGCCIX, 
a.  leggefi  : quod  fi  qu'ts  contra  hanc  1NSCRI- 
PTIONEM  fecerit . Ù*c, 

11.  PrelTo  i Greci  maflìmamente  è affai 
comune  sì'  tra  gli  fcrittori  , che  nelle  lapi- 
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X3C  DISSERTAZIONE 

de  il  nome  di  Epigramma.  : di  che  può  vederli 
il  Cardinale  guerini  nel  fuo  libro  : primordio. 
Corcyrae  cap.  XXII . pag.  i85. 

III.  Frequentiamo  è pur  tra’Latiniun  al- 
tro nome  , cioè  quello  di  TITOLO  . In 
gran  numero  efempli  fé  ne  trovano  nel  Gru- 
ferò , nel  Muratori  , nel  Boldetti  e in  altri 
raccoglitori  di  tali  memorie  . Ballino  due  • 
In  un  marmo  Pefarefe , che  è il  LXXIV* 
degl’ illuftrati  dal  eh.  Cavaliere  Olivieri,  ab- 
biamo 

Sijie  , rogo , TITVLVMQVE  meum  ne 
fpreveris , ore 

Così  pure  in  altro  marmo  del  Mujeo  Verone - 
fe  pag . CXLVII . 2.  M.  Concenezio  Giujlino  a 
Tuo  padre  parlando  gli  dice  : fi  major  auólo- 
ritas  patrimonii  mei  fuijjet ampliori  TITV- 
LO  te  profecutus  fuijfem , piijfime  Pater . I 
quali  efempli  già  ci  appalefauo  , *che  quello 
nome  più  volentieri  fi  dava  alle  lapide  fe- 
polcrali . : . 

IV;  Quelle  Umilmente  ebbero  il  pafticolar 

nome 
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PRELIMINARE, 
nome  di  Epitaffio,  -come  ancora  quelli  di  Mo- 
numentum  > o come  altri  fcrivono  monimcti- 
tum  , memoria,  memoriola,  de’ quali  parla  il 
Pitifco  alla  parola  Titulus . Alle  fepolcrali 
pure  appartiene  il  nome  Menfa  ( veggafi  du 
Cange  nel  G lottarlo  Med.  & inf.  latinità  ) ; 
e così  ancora  il  nome  Tabula,  che  trovali  pref- 
fo  il  Boldetti  nella  lapida  di  Karo  ( pag,  407.  ) 
e in  quella  di  Aleffiandria  ( pag.  409.  ) . Uni- 
verfali  fono  i nomi  di  Lapis , marmor  0*c. 

• * ' §.  ir.  ' - 

■\ 

Antichità  delle  ifcrizioni . 

I.  ^ E fotte  vero  il  racconto , che  abbiamo 
O in  Giufeppe  Ebreo  lib,  L Antiq . cap.  Ili . 
dovremmo  dire  , chp  i Figliuoli  di  Seth  a vef- 
fero  innanzi  al  diluvio  fu  due  colonne  una 
di  cotto,  l’altra  di  pietra  , fcritta  la  dif cipli- 
na delle  cofe  celejli , cioè  le  ottervazioni  lo- 
ro Aftronomiche . Ma  il  Marchefe  Maffei  nel- 
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le  offervazioni  letterarie  T.  VI»  pag.  4x6.  fegg. 
e nell'Arte  critica  lapidaria  L.  I.  « col.  f.  fì  è 
avvifato  di  potere  con  varie  Tue  conietturc 
argomentare , che  nell’  opera  di  Giufeppe  lìa 
Rato  quel  palio  intrufo  . Egli  non  i’ha  tutta- 
via pcrfuafo  al  P.  Nicolai , il  quale  nel  to- 
mo 111.  delle  fue  dìjfer fazioni , e lezioni , di 
facra  fcrittura  alla  lezione  XXXV li»  pag . 245. 
ha  rifpofto  a tutti  gli  argomenti  di  lui . Ma 
quantunque  genuino  ila  , e non  apocrifo  il 
paiTo  di  Giufeppe , non  lafcia  nondimeno  di 
edere  favolofo  quel  fuo  racconto  , lìccome 
lo  han  dimoftrato  Io  Strauchio  , il  Boeder 0 , 
jaquelot , Simon  , ed  altri  citati  dallo  Redo 
Nicolai  pag.  241.  feg.  Può  anche  vederli  di 
tutto  ciò  quello , che  ne  abbiamo  detto  nel- 
la didertazion  preliminare  agli  Elementi  del- 
le Scienze . 

II.  E’ dunque  dopo  il  diluvio  a cercare 
l’antichità  prima  delle  ifcrizioni . Come  Tufo 
delle  lettere,  e della  fcrittura  fu  introdot- 
to, ( il  che  già  prima  di  Abramo  erafi  fat- 
to. 
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to  » come  negli  ftefiì  Elementi  delle  Scienze 
abbiamo  provato  ) , cominciò  pur  quello  del- 
le ifcrizioni . Leggefi  nel  Genefi  XXXV . 20. 
erexitque  Jacob  TiTVLVM  fuper  fepulcrum 
ejus  : bic  ejt  titulus  monumenti  Rachel  ufque  in 
praejentem  diem  . La  qual  memoria  appena» 
che  li  foflfe  potuta  confervare,  fe  in  quel 
monumento  non  folfe  Hata  polla  alcuna  i£ 
crizione  , che  per  fepolcro  di  Rachele  lo  a velie 
a*  pofteri  additato  , De’  Babbiloneji , e de’  Cal- 
dei abbiamo  da  Epigene , e da  altri , che  in 
tavolette  di  cotto  avean  regnate  le  loro  of- 
fervazioni  celelli  . I Fenicj  fecero  molt*  ufo 
delle  colonne  , nelle  quali  incifero  le  loro 
leggi , e le  lor  coftumanze.  Ifcrizioni  di 
Re  Egiziani  ricorda  * Diodoro , e fe  ne  veg- 
gono anche  al  di  d’oggi  ne’  famofi  obelifthi , 
i quali  al  Kirker , e ad  altri  han  data  mate- 
ria di  molte  ricerche  non  meno  curiofe,  che 
inutili  : de’  Perjiani  non  è a dubitare  , che 
ufalfero  di  fcolpire  le  loro  memorie  : ifcri- 
zion  da  Dario  polla  alla  fua  Statua  equeftre  , 

b 4 quan- 
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quando  prefe  a regnare , fi  cita  da  Erodoto 
l\b . III.  Non  accade  parlare  de’  Greci  ; quam 
do  gli  antichi  Scrittori  non  ce  ne  facelfero 
fede , come  non  veder  l’ufo , che  aveano  del- 
le ifcrizioni  in  que’  parecchi  monumenti  , . 
che  ancor  ci  reftano  di  quella  dotta  nazio- 
ne , qual  è la  celebre  ifcrizion  Sigea  illuftrata 
dall*  Inglefe  Edmondo  Chishull  ? Anche  i Ro- 
mani prefero  di  buon  ora  quello  collume  : 
le  leggi  incife  nelle  dodici  Tavole,  per  ta- 
cer d’altre  memorie  , affai  cel  dicono . Ma 
tutto  ciò  apparirà  più  chiaro  da  quello,  che 
fulla  materia  per  le  ifcrizioni  adoperata  ab- 
biamo a dire  . 


§.  1 1 1. 

Su  qual  materia  le  Ifcrizioni  fojfero  incife 

I.  O Iccome  l’ufo  delle  ifcrizioni  ad  ogni 
O maniera  di  monumenti  fi  llefe  per 
guifa  che  appena  penfar  polliamo  cofa  fia  pub- 
blica j 
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blica  > ila  privata  , della  quale  non  fiali  vo- 
luto erger  memoria , così  le  ifcrizioni  fopra 
ogni  materia , che  avelie  alcuna  durevolezza  > 
furofto  polle . Le  leggi  ad  Atene  date  da  Sto- 
lone elfere  Hate  in  tavole  di  legno  fcolpite, 
con  Plutarco  , Diogene  Laerzio , Gel  Ho  , Fejlo 
in  regnano  Gottofredo  , Gravina  , Funccio  de 
Scrittura  Veterani  pag,  60. , ma  perciocché 
Arpocraziotie  racconta  , che  de’  Tuoi  giorni 
renavano  di  tali  leggi  alcuni  avanzi  in  pie- 
tra » crede  il  P.  Calmet  nella  difiertazione  de 
materia,  & forma  veterum  librorum,  doverli 
nelle  leggi  di  Solone  dillinguere  le  leggi  ge- 
nerali , che  riguardavano  i fagrifizj  , dalle 
particolari,  e quelle  etfere  Hate  in  legno, 
quelle  in  pietra  . Quanto  a’  Romani  fcrive 
Dionigi  Ali  carnajfo  l.  III.  pag,  128,  • della 

edizion  di  Bajilea  1^49.  che  avendo  Anco 
Marzio  rifoluto  , che  i pubblici  facrifizj  li 
facefiero  fecondo  l’iftituzione  di  Numi  Pom- 
pilio , fece  da’  regj  volumi , che  il  Pontefice 
Malfimo  avea  nel  fuo  ciriruoniale  trafcritti» 
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in  tavole  di  rovere  efporre  al  pubblico  le 
regole  di  quel  fovrano  . In  tavole  di  rovere 
erano  pure  (colpite  le  forti  di  Palejlrin a fe- 
condo che  feri  ve  Tullio  divinat.  lìb,  IU  n.  <58. 
predo  Pomponio  trovali  , ancor  le  leggi  del- 
le dodici  Tavole  elfer  primamente  fiate  ro- 
boreas } dove  il  codice  Fiorentino  ha  eboreas . 
Ma  l’una  , e l’ altra  lezione  è a rifiutare  , 
checche  in  contrario  fi  dicano  Gravina  nelle 
origini  del  diritto  civile  lib . II.  cap.  23.  > e 
Trotz  nelle  annotazioni  all’aureo  libretto  del 
noftro  P.  Ermanno  Vgone  de  prima  fcribendt 
fingine . Aereas  è la  fola  lezione , che  ci  fi 
dee  riporre  . Troppo  è chiaro  fu  ciò  il  patto  di 
Livio  i che  tra  poco  fi  porterà  , perchè  cre- 
der fi  potta , che  Pomponio  penfatte  a tramu- 
tare le  tavole  da  quello  Storico  chiamato 
di  rame  in  tavole  o di  rovere,  o di  avo- 
rio. Ma  checche  ne  fia,  indubitata  cofa  è , 
che  in  legno  antichifiìmamente  fi  fcolpiron  me- 
morie, e fpezialmente  le  leggi  » Ditte<  vero 

Orazio  nell’  Arte  Poetica  : - ' '*  * 

fuh 
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fuit  haec  fapientia.  quondam 

public a privati s fecer  fiere  , facra  profani s . 

* * * * 

f-  • , , 

ìppida  moliti , LEGES  INCIDERE  UGNO 

II.  Anche  neiravorio  fi  fcrilfer  memorie; 
e quello  ufo  durò  pure  ne’  fecoli  baisi  , come 
appare  da’ dittici  i'acri  > e profani  , de’  quali 
a fuo  luogo  alcuna  co  fa  diremo  . De’  vetri 
Cimiteriali  ufati  già  da’  Crifliani  con  lettere 
fcritte  un  egregio  trattato  abbiamo  dal  Sena- 
tor  Buonarroti  , e alcuni  altri  ne  portano  il 
Boi  detti , il  Cavalier  Vettori  > ed  altri  Chiari  f- 
lìmi  Uomini . Ifcrizione  fopra  un  picciol  va- 
io di  vetro  lì  riferì fee  dall’  Orfato  nella  par- 
te feconda  de’  marmi  eruditi  alla  lettera 
quinta  pag . 92.  Lunga  ifcrizione  , e però  più 
rara  in  vetro  ebbe  già  il  dottillìmo  Vditor 
Pajftri  nel  fuo  Mufeo  in  Pefaro  . Un  fram- 
mento di  un  altra  tavoletta  di  vetro  lì  ha  nel 
Mufeo  Veroneft  del  Maffei  pag . CLXIX.  Veg- 
gafi  anche  il  Fabr,  Infcr . pag%  277.  e ‘>37*  fegg» 

bó  111.  Plum- 
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III.  Plumbtis  volu  mi  ni  bus  ( in  lami  nette 
cioè  di  piombo  ; perocché  come  ofTerva  Er - 
mino  Vgone  de  primi  feri  bendi  origine  c.  io.  » 
poflìbil  non  era  di  formare  di  piombo  veri 
volumi , almeno  di  qualche  durata  ) monu- 
menta publica  confici  coepta  funt , dice  Plinio 
Uh.  XIII.  c.  ii.  Più  tubi  di  piombo  , cioè 
aquedotti  con  lettere  fono  a noi  pervenuti  • 
Se  ne  portan  parecchi  da  Monf.  Fabretti  In - 
fcript.  cap.  VII.  pag.  $40.  fegg. , dal  P.  Lupi 
nell’ Epitaffio  di  S.  Severa  pag.  4 3 . feg.  , e daL. 
Maffei  nel  Mufeo  Verone) e pag . CI.  ClI.  CCLIV . 
e CCLVlI.  Un  figillo  di  piombo  inferito  in 
un  marmo  di  porto  d ‘Anzo  è flato  illuftra- 
to  da  'Monf.  Bianchini  nella  lettera  de  lapide 
Andati , che  il  Gori  riflampò  nella  deca  del- 
le fue  Simbole  Romane  7*.  Vili.  pag.  <>$.  Jegg. 
Laminetta  di  piombo  di  un  fervo  fuggitivo 
trovali  nel  Viaggio  Italico  del  Mabillone  > co- 
me nota  il  citato  Fabretti  pag . 5x2.  Nè  man- 
cano laminette  di  argento  , dalle  quali  impa- 
riamo , che  pure  in  argento,  lì  fcolpivan  me- 
morie 
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morie  . 1J  mentovato  Maffei  nel  Mufeo  Vero- 

tiefe  pag.  CCLX1I.  3*  riporta  un  ifcrizione 
incifa  fu  d’un  manico  d’  un  cucchiaino  d’ar- 
gento . > 

IV.  Molti  più  monumenti  ci  recano  in 
terra  cotta  . lafcio  le  fepolcrali  lucerne,  che 
il  citato  Pafferi  comprefe  in  tre  volumi  . 11 
celebre  P,  Baldini  Somafco  nel  tomo  fecondo 
dell  Accademia  Etrufca  di  Cartona  ci  prelen— 
ta  buon  numero  d ifcrizioni  in  una  vigna  di 
S.  Cefario  a Roma  (coperte  fu  certi  vali  di 
terra  . Non  pochi  altri  vali  da  due  manichi 
di  cotto,  e mattoncelli  con  lettere  li  poflon 
vedere  nel  Fabretti  cap.  Vlh  nell’  Epitaffio  di 
S.  Severa  del  P.  Lupi  pag.  45.  fegg. , e nel 

Mufeo  Veronefe  pag.  CIX . CLXIX . CCCLXVIU 

11,  il,  , 

V.  Palliamo  oggimai  al  rame,  e bronzo. 

Vfus  aeris , dice  Plinio  hifl . natur.  blu  XXXIV- 
c.  9.  ad  ptrpetuitatem  monumentorum  transla . 
tus  ejl , tabulis  aereis , in  quibus  publicae  con - 
Jìitutiones  inciduntur . Tratta  di  quell’ ufo  il 

rami 
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rami  nel  fuo  trattato  fopra  là  tavola  Piaceri - 
fina  di  Trajano  §.  IX.  Ma  acciocché  con  mag- 
gior diligenza  procediamo  fu  cjuefto  foggetto» 
lo  fletto  Plinio  lib.  XVI.  cap.  44.  mentova 
vetufiiorem  Vrbe  in  Vaticano  ilicem  7 in  qua 
titulus  AEREVS  Interi*  Hetrufcis  . Ptntarco 
nell’opufcolo  de  Socratis  Daemone  narra  , che 
regnando  a Sparta  il  Re  Agefilao  nel  Sepol- 
cro di  Alcmena  fu  ritrovata  una  tavoletta 
di  bronzo  con  lettere  fcritta  dugent’anni  in 
circa  dopo  1*  arrivo  di  Cadmo  in  Grecia . An- 
che Erodoto  lib.  V.  c.  59.  feri  ve  7 etterfì  nel 
tempio  di  Apolline  ìfmenio  pretto  Tebe  della 
Beozia  trovato  un  tripode  di  metallo  fcritto 
colle  lettere  da  Cadmo  recate.  La  prima  men- 
zione del  rame  pretto  i Romani  potrebbe  ad 
alcuno  fembrare , che  cadette  nell’  anno  di 
Roma  CCLXl . feri  vendo  Livio  lib.  IL  nifi  foe~ 
dus  cum  latinis  columna  aerea  inficulptum  mo- 
numento ejjet  y ab  Sp.  CaJJìo  uno  > quia  colle j 
ga  abfuerat , iftum  &c.  Ma  non  fu  già  quel 

trattato  di  alleanza  indio  nella  ricordata, 

colon- 


Digìlized  by  Google 


PREtIMINARE. I .xxx, 
colonna  Tanno  medefimo , in  che  fu  con» 
chiufo  . Perocché  Cicerone  nell’orazione  a fa* 
vore  di  L,  Cornelio  Balbo  c.  2j,  apertamen- 
te ci  dice  : cum  Latini s omnibus  foedus  iftum 
lp,  Callìo , Poftumio  Cominio  CoC  quis  igno* 
rati  6>uod  qmdern  NVTER  bt.columna  aenea 
MEMINIMVS  pojl  rojira  incifum,  & prae - 
fcriptum  fuijje . Chiaro  è dunque  v che  incifo 
pon  fu  fe  non  a’  giorni  di  Tullio . Ella  è be- 
ne dell’anno  in.  circa  CCLXXXll.  di  Roma 
l’antichilEma  legge /colpita  in  altra  colonna 
di  rame  , della  Quale  fulT  autorità  di  Varrò* 
ne  fa  ricordanza  Macrobio  Salumai,  lib.  I. 
r.  i 3. - Seguono  fu’  principi  del  quarto  feco* 
lo  Romano  le  leggi  delle  XII.  Tàvole . Livio 
così  ne  parla  libelli.  Priufquam  urbem  aggre* 
diamur  > leges  decenrvirales  , qui  bus  Tabulis  XII. 
ejl  nomen  , IN  AES  INCISAS  in  publico  prò* 
pofuerunt.  Dipoi  niente  predo  a’  Romani  fa 
ufitato,  chele  ifcrizioni  in  rame,  delle  leg» 
gi  maffimamente , e;  degli  atti  pubblici . Balli 
fapere  da  Svetonìo  nella  vita  di  Vefpafiano) 
i ! » che 
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che  dà  tremila  di  quelle  tavole  erafifi  ne! 
Campidoglio  per  incendio  confunte,  le  quali 
avendo  queirJmperadore  rinovate  fece  itifiru - 
nientum  Imperli  pulcherrimum  ac  venujlijjimum, 
quo  continebantur  pene  ab  exordio  Vrbis  Jenatufcon - 
fulta  , Plebifciti  de  Societate , 1$  foedere  , ac 
privilegio  cuicumjue  concejjìs  . Tra  quelle  > che 
in  rame,  o.  bronzo  ancor  ci  rimangono  , 'il 
primo  luogo  il  dee  al  celebre  Decreto  del  Se* 
nato  Romano  intorno  i Baccanali  fcolpito  l’an- 
no di  Roma  DLXVIL  ;,  e ora  confervato 
neU’lmperial  Muteo  di  Vienna  : Matteo  Egi- 
zio Napoletano  lo  ha  ili uft rato  con  un  erudi- 
to contento . Altre  leggi  trovanfi  divorate 
dal  gran  Modonefe  Sigonio  % e daH’Oi^«i>  alle 
quali  è da  aggiugnere  un’altra  Rampata  dal 
Maffei  nel  tomo  III.  delle  offevv  azioni  lettera- 
rie ar tic.  io. , e poi  riprodotta  più  intiera,  e 
con  copiofe  annotazioni  dichiarata  dal  Cano- 
nico Mxzocchi  nell’  infigne  opera  delle  ‘ tavole 
di  Eraclea . Ma  niuna  tavola  in  bronzo  "fi  è 
ancor  trovata  più  lunga  della  poc’anzi  ricor- 
data 
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data  tavola  Piacentina  di  Trajano , che  ha  avu- 
to la  forte  di  edere  fpiegata  da’  due  mag- 
gior lumi  dell’Italica  letteratura,  quai  furono  il 
Muratori  nelle  Simbole  Goriane,  e ’1  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe . Ce-  n’  ha  innoltre  alcune  al- 
tre , tra  le  quali  oltre  due  laminette  una  dal v 
Cori  nel  tomo  III.  delle  Simbole  Fiorentine 
pag.  XI. , l’altra  riportata  dal  P.  Lupi  nell’£- 
pitaffio  di  S.  Severa  pag.  49.,  e quella  bellif- 
fìma  ifcrizione  Honori  M.  Gemi  dal  Maffei  ri- 
ferita nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXV1 . degnif- 
Jìme  fono  di  ricordanza . 1.  La  Tavola  dt 
bronzo  dall’  Avvocato  Liopoldo  Metajlajìo  di- 
chiarata nel  fuo  libro  de  lege  Regia , feu  ta- 
bula aenea  Capitolina , nella  quale  il  Roman 
Senato  diede  a Vefpafiano  l’Imperiale  autorità 
2.  Due  onefte  mijjioni , che  nel  citato  Mufeo 
Veronefe  fi  leggono  pag.  XCVIL  fegg. , e pag. 
CCCCLXXll.  fegg. 

VI.  Ma  niuna  cofa  fi  usò  con  maggiore 
frequenza  dalle  nazioni  tutte,  che 

i nei  fa  notis  MAR  MORA  pullicis . 

come 
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come  parla  Orazio  lib . IV,  ad  Vili , E anti- 
chifiìmo  e/Tere  Rato  quell’ufo  prefTo  gli  Egi- 
ziani non  è a dubitare  ; onde  Lucano  lib , Uh 

JSlonàum  Flumineas  Memphis  contexere  biblos 

JVoverat , & SAXIS  tantum  volucrefque  ft- 
raeque 

Sculptaque  fervabant  magicas  ammalia  lin- 
guai , • . - 

Anche  il  Meurjio  notò,  che  MinoJJe  legisla- 
tore di  Candia  fece  in  marmo  incidere  le 
fue  leggi . DcWIdumca  abbiamo  un  più  antico, 
ed  irrefragabil  teftimonio  nel  canonico  libro  di 
Giobbe  > laddove  egli  defidera , che  i fuoi  par- 
lari folfero  o in  un  libro  fcritti  con  ferreo 
ftile , o collo  fcalpello  nella  felce  fcolpiti . 
Ma  in  cofa,  che  tanti  monumenti  di  tutte 
l’età  ci  predicano , vano  è ammalfare  auto- 
rità di  Scrittori . 

§.  IV. 
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§.  I V. 

Varie  maniere  d’ if emioni . 

I.  Ra  è a dire  quante  forti  d’Ifcrizioni 
V—/  fulle  fpofte  materie  fi  trovino  inci- 
fe  . Nel  che  i diverfi  afpetti , fottode’  quali  pof. 
fono  le  lapide  coniìderarfi , a varie  maniere 
di  partirle  in  elafi!  dan  luogo  . La  prima  , 
e per  mio  avvifo  la  più  acconcia  divifionc 
delle  ifcrizioni  quella  è , che  dal  loro  argo» 
mento  fi  prende  . 11  Marchefe  Majffei  nell’ar- 
te critica  lapidaria  lib . HI.  cap.  IL  col.  179. 
fegg.  a quello  riguardo  le  diftingue  in  cinque 
dalli  . La  prima  è di  quelle , eh’  egli  chia- 
ma votive , ma  meglio  dirannofi  facre  , ac- 
ciocché non  folo  abbraccino  le  polle  per  vor 
to  agli  Dei,  ma  ancora  i templi,  le  felle, 
i facerdoz ; , i facrifiz/  de’  Gentili . La  fecon- 
da è delle  Giuridiche  , o Legali  : in  quella 
contengonfi  le  leggi  e decreti  del'Senato,  I 

Ple- 
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plebifciti,  i documenti  giudiziari  , i memo- 
riali , i diplomi , gli  atti  de’  collegi , i mu- 
nicipali ftatuti  , e aggiugner  lì  debbono  le 
teflere  di  ofpitalità  , le  onefte  Mifsioni  de’ 
Soldati , e tali  altre  cole  . Le  terza  è delle 
ifcrizioni  polle  in  fronte  alle  pubbliche  opere, 
lotto  il  qual  titolo  vengono  le  pubbliche  vie, 
ì palazzi , gli  archi , le  fontane  , e ancora  gli 
edifiz;  de’  privati.  La  quarta  è di  quelle, 
che  per  onore  di  alcuno  furono  dirizzate  , e 
a quella  clalTe  debbonfi  ridurre  anche  gli  elo- 
gi, e le  funerali  orazioni , quale  lì  è quella» 
della  quale  il  Fabretti  ci  reca  un  nobil  fram- 
mento Infcript.  pag.  i<58.  ti.  323.  La  quinta 
è delle  fepolcrali . Se  il  Marcitele  ne  avelie 
aggiunta  una  fella , la  divifione  farebbe  Hata 
compita.  In  quella  io  metto  le  Storiche,  c 
tali  fono  i Falli  Confolari  ; tale  il  frammen- 
degli  Atti  del  Senato  Romano  nel  ««0- 
vo  Teforo  del  Muratori  pag.  DCX. , tale  il  fa- 
mofo  marmo  Ancirano , che  conferva  la  vita 
di  Augujlo  * 

II.  11 
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II.  Il  Panvinio  un  infigne  opera  pubblicò 
delle  Romane  antichità  in  tre  parti  divifa , 
la  prima  delle  quali  tratta  della  Città  di  Ro- 
ma. , la  feconda  del  fuo  governo  , nel  quale 
propriamante  confirteva  ciò,  che  da’  Latini  di- 
ceafi  Civitas  , la  terza  del  Romano  Impero . 
Se  due  altre  fe  ne  aggiungano,  cioè  de’ Re- 
gni non  foggetti  al  Romano  impero , o na- 
ti da  quello , e l’altra  delle  private  , e do- 
meniche cofe  de’ Romani,  ne  nafcerà  un  al- 
tra aifai  comoda  partizione  delle  fcritte  lapi- 
de prefa  erta  pure  dal  loro  argomento  . 

III.  Un  altra  divifione  può  trarfr  dalla  con- 
fiderazione  delle  perfone , alle  quali  elleno  tro- 
vanti porte.  Quinci  poffon  dividerli  in  /acro 
drizzate  cioè  agli  Dei  , o a’  Sacerdoti , in  Ini - 
aeratone,  che  riguardano  gl’Imperadori  , in 
Confolari , che  verfano  fopra  de’  Confoli  , o 
almen  fegnate  fono  del  lor  Confolato  . Ag- 
giuntanti le  dignità,  e i Maeftrati  più  nobi- 
li; aggiunganfi  le  arti , e gli  ufizj  di  minor 
conto  ; aggiunganfi  le  militari  ; aggiunganfì 

final- 
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finalmente  le  private  , e per  appendice  quel- 
le , che  di  uccelli , di  cani , e di  altri  anima- 
li fanno  memoria. 

IV.  La  fletta  forma  delle  ifcrizioni  etter 
può  fonte  di  un  altra  divifione  . Le  meda- 
glie fono  per  lo  più  di  forma  rotonda  ; non 
così  le  ifcrizioni  . Nerone  Claudio  Cefare  in 
pietra , che  fu  trovata  da  Aleffandro  Geraldini 
patrizio  di  Amelia  , e riportata  è da  Ottavio 
Boldonio  , comanda , che  un  fuo  editto  fia  in» 
cifo  columnis  ubique  . In  Colonne  pur  furono 
fcritte  le  ifcrizioni,  che  fegnavano  le  dittan- 
te delle  miglia  da  Roma  , o da  altro  luogo» 
Onorarie  ifcrizioni  incifc  in  colonne  non  man- 
cano : tal  è l’onorevol  lapida  pofta  a P.  Elio 
Tirane  pretto  il  Pabretti  pag.  1 1 6. , e un  Er- 
ma drizzata  a Trajano  già  morto  nel  Mufeo 
Veronefe  pag.  CCX.  7.  Le  flette  fepolcrali  if- 
crizioni furon  talvolta  a modo  di  colonna 
innalzate , e una  ne  porta  il  Maffèi  nel  Mu - 
feo  Veronefe  pag.  CCLlll.  6.  Ma  di  tutte  for- 
me ifcrizioni  fi  hanno,  quadrate , bislunghe  &c* 
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Innoltre  le  fepolcrali  altre  nelle  fommità  han- 
no una  profonda  cavità  per  confervare  , co- 
me fembra  , le  ceneri , di  che  abbiamo  un 
efempio  in  quella,  che  nel  citato  Mufeo  Ve - 
ronefe  trovali  a carte  CCCLXXVI.  2.  ; altre , 
delle  quali  da  veder  fono  il  Fabretti  pag.  63. 
fegg.  e’1  Maffei  nello  fte/To  Mufco  pag . CLXIV. 
4.  , han  certi  fori , che  non  fono  già  fcherzl 
dello  fcalptllìno  , come  fi  avvisò  il  Reinefio  , 
ma  a bello  Audio  aperti  per  ricevere  le  la- 
grime , e il  liquore  de’  fagrifizj  . 

V.  Qua  appartiene  un  altra  partizione  , 
che  può  trarfi  dalla  varia  foggia  de’  caratteri , 
con  che  fcritte  fono  le  lapide  . Le  più  prefenta- 
no  caratteri  fcolpiti , alcune  han  tuttavia  lettere 
di  metallo  , o ancor  colorite  di  ro fio  . Ce  n'  ha 
ancor  di  quelle  , che  fono  ne*  marmi  > o ne* 
mattoni  fcritte  con  inchioftro  , o con  altro 
colore . Ve  defi  quello  fovente  nelle  ifcrizio- 
ni  Criftiane,  di  che  tratta  il  Boldett't  nelle  ojjev 
vazìoni  Cemeteriali  lib.  li.  cap.  /.  Incontraft 
nondimendo  alcuna  volta  ancor  nelle  lapide 
, ? Gen- 
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Gentilefche , come  fi  ofTerva  preffo  il  P.  Ur 
pi  nell’  Epitaffio  di  S.  Severa  pag,  40.  fegg . 
Quinci  ne  fegue  poterli  le  ifcrizioni  dividere 
in  incife  , e in  dipinte . 

VI.  Ma  dallo  Itile  formare  polliamo  un 
altra  divisone . Perocché  altre  ifcrizioni  fo- 
no in  profa , altre  in  verfo > che  il  P.  Fran- 
cefco  Maria  Bonada  delle  Scuole  Pie  ha  in 
due  tomi  raccolte , e pubblicate  a Roma  nel 
1771.,  e i7?j.  col  titolo  : Carmina  ex  . ami - 
quis  lapidibui  dijjertationibus , ac  notis  illujlra- 
ta>  benché  alcune  ne  manchino  o fcoperte  di 
poi,  o ancora  sfuggite  alla  diligenza  di  lui.1 
Tutto  quello  era  a premettere . Già  entriamo 
nell’  argomento  • 
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DEL  PREGIOy  E DELL'ECCELLENZA 

DELLE  LATINE  ISCRIZIONI. 


CAPO  L 


Di  quanto  vantaggio  alla  Cronologia 
fieno  le  Lapide  . 

E Medaglie  fono  (late  affai  più 
fortunate , che  le  Ifcrizioni . Eze- 
chiele Spanheivi  ci  ha  data  una 
grandiofa  opera  De  praeflantia 
fluì»  i fin  atti  vi  ordinata  tutta  a ma- 
gnificarne i pregi . Molto  pur  va- 
le ad  eftollere  i vantaggi  dellej 
medaglie  la  bella  differtazione  del 
P.  Troelicb  de  ut  Hit  at  e rei  Nuviariae  Veteris , la  qua- 
le è la  prima  de’  fuoi  quatuor  tentamìna  ftampati  a 
Vienna  nel  1737.  Ma  le  Ifcrizioni,  che  pur  fono  a’ buo- 
ni (ludj  sì  vantaggio^ , hanno  bensì  trovati  molti  lo- 
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datori , ma  tranne  il  Marchefe  Moffei , che  nella  noti- 
zia del  nuovo  Mufeo  d'  Ifcrizioni  in  Verona  foggiunta 
al  libretto  de*  Traduttori  Italiani  fece  p . 166.  tyj.un 
ragionato  paragone  delle  Ifcrizioni  colle  medaglie,  quel- 
le efaltando  fu  quelle , niuno  non  contano  , il  qualc_» 
abbia  di  propofito  mtffa  in  chiaro  lume  la  loro  eccel- 
lenza* Il  P.  Lesleo  Gefuita  Scozzefe  avea  di  quelli  an- 
ni intraprefa  quella  fatica  di  compilare  fui  modello  di- 
quello  dello  Spanbeim  un  pieno  trattato  de  praeflan- 
tia  Infcriptionum , ma  egli  poi  non  lo  condulfe  oltre 
le  importanti  notizie , che  dalle  lapide  lì  traggono  per 
la  milizia  Romana  , e quella  medeiìma  parte , che  mo- 
rendo lafciò,  fi  è a gran  danno  fmarrita . Io  non  pre- 
tendo di  fottentrare  a quello  lavoro  ; perocché  troppo 
a lungo  mi  trarrebbe,  e oltre  i confini  d’ una  elemen- 
tare illituzione  . Pur  nondimeno  cercherò  di  dire  alcu- 
na cofa  di  più,  che  il  Maffei  non  diffe,  e di  confer- 
mare per  varie  feienze  e facoltà  decorrendo  la  fama  , 
in  che  quel  grandiflìmo  Uomo  volea  mettere  le  Ifcrizio- 
ni  al  confronto  delle  medaglie  . Ma  ficcome  a trattare 
delle  fole  latine  lapide  ho  prefo  in  quello  libro  , così 
a effe  pure  rellrignerò  l’elogio  della  utilità  , di  che  alle 
feienze  effer  può  lo  Audio  de’  marmi  antichi  . Comin- 
cio per  quefio  capo  dalla  Cronologia  , che  è il  primo 
occhio  della  Storia  . 

II.  Io  non  ifiarò  qui  a far  molte  parole  , perchè  fi 
vegga,  quale,  e quanto  vantaggio  dal  fiffare  i Confo- 
lati  venga  alla  Storia . Baffi  l’avvertire,  che  dopo  l’in- 
troduzion  prima  de’ Confoli  fino  a buona  parte  del  fe- 
llo fecol  Criftiano , e lettere,  ed  Atti,  e ogni  altro  mo- 
numento fu  contraffegnato  col  nome  de’  Confoli , che  in 
ciafcun’  anno  governarono  la  Romana  Repubblica  . Ma 
è bene  a gloria  delle  Ifcrizioni  da  dirfi  , che  elle  ci 
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danno  per  Affare  i Confolat!  lumi  maggiori , che  tutte 
le  medaglie,  e fippur  tutti  i libri.  Quando  non  avef- 
fimo  , che  i Farti  Capitolini  fino  a Tiberio  , non  avrem- 
mo noi  frammenti  confiderabili  della  Coufolar  Crono- 
logia per  sì  lungo  tratto  di  tempo  ? Nè  già  ci  prefen- 
tan  querti  la  fola  ferie  dei  Confoli , ma  la  più  fpecio- 
fa  parte  ancora  delle  Memorie  de’  Romani  , cioè  i lo- 
ro Trionfi  regiftrati  a parte  a parte  coll’  anno  di  Ro- 
ma , in  cui  fi  celebrarono.  Per  Supplir  poi  in  più  luo- 
ghi que’  guafti , e confunti  frammenti , quanti  ajuti  non 
abbiamo  noi  da  altri  atti,  e monumenti,  che  s’incon- 
trano nelle  lapidarie  raccolte  di  Rcinejto , di  Guàio , di 
"Muratori  , e d’  altri  ? 

I II.  Ora  a’  pofterior  tempi  feendendo  , quantunque 
non  abbiamo  una  ferie  così  feguita  di  Confoli , abbiam 
tuttavia  ne’  marmi  Confolati  in  gran  numero  , e gli  ab- 
biamo per  lo  più  a coppia  . Da  una  onerta  Miffione_» 
dell’ Imp.  Serpio  Galba  impariamo  ciò,  che  invano  cer- 
cherebbefi  negli  Autori , effere  flati  Confoli  Suffetti  C. 
Bellico  fiatale  , e P.  Cornelio  Scipione . Una  lapida  de* 
Giuochi  Circenfi , la  quale  fi  ha  nel  Mufeo  Veronefe 
fog.  Cxxvf.  i.  «’infegna,  collega  Tuffetto  di  ytppio  /in- 
vio Gallo  effere  ftato  nel  cix,  di  Crirto  t,  Verulano  Se - 
ver.  , dove  Ranvinio  e s4lmelovecn  gli  danno  per  col- 
leglli Tuffetti  Ct  Giulio  /Africano  , c C Iodio  Crifpino  . 
Ma  buon  numero  di  Confoli  fuffetti  non  più  conofciu- 
ti  è ultimamente  a Juce  venuto  in  alcuni  frammenti 
delle  Rerie  Latine  feoperti  nel  Monte  cibano  , e pub- 
blicati dal  Ch,  P.  Oderifo  nelle  fue  eruditifiime  Differ- 
tazioni  ftampate  a Roma  nel  » 767.  pag.  zji,  $ò  non- 
dimeno, che  difficoltà  e dubbiezze  nafeono  ; ma  anche 
a tor  quefte  dì  mezzo  ajutano  le  Iscrizioni . Che  P.  F«- 
TÌ9  Satura  tao  fia  ftato  Confole  , noi  Tappiamo  , che 
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dalle  lapide  . Una  Gruteriana  p.  ccCCxlv.  j.  lo  chia- 
ma Confolore  ; un’  altra  pur  Gruteriana  ivi  7.  lo  dice 
COS.  cioè  Confolo . Ma  ne’  Farti  compilati  da  tanti  Au- 
tori non  trovali  1*  anno  , ove  Affare  quello  fuo  Confo» 
Iato  . Or  ecco  altra  lapida  del  Mufco  Imperiale  di  Vien- 
na dal  Maffei  pur  riportata  nel  Mufco  Veronefe  pag- 
CCXLIx  8.  a darci  lume  per  irtabilirlo  . Egli  è detto 
COS.  DES.  cioè  Confai  defgnatus , effendo  Confoli  gli 
Imperadori  M.  Aurelio  Antonino  per  la  terza  volta  , 
e L.  Aurelio  Vero  per  la  feconda  , cioè  1*  anno  di  Cri- 
fto  itfi.  Dunque  l’anno  appretto  fu  Confolo  , e vari 
corretti  i Farti  ordinar; , che  ci  danno  Confoli  per  quel» 
1*  anno  Q.  Giunio  fiufìico  , e C.  Vezzi 0 Aquilino  ; e for- 
fè Q.  Giunio  fu  Confol  fulfetto  , a Saturnino . Le  no- 
te dell’  Epitaffio  di  S.  Severa  illuftrato  dal  P.  Lupi  con 
iicurezza  ci  danno  , che  il  Confolato  finor  difputato  , 
ed  incerto  dell’  Imp.  Claudio  Gotico , e di  Paterno  cad- 
de nell’  anno  dell’  Era  Nortra  ccixix. 

IV.  Nè  è di  poca  importanza  per  la  Cronologia 
Confolare  , che  abbiamo  con  certezza  i veri  prenomi  , 
e nomi  de’ Confoli.  Ma  donde  trarremo  noi  meglio  una 
tal  ficurezza  che  dalle  lapide  ? Il  Panvinio  diede  a_* 
Trajano  per  Collega  nel  Confolato  dell’  anno  cxil. 
C.  Giulio  Africano  . Gli  fi  oppofe  il  dotto  Card.  Noris  , 
e coll’  autorità  di  Flegontc  il  famofo  Liberto  di  Adria- 
no il  correffe  a C.  Giulio  Africano  fortituendo  T.  Se - 
filo  Africano  . Ma  la  sì  felice  emendazione  non  era 
fuor  d’ogni  dubbio  . Ma  un  frammento  d’Ifcrizione 
a'nortri  giorni  fcoperto  , e dallo  fteflb  P.  Oderico  ri- 
ferito L.  c.  p.  y 6,  mette  oggimai  la  cofa  in  ficuro,  leg- 
gendovifi  in  effa  i Confoli  Trajano  per  la  fella  volta  , 
e T.  Se flio . Sapevafi  , eflere  flato  nel  cxxxix.  di  Cri- 
fto  collega  deJI'Imperadore  Antonino  Bruzzio  Prejcnte , 
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ma  non  che  i più  antichi , ancora  Monf.  Bianchini  , e 
il  P.  Stampa  ne  ignorarono  il  Prenome  di  Cajo  , il 
quale  ora  ci  è noto  da  due  lapide  Muratoriane  T.  T. 
p.  CCCXXVI.  2.  e CCCXXVII.  i.  e da  un’  altra  del 
P.  Chierico  p.  joj.  Il  Poiroinio  , ed  altri  Umilmente 
non  feppero  i veri  nomi  de’  Confoli,  dell’ anno  clxx. 
dell’  Era  Noftra  : Li  dobbiamo  ad  una  lapida  illurtrata 
dal  Pagi  nella  Critica  del  Baronia  a quell’  anno  , e 
dall  * Or  fato  ne'  marini  eruditi  pag . jcj.  Son  eglino 
M.  Cornelio  Cetego  , e C.  Erucio  Claro  . A.  ^uintillo 
collega  nel  cixxvll.  di  Comodo  il  Panvinio , il  Peta - 
mio , il  Mezzabarba  aveano  dato  il  nome  di  Plauzio  ; 
ma  glielo  aveano  contrattato  il  Pagi , il  Norie , il  Pe- 
lando , il  Eilleinont  , e Monf.  Bianchini  . Lapida  llam- 
pata  nella  Storia  Letteraria  d’Italia  Voi.  XIV.  p.96.y 
e illuftrata  nel  175  6.  dal  Sig.  Domenico  Scutilli  in  un 
erudito  trattato  de  Collegio  Gladiatorum  ne  ha  accurati 
del  torto,  che  hanno  quelli  dotti  uomini  avuto  a ne- 
gare  a Quintillo  Affatto  nome  ; anzi  ci  dà  anche  il 
prenome  da  tutti  ignorato  di  quel  Confole  , leggen- 
«tpvifi . 

1MP.  CAES.  L.  AVRELIO  . COMMODO  . M.  PLAVTIO  . 
r QV1NT1LLO.  COS 

Sapeva!!  collega  di  Majfrno  edere  dato  nel  CCXXIII.  di 
Crifto  L . Pofcio  Eliano  ; ma  non  erano  noti  gli  altri  Tuoi 
cognomi , non  la  tribù  , non  il  nome  del  padre  di  lui  t ' 
JDi  tutte  tai  cofe  ne  ha  iftruiti  lapida  feoperta  nel  1750  . 
t diyolgata  dal  citato  P.  Oderico  pag.  134.  dove  fi 
legge . 
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L.  ROSCIO . M.  F QVI 
AEL1ANO  MAECIO 
CELER. 

COS.  &c. 

Così  lapida  di  Statilia  Tigri  preffo  il  Muratori  p.  j#o. 
ci  moftra  di  qualmente  foffc  yirbezione  collega  di  M'o- 
vorzio  Loiliano  nel  $yy.  Furono  tutti  e due,  della  - 
Gente  Flavia , come  lenza  buon  fondamento , ma  con 
felice  conjettura  avea  fofpettato  1*  sfiniti ove en  , Pe- 
rocché quivi  il  lor  Confolato  fegnafi  a quello  modo . 

FLAVIIS  ARBITIONE  ET  LOLLIANO  CONS. 

V.  Potrebbe  quello  ballare  ad  alcun  faggio  dell’uti- 
lità , di  che  alla  Cronologia  fono  le  lapide  . Nondi- 
meno aggiugniamo  un  altra  cofa  . I compilatori  de* 
Falli  all*  anno  dxxxIII.  di  Crillo  danno  per  Confole-» 
]*  Imperador  Giuftiniano  fenza  collega . Ma  una  Crillia- 
na  Iscrizione  del  Mufeo  Veronefe  ci  prefenta  una  nuo- 
va formola  , dalla  quale  s’impara,  che  nell’Italia  in 
quell*  anno  i monumenti  aveano  un  altra  data  . Diceli 
in  effa  che  il  Prete  r Urbano  era  flato  depoflo , cioè  fe- 

_ f'e 

pellito  SD  VI.  NONAS  OCTOB.  PC.  IT.  AQVE.  IT 

LAMPADIO  ET  ORESTO  VVC.  C IND-  XI.  cioè  fub 
die  vi.  Nonat  OBobrit  pojl  cotiful atuvi  iterum  atque  ite- 
rum  Lampadii  & Oreltis  Virorum  Clarifftmorum  Indi- 
Sione  xl.  Non  può  quella  Ifcrizione  appartenere  all'an- 
no DXXX1I-  il  quale  in  lapida  del  Doni  CL,  XX.  i y.  fe- 
gnavafl  iterum  pofi  Cof.  Lampadi  & Oteft.  cioè  l’anno 
fecondo  dopo  il  Confolato,  che  godettero  l’annoDXXX. 
Perocché  la  formola  iterum , atque  iterum  dice  qual- 
che cofa  di  piò  del  folo  iterum , c vaie  quanto  ter- 
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t'a  , o l’anno  terfeo  dopo  il  Jor  Confolato,  e l’Indi- 
zione xl.  correva  appunto  in  quell’anno  cioè  nell'an- 
no dxxxiii.  E’  vero  , che  nella  citata  Ifcrizion  Donia- 
te fi  unifee  l’undecima  Indizione  coll  ‘iterimi  pofì  con- 
futatiti» di  Lavtpadio  , e di  Ore/le  J ma  effendo  fiata 
quella  lapida  porta  PR.  IDIBVS  DEC.  cioè  a*  ia.  di 
Decembre  vedefi  , che  ad  Ariti,  ov’ella  fu  ritrovata, 
l’ Indizione  undecima  fecondo  1*  ufo  d’  altri  paefi  era 
cominciata  nel  Settembre  del  Dxxxil.  Ma  nell’altra  di 
Verona  (1  è feguito  lo  ftile  di  coloro  , che  all*  anno 
nuovo  , o alle  calende  di  Gennajo  incominciavano  a 
contar  le  Indizioni , e però  ai  due  di  Ottobre  del  jdxxxIII. 
ifotavafi  l’Indizione  xl.  non  la  xll.  ficcome  farebbefi 
fatto  fe  nel  Settembre,  come  ad  Ariti  , fi  forte  al  no. 
▼ero  delle  Indizioni  dato  principio. 

CAPO  II. 

Quanta  utilità  alla  Geografia  rechiti 
le  Lapide . 

TT  * Altro  occhio  della  Storia  è la  Geografia  > e a 
* quefta  pure  portan  le  lapide  Angolari  vantag- 
gi. Poco  e , che  per  erte  fiam  certi  del  vero  antico  no- 
me delle  città  . Cosi  lguviuvi  elTerfi  anticamente  fcrit- 
to  il  nome  di  Gubbio  , ben  raccolfe  il  Moffei  da  due 
Ifcrizioni  di  quella  città  da  lui  riferite  nel  Tomo  V.  del- 
le ojfervazioni  letterarie  p.  *07.,  in  una  delle  quali  fi 
ha  un  Quinquennale  COLLEGI  FABRVM  IGVVIN  , 
«eli*  altra  R VFRENA  L.  L.  STACTE.  IGV.  Lo  fteffo 
Maffei  nella  pillola  terza  delle  Antichità  della  Fran- 
«ia^,  *3.  ci  fa  oflervare  , che  l’antico  nome  di  Mou- 
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don  non  è nè  Muoiavi  , come  fi  ha  nella  Tavola  Feti* 
tinger  tana,  nè  Minnidunum  , come  leggefi  nell’ Itine- 
rario di  y Intonino  , ma  Minnodunum  . Perocché  in  an- 
tico marmo  fi  ha  un  dono  fatto  da  P.  Elio  yiuno  VICAN. 
MINNODVNENS.  cioè  Vicanis  Minnodunenftbu j . 

II.  Molto  più  è , che  dalle  Ilcrizioni  ci  fi  palefino 
ignote  cofe  intorno  la  condizione  , la  Tribù  , c le  fab- 
briche delle  città  . Che  Fi  et.  fotte  colonia  tanto  noti 
fapevafi  , che  anzi  Plinio  la  novera  tra  le  citta  latine  . 
Eppure  ella  è fiata  Romana  Colonia  j così  ella  è chia- 
ramente detta  in  lapida  , che  leggefi  nelle  Galliche 
Antichità  del  Maffci  p.  6 1( 

M.VER1I.  V1CTORIS 
DECVRION.  COL.  1 ìtcurionls  Colonìae 

IVL.AVG. APOLLI N AR.  Juìiac  Au^ujìac  AptlUna- 
REIOR  &c.  ritira  Rciorum 

Anzi  da  quella  Menzione  Tappiamo  aver  ella  avuto  i 
cognomi  di  Giulia  yfugu/la , onde  argomentare  che  ab- 
biala fatta  Colonia  . Di  Sarmiz  , che  i Latini  chiama- 
rono Sarmize  getufam  , lapida  dell’  Imperiale  Mufeo  di 
Vienna  pretto  il  Maffei  Muf.Ver.  p.  ccxtll.  4.  c’  infegna 
i Tuoi  titoli  : Colonia  'Vlpia  Trajana  y iugujla  Dacica  , 
due  de’  quali , cioè  *Vlpio  Trajana  , furon  due  fopran- 
nomi  prefi  dal  Fondatore  della  Colonia  Trajano  , Tea- 
tro, e Tempio  eflervi  fiato  in  Cajìno  dicevanlo  a*  viag- 
giatori alcune  veftigia  delle  loro  rovine  j ma  che  fiaci 
fiato  anfiteatro,  fi  è nel  1757.  finalmente  faputo  per 
quella  Menzione  , che  dal  Tomoli,  degli  zinnali  lette- 
rari d'Italia  p.  4$$.  qui  traferivo. 

VMMI- 
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VMMIDIA  C.  F.  Caij tilt  a 
QVADRATILLA 
AMPHITHEATRVM  ET 
TEMPLVM  CASINATIBVS 
SYA  PECVNIA  FEClT 

Niuno  avrebbe  potuto  penfare  in  qual  anno,  e da  cui 
fodero  (late  erette  le  vecchie  mura  di  Verona  fenza  le 
parole  full’ antica  porta  fcolpite  , che  autor  ne  danno 
Gallieno . 

III.  Ma  che  diremo  de’  Popoli , de’  quali , dalle  fo- 
le Ifcrizioni  troviamo  notizia  ? chi  udì  nominare  gli 
jilnanccft  prima,  che  a luce  venifle  un  marmo  ài  Sufa 
da  me  riportato  ne*  miei  Pxcurfui  litterarii  per  Ita- 
liani pag.  yg.?  dove  fi  ha: 

HERCVLI . LAPIDARIO 
ALMANCENSES 

P.  pofuere 

Il  folo  Arco  di  Sufa  dal  Majfei  con  eflrema  diligenza 
fatto  incidere  , e nell’ /irte  Critica  àiplomanttca , e nel 
Mufeo  Veronefe  p CCxxxlv.  quanti  ce  ne  difeuopre , de* 
quali  in  vano  ne*  libri  fi  cercherebbe  veftigio  ? Io  mi 
affretto  per  dare  una  qualche  notizia  delle  fcoperte_# 
Geografiche  in  Italia  fatte  di  quelli  ultimi  tempi  coll’aju- 
to  delle  diflotterrate  Ifcrizioni. 

IV.  La  più  antica  di  quelle  feoperte  li  dee  al  Ch. 
Cavaliere  Olivieri.  Iilufirando  egli  nel  1738.  i Mar- 
mi Pefarejì  oflervò  p.  6y  1. , che  due  Pitini  eranci  Ita- 
ti, uno  de’ quali  in  una  lapida  è detto  PITINATIVM 
PISAVRENSIVM , e l’altro  in  un  inlìgne 


piediltallo 
' di 


Digitized  by  Google 


/ 

l/i  LIBRO  I. 

di  Foffombront  portato  gii  dal  Gruferò  p.  cccxvll.  €. 
eppure  da  dotti  Autori  di  Geografia  , e nè  tampoco 
dal  gran  Celiano  non  avvertito  , chiamava!!  PITINVM 
MERGENS  . I]  Cluvcrio  , V Oljlenio , e il  Cmarclli 
non  conobbero  che  un  folo  Pitino , cioè  il  Pejarefe  , 
e fui  Monte  Perfena  preflo  a Macerata  lo  collocarono  . 
Ma  1 'Olivieri  avvertì  , effer  quello  il  fito  dell’altro 
Pitino , e ’l  Pefarefe  doverfi  , come  anche  il  Pabretti 
avea  indicato  , cercare  vicino  al  fiume  Pifauro  , dal 
quale  prefe  il  nome,  e forfè  preflo  Saffo  Corvaro , do- 
ve anche  in  oggi  fi  veggono  rovinofi  avanzi  di  antichi 
cdifizj . Quella  feoperta  non  è del  tutto  nuova  quanto 
alla  difiinzione  de’  due  Pitini  , fibbene  è nuova  quan- 
to a’  loro  nomi , e alla  loro  fituazione . 

V.  Scoperta  per  ogni  fua  parte  nuova  c quella , che 
nel  174$.  fecero  i due  dotti  Antiquari  Ricolmi,  e Ri* 
vautella  del  fito  dell’antica  Indujiria  . E Cl averto  , e 
yfr duìno  nelle  note  a Plinio  , e Cellario  » non  che  Car- 
lo Stefano , Ferrari  , e Baudrand  credettero , che  quella 
città  da  Plinio  lodata  folle  Cajale . Ma  due  Ifcrizioni 
trovate  a Monteu  , in  una  delle  quali  è mentovato  il 
collegio  Paflopbororuvi  INDVSTRIENSIVM,  hanno  lo- 
ro additato , quello  appunto  effere  il  fito  d*  Induflria  . 
Ma  udiamo  eglino  lìefli  nella  bella  diflertazione  , che 
il  Cori  riflampò  nel  Tomo  primo  delle  fue  fivibole  di 
Roma  , intitolata  : il  fito  dell*  antica  città  d*  Induflria 
[coperto  , ed  illufirato  pag.  174.  ,,  di  quella  feconda^ 
,,  edizione  Plinio  , dove  più  chiaro  fi  Spiegò,  ci  difle 
„ effere  vicina  al  Pò  , laddove  comincia  egli  ad  ave- 
,j  re  maggior  fondo,  ed  effer  con  qualche  facilità  na- 
si vigabile , e per  confermare  il  parer  fuo  il  nome  più 
„ antico  ci  adduce  d’ Induflria  , il  qual  fu  Bodinco - 
j>  Mago  , vocabolo  , che  nella  lingua  Liguflica  fi- 

„ gni- 
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„ gnifica  profondità  del  Pò,  chiamato  in  quella  Bon- 
,,  dico . 

„ In  fatti  quefto  Fiume  e (opra  , e vicino  a Torino 
,,  non  è si  facilmente  navigabile  , ma  bensì  a Montcu , 
,,  {otto  Cbivaffo , avendo  già  ricevuta  non  folo  la  Dora , 
„ ma  la  Stura  , VOrcoi  e Mattone  , e tra  Montcu  , ej 
j,  Cref contino  la  Doro  Baltca  , retta  maggiore  il  di  lui 
„ alveo  , e fondo  , quando  di  là  fino  a Cajale  prefo 
„ per  isbaglio  per  1*  antica  Indufiria  non  riceve  più 
,,  altr*  acqua,  che  notabilmente  l’accrefca.  Aggiungali 
„ ancora  , che  la  collina  imminente  al  piano  d’  Indu- 
„ firio  fi  chiama  anche  oggi  da'  Contadini  Mondicoi , 
Tettandoci  così  corrotto  l’antico  nome  di  Bodincoma - 
„ go  ; ficcome  quel  di  Lufirio  per  Indufiria  fi  è pure 
,,  tra  gli  abitanti  di  quella  contrada  confervato  , 

„ Non  fono  però  tali  quefte  congetture  , che  potef- 
„ fero  interamente  foddisfarci , quando  non  avelfimo  altre 
„ validifiime  ragioni,  conte  l’autorità  di  Plinio,  e le 
„ antiche  ruine  feoperte  di  maeftofi  edifiz;  , e le  mol- 
,,  te  medaglie,  e baffi  rilievi,  e idoletti  ivi  pur  ritro- 
,,  vati  in  varie  fiate  ; e tra  le  ifcrizioni  , due  col  no- 
„ me  d’ Indufiria  , le  quali  cofe  tutte  evidentemente  ci 
„ danno  a conofcere  , non  poter  effere  altro  il  fito 
„ dell’  antica  Indufiria  . 

VI.  Non  meno  bella,  quantunque  per  un  po’  con- 
trattata , fu  una  feoperta  del  dottiffimo  Padre  jlbote 
D.  Mauro  Sarti  Camoldolefc  non  ha  molto  all’  altra 
vita  pattato  con  defiderio  de’fuoi  amici,  cioè  di  quan- 
te lo  conoscevano  perfone  di  valore  in  lettere  . Sulla 
fine  del  1746.  recatoli  egli  nella  ragguardevol  terra  del 
Majfnccio  di  le fi  vi  trovò  un’antica  Ifcrizione  mal  ri- 
ferita nel  Teforo  del  Muratori  , e nell’ultima  felice- 
mente feopr»  , che  i Fanciulli , e le  Fanciulle  alimen- 
tarie , 
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farle  , che  ad  intonino  Pio  aveano  quella  lapida  porta 
erano  CVPRENSES  MONTANI  . Quefta  lezione  gli  ri- 
fvegliò  fubito  il  penfiero  , che  ivi,  e non  a Ripatran- 
fona  , o in  altro  luogo  , dove  i difcordanti  letterati 
aveanla  già  locata  , cffer  doveffe  la  città  di  Cupra  Mon- 
tana . Altre  conghietture  lo  raffermarono  nel  fuo  pen- 
derò . Quivi  dal  Malaccio  rteflo  a’  4.  di  Settembre  del 
3747.  dettò  una  eruditiflima  latina  lettera  de  antiqua 
Picentum  civitate  Cupra  Montana  , Aeque  Majfatio  op - 
fido  agri  /icftni  ; la  quale  nel  1748.  fu  primamente 
pubblicata  nel  Tomo  XXXIX.  della  util  Raccolta  Ca- 
Jogerana  , e poi  riftampata  1*  anno  fteffo  con  giunte  in 
Pefaro.  Fu  molto  applaudita,  come  doveafi  , querta_» 
fcoperta  da  fommi  Uomini , tra’  quali  Monf.  Compagno- 
ni Vefcovo  d’  Opimo  , e il  Muratori  , T Uditor  Paffcrit 
il  Cavaliere  Olivieri  , il  Dottor  Bianchi  da  Rimino  . 
Nondimeno  ci  fu  chi  pretefe  , avere  il  P«  Sarti  letto 
Cuprenfes  , dove  l’Ifcrizione  dicea  Curatorei , e l’ eru- 
dito Sig.  Abate  Stefano  Borgia  nella  fua  breve  Irtoria 
dell’antica  città  di  Tadino , colla  quale  Irtoria  in  gio- 
vane età  preludeva  alla  egregia  opera  di  poi  dataci  fu 
Benevento  , e ad  altre  fomiglianti  , che  dal  fuo  fapere 
ci  vengon  promeffe  , fi  moftrò  per  fiffatte  dicerie  al- 
men  dubbiofo  della  importante  fcoperta  del  P.  Sarti  . 
Quindi  nacque  una  non  leggiere  controverfia  , della_j 
quale  oltre  il  P.  Sarti  , c lo  fteffo  Sig.  Abate  Borgia 
altri  entrarono  a parte,  come  il  Sig.  Abate  Gianfran - 
eefco  Lancellotti  in  una  Differtazionc  epiftolare  piena 
di  buoni  lumi  per  la  topografia  di  que’  paefi  . Io  l’ho 
raccontata  nella  Storia  letteraria  d ’ Italia  T.  VI.  pa - 
gin.  ai$.  fegg.y  e T.  VII.  pag.  2 36.  fegg . ne  è querto 
il  luogo  di  ripeterne  la  narrazione  . La  conchiufione 
non  sò  fe  più  gloriofa  pel  P.  Sarti , o pel  Sig.  Aba- 
te 
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te  Bargia , è (lata  , che  quelli  recòflì  in  perfona  al  Maf- 
faccio  per  chiarirli  ocularmente  della  verità,  e conob- 
be, che  era  flato  ingannato  , e che  veramente,  ben- 
ché con  qualche  (lento  per  la  corrofìone  del  marmo  , 
leggeafi  CVPRENSES  MONTANI  , ond’ egli  medefimo 
fi  unì  agli  altri  , che  per  quella  {coperta  al  P.  Sarti 
davano  molta  lode . Veramente  ci  fu  dipoi  un  certo 
Elifto  Tagiflc  C fatto  il  qual  nome  credefi  afcofo  il  Pa- 
dre Giu  fio  Fontanini  C.  M il  quale  in  una  Diflerta- 
zione  del  feto  di  Cupra  Montana  ufeita  in  Roma  della 
ftampcria  del  Roffi  pretefe , non  nel  Maffaccio  di  Jeft  , 
ma  nella  Terra  di  Sangìnefo  nella  Marca  Anconitana 
doverli  cercare  Cupra  Montana  . Ma  chiunque  avrà  ve- 
duta la  lettera  di  Francefeo  Mancia  Maffacciefe  in  rif » 
pofla  a quella  Differtazione  , lettera  Rampata  in  Faen- 
za nel  1768.,  feguirà  a tenere  col  P.  Sarti  per  Capra 
Montana  il  Maffaccio.  Intanto  per  ritornare  al  noflro 
iflituto,  vedeli  , che  tutta  la  (coperta  del  Dottilfimo 
Monaco  ad  una  Ifcrizione  li  dee . 

VII.  Già  d*  Lrcolans  è da  dire  . Il  Re  di  Napoli 
da  alcuni  avvertito  de’  grandi  tefori  d’  antichità  , che_* 
lotto  Portici  fi  (lavano  afeofi , per  la  (ingoiare  fua. pre- 
mura di  arricchirne  la  fua  Reggia  città  , e con  effo  lei 
tutta  la  letteraria  Repubblica  diede  nel  1738.  ordine, 
che  fi  cominciafiero  gli  fcavamenti  con  tanta  avventu- 
rosi {uccello  poi  profeguiti  . Gl*  infigni  volumi,  che  da 
una  eletta  ragunanza  di  fperti  Antiquar;  fi  vanno  fu 
quelle  antichità  pubblicando,  fenza  far  ora  menzione 
di  parecchie  operette,  che  poffon  vederli  nell’une,  e 
nell’ altre  fiwbole  del  Gori , non  mi  lafcian  luogo  a 
farne  un  piti  minuto  racconto.  Io  ne  dirò  quel  folo, 
che  al  mio  intendimento  è necefiario . Appenachè  la_# 
fama  di  tanto  felici  Scoperte  Suonò  per  ogni  contrada, 

che 
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che  difpareri  fi  vider  nafcerc  tra’ letterati  intorno  al  no* 
mecche  anticamente  avelie  la  diflotterrata  città,  ed  altri 
dichiararono  per  Pompei  , alcuni  per  Retina  da  Plinio 
già  mentovata  nella  lettera  1 6.  del  libro  fello  a Come - 
Ho  Tacito,  Ma  vinfe  l’ opinion  di  coloro,  che  vi  ri- 
conobbero l’ antico  Ercolano , e le  trovate  Ifcrizioni 
1'  hanno  più  che  altra  cofa  vincitrice  renduta  , Che  in 
gucfto  circuito  di  Paefe  non  foffe  l’antico  Ercolano, 
fcrivea  al  Qori  1*  eruditismo  Mgrtorelli  a’  io.  di  De- 
cembre  del  1750.  in  lettera  ftampata  nel  fecondo  tomo 
delle  citate  fmbolc  della  Deca  Romana  p.  146,  ]o  con- 
trovertano pure  quelli , che  non  hanno  veduti  $ luoghi , 
dove  contìnuamente  fi  / cavano  tanti  infigni  , e maravì- 
gliofi  monumenti  , e diano  la  ragione  perchè  il  novità» 
degli  abitatori  HERCULANENSES  fi  legga  più  volte 
fotto  alle  ftatue  dedicate  , come  quella  di  M.  Monto 
fatto  la  ftatua  equeftre  di  lui , 

M.  NONIO  . M.  F.  Marci  FUio 
BALBO . PR.  PRO.  COS.  Praetori  Proconfuli 
HERCVLANENSES 

e l’altra  a Giulio  Cefare  innalzata  nel  ,celebrarfene 
X A^oteofi 

DIVO  IVLIO  . 
HERCVLANENSES, 

Ed  ecco  anche  qui  J’Ifcrizionj  in  foccorfo  venute  all’an- 
tica Geografia  per  aflicurarci  del  fito  di  Ercolano  , 
Vili»  Anche  nella  Lombardia  belle  fcoperte  Geo* 
grafiche  fonofi  fatte  mercè  delle  Ifcrizioni.  Nel  1747. 
nella  Villa  di  Macineffo  fra  i monti,  e le  colline  del 
Territorio  Piacentino  di  quà  dalla  Mura  venne  a luce 

la 
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Ja  grandiflìma  Tavola  in  bronzo  fpcttante  a’ Fanciulli, 
e alle  Fanciulle  alimentarie  di  Trajano  Auguflo  neìl’Ita- 
ìio . Il  Terrafon  nella  fua  utiliflima  Storia  della  Roma- 
na Giuiifprudenza  a Parigi  ftampata  nel  17JO.  l’ha 
inferita  ; ma  gik  aveanla  tra  noi  pubblicata  1*  anno 
avanti  con  dotte  annotazioni , e *1  Muratori  , e ’1  Mar- 
chese Maff'ci  , come  diffopra  ho  avvertito.  Ora  in  quel- 
la tavola  quante  belle  notizie  fì  ricavano  , non  dirò 
di  Veleja  Solamente  , della  quale  poc' altro  Sapeaft , che 
il  nome  , ma  di  fondi,  di  vici , di  paghi  , che  erano 
nel  Territorio  di  Piacenza  , e in  quello  difiinto  di  Ve- 
Jeja  , de’  quali  non  avevafi  pur  Sentore.  LaSciamo  i fon- 
di , e i vici.  Nel  Territorio  Piacentino  troviamo  i pa- 
ghi Apollinare  , PJovioduno  , Vercellefe  , e Veronefe , nel 
Territorio  di  Velcja  i paghi  Albenfe  , Ambitrebio  , JB a- 
gienno  , Ceriale , Dianio , Do  inizio  , Faraticano  , Fiordo , 
Giuuonio  , Meduzio  , Minervio , Salvia , Salutare , J'/a- 
tiello  , Valentino , Valerio  . Il  Muratori  Su  quelli  pro- 
pone alcune  affai  probabili  confetture  , le  quali  potreb- 
bono  Servir  di  fiaccola  a Scoprire  la  veritk  . Ma  chec- 
ché nella,  tutti  certamente  quelli  paghi  fi  giacerebbono 
coni’  erano  , dimenticati , Se  a trarli  da  tanta  obli- 
vione non  foffe  quella  tavola  fortunatamente  dopo  tan- 
ti Secoli  venuta  a luce  . 

IX.  Feliciflima  è pure  fiata  la  Scoperta  , che  nel 
Gennajo  del  1765.  fecefi  a Voghenza  nel  Ferrarese  . 
Alcuni  villani  di  un  podere  delle  Monache  di  S.  Rocco 
nel  lavorare  la  terra  fi  avvennero  in  quella  iscri- 
zione . 
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Per  buona  ventura  trovavafi  allora  in  Ferrara , ficco- 
me  ora  pur  ci  fi  trova  , il  grande  Antiquario  Pajferi  . 
La  vide,  la  Ielle,  ne  conobbe  il  pregio,  e vi  fiele  un 
eccellente  Memoria  ftampata  in  Cesena  nel  primo  tomo 
delle  diflertazioni  della  chiarifiima  Società  letteraria 
Ravennate  . A dir  breve  , egli  in  virtù  di  quella.* 
Ifcrizione  trova  in  quelle  vicinanze  due  Vercelli  di- 
ftinti  dalla  famofa  città  di  quello  nome  fituata  in  Pie- 
monte . „ Due  Vercelli  , die*  egli  p.  a.,  qui  nel  baf- 
„ fo  fuppone  quella  lapida  . Un  Vercello  Ravennate 
„ diquk,  nè  faprei  veramente,  fe  fi  chiamaile  Vereel- 
„ lo  in  Angolare  , o Vercelle  in  plurale  , poiché  non 
,,  ne  abbiamo  , che  il  nome  gentile  j e un  altro  di  co- 
,,  gnome  diverfo  di  là  dal  ramo  maggiore  del  Pò  • 
„ Quando  alle  città  fi  dava  un  fopranome , era  fegno 
,,  infallibile,  che  v’ era  un  altra  città  dello  fteflo  no- 
,,  me  , ma  contraddillinta  anch*  ella  con  un  altro  fo- 
,,  pranome  . Infiniti  tfempj  ne  abbiamo  in  Plinio  /4l - 
„ balonga  , e /illa  Powpeja , Interamnatei , Uahartet* 
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„ e lnteramnatet  Succafini , irretirli  Veteret  , Arre» 
„ tini  Fidente t , e /irretivi  JulienJ'es  , Bit  uri  gei  Cubi  , 
„ e Bituriges  rVbifci  , Bovionum  Vetus , e Bovionum 
9,  Undecumanorum , Carentini  Supernotes  , t Corentini 
v Infernates , Capra  Maritiina  , e Cupra  Montana  . . . 
„ Per  quelli  efempj  fi  vede  , che  gli  antichi  foltanto 
„ davano  un  cognome  alle  città , inquanto  nella  fteffa 
„ nazione  ven’era  un  altra  del  nome  fteffo  per  non  con- 
„ fonderle , e il  cognome  fi  dava  ad  amendue  , non.» 
„ effendovi  ragion  {ufficiente  , per  la  quale  una  dovef- 
„ fe  intenderli  col  folo  fuo  nome,  e 1* altra  aveffe  bi- 
„ fogno  di  aggiunto  . Di  qui  ancor  ricaviamo  , che 
„ quando  nella  fteffa  nazione  non  v’era  altro  , che  una 
„ città  , che  portaffe  quel  tal  nome  , non  le  fi  dava 
„ alcun  fopranome,  poiché,  non  potea  confonderli  con 
,,  un  altra.  La  regola  però  di  conofcere  , quando  un 
„ nome  aggiunto  ad  un  nome  di  città'  faccia  forza  di 
„ femplice  addiettivo,  oppure  importi  il  nome  di  una 
,,  città  difi  iuta  3 è quella  dioffervare,  fe  avanti  all’ul» 

timo  vi  è la  copula  . Se  vi  concorre  quella , le  città 
„ fono  diftinte  , e hanno  bifogno  di  effer  legate  per 
» legge  di  orazione  con  la  particola  , come  Taderti - 
„ ni  , & Vettonenfer . Ma  in  difetto  della  particoIa_j 
>,  fono  una  cofa  fola  Interawnates  Nabortet  , foftan- 
,,  tivo  e addiettivo  , e così  una  cofa  fola  fono  nel 
„ cafo  noftro  nel  fin  delia  lapida  i Vercelleft  Ravennati 
,»  fenza  congiunzione  , che  era  fuperflua  , effendo  un 
„ paefe  folo  . 

„ Di  qui  ricavo,  che  il  noftro  Verceìlo  Padano  por- 
it  tava  il  cognome  di  Ravennate , dalla  più  illuftrc 
„ città  , che  averte  d*  appreflo  , e alla  cui  Prefet» 
i»  tura  probabilmente  apparteneva  in  ragion  di  go- 
„ verno  . Dove a ancor  effere  nella  fteffa  Regione  un  al» 

lì  „ tra 
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,,  tro  Vereello  contraddiflinto  con  un  altro  cognome  , 
ti  e forfè  forfè , fe  mi  foflengono  le  congietture  , che 
„ fon  per  addurre  , fi  farà  cognominato  Vereello  degli 
„ Adriati  dalla  più  iliuflre  , e antica  città,  che  avef- 
t>  fe  dal  fuo  lato  ....  La  Regione  Padana  cominciava 
,,  a Ravenna,  e finiva  incitino.  Plinio  parlando  del 
,,  Pò  : dedutius  in  {lumina , ©*  fojfat  inter  Ravennani  y 
„ Altinumque  per  CXX.  M.  pojfuuvi , qua  largivi  va - 
„ mit , Jeptem  maria  di&us  faeere  . Da  Ravenna  adun- 
„ que  cominciava  la  Region  Padana  della  noflra  Ifcri- 
„ zione , non  perchè  cola  giugneffe  alcun  ramo  di  que- 
,,  fio  fiume,  ma  perchè  v’era  una  foffa  manufatta,  che 
„ dal  Pò  conduceva  a Ravenna.  Augufta  JoJfa  Roveri - 
„ navi  trahitur  , ubi  Paduja  vocatur  , quondam  Mejfa- 
„ nicus  appellami . Quefta  foffa  farh  fiata  fatta  per  co- 
3,  modo  della  navigazione  fra  Ravenna  , chiave  allora 
„ di  tutta  la  Lombardia  , e il  Pò  non  faprei  fino  a 
3,  qual  punto  , ma  certamente  almeno  fopra  il  fito  , 
3,  dove  è Ferrara , per  aver  fulle  fponde  di  quello  ca- 
i,  naie  t certamente  più  ficuro  del  tumultuario  fiume 
„ fempre  mutante  letto , le  fue  Razioni  per  gli  attira- 
t>  gli  delle  barchette  fluviali , e per  trovare  di  tant’  in 
»,  tanto  e artefici , e vivandieri  , ed  albergatori  , cofe 
33  tutte  da  poterti  flabilire  in  un  canal  manufatto  , e 
,,  cavato  nel  fito  più  forte,  e più  altoj  quando  all’in- 
„ contro  , laddove  correvano  allora  i rami  non  argi- 
3>  nati  del  Pò  , vai  a dire  nel  fito  più  baffo  , fi  an- 
,,  dava  a rifehio  in  ogni  canicola , quando  il  Pò  per 
,,  le  disfatte  nevi  fi  gonfiava,  di  perdervi  le  abitazio- 
,,  ni  cogli  abitanti . Il  Pò  in  que’  tempi  correva  dalla 
3,  parte  auflrale  fra  la  prefente  città  di  Ferrara  , e la 
33  Bafilica  di  S. Giorgio,  di  dove  tirata  una  linea  reità 
i3  infino  a Ravenna  , fi  rade  per  1*  appunto  il  fito  di 
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„ Vogbenza , dove  è ftata  trovata  la  lapida , fito  il  più 
,,  alto  della  Region  Padano  , e che  per  comodo  del 

j,  canale  io  credo  , che  forte  molto  abitato Che 

„ più  ? In  quella  parte  , e in  poca  dirtanza  dal  fito, 
,,  ove  fi  è trovata  la  noftra  Ifcrizione  , ertile  un  Vii» 
„ laggio  , che  ritiene  ancora  febben  corrotto  1*  antico 
„ nome  di  Vercelleje  , che  i popolani  dicono  Verzne s , 
„ e quei  che  pretendono  di  parlar  corretto  dicono  Ver- 
gincfc  . Forfè  era  lo  lidio  , che  fi  trova  ne’  tempi 
„ barbari , chiamato  da  quei , che  volevano  pronunziar 
a,  in  latino  codello  nome  , Vergundinum  , e Virgundi- 
s,  num}  ed  io  ho  fondamento  di  credere,  che  non  di 
3,  altro  paefe  intendeflero  , vedendolo  accoppiato  con 
„ altre  Terre  , e luoghi  circollanti  al  nollro  Ver gine- 
ì,  fe  ....  Tratta  dunque  una  linea  retta  da  quel  go- 
„ mito  del  Pò  , che  anticamente  facea  qui  , dov’  ora 
j>  è Ferrara  , per  fino  a Ravenna , per  fegnare  veri- 
,,  Umilmente  il  fito  del  canal  di  Padufa  defcritto  da 
,,  Plinio,  noi  incontriamo  a finillra  il  fito  dell’antico 
,»  Ve rcello  navigabile  , e dietro  ad  erto  tutta  quella-# 
33  parte  della  Region  Padana,  contraddillinta  col  no* 
„ me  di  Verteliefe  Ravennate  . Per  allignarle  poi  il 
„ confine  dal  lato  fettentrionale  io  da  Ravenna  verfo 
,3  quella  parte  camminando  per  la  fpiaggia  marittima 
3,  con  la  fcorta  di  Plinio  trovo  . Proxitnum  inde  oftiutu 
3,  Magnitudine m portui  babtt , qui  Vatrcni  dieitur , quo 
,3  Claudins  Caej'ar  e Britonnia  triuwpbans  praegrandi 
,3  illa  domo  verius  quam  Nave  intravit  /fdriam . Se  la 
„ Padufa  era  un  canale  del  Pò  , dovea  il  Vatreno  ef- 
,,  ferfi  fuperiormente  confuto  col  Pò  medefimo  , e que- 
„ Ilo  proxii/iuw  ofliutn  dovea  bensì  portar  il  nome  di 
33  Vatreno,  ma  in  realth  di  Vatreno  mefcolato  col  Pò  } 
»»  e di  fatto  avea  una  bocca  capace  di  un  naviglio,  che 
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„ flint»  chiama  gran  cafa . Quefto  gran  ramo  del  Ré 
,,  de’ fiumi  dovea  impedire  la  comunicazione  trai  Ver- 
„ etile  fi  Ravennati,  e gli  altri,  che  doveano  ftare  di 
Ih  da  quefto  braccio  , e limitare  la  noftra  Fattoria  . 
quefto  ramo  dovea  effere  il  maggiore  degii  altri,  poi- 
9>  chi  da  fe  folo  fofteneva  il  nome  di  trillano  : Hoc 
ft  ante  Eridanum  oJììuih  diBum  efl , aliti  Spine ticum  ab 
„ urbe  Spina  , quae  fuit  juxta  . Quefto  ramo  dovea. 
„ correre  preffo  appoco  là , dove  ora  è la  terra  dello 
s,  Stellato , e sboccare  in  mare  a un  dippreffo  ne*  con- 
„ torni  di  Covioctbjo  , ma  troppo  cambiamento  è fe- 
,,  guito  in  quella  Corografìa  , nè  più  ve  ne  rimane  vc- 
„ ftigio  alcuno. 

„ Di  là  da  quefto  braccio,  il  qual  pare  , che  foiFe 
„ il  principale , a me  fembra  di  dover  collocare  1*  al- 
,,  tro  Ver  cello  Padano,  e appunto  trovo  colà  nelle  vi- 
,,  cinanze  della  pìccola  terra  di  Migliarino  un  altra.* 
„ denominazione  di  Vergine fe , che  dà  il  nome  ad  un 
„ canale  notato  co*  Tuoi  confini  ne*  libri  pubblici  di 
,,  quefto  Magiftrato  delle  acque . Or  perchè  quefto  fe- 
,,  condo  Verginefe  avea  ai  fianchi  la  città  di  Airia 
„ antica , e celebre  in  quelle  parti  per  aver  dato  il 
„ nome  al  Mare  Adriatico  , cd  alle  Paludi  Adriane  , 
„ ficcome  pur  ci  rammenta  Plinio  , probabil  cofa  è , 
,,  che  a differenza  del  Vercello  Ravennate  fi  chiamaffe 
,,  Vercello  Adriate , e che  tutti  due  inficine  fi  chiamaf- 
„ fero  Vercelli  Padani  . Io  fondo  il  mio  fofpetto  in  un 
,,  paflo  di  Marziale  nell ’ Epigramma  XII.  del  Libro  X * 
Aemilioe  gentes  , & Apollinea s Vercellas 
Et  Pbaetontaei , qui  petit  ama  Podi . 
j.  Si  noti , che  quefte  Ve  retile , o Vercelli  erano  nell’fw»- 
,,  Ha  , ed  eran  fui  Pò  . Non  entri  qui  in  pretenfione 
„ la  città  di  Vercelli  di  Piemonte , perchè  efla,com*io 
j . „ dicea  * 
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„ dicea  , niente  ha  che  fare  col  Pi  , e molto  men_» 
,,  coll*  Emilia , che  terminava  in  Piacenza , cd  eccola 
,,  efclufa  per  due  ragioni  di  Geografìa  incontraflabili  „ . 
Ma  converrebbe  ricopiare  tutta  quella  preziofa  Memo- 
ria . Chi  fa  , che  qualche  altra  Ifcrizione  non  fi  dif- 
fotterri  un  giorno  , la  quale  raffermi  quelle  ingegno- 
fiflìme  confetture,  alle  quali  la  noflra  lapida  ha  dat2 
occafione  . Certi  cervelli  , che  non  fanno  finire  di  ef- 
ferne  perfuafi  , fi  ricordino  folo  di  ciò  , che  vedemmo 
poc’anzi  nella  Tavola  di  Tra] ano  , cioè  di  un  Pago  Ver - 
tellefe  nel  Territorio  Piacentino , e veggano  , fe  poi  fi» 
da  fare  le  mariviglie  , che  due  altri  o paghi,  o ville, 
o terre  Vercellefi  fi  ritrovaflero  nel  Ferrarefe. 

X.  Non  la  fola  feoperta  di  antiche  città  giova  al- 
la Geografia,  ma  quella  pure  di  paghi  , e di  vici  igno- 
ti, e dì  quelli  ignoti  a tutti  gli  Scrittori  quanti  n&v 
troviam  tutto  dì  ne’ marmi  antichi.  In  Ifcrizion  rife- 
rita dallo  S por.  ScB.  V.  per  la  prima  volta  lì  videro 
PAGANI  PAGI  LVCRETI  QVI  SVNT  FINIBVS  ARE- 
IATENSIVM  LOCO  CARCARIO  . Due  Paghi  Amenti- 
ni  , Maggior  1’  uno  , 1’  altro  detto  Minore  fonofi  non 
ha  molto  veduti  in  lapida  1’  anno  XXVII.  di  Crilìo 
innalzata  ai  Genio  di  Tiberio  Cefare  da  C.  Fulvio  Cri - 
fe  Prefetto , o come  ivi  fi  dice  Maeflro  PAGI  AMEN- 
TINI  MINOR  che  denota  per  conscguente  effervi  an- 
cora flato  il  Maggiore  . Il  Vico  /ilbinno  fu  conofciu- 
to  la  prima  volta  nel  1731.  effendofi  ad  /ìlbei  nel  con- 
tado di  Ginevra  trovata  una  lapida  VICANIS  ALBIN- 
NENSIBVS  che  può  leggerli  nelle  Antichità  della_» 
Francia  del  Maffei  p.  13.  Sette  Vici  nel  Territorio  dì 
Rimino  abbiamo  in  cinque  lapide  Gruterìane  , i quali 
aveano  i loro  Duumviri  , e i lor  Decurioni  , e faceva- 
no on  corpo  feparato  da  quella  città  , Uno  di  quelli 
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Vici  era  Vicanorum  Titi  enfiavi  , che  1’  01  {lento  imparò 
da  una  Ifcrizione  . Ben  fece  il  Cellario  a dargli  luo- 
go nella  fua  tavola  dell’  Italia , ma  come  bene  ofler- 
va  il  Maffei  nell'arte  critica  lapidaria  lib.  III.  cap.  I IT. 
col.  aij.  non  dovea  trascurar  gli  altri,  almeno  que* 
quattro,  che  da  altre  lapide  ci  fono  noti,  il  Vico  Ger- 
i»alo  , il  Vico  Dianenfe  , il  Vico  Velato  , e ’l  Vico 
Sventino.  Ultimamente  da  una  patera,  che  fu  prodot- 
ta dal  Sig.  Frattcefco  Manda  nella  citata  lettera  in 
rifpofta  alla  Dìjfertazione  di  Flifio  Togifie  , abbiamo 
imparato  1*  ignotilfimo  Pago  Vebejano , che  forfè  come 
conjetturò  il  Ch.  P.  D.  Ifidoro  Bianchi  Monaco  Carnai - 
doleje  , fu  il  luogo  detto  anche  in  oggi  Rovejano  tre  , 
o quattro  miglia  dittante  dal  Majfaecio  . 

XI,  Ma  delle  tante  vie , che  o aprirono  , o rifto- 
rarono  i Pontoni  , e del  loro  fito  , che  fapremmo  noi, 
fe  non  cene  iftruiffero  le  Colonne  Milliarie  , ed  altri 
marmi  ? E’  ormai  lungo  abbaftanza  quello  capo  . Però 
riftringomi  ad  un  folo  efempio  . Un  antica  Ifcrizione 
c’infegna  , che  Adriano  ridufle  per  molte  miglia  in_» 
ottimo  flato  la  Via  Cajfia  in  Tofcana  da  Cbiufi  a Fi- 
renze . Se  all'  itinerario  di  intonino  delfinio  fede , da 
Firenze  a Cbiufi  correvano  ottantafette  miglia  Romane', 
fe  alla  Tavola  Peutingerìana , eravi  la  diftanza  di  mi- 
glia feffantuno  . Ma  la  citata  lapida  , dove  fi  ha  chia- 
ramente XXCI. , corregge  l’uno,  e 1’ altro  monumen- 
to , e infegna  , più  che  in  tal  libri  , doverfi  nelle  la- 
pide far  forte  , chi  nell*  antica  Geografia  pretende  di 
procacciarli  nome.Veggafi  traile  Diflertazioni  dell’eru- 
ditiilìmo  Cavalier  Lorenzo  Guazzefi  la  quinta  , che  ver- 
fa  appunto  intorno  alla  Via  Cajfia  per  quel  tratto,  che 
guidava  da  Cbiufi  a Firenze  . La  topografia  fleila  di 
Roma  per  ultimo  non  può  meglio  argomentarli-,  ch« 

, dalie 


Digitized  by  Google 


CAPO  II,  2 j 

dalle  lapide  , e infatti  a quelle  ricorfi  fono  il  Panvì- 
tiio  , il  Donati , il  Nardini , ed  altri.  A cagione  di 
efempio  , che  il  Pulvinare  folle  fituato  al  Circo  Mafli- 
mo  , ben  fi  traeva  da  Svetonio , laddove  narra  nella_* 
vita  di  Augufio  cop.XLV.y  che  quello  Principe  dal  Pul- 
vinare era  talora  fpettatore  de*  Giuochi  Circenli  ; ma 
ogni  quellione  è tolta  dal  marmo  di  Andro,  che  tral- 
1*  opere  di  Auguro  novera  Pulvinar  ad  Circuì n Maxi- 
mum , e più  ancora  dalla  Ifcrizione  di  C.  Giulio  Epa- 
fra  fruttatolo  DE  CIRCO  MAXIMO  ANTE  PVLVI- 
NAR.  riportata  dal  Pabretti  , dallo  Spon  , dal  Teine- 
fio  , e ultimamente  illullrata  dal  P.  Oderico  Difi . IV. 
pag.  74>  E tanto  balli  della  Geografia  aver  detto. 

CAPO  III. 

Quanti  lumi  dalle  lapide  riceva  la  Storia . 

I.  A Bbiamo , non  può  negarli  * buon  numero  di 
x\  Storici  antichi,  da  quali  raccoglier  polliamo 
le  cofe  de’  preteriti  tempi . Ma  egli  è anche  vero  , che 
eflendone  periti  moltifiimi  , e di  quegli  ftefli  , che  a 
noi  fon  pervenuti , non  avendo  noi  talor  , che  fram- 
menti, ci  troviamo  di  mille  cofe  affatto  alPofcuro,  e 
parecchie  altre  a difpute,  e a contraili  fono  foggette. 
Alcun  lume  in  tante  tenebre  dan  le  medaglie;  lo  con- 
fello  : ma  che  è ciò  riguardo  a quel  maggiore  , che.» 
dalle  Ifcrizioni  fi  riceve  ? Per  la  cognizione  delle  Fa- 
miglie , dicea  veramente  il  Wl.Mojfei  nella  Notizia  del 
nuovo  Mufeo  d' Ifcrizioni  in  Verona  pag.  181.  „ non. 
„ ne  rifufeitano  più  le  fole  nofire  memorie  fepolcrali, 
„ che  tutte  le  monete  infieme  ? fon  infiniti  i genti  li- 
si Zf  nomi  non  prima  iotefi  dell’  invitto  Popolo  re- 
fi 4 gna- 
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„ gnatorc , che  tutto  di  troviamo  ne’  marmi  . Nè  fi 
„ frutto  delle  Ifcrizioni  per  1*  iftoria  de*  tempi  della 
,,  Repubblica  fi  riflringe  a moftrar  le  pretcfe  difcen- 
s>  denze  de*  Monetali , come  per  lo  più  avviene  nelle 
j,  Medaglie  Confolari  j ma  fi  eftende  a far  fede  di  fat- 
„ ti  grandi  , e di  avvenimenti  fingolari  : di  che  può 
„ ballar  per  efempio  la  colonna  di  Duilio , che  diftin- 
3)  ta  notizia  ci  conferve  della  prima  vittoria,  che  avef- 
,,  fero  i Rovianì  in  mare  , a difpetto  dell’  efferfi  per- 
,,  duta  quella  parte  di  Tito  Livio , che  di  ciò  parlava 
„ e fe  intera  aveflimo  l’Ifcrizion  di  Mario  dal  Grate - 
Jt  ro  riportata  p.  CCCCXXXVI.  poco  ci  rimarrebbe  a 
H defiderare  della  fua  vita,,.  Ma  vegniamo  pure  alla_» 
Storia  Augufla , e a*  vantaggi  , che  dalle  Ifcrizioni  ri- 
ceve . Ne  abbiamo  moltiflime  fegnate  co*  nomi , co’  tì- 
toli , cogli  attributi  degli  Imperadori  , delle  lor  mo- 
gli , de*  loro  attinenti  ; altre  ci  porgono  contezza  dei 
lor  Confidati,  delle  Tribunizie  lor  podeftà  , le  quali 
ci  danno  gli  anni  dell*  Imperio  , e dell’  altre  dignità  » 
che  alfumevano  ; in  altre  memoria  vien  fatta  delle  mi- 
litari fpedizioni  loro  , delle  lor  vittorie , delle  azioni, 
de’coflumi,  degli  affetti,  de*  templi  , de’ fori  , degli 
archi,  delle  firade,  delle  porte,  de’ ponti,  delle  ter- 
me , degli  acquedotti  . Ma  feendiamo  anche  in  quello 
capo  a qualche  particolarità  . 

II.  Da  /ivgujio  facciamo  principio  . Il  prode  cam- 
pione delle  medaglie,  Spanctnio  io  dico,  per  decidere 
la  gran  lite,  fe  quelle  debbano  preferirli  alle  Iscrizio- 
ni o e converfo  le  Ifcrizioni  alle  medaglie  , sfidò  a 
far  prova  di  raccogliere  qui  dalle  Ifcrizioni , e là  dal- 
le medaglie  la  vita  d*  alcuno  degl*  Imperadori  più  ce- 
lebri , e più  felici  ne’  monumenti  di  lui  rimaflici , com- 
putando poi , donde  più  notizie  fi  tr afferò  , e più  pre- 

cife  » 


Digitized  by  Google 


CAPO  IH  ay 

effe . Ma  egli  fenza  dubbio  allora  non  fi  ricordò  del 
marmo  /tncirano , nel  quale  la  vita  , e i fatti  di  /iu- 
gulo a parte  a parte  , e notando  il  tempo  fi  recitava- 
no, e affai  più  didimamente  , che  da  qualunque  Sto- 
rico fi  defcfiveffero  * Per  quefto  folo  monumento  chi 
aveffe  la  disfida  accettata  , farebbefi  ritrovato  gik  vin* 
citore  . Ed  è ben  vero  , che  queffo  marmo  è in  più 
luoghi  fiffattamente  corrofo  , e infranto  , che  dir  pof- 
fumo  fol  pochi  frammenti  efferne  rimarti  . Ma  quelli 
frammenti  medefimi  di  /4ugufio  affai  più  ci  dicono  , 
che  tutte  le  fue  medaglie  . Quante  cofe  innoltre  di  C. 
« di  h.Cefare  figliuoli  adottivi  di  y4ugufio  ne  infegna- 
no  i Cenotafi  Fifoni  t che  da  niuno  Storico  fono  pu- 
re accennate  ? 

III.  Ma  procediamo  a Vefpafiano  . Veilejo  Faterco - 
io  lib.  II.  così  fcrive  di  L.  Cornelio  Siila  : pofi  Villo-, 
riow  , qua  defcendeni  Montcm  Tifata  ( Monte  della-» 
Campagna  ) tuta  Cajo  Norbano  concurrerat  Sy  Ila  , gra~ 
tei  Dianae  , cnjus  Nomini  regio  ilio  f aerata  e fi , fol - 
vit  ; oquas  falubritate  , inedendifque  corporibus  nobilei , 
agrofque  ovine  1 addixit  De  a e . Ma  che  col  decorfo  di 
non  lunghiflimo  tempo  i confini  di  quelli  luoghi  a Dia- 
na facrati  foffero  (lati  ad  alterazione  foggetti  ; che  /4u- 
gufio  aveffe  una  forma  preferitta  , onde  regolarli  ; che 
Vefpafiano  fecondo  la  difpolìzione  di  quel  primo  Im- 
peradore  averteli  rimefli  , quale  Storico  narra  ? Niuno 
per  verità  . Sì  belle  notizie  fi  debbono  a quello  mar- 
mo di  Capota  riportato  nella  Raccolta  .del  Doni  pag.it. 
a.  41. 
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IMP.  CAESAR 
VESPASIANVS 
AVG.  COS  . VITI. 

FINES  . LOCOR.  DICATOR 
DIANAE  . TIFAÌ:NAE 
CORNELIO  . SVLLA  . EX 
FORMA  . DIVI  . AVG. 

REST1TVIT. 

Ed  ecco  infieme  , in  che  anno  tal  cole  accadeflero , 
cioè  nel  Confolato  Vili,  di  Vejpajiano  , e nell1  anno 
ixxvll.  di  Crifto . 

IV.  La  Gallio  Tranfalpina  era  fiata  da  Giulio  Ce - 
fare  partita  in  Celtica  , e Belgica  , e Aquitanico  . Au- 
guro poi  in  quattro  parti  la  divife  , cioè  in  Marbone* 
fe.  Belgica,  Celtica , o Lionefe  , e Aquitanica  della-* 
qual  ultima  parte  ancora  di  lunga  mano  accrebbe  1*  e. 
flenfìone  , fecondo  che  Strabone  , ed  altri  Scrittori  ci 
narrano  . Col  tempo  1*  Aquitania  era  già  in  tre  Pro- 
vincie Aquitanicbe  divifa,  la  terza  delle  quali  per  ri- 
guardo a’  nove  popoli  , che  la  componevano  , Movevi* 
popolatila  fu  detta  . Non  Tappiamo  , quale  Imperadore 
abbia  dalle  due  altre  Aquitanie  , e da  tutto  il  reflo 
delle  Gallie  fiaccata  quefla  Provincia  . Solo  in  Auiviia- 
no  Marcellino , e in  Fejio  veggiamo  , che  nel  quarto 
fecolo  era  già  quefla  divifione  feguita  . Se  le  lapide 
non  ci  efprimono  chiaramente  il  nome  dell’ Imperado- 
re  , che  acconfentì  a tal  divifione  , una  Ifcrizione  al- 
meno ci  dice  £ cofe  altronde  pure  fconofciute  } che  ciò 
fu  ad  iflanza  de’ Galli  medefimi  , 1 quali  a cotal  fine 
Inviarono  a Roma  ali’  Imperadore  un  Legato  per  nome 

Vero , 
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'Vero  , uomo  tra  loro  illufire  , ficcome  quello  , che  Fla- 
mine era,  Duumviro  , Queftore , e Capo  del  Pago  , cioè 
di  Hofparen  , il  che  fi  può  ficuramente  raccogliere 
dall’ eflerfi  quella  appunto  zi  Hofparen  nella  Diocefi  di 
Bajono  nel  1660.  trovata.  Il  marmo  dice  così: 


FLAMEN  ITEM  DVMVIR 
QVESTOR  PAGIQ.  MAGIS 
TER  VERVS  AD  AVGVS 
TVM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS  PRONOVEM 
OPTINVIT  POPVLIS  SE 
IVNGERE  GALLOS  YRBE 
REDVX  GENIO  PAGI  HANC 
DEDICAT  ARAM 


Nel  terzo  Libro  torneremo  fu  quefia  lapida  . 

V.  Intanto  veggiamo  ciò  , che  un  altra  IfcrizioneN  ne 
infegna  di  Adriano  , e di  Antonino  . 

IMP.CAESAR.  T.AELIVS  HADRIANVS  ANTONI 
NVS  AVO.  PIVS  COS.  IH.  TRIB.  POT.  II.  P.  P. 
AQVAEDVCTVM  IN  NOVIS  ATHENIS  COEP 
TVM  A.  D.  ADRIANO  PATRE  SVO  CON 
SVMMAVIT  DEDICAVITQVE 

Il  Gruferò  pofe  quefia  lapida  a Milano  ; fu  di  che  è in- 
credibile , quanti  arzigogoli  fieno  fiati  immaginati  , chi 
a Milano  fteflo  , chi  a Pavia , chi  ad  altra  città  della 
Liguria  volendo  trarre  l’onore  di  effere  fiata  una  nuo- 
va Atene  . Ma  il  marmo  fu  letto  , e ricopiato  dallo 


Digitized  by  Google 


28  LIBRO  I. 

Spou  in  ufi  Arco  alle  radici  del  Monte  sJrcbefmo  ; il 
perchè  non  può  appartenere  , che  alla  Greca  yitene  . 
E ben  fapevafi  , che  ylAriano  vi  avea  {oggiornato  , e 
con  molta  munificenza  avea  que*  cittadini  trattati.  Ma 
dell'  acquedotto  nel  filenzio  degli  Storici  fiam  debitori 
a quella  lapida  . Altre  cofe  non  più  o conofciute  od 
accertate  troviamo  nella  Ifcrizione  all’  anno  di  Crillo 
CLxxVlI.  appartenente  , che  nel  primo  capo  fu  accen- 
nata 

IMP.  CAES.  1.  AVRELIO  COMMODO 
M.  PLAVTIO.  qVINTILLO.COSS 
INJTIALES  . COLLEGI.  SILVANI.  AVRELIANI 

CVRATORES  M.  AVRELIVS  AVG.  LIB. 

HILARVS  ET  COELIVS  MAGNVS  &c. 

• » 

Oltre  i nomi  de’ Confoli  , per  gli  quali  in  quel  luogo 
fu  da  noi  nominata  , c’  infegna  ella  I.  che  in  quello 
tempo  Comodo  ebbe  il  prenome  di  Lucio,  non  di  A/ar- 
co . a.  che  ben  lì  appofe  il  Pagi  , quando  ellimò  , che 
Comodo  intorno  a quell’anno  appunto  prendefle  il  titol 
di  jfuguflo . 

VI.  Ma  per  non  trattenerci  più  lungamente  fu  Ila  fo- 
la lloria  siugufla  , per  ogni  efempio  delle  grandi  noti- 
eie  , che  intorno  a quella  ci  fornifeon  le  lapide  , vaglia 
la  fola  Ifcrizione  ultimamente  feoperta  , e dal  P.  Ode - 
rico  bravamente  illultrata  pog.199.  Jegg • 


SEX. 
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SEX  . VARIO  . MARCELLO 

l'ROC.  AQVAR.  "c.  PROC.  PROV.  BRT.  CC.  PROC.  RATIONIS 
PRIVAT.  ’CCC.  VICE  PRAEF.  PR.  ET.  VRBI.  FVNCTO 
C.  V.  PR^EP.  -«RARI  MILITARIS  LEG.  LEG.  iTT.  AVG. 

PRESIDI  PROVINC.  NVMIDIA 
IVLIA . SOEMIAS  BASSIANA  . C.  F.  CVM  FILIIS 
MARITO  ET  PATRI  AMANTISSIMO 

Lafcio  , che  quella  Iscrizione  conferma  quanto  df  Ela- 
gabalo  figliuolo  di  Vario  Marcello  aveaci  fcritto  Dione 
//£.  78.  r.  $o.  e ne  guarentifce  il  racconto  dalle  vane, 
e puerili  confetture  di  Lawpridio  , di  Capitolino , e di 
altri . Quante  ignote  cofc  non  ci  palefa  ella  ! dico  il 
prenome,  che  Vario  Marcello  avea  di  Scfto;  dico  I no» 
mi , che  avea  Soetuia  moglie  di  lui  , e madre  di  Eia - 
gabalo  , dico  le  cariche  da  Vario  Marcello  foftenute 
( perocché  foio  fapeafi  da  Dione  aver  lui  efercitate  più 
Procuratorie,  ed  edere  flato  Senatore)  cioè  di  Procura- 
tor  Centenario  dell*  acque  , Procurator  della  Brettagna 
ducenario  , Procuratore  trecenario  delle  ragioni  private 
( dell*  Imperadore  ) Viceprefetto  del  Pretorio  , e di  Ho- 
mo , Legato  della  legion  terza  Augufla  , Prefetto  dell’Era- 
rio militare  , Prefide  della  Provincia  della  Numidia  . 
Di  più  che  Elagabalo  averte  avuto  o fratelli , o forel- 
Je,  niuno  avealci  detto.  Ma  n'ebbe,  e lo  dice  la  no- 
ftra  Ifcrizione  porta  da  Scinto  CVM  PILIS  . Ma  ufcia- 
mo  della  Storia  yiugufla . 

VII.  Il  Protilli  ftampò  la  Storia  de'  Confolari  della 
Campagna  j tolganfi  le  Iscrizioni , a che  fi  ridurrebb'ella 
mai  ? Dal  celebre  P.  Corfini  delle  Scuole  Pie  abbiamo 
nei  17 dj.  avuta  la  ferie  Pracfc3orum  rUrbit  ab  rVrie 
fondita  ad  annuii*  ufque  MCCCUII.  fine  a Cbrìfio  nato  DC. 

Leg- 
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Leggafi  di  grazia , e fi  vegga  , fe  quel  dotto  Scrittore 
avrebbela  mai  compilata  fenza  1*  ajuto  de’ marmi . la 
vano  lufingherebbefi  chicchera  d' intraprendere  un  fo- 
migliante  lavoro  fu’  Prefetti  del  Pretorio  , fe  prima  dal- 
le Raccolte  delle  Ifcrizioni  non  avefle  tratti  que’ tanti 
Prefetti  , che  dalle  fole  lapide  ci  fono  noti  ; ben- 
ché per  quefti  abbiamo  dalle  leggi,  e dalle  piftole  Im- 
periali a fiffatti  Prefetti  indirizzate  moltiflìmo  ajuto» 
Dicafi  il  medefimo  d’ altre  tali  dignità  . La  fteffa  ferie 
de’  Prefidl  della  Siria  , per  la  quale  moltilfimi  lumi  fom- 
tniniftrano  le  medaglie,  non  può baftevolmente  jlluflrarfi 
da  chi  non  ricorra  a’  marmi , come  fi  può  vedere  nel- 
le Differtazioni  del  Card.  Noris  de  Epochis  Syro-Mace» 
donum , e fe  il  Sig,  Scbocpflin  avefle  oltre  l’anno  LXXU. 
di  Crifto  avanzata  la  fua  Cronologia  di  tai  Prefidenti , 
avrebbe  ben’ egli  citate  affai  Ifcrizioni,  che  per  que*  piò 
antichi  non  abbifognavano . Confideriamo  ora  l’Arco  di 
Sufo  . Chi  confronterà  l’ Ifcrizion  di  quell’  arco , che 
ad  slugvjlo  dirizzò  M.  Julius  Regis  Donni  F.  Cottius 
Froefc&us  Civitatium  , quae  fubfcriptae  Junt , con  quel- 
lo , che  dietro  a Strabono  fcriffc  il  Cellario  /dot.  Orb . 
ant,  L.  IL  c.  y.  ri.  42.  vedrà  quanti  errorùda  quelle 
fole  poche  parole  fi  tolgano  „ Non  metto  tra  quefli  il 
nome  di  Donno  cambiato  in  Ideonno  ; perocché  i Greci 
a certe  parole  , che  cominciano  da  D.  fogliono  talora 
premettere  per  vezzo  un  I.  come  ancora  in  qualche  la- 
tin Monumento  fi  legge  IDIES  per  dies . Errori  ben  fo- 
no , che  Ideonno  non  avefle  che  fare  con  Cozzio  , e che 
divcrfo  foffe  il  loro  Regno.  Il  nollro  arco  ci  dice,  che 
Cozzio  fu  figliuolo  di  Donno , e perciò,  che  il  Regno 
di  amendue  era  lo  fteffo  . Ma  due  altre  cofe  fono  in_» 
quella  Ifcrizione  ad  offervare  . Una  è il  dirli  Cozzio 
non  più  Re , ma  Prefetto  dell’  / Ufi  Cozzìe , il  che  né 
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Dione , nè  j4 Minia»  Martellino , nè  altro  Storico  non 
lafciò  fcritto.  L’ altra  pure  dagli  Storici  taciuta  è,  che 
Cozzio  in  oflequio  di  yiuguflo  , e per  grazia  di  lui  pi- 
gliò il  nome  della  Gente  Giulia  . 

Vili.  Ma  quefto  affumer  , che  fece  Cozzio  il  nome 
della  Gente  Giulia , mi  ricorda  un  Re  Trace  , che  fi- 
milmente  lo  prefe  . La  qual  notizia  noi  la  dobbiamo 
ad  una  fola  lapida  Fiorentina  riportata  dal  Fabretti 
f.  n.  44. 

IVLIA  . TYNDARIS 
C.  iVLI . REGIS 
RHOEMETALCAES.  L. 

FECIT . SIBi.  ET.  SV1S.  ET 
LIBERTIS  . L1BERTABVS 
POSTER1SQVE . EORVM 
IN  . FR.  P.  XII.  IN . AGRO  . P.  XII 

Sò , che  il  March.  Mafei  nell ' /irte  Critica  lapidaria 
b.  IH.  c.  3.  col.  a$  7.  cerca  di  recarla  in  fofpetto  di  fal- 
liti . Ma  veramente  egli  è ben  edere  fchizzinofo  in 
cotal  genere  trovarci  a ridire . Da  una  parte  a qual  fi- 
ne mai  farebbefi  alcun  avvifato  di  fingere  quella  lapi- 
da d’ un  barbaro  Re  della  Tracia  ? qual  intereffe,  qual  ✓ 
difegno  aver  poteva  nel  farlo  ? dall’altra  parte  è indu- 
bitata cofa  , che  a più  Re  concedette  yiugufo  di  ufare 
il  nome  della  Gente  Giulia , in  cui  era  egli  flato  adot- 
tato da  Giulio  Cefare  . Se  non  aveflimo  altro  efempio , 
che  l’ or  or  mentovato  di  Cozzio  , badar  ci  dovrebbe . 

Ma  abbiamo  quello  del  Figliuolo  di  Majfmijfa  , che 
come  da  Vitruvio  L.  vili.  4.  offerva  lo  fteffo  Mafei  nel 
Mufco  Veronefe  pog.  ccxxxy,  da  Cefare  prefe  il  preno- 
me 
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me  dì  Cajo  , e C.  Julius  Majftnijfae  Filius  fi  fece  chia- 
mare  j abbiamo  ancora  quello  di  Fillidc  Sorella  di  Si - 
talee  ortaggio  di  Ctfarc  nominata  Giulia  in  marmo  Gru - 
teriano  pag.  CCLXXXVHL  3.  per  vero  ricevuto  dal  Maffei 
medefimo  nella  folenne  vagliatura  , che  neW’ Arte  Critica 
lapidaria  fece  del  Teforo  di  Gruferò  . Nè  di  gran 
pefo  fono  le  contrarie  ragioni  del  Mafct  . Riflette  egli , 
che  nel  marmo  rta  fcritto  RHOEMETALCAES  , ficco- 
me  fe  forte  un  nome  di  femmina . Ma  non  vuol  egli  do* 
nar  nulla  ad  un  Rotnano  , il  quale  poteva  facilmente  * 
imbarazzarli  fcrivendo  querto  barbaro  nome  ? Nella  la- 
pida Gruteriana  di  Si  talee  egli  è detto  THRACVA  in 
vece  di  THRAX  - Bifogna  avvertire , che  trattali  d’una 
Ifcrizione  non  del  Re  Remtalce  , ma  d’  una  fua  liber- 
ta , la  quale  probabilmente  non  avrk  incomodatone 
il  migliore  fcarpellino  , nè  il  pii!  elegante  facitor  d’Ifcri- 
zioni . Crederebbefi  , che  in  una  Ifcrizione  porta  ad  un 
fervo  di  Antonia  moglie  di  DruJ'o  doveffe  querta  dirli 
ANTONI AES  , e così  ancora  in  altra  d'una  liberta  di 
Giulia , doveffe  leggerli  AVGVSTAES,  contro  ogni  leg- 
ge del  latin  fermone  ? Eppure  tai  nomi  così  Hanno  in 
lapide  da  \Fabretti  deferitte  pag.  498.  ».  xi.aa.  Quan- 
to è più  rtrano  , che  Cozzio  ufando  in  grazia  di  / tugu - 
fio  il  nome  della  Gente  Giulia  non  diali  il  prenome  di 
Cajo  y ma  sì  quello  di  Marco , che  nella  Gente  Giulia 
dominatrice  non  era  almen  di  que*  dì  ricevuto  ? Nè 
però  vorremo  noi  tra  le  falfe  rigettare  l’Ifcrizion  dell’Ar- 
co di  Sufa  r Di  maggior  apparenza  effer  potrebbe  un 
altra  ragione  , Abbiamo  di  Remetalee  parecchie  medaglie  , 
e in  alcune  di  effe  a fegnale  di  fingolar  benivolenza  , e de* 
fuoi  meriti  con  Auguflo  vedefi  nel  diritto  indente  colla  tefta 
di  lui  quella  di  Auguflo  , Però  nonfembra,  che  fe  Retne- 
talff  »v?ffc  Auguflo  ricevuti  i norpi  di  C.  Giulio , fi 

fof- 


Digìtized  by  Google 


C A P O I I I.  33 

foffer  quelli  nelle  fue  medaglie  taciuti  . E nondimeno 
non  fi  è per  anco  medaglia  veduta  di  Remetalce  , nel- 
la quale  altra  leggenda  abbiafi  da  quella  : BAZIAEOE 
POIMHTAAKOY  . Ma  facil  cofa  è moflrare  , quanto 
leggiera  pur  fia  quella  conjettura  . Io  non  opporrò  al 
Maffei  l’autorità  del  Sig.  Carj  , il  quale  nella  Tua  fti- 
matifiìma  Storia  de’ Re  di  Tracia,  e di  quelli  del  Bof- 
foro  Cimerio  rifebiarata  colle  Medaglie  ricevette  per  ve- 
ra 1*  Ifcrizion  di  7 'indar ide  pag.  66.  quantunque  fotto 
degli  occhi  aveffe  tutte  le  finora  feoperte  medaglie  di 
Rc.inetalce  . Gli  opporrò  bensì  le  medaglie  di  A 'grip- 
po I.  Che  egli  da  Cajo  Cefare  Caligola  , col  quale  era 
flato  educato  a Roma  , e che  nel  ^xxvii.  di  Crillo  a- 
veal  fatto  Re  di  parte  della  Giudea  , aveffe  pur  rice- 
vuto con  tutta  la  fua  famiglia  il  nome  della  Gente.* 
Giulia  , non  può  metterli  in  dubbio . Sua  moglie , che 
da  Giufeppe  Ebreo  è chiamata  Cipro  , Giulia  vien  det- 
ta affolutamente  in  medaglia  di  Agrippa  II.  riportata, 
dalr^rd*/«<;  nella  Cronologia  del  Vecchio  Te/l  amento  , 
e dal  P.  Eroelicb  nella  notizia  Elementare  fJumifwa- 
tum  Antiquorum  cap.  X,  pog.  ai 8.  Egli  poi  Giulio 
Agrippa , e Berenice  fua  figlia  Giulia  Berenice  fi  ap- 
pella in  lapida  dirizzata  loro  dal  Senato  , e Popol  di 
Atene  preffo  lo  Spon  nel  Tomo  III.  del  fuo  viaggio 
P.  II.  pag.  jf»  E nondimeno  nelle  poche  medaglie  , 
che  abbiamo  di  Agrippa  I.  e in  quelle  più  di  Agrip- 
pa II.  non  mai  fi  dà  loro  il  nome  di  Giulio , ma_» 
quello  folo  di  Agrippa  , quantunque  in  quelle  abbiafi 
la  teda  ora  di  Caligola  , ora  di  Tiberio  Claudio  , anzi 
talvolta  abbia  Agrippa  affettato  di  aggiugnerfi  il  fo- 
prannome  di  amatore  di  Claudio  AATAIOS  , co- 
me mofiran  le  cofloro  medaglie  raccolte , ed  iiluftra-' 
te  dal  Conte  di  Kbcocnbuller  nel  libro  Regum  Vete- 
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rum  Nuvìifinata  anecdota  pag.  10$.  feg. , e dal  P.  Fr<j<r- 
//<■£  nel  luogo  citato  . Quella  parità  non  ha  replica  , 
e fa  baftevolmente  vedere  , che  Remetalce  potetfe  fen- 
za  far  torto  al  fuo  amore  per  Wugufto  lafciare  nelle-* 
medaglie  i nomi  di  C.  Giulio  datigli  nella  Ifcrizion  di 
7 ‘indaridc  . 

IX.  Già  feguendo  il  prefo  ifiituto  aggiungo  , che 
la  Storia  nelle  Ifcrizioni  trova  onorevoli  memorie  re- 
giftranti  le  dignità,  egli  ufizj  folle  n uti  , e quali  la  vi- 
ta di  molti  illullri  Perfonaggi  fotto  gl*  Jmperadori  ; e 
trova  quai  nomi  per  ordine  pubblico  folTero  cancella- 
ti , e notizie  di  fatti  inligni  anche  de*  fecoli  inferiori  : 
così  il  difeccamento  delle  paludi  Pontine  ordinato  da 
Tc  odo  fio  , ed  efeguito  da  Cectlio  Mavorzio  Bafilio  De- 
ci o fi  legge  in  lapida  del  Gruferò  f.  CClII.  8.  Simil- 
mente la  Vittoria  di  PJarfiete  , e il  Ponte  Sai  aro  da_» 
lui  rifiorato  fi  attefia  da  quell’  altra  Ifcrizion  Grutcria- 
na  f.  CLXJ, 

IMPERANTE  15,  N.  PIISSIMO  . AC  . TRIVMPHALI  . SEMPER 
IVSTINIANO  . PP.  AVG.  ANN.XXXHll 

NARSES  .VIR  . GLORIOSISSIMVS  . EX . PRAEPOSITO.SACRI . PA- 
LATII . EX  . CONS 

ATQVE.PATR1CIVS  . POST  .VICTORIAM . GOTHICAM  . IPSIS.EO- 
RVM  . REGIBVS 

CELERITATE  . MIRABILI  . CoNFLlCTV  , PVBLICO  . SVPERA- 
TIS  . ATQVE  . PROSTRATIS 

LIBERTATE  . VRBIS.  ROMA  E . AC  . TOTIVS  , ITALIAE  . RESTI- 
TVTA  PONTEM  . VIAE  . SALARIAE  . VS 

Q VE  • AD  . AQVAM  . A . NEFANDISSIMO  . TOTILA  . TYRAN- 
KO  . D1STRVCTVM.  PVRGATO  FLVM1NIS  ALVEO. 

IN  . MELIOREM  . STATVM  . QVAM  . QVONDAM  . FVERAT,  RE- 
NOVAVIT 
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X.  A compimento  di  quello  capo  aggiugniam  qual- 
che cofa  de*  meriti  , che  colla  Storia  letteraria  , han- 
no le  antiche  lapide  . Ne’  Ludi  Capitolini  , che  furono 
idituiti  in  Roma  1’  anno  DCCCXXXIX.  dalla  fua  fon- 
dazione , efiendo  Confoli  Domiziano  per  la  dodicefima 
■volta  , e Cornelio  Dolobella  , i Poeti  giuda  la  fenten- 
za  de’ Giudici  erano  a proporzione  del  loro  merito  pre- 
miati. Uno  di  quedi  Poeti  vincitori  , e che  a dire  è 
più  maravigliofa  cofa,  fu  un  giovanetto  di  XIII,  anni 
L.  Valerio  Rudente  . Di  lui  abbiamo  fol  notizia  da_» 
quefta  Ifcrizione , che  dal  Panvinio  fu  già  trovata  in 
un  luogo  detto  il  Guafco  nella  Region  Ferentana  , e 
Jeggefi  pure  nel  Teforo  Gruteriano  p.  CCCXXXI.  n.  g. 

L.  VALERIO  . L.  F, 

PVDENTI . 

HIC  . CVM  . ESSET  . ANNORVM . 

XIII.  ROMAE  . CERTAMINE  . 

IOVIS  . CAPITOLINI  . LVSTRO  . 

SEXTO  . CLARITATE  . INGENII . 

CoRoNATVS  . EST.  INTER. 

POETAS  . LATINOS  . OMNIBVS . 

SENTENTIIS  . IVDICVM  . 

HVIC  . PLEBES  . VNIVERSA . 

HISCONIENSIVM  . STATVAM . 

jERE  . COLLATO  . DECREV1T . 

CVRAT  . R.  P. 

Di  un  fanciullo  , che  nel  fettimo  anno  dell*  età  fua 
già  nelle  greche  , e nelle  latine  lettere  era  educato  , 
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ci  ha  confervata  memoria  un  altra  lapida  preffo  il  Fa - 
brctti  pag.  391.  n.  *58. 

D.  M.  L.  T.  VALERIO 
TVRNO  . F.  DVL 
CISS1MO  . KAR1SSI 
MO  S1BIQVE  . AMAN 
TISSIMO  L.  VAL.  PHOS 
PHORVS  . PAT.  ET  . VAL 
SATVRNINA  . MAT.  INFE 
LIGISSIMI  . FECER.  Q.  V. 

ANN.  VI.  M.  UH.  D.  Ili 
EDVCATVS  . LITTER 
GRAEC1S  . QVAM  . ET  , LATINIS 

I Gramatici  troveranno  in  un  marmo  riferito  dal  P.  £0- 
ftada  T.  I.  pag.  436.  un  egregio  Uomo  della  lor  claf- 
fe,  al  quale  i Cotuafcbi  decretarono  gli  ornamenti  del 
Decurionato  . Io  qui  lo  traferivo. 

P.  AT1LII 
P.  F.  O.  V.  F. 

SEPTICIANI 
GRAMMAT.  LATINI 
CVI  . ORD.  COMENS 
ORNAMENTA 
DECVR.  DECREVIT 
QVI  . VNIVERSAM 
SVBSTANTIAM 
SVAM  . AD  . REMPVBL. 
PERTINERE  . VOLV1T 
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Un  Medico  per  gli  orecchi , detto  imperciò  Auricula- 
rius , cioè  T.  Elio  Aminta  liberto  di  / fugujìo  , e però 
de’  tempi  dell’  Imperador  Elio  Adriano  fi  ha  nel  Mufeo 
VeroneJ'e  p.  CCLXXV.  ».  6. , come  ancora  tre  Medici  Ocu- 
lariì , cioè  oculifti  P.  Numi  torio  Afclepiade  p.  CXXXV. 
n.i.i  M.Giulio  fecondo  ivi  ».  a.,  e M.Peutuca  p.CCLXXXIV. 
ti.  i.  In  vano  altrove  cercherebbefi  di  coftoro  menzio- 
ne . I più  Biblioteca;  delle  Imperiali  librerie  Palatina  , 
e * Vlpia  di  Roma  dalle  lapide  ci  vengono  fomminillra- 
ti  . Anche  le  donne  poffono  in  quelle  trovare  di  che 
pafeere  la  lor  vaniti,  incontrando  donne  erudite , del- 
le quali  non  fe  n’ha  altra  notizia . Tal*  è quella  EV- 
CHARIS.  LICI NI AE,  L.  DOCTA  . ERODITA  . OMNES 
.ARTES  . VIRGO  , della  quale  vivutaxlll.  anni  ci  parla 
un  marmo  dopo  Celfo  Cittadini  traferitto  dal  citato  Bona- 
tìa  pag.  440.  Tale  quella  PLACIDIA  1NLVSTRIS  PVEL- 
LA  INSTRVCTA  LITERIS  , avvegnacchè  quando  mori 
non  paffalTe  , che  di  undici  mefi , gli  otto  anni  dell’età 
iiua  , lodata  in  fepolcrale  memoria  del  Mufeo  Veronefe 
f.  CLXXX.  4.  Ognun  vede,  quanto  allungar  fi  potreb- 
be quello  capo  , fe  sfoggiar  volelfi  in  altri  efempli , Ma 
ha  fi  in  quelli . 

CAPO  IV. 

Le  lapide  c'  iftruifcono  molti  filmo 
della  Religione  Pagana  » 

i 

I*  T)  Arrebbe  , che  avendo  noi  tanti  Pagani  Scrittori 
JL  i quali  de*  loro  Dei , e del  culto  loro  favellano 
copiofamente  , non  avelfimo  delle  lapide  alcun  bifognò 
per  effere  nella  Teologia  loro  fondatamente  illruiti  » Ma 
conviene  ricrederli  a Donde  fe  non  dalle  Ifcrizioni  po« 

C £ treni- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  I. 


3» 


tremitio  noi  erudirci  de’ tanti  cognomi,  che  ebber  gli 
Dei?  Or  li  traevano  efli  da’  luoghi  , ove  erano  venera- 
ti ; ma  di  quelli  quanti  più  , die  negli  Scrittori  , ne  in- 
contriamo nelle  Ifcrizioni  ? Giove  /ipenino  fi  è fatto  co- 
nofcere  per  un  marmo  del  Mufeo  Veron efe  p.  LXXJX.  y. 
Mercurio  Mocco  chiamato  con  quello  nome  da  un  mon- 
te , ove  gli  antichi  Galli  prefiavangli  culto,  ci  è a no- 
tizia per  una  lapida  iJluftrata  dal  Biviard  nella  difler- 
tazione  de  Diis  ignotis  inferita  nel  primo  tomo  del 
Nuovo  Teforo  Murotoriano  pag.  yi,;  e così  EJctilapio 
Filippopolitano  e venuto  ora  folamente  a luce  per  un 
frammento  di  marmo  non  ha  guari  trovato  a nel 

luogo  , che  dicefi  il  Macao  preflo  il  P.  Oderico  p.  m. 
Ora  prendevano  i loro  nomi  o dal  nome  gentilizio, 
o dal  cognome  di  coloro  , che  private  are  , e flatue_» 
lor  dedicavano  J ma  in  quello  genere  alle  Ifcrizioni 
fiam  debitori  , fe  conofciamo  Cèrere  Orciliana  , e Dia - 
na  Pcfiana  , e Fortuna  Flavia  , ed  Ercole  Paterniano  , 
e Giunone  Pubria  , e Plutone  Nervi  ano  , come  ha  of- 
fervato  il  Fabretti  de  Coluiuno  Trajani  c.  Vili.  p.  147» 
Aggiungafi  la  Fortuna  Seja  di  lapida  Gruteriana 
p.  LXXIX.  y.  Aggiungafi  Giove  Purpurione  così  appel- 
lato da  Licinia  Purpuride , di  cui  parla  un  marino  ul- 
timamente feoperto  nelle  difiertazioni  del  citato  P.  Orff- 
rìco  p.  18$.  Che  dirò  di  tanti  altri  cognomi  , che  la_* 
Pagana  fuperllizione  a’  fuoi  Dei  tributava  fecondo  i va- 
rj  ufizj  , che  loro  aflegnava  , o i beni  , che  da  loro 
fperava  ? Ma  di  quelli  , e molti  altronde  ignoti  gran 
copia  fe  ne  incontra  nelle  lapide. 

II.  Senza  ciò  fapevamo  , che  la  Madre  Idea , o fia 
Cibele  nell’  anno  nxllx.  di  Pomo  trafportata  da  Pefli - 
nunte  a quella  Capitale  del  Mondo  ebbefi  in  grande 
onore  j ma  ignoravafi  , che  alla  nave  medefima , fulla 

quale 
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quale  era  fiata  quella  Dea  trasferita  a Roma  , come  a 
falvifico  legno  voti  , ed  onori  fi  offeriffero  dalle  don- 
ne Romane  . Or  quefla  notizia  fi  ebbe  in  fine  da  due 
di  quelle  tavole  votive  pubblicate  dal  Muffici  una  nelle 
cffer nazioni  letterarie  T.  VI.  pag,  a$>a.  , l’altra  nel 
Mujco  Veroncfe  pag.  XC.  i. 

MATRI  DEVM  ET  NAVI  SALVIAE 
SALVI AE  VOTO  SVSCEPTO 
CLAVDIAE  SYNTHYCHE 
D D 

Così  la  prima  : L*  altra  è quefla  : 

NAVISALVIAE  ET 
MATRI  DEV  DD 
CLAVDIA . SINTI 

III.  Ma  degli  Del  Topici , ed  Epicor; , cioè  loca- 
li, e Municipali,  che  ad  alias  regione s numquam  tran - 
feunt , come  Servio  diceva  fui  veTfo  47.  del  vii.  libro 
dell  Eneide  , quanti  alle  fole  Ifcrizioni  non  ne  dob- 
biamo ? Dal  folo  Mufieo  Veroncfe  del  Moffci  ci  fono 
noti  e il  Dio  Cullano  p.  LXXXIX.  4.  e il  Dio  Bena- 
to  ivi  f.  e il  Dio  Bergimo  p.  CIX.  1.  e il  Dio  Silu- 
mio  p.  CCXXIX.  a difpetto  del  Marmo  Viennefe , ove 
coiai  nume  leggefi  chiaro  chiarb  , voluto  dall’  Hagen- 
lucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  cambiare  in  Silvano  , e 
il  Dio  Rovina  p.  CCCLXXVlII.  8.  Non  parlo  della  Dea 
Bibratte  del  Muratori  p.  CVII.  io.,  non  del  Dio  Bor- 
tone mentovato  in  lapida  Gruteriona , non  di  tanti  al- 
tri Dei  Galli  fconofeiuti , che  abbiamo  ne*  marmi  di- 
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chlaratl  dallo  Sport , e dal  Ch.  Bit/iard  nella  dianzi  ci* 
tata  differtazione  . 

IV.  Alla  Religione  Gentilefca  parimenti  apparten- 
gono i facerdozj . Ma  e quanti  non  ne  conofciamo  noi 
dalle  fole  Ifcrizioni  ? I Gierofanti  erano  noti  da  Ffi - 
cbio  ; non  così  le  Gerofantrie  : elle  non  veggònfi  che 
ne’ marmi:  HI  EROPH  ANTRI  AE  DE  AE  HECATE , fi 
ha  in  lapida  preflo  il  Mandale  difi.  VI.  pag.  pi.  , e_» 
TAVROBOL1 ATA  HIEROPHANTRIA  in  una  bafe  di 
Campidoglio  trovata  l'anno  1770.  Chi  avea  negli  Scrit- 
tori letto  mai  , eltervi  flati  Sacerdoti  al  culto  del  Dio 
Bacco  deputati  col  nome  di  Bucoli  , il  capo  de*  quali 
ytrcbibuculo  s’  intitolane  , come  Galli  diceanfi  i facer- 
doti  di  Cibile  , ed  strcbigallo  il  primo  tralloro  ? Son’ 
cofe  quefie , che  ignorerebbonfi  , fe  non  aveffimo  AR- 
CHIBVCVLVS  , o ARCHIBVCOLVS  DEI  LIBERI  , e 
con  abbreviatura  ARCB.  DEI . LIB.  in  due  marmi  Gru- 
teriani  p.  XXVII,  4.  p.  XXVIII.  4.  e nella  lapida  di 
yflfenio  Cejonio  Giuliano  Kamenio  fpiegata  con  bella  dif- 
fertazione dal  P.  Oderico  pag.  I31.  fegg . Aggiunganfi  i 
Sacerdoti  degl’  Imperadori  colle  folenni  cirimonie-» 
dell’ Apoteofi  gin  confecrati.  Degli  ytuguflali  in  onore 
di  /tuguflo  iftituiti  da  Tiberio  parlan  gli  Storici  , e 
Tacito  strinai.  Lib.  XIV.  cap.  ji.  fembra  accennare  i 
Sacerdoti  di  Claudio  j perocché  fcrive  : ad  haec  Tew- 
■p  lutti  divo  CLAVDIO  conflituturn  Qìn  Inghilterra  qua  fi 
ara  aetarnae  doviinationii  adfpiciebatur  , deleliique  fa- 
cerdotes  fpeciei  Meligionis  ; ma  pur  potevafi  dubitare  , 
non  forfè  altri  Sacerdoti  follerò  flati  a quel  Tempio  de-' 
Rinati  . Ma  non  può  oggimai  aver  luogo  un  tal  dub- 
bio . I Seviri  Claudìalì , cioè  Sacerdoti  di  Claudio  } co- 
me i Seviri  stuguftali  lo  eran  di  /tuguflo , dapiùlfcri- 
zioni  ci  fon  confermati  , nelle  quali  trovali  JM.  Clodia 
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Sabino  VTVTR  CLAVDIAL  ( in  lapida  Bolognese  pub- 
blicata dal  Malvafia  ) , e L.  Aufileno  Afcanio  Seviro 
per  la  feconda  volta  CLA.  ET.  AVG  , Claudìale  cioè  , 
cd  Augujlale  ( in  Ifcrizion  del  Mufco  Veronefe  p.  CXIV. 
1.  ) e un  Anonimo  ( in  frammento  riportato  nello 
Hello  Mufeo  p.  CCXIII.  6.)  , Sodale  /iugujlale  Claudìale 
e P.  Plozio  Romano  SODAL.  AVG.  CL.  preffo  lo  Sport 
nelle  fue  Mcfcolanze  3 anzi  da  altro  marmo  del  citato 
Mufeo  Veronefe  s’ impara  , che  ficcome  il  primo  de’ 
I ìucoli  diceafi  Arcbibucolo  , così  il  primo  de’  Cloudioli 
nomavafi  CL.  MAI,  olTìa  Claudialis  Major  . Dicali  lo 
Aedo  de*  Sacerdoti  di  T.  Flavio  Vefpafiano  : è noto  L.Ap- 
peo  Pulente  Flamine  Fluviale , e così  pur  noti  fono  al- 
tri Flamini  Fluviali  confecrati  a queflo  Imperadore , ma 
dalle  lapide  Gruteriane  . Similmente  Q.  Cecilio  Feroce 
Colatore  SACERDOT1I  TITIALIVM  FLAVI  ALI  VM  , 
L.  Alfio  Reflituto  FLAM,  DIVI  . T1TI  , e C.  Metcllio 
Marcellino  FLAM.  DIVI . TRAlANI  , che  abbiamo  in 
Gruferò  p.CCCJV.  9.  e nel  Mufeo  Veronefe  p,  CCXVlll.  3., 
e p.  CCCLXXI.  4.  ci  danno  i Sacerdoti  di  Tito , e di 
Trajano  altronde  non  conofciuti . Ma  non  ci  partiamo 
da’  Sacerdoti  fenza  offervare  , che  negli  Anfiteatri  anche 
era  a’  Collegi  de’  Sacerdoti  particolar  luogo  affegnato  . 
Il  che  folo  s’impara  dalle  Tavole  de’ Fratelli  Arvali 
predo  Monf.  del  Torre  ne’  Monumenti  Veteris  Antii 
pag.  iOa. 

V.  Anche  molti  de’  Templi  profani  ci  farebbono 
ignoti  ? fe  non  cegli  avellerò  le  Ifcrizioni  feoperti  . 
Ncppur  nella  definizione  di  Roma  fcritta  fotto  Onorio  , 
e Valentiniano  III.  Augufli  , e ftampata  dal  Labbe  , e 
poi  sii  d’un  Codice  Vaticano  ricorretta  dal  Muratori 
T.  IV.  JVov.  Tbef.  Col . u.  t6.  fegg.  vie  memoria  d'al- 
cun  Tempio  di  Claudio , e generalmente  non  era  cono- 
t fduto , 
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fciuto  , che  il  Tempio  di  Claudio  in  Inghilterra  ram- 
mentato , come  poco  dianzi  abbiam  veduto  da  'tacito  . 
Ma  un  altro  Tempio  di  Claudio  , e probabilmente  in 
Roma  locato  leggefi  in  marmo  , che  è ora  nel  Mufeo 
Veronefe  p.XCVI.  5.  Ivi  fi  mentova  un  Collegio  NV- 
MINIS  . DOMINORVM  . QVOD  . EST.  SVP.  TEM- 
PLO  . DIVI . CLAVDI . Nè  minor  lume  ci  danno  le 
fcritte  memorie  per  le  Fefte  de’ Romani  . Dove  trove- 
rebbonfi  con  maggior  efattezza  notate  , che  negli  anti- 
chi Calendari  dal  Or  utero  , e dal  Muratori  Rampati  ? 
Che  poi  fe  fi  confiderino  i facrifiz;  ? Io  fu  d’uir  folo  mi 
fermo,  dico  il  Taurobolio  , e ’1  Criobolio , odia  il  fa- 
crifizio  di  un  Toro,  e d’un  Ariete  in  onore  maflima- 
mente  di  Cibele  , e di  /iti . Gran  cofe  di  quefio  facri- 
fizio  ci  dice  Prudenzio  . Chi  tuttavia  colle  lapide  pa- 
ragonerà la  fua  deferizione  , e quant'  altro  cene  lafcia» 
rono  altri  Scrittori  , troverà  , che  affai  cofe  aggiungo- 
no i marmi  tralafciate  da  tutti . Perocché  da  quefti  foli 
fi  trae  , che  quefio  facrifizio  non  fol  da*  privati  , ma 
ancora  dalle  Città  , e Provincie  facevafi  , nè  per  la  pro- 
pria falute  foltanto  , ma  per  quella  ancora  de'  Princi- 
pi , e delle  città  , onde  in  celebre  Ifcrizion  di  Lione 
preffo  il  Montfaucon  /intiq . expl.  T.  II.  p.  174.  fi 
legge  : 

TAVROBOLtO  . MATRIS  . D.  M.  ID 
QVOD . FACTVM  . EST  . EX . IMPERIO  MATRIS  ID 
DEVM 

PRO  SALVTE  . IMPERATORE  . CAES.  T.  AELI 
HADRIANI.  ANTONINI.  AVG.  Pii.  P.P. 

IìIBERORVMQVE  EIVS 

ET  STATVS  COLON1AE  LVGDVN.  &c. 

Ricavafi  inoltre  dalle  fcritte  pietre  , che  le  donne  a_» 

parte 
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parte  entravano  di  quefìo  facrifizjo  , e poteano  non  fo„ 
lo  effe  pure  Patir  oboliar fi  ( trovali  nel  Grutero  p.  CCCIX, 
*.  j.  FABIAE  AGONIAE  PAVLINAE  TAVRoBOLlA- 
TAE)j  ma  ad  altri  conferire  eziandio  il  Tanrobolio, 
le  funzioni  efercitando  di  Sacerdote  ; onde  in  lapide 
Beneventane  illuftrate  dal  Ch.  de  Vita  abbiamo  Tauro- 
boli  tem  tradituin  a Servilia  Sac.  Prima , e tradente  fi- 
umi Cofinia  Celfima  Confacerdote  fua  . Un  antico  Poeta 
predo  il  Salmafio  in  Vit.  Heliog.  p.  804.  già  diffe 
Vivere  quod  [per ai  viginti  mandai  in  annoi . 
Niente  di  più  ofcuro;  ma  chi  intenderebbe  tal  cofa  , fe 
in  una  Ifcrizione  di  'Vlpio  Egnazio  Faentino  non  fi  tro- 
vaffe  : iterato  viginti  annii  evi  pcrceptii  Tauroboliii, 
aravi  conftituit  ? Perocché  quelle  parole  ci  danno  ad 
intendere,  che  i Tauroboliati  credevanfi  di  non  avere 
d’altra  purificazione  per  venti  anni  bifogno,  e fol  do- 
po quello  corfo  di  anni  potevali  rinnovare  il  Taurobo- 
lio  . Palliamo  ad  altro  . 

CAPO  V. 

Si  rnojln } che  a conofcerc  i cojlumi  degli 
antichi  neceffario  è lo  J, ìndio 
delle  Ifcrizioni . 


V E io  non  mi  folli  determinato  ad  ufar  brevità  , 
iJ  potrei  di  quello  capo  formare  un  lungo  tratta* 
t0 } tanta  « la  copia  degli  efempli  , che  ad  illuderlo 
nii  fi  prefentano.  Ma  contentiamci  pure  di  pochi  fag- 
gi . Una  fola  Ifcrizione  , dirò  coi  Magici  nella  più  vol- 
te citata  Notizia  del  nuovo  ninfeo  d' Ifcrizioni  in  Ve- 
rona 
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tona  pag.  181.  ci  fa  affai  meglio  conofcere  il  vero  effe- 
re  dell’Impero  Romano,  e della  dignità  Imperatoria  , 
clic  tutte  le  Medaglie,  e forfè,  che  gli  Scrittori  anco- 
ra . E’  quefta  la  famofa  tavola  di  metallo  , che  fi  con- 
ferva nel  Campidoglio  , e che  come  dilfi  nella  Illazio- 
ne Preliminare  ad  altro  propofito  , ultimamente  fu  con 
fornata  diligenza  fpiegata  dal  dotto  Avvocato  Mctefla - 
fio  . E il  vero  dove  univerfalmente  con  falfa  idea  fi  con- 
fonde anche  dalla  maggior  parte  de’  Letterati  l’ antica 
podeftà  degl’ Imperadori  con  quella  de*  Re,  e dopo  Ce - 
j are  il  governo  Romano  fi  crede  interamente  paffato  in 
Monarchico;  la  legge  in  quello  monumento  confervata  , 
che  T’riboniano  in  praef.  i.  Digefl.  per  adulazione  , e 
per  infidia  mal  chiamò  Regia  , onde  per  tal  nome  an- 
che il  Cnjacio  In  fi.  lib.I.  fi  traffe  in  errore  , ci  fama- 
nifeftamtntc  conofcere  , come  giuridicamente  il  fondo 
dell’autorità  rimafe  fempre  nel  popolo,  e nel  Senato  ; 
come  agl’Imperadori  podeflà  non  indefinita  , ma  deter- 
minata fu  conceduta  ; come  quefta  fteffa  non  pattava-* 
per  eredità  , e non  era  al  grado  Imperatorio  affittata , 
ma  veniva  dal  popolo  di  nuovo  conferita  , e non  a 
chiunque  la  purpurea  clamide  veftiffe  , poiché  appar 
quivi  ,"  che  avanti  Vefpafiano  folo  in  yiuguflo , in  77- 
btrio  , cd  in  Claudio  legittimamente  fu  riconofciuta  • 
Moltiffimi  fono  i patti  degli  antichi  Scrittori  , i quali 
fenza  la  fcorta  di  quello  documento  non  faranno  mai 
ben  comprefi . 

II.  Ma  delle  dignità  d’ogni  genere  urbane  , ed 
eflerne  fon  piene  le  lapide  , ed  a quelle  forza  è ricor- 
rere , quando  l’Impero  Romano  , e il  fuo  governo  fi. 
vuol  conofcere  , c la  diltinzione  delle  Provincie  del 
Popolo,  e degli  Augufti , cioè  Proconfolari  , o Preto- 
rie, c Confolari  , o rette  da' Legati,  e da’ Propretori  . 

Per 
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Per  venire  ad  alcuna  particolarità.  Giuridici  l’Ita- 
lia ftabili  M.  Aurelio.  Ma  che  cortoro  averterò  limita- 
ta giurifdizione  s’ impara  da  una  lapida  Gruteriana 
p.  MXC.  ij.  dove  di  uno  notafì  come  (ingoiar  cofa  , 
che  fu  Giuridico  d’ ogni  /omino.  Il  Maffci  neila  Verona 
illujlroto  P.  I.  Lib.  VII.  col.  154.  ingannato  da  -un  paf- 
fo  de’  frammenti  di  Dione  pensò  col  Re inefio  , che  que- 
lli Giuridici  fofler  fotto  Macrino  aboliti  . Ma  che  du- 
raflero  anche  fotto  Gordiano  , è manifefto  da  un  mar- 
mo Pefarefe , nel  quale  a’  tempi  di  Gordiano  s’ incon- 
tra C.  Lujfilio  Sabino  Pgnazio  Procolo  IVR.  cioè  Giu- 
ridico , non  CVR , o Curator , come  falfamente  ltfle  il 
Gruferò  REG.  TRANSRAD.  o Regionis  Tranfpadanae  : 
di  che  veggafi  V Olivieri  fu’  Marmi  Pefarefe  p.116.  Se 
non  che  quelli  medertmi  Marmi  Pefarefe  un*  altra  fpe- 
cie  di  Maeftrati  ci  fcuoprono  non  piò  veduta,  che  vuoili 
rammemorare . Avevamo  Giuridici , Correttori  , e Cor. - 
folari  dt\\’ ‘V/nbria  , e del  Piceno . A quelli  una  lapi- 
da Pefarefe , che  è nella  Raccolta  del  lodato  Cav,  Oli- 
vieri lap.LV . , aggiugne  T .Aurelio  Piantano  PRAE- 
POSITO  VMBR.  P1CEN.  ET.  APVL.  La  cura  delltj 
firade  in  Roma  fu  fpezialillìma  , come  in  antichiflima 
legge  dal  Maffci  pubblicata  nel  T.  HI.  delle  Offerv.  Let* 
ter . fi  può  raccorre  . Tale  incombenza  era  degli  Edili 
per  quanto  al  felciarle  , o ladricarle  , ed  al  rillorarle 
fi  appartiene  . Ma  per  farle  tener  pulite  , e nette  era 
deputato  un  Magillrato  di  quattro,  e s’impara  da  que- 
lla medefima  legge  , come  ce  n*era  anche  un  altro  di 
due,  per  tener  purgate  le  firade  fuori  delle  mura  fino 
a un  miglio  di  dillanza.  La  dignità  di  Confegliere  , per- 
chè a’  men  fuminoli  carichi  io  ragionando  trapali! , non 
fi  annovera  nella  Notizia  dell’Impero  , dove  poche  fe 
ne  veggono  delle  Palatine  ; ma  Confeglier  degli  /tugu- 
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fli  fi  ha  in  una  lapida  Gruteriana  pag.CCCCLVIII.  7. 
Chi  ardirebbe  a cagion  d’ efempio  , ripiglia  il  Maffci 
nella  citata  Notizia  p.  jys.,  defumer  l’origine  del  gra- 
do di  Conte  fin  da’  tempi  di  Tiberio  ? pur  io  cel  veg- 
go in  un’  Ifcriaion  Gruteriana  p.  CCCCXLVII.  ; e im- 
paro, come  dapprincipio  lignificò  Io  fteflo , che  oggi  in- 
tendiamo per  Cortigiano  ; poiché  trasferita  la  fomma_» 
delle  cofe  in  un  folo  , ben  tofto  fi  confiderò  come  di- 
gnità e forte  particolare  il  conviver  con  effo  , e l’ef- 
fergli  attuale  miniftro  , onde  quelli  tali  , come  foliti 
ad  accompagnar  l’Imperadore , il  decoro  Romano  gli 
chiamò  Comitet , cioè  Compagni  fuoi  $ nome,  che  fi  an- 
dò poi  trasformando  in  tante  maniere  » 

III,  Lo  fieffo  è a dire  degli  ufizj , delle  cariche  , e 
de’  gradi  militari  , e de’  varj  premj , e doni  d’  onore  , 
e degli  eferciti  nelle  Provincie  , e dell’ armate  navali  , 
e delle  denominazioni  , numero  , e titoli  delle  Legio- 
ni , poiché  non  la  nota  ordinale  folamente  ne  veggiam 
noi,  come  nelle  monete  dj  M,  Antonio  ; e i nomi  ver- 
giamo ancora  dell'Ale  di  Cavalleria,  e delle  Coorti. 
Le  Iscrizioni  innoltre  c’ infegnano  , che  fpeffo  fpeflo 
fu  derogato  alla  legge  già  fatta  l'anno  pcxxx.  di  Ro- 
ma da  C.  Sempronio  Gracco  , che  niuno  per  foldato  fi. 
arrolaffc  , il  quale  non  avefle  diciafett’  anni  compiti  . 
Così  M.  Orejo  Secondo  , del  quale  ci  fa  memoria  un 
marmo  fiampato  dal  P.  Oderico  p.  1 96.  di  foli  fedici 
anni  entrò  foldato  nella  ftefla  Coorte  Pretoria  ; peroc- 
ché morì  di  xxvll.  anni  , e undici  ne  avea  militato* 
Anche  nelle  lapide  troviamo  i nomi  delle  navi , e del- 
le galee.  Il  Gori  ne  fece  il  novero  ; ma  fi  potrebbe-» 
accrefcere  dal  Teforo  Muratoriano  , dal  Mufeo  Verone - 
fe , e dal  preziofo  libretto  : Voterà  Monumenta  ad  ciaf- 
fem  Ravennatem  neper  eruto  ftampato  a Faenza  nel  17  $6. 

Tra 
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Tra  quelle  h la  Triere  Caflore  , e la  Triere  Vittoria  . 
Anzi  fecondochè  oflervano  gli  Editori  degli  or  or  men- 
tovati antichi  Monumenti  dell' Armata  PJaval  di  Raven- 
na, da  efli  polliamo  argomentare , che  ficcome  eranci  i 
Benefiziar}  non  folo  de’ Confoli,  de*  Prefetti  del  Preto- 
rio , &c.  ma  ancora  delle  Legioni,  così  le  navi  avefle- 
ro  i loro  Benefiziar] . Certamente  le  Sigle  B.  ufi  Vefla 
del  marino  xix.  ivi  ftampato  non  poflono  più  acconcia- 
mente interpretarfi  , che  Beneficiaria : Tetrcris  Vefla  . 
Ma  un  tal  Benefiziarlo  vedeiì  più  chiaramente  efpreflo 
in  una  lapida  appartenente  all’altra  armata  Navale , 
che  i Romani  tenevano  a Mifeno . Ella  è riportata  dal 
Muratori  pog.  DCCCXXXVII.  i. 

» D.  M. 

MAEVIO 
MARCIANO 
MILITI  CL.  PR.  MIS 
BENEFICIAR 

IV.  Venendo  ora  col  difeorfo  alle  arti , e agl’impieghi, 
men  nobili  Zìa  della  Cafa  Cefarea  , fia  delle  città  , che  vado 
campo  di  erudizione  ci  aprono  davanti  le  Iscrizioni  ! Ta- 
li fono  FABRI  FLATVRARII  SIGILLARIARII  di  Fa - 
hretti  cap.  X.  »<4 iy.  CORONARII  di  Grutero  p.  DCLI.7„ 
e del  citato  Fabretti  cap.V.  n.  iao.  e cap.X.  ».  ijo. 
con  Atte  COROLLARlA  de’  marmi  Pefarefi  n.  iyi., 
FFGVLVS  SIGILLATOR , un  liberto  A GEMMA  PO- 
TORIA, un’altra  liberta  A CALAMISTRO,  tutti  de- 
gli rteffi  marmi  Pefarefi  n.  154.  e 151.  TABVLARIVS  . 
AqVARVM  del  Mufeo  Veronefe  p.  CXXIX.  z. , ADIV- 
TOR  A COMMENTARIS  ORNAMENTORVM  riferito 
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negli  strinali  Lrtterarj  d * Italia  T.  IT.  pag.  450.  RE- 
DÈMPTOR  AB  AERARIO  , e PROCVRATOR  AD 
CAPITVLARIA  JUDAEORVM  preffo  il  P.Odcricop.  33. 
e 20j.  Ma  ciò  che  più  importa,  è,  che  quafi  tutte  le_» 
arti  , e le  cLfli  di  pcrSone  formavano  un  Collegio  . 
Moltiflìmi  di  tai  Collegi  erano  dalle  lapide  additati*  Il 
folo  Collegio  de*  Gladiatori  non  era  sì  apertamente  co- 
nosciuto: or  quello  finalmente  è fuori  di  dubbio  dopo 
la  Scoperta  d’ una  iscrizione,  della  quale  più  Sopra  fa- 
cemmo parola  , Segnata  col  ConSolato  dell’Imp.  M.  /4u» 
relio  Comodo , e M.  Plauzio  Quintillo  , Ho  detto  , che 
quello  Collegio  non  era  sì  apertamente  conosciuto  . Pe- 
rocché era  già  quello  indicato  nella  Seguente  lapida  Mo- 
donefe  • 

D.  M. 

Q.  ALF1DIO 
Q.  L.  HYLE 
VI  VIR.  FORO.  SEM 
PRONII.  COLLEGI!.  ARENA 
RIORVM.  ROMAE  NEGOT 
IANT1  LANARIO 
ALF1DIA . SEVERA.  PA 
TRI.  PIENTISSIMO 

Quello  Collegio  ytrenariorum  altro  non  è , che  quello 
de’ Gladiatori  . Il  "Muratori , che  nel  Suo  Nuovo  Tefo- 
ro  pubblicò  quella  iscrizione  p.  DXI.  3.  non  Seppefi  per- 
suadere , che  i Gladiatori  viliflìmi  Uomini  fofifero  aggre- 
gati in  un  Collegio.  Cioè  come  ben  riflette  lo  Scutil - 
li  nella  Sua  diflertazione  p.  VI. , quel  grand’ Uomo  non 
fi  riSowenne  del  Collegio  Ambubajarum  ; ma  checchelfia 
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di  ciò , avendo  noi  chiaramente  ora  alla  luce  un  Col- 
legio de’  Gladiatori  è tolta  di  mezzo  la  difficoltà  , che 
ebbe  il  Muratori  ad  ammetterlo  . Ma  io  non  voglio 
lanciare  quella  Modoncfe  Ifcrizione  fenza  un  altra  offer- 
vazione . Il  citato  Muratori  s’  immaginò  , che  Q.  ^ Ufi - 
Ho  Seviro  a Fojfombrone  fofle  aferitto  al  Collegio  de- 
gli Arenari  di  Rotti a . Ma  non  farebbe!!  mai  detto  aflo- 
lutamente  Collega  fenz’altro  aggiunto  , che  lo  reggi ffe  . 
E poi  è credibile  , che  un  Seviro  di  Fojfombrone  , o 
vogliali  intendere  Seviro  Auguflale  , o uno  de’  Seviri 
reggitori  della  Città  cntrafle  nel  Collegio  de*  Gladiato- 
ri fenz*  alcuna  diftinzìone  d’ eflerne  , o Iniziale  , o Pre- 
fetto, e che  sò  io  ? Io  crederei  piuttollo  , che  la  noftra 
lapida  ci  deffe  un  Seviro  del  Collegio  de’ Gladiatori  a 
Fojfombrone  e negoziante  a Roma  di  lane . Che  le  lane 
del  Moionefe  follerò  a Roma  in  gran  pregio , e colà  fe 
ne  mandaffero  da’  trafficanti , lo  fappiamo  dagli  antichi 
Scrittori  . Nè  efler  dee  maraviglia  , che  a Fojfombrone 
ci  folle  un  Collegio  d’ yfrenorj . Perocché  i combatti- 
menti Gladiatori  non  portavano  feco  necelTariamente  un 
Anfiteatro  j a Roma  medefima  pugnavano  più  antica- 
mente nel  Foro,  che  allora  fi  copriva  di  arena  , come 
accenna  Properzio . Forfè  la  propenfione  , che  Comodo 
moftrava  pe*  Gladiatori  fino  ad  entrare  egli  fieffo  nelle 
lor  pugne,  dellò  nell’  Italia , e nelle  Città  più  a Ro- 
ma vicine  un  Angolare  amore  per  tali  fpettacoli  , e in- 
duffe  i Fojfombronef  a formarfene  tralloro  un  Collegio  , 
che  da’  Seviri  fofie  governato , ficcome  quel  di  Roma  lo 
era  dagl’  Iniziali  che  eran  quaranta.  Torniamo  a noi. 
Non  folo  dalle  lapide  ci  fono  noti  i Collegi  , ma  an- 
cora impariamo , che  eran  divifi  in  decurie  . Di  quello 
de’  Fabbri  lo  dicon  chiaro  alcune  Grutfriane  Ifcrizio- 
ni,  e lo  accenna  anche  quefta  del  Mufeo  Kirkeriono  . 

D M.  AE- 
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M.  AELIVS 
APOLLONIVS 
FABER . T1GNVAR1VS 
MAG.  IN . FAM.  PRAEF.  DEC. 
VIX1T.AN.LX. 

Perocché  le  figle  della  quarta  riga  fono  affai  bene  in» 
terpetrate  dal  P .Chierico  pag.  148.  Magijler  in  Fatuilia 
C de’ Fabbri)  Praefecius  Decuriac  . 

V.  Ora  conviene  , che  diciamo  alcuna  cofa  dell’al- 
tre  Città  fuori  di  Roma.  I foli  marmi  d’ordinario  c’in- 
fegnano  , con  quai  Magiflrati  ciafcuna  fi  governaffe  . 
Quindi  altre  ne  veggiamo  rette  da*  , che  an- 

cora Confoli  Municipali  furono  detti  , altre  da’ 
tuorviri , e tali  da’  Seviri  . Crederebbefi  , che  a’ tempi 
di  più  Augufti  fi  trovaffe  fuor  di  Roma  un  Dittatore  ? 
Eppure  finceriffima  lapida  dal  Moffci  divolgata  p.  CCCXI. 4. 
ci  prefenta  un  Dittatore  /libano.  Eccolo. 

LEONTIVS  . ET . FLAVINVS 
HARVSPEX.  AVGG. 

PONTIFEX . DICTATOR 
ALBAN.  MAG.  PVBLICVS 
HARVSPICVM . ORD1MI 
HARVSPICVM . EX.  D.D. 

Niente  più  comune  nelle  lapide , che  il  darci  i Decu- 
rioni delle  Città,  che  erano  il  loro  Senato.  Trovanfi 
ancora  parecchi,  che  Decurioni  non  erano,  ma  portar 
potevano  gli  ornamenti , e le  infegne  del  Decurionato  . 

Uno 
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Uno  di  quelli  era  quel  j Verino  liberto  di  Lucano  OR- 
NAMENTA DECVRION  NEMAVSI  HONORATO  pref- 
fo  il  Maffei  Ant.  Gali,  cp.  XII.  pag.  6 j . e quel  P.  Va- 
lerio Tro fiuto  del  Mufeo  Veronefe  p-  LXXXVI.  j . detto 
affo  latamente  ORNAMENTA  DECVRION  ALIB.  Io  non 
credo,  che  di  più  addomandifi  per  intendere  , qual  ab- 
biavi necelfità  iomma  dello  Audio  lapidario  a ben  co- 
nofcere  le  vetufte  coftumanze  . 

CAPO  VI. 

Giovare  le  Ifcrizionì  all' ammenda  de'  guajli 
pajji  degli  antichi  Scrittori  • 

I.  "t  Opo  le  cofe  fmor  divifate  farebbe  qui  luogo  di 
JL-/  inoltrare , quanto  alla  buona  latinità,  e alla  di- 
ritta Ortografia  giovino  le  antiche  Ifcrizioni  ; ma  con- 
ciofiachè  di  quello  dovremo  fondatamente  parlare  nel 
Tegnente  libro,  daremo  a quello  primo  il  debito  com- 
pimento, facendo  vedere , di  quale,  e quanto  ajuto  el- 
le fieno  ad  ammendare  i palli  de’  vecchi  Scrittori  mi- 
feramente  corrotti  dalla  ignoranza  de’  copifti  , o dal- 
la faccenteria  di  vaniflimi  critici  . E prima  in  Plinio 
L.  XIX.  cap.  i.  e nel  Geografo  Strabono  Lib.  IV.  per 
error  de’  copifti  leggefi  guafto  il  nome  di  una  città  di 
Spagna  . Setabis  fi  ha  in  quelli  Scrittori  ; ma  Saetabìt 
col  dittongo  erane  il  vero  nome  , trovandoli  in  lapida 
dal  Doni  riportata  pag.  447.  ».  49.  un  C.  Cornelio  Giu- 
ntano EX  HISPANI A CITERIORE  SAETABITANUS  . 
Per  lo  contrario  và  tolto  il  dittongo  dal  nome  di  Epo - 
radia  , che  fi  ha  nell’  edizioni  di  Vellejo  Potercolo 
lib.  I.  ».  j.,  avendoli  EPOREDIA  in  marmo  Grute - 

D x riatto 
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riano  pag.  XVII . j.,  e Doniano  pag.  179.  Quei»  in 
fummo  facratum  Vertice  Penninum  montani  appcllant  : 
così  hanno  le  {lampe  di  Livio  lib.  XXL  Ma  Peninum 
fi  corregga  col  Majfei  MuJ.  Ver.  pag.  LXXX.  da  quella 
Ifcrizione  dello  Spon  : DEO  PENINO  OPTIMO  MA- 
XIMO . E conciofiachè  fiamo  in  quelle  minuzie  , lapi- 
da Muratori  ano  di  P.  Hoterejo  R tifone  pag.  Vili.  1 x. 
conferma  la  conjettura  del  P.  Arduino  , che  al  nome 
del  liberto  Hcterejo  , di  cui  parla  il  citato  Plinio 
l.  XVII.  tap.  17.  , aggiunfe  da’ Mfs.  1*  afpirazione  , di 
cui  nelle  {lampe  mancava  . 

II.  D’  alcuna  maggiore  importanza  fembrerà  la  con- 
jettura del' P ./Arduino  fopra  d’un  altro  palio  di  Pli~ 
nio  . Nell*  edizioni  Erobentane  , e nelle  feguite  dappoi 
leggeali  Ilipa  cognomino  Italica  ; i manofcritti  aggiugne- 
vano  un  Illa;  Ilipa  cognomine  Ilio  Italica.  Or  dun- 
que il  P.  Arduino  dalla  traccia  , che  davagli  quell’  III  a , 
felicemente  reftituì  quel  luogo  , fcrivendo  Ilio  , ma  a 
quella  emendazione  gli  fervi  un  Ifcrizion  Cruteriana  , 
dove  fi  hanno  p.  CCCLI.  j. 

IMMVNES . ILIENSES . ILIPONENSES . 

Somiglianti  correzioni  fece  il  Cardinal  Morii  a Tacito 
jlnnol.  lib.  XII. , dove  abbiamo  T , Vinidium  Quadra- 
tum  Praefdcm  Syriae  , e a Giufeppe  Ebreo  il  quale_i 
lib.  XX.  yfnt.  cop.  lo  chiama  Ntimìdio  Quadrato  » 
Nè  Vinidio  , nè  Numidio  coftui  fi  appellava  ma  rVm - 
midio  , anzi  non  di  Tito , ma  di  Cajo  portava  il  pre- 
nome . Tanto  raccolfe  il  Noris  de  Epocb.  Syromoced. 
di fs.  III.  cop.  IV.  da  una  lapida  di  Monte  Cafeno  , la 
quale  parla  di  lui,  e comincia  a quello  modo. 

C.  VM- 
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c.  VMMIDIO.  C.F.  TER.  DVRMIO . 
QVADRATO.&c. 

Anzi  confiderando  egli,  che  ne*  marmi  fpeffo  s’ incon- 
tra la  Gente  *V  mìni  dio  t la  Numidia  non  mai,  vuole, 
che  in  Flinio  Qiuniorc  dove  le  llampe  lib.  VI-  ep,  !*• 
ci  danno  un  altro  Numidio  Quadrato  , t lib.VII.  ep.x 4. 
una  Numidia  ^uadrattlla  , fi  corregga  'Vmmidio  , e 'Vm- 
midia.  Nell’Indice  del  nuovo  Teforo  Murotoriono  citali 
nondimeno  un  Cn.  Numidio  Berullo,  Se  la  citata  lapi- 
da dice  così  , la  correzione  del  Norit  tuttavia  fuflìfterà, 
confiderando  il  cognome  di  Quadrato  , e di  Quadra- 
tala , che  dal  primo  C.  ‘Vmmidio  Quadrato  s’ impara 
ai-la  Gcatt  *Vtumidio  effer  piaciuto  ; e tanto  più  che  i 
codici  Mfs.rdi  Flinio  la  favorirono  , come  ivi  quel  dot- 
tiffimo  Uomo  dimoftra  . 

III.  In  bipiano  Tit.  XX.  §.  1 6.  fi  leggeva  : Servus 
fublicui  Fraetoriani  parte  dimidio  teftamenti  faciendi 
habet  jus  . Il  gran  Cujacio  avvedutamente  {coprì  1*  er- 
rore e cambiò  quel  Praetoriani  , che  guadava  il  fen- 
fo  , in  Popoli  Romani  . Una  Ifcrizion  riportata  dal 
Malvofio  ne’  Marmi  Felsinei  pag.^ji.  mirabilmente  con- 
ferma la  correzione  di  Cujacio . Si  ha  in  effa  LAETVS 
PVBLICVS  . POP.  ROMANI , cioè  Servo  Pubblico  del 
Popol  Romano  . Una  Lapida  Doniatia  per  lo  contrario 
tnofira , come  ha  bene  offervato  il  Gori  , non  dovere 
un  tetto  di  Plauto  correggerli  per  alcun  modo.  Nell’y/«* 
luì  aria  /lei  III.  /e.  V.  n.  45.  così  legge  vafi  : Treceni 
tuvi  ftant  phjlocifloe  in  atriis  , T'extores  , Limbolarii  , 
jtr colorii  dicuntur  . Nonio  pretefe,  che  error  fotte  Lim- 
bolarii , e mutollo  in  Limborarii , la  qual  correzione 
fu  poi  adottata  da  tutti.  Ma  in  marmo  Doniano  p jax.a7> 
fi  ha  M.  siritaniut  M,  lib,  / ipollonius  JLIMBOLARIVS . 
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Il  perchè  vedefi  non  efler  nuovo  quello  impiego  di  chi 
ricamava  i lembi  delle  vedi  , e Plauto  avere  fenz*  al- 
cuna (convenevolezza  potuto  fcrivere  Limbolarii  . Na- 
turaiiflima  è la  correzione  , che  il  Maffei  Muf.  Ver. 
pag.  CLXXX.  fece  alla  Cronaca  di  Marcellino  Conte  3 
Indizione  X.  ( ci  fi  legge  ) item  P.  C.  Lampadii  , & 
Oreflis.  Ma  non  item  , che  nulla  lignifica  qui,  o alme- 
no non  è la  forinola  ordinaria  , fibbene  ìterurn  fu  fcrit- 
to  da  Marcellino  , come  nella  lapida  Veronefe  di  Pia - 
cidia : ITER.  P.  C.  LAMPADI  ET  OR....  Le  Rampe 
di  Plinio  hanno  EBinos  , ma  Egdinios  doverti  leggere 
imparò,  e prefcrifle  il  citato  Mafeì  Ant.Gall.  ep.ll. 
pag.  2c.  dall'Arco  di  Sufa  , dove  abbiamo  EGDINIO- 
RVM, 

IV.  Ma  niuna  emendazione  di  Plinio  è Rata  piA 
felice,  e più  importante  di  quella,  che  dopo  Monf.  Com- 
pagnoni propofe  il  Cavaliere  Annibale  degli  Abati  Oli- 
vieri . Abbiamo  nel  Capo  II.  oflervato,  com’egli  coll’aju- 
to  delle  lapide  abbia  diflinti  due  Pitini  , uno  Pefare - 
fe  , Mergente  l’altro,  Quefla  diRinzione  lo  condufle_» 
poi  a correggere  bravamente  un  pafTo  di  quello  Storico 
[Naturale.  Ma  voglio  recare  le  parole  flefle  dell’Autore 
in  Marta.  Pifaur.  p.  66.  'Vtriufque  Pitini  Pifaurenfìs 
nempe , & Mergentis  meminerat  Plinius  lib.III.  cap.  14. 
Sed  ea  ejl  ejus  loct  corruptio  , ut  nihil  ferme  minus  fcri- 
pjìjfe  videatur  : ait  enivt  ordine  alpbubetico  recenfens 
fextae  Regionis  Italiae  populoi  : Pitulani  cognomino  Pi- 
fuertes  , & alii  Mergentini . Fquidem  Pitulani  abfolute , 
nulloque  addito  cognomino  occurrunt  in  vetuflis  Inferi - 
ptionibus  : bis  in  Guàio  pag.  CXXIV.  9.  & p CXXXVIT.j. 
bis  item  in  Donii  Collezione  cl.I.  $4.  , & cl.  IT.  70. 
/dum  quatti  vero  Pitinates  , quin  Pifaurenfes  , aut  Mergen- 
tini dicantur  , quae  cognomina  in  vulgatis  Plinii  edi- 
tto- 
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lì  ori  ih  tu  Pitulanis  tribuuntur  . Patet  bine  unicos  fuijfe 
in  Umbria  Pitulanos . geminos  vero  Pitinates  ; proinde 
certo  inibì  res  efl  excidijfe  e Plinii  textu  verbum  Piti— 
natcs  , corruptum  fuijfe  Pifaurenfes  in  Pifuertcs  , gj*  ito 
reflitucnduiu  locum  : Pitulani  ; Pitinates  cognomine  Pifau- 
renfes , & olii  Mergentini . Scio  veteres  Plinii  Codices , 
quotquot  funt , reclamare  J fed  ìllud  etìam  non  ignoro  , 
Jicet  tot  dottijpiai  Viri  fuam  ad  emendandovi  Plinium 
curato  , atque  dilige  ntiain  contulerint  , neminem  ad  bue 
ex  vetcribos  Scriptoribus  effe  , qui  faedìoribus  fcateot 
erratis,  & Medicortm  tnanus  magis  expofeat . 

V.  Conviene  tuttavolta  avvertire  , che  per  qualche 
parola,  la  quale  s’incontri  in  qualche  Ifcrizione , non 
convien  fubito  metter  le  mani  ne’  tefli  degli  antichi 
Scrittori . Achille  Tazio  fopra  1*  Epigramma  ci.  di  Ca- 
tullo dubitò  , non  forfè  in  luogo  di  siufìlena  doveffo 
leggerfi  yiufìdena  per  aver  egli  in  Roma  offervata  que- 
lla Ifcrizione . 

IVNONI 

IVLIAE 

AVFIDENAE 

CAPITOL1NAE 

SACRVM 

Ma  da  un’  altra  lapida  di  Gruferò . > 

CRESCENS  . S1BI  ET  AVFILENAE 

e da  un  altra  , che  ora  e nel  Mufeo  Veronefe  p.CXIV.t. 
di  L.  AVFILLENO  ASCANIO  dirittamente  trae  il  Tar- 
tarotti  nelle  "Memorie  antiche  di  Rovereto  p.  6 j.,  non 
doverli  mutare  l’antica  lezion  di  Catullo,  lo  non  fo  , 
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fe  fomigliante  giudizio  voglia  farli  d’ una  correzioni  di 
Giujcppc  . Narra  egli  /fnt.  Judaic.  lib.XIH.,  che  con- 
vocato il  Senato  da  Fottuto  Pretore  v*  intervennero 
L.  Manlio  L,  F.  Mentina  , e C.  Sempronio  C.  F.  Fai  tri- 
ti a &c.  Manifella  cofa  è , intenderli  qui  per  Mentina  , 
e per  Falerina  le  Tribù,  alle  quali  coloro  erano  aferit- 
ti . Ma  della  Tribù  Mentina  che  diremo  noi  ? Comc_* 
prima  fu  in  Feltre  feoperta  quella  Ifcrizione  . 

C.  FIRMIO  . C.  F. 

MENEN.  RVFINO  &c. 

il  Fanvinìo  nel  fuo  libro  Civitas  Romana  pag.  $07. 
giudicò  intenderli  qui  la  Tribù  Menenia , e quella  pu- 
re doverfi  leggere  in  Giufeppe , la  quale  o da  Giuseppe  , 
o da’ fuoi  copili!  folle  fcioccamente  trasformata  in  Men- 
tina , effendo  facil  cofa  , che  egli  forafliere  , o i fuoi 
copili!  avendo  trovato  L.  MANL1VS  . L.  F.  MEN.  fpie- 
gaffero  la  lìgia  MEN.  per  Mentina.  Così  penfarono  an- 
cor Paolo  Manuzio  , il  Pigbio , e dopo  quelli  l’ Hat/er- 
tatnpi  nelle  annotazioni  a quello  luogo  dell'Erre»  Scrit- 
tore . Ma  ricordiamoci  del  Pago  cimentino  a’  nollri  gior- 
ni feoperto , ficcome  nel  fecondo  capo  li  diffe  . Il  Pa- 
dre Oderico  , il  quale  pag . 18 6.  diede  a luce  l’Ifcrizio- 
ne  , in  cui  di  quello  Pago  fi  fa  menzione  , olferva  , 
che  gli  Autori  variano  intorno  il  numero  delle  Ro- 
mane Tribù  j che  il  Fabrettl  giudicò,  molte  delle.» 
xxxv.  da  lui  ricevute  aver  avuti  due  nomi  j che  varie 
Tribù  agli  Scrittori  ignote  fono  per  gli  fcritti  marmi 
venute  a noflra  notizia  ; che  parecchie  d*  effe  da’  Pa- 
ghi, e dalle  Città  prefero  il  nome,  quai  furono  la  L.e - 
ononia  dal  Pago  Lemonio  appellata  , e le  Tribù  Clufìu- 
mina , Mtcity , Scapzia  cosi  nominate  da  tre  città  de* 
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Wejenti . Dal  che  in  fine  conchiude , che  il  Pago  jimen- 
tino  potè  dare  il  nome  alla  Tribù  Mentina  , onde  il 
palio  del  Giudaico  Storico  non  abbiibgni  di  emenda , 
feppure  in  luogo  di  Mentina , che  portano  i teffi  , non 
fi  voleffe  leggere  /imentina  . Nè  vuol  negarli  , che., 
con  ingegno  , e con  molta  verifimiglianza  tai  cofe 
fien  dette  . Ma  potrebbe  forfè  opporli  al  P.  Oderico  , 
fembrare  Arano  , che  in  tanta  copia  di  lapide  non  fene 
fia  ancora  una  trovata , la  quale  abbia  la  Tribù  Men- 
tina . Che  fe  egli  pretendefie  , tali  eflere  tutte  quelle , 
che  hanno  MEN.  e fono  Aate  finora  attribuite  alla  Tri- 
bù Menenio , gli  li  rifponderh  , eflere  ancora  più  Ara- 
vagante  , che  Tempre  MEN , non  mai  MENT, , che  pur 
farebbe  il  modo  più  confacentefi  e al  nome  di  Menti- 
na t e all’ufo  delle  Romane  abbreviature  , fia  Aato  fcrit- 
to  quel  vocabolo  j e poi  avendoli  nella  citata  lapida 
di  Feltre  il  nome  difiefo  MENEN,  la  prefunzione  è , 
che  l’abbreviatura  MEN  vaglia  lo  fleflb  . Che  fe  pia— 
celle  al  P.  Oderico  di  replicare  , che  effendo  Aate  più 
Tribù  con  due  nomi  appellate  , il  potè  ancor  eflere-» 
la  Mentina  , e Giufeppe  avrh  tifato  il  nome  primiero  , 
ed  ito  in  difufo  j ripiglierò  io  , efler  poco  credibile  , 
che  la  Aefla  Tribù  Mentina  fia  Aata  anche  detta  Me- 
nenio da  una  famiglia  di  quefio  nome,  ficcbè  appunto 
e il  nome  del  Pago  , e quello  della  Famiglia  da  MEN 
cotninciaffero  j nè  parere  , che  Giufeppe  ufar  voleffe-* 
piuttoflo  il  nome  abolito  , che  il  più  corrente  , e or- 
dinario . In  ogni  cafo  farh  lo  Aeffo  , che  leggati  o Me- 
nenio , o Mentina , ma  leggendo  Menenia  ci  attenghia- 
tno  ad  una  lezione  da  altri  marmi  autorizzata  ; leg- 
gendo Mentina  diamo  in  confetture  , che  di  leggieri 
efler  poflono  combattute  . Da  tutto  ciò  nondimeno  è 
a conchiudere  quello , che  poc’  anzi  ho  avvertito , non 
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dover  noi  per  alcuna  parola  , che  in  una  lapida  fi 
trovi  , correr  fubito  a correggere  i tedi  degli  Scritto- 
ri a gran  pericolo  di  guastarli  , anzi  che  di  ammen- 
darli . Il  perchè  lo  fletto  Padre  Odcrico  della  fua  con- 
fettura faggiamente  parla  con  gran  riferbo  , e quali 
timore  • 
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DELLA  TESSITURA 

DELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 
CAPO  I. 

Dì  certe  cofe  comuni  a preffocchè  tutte 
le  antiche  Ifcrizioni . 

ARTICOLO  I. 

DE’  NOMI,  CHE  S’INCONTRANO 

NELLE  ANTICHE  ISCRIZIONI. 

§.  I. 

Quanti  noini  uf afferò  i domani  fno  a tutto  il  tempo 
della  Repubblica  . 

I.  1^  Enchè  Romolo  col  fratei  Remo  non  abbia  avu. 
■ to  che  un  folo  nome  , i Romani  nondimeno 
ben  pre/lo  cominciarono  ad  ufare  due  nomi  , 
ad  efempio  , ficcome  , è verifimile,  de’ circonvicini  Po- 
poli. Perocché  e preflo  gli  Albani , da*  quali  traffec 
l’origine,  rrovanfi  Cajo  Clelio , Mezio  Fufezio,  ed  al- 
tri, e preflo  i Sabini  , co’ quali  s’imparentarono,  ce- 
lebri fono  Tito  Tazio,  Mezio  Curzio  , Ninna  Pompilio , 
Quindi  gih  a’ tempi  di  Romolo  troviamo  Spurio  Tarpe- 
jo  , Ofo  Oftilio , Procolo  Giulio , e dopo  di  Romolo  la 
Storia  Romana  ci  ricorda  e Anco  Marzio  , e Tulio 
Oftilio  , e Marco  Valerio , ed  altri  dittimi  con  duej 
nomi.  Nè  guari  andò,  che  almeno  tra*  più  illuftri  per- 
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fonaggì  di  Roma  s’introdufle  l'ufo  di  tre  nomi:  così 
i due  Re  Lucj  Tarquinj  ebbero  J*  uno  il  cognome  di 
Prifco  , e l’altro  quel  di  Superbo , e dopo  lo  fcaccia- 
mcnto  de’ Re  furono  i primi  Confoli  della  Repubblica 
L.  Giunto  Bruto  , e due  Tuoi  figliuoli  7 ‘ito  3 e Tiberio  , 
L.  Par  quinto  Collatino  , Spurio  Lucrezio  Tricipitino  , 
Quinto  Valerio  Volufo , ed  altri . 

II.  Quelli  tre  nomi  chiamavanfi  da*  Romani  Preno- 
me , PJome  , e Cognome  . Il  nome  detto  propiamente  Gen- 
tilizio era  per  appunto  il  nome  del  primo  Antenato  , 
da  cui  trafmettevafi  a tutti  i fuoi  difendenti  ; da  que- 
lli formateli  poi  diverfe  famiglie  , come  tanti  rami  da 
un  tronco  medelìmo  diramati  , per  diltinguer  quelle_» 
fralloro  inventarono  i cognomi  . Il  nome  adunque  fer- 
viva  a didinguere  un  intera  gente  da  un  altra,  e però 
diccafi  gentilizio  , conciofiachè  denotale  tutta  la  gente  ; 
il  cognome  per  l’oppolito  ufavali  per  didinguere  in  una 
gente  della  piò  famiglie  diverfe,  le  quali  tutte  indente 
formavan  la  gente.  Ma  convenne  innoltre  trovare  un_» 
nome  , che  didingucde  anche  le  perfone  d’  una  della 
famiglia  , e quedo  fu  il  Prenome . Cosi  dal  primo  cep- 
po Fabio  ufc  irono  varie  famiglie,  la  Vibulana,  l’/fm - 
bujla  , la  Labeona  &c. , e però  tutti  i difendenti  di 
quel  ceppo  erano  Pah)  ; ma  le  loro  famiglie  d didin- 
guevano  con  que’  cognomi  di  Vibulana  , di  simbufta  , 
di  Labeona  . Le  perfone  poi  , che  erano  della  della 
Pattuglia  , come  della  delTa  Vibulana , fì  didinguevano 
fralloro  co*  prenomi  di  Marco  , Cojo,  Lucio  &c. 

III.  Queda  didinzione  di  Gente  , e Famiglia , on- 
de nacque  la  didinzione  di  nome,  e di  cognome  , non 
era  uno  derile  ritrovato  pel  folo  ufo  fociale  de’  Roma- 
ni t ma  fondò  il  diritto  gentilizio  , che  fu  in  vigore  , 
finché  le  leggi  delle  xil.  Tavole  furono  rìgorofaraente 
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guardate  . Portavano  quefte  leggi , che  ne*  beni  dell’in- 
teftato  defunto  , mancando  gli  eredi  fuoi  , fuccedcflero 
j proflìmi  /tignati  , e mancando  pur  quefii  fuccedcflero 
i Gentili',  il  che  fembra  eflerfi  oflervato  fino  all*  etk  di 
Cicerone , il  quale  ne  parla  come  di  cofa  ufuale  nell’ora- 
zione a favor  di  Murena  c.  12.  Per  tutto  il  tempo  adun- 
que , che  della  mentovata  legge  furono  i Romani  efat- 
ti  cufiodi  , in  materia  di  fucceflìone  inteflata  non  fi 
conobbero  da  loro  altri  congiunti  , che  i fuoi  , gli 
/ tignati  , e i Gentili  , checche  abbia  detto  Triboniano 
Inflit.  lib.  III.  tit.  3.  §.  a»  confondendo  gli  ufi  anti- 
chi con  quelli  della  fua  età  , riprefo  perciò  a ragione 
dall* eruditiflimo  D.  Gennaro  Grande  nella  bell’opera, 
della  quale  faremo  qui  molto  ufo  , intitolata  Ordine 
de’  cognomi  Gentilizi  nel  Regno  di  Napoli  p.  II.  ».  j. 
Per  fuoi  intendevanfi  quelli , che  erano  fiati  fotto  la_> 
patria  podeflà  del  defunto  in  tempo  della  fua  niortc  : 
per  /tignati  ^intendevanfi  quelli  della  fiefla  famiglia;  per 
Gentili  intendevanfi  quelli  del  medefimo  ceppo  , odia 
della  medefima  Gente.  Un  Pretore  dipoi  fece  il  celebre 
Editto  onde  Cognati , per  lo  quale  in  mancanza  degli 
/ tignati  fu  il  diritto  dell*  eredità  de’  morti  ab  inteflata 
trasferito  a*  Cognati  , cioè  a*  congiunti  trai  loro  per  vi* 
di  donne;  allora  cominciò  a difufarfi  la  fucceflion  gen- 
tilizia , nè  più  fi  badò  a diftinguere  gli  /tignati  da’  Geo- 
fili,  ma  fol  da* Cognati . 

IV.  Robortello  avendo  oflervato  in  un  luogo  di  Lr- 
9Ì0  , che  alcuni  Tribuni  militari  plebei  con  due  foli 
nomi  vengon  diftinti , e i Senatori  con  tre , argomen- 
tò nel  fuo  trattato  de  Romanorum  notninibus  , che  I 
Plebei  , e gli  Equiti  aveflero  per  lo  più  due  foli  no- 
mi , tre  i .Senatori  . Niente  di  più  falfo  . E’  ben  n js 
turai  cofa , che  a*  tempi  di  Romolo  » quando  il  Popol 
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Romano  fa  in  Padri,  e Plebe  divifo,  e anche  ne’ pri- 
mi tempi  della  Repubblica  , ne’ quali  avendo  i foli  Pa- 
trizj in  mano  il  governo  della  Repubblica  aveano  egli- 
no pur  foli  il  diritto  gentilizio , di  che  preflo  Livio 
L.  X.  c.  5.  querelofli  poi  a favor  della  Plebe  P.  Decio 
Mure , i foli  Patrizj  ufaflcr  tre  nomi . Ma  avendo  poi 
i Patrizj  dovuto  comunicare  alla  Plebe  la  parentela  , i 
maeftrati , gli  onori  , gli  aufpicj , il  facerdozio , i ple- 
bei pure  prefero  ad  acquietare  di  mano  in  mano  colla 
nobiltà  de’ parentadi  , e degl’impieghi  e *1  diritto,  e ’l 
nome  gentilizio  . £ il  vero  ne’  marmi  Capitolini  circa 
l’anno  ài  Roma  ccclxxxIx.  il  primo  Plebeo,  che  crea- 
to fu  Confolo , non  che  con  tre , ma  trovafi  con  quat- 
tro nomi  appellato  ; cioè  Lucio  Seftio  Seftino  Luterano . 

V.  I foli  fchiavi,  e gli  Rranieri  anche  a’ tempi  di 
Giovenale , non  che  in  quelli  della  Romana  Repubbli- 
ca , erano  privi  di  tre  nomi  ; onde  diceva  quel  Satiri- 
co Sot.  V.  v.  127.  tamquam  habcot  trio  nomina  , cioè 
Jlccome  fe  libero  foffi  , 0 Cittadino  Romano . Trovanti 
tuttavia  alcuni  di  que’ fervi,  che  Vernae  latinamente.* 
furono  detti,  e ancora  altri  chiamati  col  nome  di  Ser-  * 
vi,  i quali  hanno  tre  nomi.  Ma  quanto  a 'Verni  , egli- 
no eran  già  liberti , quando  ufaron  tre  nomi , nè  pe- 
rò lafciarono  1*  antico  nome  di  Verna  , pregiandofene 
anzi  come  di  fegnale , che  erano  flati  in  liberta  pofli 
da  un  genere  di  fervitìi  più  oneRa  , e più  dal  padro?- 
ne  diflinta  , e careggiata  ; il  che  è Rato  dal  Mafei 
nell’arte  critica  lapidaria  offervato  col.  34?.  e prima 
di  lui  comprovato  dal  Fabretti  pag.igó,,  C$47.  Quan*> 
to  a*  fervi  , per  quello  appunto , che  un  fervo  ha  tre 
nomi  di  T.  Flavio  Oleno , lo  Redo  Majfci  tra  le  falfe 
rigetta  . L.  c.  l’ ifcrizion  di  lui  riferita  dal  Gruferò 
f.  DLXXVIl'  $.  Ma  a Rare  a queRa  regola  troppe  più 
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ne  dovremmo  tacciare  di  felfità,  come  la  Muratorlana 
DCCCCIII.  I.  dove  fi  legge.  T.  FLAVIO,  SABINO, 
CAES.  N.  SERVO  A KATlOnibus  VOLVPTafnw  FE- 
CIT.  T. FLAVI VS.  EROS.  PATer  DOMITIAN/  CAE- 
S aris  SER»ai  A CELLARIIS  . Ma  la  verità  è,  che  co- 
loro erari  pure  liberti,  quantunque  fervi  richiamino; 
onde  in  altra  lapida  Gruterìana  p.  DLXXXIII.  1.  s’in- 
contra A.TERENTIVS.  M.  L.  CHRVSOGONVS  . SER**r 
DOLE  ARi« . Ciò  avvenne  o perchè  ancora  fatti  liberti 
feguiffero  a fervire  i padroni  ne’  primieri  impieghi , che 
aveano  avuti  nella  fervil  condizione  , o perchè  , come 
detto  fu  de*  Verni  , voleffero  moflrare  da  quale  ufizio 
di  fervi  follerò  palTati  a libertà,  perchè  lo  reputaffero 
più  decorofo  . Pare  Urano  , che  nelle  lapide  trovinlì 
talora  fervi , i quali  li  procacciano  degli  altri  fervi  , 
li  manomettono  , e chiamanti  padroni  de*  liberti  . Ma 
a quelle  rarità  applicando  1*  avvertenza  , che  abbiamo 
data  , celierà  la  flravaganza  , e fi  vedrà  , che  eflendo 
eglino  liberti,  benché  per  le  dette  ragioni  ritenefiero  il 
nome  di  fervo  , e ancora  1’  accoppiaffero  a quel  di  li- 
berto , come  nella  Ifcrizir.ie  ci  A.  Terenzio  Crifogono 
fi  è veduto  , aveano  tutti  quelli  diritti , i quali  alla_» 
fervile  condizion  ripugnavano.  Vegganfi  le  pijlolc  Epi* 
grafiche  dell’  Hagenbucbio  pag.  164.  fegg. 

VI.  Del  redo  furonvi  alcuni  perfonaggi  anche  il* 
luflri,  I quali  o non  ufarono  cognome,  o diradiamo, 
Plutarco  in  Mario  ci  attetla , che  Cajo  Mario  , Quin- 
to Sertorio,  e L.  Mummia  non  ebber  cognomi  . Similt 
niente  nelle  monete  della  Gen te  /f atonia  appenachè  tro- 
vili alcuna  volta  il  cognome  di  Balbo.  Nelle  ifcrizio- 
ni  parimenti  de’ tempi  Repubblicani  fpeflo  fpeffo  il  co- 
gnome è lafciato,  come  in  quella  Ifcrizione  del  Ponte 
di  Fabrieio . 

L.FA- 
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L.  FABRIC1VS . C.F.  CVR.VIAR. 
FACAVNDVM . COBRA ViT 

Anzi  il  Eabretti  , che  con  molte  lapide  conferma-* 
quell*  ufo  p.  140.  feg. , e jd 8.  , chiama  la  mancanza 
del  cognome  orcbaifmi  potentìffmuw  in  di  cium  ; nè  gua- 
ri altrimenti  fi  fpiega  il  canonico  de  Vita  nelle  Ifcri- 
eioni  Beneventane  p.  LII.  119.  Ma  conviene  avvertire, 
che  quella  regola  di  arcaifmo  non  vale  per  le  Menzio- 
ni militari  , nelle  quali  anche  fotto  gl*  Imperadori  11 
veggon  fovente  foldati  fenza  cognome  , come  può  ve» 
derfi  nel  Teforo  Murotorìono  p.  77$.  d.  778 . j.  787.  3. 
799.  7 • 8°**  *•  8.  808.  7.  *848.  7. , e nel  Mufeo  Vero - 
fieje  p.  114.  4.  zi 8.  1.  470.  9.  47  1.  1.  4.  ; e ciò  o per- 
chè di  nazion  follerò  que’ foldati , la  quale  non  avel- 
ie l’ufo  de’ cognomi,  liccome  furon  gli  Etrufcbi , che 
ancor  fatti  latini  non  ufaron  per  lungo  tempo  nelle-* 
jfcrizioni  i cognomi,  di  che  abbiamo  efempli  ne* mar- 
mi Pe fare  fi  pag.  lì.  , e nel  citato  Mufeo  Veronefe 
p.  CCCLXII. , e CCCLXXI.  1.:  o perchè  i cognomi  fu- 
rono ritrovati  per  dillinguere  le  varie  famiglie  della 
medefima  gente,  e la  gente  de* foldati  non  era  nella.* 
ior  patria  in  più  famiglie  divifa  , onde  uopo  avellerò 
di  cognome,  o perchè  fotto  degl’ Imperadori  le  leggi 
fin  allora  guardate  ne’  nomi  perdelTero  ogni  vigore  , 
liccome  più  abballo  vedremo. 

VII.  Per  lo  contrario  alcuni  collantemente  lafcia- 
irono  il  nome  gentilizio . Così  M.  /. Igrippa , quantunque 
da  Cornelio  Nipote , e da  Dione  lappiamo  eller  lui  fla- 
to della  Gente  Vipfania  , non  mai  col  nome  gentili- 
zio 11  trova  appellato  o nelle  medaglie  , o nelle  la- 
pide. Quindi  è facil  cofa  conjetturarc  , che  i nomi  Al~ 
lìenus , Satrienus , Betilienus , Caccino,  Nor bonus , Dcr- 

penna  , 
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ferina  , Caiienus  , Veftculanui , Taf ferina  , Optatus  , ed 
altri  , che  da  taluno  fi  recano  in  prova  , che  i no- 
mi gentilizi  non  Tempre  appo  i Romani  aveflVro  la_# 
definenza  in  ius  , non  erano  altrimenti  nomi  Gentili- 
zi, ma  cognomi,  quanto  quello  di  Agrippa.  Non  pre- 
tendo per  tutto  ciò  » che  tutti  i nomi  di  altra  termi- 
nazione allegati  dallo  Spanemio  dijfert.  VI.  pag. 
dal  Ferretti  pag.  16 $. , e « jo.  , e dal  Conte  Carlo  Sii - 
vefìrl  nella  fpiegazion  della  lapida  di  Margurìo  nel 
tomo  VI.  della  Raccolta  Calogerana  pag.  ? ^ 6.,  a’ qua- 
li fi  poilono  aggittgnere  i marmi  di  L.  Aufilleno  Ajca - 
nio  , di  Q^Sarioleno  Licino  , e di  L.  Aulì  e no  Primo 
del  Maf.  Veron.  p.CXV.  1.  CCCCXIX.  ti.  CCCCXLVIU.  9. 
non  pretendo  , io  dico  , che  tutti  quefti  debban  paffu- 
te per  cognomi,  e non  per  nomi  gentilizi.  Ma  neppu- 
re dar  dobbiamo  alla  regola  generale  , che  tra  poco 
ftabiliremo  della  terminazione  de’  nomi  gentilizi  in  ius , 
più  eccezioni  , che  non  conviene  . 

Vili.  Ebbeci  ancora  , chi  dal  folo  prenome  amò  di 
effere  nominato  . Chi  dir  faprebbe , come  bene  offer- 
vò  1 ’Aleandro  illufirando  la  lapida  di  L.  Scipione  fi- 
giiuol  di  Barbato , qual  nome,  o cognome  avtffe  il 
celebre  Cajo  Giureconfulto  ? A noi  certamente  noto 
non  è,  che  dal  prenome  di  Cajo  , nè  di  Tua  gente,  o 
famiglia  è rimafa  memoria . 

§.  i r. 

De’  Uomi  Gentilizi . 

IX.  T Nomi  gentilizi  non  erano  primitivi , ma  deriva- 
JL  ti  . Abbiamo  detto  , che  eglino  erano  il  nome 
del  primo  Antenato  , che  fu  il  ceppo  della  gente  di- 

E rama- 
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ramata  pofcia  in  più  famiglie  . Dal  nome  dunque  di 
lui  derivò  il  nome  di  ciafeuna  gente . 

X.  Ora  a dimoftrare  fi  fratta  derivazione  i Romani 
appenachè  in  altra  forma  terminaflero  i nomi  gentili* 
t)  , che  in  IVS . Così  da  Pompone  , Mamerco  , Cile  ven- 
ne il  nome  gentilizio  Pomponittt  , Mamerciut , Coc- 
ìitii  &c.  Ho  detto  , che  i Romani  oppenocbì  in  altra 
forvia  terminajfero  i nomi  gentilizi  , eie  in  ius  . Pe- 
rocché Fulvio  Orfint , Antonio  Agoflino , IJpfio , ed  al- 
tri recano  alcuni  efempli  di  nomi  gentilizi  , che  han- 
no altra  definenza  f ma  Panvinìo  nel  libro  de’  nomi 
de’ Romani  ( a quella  fentenza  inclinano  ancora  Sigo- 
nio  de  Nomin.  Roman,  c.  4. , e Grande  L.  e.  num. 
fofliene  , che  i più  di  quelli  non  fono  nomi  gentili- 
zi , ma  cognomi  ; di  che  poc*  anzi  fi  è detto  : ed  al- 
tri, come  Annatui  , Poppaetn  , Peducatui  ebbero  dap- 
prima la  folita  terminazione , pronunziando  gli  Anti- 
chi 1*  AE  per  AI  , e però  Annoiai  , Poppoius  , Pedu - 
cairn . Benché  quando  pure  alcuni  fe  ne  citaffcro  , non 
farebbono  , che  poche  eccezioni  d*  una  univerfaliflìma 
Regola  , come  ofservò  il  citato  Sigonio  , e anche  il  Mar- 
chefe  Maffci  nella  egregia  Diflertazione  de  Romanoruve 
nominibus  in  fondo  della  Storia  Teologica  p.iiì.  E*  in- 
noltre  a vedere  , fe  appartengano  al  tempo  della  Re- 
pubblica , e non  anzi  a quel  dell'Impero , quando  col- 
la liberta  perì  ogni  buon  ufo , come  più  abbailo  ofier- 
veremo  . Finalmente  non  farebbe  granché,  che  alcuni 
di  quelli  nomi  non  fodero  fe  non  errori  de’  copifli  , o 
degli  editori . Chi  non  crederebbe  che  FVFICTVS  fof- 
fe  un  nome  gentilizio  trovando  nel  Teforo  Muratoria - 
no  p.  MDXl.  9.  P.  FVFICTVS  FELIX  ? Ma  non  FVFI- 
CTVS  , fibbene  FVFICIVS  fi  ha  a leggere,  come  nota 
V Hagembucbio  de  Diptycbo  Friziono  p.CXLVU.  e co- 
me 
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me  aveano  prima  del  Muratori  Rampata  quell'  Ifcri- 
zione  Reinefio  XVI.  45.  e Gori  nelle  Ifcrizioni  della 
Tojcana  T.I.  p.  9 j.  Cosi  ancora  in  Gruferò  6g j.  j.  ab- 
biamo L.  A VI  ANO  ...  VALERIANO  * ma  AVIANIO 
leffe  e ftampò  prima  del  Gruferò  Fulvio  Orfini  nel 
raro  libro  : lina  gin  a <fy  elogia  Virorum  lllufirium. _» 

fùg.  IOO. 

XI.  Ora  a feoprire  le  origini  de’  nomi  gentilizi 
(di  che  ampiamente  ragionano  il  Sigoeio  , e il  Gran- 
de") dico  primamente,  che  alcuni  nacquero  da' Preno- 
mi : così  da  prenomi  Magnut , Sextue , Priu/us  &c.  de- 
rivarono i nomi  gentilizi  Magnine , Sextiue  , Pritniue  t 
della  quale  ultima  gente  fu  quel  P.  PRIMIVS  ECLE» 
CTIANVS,  di  cui  abbiamo  una  lapida  Lionefe  gik  da- 
ta feorrettamente  dallo  Spon  , e poi  riprodotta  come 
ila , nel  Mufeo  Veronefe  p.  CLXV.  Vedremo  per  darne 
un  altro  efempio  tra*  Prenomi  quello  di  PVPO  ; di 
qua  fenza  dubbio  il  nome  della  Gente  PVPIA  , della 
quale  due  Menzioni  fi  riportano  dal  Fabretti  p,  $7»* 
*•  *f  *•  e p-  45  6.  n.  7 6. 

XII.  Altri  nomi  gentilizi  vennero  da’  cognomi.  Quin- 
di la  gente  NASON1A  , della  quale  erano  C.  NaSO- 
WO  Figliuol  di  Quinto  , e C.  NASONIO  hinuario 
mentovati  in  lapida  del  citato  Mufeo  Veronefe  p.CLVII.4 . 
ebbe  fenza  dubbio  I*  origine  da  Cafone , che  fu  cogno- 
me della  gente  Ovidia  . E così  da  SICVLO  , che  fu 
il  cognome  di  T.  Cltlio  uno  de’  Triumviri  mandato  a 
dedurre  la  Colonia  Ardea  , nacquero  i Siculii  , della 
qual  gente  il  citato  Moffei  conjetturò  eflere  fiato  lo 
ferittore  finium  regundorum  chiamato  nelle  ftampe  Si- 
culue  Flaecue  , ma  in  antica  membrana  Sieuliue . 

XIII.  Gli  ftefli  nomi  gentilizi  ne  propaginarono  al- 
tri pur  gentilizi  j così  da  Azzio  venne  Attilio  , da_* 

E a Oftio , 
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Oflio  OJlilio  , da  Porcio  Porcili o , da  Quinzio  Quin- 
tino . 

XIV.  Ven*ha  anche  di  quelli,  a*  quali  dierono  ori- 
gine i nomi  delle  città , e nazioni  , onde  alcune  Fa- 
miglie eranfi  a Roma  condotte  ; e tali  furono  le  Gen- 
ti Gobinia , Trcbonia  , / Itinia , Egnazia  &c.  , le  quali 
furono  così  dette  dalle  città  di  Gobii , di  Trevi  , di 

tino  , di  Egnazia  già  città  della  Puglia , donde  era- 
no originarie  . 

XV.  Furono  finalmente  altri  prefi  o da  bruti , co- 
me quelli  delle  Genti  P orda  , Ovinia  , Equizio  , Vi - 
telila  &c.,  o dalle  arti  , e così  dalla  fabbrile  il  nome 
fi  ebbe  della  Gente  Fabricia  ; o dal  colore  del  cor- 
po , onde  i nomi  jilbio  , Rubrio  , Flavio  Se c.  ; o da_» 
qualche  particolare  accidente;  nel  che  narra  Feftos  che 
la  Gente  AVRELIA  forti  quel  nome  dall’  efferle  fiato 
per  fuo  foggiorno  affegnato  un  luogo  pubblico  , ove 
al  Sole  fagrificavafi  , detta  però  dapprima  fecondo  l’an- 
tica Romana  favella  yiufelia  , e poi  introdotta  la  let- 
tera canina  R.  Aurelio . 

XVI.  Quefie  fon  cofe  generali  . E*  ora  da  avverti- 
re , che  le  figliuole  affai  volte  prendevano  il  nomo 
gentilizio  della  madre  , e non  del  padre.  In  lapida  ri- 
ferita dal  P.  /irduino  oper.  feleB.  p.  6 84.  leggiamo. 

D.  M. 

IVLIAE 
PAYLINAE 
IVLIA  PATERNA 
MATER  ET  TOG1YS 
PAVLLINIANVS 
PATER  FIL 
PUSSIMAE 
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Non  Ogìa  da  T.  Ogio  Paoliniano  , ma  Giulia  fu  detti 
cortei  dalla  madre  Giulia  Paterna . Così  anche  in  Ifcri- 
eione  preflo  il  Fabretti  p.  g8a.  ao*.  Papia  Mode/la 
ebbe  il  nome  non  da  C.  Giulio  Euplo  fuo  padre  , ma 
dalla  madre  Papia  Modefta  . Similmente  in  un  altra.» 
lapida  del  Fabretti  p.  460.  84.  riftampata  tra*  Marmi 
Pefarefi  al  »»;//.  LVJII.  abbiamo  Aceto  Fobulla  figliuo- 
la di  M.  Fabio  , e di  Accia  , cioè  col  nome  gentilizio 
materno,  e non  colpaterno.  Lafcio  altri  efempli,  che 
fomminirtra  lo  fteffo  Fabretti  p.  175.  Altri  efempli  veg- 
ganfi  nelle  piftole  Epigrafiche  deìl’Hagembucbio  pag.\6om 
Lo  fteffo  dicali  de’  figliuoli  . Ne  darem  la  ragione  al 
anum.  $8. 

XVIL  Similmente  i figliuoli  Spar/,  quelli  cioè,  che 
da  illeggittimo  congiungimento  erano  nati  , cioè  o 
fuori  del  matrimonio  venuti  a luce  , o in  fervitù  con- 
ceputi  , come  fpiega  il  Fabretti  p.  46. , dalla  madre  , 
e non  dal  padre  derivavano  il  nome  . Mindia  Claudia- 
na era  figliuola  naturale  di  A.  Gabinìo  Felice  ; però 
non  GabJnia  fu  detta  , ma  Mindia  dalla  madre_» 
Mindia  Epiteufi  come  fi  ha  in  marmo  Gruteriono 
fog.  DCCLXXXV1.  9. 


5.  IH. 

De * Prenomi  » 

XVIII.  Tk  T A quelli  nomi  eran  comuni  a tutti  i di- 
1V1  feendenti  di  un  medefiino  ceppo  o fode- 
ro della  fteffa  Famiglia,  o di  diverfa . Fu  dunque  me- 
ft/ere  di  dare  a ciafcuno  un  nome  particolare  , che  li 
diftingueffe  fralloro  : e quello , ficcome  dapprincipio  fi 
dille  , fu  il  Prenome . Ecco  quelli  * che  s’incontrano 

E $ negli 
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negli  autori  , e nelle  lapide , e defcritti  nel  modo  con 
che  fi  leggono  . 


AGRIP. 


AP.  o APP.  come  in  Ifcri- 
zion  del  Fabretti  f.  30. 


C.  o fe  fi  parla  di  don- 
ne D.  fi  confulti  Fabretti 

b 

CN  , e ancora  GN.  come 
prova  il  Fabretti  p.  >9. 

COSSVS  . tutto  ftefo  Tem- 
pre , e fenz’  abbreviatura  » 
Veggafi  Fabretti  p.  x 6. 

D. 


Agrippa , quafi  aegro  por* 
tu  notui , dice  Nonio  Mar- 
cello c.  XIX.  ».  x.  ovvero, 
come  fcrive  Gellio  L.  XV. 
c.  1 6.  ab  oegritudine  , Se 

Appiut,  derivato  dal  no» 
me  Sabino  Attiul . 

Aulus  , che  in  alcune  Ifcri* 
zioni  fu  cambiato  in  Olu  1 
da  alo  quafi  Diri  olentibut 
/tatui  fcrive  Tito  Probo  . 
Veggafi  oltre  due  Ifcrizio- 
ni  di  Fabretti  p.  xf  0.1 14. 
feg.  le  quali  dal  Moffci 
nell  'Arte  critica  lapidaria 
fon  rigettate  per  falfe,  il  Mu- 
feo  Veronefe  p.  CCXXXIX.i. 

Cajut , Caja  . Dal  Greco 
Vaio»  glorior , onde  benché 
fi  fcrivefle  col  C.  pronun- 
ziavafi  col  G.  come  Gajui . 

Cnaeut  , o Gnaeui  , da 
nacvus  , cioè  da  qualche.» 
neo  , o fegno  del  corpo . 

Cojfui , prenome  ommeiTo 
dal  Sjg.  Grande  p.  $4. 

Decimai  , detto  la  prima 
volta  dall'ordine  di  nafee- 
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E.  e ftefo  PAVSTVS, 
HER.  V diretti  p.  LV. 

p.  18.  ivi. 

HOSTVS 

K. 

l; 

MAM.  t 

ftV.  e MANIVS; 

M. 


7* 

re,  cioè  il  decimo  nato  fe- 
condo Varrone  de  ling.  lat. 
lib.  Vili,  c.i  8. 

Fauflus . Rob  or  fello  lo  «f- 
clufe  dal  numero  de’  pre- 
nomi } ma  a torto  , come 
infegnò  Sigonio.  Vegganli 
anche  i Marini  Pefarefi 

p'  if6. 

Uerius , prenome  della^ 
Gente  Placcnzia . 

Hofìus  , quegli  cioè  , dicon 
Varrone  , e Fcfìo , il  quale 
in  terra  (traniera  era  na- 
to . 

Kaefo  ne’  marmi  j Caefo 
negli  Autori  , derivato  da 
Cacào  a lignificare  chi  na- 
to era  dall’utero  tagliato 
della  Madre . 

Lucius  da  Luce  , cioè 
nato  allo  fpuntare  del  So- 
ie . 

Mainercus  da  Mamer  de- 
gli Ofci  , che  così  dicevan 
Marte,  cioè  Marzio,  e Mar - 
ziale . 

Manius  da  inane , olfia_» 
nato  la  mattina . Vegganli 
il  Maffei  nella  citata  difler- 
tazione  , e Fair  etti  p.  $o. 

Marcus , nato  nel  mele  di 
Marzo. 

E 4 MV. 
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MV. 

r 

N.  N.  o NVMERIVS  . 

t 

O.  in  lapida  Gruteriana 
pretto  il  Fa br etti  p.  a 6. 
n.  u 8.  OLVS  nel  Mufeo 
Veronefe  p.  CCXXXIX.  i. 

• *»  • f - 

OP. 

PAVL.  e PAVLLVS . 

POST.  POSTVMVS 
PRIMVS. 


Munotiu:  j in  Gruferò 
p.  CCCLXXII.  n.  9.  fe  cre- 
diamo alio  Scaligero  , che 
cosi  interpreta  quel  MV. 
Ma  1*  ifcrizione  è felfa  . 
Veggafi  l’arte  critica  la- 
pidaria del  Maffei  col.  j a y. 

Numerius . Si  coniulti  Fa- 
ir etti  p.  $o.  e *1  MuJ'eo 
Ver one f e p.  CXXIV,  4,  , e 
CCLXIX.  a. 

Olus  . V.  fopra  Aulu s . 
forfè  però  in  Gruferò  e 
nata  la  ligia  O.  dall’efferfi 
fmarrita  la  coda  di  un  Q. 
Picchè  fi  a Quinci us  , non_» 
Olus  . Veggafi  il  Maffei 
nell*  Arte  critica  lapidaria 
col.  441. 

Opiter  , quali , dice  Fejlo  , 
oh  patrem  avuta  babens  , o 
nato  effendo  morto  il  pa- 
dre , ma  vivo  1*  avolo  . 

Paullus  prenome,  ommeffo 
dal  Grande  , ma  infegnato- 
ci  da*  Marmi  pretto  il  Fa - 
ir  etti  p.  23.  e *1  Maffei 
nella  indicata  differtazio- 
ne . 

P ofìuiaus  , cioè  nato  poft 
bum  atavi  patrem  . Veggafi 
Fabretti  p.  30.  feg. 

Primus  , chi  è nato  il 

pri« 
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PROCVLVS. 

P.  o I>V.  e PVBLIVS 
PVPVS 

QVARTVS 

Q: 

SAL. 

SEP.  e SEPT.  : 


SER. 
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primo  : lapida  del  ’Mufcc 
Veronefe  p.  CXLV. 
Procului  , quali  procuì  a 
patte  natui  . 

Publius . V*  Fabretti  p.30, 
Pupui  in  lapida  del  Mu- 
ffo Veronefe  p.CCCLXIX.6. 

®>uartu t , il  quarto  na- 
to , e così  di  fomiglianti . 
Può  vederli  il  Fabretti  p.i 4. 
ghiinBus , 

Saìvinui  j in  ifcrizioni  ci- 
tate dal  Fabretti  p.  a8. 

Septimui  . Leggali  il  Fer- 
ir et  ti  p,  24.  feg.  Reine  fio 
ci  aggiugne  OCTAVVS  , e 
NONVS  ; nè  io  dubito , che 
molti  abbiano  tai  prenomi 
avuti  : 1*  analogia  lo  di- 
manda , perocché  fe  ufaro- 
no  Privivi  , Secundut  &c. 
per  denotare  il  primo  «a*- 
to , il  fecondo  nato  &c.  è 
naturale,  che  all’ottavo, 
e al  nono  nato  deflero  | 
Romani  i prenomi  di  OCT  A. 
WS  e NONVS  . Ma  i Mar^ 
mi , che  cita  Reinefio , fo* 
no  fofpetti . 

Servivi  . Il  Reìnefio  tra’ 
prenomi  mette  anche  Sergia 
per  le  donne,di  che  a ragione 
fu  riprefo  dzlFobretti  p.?s  • 

SEX. 
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SEX.  SEXT.  e SEXTVS  . Sextas . 

In  tutti  e tre  quelli  modi 

fi  ha  nelle  lapide  predo  il  ■ * . . 

Fabretti  p.  30, , e nel  M«- 
feo  Veronefe  />.  XCIJ,  j. 

SF.  . Spurius  . Veggafi  il  Mttm 

feo  Ver  otte f e p.  CXLUI.  4. 
e *1  Canonico  de  Vita  nel. 
> le  antiche  ifcrizioni  Bene- 
ventane  p.  LI. 

ST.  e STATIVS  Stativi  : quello  prenome 

ci  viene  confermato  da*  mar- 
mi predo  il  Fabretti  p*xj» 
TAVRVS  Touruj  : veggafi  il  citato 

Fabretti  p.  a 3. 

TER.  e TERTIVS  Tertius  , Fabretti  p.  2 3. 

e *1  Mufeo  Veroncfe  pag. 

1:  . : : CXXIII.  7.  . ; 

TI.  i . u r.  . liberivi  * 

T.  . t - » » : Tieni  *. 

TVL,  . < ’ vi  Talliti» 

VIBVS  •>  i'  : Vi  bui . Il  Xeinefo  aggiu- 

0..'  1:  .11  gne  VIBIA  come  prenome 
••  nelle  donne,  il  che  è ri- 

. . ; ''v  : ivi  dicolo  * Leggali  Fabretti 

f-  14. 

VOLERÒ  1 \ i Volerà » 

VOPISCVS  - ' V , ■ S Vopifcui . 

....  r 1 

XIX.  Ad  ogni  modo  non  bifogna  credere  , che  tut- 
ti quelli  prenomi  foffer  comuni  a tutte  le  Famiglie  . 
^grippa , oppivi,  Cojfus , Hoflui , Kaefo  , Proculus  , Vo- 
lere , Vopifcm  3 e alcan i altri  furono  iolo  prenomi  par- 

tico- 
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tlcolari  di  alcune  Famiglie,  come  ben  notano  Sigonio, 
Fulvio  Orfino  nelle  monete  della  Gente  Sulpicio  , e il 
Majfei  nel  Mujeo  Veroncfe  p.  CXLV.  E il  vero  il  pre- 
nome di  Cefone  appenachè  trovili  fuori  delle  Genti 
Duilio  , e Fabio  , quel  di  Ofio  fuor  della  Gente  Lucre- 
zia , quelli  di  Opitre , e di  Proculo  fuori  della  Virgi- 
nia y quello  di  Poftumo  fuori  dell’  Ebuzia  , e della  Co- 
ntini a y quel  di  Voler  one  fuori  della  P oblici  a , quel  di 
Vopifco  fuor  della  Giulio  , quel  di  Mamerco  fuor  del- 
V Emilia  y e quello  di  A, 'grippo  fuor  della  Furia,  c_» 
della  Menenio . Anzi  nelle  due  Genti  Claudio,  e Sul - 
pitia  furono  così  comuni  i prenomi  di  Appio  , e di 
Servio  , che  quali  lor  gentilizi  erano  riguardati , e pe- 
rò a diftinguerfi  l’un  l’ altro  i difendenti  di  quelle., 
due  Genti  a que’ prenomi  ne  premifero  un  altro;  on- 
de Marco  Servio  Sulpicio  Rufo,  Publio  Servio  Sulpicio 
Rufo,  e Lucio  Servio  Rufo  incontrano  nelle  medaglie 
pretto  1’  Orfino  , e fimilmente  ne’  marmi  fi  leggono  C.  Ap- 
pio , Cn.  Appio  , L.  Appio  , Sefto  Appio  . 

XX.  Altri  poi  di  quelli  prenomi , benché  comuni  alle 
Romane  Famiglie,  trovanti  particolarmente  adottati  da  al- 
cune per  modo , che  i prenomi  di  Gneo  , e di  Lucio , 
fono  i foli  che  nella  Famiglia  Domizia  Enoborbo  aveller 
corfo  . I Manlii  Patrizj  per  l’ oppofito  , dappoiché 
M.  Manlio  fu  dalla  rupe  Torpea  precipitato  l’an.  ccclxxII. 
ficcome  convinto  d’avere  ambito  il  Regno , llabilirono  , 
che  niuno  di  lor  Gente  portafle  per  1'  innanzi  il  pre- 
nome di  Marco  • Anche  la  Gente  Claudia  abolì  il  pre- 
nome di  Lucio,  dacché  due  de*  luoi  , i quali  aveano  que- 
llo prenome , furono  un  di  omicidio  , l’altro  di  ladro- 
neccio convinti  . Anche  Auguflo  per  onorare  la  morte 
di  M.  Tullio  Cicerone , e vendicare  la  crudeltà  contro 
di  quello  grand’ uomo  ufata  da  M.  Antonio  t vietò  con 
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pubblico  editto  , che  niuno  della  Gente  /Antonia  preri- 
defle  il  nome  di  Marta  , già  per  altro  a lei  ufitatif- 
fimo . 

XXI.  Oltre  a querti  prenomi  propj  de'  Romani  ne 
furono  in  Roma  altri  ftranieri  introdotti  da'  popoli  con- 
vicini , e così  da  Sabini  ricevettero  i Romani  i pre- 
nomi di  zinco  y di  Piuma , di  Volufo , di  Tallo , e Tato  w 
Predo  i Sabini  medefimi , gli  Albani  , ed  altri  popoli 
del  Lazio  era  in  corfo  il  prenome  di  Mezio  . Eran  pur 
celebri  nel  Lazio  i prenomi  di  Turno , Seriore  t e Pe» 
trone  . 

XXII.  Due  queftioni  intorno  a’  Prenomi  fi  muovo* 
no  . Una  è , fe  a'  fanciulli  fi  deiTe  da’  Romani  il  pre- 
nome . Robortello , Panvinio  , Dionigi  Gotofredo  fegui- 
ti  da  JNicuport  , e da  Pierantonio  Vitale  nelle  Riflef- 
foni  ih  le  nuove  / coverte  di  Lodovico  Antonio  Mura • 
tori  p.  io.  opinarono  , che  il  nono  giorno  dopo  la_» 
nafeita  a*  bambini  , 1*  ottavo  alle  fanciulle  fi  defle  il 
nome  , ma  non  già  il  prenome  , e che  quello  non  fi 
mettefle  nè  a'  giovanetti  prima  del  giorno  , in  che  de- 
porta la  Pretefta  prendevan  la  toga  virile  , cioè  nell* 
anno  diciafettefimo  , nè  alle  ragazze  avanti  che  andaf- 
fero  a marito  . Ma  a niuna  ferma  autorità  fi  appog- 
giano eglino  , come  ben  mortra  il  Sìg.  Grande  p.  jy. 
e rertano  innoltre  confutati  dalle  molte  ifcrizioni , nel- 
le quali  fanciulli  di  pochi  mefi  , di  un  anno  , di  due&c, 
fi  leggono  col  loro  prenome.  Vegganfi  \'0r foto  nomar- 
mi eruditi  p.  j ».  fegg. , il  Conte  Carlo  Silveftri  nel- 
la fpiegazione  delia  lapida  di  Q.  Magurio  Rampata.» 
nel  tomo  vi.  della  Raccolta  Calogerana  pag.  $74 .fegg. 
t 'I  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLVII.  j.  CCLV.  9.  CCLX1V. 
».  CCLXV.  9.  CCLXX.  j.  5.  CCLXXXIII.  4.  CCXCVI. 
9.  CCXCVII.  7.  8.  Non  vuolfi  tuttavia  negare  , che  nel 

me- 
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mede  fimo  Mufeo  Veronefe  p.  CCLX.  j.  CCCtV.  9.  CCC- 
VIII m 9.  incontranfi  de’ fanciulli , che  non  hanno  pre- 
nome j ma  quindi  che  inferirne  ? fe  non  che  nè  preflo 
tutti  , nè  in  ogni  tempo  fu  collante  queiT  ufo  , del- 
la cui  univerfalità  non  polliamo  per  altro  dubitare . 

XXIII.  1/  altra  queilione  rifguarda  le  donne  , cioè 
fe  elle  ufafler  prenome.  Robortello , GiuJ'eppe  Cojlalio- 
ne  , ed  altri  alle  donne  negano  affatto  il  prenome  $ 
Piero  Servio  lo  concede  alle  più  nobili  ; affai  comu- 
ne traile  donne  quali  che  foiTero  di  condizione , foflien- 
lo  il  Siionio  j ufanza  di  arbitrio  lo  crede  il  Gronde 
p.  6 4.  , e però  varia  , e diverfa  fecondo  il  capriccio 
non  che  in  differenti  età  , e luoghi , ma  nello  fteffo 
tempo,  e paefe  . Giannernejlo  Evnuanuello'Walcbio  nel- 
le ofTervazioni  fu  gli  antichi  marmi  della  libreria  Stroz - 
xiana  pag.  47.  feg,  parmi  averne  più  veramente  par- 
lato . E’  egli  di  avvifo  , che  prima  di  Varrone  follerò 
in  ufo  i prenomi  delle  donne , ma  a’  tempi  di  quel 
dotto  Paviano  fofTero  quelli  per  lo  più  trafcurati,  an- 
zi da  quel  tempo  fino  all*  Impero  di  Domiziano  le  più 
donne  non  aveffer  prenome  . Il  prenome  di  Caja  , e 
quello  ancora  di  Pubblio , come  nota  il  de  Vito  nel- 
le ifcrizioni  Beneventane  pag.  »$.  furono  tra’  femmini- 
li prenomi  i più  ufitati. 


$.  IV. 

De ’ Cognomi . 

XXIV.  là  a*  cognomi  venendo  lafcio  la  lunghifli- 
VJ  ma  diceria  , che  dopo  Sigonio  ha  fatta  il 
Si g.  Grande  pag.  6 7.  fegg . per  noverarci  le  origini  de* 
' varj  cognomi . Mi  riftringo  fibbene  a quelle  oficrvazio- 

% ni. 
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ni  , cbe  piò  proprie  fono  delle  lapide  . E primamente 
trovanti  alcuni  cognomi  sì  Urani  e barbari , che  niu- 
na  ragione  fene  potrebbe  recare  , nè  perciò  o 1*  ifcri* 
afone  deeti  falfa  reputare  , o d*  errore  incolpare  lo  fcar- 
pellino  . Tali  fono  nel  Mufeo  Veronefe  / lului  Vettius 
SVPER.  p.  CXXI1I,  1.,  e M.  sllfius  TEPAR.  pagi «. 
CDXXVI.  y. 

• XXV.  In  luogo  fecondo  fi  oflervi , che  alcuni  pre» 
nomi  furono  ufati  per  cognomi  non  folo  da  divertita 
genti , ma  ancor  dalla  ftefla  . Così  Proculo  , che  per 
antico  nelle  Genti  Giulia , e Virginia  fu  prenome  t 
ufoffi  quindi  per  cognome  delle  Genti  Licinia  , Som* 
pronia  , Strazia,  Plauzia . Maiuerco , e Tulio  furono 
fimilmente  ne*  primi  tempi  prenomi  di  alcuni  ; paffa- 
ron  poi  a cognomi , Mavicrco  nella  Pinaria , e Tulio 
nelle  Genti  Mccilia , e Volcazia . Preffo  i Cornei j il 
nome  Cojfo  , del  quali  i Lentuli  fervironti  per  preno* 
me  , fu  come  cognome  utitato.  I nomi  Primo , Secon- 
do &c.  ora  trovanti  ufati  per  prenomi , ed  or  per  co* 
gnomi  , A 'grippa  ne*  primi  tempi  della  Repubblica  fu 
prenome  nella  Menenio  , e Poflutno  nella  tbuzia , ma 
negli  ultimi  fu  cognome  , quello  delle  Genti  Vipfa- 
aia , Luria  , si  fini  a , ponteja  &c.  qucflo  della  Fabia  , 
Servilia  &c.  Al  contrario  il  nome  Paolo  nella  Gente 
Emilia , quello  di  Nerone  nella  Claudia  , quelli  di  Ve- 
Jufo  , e Potito  nella  Valerio  quando  ti  trovano  come 
prenomi , e quando  come  cognomi  . 

XXVI.  Anche  i nomi  gentilizi  cambiaronfi  talvol* 
ta  in  cognomi  ; ma  coll*  avvertenza  di  levarci  la  let* 
tera  I. , acciocché  non  terminafTero  in  IVS , il  che.* 
ne’ tempi  della  Repubblica  quafi  fu  proprio  de*  gentili* 
zj . Quindi  da  Sexìius  nome  gentilizio  fi  formò  il  co» 
gnome  Sextus , da  Primi»;  Prifaus , da  Magnitn  Ma- 
• gnusy 


Digitized  by  Google 


CAPO  I.  " 7 

gnus . E’  vero  , che  Lipjio  fopra  Tacito , Norie  ne’  Ce- 
notafi  Pifani  , e Pagi  nell’  apparato  chiamano  Quiri- 
no Precidente  della  Siria  P.  Sulpicio  Qnirinio  ; ma  eoe. 
me  avvertì  il  Mojfci  nella  diflertazion  piu  volte  cita- 
ta de  nominibue  Romanorum  , e poi  nel  Mufeo  Vero - 
ficfe  p.  CVI1I.  , e vi  ripugnan  le  leggi  poc'anzi  ac- 
cennate de’  nomi  gentilizi , che  da’  cognomi  deludo- 
no la  terminazione  in  IVS  , e i marmi,  uno  de’ quali 
già  veduto  dall*  Orfato  , è flato  nelle  fimbole  Goriane 
della  deca  Romana  al  tomo  ix.  illuflrato  da  A.  van 
der  Mieien . Si  dirà  forfè  , che  un  altro  efempio  fi  ha 
negl’  Indici  del  Teforo  Muratoriano  , ove  nell’  Indice 
xvn.  trovafi  P.  QVINTIVS  . P.  F.  PVBLIVS  , insù, 
egli  è un  errore  , che  và  corretto  dal  marmo  fteffo 
p.  DCCCXLVH • , ove  fi  legge  non  PVBLIVS  , ma 

PVBLI.  , cioè  della  Tribù  Pubi  ilio  , ficcome  ha  avver- 
tito il  diligente  Hagembucbio  nella  fua  appendice  Epi- 
grafica al  Dittico  Brefciano  p.  CLIX.  Errore  è pure 
Il  leggerli  in  un  faffo  di  Nimes  riportato  dal  Graffe- 
rò nel  tomo  i.  dei  Teforo  Sallengriano  p.  1079.  BOV- 
DIAE  PRIMIAE  : ha  da  leggerfi  PRIMAE  , e così  ftà 
nel  Gruferò  pag.  DCCXXI1.  9. 

XXVII.  Molti  cognomi  vennero  anche  da  altri  co- 
gnomi , ma  come  offervò  il  detto  Sigonio  cap.  V.  mu- 
tati in  modo,  che  per  la  terminazione  in  INVS  fi  dif- 
fcrenzi afferò  dal  fuo  primitivo . In  fatti  da  Albue  , che 
fu  il  primo  cognome  de*  Poftumj  fi  fece  /. tlbinue  ; da_» 
Rufux  nella  Gente  Cornelia  Rufinus;  da  Mamerco  ne- 
gli Evtilj  Marcellino  j da  Meffalla  né*  Valer j Meffallino  ; 
e così  può  dirfi  di  Longino , Craffno  , Calvino  , Levi- 
no i Paolino , Crifpino , Cefarino  , Balbino , Migrino  ; 
che  tutti  fon  derivati  da  altri  cognomi . 

XXVIII.  Siccome  parecchi  cognomi  dagl’ impieghi, 

e dal- 


Digitized  by  Google 


So  LI  B R O I I. 

e dalle  arti  furono  preti  ; così  a non  errare  conviene  \ 
a chi  legge  e fpiega  gli  antichi  marmi  , aver  prefentc 
un  oflervazione  del  Marchefe  Maffei  nella  lodata  difW 
fertazione  pag.  ij.  Mire  aliquando  eludunt  antiqua  no- 
mina . Collega,  Civilis , Claflìcus  cognomina  funt  optai 
Jofephum  . Cornelius  Rufus  Sybilla  cognominatus  ed  , 
at  Macrobius  aie  . Auguftalis  , Juvenis  , Patronus  , 
Mclior  , Diligcns  cognomentorum  loco  in  lapidibut  occur - 
runt  ( Sp.  Mifc.  p.  ai8.)  Natili!  quoque  , quem  fer- 
vuta prò  /iugufìoruw  natali  Sponius  babuit  . Multae  bine 
quandoque  bolluciuotiones  ortae  . ^u_nm  plutei  a Grute- 
ro  , & Scaligero  infcriptiot/es  vide  ai  illii  accenfert , quae 
( V ‘.  p.  6 iy.  j»4 1.  648,  6yt.)  Artes  & Negotiationcs 
coti  ti  ne  nt , ob  homi  nei  injcriptoi  , quibnt  Cetdo , Vin- 
demiator  , Pifcator  , Viator  , aut  bujufmedi  aliud  cogno - 
men  fuit  . ( Cen.  Pif.  Dift.  1 . e.  4.)  Norifius  C,  Bato- 
nium  Primum  Plaminem  AuguBi  Eluminetn  primula  fuif- 
fe  «pìnatui  efl  . Fabrettui  ( p.  Vernam  prò  con - 

ditionit  profeffione  label , ubi  cognoinentum  efl  . PauIIi 
Maffei  difeeptationem  ceteroquin  perdonavi  Diarium  Ve- 
netum  exhibct  ( tota.  1 2.  pag.  128.)  in  qua  Venator, 
Centurionii  nomea  Gruteriano  lapidi  ir.fculptum  , prò  pe- 
culiari officio  exponitur  . Duplarius  in  eodem  marmore 
non  illuni  defignot , qui ftipendiuvi  duplex,  vel  duplice!» 
ficciperct  annonam  , fed  gentilitium  nomea  efl . ( /intiq . 
sfnt.  p.  joc.)  Turrius  ( vulgaria  cairn  capita  recede- 
re quid  attinet  ? ) yfquilejae  cenforem  Feronium  putat  , 
qui  fignifer  fuit  officio  , Cenfor  cognomino.  Sin  qui  il 
"Maffei , agli  efempli  di  cui  aggiungati  l’errore  dal  Bi- 
mard  notato  col.496.  nelTeforo  Muratoriono  p.DCCX.6. 

Ivi  leggeri  TI.  IVLIVS  , CERIALIS  . EX.  D.  HI.  L’edi- 
tore prefe  quel  CERIALIS  per  ufizio  , e credette  , che 
Tiberio  Giulio  foffe  flato  Edile  Ceriate  . Ma  Ceria- 
te 
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le  è cognome  l e coftui  fu  Giudice  della  terza  De- 
furia . 

XXIX.  Uopo  è avere  la  fteffa  rifleffione  per  certi 
nomi)  che  pajono  lignificare  luoghi,  terre,  città,  ma 
realmente  fon  cognomi  , acciocché  non  fieno  contro  la 
•verità  collocati  tra’  nomi  di  Città  , e di  Paefi  . Così 
in  Gruferò  p.  DCCCXVI.  s’incontra  PACTVMEJA  CAM- 
PANA. pag.  DCCLXVII.  TI.  CANTJLIVS.  FAVENTI- 
NVS  p.  CMXXVI.  ».  SEX.  VIGELUVS.  AQVINaS;  in 
Xeinefio  Vili.  ?o.  L.  MAGIVS.  CAMPANVS  ; nel  M«- 
feo  Veronefe  p.  CCLXXI.  4.  L.  STATIVS  F1.0RENTI- 
NVS  . Nomi  fenza  dubbio  prafi  dalla  patria  , che  ebbe 
il  primo  , a cui  furono  dati  , ma  datigli  per  cognome  , 
e per  cognome  paflfati  ne*  difeendenti  di  lui , comecché 
in  tutt’  altro  luogo  foffero  nati , e cittadini  di  tutt*  al- 
tro paefe  • Però  checché  dica  il  Sig.  'Michele  Lazzari 
nel  difeorfo  fopra  alcune  Ifcrizioni  poiane  Rampato 
nel  Tomo  XL.  della  Raccolta  Calogerana  p.  $ 8 8.  , non 
ebbe  poi  tanto  torto  il  Muratori  pag.  MLXXXV.  i,  a 
dire  fopra  quella  ifcrizione  , 

T.  FIRMiVS  . T.  F.  TARVI 
SANVS  SIBI  ET.  SV1S. 

che  quinci  li  argomentava  , i Trevigiani  eflerfi  un  tem- 
po piuttollo  detti  latinamente  TARVISANI , che  TAR- 
VISlNf . Perocché  quantunque  lì  a quello  un  cognome 
di  T.  Tir  mio , e non  nome  di  patria  , indica  tuttavia , 
che  od  egli  fu  di  Trevigi  , o alcuno  de’  fuoi  antenati  $ 
perocché  al  primo  di  quella  Gente  Viruiia  non  potè , 
che  da  Trevigi  venire  quello  cognome  . Il  torto  l’ ha 
avuto  il  chiarimmo  Editore  a collocare  quella  ifcrizio- 
ne tra  le  Geografiche  , quantunque  egli  flelTo  ricono. 
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fcefle  > quel  TARVISANVS  effer  cognome  . Ma  molto  più 
errò  (di  che  è forte  riprefo  dal  Sig.  Grande  pag.  71.) 
laddove  f.  MDCCLX.  j.  fpiegando  un  marmo  di  sitino. 

CN.  VALERI.  CN.  F. 

SORANI. 

fi  avvitò  di  conghietturare , che  coftui  fofle  quel  Vale- 
rio Sorano , di  cui  parla  Cicerone  nel  libro  de' Chiarì 
Oratori  : de  eo  fortojfc  fermo  heic  ejl . S'  egli  avefle.» 
detto,  che  coftui  fu  forfè  uno  de’ difendenti  di  quello , 
la  confettura  farebbe  ftata  entro  il  verifimile  . Ma  co- 
me  Gneo  Valerio  Sorano  del  marmo  Atinefe  effer  po- 
teva quello  di  Cicerone  , fe  de’  due  Valer']  Sorani  ivi 
•rammentati  da  Cicerone  uno  avea  il  prenome  di  Quin- 
to , di  Decimo  1*  altro  ? & D.  Valerti  Sorani  6* 

familiare i vici  (fono  le  parole  di  Cicerone')  in  direna 
do  admir abita * 

XXX.  Non  è or  da  lafciare  , che  alcuni  cognomi 
furono  propi  di  alcune  Genti  , come  quel  di  Scipione 
che  fu  della  Gente  Cornelia  , e quel  di  Bruto  della_» 
Giunia  j ma  tali  furon  comuni  a più  Genti  : così  quel- 
lo di  Capitolino  fu  comune  alle  Genti  Manlio  , Quinzio  , 
e Sepia  ; quel  di  Vitato  alle  Genti  Pomponio  , e Ma- 
rnila, quel  di  Catone  alle  Genti  Porzia , ed  Opilia  &c. 
Si  offervi  ancora  , che  in  alcune  famiglie  fi  mantenne- 
ro coftantemente  i cognomi , e per  lungo  volger  di  fe- 
coli  a’  difendenti  fi  tramandarono  , e così  i cognomi 
Albo  , e Albino  per  cinquecento  e più  anni  ritennerfi 
nella  Gente  Popumia  ; e il  cognome  Maffimo  nelle  Gen- 
ti Valeria  e Fabia  , non  meno  che  quello  di  Scovolo 
nella  Gente  Muzio  fu  lungamente  ferbato , In  altre  Fa- 
miglie xnutaronfi  da*  figliuoli  i cognomi  , ond’  c che 
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Gnco  Pompeo  ebbe  il  cognome  di  Magno , dove  fuo  pa- 
dre avea  qtìel  di  Strabono , Talvolta  introducendofi  nuo- 
vi cognomi  nelle  Famiglie  fi  trafandaron  gli  antichi  . 
Efempio  fiane  la  Gente  Manlio  , che  ebbe  primamente 
il  cognome  di  Vulfo  , poi  di  Vuljo  Capitolino  , quinci 
di  Capitolino  Imperiofo  , di  nuovo  quello  d’ Iwperìojo 
Torquato,  e finalmente  il  folo  di  Torquato . 

XXXr.  Ma  ficcome  de’  nomi  delle  figliuole  toccam- 
mo diffopra  al  num.  xvl.  alcunché  , così  de*  loro  cogno- 
mi non  è a tacere  . Alcuna  volta  adunque  non  che  il 
nome  materno  , ma  adottavano  anche  il  materno  co- 
gnome , e tal  fu  quella  Papìa  Modefla  , di  cui  ivi  par- 
lammo. Perlocontrarjo  Giulio  Paolina  , e /iccìa  Cab  ul- 
ta tratterò  fibbene  il  nome  dalle  madri  , ma  da’ Padri 
il  cognome,  ma  Paolina  lo  prefe  dal  cognome  , clic.# 
avea  fuo  padre  di  Paoliniano  , e patullo  lo  prefe  dal 
nome  di  f 'aito  , con  che  chiamava!!  il  padre , fattone 
un  cognome  diminutivo  * Altri  fomiglianti  efempli  fi 
veggano  nel  pabretti  p , 173.  Molte  fiate  per  lo  con- 
trario dalla  madre  derivavano  i figliuoli  il  loro  cogno- 
me , come  preffo  il  Pabretti  , che  con  altri  efempli  com- 
prova queft?  ufo  pog.  319.,  M.  /ìvilio  Schnniano  , che 
dalla  madre  Flavia  5C1MNI  tratte  il  cognome  t Ma  d’or- 
dinario fi  offe rva  quefia  differenza  tra  *1  cognome  de- 
rivato nelle  figliuole  dal  padre  , e quello  , che  dalla  ma- 
dre i mafehi  traevano  , che  *1  cognome  derivato  dal  pa- 
dre nelle  figliuole  é diminutivo,  come  vedefi  nella  ci- 
tata Paolina  , in  Giulia  Ba fili  a figlia  di  L .Giulio  Baffo  , 
e in  altre  donne  recate  dallo  fieffo  Pabretti  p.  17».  e 
quello  ne’  figliuoli  paffato  dalla  madre  prendeva  la  de- 
finenza  in  anus  , come  feorgefi  nell’accennato  Seimniano . 

XXXI I.  Benché  i cognomi  fieno  fiati  inventati  per 
difiingucre  le  famiglie  del  medefimo  ceppo  , e i pre- 
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nomi  per  diftinguere  le  perfone  della  ftefla  famiglia, 
avveniva  ad  ogni  modo  talvolta  , che  o il  padre  ed  il 
figliuol  primogenito , od  i fratelli , e le  forelle  avellerò 
gli  ftefliflimi  prenomi,  nomi,  e cognomi  , Si  domande- 
rà , come  allora  fi  diflingueflero  . Rifpondo  , che  trat- 
tandoli del  padre  , e del  figliuolo  , fi  diftinguevano  ap* 
punto  col  foprannome  di  padre  , e di  figliuolo  : cosi 

in  lapida  di  Montefarchio  li  legge . 

L.  SCRIBONIVS  . L.  F.  LIBo  PATER 
L.  SCRIBONIVS  . L.  P.  LIBo  FIL. 

PATRONEIS  .EXD.D 
F.  C. 


Così  ancora  M.  ‘Tullio  Cicerone  parlando  di  fuo  fratel- 
lo Q.  Tullio  Cicerone  , e del  figliuolo  di  lui  pur  Quin- 
to  Tullio  Cicerone  appellato , coll  urna  di  dire  uno  Quin- 
&uvj  potrei»,  Qui n&uin  fili um  l’altro;  e Umilmente  ra- 
gionando de’  Quinti  Cotuli  ora  li  diftingue  co*  fopran- 
nomi  di  padre , e di  figliuolo  , ora  con  quelli  di  vec- 
chio , e di  giovane  . La  qual  diftinzione  di  vecchio , e 
di  giovane  pure  a tal  fine  trovali  nelle  lapide  , onde 
preffo  il  Vabretti  pog.  370.  138. 

LVCCEIO  . ALEXAN 
DRO . PATRI . LVCCEIVS 
ALEXANDER.  IVN.  &c. 

Talvolta  Maggiore , e Minore  eran  cofloro  per  diffe- 
renza chiamati  , e malfimamente  i fratelli  , e le  forel- 
le . Così  in  altra  ifcrizione  pur  del  Tabrctti  pag.  371. 
144.  trovafi* 

q.cr- 
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Q.  CI  SVITI  VS . Q .L.  PHILOM  VSVS . MAI  OR. 
Q.  C1SVITIVS . Q.  L.  PHIL.  MIN.  &c. 

c ivi  medefimo  ».  i 4g.  14^, 

HERENNIA.L.  F. 

MERVLA . MAIOR 
HERENNIA.L.  F. 

MERVLA . MINOR 

Anzi  ancora  da  Svetonio  nella  vita  d*  /ivguflo  c.  IV. 
lappiamo  , che  le  due  Ottovie  non  fi  diftinguevano  , che 
co*  Soprannomi  di  "Maggiore  , e di  Minore  . 

XXXIII.  Oltre  il  cognome  ebbero  gli  antichi , fic- 
come  noi,  talvolta  de*  foprannomi . Tal  fu  per  lafcia» 
re  i pili  efempli,  che  in  quello  propofito  fi  recano  dai 
Fabretti  pag.  145.  0.  1 69.  fegg.  al  i8$.,  in  lapida  Be- 
neventana p.  XLVII.  j 6.  C.  Opilio  Mode{lo  QVI . IDEM 
ET  ASYARAGVS  j tale  quella  Crepereja  Epittefi  del 
Doni  X.  1 6.  QV  AE  ET  OLOSERICA  ; tale  quell’  /iu- 
relia  Secondina  QVAE  . ET  . LVTICVRRIA  pretto  il 
P.  Lupi  nell*  Epitafìo  di  S.  Severa  pag.  117.  e quel 
C.  Julius  , qui  voiatur  Peticius  del  Mujeo  Verone fe 
pag.  >88.  j.  Avvertali  tuttavia  , che  tai  foprannomi 
più  convengono  a perfone  di  un  folo  nome  , comtj 
quel  Phoehus  , qui  & Torvjogus  del  Mufeo  Veronefe 
pag.  CDXX.  j,  che  a perfone  di  tre  nomi  . Ma  certa- 
mente rendono  di  falfitk  fofpetta  una  lapida  , fe  il  fo- 
prannome  fia  troppo  affine  al  cognome  , come  è qncl- 
I*  /felini  Macrinus  Epidianus  qui  & Epidius  di  Gru- 
ferò pag.  CCCXLVI.  7.  Notili  ancora  col  Maffei  nell’y^r- 
te  critica  lapidario  col.  $68.  efferfi  fu  quell’ antica  for- 
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mola  foggiate  alcune  ifcrizioni , che  in  vece  di  Qui 
qui  idem  & hanno  five  } qual  è la  Gruteriana  pag. 
DCCCX1IJ.  p.  dove  ttovafì  Reticìa  SIVE  Porcafta  , Fi/n 
terius  SIVE  Pompejus  ; lo  che  è pure  indizio  di  falfi- 
tk  . Tornando  a’  fovrannomi  , a cui  noti  non  fono  gli 
Scipioni , uno  de’  quali  fovrannomato  fu  africano  , apa- 
tico 1’  altro  ? Dove  è da  notare  , che  quelli  fovranno- 
mi  panarono  affai  volte  a cognomi  di  famiglie,  quan- 
do ficcome  la  gente  in  piti  famiglie  erafi  diramata,  co- 
si avveniffe,  che  una  famiglia  in  altre  ella  pure  fi  di- 
ramaffe  . Cosi , perchè  io  lo  dica  colle  parole  del  Si- 
gnor Grande , diramatali  la  Gente  Cornelia  in  più  fa» 
miglio,  tra  quelle  la  famiglia  di  Scipione  lì  diramò  in 
altre  famiglie  , dillinte  co’  cognomi  di  Scipione  / Affrica - 
no,  Scipione  /ifiatico , Scipione  /ijina , Scipione  Calvo, 
Scipione  Nafica  . La  famiglia  Cetega  dell’  ifleffa  Gente 
Cornelia  , fi  diramò  in  altre  famiglie  differenziate  co* 
cognomi  di  Cetego  Dol abella , di  Cetego  Sulla  ; dalla_» 
famiglia  Malugirefe  aneli’  ella  della  Gente  Cornelia, 
nuovi  rampolli  germogliarono  fpecificati  co*  cognomi 
di  Malrjgtnefc  Cojfo  , Malugincfe  Lenitilo,  Maluginefe 
Scipione  . L’ file  fio  alla  Gente  Cecilia  intervenne  , il 
cui  ramo  Metello  fi  fuddivife  in  altri  rami  , dillinti 
con  altri  cognomi  di  Metello  halearico  , Metello  ere- 
tico , Macedonico  , Dalmatico , Numidi  co  , Calvo , Capra- 
fio  , Pio  , Celere  , Nipote  , Negro  &c.  Dove  fi  avverta  , 
che  quantunque  a' tempi  della  Repubblica  , ficcome  do- 
po il  Sigonio  , e *1  Pativinio  detto  fu  dianzi,  i cogno- 
mi non  terminaffero  in /ai,  non  aveafi  tuttavia  riguar- 
do di  alterare  quella  regola  ne’ fecondi  cognomi  , on- 
de il  cognome  di  Caprario  ne*  Metelli  &c. 

XXXIV.  Già  quellione  fi  fa  tra  gli  Eruditi,  fe_» 
quello  cognome  debba  dirli  cognome , o non  anzi  agno~ 
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vìe  • Gli  antichi  Gramatici  feguiti  da  Dionigi  Goto - 
fredo  (e  v’inclina  anche  il  Fabretti  pag.  aj.)  a pie- 
na voce  chiamanlo  agnome . Ma  quella  opinione  da  Car- 
io Sigonio  , dal  Maff'ei  nella  citata  Differtazione  , e dal 
Sig.  Grande  in  particolare  differtazione  inferita  nella_» 
origine  de ’ nomi  gentilizi  pag.  n6.  è Hata  molto  ben 
confutata.  In  fatti  Cicerone  nell'orazione  a favore  di 
Murena  c.  *4.  parlando  de’ due  Scipioni  africano  , ed 
/ 1 fiati  co  dice  , che  1*  uno  dall*  affrico  , l’altro  dzU’sffia 
debellata  prefe  il  cognome , e così  pure  a propofito  di 
Crajfo  fovrannomato  Ricco  lo  chiama  de  Offic-  lìb.  II, 
top.  1 6,  ricco  tutti  COGNOMINE  , tuia  copiti  . E in 
quello  mrdelimo  lignificato  ufarono  il  nome  cognomen 
c Sallupo  nella  guerra  di  Giugurta , e Livio  lib.XXX, 
cap.  ult. , e Svetonio  nella  vita  di  Tiberio  cap.  ij.  , e 
Vellejo  lìb,  II,  top.  ij.  e Floro  nella  Epitome  dei  li- 
bro LV. 

§.  v. 


Della  mutazione  de * nomi  prejfo  a’  Romani . 


XXXV.  * W ' Roppo  ancor  manca  ad  una  piena  notizia 
de’ nomi  de’  Romani  , Conviene  efaminare 
le  mutazioni  di  tali  nomi;  il  che  affai  gioverà  ad  in- 
tendere le  ifcrizioni.  E prima  alle  donne,  che  avean 
marito , affai  volte  davafi  dopo  i lor  nomi  il  nome  del 
marito  in  genitivo  fenz’ altro  aggiunto;  onde  e in  Ci- 
cerone ad  /tttic,  lib.  XII.  ep.  1 1 . trovafi  Foftuma  Sal- 
pici.i , e nelle  medaglie  Imperiali  DOMITIA  AVG.  IMP. 
DOMIT. , PLOTINA  AVG.  IMP.  TRAIANI , SABINA 
AVG.  HADRIANI  . AVG.  , e ne’  marmi  DOMITIA 
BIBVU  (Graf.  I5LXXXir.it.),  NAEVOLEIA  . C.  F. 
PROCVLA  LABEOMS  ( ivi  CDXL,  9.  ) , e preffo  il 
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Maffei  nel  Mttfeo  Veronefe  pag.  CCL XXXIX.  7.  la  bre- 
ve , ma  iliuftre  , e memorabile  ifcrizione . 

CAECILIAE 
Q^CRETICI . F. 

METELLAE  CRASSI. 

Dove  è manifefto  , che  fottlntendefi  'Vxoris  , Conjugis  &c. 
Ma  controvertefi  I*  origine  di  quell’  ufo  , e fippure  di 
quella  formola  . La  pivi  ricevuta  opinione  è quella  di 
Grande  pag.  iao.,  che  col  dare  alla  moglie  il  cognome 
del  marito,  o anche  il  nome,  o cognome  di  lui,  co- 
me in  quella  lapida  di  Lavino  , ove  trali’ altre  cofe_» 
leggefi  BAEBIAE  . F.  PRISCAE  . VIBBI  . CLEMEN- 
TE, voleffero  i Romani  denotare,  che  le  donne  ftavano 
fotto  la  podefià  del  marito  , e come  diceva  Gelìio  /.  X. 
c.  f>.%  in  Mancipio . In  fatti  le  formole  , che  abbiamo  ac- 
cennate fon  quelle  deffe  , che  a nominare  i fervi  , e le 
ferve  erano  in  ufo  ; onde  in  marmo  Gruteriano  DCVII.  4. 
fi  ha  ARTEMISIA  CAESARIS  , cioè  fervo . Veggafi  il 
dotto  Canonico  de  Vita  nel  Teforo  delle  Antichità  Be- 
neventane pag.  54.  Jcgg. 

XXXVI.  Rcinejia  , e dopo  lui  Grande  pag.  1*0.  pre- 
tendono innoltre  , che  la  donna  paffando  in  podefià  del 
marito  lafciaffe  il  nome  gentilizio  della  fua  Famiglia  , 
e prende<Te  quello  del  marito  . Ma  Fabretti  pag.  1 1 7. 
Sp anenii 0 de  Praeft.  Num.  tota.  II.  pag.  $9.  Hagcn bu- 
chi 0 nelle  Lettere  Epigrafiche  pag.  jj.  io  negano.  Il 
Prefidente  Bouhier , il  quale  avea  dapprima  feguito  il 
parer  di  Rtinefio  , fcrivendo  all'  Hagenbucbio  diede  un 
pafio  addietro  , e confefsó  , che  qufftn  pretefo  coftume 
era  affai  raro  , ma  V Hagenbucbio  pag.  ijj.  fi  avanzò 
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a dire  , non  efferci  ancora  alcun  ficufo  efémplo  vedu- 
to di  tale  ufanza.  Egli  ha  ragione  . In  fatti  ficcome_» 
il  Fobretti  offervò  , che  in  tutta  la  claffe  xiv.,  in  cui 
il  Reinefio  avea  locati  i marmi  efprimenti  gli  affetti  de- 
gli ammogliati,  appena  $0.  donne  s’incontravano,  le 
quàli  avellerò  il  medcfimo  nome  gentilizio  del  marito  , 
così  in  tutto  il  Mufco  Verontfe  non  Tene  troveranno  che 
circa  cinquanta,  le  quali  lo  abbiano.  Or  molte  anco- 
ra di  quelle  , lìccome  quelle  del  Reinefio  , non  fono  che 
o di  fchiatta  libertina , o liberte  di  quegli  Udii  padro- 
ni, da’ quali  i mariti  erano  flati  meflì  in  liberta,  e pe- 
rò per  la  legge  , che  or  ora  intorno  agli  fchiavi  polli 
;n  libertà  {piegheremo , portar  doveano  il  medefimo  no- 
me del  cornuti  loro  padrone  ; o fono  anche  liberte  del 
loro  marito,  e quindi  per  la  fteffa  ragione  ne  pigliaro- 
no il  nome  : C vfggafi  il  citato  Mufeo  a cagion  d’efem- 
pio  pag.  CCXXII.  1.  CCLXV.  1.  CCLXX.  $.  CCLXXIV. 
m6.  CCLXXV.  t.  6.  CCCL  6.  la.)  E fenza  ciò  faper 
vorrei,  qual  legge  avcffero  i Romani  di  non  ifpofar  don- 
ne della  lor  gente  medefima  . Niuna  certo  fe  ne  potrà 
recare  , Ma  fe  vietato  non  era  loro  di  prender  donna 
entro  la  loro  gente,  qual  maraviglia  , che  alcuni  pi- 
gliafferla  , e quindi  mogli  lì  trovino  , che  abbiano  il 
nome  gentilizio  comune  col  marito  ? Non  dunque  a_» 
diritto  , che  aveffero  i mariti  di  fare  alle  mogli  cam- 
biare il  nome  gentilizio,  o a collume,  che  quelle  avef- 
fero di  mutarlo,  fi  aferiva,  fe  i mariti  e mogli  dello 
fteffo  gentilizio  nome  fi  trovano,  ma  fibbene  alla  liber- 
tà, che  incontrallabilmente  godevano  i Romani  di  feerfi 
entro  la  loro  gente  la  fpofa  . 

XXXVII.  Egli  h ben  vero,  che  nelle  adozioni  fat- 
te affai  frequentemente  da’  Romani  fpiccò  quell’ufo  , che 
a ile  donne  abbiamo  negato  , Perciocché  in  virtù  dell’ado- 
zione 
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«io ne  gli  adottati  reputavanfi  veri  figliuoli  dell'  adot- 
tante al  pari  de’  figliuoli  naturali  , e quindi  coftuma- 
rono  di  prendere  il  prenome  , il  nome  , e '1  cognome 
dell’adottante,  e folo  a memoria  della  Famiglia,  do- 
v’  erano  nati,  a*  nuovi  nomi  dell’adottante  aggiugne- 
vano  o ’l  gentilizio  lor  nome  , o '1  cognome  in  varia 
guifa  or  femplice  , or  derivata*  Così  Publio  Cornelio  Sci- 
piene  Nafte  a adottato  che  fu  da  Quinto  Cecilio  Metel- 
lo Pio  , nominoli]  Q.  Cecilio  Metello  Pio  Scipione  . Mar- 
co Giunio  Bruto  , adottato  da  Quinto  Servilio  Cepionc 
fuo  zio  , chiamollì  Quinto  Servi/io  Bruto  , o Quinto 
Copione  Bruto . Ecco  ufato  in  ultimo  luogo  il  cognome, 
che  l’adottato  ritenea  della  fisa  famiglia  naturale.  Si- 
milmente Claudio  Marcello  adottato  da  Gneo  Corne- 
lio Lentulo , trovali  nominato  in  alcune  monete  Gneo 
Cornelio  Lentulo  Marcellino  . Due  fgliuoli  di  Lucio  Luti- 
no Paolo,  adottati  uno  da  Quinto  Fabio  Mofjtt/to  fi  nomò 
Q.  Fabio  Ma  [fino  Ivtilìano  ; l’altro  da  Publio  Cornelio 
Scipione  fuo  zio  chiamollì  Publio  Cornelio  Scipione  Emi- 
liano . Il  figliuolo  di  Publio  Sil'to  adottato  da  Aulo 
Licinio  Nervo  , fu  detto  / luto  Licinio  Nervo  Siliano . 
E nelle  monete  , e ne’  marmi  , fopra  tutto  de*  tempi 
della  Repubblica  , i più'  degli  adottivi  trovanti  nomi- 
nati figliuoli , e nipoti , non  già  del  padre , o dell'avo 
naturale  , ma  dell’adottante;  come  L.  Manlius  L.  F.  F.  N. 
Acidinm  Fulvianut , Ma  non  vuol  lafciarfi  una  infigne 
lapida  del  Mujeo  di  Vienna  riportata  dal  Maffei  nel 
Mujeo  Veronefe  pag.  CCXL1I,  n. 
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P.  AEL.  ANTIPAT 
RO  MARCELLO 
EQ.  R.  DEC.  COL.  AP 
F1L.  P.  AEL.  ANTIPA  . 

TRI  . A . MIL.  ET . IIVIR 
CÓL.  SS.  ET  ADOPTIVO 
: P.  AEL.  MARCELLI  V 

E.  EX  . PRAEF  LEGI 
ON  VII  CLAVD.  ET 
I.  ADIVT.  DADES';  ET 
FILETV.  ACTOR 

Ecco  dichiarato  coflui  adottivo  di  P.  Elio  Marcello , e 
fìgliuol  naturale  di  P.  Elio  /intipatro  ; ma  perciocché 
il  prenome  e ’l  nome  dell'adottante»  e quelli  del  pa- 
dre naturale  eran  gli  fteflì  di  P.  Elio , non  fece  quello 
adottivo  altro , che  aflumere  il  cognome  Marcello  del- 
1*  adottante;  ma  contro  gli  efempli  recati  lo  pofpofe  al 
fuo  cognome  quando  fecondo  la  regola  dirli  dovea  Mar - 
cello  /intipatro  , non  /intipatro  Marcello . 

XXXVIII.  Nel  leggere  le  Ifcrizioni  conviene  a que- 
lla coftumanza  riflettere  fpeflo  fpeflTo  , altrimenti  nodi 
s' incontrano  indifiolubili . E certo  trovanti  fovente  fi- 
gliuoli , che  non  hanno  alcuno  de'  nomi  de'  padri  lor 
naturali  . Eccone  un  efempio  tratto  dal  Gruferò  po£. 
DCLXXXIV.il. 
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A.  FVLVI . A.  F.  CELERIS 
FECIT  . L.  OPPIVS  . VALERIANVS 
FILIO  . NATVRALI  . QV1 . VIXIT 
ANNOS  . XV.  MENSES  .Vili.  DIES  .VIIL 

Se  ne  potrebbono  aggiugnere  altri  pur  del  Gruferò  . Così 
pag.  DXXXVlll.  1 1.  abbiamo  C.  Giulio  Hierone  , la  cui 
moglie  Giulio  Jerofila  avea  da  Tiberio  Claudio  avuti 
due  figliuoli  Marchi  Cor  nel j . M.  Luccejo  Locupleto  ap- 
po lo  fteffo  Gruferò  pog.  DCCCXVH.  y.  drizza  un  mo- 
numento al  padre  M.  Critonio  Peculiare  , e p.  DCCCXIX. 
9 Seflo  Pubrio  /trìflobolo  al  padre  M.  Fulvio  yflcjfon- 
dro . Anche  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  7.  fi  legge, 

C.  1VLIVS  . THAMYRVS 
M.  ANN1VS  . PHILIPP 
F1LIVS  . ET  . PATER 
HiC  . ERVNT 

1 , 

Non  può  quefio  meglio  attribuirli  che  alle  adozioni , 
onde  il  figliuolo  di  L.  Oppio  Valeriano  era  paiTato  nel- 
la Famiglia  di  yiulo  Fulvio  Celere , i figliuoli  di  Tibe- 
rio Claudio  nella  Gente  Cornelia  , e così  degli  altri . 
Quindi  s’intende,  per  qual  ragione  i figliuoli,  e le  fi- 
gliuole prendefler  fovente  il  nome  gentilizio  della  ma- 
dre , come  al  num.xvj,  abbiamo  detto.  Ciò  era,  perchè 
vennero  adottati  nella  gente  della  lor  madre  . Simil- 
mente è da  dire  di  alcuni  marmi,  ne’ quali  due  Fra- 
telli fi  leggono  con  nomi  diverfi  . Uno  è il  Gruterio - 
no  DXCl.  8.  ripetuto  dal  Muratori  p.  CM1I.  1. 
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T.  FLAVIO  . AVG.  LIB.  CEREALI 
TABVLAR.  REG.  PICEN.  PHOENIX 
CAES.  N.  SER.  FILIO  . PIENTISS 
ET.  P.  1VNIVS  FRONT1NVS 
FRATRI  . DVLCISSIM 
ET  . CELERINA  . SOROR 

Come  mai  T.  Flavio  Cereale , e P.  Giunto  Frontino  , o 
Frontino  , che  abbia  ad  edere  , ficcome  conjetturava,* 
¥ Hagcnbucbio  pag.  177.  , eran  fratelli  ? Il  Prefiderfte 
Houhìer  fofpettò  predo  il  citato  Hagenbucbio  pag.  23$, 
che  fodero  folo  fratelli  uterini  ; ma  converrebbe  perciò» 
che  Flavia  Fronima  , la  quale  fecondo  altra  Gruteriana 
ifcrizione  pag.  DCXVT.  S.  fu  la  madre  loro,  fode  data 
dianzi  moglie  di  un  tal  P.  Giunto  Frontino  ; di  che  non 
vi  è alcun  fondamento  . Meglio  è dunque  collo  fltdb 
dottidimo  Prefidente  dirli  figliuoli  amendue  di  Fenice  , 
e di  Flavia  Fronima  , ma  sì  che  un  d*efli  fode  flato 
adottato  nella  Gente  Giunia  . 

XXIX.  Sopra  tutto  dee  la  data  regola  valere  per 
jfpiegare  alcune  lapide , che  fono  fiate  finora  la  croce 
di  letteratidìmi  Uomini . Il  Fabrttti  pag.  4 6.  fegg.  nt* 
riporta  parecchie . Due  ne  trafeelgo . Sia  queda  la  pri- 
ma, che  predo  il  Fabretti  è la  a 79. 

C.  VELIVS  . A.  F.  SCAPTIA 
SIBI  . ET  . CVNCVBINAE  . SVAE 
ET  . VELIAE  . SP.  F.  TERTIAE 
FIL1AE  . MEAE  . ET  &c. 

La  feconda  è la  a 60.  del  citato  Fabretti, 

D.M 
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D . M 

L.  VOLVSENO  . SP.  F. 

VICTORI 

VOLVSENA  . RESTIT 
ET. AGRYPNVS . CAES 
FIL.  PENTISSIMO  . VIX 
ANN.  V.  M.  VI. 

Tutte  I*  altre  , che  dal  V diretti  (1  recano,  fono  fimili . 
Un  altra  fola  ne  aggiungo  dal  Gruferò  pag.CTìXXXIV.x. 
perchè  conviene  difenderla  dalla  critica  del  Marchefe_# 
Maffci , 

C.  MAMERCIO  , SP.  F. 
IANVARIO  . Q.  AED.  PRAET 
II.  VIR  . Q^ET 
P.  PACCIVS  . IANYARIVS 
FILIO  . NATVRALI  . ET 
MAMERCIA  . GRAPTE 
MATER  . INFELICISS.  FILIO 
ET.  COGNATAE  . PIISSIMIS 
FECERVNT 

Per  due  ragioni  la  reputa  falfa  il  Moffet  nell */4rtc  critica 
lapidaria  col.  $38,  Una  è , che  in  (incera  lapida  non  leg- 
gefi  la  forinola  f, ilio  naturali , e dice  vero  , fe  figltuol  natu- 
rale intendali  figliuolo  illegittimo  , ma  non  giè  fe  legitti- 
mo , ma  naturai  chiamato  folo  per  contrappoflo  all’adot- 
tivo, fìccome  qui  vedremo  lignificar  quelle  voci , L’altra 
è , che  nella  penultima  riga  fcappa  fuori  una  Cognata  , 

della 
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della  quale  non  erafi  dianzi  fatta  menzione  . E fe  la 
lapida  fiefle  a quel  modo , mi  unirei  a quel  dottiamo 
Critico  di  fentimento  , nè  tutti  gli  sforzi  de’  Canonici 
Mazzochi -,  e de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane  pag . 
XL IX.  per  racconciarla  baderebbero  a trarmi  di  tale_» 
parere  . Ma  la  verità  è , che  la  copia  Gruteriana  è 
guada  j e dopo  quel  II.  VIR,  fi  dee  leggere  . 

ALIMENTOR  . ET 
PACCiAB  . LVCRETIANAE 

come  ha  il  Muratori  nel  7 ‘eforo  pag.  DCCXVI.  4.  Ed 
ecco  la  Cognata , di  cui  dolevafi  il  Maffei , che  mento- 
vata non  foffe  . Or  come  intendere  quede  ifcrizioni  ? 
L*  Eineccio  nelle  Antichità  Romane  ad  Inftit.  lib.  I. 
tit.  lo  in  appetii . ».  ry. , e ai.  fpiega  le  lìgie  SP.  F. 
fine  patre  filius.  Ma  come  Velia  Terza  , come  L .Vola- 
feno  , come  C.  Mamercio  potevano  dirfi  fine  patre  filli  , 
fe  C.  Ve  Ho  dichiara  che  Velia  Terza  era  fua  figliuola 
FILIAE  MEAE  ? fe  Volufena  Refiituta  , e Agrìpno  chia- 
mano L.  Volufeno  figliuolo  loro  piiffimo  ? fe  P.  Paccio 
Gennaro  dichiara  C.  Manierilo  fuo  figliuol  naturale  ? 
Ma  lafciamo  queda  interpretazione.  Il  Fabretti  faggia- 
mente  riflette  3 che  figliuolo  Spurio  diceafi  non  folo , 
chi  nel  podribolo  era  nato  fenza  certo  padre , ma  que- 
gli pure  , che  da  concubina  , e da  fchiava  era  fiato  con- 
ceputo  fenza  legittimo  matrimonio  . Ma  queda  vera_* 

. dottrina  non  può  aver  qui  luogo . Vorrebbe  egli , che 
le  abbreviature  SP.  F,  fi  fpiegaflero  Sparto  Filio  ? Ma 
quando  così  doveffero  interpretarli , non  farebbono  po- 
lle in  quel  luogo  , ove  perpetuo  , e codante  Romano 
coflume  vuole , che  fegnifi  il  prenome  del  padre  colla 
lìgia  F.  a denotare  il  Figliuolo  del  tale  ; e molto  me- 
no 
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no  Ve  Ho  volendo^farci  fapere,  clic  Velia  era  fiata  fu  t 
figliuola  filiae  ineae , avrebbe  tra  *1  nome , e ’1  cogno- 
me di  lei  polle  t quelle  figle  , ma  a quel  filiae  viene 
avrebbe  aggiunto  Spurioe  . E’  dunque  evidente  , che-» 
quelle  lìgie  lignificano  Sparii  Filio  , Spuri i Filiae  , co- 
me fi  ha  ftefamente  in  lapida  del  MuJ'ea  Veronefe  pag . 
CLXIII.  4.  P.  VALERIVS  SPVRI  F.  MONTANVS . 
Ed  eccone  il  fenfo . Velia  figliuola  naturale  di  C.  Ve- 
lio  figliuolo  di  Aulo  fu  adottata  da  Sparlo  Velio  : il  fi- 
gliuolo di  Agripno  fu  adottato  da  uno  Spurio  Volufe- 
no , C.  Marnerei 0 figliuolo  di  P .Faccio  Gennaro  fu  adot- 
tato da  Sp-Mamercio  , e io  non  dubito  che  zii  materni 
di  coflor  foflero  tutti  gli  adottanti  , veggendo  che  le 
Jor  madri  fi  chiamano  Velia  , Volufena  , Marnerei  a . 
Potrebbe  folo  opporli  , che  fe  ciò  folle  vero  , C.  Ma- 
mercio , e L.  Volufeno  avrebbon  dovuto  avere  il  preno- 
me di  Spurio  , npn  quegli  di  Cajo  , e quelli  di  Lucio . 
E certo  gli  adottivi  prendevano  d’ ordinario  anche  il 
prenome,  non  che  il  nome  gentilizio  dell'adottante, 
ficcome  abbiamo  detto.  Ad  ogni  modo  ficcome  i natu- 
rali figliuoli  aveano  frequentemente  prenome  diverfo  da 
quello  del  padre , così  non  è a fare  le  meraviglie , che 
trovinfi  adottati  con  altro  prenome  da  quello  dell’adot- 
tante . 

XL.  Oltre  gli  adottivi  eranvi  ancora  gli  alunni  , 
quelli  cioè  , che  o rimalti  orfanetti  , o efpofti  appena 
nati  nelle  pubbliche  vie  venivan  prefi  , e alimentati  da 
un  altro.  Coitoro  maffimamente  fe  ingenui  foflero  , dal 
benemerito  nutricator  loro  pigliavano  affai  volte  il  no- 
me , e fippure  il  prenome,  come  in  Gruferò  p.MCXlX . 
n . $.  VERAZIA  Alunno  lo  prefe  da  L.  Verozio  fdico- 
tnaco , in  Fabretti  pag.  gja.  46.  ELIA  Felicita  Alunna 
da  Elia  Gtftnuaria , e 0.  47,  MARCHI  ANTONI  Mo- 
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titano  . Nondimeno  non  era  quella  co?a  di  generai  con- 
fuetudine  , e moltiflimi  e in  Gruferò  p.  DCLVl.  fegg., 
e in  Reinefio  I.  io*.  XI.  io.  4.1.  Sic. , e in  Pabretti 
fag.  34 9 ftgg-  e in  altri  Raccoglitori  di  antiche  ifcri- 
zioni  il  trovano  alunni  con  nomi  diverti  da  quelli  del 
loro  alimentatore. 

XLI.  Un  altra  mutazione  di  nomi  accadeva  ne’  fer- 
' vi  , quando  erano  porti  in  libertà  . Se  coftoro  erano 
fervi  Pubblici  delle  città  , de’ collegi  , de*  corpi  , de’ 
Templi  , come  quel  Lato  Pubblico  Saccriozialc  riferi- 
to dal  P.  Lupi  nell’Epitaffio  di  S.  Severa  pag.  g. , e 
que’ molti , che  reca  in  mezzo  il  Pabretti  p.  336.  feg., 
prendevano  il  nome  dalla  città,  dal  collegio,  dal  cor- 
po , che  dava  loro  la  libertà  . Affai  efenipli  fono  flati 
in  querto  propofito  raccolti  dallo  fteffo  Pabretti  p.  434. 
da  Monfignor  del  Torre  ne’  Monumenti  Veterii  yintil 
fag.  iti.  feg.  dall’Autore  del  Parergo  ad  Cavipanam 
Inferi ptionevi  negli  Opufcolì  Filologici  del  P.  Calogeri 
tota.  V.  pag.  ifij.  Può  vederti  anche  il  tota.  X.  degli 
fi  erti  opufcoli  pag.  461.  fegg.  Badi  a noi  P.  PISAV- 
RIVS  COL.  LIB.  ( coloniae  libertà r ) ACHILLAS  , che 
abbiamo  ne' Marmi  Pefarefi  pog.  18.  e tre  VERONI  ri- 
portati nel  Mufeo  Veronefe  pag.  L XXXIII,  1.  LXXX1V. 
l<  LXXXV.  1.  quegli  dalla  Pefarefe , quelli  dalla  Ve - 
ronefe  Repubblica  , della  quale  erano  fervi  , recati  in 
libertà.  Che  fe  i nomi  delle  città,  e de’  corpi,  de* 
quali  erano  flati  fervi , non  fembraffero  molto  opportuni 
a cambiarti  in  nome  gentilizio,  allora  dal  nome  Pub - 
Plico  , che  aveano  nella  ferviti!  , formavafi  il  gentilizio 
Pubblicio  , e quello  davati  loro  . Quindi  nel  Reinefio 
et.  XIX.  n.  gj.  C.  PVBLICIVS  TERGEST.  L.  PELIX. 
Altri  efempli  legganfi  nel  citato  tomo  V,  del  Calogeri 
pag.  16 7.  Jegg.  Ma  fe  trattati  di  fervi  di  privati,  pren- 
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devano  d’ordinario  il  prenome,  e ’l  nome  de’ Padroni  , 
da’  quali  erano  manomefli  , e per  cognome  ritenevano 
1’  antico  nome  della  fervitù  . Così  per  non  moltiplica- 
re  gli  cfempli  in  cofa  notiilìma  , n e‘  Marmi  Torineft  tot//. IL 
pag,  97.  troviamo  Antiflia  Crifeidc  , che  dal  Padrone 
L.  Ariti ftio  pigliò  il  nome  di  Ariti [ita  , e prefio  Gruferò 
fog.  DXXIII.  n.  j.  lì  nominano  in  lapida  di  Napoli 
L.  ATIL1VS  TROPHIMVS  ET  L.  ATILIVS  EVTT- 
CHES  liberti  di  L.  Atilio  CreJ'cente  , che  nel  donar 
loro  la  libertà  avea  loro  comunicato  anche  il  Prenome 
Lucio  , e ’l  nome  Atilio  . Altre  volte  tuttavia  in  luogo 
del  nome  gentilizio  i liberti  prendeano  il  cognome  del 
Padrone  . Tal  fu  quel  Pubblio  Catieno  Filctitno  C 0 co- 
me altri  leggono,  Plotino'),  rammentato  dì  Plinio  Hi  fi, 
Nat.  lib.  VII.  cap.  36.  come  amator  grande  del  fuo 
Padrone . Perocché  egli  dal  Padrone  non  prefe  il  no- 
me , che  farebbe  terminato  in  ius  , ma  il  cognome  . E 
forfè  i nomi  di  C/uvienus  , Nafìdienus  , Muttienut  &c. 
che  nelle  ifcrizioni  s’  incontrano  , e che  diffopra  ve- 
demmo da  alcuni  recarfi  come  eccezioni  della  cornuti 
regola , che  i nomi  gentilizj  aveflTero  in  ius  la  lor  de- 
fi nenza  , indicano  in  coloro,  che  li  portarono,  la  con- 
dizion  libertina  , e moftrano  , che  quelli,  i quali  fu- 
rono primamente  così  nominati  , li  tratterò  dal  cogno- 
me del  Padrone.  Lo  fletto  accadeva , fe  le  donne  mano- 
metteffero  qualche  fchiavo  . Il  nuovo  liberto  da  lor 
prendeva  il  nome  , c quanto  al  prenome  , conciofiachfe 
le  donne  fovente  ne  fottero  fenza  , lo  pigliavano  dal 
padre  loro,  fe  erano  ingenue  , o dal  loro  padrone  , fe 
liberte  . Il  Fobretti  pag.  4 36.  jcgg.  lo  moftra  con  piò 
cfempli . Uno  è quefto  pag.  438.  n.  4i. 
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C.  VOLVMN1VS 
VOLVMNIAE.C.  F. 

L1BERTVS  1S1DORVS 
SIBi  PT  SVEiS,  L 
V 

dove  fi  vede  , che  Tfidoro  fervo  fatto  da  Volimnia  li- 
berto da  lei  fi  nomò  Voluinnio  , e Cajo  dal  padre  di 
effa . 

XLII.  Era  quello  l’ordinario  colìume  nella  manu- 
miflìone  de’ fervi . Però  quando  in  una  pietra  fi  è già 
efprelTo  il  prenome  , e ’l  nome  del  padrone  , ove  al  li- 
berto fi  viene  , fuol  quello  col  folo  antico  fuo  nome 
dinotarli , e lafciarfi  il  prenome,  e ’l  nome  di  lui,  fic- 
come  quelli,  che  dal  prenome,  e dal  nome  del  Padro- 
ne ballevolmente  s’intendono.  Fu  quello  ofiervato  dal 
P.  Bonaia  nel  tomo  fecondo  tarminum  ex  antiquii  la- 
pidibui poz.m.  e dall’  Hogenbuebio  nell’  Epi fi  ole  Epi- 
grafiche p.  9%.  Cosi  in  marmo  Gra/triaso  p.CMVl.  u. 
L.  APONIVS  PHARASTES  SIBI  ET  EXORATAE  LI- 
BERTAE  VI  WS  FECIT  . siponioe  Exoratae  farebbe!! 
fcritto,  fe  il  preceduto  nome  del  Padrone  non  ci  avelTe 
potuto  ballantemente  additare  anche  il  collei  nome  . 
Anzi  quando  di  liberti  fi  tratta  di  Augulli  , e di  Au- 
gullc  , fpefio  il  prenome  , e ’l  nome  loro  fi  lafciava  , 
perocché  dalla  notata  libertà,  che  da  loro  avean  rice- 
vuta, già  quello  fi  poteva  dedurre  . Servan  di  efempio  due 
ifcrizioni  , che  leggonfi  nel  tomo  nono  delle  fìmbole 
Goriane  pag.  a$a.,  e aj8. , in  una  delle  quali  fi  ha: 
EVTYCHETI  CAES.  N (cioè  Trajano  , come  dà  Con  - 
foli  nel  marmo  notati  fi  trae  ) liberto  ; e nell’  altra  : 
HERMAE  AVG.  LIBERTO.  Quindi  non  veggo,  per- 
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ché  il  Marchefe  Maffei  nell’ /irte  critica  lapidaria  con- 
dannane col.  440.  come  falfe  quelle  due  ifcrizioncelle.» 
del  Fair  etti  pag.  *3.  ».  py.  100. 

FAVSTVS.  LI 
VIAE  . AVG.  LIB 
PHYLAX 

FAVSTVS.  AVG.  L 
IANVARIVS . INSV 
LAR1VS 

Chiede  il  dotto  critico  , donde  coftoro  prendeffero  il 
nome?  Ma  la  rifpofta  è facile:  il  primo  Faufto  da  Livia 
lo  ebbe  , e l’altro  da  Ottaviano  Augu/lo  . L’unione 
dell’  una  ifcrizion  coll’  altra  oltre  la  fteffa  maniera 
con  che  fono  dettate , affai  moftra  non  d’altro  Augulto 
farli  nella  feconda  menzione  , che  di  quello , il  quale 
a’  tempi  di  Livia  governava  T Impero  . 

XLIII.  Due  eccezioni  furonci  tuttavolta  alla  regola 
(inora  fpiegata  . La  prima  è , che  quando  uno  da  una 
gente  era  in  altra  per  adozione  trafpiantato , a’  fuoi  li- 
berti dava  il  nome  deliagente,  a cui  era  paffato;  ma 
quanto  al  prenome  concedeva  loro  indifferentemente  o 
quello  del  padre  naturale,  o quello  dell’adottivo . Ne 
àbbiamo  l’efempio  ne*  liberti  di  Livia  figliuola  natu- 
rale di  M.  Livio  Drufo  Claudiana  , e checché  fiali  det- 
to in  contrario  il  P.  Panel  dotto  Antiquario,  ma  trop- 
po pregiudicato  dall’  Aràuinijino  nella  differtazione  de 
/ 'duviifmate  Coloniae  Tarraconenfn  , figliuola  adottiva.» 
della  Gente  Giulia  per  teflamento  di  C»  Ottavio  Au- 
guro . Perocché  i fuoi  liberti  han  tutti  da  quel  tempo 
il  nome  Giulio  , ma  ora  il  prenome  di  Cajo  , coniti 

C.  Giu- 
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C.  Giulio  Profopa  in  ifcrizion  del  Fabretti  p.  n.  j.  ora 
di  M.  come  M.Giulio  Monandro  preflo  il  medefimo  Fabretti 
f.  5 8.  n.  $ 36,,  anzi  in  una  ftefla  ifcrizione  , che  è la  38. 
traile  riferite  dal  predetto  Fabrctti  p.  438.,  trovanfi  M.IV- 
LIVS  . AVG.  L.  ( cioè  Auguftae  libertus  ) POSIDES  , 
M.IVLIVS  AVG.  L.HERER,  e C.IVLIVS  AVG.  L.BA- 
THYLLVS  . Un  altra  eccezione  è , che  alcuna  volta  i 
Padroni  permettevano  a’  loro  liberti  di  prendere  nomi , , 

e prenomi  diverfi  dal  loro.  T.  Pomponio  /Ittico  era  (la- 
to per  teilamento  adottato  da  Q.  Cecilio  fuo  zio  ^ on- 
de dopo  la  morte  di  quello  vien  chiamato  da  Cicerone 
lìb.  III.  ad  Attic.  cp.  10.  Quintus  Caccili  ut  Q.  F. 
Pomponianut  Attieni  . Però  i fuoi  liberti  fecondo  la_» 
confuetudine  effer  doveano  nomati  Quinti  Cecilj  , e 
nondimeno  avendo 'egli  data  la  libertà  a due  fervi  2f&- 
ticbide , e Dionifio  , a quello  diede  il  nome  di  Cccilio , 
e *1  prenome  di  Tito  Pomponio , c a quello  da  Cicerone 
fuo  amico  il  prenome  di  Marco  , ficcome  Cicerone  (lef- 
fo  fcrive  lib.  IV.  ad  Attic.  ep.  14.  Così  ancora  parecchi 
liberti’  di  M.  Eebio  , non  Marchi  Eebj  , ma  Marchi  Va- 
ìj  fi  dicono  in  lapida  recata  dal  Fahretti  p.  *8j.  n.19 4., 
e due  liberti  di  Aulo  Turpilio  uno  ebbe  il  prenome  di 
Pubblio  , l’altro  quello  di  Quinto,  come  infegnano  le 
loro  ifcrizioni  pubblicate  dal  P.  Oderico  nelle  fue  dif- 
fertazioni  p.  aoj.  xxxi.  xxxll. 

XLIV.  Nafce  qui  un  dubbio  . Trovanfi  non  rade.» 
volte  liberti , che  han  due  cognomi  , come  T.  Flaviut 
Ang.  Lib.  Phoebus  Otlonianus , 77.  Claudius  Ang.  Lib. 
Ept&etus  Acìcanus , ed  altri  citati  dal  Fahretti  p.  315». 
Donde  ciò?  E’ a faperc  , che  gli  fchiavi  prelfo  z'  Ro- 
mani non  aveano  veramente  , che  un  nome  j il  che  dap- 
principio fu  da  noi  avvertito  . Donde  poi  quello  lo 
prendeflerOj  lo  infegna  Varrone  lib,  VII,  de  ling.lat.  pc 
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tres , die*  egli  , quum  emerunt  Epbefit  fingulos  fervos  , 
nonnuwquovt  alius  declinar  nowen  ab  co  , qui  vendi t Ar- 
temidorus,  atque  Arteman  appellat  ; alius  aut  ab  re- 
gione , quod  ibi  cmit , ab  Jonia  Jonem  , out  ab  urbc~* 
Ephefo  Ephelìum  : fic  alius  ab  alìqua  alio  re  , ut  ti- 
fui»  cfl , e tra  quelle  altre  cofe  voglionfì  fingolarmen- 
te  noverare  Polluce , Cajlore  , ed  altri  Eroi  sì  inviliti 
preflo  i Romani , che  agli  fchiavi  volentieri  ne  davano 
il  nome  . Più  generalmente  tuttavia  dal  prenome  del  pa- 
drone diccanfi  Lucipores , Marcipores , Publipores,  cioè 
Ludi , Marci , Publiì  pueri.  Ma  alle  volte  avveniva, 
che  da  un  padrone  paflaffero  ad  un  altro  , e allora  in 
memoria  del  primo  padrone  , o dal  gentilizio  nome  , 
o dal  cognome  di  lui  pigliavano  un  fecondo  cognome  ,' 
dando  a quello  la  definenza  in  anns , come  EVODIVS 
RVBLIANVS  , ANTHVS  AGRIPPINIANVS  , ed  altri 
limili  preflo  il  citato  Fabretti  p.  34$.  , e 1*  Hagenbu- 
chio  nelle  lettere  Epigrafiche  p.  jpi.J'eg.  Nè  queflo  era 
fol  proprio  de’  fervi  privati , ma  ancora  de’  pubblici 
anzi  come  riflette  il  Maffci  nell’erre  critica  lapidaria 
col.  3J7. , i Pubblici  quafi  collantemente  hanno  queflo 
fecondo  cognome  in  anns  : così  Hermes  Claudionus  fer- 
vo pubblico  de’  Pontefici , yjpolauflus  Claud/anus  fervo 
pubblico  de’ Settemviri  Epuloni , ed  altri  indicati  dallo 
fteflo  Fabretti  p.  6.  Il  qual  fecondo  cognome  crede  il- 
citato  Maffci  che  i Pubblici  fodero  foliti  di  prenderlo 
o da  quello  , che  prefedeva  al  Maeflrato  , Collegio 
Corpo  , al  quale  fervivano  , o da  quello  , che  avpa  . 
adoprato , perchè  tra’ pubblici  fervi  averter  luogo.  Nè 
io  a quella  conjettura  ripugno  , anzi  1*  approvo  , tanto 
folo  , che  aggiungali , averlo  anche  i fervi  pubblici  po- 
tuto pigliare,  come  gli  altri  fchiavi,  dal  padron  pri- 
mo, ai  quale  innanzi  di  eflere  pubblici  fervi  apparte- 
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nevano  . E quella  io  la  reputo  anzi  la  ragione  piò  ge- 
nerale , e quindi  ertimo  , efler  nato , che  radiflìme  vol- 
te s’ incontrino  fervi  pubblici  fenza  due  cognomi , ap- 
punto perchè  radiflimi  erano  i fervi,  che  da  ferviti  pri- 
vata non  paflafiero  alla  pubblica  . Ciò  porto  quando 
quelli  fchiavi,  che  per  le  dette  cagioni  in  tempo  del- 
ia lor  ferviti!  avean  due  cognomi,  eran  nielli  in  liber- 
ti , ritenevano  que’  due  cognomi  . Ecco  il  perchè  li- 
berti fi  trovino  con  due  cognomi . 

XLV.  Per  ultimo  i Foraftieri  , fe  otteneano  il  di- 
ritto della  Roviana  cittadinanza  , pigliar  folcano  il  pre- 
nome , e ’1  nome  gentilizio  di  coloro  , per  mezzo  de* 
quali  un  tal  diritto  acquirtavano  , Cicerone  fcrivendo 
ad  Acilio  ad  fata.  lib.  XIII.  cp.  $6.  dice:  Cum  Demetrio 
Mega  inibì  vetuflum  hoj'pitìum  cjl  : Et  Dolabella  rogata 
Meo  civitotcw  a Caefare  impetravit  ; itaque  rune  Publius 
Cornelius  vocatur  ; perchè  avea  ottenuta  cortui  la  cit- 
tadinanza da  Cefare  , per  mezzo  di  Pubblio  Cornelio  Do -, 
/ abella j e nella  quarta  azion  contro  Vtrre  c.  17.  men- 
tova Quinto  Lutazio  Diodoro  , che  avea  confeguita  la 
cittadinanza  da  Siila  per  mezzo  di  Quinto  Lutazio  Co- 
iaio . Anche  Cejare  de  Bello  Gali.  lib.I.  cap.ti.  dice 
in  tal  propofito  : Commodi ftmum  vifuin  eft  , M.  Valeriutn 
Procillum  C.  Valerii  Caburii  filium , cujui  pater  a C.  Va- 
lerio Fiacco  civitate  donatus  erat , mietere.  Vegganfene 
altre  prove  in  Sigonio , e in  Fabretti  p.  439.  Ma  è da 
avvertire  cogli  ftelfi  due  citati  Scrittori , che  quello  av- 
veniva , trattandoli  di  rtranieri  , i quali  non  averterò 
nome  gentilizio  , come  erano  i Greci  ; ma  fe  un  focio  , 
fe  un  confederato  forte  alla  cittadinanza  Romana  aferit- 
to , non  mutava  imperciò  egli  i fuoi  nomi . Così  L.  Cor- 
nelio Balbo  Gaditano  per  mezzo  di  Gneo  Pompeo  , M.  An- 
zio Appio  Cauterineft , e T.  Macrino  Spole  tino  per  mcz.. 
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zo  di  C.  Mario  , Q.  Fabio  Saguntino  per  mezzo  di 
Q^Cecilio  Metello  Pio  divennero  cittadini  Romani  3 e_» 
ritennero  i primi  lor  nomi . 

5.  V I. 


Dello  flato  de*  nomi  Romani  dopo  il  decadimento 
della  Repubblica . 

XLVI.X1  bif°Sna  Pen^arc  > che  k cofe  finora  det- 

te  intorno  de*  nomi  fieno  Tempre  tra’  Ro- 
mani durate  fino  alla  cftinzion  dell’ Impero.  Niente.» 
meno  . Col  cadere  della  Romana  Repubblica  perì  ogni 
buona  coftumanza  del  pari  che  la  lih.trtb  . Il  Sir  mondo 
in  una  diatriba  premefla  alle  pillole  di  Sidonio  Apolli- 
nare , e ’l  Marchefe  Maffei  nella  fovente  lodata  difler- 
tazione  de  nominìbus  Romanorum  fon  quelli  , che  del 
cambiamento  fatto  ne*  nomi  dopo  la  rovina  della  Ro- 
mana Repubblica  abbiano  più  dottamente  parlato  . Ci 
ferviremo  de*  loro  lumi,  e cercheremo  infieme  di  dar- 
ne qualche  altro  . Da*  prenomi  adunque  incominciando, 
lotto  gl’  Imperadori  , e fpecialmente  dopo  gli  Antoni- 
ni > veggonfi  ne’  marmi  parecchi  efempli  di  perfone_» , 
che  ufarono  più  prenomi . Cammillo  Pellegrino  nella 
fua  Campania  Felice  dife.  II.  cap.  ij,  uno  ne  riporta» 
nel  quale  fi  legge  L.  TI.  CLAVD.  AVREL.  QVIR. 
QVINTIANO.  Il  Sig.  Grande  p.  77.  in  prova  di  que- 
lla nuova  coftumanza  reca  quell’  altra  lapida  di  Pelle- 
grino P.  LVCIVS  MAXIMVS  ; ma  egli  non  avvertì  , 
che  Lucius  non  è qui  prenome  , ma  nome  gentilizio  , 
come  lo  è in  quell’  altra  ifcrizione  del  Mufeo  Veronefe 
pag.  CCCL1II.  8.  L.  LVCIO.  L.  E.  PAL.  VMIDIO  SE- 
CVNDO.  Ma  non  foto  due  prenomi  s’introduflero  ; fi. 
. fratn- 


Digitized  by  Google 


.CAPO  I.  * io  $ 

frammezzarono  innoltre  dal  nome  gentilizio;  e così  in 
ifcrizione  dello  Hello  Mufeo  Ver  otte fe  p.  CCXLJX.  ic. 
abbiamo  . 

IMP.  CAES.  C. 

MESS.  QYINTO 
TRAIANO 
DECIO  . AVG.  &c. 

XLVII.  Altra  novitk  s’ introdotte  . Nero  , che  era_* 
flato  cognome,  divenne  prenome  di  Drufo  T come  infe- 
gna  Svetonio , e confermano  le  medaglie  , e le  lapide  . 
Veggafi  Fabretti  p.  *6.  Similmente  il  nome  Magnus , il 
quale  ne’  tempi  della  Repubblica  fu  fempre  cognome 
( checche  fiali  in  contrario  avvifato  di  dire  Criftoforo 
JRuperto  in  una  lettera  al  Reinepo  ) divenne  prenome . 
Tal  fu  in  Magno  Ennedio  fcrittore  iliuftre  , e nell’  Im- 
peradore  , o Tiranno  Magno  Majpwo . Di  più  come  no- 
tò Gionnernefto  Evimanuele  ’Walcbio  nelle  offervazioni 
agli  antichi  marmi  della  libreria  Strotziana , {otto  Do- 
iniziano  le  donne  ripigliarono  l’intermcffo  ufo  de'pre^ 
nomi  a tale  che  le  più  ifcrizioni  , ove  trovanfi  don- 
ne co*  prenomi , non  fono  più  antiche  dell’Impero  di 
Dotniziano . I cognomi  innoltre  con  maggiore  franchez- 
za prefero  la  definenza  de*  gentilizi  in  IVS  , onde_» 
SALVIVS.  TERTIVS  ec.  cognomi,  che  incontranfi  in. 
parecchie  ifcrizioni  . Nondimeno  fembra  , che  malfima- 
mente  nel  fccol  quarto  Criftiano  amaifero  di  terminare 
i cognomi  in  ANVS  , derivandoli  da  gentilizi  in  IVS  : 
così  da  ìuuitti  fi  tratte  Junianus  , da  Aemiliut  Acuii - 
lionati  da  Claudius  Claudi anus. 

XLVIII.  Ma  la  mutazion  più  importante  fu  quella  , 
che  dove,  ne’  tempi  della  Repubblica  il  prenome  fervi- 
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va  a diflinguere  le  perfone  di  una  famiglia  , ed  era  il 
nome  proprio  di  ciafcuno  , a quello  ufizio  fottentrò  il 
cognome  , onde  già  nel  primo  fecolo  dell’Impero  T.  Fla - 
vio  Vejpafiano  , T.  Flavio  Dovizia  fio  , T.  Flavio  Cle - 
mente  ebbero  per  nome  proprio  i cognomi  Ve Jpaftano  a 
Domiziano  , Clemente  , e con  tal  legge  pafsò  ai  cogno- 
me quell’  ufo  , che  fe  uno  avelie  non  folo  più  nomi 
gentilizi,  ma  più  cognomi,  l’ultimo  s’ intendtlTe  Tem- 
pre il  nome  proprio,  che  da  ogni  altro  lo  diflingueva. 
Quindi  i nomi  proprj  non  che  di  M.  Aurelio  Cojfodo- 
rio  Senatore  , ma  di  C.  Solilo  Apollinare  Sidonio  , di 
Falladio  Putii  io  Tauro  Emiliano,  di  Macrobio  Ambro- 
gio Aurelio  Teodojio  furono  Senatore , Sidonio , Emilia- 
no  , Teodojio  , quantunque  l’ignoranza  de’ copilli  , i 
quali  da  una  parte  per  brevità  volendo  fcrivere  un  fo- 
lo nome,  dall’altra  non  fa  pendo  quella  regola  fcelfero 
il  primo  di  quelli  nomi,  fiali  oggimai  introdotto  anche 
tra*  letterati  di  ufare  come  dillintivo  di  quelli  fcritto- 
ri  i nomi  di  Palladio,  e di  MacroHo . 

XLIX.  Da  quello  cambiamento  del  cognome  in  no- 
me proprio  nacque  i.  che  le  perfone  mafsimamente  più 
ragguardevoli  lafciaflero  il  prenome;  a.  fpcfTo  fpelTo  ne’ 
marmi  , e nelle  medaglie  omeflo  ogni  altro  nome  fi 
fcriveffe  il  folo  ultimo  cognome . Efempli  de’  prenomi 
lafciati  fono  Sofio  PriJ'co  Prefetto  di  Poma  in  marmo 
del  Guàio  p.  136,  , Giulio  Felice  Campaniano  in  lapida 
Gruteriana  p.  CLXXVII.6,  Avido  Paolino  Giunione  in 
altra  Gruteriana  p.  CCCLIII.  4.  e per  non  moltiplicare 
altri  efempli  , quell’y^//f»i0  Cejonio  Giuliano  Cemento  , 
del  quale  con  erudita  dillertazione  il  P.  Oderico  ha  il- 
luùrata  la  ifcrizione  ultimamente  feoperta  . Efempli  del- 
folo  cognome  gli  abbiamo  in  Q.  Petilio  Rufo  Collega 
di  Domiziano  pel  nono  Confolato  , in  Anido  Aucbe - 
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ti ìo  Bajfo  in  C.  Giulio  sffpro , in  M.  Caffo  Lazieno 
Poflumo  , i quali  ora  nelle  lapide  , e nelle  medaglie.» 
compaiono  con  tutti  i lor  nomi  , ora  co*  foli  cognomi 
di  Rufo , di  Baffo,  di  slfprq , di  Poflumo  ; e cosi  Mi- 
fiteo  tanto  diftinto  da  Gordiano  III.  il  quale  ne  avea 
prefa  a moglie  la  figliuola  Tranquillina , e da  Capito- 
lino nella  vita  di  quell’  Imperadore  , e in  un  marmo 
Gruteriano  pag.  CCCCXXXIX.  4,  con  quello  folo  cogno- 
me di  Mifiteo  ci  viene  notato  . » 

L.  Nè  minor  novità  fu  l’introducimento  di  piò  no- 
mi gentilizi  , onde  perfonaggio  di  alcun  rango  appena 
fi  troverà  , che  due  nomi  gentilizi  non  avelie  . Eccone 
alcuni  efempli  . Ne’  marmi  abbiamo  L.  Fulvio  C.  FIL. 
POPIN.  ABVRIO  Valente  C in  Godio  pag.  XCIX.  j . ) > 
C.  VEZZIO  CORSINIO  RVFINO  C in  Muratori  pag. 
CCCLXXIII.  $.  ) C.  CEIONIO  RVFIO  VOLVSIANO 
£ in  Gruferò  pag.  CCCLXXXVII . $.  ) ; ecco  due  nomi 
gentilizi:  abbiamo  M.  MVMMIO  CEIONIO  ANNIO  AL- 
BINO (in  Gruferò  pag.  XLVII.  6.  ) , e MAVORZIO 
MESSIO  EGNAZIO  LOLLIANO  £ preffo  lo  Spon  Mi - 
[celi.  feci.  IV.  ) ; ecco  tre  nomi  gentilizi  : abbiamo 

L.  FVLVIO  GAVIO  NVMISIO  PETRONIO  EMILIA- 
NO ( nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCLII.  3.  } e M.  ME» 
CIO  MEMMIO  FVRIO  BALbVrIO  CECILI  ANO  PLA- 
CIDO ( in  Gruferò  pag.  CDXXXIII.  4.);  eccone  quattro. 
Cognomi  fino  a tre  Umilmente  fi  contano  . Vcggafi 
1*  iscrizione  Muratoriana  p.  MMXXIII.  5.  di  L.  Mario 
Muffino  Perpetuo  Aureliano  . Talvolta  s’incontrano  an- 
cora cognomi  fenza  regola  mefcolati  co’  nomi  gentilizi  • 
Così  in  marmo  Muratori  ano  pag.  CCCLXXIII.  1.  leggefi 

M.  IVN.  CAESONIVS  NICOMACHVS  ANICIVS  FÀV- 

STVS  PAVLINVS  , che  più  ? Un  cognome  trovafi  premeflo 
al  folo  gentilizio,  che  ci  abbia  , in  altra  ifcrizion  Mura- 
t ariana  p.  LXXI.  9.  DEQ 


Digìtized  by  Googte 


joS  LIBRO  II, 
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C.  IVUANVS  . POMPON1VS . PVDENS 
SEVERIANVS 
V.  C.  PRAEF. 

VRB. 

II.  Il  peggio  è , che  talora  in  tanta  moltiplicazio- 
ne di  nomi  tacevafi  quel  della  Gente , onde  uno  era_* 
ufeito  . Crederebbefi  mai  , che  Rufo  Pretefloto  Poftu - 
intano  folle  flato  figliuolo  di  Flavio  /ivito  Mariniano 
Collega  di  /4/clepi odoto  nel  Confidato  ? che  Q.  Clodia 
Frvjogetiiano  Oltbrio , e Faltonio  Probo  /flippio  follerò 
flati  fratelli  ? che  Decimo  Clodio  Settimio  /Minio  foffe 
della  Gente  Cejonia  , e figliuolo  di  Cejonio  Pofluwioì 
Quindi  appenachè  accertare  fi  polla  in  tanta  confulìo- 
ne  di  cofe  , a qual  gente  , o famiglia  mafsimamente.* 
dopo  gli  Antonini  appartengano  tanti , de’  quali  i mar- 
mi ci  fomminiflrano  i nomi  . Tuttavolta  verifsima  è 
1’  olìervazion  del  Sirmondo  , che  comunque  ne’  tempi  del 
baffo  Impero  talora  il  capriccio  foffe  la  regola  nella_« 
fceìta  de’  nomi  , nondimeno  il  più  collante  , e (labile 
ufo  era  di  prenderli  dalla  famiglia  medeiìma  , di  cui  uno 
era,  dal  padre  , dalla  madre  , dall'avolo,  in  fomma 
da*  parenti . 

III.  Peraltro  nelle  adozioni  li  ritenne  il  collume, 
«he  1*  adottato  prendeffe  il  nome  della  Gente  , di  cui 
era  1*  adottante  . Gli  ftefsi  Imperadori  1’  offervarono  . 
Perciò  Tiberio  Claudio  Aeroue  figliaftro  di  Ottaviano 
Imperadore,  adottato  da  lui,  nomofsi  Tiberini  Juliut 
Caefar , D.  /4ugu(li  Filini  , D.  Julii  A’epos  , perchè  paf- 
sò  dalla  Gente  Claudia  nella  Giulia ; nella  quale  paf- 
sò  anche  dappoi  Germanico  , fratello  dell*  Imperador 
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Claudio,  adottato  che  fu  da  Tiberio  fuo  zio  Verone , 
che  era  della  Gente  Dominio  , pafsò  nella  Claudia  , dap- 
poiché fu  adottato  dall  Imperador  Claudio  fuo  patri- 
gno. Lucio  Aurelio  Vero  , adottato  dall*  Imperatore.» 
Adriano , pafsò  dalla  Gente  Aurelio  nell*£7/a  di  Adria- 
no; come  dice  Sparziano  . Marco  Annio  Vero  adottato 
da  /intonino  Pio , dice  Giulio  Capitolino  , tane  primum  , 
prò  Annio  Aurelius  coepit  vocari  , quod  in  Aure- 
liam  , toc  ejì  Antonini  adoptionii  jttre  tronfiijfet  j 
onde  poi  fi  chiamò  Marco  Aurelio  Antonino . 

LIII.  Anche  per  gli  ftranicri  , i quali  della  Roma- 
na cittadinanza  veniffero  onorati  , fi  continuò  l*ufo  di 
far  loro  pigliare  il  nome  di  quello  , per  Cui  mezzo 
avellerla  ottenuta  . Quindi  M.  Aurelio  Comodo  avendo 
a certo  Litoforo  Projdetto  data  la  cittadinanza  Roma- 
na , fecel  chiamare  M.  Aurelio  Litoforo  Profdetto,  lìc- 
come  fi  vede  in  una  ifcrizione  del  Fabretti  pag,  4}^. 
n.  Ma  poco  dipoi  eflendofi  a tutto  il  Romano  Im- 
pero conceduta  la  cittadinanza  Romana  per  legge  di 
Antonia  Caracolla,  cominciarono  gli  firanieri  a pren- 
der tutti  i nomi , che  più  loro  piacelTero . 

f.  VII. 

Offerì  azioni  lapidarie  intorno  V ufo  de*  nomi 
preffo  i Romani. 

LVI.  X T Egniamo  più  dappreffo  alle  lapide,  in  gra- 
V 2i’a  delle  quali  fi  è quella  ricerca  de’  nomi 
intraprefa  . Si  può  dunque  in  primo  luogo  domandare, 
con  qual  ordine  fi  fogliano  nelle  ifcrizioni  mettere  i 
nomi  ? Alla  quale  quellione  facile  è la  rifpolla  , cioè 
che  primamente  fi  fcrivea  il  prenome,  indi  il  nome,  fi- 
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nalmente  il  cognome  . Da  quella  regola  fi  allontanano 
alcuni  marmi  . Uno  di  quelli  è tra’  marmi  di  Torino 
T.  II.  pag.  144.  dove  li  legge  D.  M.  POLITICI  PVBL1I  . 
Il  Wolcbio  nelle  note  a'  marmi  della  libreria  Strozzia- 
na  p.  80.  vuole,  che  Pubblio  fia  qui  cognome,  ma  la 
fua  terminazione  in  ius  ci  ripugna  , e lo  mollra  o 
prenome,  o nome  gentilizio  , come  nella  lapida  Grate • 
riatta  p.  DCCXXXVIII.  8.  dove  fi  ha  L.  Publius  Fau- 
fius.  Ora  in  quella  ifcrizion  di  Torino  non  è prenome, 
che  troppa  (villa  farebbe  fiata  pofporre  al  cognome 
il  prenome  . E d’altra  parte  nelle  ifcriziqni  di  quelle  par- 
ti non  è affatto  raro  l’omettere  il  prenome,  e al  co- 
gnome pofporre  il  nome  gentilizio  , benché  il  Fabret - 
,ti  pag.  34;.  abbia  pretefo  contro  il  Keintfio  , che  in 
lapida  non  troverebbefi  un  cognome  antipolio  al  nome 
gentilizio  ; di  che  quel  dotto  Prelato  è riconvenuto 
dall'  Hagenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  44 9. 
Così  in  lapida  di  Novara  predo  il  Maffei  nel  Mujeo 
Veronefe  p.  CCCLXXX.  s’ incontra  Optatus  Caffius  Optio - 
nit  F.  E*  dunque  molto  più  verifimile  , che  qui  Pu- 
blii  fia  nome  gentilizio. 

LV.  Un  altra  quefiione  può  farli  , cioè  come  fi  fcri- 
veffero  nelle  lapide  i nomi.  De*  prenomi  dall’indice, 
che  ne  demmo  diffopra  , può  già  baftevolmente  inten- 
derli , che  alcuni  con  più  lettere»  fi  fcriveano  , corno 
SEX.  SP.  TI.  étc.  altri  con  una  fola  , corno 

P.  L.  M.  T.  per  Publius  , Lucius  , Marcus  , Titus  ec. 
Ma  quindi  è nato  un  grave  difordine.  Perocché  o vi- 
zio fia  fiato  degli  fcalpellini , imitato  poi  ne’ codici  da* 
copilli  , o cofiume  , come  pretende  il  Canonico  de  Vi~ 
ta  nelle  ifcrizioni  Beneventane  p.  LVI.  alla  noto  (6}  , 
preffo  a poco  ficcome  è l’ufo  nofiro,  di  legare  due  no- 
mi , onde  diciamo  Paolvtaria , Piergiovanni , /intanfir an- 
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ce/co , fpeflo  fpelTb  ne’  marmi-dopo  il  prenome  fi  lafcia 
il  punto,  e però  è avvenuto,  che  cominciando  il  no- 
me gentilizio  da  vocale  fiafi  nel  leggerlo  del  prenome, 
e del  nome  gentilizio  fatto  un  fol  nome  gentilizio . Co- 
sì il  Muratori  pag.  CXCVITl  $.  avendo  riportata  un 
ifcrizione  D- M,  MAE.  HELTAEO  foggiunfe , che  quel- 
la abbreviatura  MAE  era  il  nome  ài  Mevio , o Mczio  , 
o Mefio  . Ma  veramente  è il  prenome  Marco  legato  col 
gentilizio  Elio  come  lo  intefe  lo  Scaligero  nell’Indice 
del  Grutero  , il  quale  avea  già  data  la  fteffa  pietra.* 
pag.  CCCXLVII.  7.  così  : 

D.  M: 

M.  AE.  HECATEO  . &c. 

Nè  altronde  è nato  il  citarli  così  fovente  Agellio  feriti- 
tor  noto  per  Aulo  Gellio  , il  trovarli  anche  tra’  Santi 
un  Maurelio  per  M.  Aurelio  , e Tarrunteno  Paterno 
allegato  L.  ult.  D.  de  iure  iwmunitatii  per  Tito  Ar - 
runteno  Paterno , di  che  veggafi  il  lodato  Canonico  de 
Vita  nelle  Antichità  Beneventane  pag.  143.  alla  nota  c. 
Ma  per  evitar  quello  errore  non  bifogna  cadere  in  un 
altro  di  fiaccar  Tempre  le  lettere  , che  fembrano  ini- 
ziali de*  prenomi , dal  feguente . nome  , potendo  e fife  re  , 
che  veramente  quelle  lettere  non  indichino  prenome  , 
ma  formino  colle  predirne  lettere  un  folo  nome  . Ciò 
fpezialmente  è d’avvertire  ne’ nomi  di  donne.  Già  no- 
tò il  Fabretti  pag.  $7$.  che  lo  Scaligero  negl’ Indici 
Gruteriani  a molte  donne  jliede  il  prenome , leparan- 
do  le  lettere  iniziali  del  loro  nome  dal  nome  medefi- 
mo  : così  di  CATILIA  fece  Caja  Atilia , di  LARCIA 
Lucia  Arda  , di  LAPPI  A Lucia  Appio  &c.  Nel  che 
avere  quel  valentuomo  prefo  errore  ci  ferva  di  prova 
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appunto  il  nome  di  Loppio  . Il  citato  Fabrctti  p.  m, 
ir.  17.  riferifce  quella  lapida  . 

DIIS.  MANIBVS.  V.  A.  L. 

A.  LAPPIVS  . DAMA 
F.  LAPP1AE  . HERMIONI 
COI V Gi.S. ET.SI.  ET.  S.  fuae  &Jìb$,&  fuis 

Or  chi  non  vede , che  fe  Loppio  diventa  Lucia  /4ppia , 
stalo  Loppio  farebbe  /4ulo  Lucio  ytppio  ; il  che  è con- 
tro ogni  buon  ufo  , nè  a difendere  quella  interpetra- 
zione  bada  , che  talvolta  trovinfi  ufati  due  prenomi  , 
ficcome  abbiamo  veduto  ; che  fenza  fondamento  non_> 
deelì  fupporre  un  abufo  , qual’  era  quello  , per  foftcne- 
re  una  fpiegazione  non  necelfaria  . 

LVI.  Quanto  a*  prenomi  altra  cofa  è da  notare , 
che  ancora  a’  nomi  ha  riguardo.  Se  più  perfone  delia 
(letta  gente  mettevano  1*  ifcrizione  , o viceverfa  a più 
perfone  della  gente  medefima  era  porta  l’ ifcrizione  , in 
plurale  fcriveafi  il  nome  gentilizio  . I prenomi  poi  o 
erano  gli  rtefli  in  tutte  quelle  perfone  , o eran  diverfi. 
Se  eran  gli  rtefli  , alle  volte  fi  raddoppiava  la  lettera 
indicativa  del  prenome  j così  abbiamo  in  Fabrctti 
pop.  $ao.  n.  42  8. 

D.  M. 

L.  VALERIO  . NARCISSO 
LL.  VALERI 
VRSVS.  ET 
STASIMIANVS 
FIL.  PATRI  , PIISSIMO  &c. 

£ in 
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E in  Reinepo  el.  VII.  1 ?.  fono  ricordati  MM.  Memmìl  . 
Rufi . Pat.  & . HI.,  in  vece  di  fcrivere  Marcus  Meni- 
i/tius  Rufus  Pater  , & Marcus  Mtvtmius  Rufus  Filiut . 
Alle  volte  ancora  con  una  fola  lettera  iniziale  nota- 
vafi  il  prenome  . Nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLV.  8.  tro- 
vanfi  C.  IVLII . Paternus  , & Vertts , cioè  Coti  , e_» 
p,  CCCLXXVII.  $.  P.  ( per  Puilii')  Stilli  Severinus 
Severus  . Qualche  volta  ancora  fcriveanfi  i prenomi 
(lefamente  in  plurale  , come  in  lapida  traile  Beneven- 
tane del  Canonico  de  Vita  p.  LI.  n.  ioj.  nella  quale.» 
fi  leggono  TIBERiI  IVLII  CONCORDIVS  , LVPVLVS, 
ET  MARCIANVS  FILI . Che  fe  i prenomi  fofler  diver- 
tì , al  nome  gentilizio  nel  numero  del  più  fi  mettevano  in- 
nanzi le  lettere  iniziali  de* prenomi  nel  modo,  che  ab- 
biamo in  marmo  del  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXIX.  4. 
L.  C.  OCTAVI.  L.  F.  Martialis  tfy  Macer  per  Lucius 
Ottavini  L.  Filiut  Martialis , Cajus  Oclavius  L.  F.  Ma- 
cer . E quella  regola  pur  vedefi  feguita  in  quell’ altra 
pietra  delio  ftcflb  Mufeo  p.  CLVI.  1. 

C.  P.  MIN VCI 
C.  F.  P.  MINVCIO 
P.  F.  AVO 

E vero  , che  il  eh.  Editore  fpiegò  le  tìgle  G.  P.  di  un 
folo  Minudo  , il  quale  .avefle  due  prenomi  di  Cajo  , e 
di  Pubblio  ; ma  con  buona  pace  di  quello  grand’Uomo 
io  qui  riconofco  piuttoflo  due  Minuej  figliuoli  amendue 
di  Cajo  Minucio , l’uno  pur  Cajo,  l’altro  prenominato 
Pubblio , i quali  all’  Avolo  Pubblio  Minucio  figliuol  di 
Pubblio  pofero  l’ ifcrizione  . 

LVII.  Per  ciò  , che  a’ nomi  gentilizi  fi  appartiene, 
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è da  avvertire , che  in  parecchie  parole , dove  andava- 
no fcrittj  due  II , nelle  lapide  un  folo  fene  trova  tal- 
volta incìfo  più  alto  , e rilevato  dell*  altre  lettere  , 
appunto  a denotare  , che  le  veci  facea  di  due  ; ma  tal 
altra  {colpito  alla  maniera  dell’ altre  lettere;  e così 
leggefi  MVNICIPI  , e MVNICIPl,  MILITlS  , e MI- 
LITIS  , CVRlS  , e CVRIS , per  Municipii  , Milititi  , 
Curiti  ! Lo  fletto  ufo  ferbaron  dunqne  nello  fcrivere  i 
nomi  gentilizi  ora  nel  genitivo  , ora  nel  numero  del 
più  . Perocché  ficcome  quelli  nomi  terminavano  nel  no- 
minativo in  iut  , cosi  nel  genitivo  con  due  II  andava- 
no regolarmente  indicati  ; ma  anche  in  quelli  fiffatti 
nomi  ufavano  de* due  modi  ora  accennati.  Richiammfi 
a memoria  i due  MINVCI  del  Mufeo  Veronefe . Simil- 
mente T.  VETTI . DECIMINI  per  Vettii  fi  ha  pretto 
il  F abretti  pag.  aji.  »•  }}•  Di  fomma  importanza  e 
quello  avvertimento,  acciocché  non  fi  ftorpino  i nomi 
gentilizi , e non  diafi  loro  una  dcfinenza  , che  è con- 
tro le  regole  . Lo  Scaligero  per  non  averci  Tempre  ba- 
dato, non  una  volta  , come  offervò  il  Majfei  nella  dif- 
fertazione  de  Romanorutu  notuinibut  p.  i8y. , corrom- 
pe i nomi  gentilizi  . Così  da  un  marmo  Veronefe  , e 
da  alcuni  altri  , ove  BELLICI  ftafcritto,  trae  la  gen- 
te Belliea , e dir  dovea  Bellici  a . Fabretti  fimilmentej 
fog.  trovando  in  una  ifcrizione  tre  Fratelli  GY- 
MN1CI , non  mollrofsi  alieno  dal  riconofcere  il  noiné 
Gymnicus  per  gentilizio  ; Gytnniei  qui  vale  Gymnicii , e 
non  da  Gymnicui , ma  da  Gytnnicivt  è derivato . Quin- 
di in  marmo  rorinefe  riferito  nel  Mufeo  Veronefe  pag . 
CCXXV.  t.  dove  Ila 
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C.  PVBLICI 
ATTIANI  &c. 

Si  dovrè  leggere  Caìi  Publiciì  Attieni  , perchè  elTendo 
quel  Publ'ui  nome  gentilizio  vien  da  Publiciut  j lad- 
dove fe  fteffe  in  luogo  di  cognome  , andrebbe  letto  i7»- 
bìici  da  Publitut,  Un  altra  cofa  innoltre  è da  notare  . 
Poc’  anzi  abbiamo  veduto  , come  gli  antichi  ufaflero 
di  fcrivere  i prenomi,  e i noni!  gentilizi,  quando  più 
perfone  erano  della  medefima  gente,  e volevano  met- 
terle nel  numero  del  più  . Ora  aggiungo  , che  talvol- 
ta al  nome  gentilizio  premettevano  , talora  foggiunge. 
vano  , quando  le  voci  numerali  duo  , tre s ec.  quando 
ancora  le  note  numerali  II.  HI.  &c.  Baili  qui  accennare 
quella  lapida  del  Fabretti  pag.  6 jy.  nnm.  128.  IOVI  . 
O. M.  CINGI,  cioè  Cingii , e quell’ altra  Muratoriana 
pag.  MIU.  1,  F.  F.  II,  Simmaco , & Boetio  , cioè  F/a- 
tiit  duobui  Simmaco , Boetio . Benché  in  quell’  ulti- 
ma forfè  il  II.  è errore  , e dee  leggerli  FF.  LL,  cioè 
Flaviis  . Quella  maniera  di  fcrivere  il  nome  Flaviut 
quando  fodero  due  della  medefima  Gente  Flavia  , ve- 
defi  in  altro  marmo  del  Muratori  pag.  CCCLXXXIX.  4. 
IF.  LL,  Meroboudc  , Saturnino  Confi.  Flaviis  Me - 
rotonde,  & Saturnino  Confulibus  . Anzi  il  Fabretti , 
e l’ Hagenbucbio  nelle  pillole  Epigrafiche  pag.  $46.  bra- 
vamente offervano  , che  volendoli  denotare  tre  Flavj  , 
li  triplicavano  le  lettere  FL  , come  in  altra  pietra  del 
Muratori  pag.  DCXXVII.  z. , ma  più  correttamente  ri. 
portata  dal  Peinefio  , dove  fi  ha  DDD.  NNN.  FFF.  LLL. 
Valentiniani , Tbeodofii , & Arcadii  , cioè  Doni  in  or  um 
Mofirorum  Fi  avi  or  um  Se  c. 

H a LVII. 
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LVII.  Terza  queftione  è , fe  tra’l  nome  gentilizio, 
e *1  cognome  fi  frapponeffe  qualche  altro  nome  ? Al 
che  rifpondo , che  f jafeiando  ora  di  dire  della  tribù  , 
e della  Patria , de’  quali  nomi  tratteremo  negli  articoli 
feguenti  ) era  frequente  coftume  di  mettere  il  prenome 
del  padre  , o dell’  avolo  colle  lettere  indicanti  il  gra- 
do  di  confanguinitk  con  cflo  loro  , come  M.  F.  A.  N. 
"Marci  filiui , /4ulì  n epos  , e talora  anche  i gradi  più 
rimoti , come  in  ifcrizione  Napoletana  , che  trovafi  nel 
Mujeo  Veronefe  pag.  CCCLIV.  j.  leggiamo  Q.GAVIO. 
Q.  F1L.  NEP.  Q.  PRON.  Q.  ABN.  Q.  ADN.  FAL. 
C cioè  ex  Tribù  Falerina')  FVLVO  : Cofa  tuttavia  in 
marmi  di  privati  fingolariflima  . Che  fe  mancafle  o ’I 
nome  gentilizio,  o ’l  cognome,  conforme  gli  ufi  dian- 
ci  fpiegati  le  lettere  indicanti  fiffatta  confanguinitk 
fegnavanfi  dopo  il  fecondo  de’  nomi  fcolpiti  . Eccone 
due  efempli  . Uno  è di  quella  lapida  d’  Èrcolano  illu- 
flrata  dall’  Hagenbucbio  nell’appendice  Epigrafica  del 
Dittico  Erefciano  pag.  CCVI. 

THEATRVM . ET  . ORCHESTRAM  . DE  . SVO  L.  RVFVS  . L-  F. 
L’altro  prendefi  dal  Fobretti  pag.  34».  n.  j»8. 

MARCVS  . MALLIVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRES  &c. 

Non  mancano  tuttavia  efempli  , £ benché  da  non  rice- 
verli fenza  difaminare  ) , che  tutte  tai  cofe  fi  fcriveffe- 
ro  dopo  il  cognome  . Certo  nel  nuovo  Teforo  Mura - 
tarlano  pag.  DCCXXIX.  x.  trovafi  L.  Annius  Valens  L.  F* 
Neppure  mancano  efempli,  che  in  vece  del  prenome.» 
del  padre  fe  ne  fcrivefie  il  cognome  /fudofius  BoHuafi 
- - F., 
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P. , e Genicio  Solitus  Soliti  F.  s’ incontrano  nel  Mu- 
feo  Ver  otte f e pag.  CL.  a.  e CLX.  3.  e così  pure  T.  Gen- 
fiio  . Sollevimi  . Sollemnini  . filio  fi  ha  nella  illuftre^ 
ifcrizione  pubblicata  dal  Maffci  nelle  Antichità  della 
Francia  pag.  83.  e dichiarata  dal  Bituard  nel  tomo 
primo  del  Teforo  Muratoriano . Cannegieter  nella  let- 
tera de  injcriptionibus  quibujdam  Sylloges  Muratorianae 
stampata  da  Dorvillc  nel  tomo  tv.  Macellati-  Obfervat. 
Criticar.  Novar.  pag.  168.  , e riprodotta  dal  Donati 
nel  tomo  I.  del  fupplemento  al  Ttforo  del  Muratori 
col.  507.  attribuifce  non  fenza  ragione  quello  cambia- 
mento all'altra  mutazione  gii  da  noi  ofiervata , quan- 
do il  cognome  facea  le  antiche  veci  del  prenome  , e 
conlìderato  era  come  nome  proprio  delle  perfone.  Al- 
cuna volta  trovali  di  cui  uno  fofle  nipote  , fenza  dirli 
di  cui  fofle  figliuolo  . Così  in  lapida  di  Pozzuolo  ftam- 
pata  dal  Capacci  , e riprodotta  dallo  Sport , e dal  Mu- 
ratori pag.  DCLXXVI.  6. 

CN.  ASINIO 

POLLIONIS  ET  AGR1PPAE  NEPOTI  &c 

Ma  ciò  farebbe  anche  a me  fofpettare  per  poco  , non 
fofle  tal  lapida  falfa  , come  fu  dal  Majfei  giudicata 
nell’arte  critica  lapidaria  col.  431.  Se  non  che  è da 
riflettere  , che  quando  le  ifcrizioni  fono  onorarie  3 fic- 
come  è quella  di  Cn.  /. iftnio  , non  è maraviglia  , che 
quelle  fòle  cofe  e perfone  fi  nominino  , le  quali  pof- 
fono  al  f oggetto  fervire  di  onore  . In  altro  marmo  fin- 
cerifsimo  di  Gruferò  pag . CCCLXIX,  a.  fi  ha  un  altra 
ftranezia . 
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M.  AVFIDIO . FRONTONI 
PRONEPOTI 

M.  CORNEL1  FRONTONIS 
ORATOR1S  CONSVL1S 
MAGISTRI . IMPERATORVM 
LVCI . ET.  ANTONINI 
NEPOTI  AVFIOI  VICTORINI 
PRAEFEGTI . VRBIS  . BIS.  CONSYLIS 

La  flranezza  confifle  in  premettere  al  Nepoti  il  Prone - 
poti  . Simile  è quella  di  lapida  Muratoriano  pag. 
CCCLXXXPI.  4.  nella  quale  di  Petronio  Probo  fi  di- 
ce : Pepati  Probioni  Filio  Probini  facendo  al  Fitto  pre- 
cedere il  Uepoti  . Ciò  fervir  dee  a difendere  dalla  cri- 
tica del  Moffci  col.  216.  una  ifcrizion  Ravegnana  del 
Gruferò  pag.  CCLXXXIII.  4.  in  cui  a Coflontino  fi  dan- 
no quelli  titoli  : D.  Claudi  . PJepoti . D.  Confanti  FU. 
E’  ben  vero , che  fe  in  quella  pietra  Coflontino  è det- 
to D.  cioè  Divus , come  llk  in  Gruferò  e non  piutto- 
flo  D.N.  come  efler  dee,  e forfè  fa rk  flato  nel  marmo  , 
la  lapida  fark  per  quello  capo  inefcufabile  ; ma  per 
l'altro  capo  ha  , come  diceafi  , una  buona  difefa  . £ 
generalmente  avverto  di  non  paragonare  le  cofe  , che 
trovanti  nelle  pietre  appretto  l’Impero  degli  Antonini t 
colle  diritte  regole  e cogli  ufi  anteriori  . 

LIX.  Lo  Hello  luogo,  che  tra’l  nome,  e ’l  cogno- 
me aveano  il  padre,  l’avolo  &c. , diedefi  anche  nelle 
ifcrizioni  de’ liberti  per  lignificare  il  padrone,  dal  qua- 
le erano  flati  mefii  in  Jiberth  . Serva  d’  efempio  que- 
lla lapida  del  Mufeo  Veronefe  pag.  CLIII.  5, 

M.  CO- 
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M.  COMINIVS 
M.  L.  DEVTJBR.  SIBI . ET 
T.  COTIO.  T.L. 
QVADRATO . ET . 

M.  COMINIO.  M.L. 
RENTINO 


In  vece  della  nota  L.  a denotare  un  liberto  fcrivelì 
non  rade  volte  LIB.  come  in  quella  pietra  di  Fabretti 
fag.  247.  nun.  4. 

. ,THAMIRVS 
AVG.  LIB.  SIBI  . ET 
AGELE.L. 

Ma  non  mai  fi  usò  di  lignificare  , che  uno  era  liber- 
to , con  due  lettere  LI.  come  pretefe  il  Cbimcntellio . 
Or  ficcome  uno  efier  poteva  liberto  di  più  perfone , 
così  o tutti  quelli  padroni  aveano  lo  Iteflo  prenome, 
o nò . Se  aveano  lo  fteflo  prenome  , fi  raddoppiavano 
Je  lettere  iniziali  indicanti  il  prenome  ; come  P.  P.  L. 
CCC.  L.  e LLL.  L.  cioè  iuorum  Publiorum  , trium  Co- 
joruvr  , trium  Lucioruw  iibertus . Onde  nel  Muffo  F<r- 
f orafe  pog.  CLXll.  7.  fi  legge. 

VARICI  A 
C.  C.  ET.  O.L. 

CALITYCHB 
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Che  fe  il  prenome  de*  padroni  era  diverfo , innanzi  la 
nota  del  liberto  L.  fi  mettevano  le  lettere  iniziali  de’  va- 
rj  prenomi  de’  Tuoi  padroni  . Quindi  preffo  il  Fabrettl 
«'incontra  pag.  $$j.  Vcttio  L.  3.  L.  Nebris , cioè  Lu- 
«ii  & Cajac  liberta , e p.  jyy.  Anniae  P.  J.L.  , 

Tublii  , Cajac  liberta  . Del  retto  come  fi  diffe  del  pre- 
nome del  padre  &c.  , così  ancora  quello  de’  padroni 
trovafi  alcuna  volta  pofpofto  al  cognome  , e a quello 
modo  in  una  ifcrizion  Lione  fe  riportata  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  pag.  CLXV.  trovafi  P.  Priiniut  FgleSiafius  P. 
Tritai  Capiti  Lib.y  e in  altra  pretto  il  Fabretti  p.  $4 9. 
aj.  27.  Claudiui  lucundut  Aug.  L.  Anzi  alcuna  volta 
fegue  al  nome  della  patria,  come  in  quello  marmo  dì 
Gruferò  pag.  DXLIV.  6.  C.  Juliut  Caefar  Longinut  D. 
Cil.  f cioè  Domo  CHI  a ) C . J uli  libertus  . Talora  anche 
e prenome  , e nome  , e cognome  del  padrone  trovafi. 
fcritto  . Così  in  Gruferò-  DCX.  a.  abbiamo!  Vip]  anta 
M.  Vipfoni  Mufaei  L.  Tbalajfa.  Avvertali  ancora,  che 
riguardo  a’  Padroni  alle  volte  non  il  loro  prenome  , 
ma  fene  fcriveva  il  cognome  , Vedcfi  ciò  in  quel  mar- 
mo di  Fabretti  pag.  318.  n.  410.  riprodotto  tra’  Do- 
ni ani  p.  XI I.  47.  ove  fi  trova  . 

T.  STABERIVS  FA  VENTINI  L.  CHARITO. 

Finalmente  in  parecchie  lapide , maflimamente  di  Mar- 
tono  , come  ha  offervato  1’  erudito  Hogcnbucbio  nelle-» 
fue  Lettere  Epigrafiche  pag.  yi.  , al  cognome  fi  pre- 
mette la  nota  del  liberto  L.  fenZa  alcun  nome  del  pa- 
drone. Così  in  Gruferò  abbiamo  pag.  DCCCLXXIII.  io. 
L.  Igni  ut  L.  Firmo , e pag.  CMXVII.  ao.  I.  Morciut  L. 
Pampbiluti  lo  che  facevano;  conciofiachè  dal  prenome 
del  liberto , già  fecondo  le  dette  regole  s’  intcndefle_« 
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baflevolmente  quello  del  padrone . Ma  non  perciò  è a 
credere,  che  gli  antichi  a fignificare  i liberti  poneffero 
indifferentemente  la  figla  L.  ovecchè  piò  loro  piaceffe  . 
Alcuna  volta  trovali  o quella  , o ’l  nome  Libertus 
flefo  ancora  dopo  il  cognome  del  liberto  . Così  in  Gru- 
ferò pag.  CMLX.  7.  s’ incontra  : V.  F.  /intoniti  L.  L. 
Concejfa  L.  / intanto  Vigori  lib,  , e nella  Raccolta  del 
Fobretti  , yiureliae  Vitali  /iug.  ìibertae  pog.  ajo.  IV. 
Xojciae  MuJ'ae  ìibertae  pag.  *91.  ».  aiy.,  e Aurelio 
Fi  • tino  liberto  pag.  374.  ».  9.  Ma  non  mai  fi  è vedu- 
to ficurp  efempio,  dal  quale  fi  poffa  argomentare , che 
avanti  il  nome  del  liberto  fi  fcriveffe  o la  lìgia,  o an- 
cora il  nome  del  liberto.  Quindi  in  quella  lapida  Gru- 
terìana  pag.  DCCCLVII.  6.  L.  Cornelius  L,  Eugeniae , 
la  ligia  L.  innanzi  di  Eugeniae  non  va  fpiegata  liber- 
tae , come  han  fatto  il  Maffei,  e 1*  Hagenbucbio  nelle 
citate  Lettere  Epigrafiche  pag.  9*.,  ma  collo  Scaligero,, 
e col  Benedettino  Martin  nella  fua  Explication  de  di- 
veri  Monument  fingulieri  pag.  1 36.  Luciae  . 

ARTICOLO  II. 

Dello  Tribù, 

I.  Ltre  i nomi  di  coloro  , a’  quali  dirizzate  fono 
le  ifcrizioni  , o che  hannole  polle , cofa  è af- 
fai comune  di  notar  la  tribù  , alla  quale  colloro  ap- 
partenevano . Il  fondo  dell’  autorità  Romana  , corno 
fcriffe  il  Maffei  nella  Verona  illuftrato  Tom.  I.  e.  6 7. 
confifleva  nella  convocazion  generale  di  tutto  il  popo- 
lo , che  avca  il  nome  di  Comiz;  . Quella  facea  leggi , 
eleggeva  cariche  , decretava  guerra  , e giudicava  i de- 
litti contra  lo  Stato  , Or  liccome  il  popolo  di  Roma  » 

e del 
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e del  fuo  diftretto  fu  prima  divifo  da  Rouolo  in  tra 
parti  dette  però  tribù  ; così  nella  generale  adunanza.* 
jn  altrettante  per  minor  confufione  fi  difiribuiva  . Cre- 
feiuto  il  popolo  , andò  altresì  crefcendo  il  numero  del- 
le tribù,  talché  nell’anno  j i arrivarono  a trentacin- 
que  , o da  famiglie  denominate  , o da  luoghi  . In  al- 
trettante parti , e quafi  compagnie  fi  diftingueva  il  po- 
polo ne*  Comi?)  : chiunque  confeguiva  la  cittadinanza 
con  fuffragio,  ad  una  di  quelle  veniva  aferitto  j e cosi 
quando  alcuna  citth  era  aflunta  a tal  grado;  acciocché 
i cittadini  di  ella  trovandoli  in  Roma , non  vagamen- 
te, ma  nella  tribù  aflVgnata  fi  riduceflero  per  dar  vo- 
to . I)  maggior  numero  de*  voti  in  ciafcheduna  tribù 
componea  1*  aflenfo  , o *1  dilTenfo  di  quella  , e reflava 
decretato  ciò,  che  a maggior  numero  di  tribù  folle  pia- 
ciuto . Così  il  "Maffei  . Per  altro  fino  a cinquantadue 
tribù  ( oltre  due  dallo  Scaligero  , e qualche  altra  dal 
Guàio  aggiunte  fenz*  alcun  fondamento  ) fi  trovano  nel- 
le ifcrizioni  , o perché  alcune  delle  XXXV.  quante  ne 
contava  il  Moffei , e in  due  lapide  dal  Fobretti  p.  jpj, 
efprcflamentc  fi  nominano  , avtfler  due  nomi  , e ora_» 
dal  luogo  , ora  da  qualche  famiglia  diverfo  nome  otte- 
aiefiero  , come  fofpetta  lo  lìdio  Fobretti  pag.  , e 

della  tribù  Voltinia  fi  potrebbe  balìevolmente  conjet- 
turare  da  un  marmo,  in  cui  fi  Ielle  VOL.  CAMPANA  , 
fe  l'original  marmo,  come  altri  pretende,  non  avefle_» 
CAMPAN  VS  • o perché  altre  tribù  (otto  fe  ne  nove- 
rano da  alcuni,  dieci  da  altri)  alle  vecchie  lì  aggiu- 
gnelTer  dipoi , come  certamente  fu  fatto,  quando  a tut- 
ta l’ Italia  per  la  Ugge  Giulia  fu  data  la  cittadinan- 
za Romana  col  diritto  del  voto  , benché  non  molto 
apprelfo  follerò  fciolte  ; di  che  é a vedere  il  dotto  Oli- 
vieri nelle  annotazioni  a' Marmi  Fcfartfi  pag,  io;  ; o 

final- 


Digitized  by  Google 


C A P O I.  123 

finalmente  perchè  quelle  medefime  nuove  tribù , ficco- 
me  opinò  Panvinio  , fofler  da  Claudio  1*  anno  di  Ro- 
ma dccc.  quando  con  L.  Vitellio  fu  Cenfore , retlitui- 
te  , e ammeUe  al  voto  , sì  però  che  non  lo  dettero  , 
fe  non  con  alcuna  delle  primitive  , nè  i voti  foffero 
realmente,  fe  non  di  XXXV.  tribù. 

II.  I nomi  delle  tribù  dagli  antichi  Autori , e da* 
marmi  indicatici  fon  quelli  , e nel  vario  modo  efpref- 
fi  , con  che  ivi  fi  trovano  : folo  a quelle  tribù  , che 
non  fono  tra  le  XXXV.  noverate  da  Manuzio  premet- 
teremo per  dillinguerle  un  alterifco . 

* AELIA  . Grut.  pag.Lxxx.  a.  * /iella  . 

Fabr.  p.  1 $4.  ».  24. 

AEM.  AIM.  AEMI.  AEMIL.  Aemìlia  . % 

AN.  ANI.  ANIEN.  ANIENS.  Anìcnfn  . 

ANIESIS  . ANIENNSIS 

* AP.  Grut.  cmix.  11.  1».  * yippia . 

AR.  ARN.  ARNIEN.ARNIESE  /irnienps  . 

* AVG.  Fabr.  p.  340.  j 1 5.  * /iugufta  , 

* AVR.  Fabr.  p.  $40.51$.  * Aurelio. 

* CAM.  CAMIL.  C AMILI  A . * Camilla . 

Grut.  pag.  dxxvIII.  4.  Muf 

Ver.  p.  » 2j.  4.  Od  cric,  pag • 

1^4.  XIX- 

* CAMP.  Grut.  p.  dccxlv.  8.  * Campana.  V.  Voltinia. 
CL.CL  A.CL  A V.CL  A VD.CL  A V-  Claudia  . 

DIA 

* CLV.  CLVENT.  Grut.  pag.  * Cluentia . 
nxtvin.  9. 

CLVST.  CRV.  CRVST.  CRV-  Clujluwina , odia  Cru * 
STVMINA  fiumi  no . 

* CLVVIA  Grut  p.  pxart.  a.  Ciucia  . . 

COL, 
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COL.  COLLIN. 

COR.  CORN.  CORNEL. 

* DVM  . Grut.  p.  DCCLxxlI.  3. 
ESQ^ESqVIL.  EXQ. 


FAB.  FABIA. 

* FL.  FLAVIA  . Grut.  p.  Dixvi. 
j.  Muf.  Ver.  p.  cxx.  7. 

FAL. 

GA.  GAL. 

* HOR.  HORAT.  Grut.  pag. 

CLXXI.  I. 

* IVL.  Dione  L.  44.  Gruter. 
pag.  dxlix.  4.  e cmxxiv.  y. 
Muf.  Ver.  p.c CCix. 

* LAT.  Grut.  dccxxxv.  7. 
LEM.  LEMON.  LEMONIA 
MAEC. 

MEN.  MENEN. 

* OCR.  OCRIC.  Grut.  p.  cxxll. 

y . Clxx.  xlx.  y . 

OVF.  O-V.F.  OVFEN. 

PA.  PAL.  PALAT.  PALATINA 
PAP.  PP. 

PAPIR. 

.*  PINARIA  . Fefio  L.  14.  V. 
Pop  ili  a . 

FIO.  POB.  POP.  ) 

PVB.PVBL.  PVBLIL.  PVBLI-) 
CIA  ) 

POL.  ^ 

POM.  POMP.  POMPT.  PONT. 
PONTINA. 


I I. 

Collina  . 

Cornelia  » 

* Duvtia . 

ff quiiina  , oflia  Epequi- 
lina  . 
fobia  . 
fi  avi  a . 

f aterina  . 

Galeria. 

* Horatia» 

* Julia  . 


* Latina . 

Lcmotiia  . 

Marcia  . 

Me  ne  n ni  a . 

* Ocriculana  . 

Oufentino . 

Palatina  . 

Papi  a . 

Papiria  . 

* Pinaria  . 

j ? oblili  a , offia  Pubi  ili  ay 
e anche  Popilia , Pu- 
blìcia  . 

Poli  io  . 

Pomptina . 

PVP. 
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PVP.  PVPIN. 

Qyi.QVIR.  OVIRIN. 

RO.  ROM. 

SA.  SAB.SABBATIN. 

* SAPINA.  Livio  L.^j.  e.  i. 
Fabr.  p.  88. 

SCA.  SCAP.  SCAPT. 

SER.  SERG. 

ST.  STEL.  STELL. 

SVB.  SVBVRA  ) 

SVC.  ) 
TER.  TERENTIN. 

* TITIENSIS  . Feft.  L.  18. 
TRO.  TROM.  TROMENT. 
VEIEN. 

VEL.  VELL. 

* VET.  Grut.  p.cv.  IQ. 

* VLP.  Grut.  pag.  nxxx il.  9. 
Fobr.  pag.  340.  tiuvi.  5 13.  e 
pag.  $41.  Ji8.  Muf.Veron. 
pog.  jop. 

VO.  VOL.  VOLT.  VOT.'VL- 
TINA  . BOLTINIA  . 


Pupinia  . 

Quirino . 

Romilio  . 

Sabbatino . 

* Supina. 

Scapito 
Sergio . 

Stellatimi . 

Suturano  } h la  ftefla 
Succujfano  ) tribù. 
Terentina  . 

* Titicnfis  . 

Tromentina . 

Vejentino . 

Velino . 

* Vet urial 

* 'Vi pio  , 


Voltinia  , odia  Votìnìa. 


III.  La  tribù  fi  metteva  Tempre,  e va  Tempre  Iet- 
ta in  ablativo»  Tottintendendofi  ex  Tribù , le  quali  pa- 
role appenacchi  fi  Tcrivan  ne’  marmi  finceri  , che  però 
i deTcritti  nomi  delle  tribù  Ton  tutti  aggettivi.  Il  luo- 
go poi  di  Tegnarla  nelle  lapide  era  Tempre  o immedia- 
tamente prima  del  cognome , o Te  quefto  fi  foffe  lafcia- 
to,  fubito  dopo  il  nome  gentilizio,  e le  note  di  con- 
Tanguinitk  fe  ci  fodero  , e avanti  di  ogni  altra  cofa  . 
Così  in  Reinefo  pag.  Vili.  96.  leggefi  SECVNDVS 
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Digìtized  by  Googte 


LIBRO  II. 


126 

CLAVDIVS  ..SEX.  F.  PALATINA  AVSPICAUS  , e 
preflb  11  Fabretti  p.  140.  ».  64 x.  M.  CVSINIVS  . M.  F. 
VEL.  AED.  PL.  dove  mancando  il  cognome  la  tribù 
Velina  è notata  prima  della  Edilità , e immediatamen- 
te dopo  le  note  M.  F.  Marci  Filius . Ci  fono  tuttavia 
alcune  rariflinie  ifcrizioni , nelle  quali  la  tribù  è niel- 
la in  genitivo,  come  quella  dì  Fabretti  p,  341.  n.  jzo. 
C.  MVRRIVS  C.  F.  ARNIENSIS , cioè  Tribut  Ar nien- 
ti ; in  altre  fi  vede  aggiunto  il  foftantivo  Tribù  , e 
tal* è quel  frammento  pur  del  Fabretti  L.c, 

J ufto  TRIBV  VOLTINIA  ; tale  quell' altra  Scrizione 
de’  Monaci  Camaldolefi  di  S.  Gregorio  prefso  il  Padre 
Oderico  p.  319.  dove  fi  legge  TAPICIV. . . T.  MEN.  Se- 
tundui  ; perocché  come  ben  conjetturarono  gl*  ìlluflra- 
tori  , non  può  in  quel  luogo  la  lìgia  T.  altro  lignifi- 
care che  Tribù  . Ma  di  (ingoiar  maniera  è una  pietra 
prefso  il  citato  P.  Oderico  pag.  ip8.  xxxlll.  T.  VIBIO 
MVNATIA  . . . TRIBVLI  TRIBV  . OVFEN.  Rare  pur 
fono,  ma  più  frequenti  di  quelle  fono  alcune  , che  han- 
no la  tribù  dopo  il  cognome  . T.  ANTISTIVS  SABI- 
NVS  . STEL.  ( fieli at in 0 ),  in  Fabretti  L.  e.  num.  j 1 7. 
PRI.  RVTILIVS.  VITALIS  . VOT.  nel  tomo  ix.  del- 
la Storia  Letteraria  d’Italia  p.  500.  TERTIVS  VER- 
COBIVS  . SVRVS  . ARNIESE  , nel  Mufeo  Vcronefe 
p.CXXIIl.  n.  7. , e così  altre  nel  Teforo  Muratorìano 
p.DCCLXXlX.  a.,  e DCCCVI1I.  j.  Alle  volte  l’uno,  e 
T altro  deviamento  dalle  ordinarie  regole  s’ incontra  , 
cioè  la  tribù  fuor  di  luogo  , e col  TRIBV  premefso 
al  nome  della  tribù  medefima  . Così  in  Gruferò  pag. 
DCXVII.  j.  M.  SALVVI  FELICISSIMI  HERACLITIAN. 
TRIBV  . ESQ.  Il  M off  ci  nell’  Arte  critica  lapidaria 
tol.  $ 5 4*  condanna  quella  lapida  per  falfa  ; ed  avrebbe 
ragione , fe  d*  ifcrizion  fi  trattafse  o de’  tempi  della_» 
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Repubblica,  o anche  dell'Impero  innanzi  degli  Anto- 
nini . Le  regole  in  que’  tempi  fi  riguardavano  con  mol- 
ta efattezza  , ma  tutto  il  contefio  di  qutlla  ifcrizione 
incominciando  dal  diebus  Securis , da  che  principia  , per 
diis  , la  modra  di  tempi  pili  baffi  , e però  potrebbe  ef- 
fer  vera  . Se  uno  avefle  due  nomi  gentilizi  la  tribù  no- 
tavafi  al  folito  dopo  il  fecondo,  e prima  del  cognome, 
liccome  ne*  marmi  Salonitani  p.  Vili»  P.  VELLIVS. 
SERATIVS  QVIR.  AVCTVS  , feppure  S eratus  non  era 
nel  marmo  , onde  la  tribù  delle  tra  due  cognomi  . 
Trattandoli  di  padri , figliuoli , fratelli  non  accade  ripe- 
tere la  tribù  ; perocché  dalla  tribù , in  cui  un  di  effi 
era  aferitto  , ben  s'argomenta  la  tribù  degli  altri. 
S’incontrano  tuttavia  alcune  di  quede  ripetizioni • Nel 
Mufeo  Veronefe  fper  dare  qualche  efempio  ) p.  CXX.  3. 
abbiamo.  Q.CAESI  Q.  F.  POB.  M.  CAESIO  . F. 
POB.  e p.  CLVI.  M.  MANILIO.  M.  F.  POB.  PAN- 
SAE.  P.  MANILIVS . M.  F.  POB.  STRABO.  ET.M. 
MANILIVS.  M.  F.  POB.  SILO. 

IV.  Ora  è da  notare  una  principaliffima  cofa  . Que- 
lla è , che  alle  volte  o per  deduzione  di  nuova  Colo- 
nia paflavano  le  città  da  una  ad  altra  tribù  , o i cit- 
tadini di  una  città  , che  già  avea  la  fua  tribù  , ad  al- 
tra venivano  aferitti,  folTe  per  adozione,  folfe  per  abi- 
tazione , o per  altri  fiffatti  titoli  , di  che  vegganfi  il 
Cavaliere  Olivieri  nelle  note  a’  Marmi  Pefareft  , e ’l 
Canonico  de  Vita  nel  Teforo  delle  Antichità  Beneventa- 
ne p.  j 2.  Ma  è anche  indubitata  cofa  , che  niuno  non 
v’  ebbe  , il  quale  al  tempo  dello  in  due  tribù  fofie.» 
noverato  , e quelle  pochiffime  lapide  , nelle  quali  que- 
lla fconcezza  fi  vede,  o fono  falfe  , od  alterate,  cornea 
han  dimodrato  il  Maffei  nell  ‘antica  Condizion  di  Ve- 
rona , e nel  Mufeo  Veronefe  p.  CXCIX.  e *1  citato  Ca- 
nonico de  Vita  p.  49»  V.  Al- 
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V.  Alle  cofe  finora  efpofte , e Spezialmente  alla  fe- 
de , ove  di  confuetudine  ftar  dee  il  nome  della  tri- 
bù , aver  dee  riguardo  chi  cader  non  voglia  o leggen- 
dole , o fpiegandole  in  gravitimi  abbagli  . Il  Muratori 
f.  XXII.  9.  in  quella  iscrizione  L.  Minicìut . /ipronia - 
noi . Gal.Tarrac.  interpretò  quelle  abbreviature  Gaìlatm 
cut  Tarraconenjis  ; ma  Galeria  ( cioè  ex  Tribù  Goleria ) 
Tarraconenfit  vanno  intefe  fecòndochè  hanno  offervato 
nel  i.tomo  de’  Supplementi  al  Teforo  Muratoriano  il  Bi- 
filari col.  486.,  e '1  Cannegieter  col.  514.  Il  Goti  nel- 
l’Indice Geografico  del  Doni  pofe  Suburra  oriundus  t 
appellando  1*  ifcrizione  168.  VI.  ove  fi  ha  L.  Mairi - 
ni  ut  L.  F.  Subura  Everinus  Ero]'.  Orioni.  Gaza  Syr . 
quando  collui  era  Oriundo  di  Gaza  della  Siria  , la  qual 
«ittk  era  arrolata  nella  tribù  Suburrana  . Somiglianti 
errori  fi  fon  commefli , prendendoli  i nomi  della  tribù 
per  cógnomi  di  Famigli*  ; fu  che  mi  rimetto  all’  Ha - 
genbucbìo  nel  dittico  Brefciano  pag.  161.  Neppure  il 
gran  Malfei  andò  in  quello  efente  da  errore  . Fittoli 
egli  in  capo , che  la  tribù  Flavia  non  eraci  mai  fia- 
ta , alle  città  di  Solva  , e di  Scifcia  trafportò  nel  Mu -, 
feo  Veronefe  p.CXX.  7.  il  nome  di  Flavia , quantunque 
nelle  due  lapide  una  da  lui  riferita  , 1’  altra  indicata 
da]  Teforo  Gruteriano  , tra  le  note  della  tribù  , e ’l 
nome  della  città  ci  vedefie  frappofio  un  cognome» 

M.  COtLIO 
M.  F.  FL. 

HOMVLIO . SOL.  &c. 

Così  nella  fua  : Flavia  fpeRatus  Sifcia  ; così  nella  Gra- 
teriana  p.  MXC.  Nel  che  egli  non  fi  rifovvenne  certa- 
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mente  d*  un  altra  lapida  dal  Fabrettì  recata  pag.  340. 
tiuM,  $3.  in  cui  ben  due  volte  la  Beffa  cofa  fi  trova, 
cioè 

M.  AVRELI.  M.F. 


FL.  NERO.  SISC1A 
L.  MARIVS  . L.  F. 


FL.CANDiDVS  S1SCIA. 

Aggiungali  un  altro  marmo  militare  de’  Monaci  Carnai-  „ 

doleft  dì  S.  Gregorio  nel  Monte  Celio  ora  a luce  venu- 
to al  fine  delle  differtazioni  del  P.  Oderico  pag.  310. 
dove  ùmilmente  tra  gli  altri  foldati  fi  legge  L.  BO- 
GIONIVS  L.  F.  FLA.  MISSICIVS.  SOLVA.  Pofsibiie  , 
che  tutti  gli  fcalpellini , i quali  inciftro  le  lettere  FL. 
o FLA  foffero  così  Bolidi  di  trafportare  inconfiderata- 
mente  al  luogo  della  tribù  un  aggettivo  o di  Solva , 
o di  Sijcia  ? Egli  è quello  tanto  più  incredibile , quan- 
to che  nelle  pietre  di  Fabrettì , e de*  Monaci  Camaldo » 
leji  a tutti  gli  altri  foldati  fi  alTegna  la  loro  tribù  non 
altramente  che  a M.  /tur elio , a L.  Mario , e a L.  £> 
gionio ; perocché  lo  fcalpellino  nel  folo  lor  nome  avreb- 
be egli  errato?  E* ben  vero,  che  il  Majfei  oppone  un 
marmo  Gruteriano , ove  pag.MXC,  13.  trovali  Domo  Fi. 

Sifcia . Ma  fc  egli  non  teme  di  attribuire  agli  fcalpel- 
lini di  quattro  sì  diverfe  ifcrizioni  la  balordaggine  di 
fcparare  col  cognome  di  perfona  l’aggettivo  FI.  da’ no» 
mi  Solva  , e Sifcia  , non  farebbe  minore  inverifimiglian- 
za  racctifare  un  folo  fcalpellino , e *1  rinfacciargli,  che 
con  Sifcia  legaffe  un  nome  della  tribù  , e dovefcriver  do- 
vea  FI.  Domo  Sifcia  fcolpiffe  Domo  FI.  Sifcia  ? Di  che 
non  è tuttavia  meBiere , perocché  Sifcia  potè  ed  effere 
arrolata  nella  tribù  Flavia , e avere  infieme  il  cogno- 
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me  di  Flavia : qual  ripugnanza?  Così  tutto  fi  falva , e 
i poveri  fcalpellini  non  hanno  lenza  baftevoli  prove  a 
follenere  rimproveri . 

VI.  Prima  di  paffare  oltre  accenniamo  una  queftio- 
ne  intorno  i liberti,  cioè  fe  fofsero  aferitti  alle  tribù  . 
Neganlo  alcuni  dottifsimi  Uomini,  ficcome  Guàio  nel- 
l'Indice delle  tribù  , il  Gori  in  una  annotazione  alla 
ifcrizion  179.  della  dalle  v.  del  Doni , e '1  Marchcfe 
Moffei  nell ‘ /irte  Critico  lapidaria  col.  100  j.  Ma  io 
non  intendo  come  mai  fieno  venuti  in  quella  opinione. 
Perocché  in  tempo  della  Repubblica,  efsendo  Cenfori 
L.  Emilio  Papo , eC.  Flaminio,  i libertini,  che  in  tut- 
te le  tribù  eran  difperfi  , furon  tutti  arrotati  alle  quat- 
tro Urbane  tribù  meno  nobili , alla  Palatino  cioè , al- 
la Suburrano  , alla  FJquilino  , e alla  Collina  . Dipoi 
l’anno  di  Poma  dlxxxv.  per  autorità  di  Ti.  Gracco 
pur  Cenfore  nella  fola  Efquilina  furono  polli . Altre  mu- 
tazioni feguirono  , le  quali  veder  fi  pofsono  in  Siio- 
nio de  antiquo  jure  Civiuta  Rom . lib.  II.  c.  14. , ma_* 
tutte  ci  mollrano  , che  i libertini  nelle  tribù  Urbane 
avean  luogo , e folo  agognavano  ad  entrare  nelle  ru- 
niche più  nobili  , e proprie  degl’  ingenui . Nè  dicali  , 
che  i libertini  non  eran  liberti,  ma  figliuoli  de’ liber- 
ti . Perocché  efsendo  Cenfore  sfppio  Cicco  l’ anno  di 
Roma  CCCCXII , e per  alcun  tempo  dappoi,  libertini  fu- 
Tono  veramente  detti  non  quelli , che  erano  manomef- 
fi  , ma  i figliuoli  loro  ingenui  . Ma  Svctonio , che  tal 
cofa  racconta  nella  vita  di  Claudio,  afsai  inoltra  egli 
ftefso , che  nell’Impero  di  Claudio,  e molto  innanzi 
già  erafi  a quello  nome  mutata  lignificazione  , e que* 
medefimi  , che  eran  manomefsi  , chiamavanfi  pur  li- 
bertini i altramente  narrando,  che  Claudio  temendo, 
non  fofse  riprefo  per  avere  al  figliuolo  d’un  libertino 
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conceduto  il  lato  Clavo,  faceafi  forte  full*  efempio  di 
SÉppìo  Claudio  fuo  antenato  , il  quale  nel  Senato  avea 
afcritii  i figliuoli  di  libertini,  non  avrebbe  Soggiunto, 
che  Claudio  ignorava  ( ignarus  ) , temporibus  /ippiì  , 
& Aeinccps  ALIQVAMDIV  lìbertinos  dicios  non  ipfos , 
qui  manumitterentur  , fed  ingenuos  ex  bis  procreatos  . 
E il  vero  , che  varrebbe  quella  ofservazione  , Se  in_» 
tempo  di  Claudio  avefse  il  nome  di  libertino  Tonifica- 
to , come  nella  cenfura  ài  slppio,  non  i manoinefsi , ma 
gl*  ingenui  loro  figliuoli  ? Non  fartbbe  ella  fuori  di 
luogo  ? Dunque  Svetonio  medefimo  , fui  quale  il  Roft - 
no  fi  fonda  per  illabilire  , che  i libertini  non  eran  i 
liberti  , ma  i loro  figliuoli  , apertamente  c*  ir.fegna  , 
che  dopo  yippio  già  libertino  lignificava  quegli  ftcfsi , 
che  aveano  avuta  la  libertà . Nè  meno  chiaramente  cel 
inoltra  Cicerone  , il  quale  dopo  aver  detto  in  Verrciu , 
che  P.  Trebonius  jecìt  heredevt  LIBERTVM  fuum  , ri- 
piglia con  ifdegno  : che?  Fquiti  Romano  LIBERT1NVS 
homo  fit  beresì  Però  non  è a dubitare,  che  i liberti- 
ni , i quali  un  fecolo  , e più  dopo  /éppio  Claudio  fu- 
rono polli  nelle  tribù  Urbane,  non  foffero  liberti.  Ma 
fe  fiorente  la  Repubblica  i liberti  tentaron  più  volte 
di  penetrare  nelle  tribù  rulliche  più  nobili  , credere- 
mo , che  niuna  tribù  avefsero  Sotto  gl’ Imperadori  , 
quando  cioè  a poco  a poco  le  leggi  all*  arbitrio  di 
malvagissimi  uomini  furono  fottopofle  , e i liberti  Sa- 
lirono in  grande  fiato  ? A quello  diScorSo  dan  forza  al- 
cune lapide  . Una  è in  Gruferò  pag.  CMXL.  1.  e ci 
mollra  un  liberto  aferitto  nella  tribù  Goleria . M.  AM- 
BULIVI M.  LfB  GAL.  SILVANVS  , e il  volere,  co- 
me accenna  1*  Hagenbuchio  „ correggerla  , e al  Lib. 
fofiituire  Fi l.  è un  introdurre  con  peflimo  efempio  una 
critica  lapidaria , che  non  ha  altro  fondamento  fe  non 
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Il  fupporre  ciò,  che  fi  vorrebbe,  e conduce  a Sconvol- 
gere tutto  ciò , che  co’  noftri  penfamenti  non  lì  confa» 
cefle.  L'altra  lapida  è l’indicata  179.  della  claffe  v. 
traile  Doniane . 


T.  CALVENTIVS 
LIBERTVS  PRIMIT1VVS 
PAP.  VI.  VIR.  IN  SVo 
V.  F 

Qui  è chiaro,  che  PAP.  denota  la  tribù  , lìa  Popia, 
lìa  Papiria  poco  importa . Nò  , ripiglia  il  Goti , Tigni» 
fica  anzi  il  municipio , o la  colonia  , ove  collui  era  fe- 
viro.  E perchè?  nullum  enitu  libertina  confìat  in  ali - 
qua  tribù  deferiptum  fuijfe.  Ma  il  diritto  difeorfo  efler 
dovea  anzi  quell* altro:  1.  è infolito , quando  fi  tratta 
dì  levirato  , al  fevirato  premettere  il  luogo  , ove  uno 
era  feviro  ; 2.  pretto  di  jtlcjfandria  della  Paglia  , ove 
l’ iscrizione  era  , niuna  colonia  , niun  municipio  lì  tro- 
verà , del  quale  le  figle  PAP.  ci  diano  il  nome  ; dun- 
que niente  può  meglio  qui  lignificarli  con  quell’ abbre- 
viatura , che  la  tribù  , la  quale  alcuna  volta  fcriveali 
dopo  il  cognome  ; dunque  è falfo  , che  mai  i liberti 
non  foflero  in  alcuna  tribù  noverati . Ma  fenza  quella 
ìfcrizione  quanti  liberti  colla  tribù  ci  prefenta  un’egre- 
gia tavola  in  bronzo  dal  Fabretti  gii»  pubblicata  , e_* 
poi  dal  Maffei  inferita  nel  Mufco  Veroncfe  pag.  CCClX. 


T.  SCV- 
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T.  SCVTRIVS  . T.  LIB. 

FAB.  SABINIANVS.  ROM. 

Q.  SOSIVS  Q.  LIB. 

IVL.  THEOMNESTVS 

REGIO . L.  SEPTIMIYS 
L.  LIB.  FAB. 

HYGINYS  ROMA 

Son  pur  quelli  lutti  liberti , e tutti  hanno  le  loro  tri- 
bù . E’  tuttavia  vero  , che  alcune  ifcrizioni  ci  danno 
il  figliuolo  di  un  liberto  colla  tribù,  e non  il  Padre. 
Così  in  quella  lapida  Gruterìana  p.  DCCCXXXI1I.  i. 
che  dal  Cav.  Orjato  fu  illuflrata  nella  lettera  nona  de* 
fuoi  marmi  eruditi  abbiamo  j C.  Terentio  C.  F.  Pai.  Den- 
tro . . . & C.  Ttrcrttio  C.  L.  Seinno , che  era  il  padre 
di  lui  ; e in  altro  marmo  di  Fabretti  p . 71$.  n.  $66. 
fi  legge 

M.LAEVIVS.  O.L.DIONYSIVS  HOC 

MONVM.  FECIT  . M.LAEVIO 

M.  F.  PAL.  NiGRO . F.  S.  ET  SI BI  ET  SVE1S 

Ma  nella  prima  eflendofi  già  al  figliuolo  polla  la  tribù  , 
avrà  forfè  il  componitore  creduto  efler  fuperfluo  1’  ag- 
giugnerla  al  padre , potendo  baftevolmente  la  tribù  del 
padre  argomentarli  da  quella  del  figliuolo}  e nella  fe- 
conda piuttofio  al  figliuolo , che  al  padre  fi  fark  sde- 
gnata la  tribù  | non  perchè  il  figliuolo  avelie  la  tri- 
bù , e non  il  padre , ma  perchè  non  al  padre  , ma  al 
figliuolo  era  l’ ifcrizion  dirizzata  , e d’  altra  banda  , 
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come  teftè  dicealì  del  marmo  Gruteriano  , la  tribù  del 
figliuolo  eflcr  poteva  argomento  , qual  folle  quella  del 
Padre . 

VII.  Le  donne  nò  , o liberte,  o ingenue  che  fodero 
non  viderfi  mai  colla  tribù  , nè  potevano  afpirarci  , non 
avendo  nè  luogo  ne’ comizi  , nè  diritto  di  voto  ; di  che 
era  la  tribù  diftintivo  , ficcome  dicemmo.  Però  ci  per- 
donerà Lipfto  , fe  col  Maffei  nell’  /irte  critica  lapida- 
ria col.  361.  per  quello  fole  rigetteremo  quella  ifcri- 
zion  Gruteriano  pag.  DCCXIV.  4.  che  a Giuliana  fi- 
gliuola di  Caja  dà  contro  ogni  legge  la  tribù  Scapzia. 
Per  altro  titolo  non  troverai  in  (incero  marmo  tri- 
*bù  affegnata  agli  Augufti  , perocché,  come  ben  nota_* 
il  citato  Maffei  col . 30 6.  la  tribù  negli  uomini  privati 
era  legnale  di  onore  ; ma  gl’  Imperadori  per  la  lor  di- 
gnità vantaggiavan  di  troppo  la  coftoro  condizione , 
onde  non  aveller  creduto  abbaiamento  ciò  , che  in_» 
quegli  altri  era  ornamento . Quegli,  che  finfe  una  Bre- 
feiatta  ifcrizione  dal  Grutero  portata  pag.  CCXXVI.  3. 
forfè  pensò  di  rimediare  a quefto  avvilimento  della_* 
Imperatoria  Maeftà  dando  ad  Ottaviano  /iugnfo  due  tri- 
bù ; ma  1’  impoftore  cadde  in  un  peggiore  difordine 
dianzi  da  noi  riprovato  , quale  fi  è quefto  di  aflegnare 
contemporaneamente  due  tribù  ad  una  fola  perfona  . 

Vili.  A terminare  queft’ argomento  delle  tribù  mol- 
to importa  il  fidare  , in  che  tempo  ceflafle  l’ufo  di 
fcriverle  nelle  lapide.  Nel  che  non  polliamo,  che  fla- 
ve a conjetture.  Dacché  Tiberio  trasferì  dal  popolo  in 
fenato  i comizi,  fi  cominciò  a dimezzare  la  fuprema_# 
autorità  de’  generali  comizi , a*  quali  dava  accedo  la  tri- 
bù con  diritto  di  voce  . Nondimeno  in  alcuna  lapida 
ofltrvafi  notata  la  tribù  fino  fiotto  Settimio  Severo , che 
morì  1*  anno  eexi. , e non  folo  nelle  militari , come.# 
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preffo  il  Mafei  in  tavola  del  CXCIX  , e CC,  raa  an- 
cora nelle  municipali  . Da  quel  tempo  rariflime  fono 
le  ifcrizioni , nelle  quali  la  tribù  fi  fegni  j pure  al- 
cune poche  cen’ ha  . Nel  Mujco  Vcronefe  pog,CXIII.  1. 
fe  ne  legge  una  porta  . 

L.  RAGONIO . L.  F. 

PAP.  VRINATIO 
LARCIO  QVINTI 
ANO  COS.  SODAL 
HADRIANAL.  &c. 

Cioè  dopo  l’anno  ccxxxv.  nel  quale  cortui  ebbe  il  con- 
folato.  Così  ancora  dopo  il  confolato  di  L.  s llbinia 
Saturnino  , cioè  dopo  1*  anno  CClxlv.  gli  fu  dirizzata 
quella  ifcrizione  preffo  il  Muratori  pag.  CCCLV.  1. 

L.  ALBINIO  . A.F.  QVIR.  SATVRNINO 
COS».  PROCOS.  PROY.  ASIAE  &c. 

Nel  ccixv.  fu  Confolo  L.  Cefonio  Rufìniano  , e alcun.» 
tempo  dipoi  ebbe  quella  memoria  , che  è nel  Gruferò 
pag.  CCCLXIX.  s. 

L.  CAESONIVS  C.  FIL.  QV1RINA  LVCILLVS 
MACER  RVFINIANVS  COS. 

Nel  ccixvlr.  e cctxviii.  fu  Prefetto  di  Roma  L.  Petronio 
Tauro  Voluftano  , di  cui  fa  menzione  quell’ altra  lapida 
Gruteriana  pag . MXXV1II.  a. 

« 
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L.  PETRONIO  L.  F. 

SAB.  TAVRO  VOLVSIANO  . V.COS. 
ORDINARIO  PRAEF.  PRAET.  &c. 

Dopo  quello  tempo  andò  la  tribù  in  difillo  nelle  lapi- 
de , e certo  dal  bel  principio  del  quarto  fecolo  non  fu 
mai  legnata  , che  allora  , come  dice  Aumiano  Marcel- 
lino l.  XIV.  c.  6. , le  tribù  erano  ozioj'e  . 

ARTICOLO  III. 

Della  Patria . 

I,  Ralle  cofe  , che  oltre  le  tribù  fieno  più  comu- 
1 ni  nelle  antiche  ifcrizioni  , è fenza  dubbio  la 
patria  di  quelli  , de’ quali  in  effe  fi  faccia  menzione. 
Le  militari  fopra  tutto  la  legnano  , e le  fepolcrali  , 
quando  fuor  della  patria  uno  era  morto  j onde  a ra- 
gione il  Moffei  nell’ Arte  critica  lapidaria  col.  aio. 
ha  in  fofpetto  di  falla  quella  lapida  Padovano:  OSSA 
L.  DOMITI  TIGRANI  PATAVINI.  Non  mancano  mar- 
mi , ove  la  patria  dopo  la  tribù  fia  collocata  innanzi 
al  cognome.  T .Aurelio  T.  F.  <VIp.  Uoviamag.  Vindici : 
P.  Popirius  P.  F.  Papiria  Poetovianc  Maximianus  : C. 
Murrini  C.  F.  Arnienfis  . Foro  . luti  . Modcflus  , fon 
tutti  efempli , che  abbiamo  nel  Fabretti  pag.  341.  ». 
518.  fegg  , e pag.  137.  ».  113.  ne  avevamo  un  altro, 
cioè  : M.  Pacci  M.  F.  Cam.  Veronae  Senecion.  Ciò  non 
avvertendo  il  Muratori  pag.  DCCC1I.  7.  tutto  fi  trava- 
glia per  dare  alcun  legittimo  fenfo  ad  un  marmo , ove 
fi  ha:  M.  Caninio  M.F.  Potentiae  Prijcino  ; ma  egli  è 
evidente,  che  Potentiae  è qui,  come  Veronae  nell’altro, 

cioè 
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cioè  è nome, della  patria  di  M.  Cattinlo  Prifcino  ; e_* 
folo  s’  impara  da  quella  ifcrizione  Muratoriana  , che 
talvolta  fegnavafi  la  patria  innanzi  al  cognome  , avve- 
gnaché la  tribù  mn  fi  notaffe  . Per  altro  la  comun 
fede  della  patria  era  nelle  lapide  fubito  dopo  il  cogno- 
me , o fe  quello  manca  fle  , dopo  il  nome  gentilizio,  e 
le  note , quando  fi  follerò  fcritte , di  confanguinità  , di 
libertà,  di  tribù,  le  quali  come  difiopra  abbiam  divi- 
fato  , precedono  ogni  altra  cofa  . Per  altro  fe  la  tri- 
bù contro  la  comun  regola  folle  nel  marmo  fegnata  do- 
po il  cognome,  la  patria  fi  troverà  fcritta  dopo  la  tri- 
bù . Nell’  articolo  precedente  vedemmo  L.  Minìcio  Apro- 
niono  GAL.  TARRAC.  , cioè  Gateria  £ della  tribù 
Galeria  ) Torraco/ie  ( di  Tarragona  nelle  Spagne  ).  Cosi 
pure  nel  tomo  IX.  della  Storia  letteraria  d*  Italia  pag. 
500.  num.  7.  leggefi  PRI.  RVTILIVS  VITALIS  VOT. 
PL  ACENTI A , cioè  fcritto  nella  tribù  Voltinia , e Pia- 
centino . Nè  altrimenti  è da  intendere  quel  C.  Conforto 
C.  FU,  Sereno  Fi.  Solva  del  Mufeo  Veronefe  p.  CCXLIX.t. 
Perocché  avendo  noi  con  varie  lapide  dimollrato  , che 
Solva  era  nella  tribù  Flavia , quel  FI.  efler  altro  non 
può  , che  nome  di  tribù  , e non  aggettivo  di  Solva  3 
come  voleva  il  Maffei. 

II.  Del  retto  varj  furono  i modi  , con  che  fegna- 
vafi la  Patria  . Il  Ca v.Orfato  nella  prima  parte  de*  fuoi 
marmi  eruditi  ha  in  una  lettera , che  è la  fettiina , di- 
ligentemente trattata  quetta  materia;  ci  ferviremo  delle 
fue  offervazioni  , e illuttrandole  con  altri  eferopli , e_* 
aggiungendocene  alcune  altre  a lui  sfuggite  . Novcl# 
adunque  maniere  io  trovo  C fei  fole  ne  conobbe  l’ Or- 
fato ) ufate  nel  notare  la  patria  nelle  ifcrizioni.  E pri- 
mamente mettevafi  in  genitivo  : Veronae  , c Poteu • 
tiae  abbiamo  poc’anzi  veduto , Preffo  il  Fabretti  p» 

n.  104. 
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fi.  104.  fi  ha  M.  Saburius  Ligas  Fai.  ( ecco  qui  pure 
]a  tribù  pofpofta  al  cognome  , e unita  alla  patria) 
yilbintimili . Ne’ marmi  Pefarep  al  n,LX.  tutto  è Ara- 
li e zza  . QSejenus  ^uinQillus  Q.  F.  Publicae  Veronae • 
Strano  è il  Q.  F.  pofpofto  al  cognome  ; più  Arano  i! 
nome  della  tribù  Publicae  non  folo  fcritto  dopo  il  co- 
gnome , ma  meflb  in  genitivo  ; Araniflìmo  quel  Publi- 
cae in  vece  di  Publiciae  . Veronae  è la  patria  , come 
nel  Muratori  pag.  DCCCIII.  4.  Claudiae  Concordiae  pag . 
DCCCLXII.  4.  Celejae  pag.  DCCCXXX11I.  7.  Ma  cotal 
modo  nè  è il  più  ordinario,  nè  il  più  elegante.  E fre- 
quente , ed  clegantiflìmo  è bensì  queA’ altro  di  met- 
tere la  patria  affolutamente  in  ablativo  . Prendiamone 
efempio  da  due  vicine  città  , che  erano  amendue  con 
Modena  noAra  arrolate  alla  tribù  Pallia  , Peggio  io  di- 
co, e Panna  . Il  P.  Oderico  pag.  197.  XXIV.  ci  fommi- 
nifira  quello  di  Peggio  , L.  Satrius  . L.  F.  Poi.  Tiro 
Lepido  Regio  ; nel  Mufeo  Veroneft  abbiamo  l’ altro 
pag.  CXXII.  6. 

CLMODIO.  Q;  F. 

POLLIA . AMO 
MO . PARMA  &c. 

» 

Che  fe  due  città  ci  averterò  dello  Aeffo  nome  , allora 
non  di  rado  aggiugnevafi  il  nome  della  Provincia , onde 
torre  l’equivoco;  quindi  Interoinna  'Vtnbriae  preflb  il 
Muratori  pag.  DCCXCIX.  4.  per  dirtinguere  il  noftro 
Terni  dall’  Interainna  ài  Spagnai  In  Fabretti  pag.  ia$« 
n.  48.  Povipejop.  Cilic.  per  dirtinguere  quell’ antica  da 
P omptj  opali  di  Poflogonia  ; In  Peinepo  Vili.  77.  Gar.a 
Syr.  per  diftinguerla  da  Gaza  della  Media . Avvertali 

non- 
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nondimeno  , che  quelli  aggiunti  trovanfi  talora  dati  a 
città  , che  non  ne  aveano  altre  del  medefitno  nome  , 
folo  per  torre  ogni  equivoco  , che  nafcer  potefle  , Io 
fon  debitore  di  quella  opportuna  riflefsione  all' erudì- 
tiflìmo  Monfignor  Compagnoni , il  quale  men’  ha  fuggeri- 
ti  due  efempli . Uno  è in  Gruferò  pag.  DXXXITI.  n.  4. 
dove  C.  sfxonio  è detto  NAT.  COL.  FIR  (,  cioè  Firtno') 
PICENO  . L’altro  è nel  Teforo  Muratoriano  pag . 
MMXLIX.  n.  4. , ma  farà  meglio  riportare  di  nuovo 
quella  ifcrizione  Muratoriana  fopra  una  copia  molto 
più  efatta  , che  dallo  Hello  Monfignore  Compagnoni 
mi  è fiata  gentilmente  comunicata. 


Quello  Capituli  Hemico,  che  Ucrnici  voleafi  fecondo 
la  buona  gramatica  fcrivere , è una  prova  di  ciò  , che 
lì  diceva  . Perocché  qual  altra  città  vi  ebbe  , che  Ca - 
pitulum  folle  detta  ? onde  quella  cori  quell'  aggettivo 
1 efler  da  quella  dovefle  dillinta  . Niuna  . Solo  dun* 
I que  vi  fu  meffo  , perché  i leggitori  non  dovefler» 

a quel 


•F-TABR.PRAEP-COHORT  GEffiVTAN- 
TEQVIT;  T RIE . Mi  Tj  LEGIONIS-V1  , 
gF-M  !•  VARO  • QPRPONTlF'PR^lNqj 
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a quel  nome  arredarti  , e prendere  qualche  equi- 
voco . 

III.  Alcuna  volta  fi  aggiugnevano  I nomi , che  or- 
navano la  città  , come  ne’  marmi  Salonitani  pag . VII, 
Salone  Martin  Julia,  La  terza  maniera  fu  fervirfi  del- 
]’  ablativo , ma  premettendogli  il  nome  DOMO  ; e co- 
sì fcriveano  Domo  Roma  , Domo  Brixio , Domo  / frretio  f 
Domo  Flacentia  (veggafi  Gruferò  p.CCCXLIX.i  .CCCC  XXX» 
4.  DIX.  a.  DXX.  3.  DXXX1V.  1.  DCXLVIII.  7.  ) 
Alcuna  volta  , ma  rara  ufavatio  l'ablativo  Domu  ; di 
che  abbiamo  efempio  e in  Fabretti  pag.  ijy.  ».  101.  e 
nel  nuovo  TeJ'oro  Muratoriano  pag.  DCCCLXVI.  4.  Ci 
è ancora  qualche  efempio  del  nome  di  città  mandato 
al  genitivo  dopo  il  nome  Domo  : M.  Tadiut  M.  F Lem . 
Tertìui  Domo  Bononiae , dice  una  lapida  del  P.  Oderi- 
eo  pag.  157.  ».  XXV.  Del  redo  il  nome  Domo  non  di 
rado  s'indicava  colla  fola  lettera  D. , come  nella  pie- 
tra C.  jflbucii  C.  F.  Fai.  D.  Intimili , che  il  Murato- 
ri pag.  DCCLXXVII.  4.  barbaramente  interpretò  de  In- 
timino . Alle  volte  ancora  al  nome  Domo  non  il  fo- 
dantivo  della  patria  fi  accoppiava  , ma  l’aggettivo  che 
ne  derivava  . Così  Domo  Biturix  è in  un  marmo  del 
Mufeo  Veronefe  pag.  CXXI.  3.  In  quarto  luogo  al  no- 
me domo  fodituivafi  il  nome  chitote  , Però  il  Maffei 
dopo  avere  nello  deflo  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXXT.  7. 
portata  J’ifcrizione  Caccili ae  /lelianae  Civ.  Follent.  ot- 
timamente interpretò  quede  ultime  abbreviature  : Civi- 
tate  Foli entiae . Potrebbonfi  tuttavia  anche  fpiega re  Ci- 
vii  Follentiae  } perciocché  in  altra  lapida  defcritta  dal 
medefimo  Moffei  nelle  Antichità  della  Francia  trovali 
a quedo  modo  Civis  Treveri . L’Orfato  produce  in  mez- 
zo. un  quinto  modo  di  fegnare  la  patria  . Lo  prende»» 
egli  da  quedo  marmo  di  Gruttro  pag.  DLXV.  6. 

I.  VA- 
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L.  VALERIVS 
L.  F.  VOL.  MATER 
NVS  TOL.  G. 

cioè  Toletanui  genere , ficcome  fplegò  lo  Scaligero , Ma 
l’ Hagenbuchio  nelle  lettere  Epigrafiche  p.  j8i.  muove 
contro  quella  interpretazione  qualche  non  leggiera  dif- 
ficoltà , cioè  1*  efi'er  quella  un  infolita  formola  , non_» 
trovandoli  altro  licuro  efempio  di  Genere  in  quello  fcn. 
fo  , e la  lleffa  collocazione  , che  genere  Toletanus  effer 
dovrebbe,  non  Toletanut  genere  , ficcome  al  nome  del- 
la patria  abbiam  veduto  metterli  innanzi  i nomi  Domo , 
Civitate  . Crede  egli  impertanto  poterli  più  acconcia- 
mente efplicare  quelle  ligie  Tolofa  Galliae , il  qual  no- 
me Galliae  , quantunque  non  flavi  altra  Tolofa  , che_» 
la  Gallica , Ila  llato  aggiunto,  o perchè  niun  penfaffe 
a Toledo  di  Spagna , o per  maggiore  chiarezza  , come 
dianzi  abbiamo  offervato  di  Fenuo  , e di  Capitolo  , e 
trappoco  vedremo  eflerfi  fcritto  Poreiia  Italia:  , ben- 
ché noi?  fiaci  che  una  fola  Ivrea . 

II F.  Già  feguendo  a dire  desmodi,  onde  la  patria 
nelle  lapide  fi  denotava , ne  trovo  uno  da  non  imitar- 
li , cioè  di  premettere  al  nome  di  cittk  quello  di  /fa- 
zione . In  una  ifcrizione  affai  barbara  , e piena  d’  er- 
rori , che  è nei  Mufeo  Veronefe  p.  CLI.  j.  leggefi  : /fa- 
none ac  Vi  ce f evi , cioè  /fattone  ad  Vice  [tintivi  ab  Urbe 
lapidei h . Simile  è quel  M.  yftilius  Maxlvius  Veteranus 
yhig.  /fattone  Offentino  Mediolan. , che  il  Muratori  dal 
Vignoli  trafportò  nel  fuo  Teforo  pag.  DCCLXXXVI.  4. 
Egli  è a dire  che  al  dotto  editore  piaceffe  fcherzare , 
quando  da  quella  lapida  conjetturò  , che  Milano  folle 
chiamato  anche  Ofentina  dalla  tribù  Oufcntina  . Per 

altro 
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altro  vedeva  ben  egli  , che  era  anzi  a riprendere  1*  inet- 
tiffuno  fcalpellino  , il  quale  nè  dirittamente  Teppe  fcri- 
verc  il  nome  della  tribù  Oufentina  , ne  pofelo  al  fuo 
luogo  . Forfè  alcuno  accoppierebbe  quello  fcalpellino 
coll’  altro  , di  cui  parlammo  nell’  articolo  paffato  , e 
che  incife  domo  FI.  SiJ'cia  , trafportando  a Si  fri  a il  no- 
me della  tribù  . Io  non  ripugnerò  ; macomedifsi,  effer 
potrebbe,  che  quello  non  foffe  (lato  sì  rozzo,  ma  Sifcia 
oltre  l’effer  nella  tribù  Flavio  avelie  il  cognome  avuto  di 
Flavia.  Tornando  al  nome  n ottone , aitri  cfempli  ne 
fornifee  lo  (leffo  Teforo  Muratoriano  p.  DCCCXXIX.10 . 
DCCCLI.  9,  D CCCLXI.  4.  Ma  perciocché  ho  detto  , die 
efempli  non  eran  quelli  da  imitare,  conviene  guardarli 
dall*  accrefcerne  oltre  il  dovere  il  numero,  fpregando 
ovecchè  s’incontrino  le  abbreviature  NAT.  per  fiottone, 
come  fece  il  Muratori  interpretando  p.  DCCCXXXV11 . 9, 
fìat.  Tome  /Catione  Tome.,  Natus  dovea  dire,  non  na- 
tione . E il  vero  è anche  quello  un  modo  affai  frequen- 
te di  notare  la  patria:  nato  Veronae  fi  ha  nel  Mufeo 
Veronefe  p.CLXXI.  ; natui  ylquileje.edocatui  Julia  F.uio- 
na  ivi  p.  CCXXV.  j.;  notus  Soffino  in  Grutero  DXXII.8., 
e nel|o  lleffo  Ttforo  Muratoriano  Natui  AJevanioe  pag. 
ÌjCCCXI.2.  ; e Nata  Municipio  /tpuli . p.  DCCXXXVIJI. 7. 
Non  rade  volte  fpiegavafi  la  patria  col  nome  oriundus  : 
infatti  leggefi  oriundu  1 Gaza  Syr.  in  Fabrctti  p.  i$8. 
n.  136.;  oriundo  Lepri  civttate  ; ivi  139.  n.  137  . ari  un- 
dus  Fporediae  Italiae  , ivi  Muratori  pag.  DCCCXVII.  4. 
oriund.  Vico . Var.s  ivi  DCCCXXI I.  S.  L’ultimo  modo, 
che  io  trovo  di  fegnare  la  patria  , era  ufare  il  nome  de- 
rivativo, come  A’eapolitanus  in  Grutero  p.  DLXXXV.%., 
AJarbonenfì , ivi  p.  DL1V.  1 yJgrippineufii  nel  Mufeo  Ve- 
roneje  p.  CDXXV.  t.  lateramnenfis  , ivi  pag.  CDXXV.  j. 
Tolofcnjìs  prefso  il  Fabretti  p.§ oa.  n.  a8y.  Ciò  tifano 

par- 


Digitized  by  Google 


. C A P O I.  143 

particolarmente  i marmi  di  Spagna  . E fe  il  Mafei 
avtfse  avuto  agio  di  rivedere  la  fua  yfrte  critica  lapi- 
daria , fon  certo,  che  Scorrendo  il  fuo  Mufeo  Verone- 
fc  avrebbe  trovato  , di  che  difendere  la  verità  di  parec- 
chie lapide  Spagnuolc  di  Orutcro  per  quello  folo  da_* 
lui  rigettate  col.  $*o,  e perchè  ci  fi  legge  Sa- 

guatino  t ìuliobrigcnfi  (jyc. 

IV.  Spefso  fpeiso  non  il  nome  della  patria  , ma_» 
quel  folo  della  nazione  trovali  fcritto  ne’  marmi  , ma 
non  fempre  nello  liefso  luogo.  Però  alcuna  volta  ponli 
dopo  il  cognome  ; di  che  fi  hanno  gli  efempli  nel  1 V- 
J'oro  Muratoriano  fag . DCCXC.  p.  e DCCXCVI » 6.;  al- 
tra volta  poi  trovali  , o dopo  aver  fatta  menzione  de- 
gl’ impieghi  , che  quel  tale  follenne  , o anche  dopo  aver 
noverati  gli  anni  di  fua  vita  , come  può  vederli  nello 
ftefso  TeJ'oro  del  Muratori  pag.  DCCXC.  t.  3.  6.  7.  e 
p.  DCCXCI.  &c.  Ma  per  notare  il  nome  della  Nazione 
ufavafi  per  lo  più  il  nominativo,  premefsovi  il  nome 
Natione  , e ciò  ancorché  il  nome  di  colui  , del  quale 
fi  parlava  , fofse  in  altro  cafo  : nationc  Dacus  ( Murai. 
DCCXCVII.  z. } natione  Botavus  ( hi  DCCXCVITI.  3.) 
nationc  Cilix  ( ivi  DCCClll. ) j concordava  nondimeno 
fovente  il  nome  nazionale  col  cafo  , in  cui  era  il  princi- 
pal  nome  ; onde  nel  citato  Te  foro  del  Muratori  pag. 
DCCCLVII.  7.  fi  ha  una  ifcrizion  polla  L.  Ter  enfio  Sa- 
bino ...  Nat.  P armonio , e di  quella  nazion  medefima  fa 
( ivi  p.  DCCLXXXVIlI.  6.)  /4ur.  Jufla  Napann  , cioè 
Natione  Pannonia , nè  intendo  come  a quel  eh.  Uomo 
venifse  qui  in  capo  di  leggere  /Catione  /fpomcnjìi  . Nè 
è da  tacere  , che  la  parola  natione  talvolta  fcriveafi  col- 
la lìgia  N.  come  per  non  dipartirci  dal  Muratori  pag. 
DLXXV.  1.  N.  PAN.  natione  Pannonio  , benché  l’ edi- 
tore legga  Numeri  Pannanti  , ofsia  legioni t Pannoniae 

non 
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non  riflettendo,  come  ofservò  il  Binari  , die  nè  i Air* 
1ne  ri  fono  legioni , nè  alcuna  legion  P armonica  ci  fu  mai  • 
Altri  modi  di  fcrivere  la  nazione  ci  danno  le  lapide» 
I principali  fon  quelli  : I.  afsolutamente  fenz’altro  no- 
me : Italus  ( Mur . pag.  DCCXC.  8."),  e Dalmata  ( ivi 
pag.  DCCCV1I.  9.  ) lì.  Mat.  Medio  ( ivi  pag.  DCCXL. 

. 1 , ) HI,  Mat.  Dalwatiac  ( ivi  pag.  DCCCXXV.  $.  ) 
IV.  Matione  Pannomca  ( PaZ’  DCCXCVI.  $.  ) V. 
Matus  in  Provincia  Aphricae  ( Grut . MVI.  8.)  e Ato- 
tus  in  GER.  SVP.  cioè  in  Germania  Superiore  ( Oderi- 
t0  pag.  310.)  In  alcune  ifcrizioni  fi  ufa  Domo  per  Ca- 
tione ; Ma  il  Maffei  nell  'Arte  critica  lapidaria  col.  346. 
399.  415.  e 480.  le  dichiara  tutte  fpurie . E certo  af- 
fai ridcvol  cofa  Domo  Jturoeus  (Grut.  pag.  ji 9.  5.  ) 
Domo  Tbracia  ( Reinef . pag.  Vili.  82.)  e molto  pili  è 
ridicolo  il  dirfi  Domo  s. Ifia  (Grut.  pag.  DCCCLXXIII. 
1J#)  e Domo  / fjfrika  (Murat.  pog.  MCCLXXVIII.  11. 

V.  Ma  conciofiachè  il  nome  della  Nazione,  e della 
Patria  non  di  rado  fi  accoppiafsero  infierite  , quello 
della  Nazione  mettevali  innanzi  all*  altro  . Eccone  de- 
gli efempli  : Ex  Provincia  Maefto  Inferiore  Regione _» 
Micopolitana  , Vico  SapriJ'ora  C Gruter,  DXXVII.  7.  ) : 
eriundus  in  Pannonia  fuperiore  . Pede  FaujUntano  (Mur. 
pag.  DCCCXXI.  4.  ) : Mot.  delrnat.  Cafri  dianae  ( Mur. 
pag.  DCCC XXXIII.  1.):  EtruJcus  Elorentinus  (ivi  pag. 
DCCCXXXV I.  6.  ) : Panno  : domo  Flavia  Siriui  ( ivi 
pag.  DCCCLXIII.  $.)  : oriund.  Tra.  ( cioè  Tbracia  ) 
Mat.  Eraclea  (Fabr.6  01.22.):  Matione  Trax  , civita - 
te  Serdica  ; (Grut.  DXL.  2.  ) Mat.  Bejfus  natus  Reg. 
Serdica  Vico  Magari  ( ivi  DXXVI.  $.  ) Mat.  Mori  cut 
Col . C.  Viruno.  (ivi  DLXIX.y.')  Tutto  all'oppofito 
vedefi  in  un  frammento  de’  Camaldolefi  di  Monte  Celio 
traile  difsertazioni  del  P .Qderico  p.  $32.  xxi,  dove  ne* 

fel 
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fei  nomi,  che  ci  fono  , quelli  della  patria  precedono  la 
nazione  } e così  pure  il  ha  in  Reinefio  N.  ( natione  ) 
ebeira  ex  Africa  ( pag.  VII L 84.  ) , e in  Gruferò 
QMVII.  1.)  D.  (domo)  Murfa  ex  P anon.  inferiore . 

ARTICOLO  IV. 

Notizie  riguardanti  il  Matrimonio  de’  Romani . 

I.  VT  On  è mio  intendimento  di  far  qui  un  trattato 
X vi  del  matrimonio  de*  Romani  . Bensì  io  voglio 
quelle  cofe  , che  riguardo  al  matrimonio  trovanfi  più 
fovente  nelle  Ifcrizioni  , produrre  in  mezzo  , e breve- 
mente illuftrare  . Scrive  Plutarco  in  Auma  , che  pref- 
fo  i Romani  le  fanciulle  di  dodici  anni  e anche  meno 
prendevan  marito,  E di  fanciulle,  che  di  dodici  anni 
fi  maritarono  , parlano  infatti  più  ifcrizioni  predo  il 
Gruferò  pag.  DCCLI.  DCCLII.  DCCCXIII.  e DCCCXV. 
Nè  mancan  lapide  , che  moftrino  edere  taluna  andata 
a marito  di  foli  dieci  anni.  Tal  fu  quella  CaUitìcbe 
predo  il  Fabretti  pag.  jay.  n.  4yj. , la  quale  edendo 
morta  di;  a.  anni  erane  vivuta  41.  col  marito  L.  Muf- 
fo Trofimo  . Le  mogli  da  Cicerone  furono  dette  fempre 
eonjuget , e i mariti  viri.  Nondimeno  per  lo  contrario 
nelle  lapide  i mariti  fovente  dicond  eonjuget  , le  mo- 
gli maritae  , come  può  vederfi  nelle  Ifcrizioni  Bene- 
ventane del  Canonico  de  Vita  pag.  XLVih  ».  6 4,  cj 
fpezialmente  in  Fabretti  pag.  *y  1.  ».  $j.  feg<  pag.  298. 
feg.  e pag.  jo».  ».  agy.  Anzi  ciò  che  ftraniOìmo  è, 
il  marito  alcuna  volta  trovafi  detto  uxor  , come  in  cer- 
ta ifcrizione  ivi  recata  dallo  ftedo  Fabretti  pag.  *7*.- 
Que*  mariti , che  a lor  donna  menavano  una  fanciulla 
ancor  vergine,  Virginii  eran  nomati,  diche  il  citato 
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Fabretti  porta  parecchi  cfcmpli  pag.  $ti.  /<£.  Le  Ver-  # 
ginelle  poi  , che  altro  uomo  fuorché  il  primo  marito 
non  aveano  conofciuto , avvegnacchè  elle  pure  Virgi - 
nie  foffero  chiamate  , come  in  lapida  da  Principio  po- 
rta / Irteviìae  VIRGIN! AE  SVAE  pretto  lo  fletto  Fa- 
bretti pag.  j*j.  ».  444.  tuttavia  uninirae  , e unwiriae 
più  particolarmente  A trovano  appellate  in  più  ifcri- 
zioni  raccolte  dal  medefimo  Fabretti  pag.  324*  feg. 

II.  Or  noto  è , che  due  forta  di  nozze  aveano  i 
Romani  , altre  legittime  , che  ancora  ]uflae  erano  det- 
te , e portavano  dirittamente  il  nome  di  counubium  , 
Accome  al  marito  e alla  moglie  davano  quello  di  con- 
iugi i altre  illegittime  , per  le  quali  non  connubio , ma 
fol  concubinato  y e contubernio  era  traile  due  congiun- 
te perfone  , chiamate  perciò  fodales  , contubernalet , e 
concubinae  . Delle  prime  , le  quali  fpezialmente  dap- 
poiché andarono  in  difufo  le  antichiflìme  cirimonie  del- 
la confarrazione  , odia  di  certo  folenne  facriiìzio  con 
pane  di  farro , A facevano  per  contratto  di  vicendevol 
compra  , parla  un  antico  marino  citato  dall*  Fineccio 
Ant.  Rom.  ad  Inftit.  lib.  I.  tit.  X.  ».  1 1.  Pubi.  ClouS. 
Quaejl.  Aer.  Antoninam  Volumnìam  Virginali  voìent.  au- 
fpic.  a parentibui  fuit  coemit.  & fac.  IIII.  (cioè  fa- 
cibui quatuor  , onde  Orazio  lib.  V.  Od.  11.  'Una  de 
t/iultit  FACE  NVPTIALI  digita  ) in  Dovi,  duxit . Alle 
feconde  appartiene  una  lfcrizion  di  Gruferò  p.  DCCC . 
zi.  nella  quale  una  concubina  diceA  VXOR  GRATVI- 
TA,  Accome  quella  , che  non  era  comperata. 

III.  Ma  una  delle  principali  condizioni , acciocché 
A potettero giurtamente  contrarre  le  nozze  , era,  che  e 
l'uomo,  e la  donna  foffero  liberi.  I fervi  dunque  non 
eran  veri  mariti  , nè  le  lor  donne  vere  mogli  , ma_* 
come  le  chiama  Vorrone  de  re  ruftica  lib.  I.  c.  1 7.  con- 

junUae 


Digitized  by  Google 


CAPO  L'  147 

junUae  confervoc  , ex  quibat  babeant  filios  , • contu- 
bernali. Il  Fabretti  pag.  317.  ne  ha  radunati  molti 
efempli  . Badici  quello  n.  418. 

D.  M 

CASSIAE . MVSSAE 
ATALICVS . CONTVBERNALIS 

Nondimeno  o ambizion  forte  di  cortoro  , o a poco  a 
poco  fi  forte  rallentato  il  rigor  legale  de' vocaboli,  in 
parecchie  ifcrizioni  di  fervi  , e di  ferve  fi  ufano  i ter- 
mini di  conjux  , di  marito  , di  vir  , di  dominus  , di 
utcor , come  dimortra  lo  Iterto  Fabretti  pag.  $oj.  e 307. 
fegg.  Forfè  tuttavia  ne*  matrimoni  de’  fervi  può  fe'mbra* 
re  anche  più  (frano  , che  molte  delle  lor  mogli  abbia- 
no nomi  di  libere  . Un  efempio  fiane  in  quella  lapida 
data  gii  dal  Fabrettì  pag,  3 ir,  #.  jjj.  e poi  dalG«- 
ri  nel  primo  tomo  delle  ifcrizioni  della  Tofeana~> 
pag.  t6.  num.  4 6. 

......  , . . . t . 

- D.  M . 

ELEVTERO.  C.IVLl 
FIORENTINI 
SERVO 

. VIXIT . ANNIS  . XXX 

••  1VUA  HYG  • • : • £ 

IA  . CONIVGI 
SVO  . BENEMERENTI 


K % Ec- 


Digitized  by  Google 


i48  libero  ir. 

Eccone  un  altro  dal  Doni  p.XIJ.  j?. 

: *?  ' • ; . : ’X  • '■  • i . ' . 

DlS  . MANIBVS 
CLAVDIAE  THELEGES 
V1X.  ANN.  XLV 
FEC.  EPAPHRODITVS 
CAESAR1S.  SER 
AGN1ANVS 
CONIVGI  . KARISSIM 
CVM.  Q^  V.  A.  XXII.  M.  VI 
SINE  INIVRIA  ET  SIBI 

H Fabretti  pag.  yn.  feg.  credette  che  le  ferve  portaf- 
fero  i nomi  de’ loro  padroni, -ma  1 ’ Hogcnbucbio  nelle 
Lettere  Epigrafiche  pag.  t*o.  a ragione  riprova  una  fen- 
tenza  , che  non  ha  alcun  fondamento  . Efler  dee  dun- 
que indubitato,  che  colloro  erano  alcuna  volta  donne 
libere.  Infatti  alle  volte  accadeva,  che  la  donna  fotte 
da’ padroni  polla  in  libertà,  c non  il  marito,  e vice- 
verfa  j onde  poi  nacque  la  collituzione  ci.  dell’Impe- 
radorc  Leone  de  ] fervi s eonjugibui , p alter  illoruw  li - 
bertote  donetur  . E tali  efler  dovettero  quelle  due  don- 
ne Fabia  Vereconda  , e Claudia  Frmione  mogli  quella 
di  Sabbione , quella  di  Sporo  fervo  di  Cejare . E certo 
Sabbione , e Sporo  nella  lapida  riportata  dal  Keinepo 
IX.  $8.  dicono  di  porre  quel  monumento  al le__» 
lor  mogli,  & libertìt  libertabufque  earum , & Vika - 
ris  Juit  roflerifque  eoruvi  omnium  . Ora  come  diritta- 
mente olTerva  il  citato  Hagenbucbio  fwg.tn.  » una 
parte  fe  quelle  donne  non  foflero  Hate  libere  , come 
gvrebbono  elleno  ftefle  avuti  liberti,  e libcrte  ? libertts 
' r " likcr- 
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libertfbufyue  earum  ? Il  JFabretti  certamente  volendo , 
«he  i fervi  aver  potè  Aero  liberti  , s’inganna;  perocché 
come  avrebbono  i fervi  data  agli  altri  quella  liberti  , 
che  eglino  non  aveano  ? Da  altra  parte  Sabbioni  , e 
Spoto  non  nominano  liberti  lor  propri,  ma  folo  vica- 
ri loro,  Vikaris  fuit  ; fegno  , che  eglino  non  cran  li- 
berti , ma  fervi , i .quali  aveano  non  di  rado  fotto  di 
fe  altri  fervi  chiamati  Vicarj  ; di  che  tratta  lo  fteffo 
Hagenbucbio  pag.  16 a.  fegg.  Ma  non  per  quello  fol  ca- 
po donne  libere  trovanti  mogli  di  fervi . Frequentissi- 
mi gii  furono  i matrimoni  di  donne  ingenue  , e di 
fervi , talché  a tempi  di  Claudio  credette  il  Roman  Se- 
nato doverci  porre  qualche  riparo  col  Senatus  conful- 
tó,  che  fu  detto  Claudiana  . Ma  oltrecchè  quello  Seua- 
tufconfulto  non  ebbe  Tempre  tutto  il  vigore  , finché 
fu  abolito  da  Giufliniano  , lafciava  effo  ancora  luogo 
a tai  matrimoni  nel  cafo , che  li  faceffero  coll’  affenti- 
mento  del  padrone  , e le  donne,  che  ingenue  erano  „ 
fi  conteotaffero  di  effer  riguardate  come  liberte . Anzi 
ancora  li  permetteva  , non  confentendovi  il  padrone, 
purché  allora  le  donne  paffaffero  allo  fiato  di  ferve , 
e del  marito  loro  diveniffer  conferve  . Tanto  abbiamo 
da  Tacito  /tnn.  lib.  XII,  *Vt  ignaro  domino  ad  id  prò - 
lapfa , in  J'ervitutc , fi  confen/.ffct  prò  liberta  babert - 
tur.  Veggafi  il  citato  Hagenbucbio  pag.  tjfi,  fcg.  Ciò 
pollo  qual  difftcoltk  a fpiegare  come  donne  di  fervi  fi 
trovino  con  nomi  da  liberta  , e anche  da  ingenua  ? Di- 
cali , che  elleno  erano  donne  libere  , le  quali  col  con- 
fenfo  del  padrone  divennero  mogli  di  fervi  , e a con- 
dizion  di  liberte  furon  ridotte  ; il  che  ancora  più  fpef- 
fo  avvenir  dovette  co*  fervi  della  cafa  Cefarea , ficcome 
fervi  più  reputati  . Alle  quali  cofe  un  altra  io  credo 
poterfeoe  aggiugner*  1109  offervata  da  alcuno . Vedem- 
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mo  nel  pTi’mo  articolo , che  i fervi  oltre  il  nome  prò» 
prio  n’ebbero  non  di  rado  un’ altro  , quello  cioè  del 
primo  padrone,  come  appunto  1 ’ Epe fro<iito  d ri  Doni  , 
il  quale  dal  primo  padrone  ebbe  anche  il  cognome  di 
yfgniano . Ora  io  chieggo,  perchè  ancor  le  donne,  le 
quali  del  pari , che  i mafchi  da  un  padrone  pacavano 
ad  altro  , non  poteflero  dall’  antico  padrone  rice- 
vere anch’elle  un’  altro  nome  ? Parmi  anzi  ciò  na- 
turale . Tutta  la  differenza  , fe  non  erro  , fu  quefta  , che 
laddove  i fervi  dal  primo  padrone  aggiugnevano  allo- 
ro nome  un  cognome  in  anus  , le  ferve  prendevan  da 
lui  in  fegno  della  predata  fervitù  il  nome  gentilizio  • 
Se  il  Fabretti  avelie  fatta  quefta  diftinzione  traile  fer- 
ve , che  fempre  reftarono  fotto  un  padrone  , e quelle 
che  lo  cambiarono , forfè  1*  opinione  di  lui  non  fareb- 
be ftata  dall'  Hagenbucbìo  difapprovata . 

IV.  I liberti  conciofìachè  fofTero  liberi  , potevan_» 
unirfi  in  legittimo  matrimonia . Tuttavolta  come  gli  al- 
tri vollero  anch’  eglino  non  di  rado  anzi  che  legarli 
colle  mogli,  pigliar  donne  per  concubine.  Il  Vabrettì 
pag.  $14.  con  molti  efempli  di  liberti,  che  ebbero  con- 
tubernali , conferma  ciò , che  diflopra  con  eflo  lui  di» 
cemmo  parlando  de’  fervi , effere  a poco  a poco  ftata 
di  mezzo  tolta  la  legai  diftinzione  de’  nomi  conjugiuvt , 
e.  contubernio»  . Ma  che  i fervi  per  parere  più  , che 
non  erano  , abbiano  le  leggi  difsimulando  il  lor  con* 
tubernio  palliato  col  decorofo  nome  di  coniugio,  facil- 
mente s’ intende  ; laddove  non  fembra  credibile  , che 
i liberti  voleffero  col  nome  di  contubernio  degradare  il 
loro  conjugio  . Però  quando  contubernali  fi  trovan  det- 
ti i liberti,  o le  donne  loro,  fegno  è , che  tali  vera- 
mente furono , e non  mariti , c mogli  di  legittimo  ma- 
trimonio • Quindi  alcuni  liberti  chiamaron  le  loro  don- 
ne 
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ne  apertamente  concubine,  come  M.  Latridio  in  quefta 
iscrizione,  che  lo  fteffo  Fabretti  ci  reca  pag . §48.  ».  la. 

M.  LATRIDIVS  . A.  L. 

HILARVS  . SEXVIR 
SIBI.  ET.  L STRIDI AE 
PHILEMAE . CONUBERTAE 
ET . CONCVBINAE  SVAE&c. 

Del  redo  le  libertine  potevano  per  la  legge  Papia  Pop - 
pco  prendere  a mariti  non  i foli  liberti , ma  ancora-* 
gl'  ingenui , purché  non  fodero  Senatori , né  figliuoli  di 
Senatori  • Perocché  confiderando  / duguflo  , che  il  nume- 
ro degl*  ingenui  vantaggiava  quello  delle  ingenue  , e (li- 
mò di  dover  , permettendo  i maritaggi  degl'ingenui 
colle  libertine  , provvedere  alla  moltiplicazione  de*  cit- 
tadini . Quindi  gli  ftefsi  Padroni  fovente  fi  accafavano 
colle  loro  liberte.  Nel  qual  propofito  traile  lapide  Be- 
neventant  del  Canonico  de  Vite  pag.Lll,  ».  ita.  leg- 
gefi  quefta: 

L.  CORNELIVS  SATORINVS 
VIX1T  . A.  LX.  CORNELIA 
SYMIPRVSIA  PATRONO  SVO 
IDEM  CONJLVGi  BENEMERENTI 

Vegganfene  altre  in  Gruferò  pog.  DLXII.8.  CMXV.  4. 
CMXXXV.4.  CMXL.  3.  CMXLIIÌ.  12.  CMLVII.  7.  in 
Xeinefio  pag.  759.  131.760 . &c.  L* Fineccio  nondime- 
no avverte  , che  nella  citata  legge  di  /duguflo  reftaron 
proibite  le  nozze  del  liberto  colla  padrona , e colia.* 
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moglie  , o colla  figliuola  del  padrone . E raro  è cer- 
tamente trovarli  efempli  di  fi fiFatti  matrimoni  ; ma  pur 
fe  ne  trovano  , e ’l  Fabretti  colla  (olita  fua  erudizio- 
ne ne  ha  radunati  parecchi  pag.  28 9.  nuw . 217.  fegg* 
Uno  è quello  nuw.  221. 

IVNLAE.  FESTIVAE 
PATRONA . ET . VXORI . R ARISS 
C.  IVVNIVS  . MERCVR1VS 

V.  Bifogna  or  dire  del  matrimonio  de’  foldati  al- 
cuna cofa  . Era  per  le  leggi  Romane  proibito  a*  fol- 
dati di  menar  donna;  ma  l’Imperador  Claudio , ficco- 
mc  narra  Dione  L.XX.,  accordò  loro  di  potere  con  una. 
donna  aver  contubernio;  ma  perciocché  il  contubernio 
non  era  tonubium  , nè  legittima  lì  riputava  la  prole-* 
nata  , nè  i figliuoli  alla  eredith  del  padre  eran  chiama- 
ti , a quelli  incomodi , dice  il  Moffei  nel  Mufeo  Vero - 
refe  pag.  CCCXXI II.  davan  riparo  le  onefie  rnij/toni  de* 
foldati,  i quali  avean  cinque,  venti,  e più  anni  mi- 
litato. In  effe  davafi  loro  iut  conubii  (che  così  in  tali 
tnijfioni  fcriveli  Tempre  quello  nome , non  mai  connubii ) 
ben  intefo,  che  ciò  foffe  con  una  fola  moglie,  e la__« 
prima  : duwtaxat  fingali  fingulas , e quindi  a’  loro  fi- 
gliuoli , e poderi  davafi  la  cittadinanza  Romana  . Un 
altro  odacolo  aveano  i foldati  al  legittimo  matrimo- 
nio . I Romani  non  potevan  contrarlo,  che  con  citta- 
dini Romani , e fe  lo  contraeffero  con  donne  Latine  , 
o foradiere  , perchè  legittimo  (offe  avuto  , ne’  tempi 
della  Repubblica  voleaci  la  concefiìone  del  popolo  £ di 
che  veggafi  Livio  lib,  .XXXVIII.  ».  36. , e XLIII.  3.) 
e nell’Impero  quella  degl’  Iraperadori  . Però  nell’one- 
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Ha  miflione  , che  il  Bellori  (lampo  ne*  Vefiigii  Vet.  Rotn. 
a’  figliuoli  de*  foldati  fi  dk  primamente  la  cittadinanza 
Romana,  quoe  fufceperint  ex  mulieribue  , quae  fecuui 
CONCESSA  confuetudine  vixijfe  probatae  fiat  . Ma  i 
foldati  d’ordinario  nelle  Provincie  prendevano  fenza_» 
tante  licenze  donne  (Iraniere  , Turpes  Mariti  conjuge 
barbara,  come  dice  Orazio  , e i loro  figliuoli  perciò 
detti  erano  bybriàae  , e noni  generis  bomines  , che  nè 
eran  giufli  figliuoli,  nè  eredi.  Anche  a quello  difor- 
dine  ovviarono  le  onefte  miflìoni  . Un  illuftre  efempio 
ne  abbiamo  in  una  di  quelle  tavole  di  bronzo  di  due 
Imperadori  Filippi , nella  quale  predo  il  citato  Maffci 
fag.  CCCXXV.  efpreflamente  fi  dice  : ut  etiamp  peregri- 
ni juris  femìnas  in  matrimonio  può  junxerint , prolude 
ìiberos  tollant , ac  fi  ex  duabus  civibus  Romanie  natos . 

VI.  Il  divorzio  ( perciocché  frequentiamo  era  prefi* 
fo  i Romani  )è  ora  a confiderare , onde  feiorre  fi  pof- 
fano  alcuni  intricatiflimi  nodi,  che  s’incontran  ne'mar- 
mi . Nel  che  quello  è principalmente  a notare  , chc_* 
non  tutti  i divòrzj  ebbero  colpevol  cagione,  nè  da  fo- 
praggiunte  difeordie  , e da  nato  odio  dirivarono.  Que- 
llo è ciò  , che  Ervjogeniano  lignificò  , quando  dilTe  cod . 
»4.  i.  6 ».  BONAGRATIA  matrimonium  dijfolvìtur  . Il 
perchè  fpeflb  fpeflo  la  donna  nel  fcpararfi  dall’uomo 
non  folo  ricevea  la  fina  dote  , ma  ancora  con  feco 
portava  i doni  del  marito,  onde  Ovidio  de  remed.  amo- 
ri t V.  669.  fegg. 

Tutine  efi  , aptuv.quc  magie  DECEDERE  PACE 
Quam  petere  a tbalamie  litigiofa  fora  - 
TAunero  quae  dederae , babeat  fine  lite  jubeto  : 

FJfe  foler.t  magno  damna  minora  malo : 

E di  una  donna  , la  quale  divortio  fatto  portene  dotte 
receperat  , portevi  opad  vlmin  rtliquerat  , parlan  le 
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•Jeggi  eoi.  14,  $.  66.  Or  che  fa  ciò  ? Trovanfi  prima» 
* niente  alcune  iscrizioni  porte  da  due  mariti  ad  una  mo- 
glie • Eccone  alcune . 


D.  M. 

ARRIAE  ONFALE 
L.  ARRIVS.  FARVS.  ET 
TI.  CLAVDIYS  . STAFYLVS 
CONIVGI.  B.M.  FECERVNT&c. 

Grut,  pag.  DCCLVII.  9. 


D.M, 

ANTHVSAE 
VIXIT  ANNOS  XVIII. 
MENSES.  III.  DIES.  V. 
THALASSVS  ET  IONICVS 
COIVGI  BENEMERENTI 
. POSVERVNT 

Murai,  pag.  MCCXCV1I.  7. 


D.  M 

IVLIAE  THALVSSAE  TI.CL. 
LVPVLVS  ET  SEX.  L1CINIVS 
PRIMVS.  CONIVGI  CARISSIMAE 
B.  M.  FECE 
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Walcbio  ant,  mari».  ex  Biblìoth.  Strozz.  pag.  a a.  LUI. 

D.M. 

AEMILIAE  SECVNDAE 
CN.  AEMIL  PRIM1TIYOS 
ET 

L.  OCTAV1YS  IVCVNDVS 
FECER  C.  B.  M. 

Come  va  ciò  ? Tutto  fi  ha  a direj  ma  non  mai  col 
Muratori  nell'annotazione  alla  recata  Ifcrizione  di  An- 
tufa,  che  prefib  i Romani  traile  ignobili  e povere  per- 
fone  per  minore  fpefa  eia  coftume  , che  due  mariti 
averter  la  moglie  comune.  E’  incredibile  , come  da  quel 
dotto  uomo  fiali  potuto  de*  Romani  immaginare  tanta 
brutalità,  che  al  comun  fenfo  , al  gius  naturale,  e al- 
le sì  note  confuetudini  di  quella  colta  Nazione  ripu- 
gna . Nè  ripiego  potevafi  trovare  piò  falfo  , che  il  ri- 
ftringerla  a’  poveri , ed  ignobili  , quando  nè  divelli  fu- 
rono i maritali  diritti  de’  ricchi , e de’ nobili  da  quelli 
de' poveri,  ed  ignobili,  e tranne  ✓ 4ntufa  , e qualche  • 
altra  , le  più  donne  , eh?  inoltrano  due  mariti , furono 
mogli  di  perfone , le  quali  aveano  tria  nobìliorum  no- 
mina . Il  Majfei  , che  abbiamo  finora  feguito  , ‘ nel 
Mufto  Veroncfe  pag.  CXLVII.  feg.  con  forti,  ed  evidenti 
ragioni  ha  fatta  l’apologià  de’  Romani  di  così  fconcia 
abbominazione  acculati  da  un  Italiano  . A lui  ci  ri- 
mettiamo per  quello  . Ma  come  dunque  fpiegare  quelle 
Ifcrizioni  ? Il  Biward  pensò,  che  uno  de’ nominati  fof- 
fe  marito , cognato  1*  altro  ; nè  dilfomigliantemente  il 
'Walcbio  nelle  note  alla  riferita  ifcrizione  di  Giulia 
Tbalujfa  fag.  71.  vuole  , che  uno  fu  il  padre,  l'altro 
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jl  marito  . Ma  quando  ciò  fòlTc  , non  CONIVGI  affò» 
lutamente  , ma  cognatae  , & conjugi  , filine  , & conju « 
gì  farebbefi  detto  : e quando  per  una  volta  fi  pottfle 
incolpare  di  quella  reticenza  lo  fcalpellino  , ciò  perde 
ogni  credibilità  , trattandoli  di  non  poche  lapide  , co- 
me quell*  altra  pure  del  Teforo  Muratoriano  MDCX.  3. 

VITELLI  AE.CLYMENE 
A.  ViTELLIVS  . ANTHVS 

ET FLORVS 

. 1 CONIVGI . CARiSSIMAE 

BENEMERENTI  . FECER 

Diciamo  dunque  col  Moffei  , che  parlali  veramente  di 
donne  , le  quali  ebbero  due  mariti,  ma  non  ad  un  tem- 
po , fibbene  un  dopo  l’altro,  i quali  tuttavia  percioc- 
ché da  uno  erano  per  divorzio  all'  altro  pallate  con.» 
buona  grazia  del  primo,  concorfero  amendue  ad  ono- 
rare il  coloro  ftpolcro  . A quella  naturalillìma  inter- 
pretazione , che  tutto  appiana  , dà  gran  pefo  quella-* 
Grutcriana  ifcrizione  pog.  DCCCXL,  1. 

VIBIA  . T.  F.  POLLA.  SE.  BIBA.  COMPA 
RAV1T  . SIBI.  ET.  CONIVGI 
CAESlLlO.  MYRONI.  BENEMERENTI 
CVM  QVO.  BIXiT.  ANNIS.  XUI.  M.VI.  ET 
Q.CAESIO  . HERMET1  CONIVGI  MEO 

E veramente  o vuoili  col  Maffei  , che  C.  y icfilio  Mi- 
rote  foffe  morto  , e Vibia  foflt  in  feconde  nozze  paira- 
ta a Q.  Cejto  Ermete  , o vuoili,  che  C.  ylejilio  Mirone 

(offe 
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foffe  ancor  vivo,  perocché  e gli  anni  , e I meli  della 
vita  maritale  potevanli  numerare  ugualmente  bene  , fe 
egli  non  era  morto)  e feparatafi  da  lui  per  concordc- 
vol  divorzio  Vibia  averte  prefo  a fecondo  marito  Q.  Ce- 
fo Ermete.  Se  intendali  quello , ecco  una  chiariffima.^ 
conferma  della  fpiegazione  Maffejana  . Ma  ancora  fe 
intendali  il  primo  , gran  luce  fu  quella  interpretazio- 
ne  fi  fparge.  Perocché  fe  le  donne  paffate  alle  fecon- 
de nozze  non  del  folo  prefente  marito  , ma  pure  del 
defunto  fi  ricordaron  tal  fiata  nelle  lor  lapide  j qual 
maraviglia,  che  due  uomini  ancora  , d’uno  de*  quali 
era  già  Hata,  dell’altro  era  moglie  una  donna,  lì  unif- 
icro  a lafciarne  memoria  ? In  fecondo  luogo  quella-» 
dottrina  Maffejana  vale  ad  illullrare  quella  lapida,  che 
al  Fabretti  p*g.m.  n.  7.  fembrò  un  coimma. 


• ' D.M 

L.  CALPVRNI . HYPNI 
ViX.  ANN.V.  M.  VI.  D.  XIIH  > 
HYPNVS.ET  PRIMA 
ET  . M.  CESTIVS  . FAVSTVS 
PAREtfT.  F1L.  DVLCiSSIMO 
FECERVNT 

E come  Jpno  , e Fa  ufo  efler  potettero  padri  di  L..CW- 
furnio  ? La  madre  fatto  il  divorzio  da  Ipno  primo 
marito  -,  e padre  naturale  di  L.  Calpurnio  ritenne  pref- 
fo  di  fe  il  figliuolo  pattando  alle  feconde  nozze  con 
M.  Cefi  io  Faufto  i venuto  poi  a morte  il  figliuoletto,  e 
il  padre  Jpno  , e il  padrigno  Faufto  fi  unirono  ad  ono- 
rarlo con  quella  lapida  , e a chiamarlo  figliuolo  . Così 
il  Muffici  • 1 AR- 
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ARTICOLO  V. 

Delle  note  Croniche . 

I,  lente  più  comun  nelle  lapide  , che  l’ufo  di 
L>l  certe  note  a lignificare  il  tempo  . Perciò  anche 
di  quelle  è al  prefente  a ragionare.  E in  primo  luo- 
go è da  por  mente  a certe  Epoche  (Iraordinarie  , che 
abbiamo  in  alcune  lapide.  Trovali  in  Gruferò  una  leg- 
ge municipale  pag.  CCVII,  non  di  Napoli , come  ha  cre- 
duto lo  Scaligero  , ma  di  Pozzuolo  , come  oflervano  il 
Mazzocki  nella  dilTertazione  de  Catbedralis  Ecclefiae 
Neapolitanae  vicibut  pag.  a$8.  e ’l  Maffei  nell’  Arte 
critica  lapidaria  col.  304.  Ella  ci  dà  un  altro  più  par- 
ticolare principio, 

AB.  COLONIA.  DEDVCTA  . ANNO  XC 
N.  FVFIDIO  N.  F.  M.  PVLLIO . DVO . V1R 
P.  RVTILIO  . CN.MALLIO.  COS 
OPFRVM  LfcX.  II. 

Se  quella  iscrizione  fofle  Napoletana  ; la  fola  Epoca  in- 
dicata ballerebbe  a inoltrarla  falfa  ; perocché  fe  dall’an- 
no DCXLVIII.  di  Roma  , in  cui  P.  Rutilio , e Cn.  Mallio 
furono  Confoli  , lì  levino  $o.  anni  , dovremmo  dire  , 
che  Napoli  nel  DLV1II.  di  Roma  fofle  colonia  Roma- 
na . Come  dunque  avrebbe  Strabono  eccettuata  Napoli 
dalle  città  , che  dalla  Grecità  furono  diffaccate  ? L’Epo- 
ca a maraviglia  va  bene  , fe  di  Pozzuolo  li  parli  , pe- 
rocché da  Livio  s’impara,  che  appunto  nell’anno  di 
Roma  DLVJU.  fu  quella  città  da’  Romani  Colonia  di- 
chiarata, Ma  in  verità  io  non  credo,  che  quello  tito- 

. lo 
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10  Ha  il  primitivo*  Le  leggi  nel  fecol  fettimo  di  Ro- 
ma, quando  cioè  Confoli  furono  Rutilio  , e Mallio  . 
fcriveanfi  non  in  marmo  , ficcome  quella  fu  in  marmo 
trovata  , ma  in  rame , e tutt’  altra  era  di  que*  giorni 
la  lingua  , e la  fcrittura  Romana  da  quella  , che  qui 
ci  fi  prefenta  , ficcome  vedefi  in  altra  legge  predo  il 
medefimo  Gruferò  pag . CCII.  feg . Peròeltimo,  che  dal 
rame  foffe  in  affai  pofterior  tempo,  benché  antico , fat- 
ta incidere  in  marmo  con  ridurla  ancora  dalla  vecchia 
ortografìa  alla  maniera  dipoi  corrente  • Due  cofe  mi 
muovono  a così  opinare  . Una  è , che  non  fo  perva- 
dermi, aver  alcuno  per  capriccio  finta  quella  lapida, 
ficcome  pur  vorrebbe  il  citato  Majfei  : niuno  fenza_» 
qualche  gran  fine  ( e niuno  certo  qui  polliamo  imma- 
ginarne ) avrebbe  fatta  la  non  leggiera  fatica  , e fpcfa 
di  fare  in  tre  gran  pezzi  di  marmo  incidere  quella  leg- 
ge . Se  dunque  non  in  rame  , ma  in  pietra  è quella 
Ifcrizìon  Pozzolana  , e con  ortografia,  e lingua  trop- 
po diverfa  dall’antichifiima  del  fecol  fettimo  di  Roma , 
legno  è , che  in  fecoli  più  recenti  dal  rame  fu  trafcrit- 
ta  in  pietra.  L'altra  è quel  dirli  lex.II.  cioè  fecunda , 

11  che  nell’ originai  monumento  non  farebbefi  detto. 
Con  ciò  le  principali  obbiezioni  del  Maffci  cadono; 
Ma  inlieme  fi  può  argomentare,  che  tutto  il  titolo  ci 
venga  non  dall’  antichilfimo  tempo  , in  che  fu  quella 
legge  primamente  pubblicata  , ma  da  quello,  che  dap- 
poi la  fece  in  marmo  ricopiare,  e a lui  polliamo  ac- 
cordare benignamente  , e che  1’  Epoca  della  fua  Colo- 
nia didotta  v’  incideffe  , e che  a’ Confoli  Romani  pre- 
metteffe  i duumviri  di  Pozzrtolo  , il  che  contro  la  Ro- 
mana Confolar  dignità  fembrar  potrebbe  un  grave.» 
fconcio  . 

II.  Celebre  è 1’  altra  Epoca  fegnata  in  marmo  già 
, ‘ ripor- 
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riportato  del  Gruferò  pag.  CCCLXXXVIT.  $.  e poi  dal 
Muratori  peg.  CCCLXXV.  $.  a quello  modo  . 

CEIONIVM.  RVFIVM  . ALBINVM 
V.  C.  CONS.  PHILOSOPHVM 
RVH.  VOLVSIANI  BIS  ORDINARI  CONS.  FILIVM 

SENATVS  EX  CONSVLTV.  SVO 
QVO  EIVS  LIBERIS  POST  CAESARIANA 
TEMPORA  IDEST  POST  ANNOS  CCCLXXX.  ET  L. 

AVCTORITATEM  DECREVERIT 
FI.  MAGNVS  IANVARIVS 
V.  CL.  CVR.  STATVARVM 

Non  folo  fu  quella  lapida  adottata  anche  dall’  Hagen - 
buebio  nell’opera  fui  Dittico  Bref ciano  pag.  u8.  ma 
dallo  Scaligero  , dal  Pagi , e fopra  tutti  da  Monf.  del 
forre  ne’ fuoi  Monumenti  Vcterìs  Antìi  pag.  in.  fegg. 
copiofamente  illuftrata.  Ma  egli  è a confeflare  , che  il 
Mafei  nella  citata  Arte  critica  lapidaria  col.  $ i8.  fegg. 
ha  tutte  le  ragioni  del  mondo  di  Rigettarla  traile  fpu- 
rie . Io  non  chiederò  , da  qual  verbo  fottintefo  poffa  reg- 
gerfi  quel  Cejonium  ; non  dimanderò , a chi  fi  riferifca_» 
quell’  ejus  liberti  : - non  infifttrò  fu  quella  forinola  da 
nulla  ejus  liberìs  aulloritatcm  decrevérit , ne  terrò  con- 
to di  altre  critichi  ofTervazioni , che  quel  grand’  uomo 
fa  fopra  diefTa.’  Qu erto  folo  fi  confideri , quanto  fuor 
di  luogo  fia  qui  la  menzion  di  tal  Epoca  , e fi  vedrà  , 
che  folo  un  vano  capriccio  potette  metterla  a luce  . 

’ IH.  Ma  lafciamo  fiffatte  Epoche  flraordinarie  .11  più 
folenne  coflume  era  quello  di  notare  il  confolato  tan- 
to de’  Confoli  ordinar)  3 quanto  ancor  de’  J’uffcftr . Que- 
llo 
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fio  primamente  fegnato  trovali  nelle  votive . Eccone.» 
alcuni  efempli  . Il  primo  fi  ha  dal  Grutero , e dal  Flce- 
twood  pag.  ag.  6. 


IMP . CAES.  DIVI . F.  AVGVSTVS . PONTIFEX 
MAX.  IMP.  XIII 

COS.  XI.  TRIB.  PONT.  XV.  EX.  STIPE  QVAM 
POPVLVS  ROM^NVS 

ANNO  NOVO  APSENTI  CONTVLIT  NERO-  * 
NE  CLAVDIO 

DRVSO  . T.  qVINCTIO  . CRISPINO  . COS. 
VOLCANO 


Due  ne  prendo  dal  Mufeo  Veroneje  pag.  LXXXII.  a. 


CLAVDIA  ATTICA 
ATTICI . AVG.  L l'B.  A RATIO'NIB 
IN. SACRARIO  CERERIS . A'NTIATI'M; 
DEOS  . SVA.  IMPENSA.  POSVIT 
SACERDOTE  . IVLIA  . PROC  VLA 
l’MP.  CAESA'R.  DOMITI# 

AVG.  GERMANIO,  XI.  COS 


I. 


1 


pOg. 
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pag.  CCCCLXXI.  ù 

0 

GN  FLACCVS  FVL  F DE 
CVM'\M  PARTEM  HERCV 
Li  ET  PRO  REDITV  FELI 
CISSIMO  EX  AFRICA  VI 
BI  FRATRIS  ET  PRO  SAL 
PET1NAE  MATRIS  SIGNA 
AVREA  FORTVNAE  PRAEN 
ET  FERONIAE  SANCTIS 
SIMAE  DD  T VINiO  COS 


Un  altro  fune  quello  di  un  egregio  marmo  de’  Mona- 
ci Caiuoldolefi  di  S.  Gregorio,  nel  fine  delle  differtazioni 
del  P.  Oierito  pag.  303. 

IOVI . OPTIMO  . MAXIMO  . ET.  IVNONI . 

REGINAE . MINERVAE 
AVG.  ET.  GENIO.  LOCI.  IPSIVS 
T.  FLAVIVS.  T.F.  QVIR.  VESTINVS.  CVM. 

T.  FLAVIO.  VESTINO 
FILIO  SVO  AEDE 

VETVSTATE  DILAPSA  A SOLO  EX  ViSO 
SVA  PECVNIA  REFECERVNT 
DEDICATA 

IMP.  CAES.  HADRIANO  ANTONINO  AVG. 
PIO  il.  ET  . C.  BRVTTIO  . PRAESENTE 
COS. 

Il 
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Il  M offrì  nell’  /irte  critica  lapidaria  col.  in,  traile.* 
molte  note  di  falfìtà  , che  trovò  in  una  celebre  votiva 
ifcrizione  , oflervò  , che  ante  Confale s diet  odponitur , 
qui  bic  deefl  . felice  quella  ifcrizione  , fe  non  aveffe 
altro  difetto  ! Noi  ne  abbiamo  notate  quattro  fincerif- 
fime , e due  dallo  (ieflo  Maffei  divolgate , dove  il  gior- 
no non  leggefi  prima  de’  Confoli . Vero  è tuttavia  , che 
fovente  anche  quefto  notavafi  , come  in  quefta  pietra»* 
del  P.  Oderico  pag . m86. 

GENIO 

TI.  CAESARIS 
DIVI  AVGVSTI 
FILI 

AVGVSTI 

C.  FVLVIVS  CHRYSES . MAG 

PAGI  AMENTINI  MINOR 
DONVM  DEDIT 
V.  K.  IVN. 

L.  CALPVRNIO  . PISONE 

M.  CRASSO  FRVGI  COS  i 

Veggafi  anche  il  Fabretti  pag.  47J.  XXIII.  e *1  Mufeo 
Veronefe  p.  CCCXII.  j.  Nel  Reinefto  I,  234.  ci  ha  que- 
fta ifcrizione . 
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PLVTONI  NERVIANIO  ET  PROSERPINAE 
NERVI  ANIAE  SACRVM . KAL.  IVN. 

L.  D.D.D.  AMITERNENS 
M.  AVRELIO  ET  AELIANO.  COSS  &c. 


Ma  quando  altro  non  ci  foflc  , che  quel  L.  D.  D.  D. 
Amitcrncnf.  tra  il  giorno  della  dedica  , e ’l  confolato, 
dovrebbe  apparirci  fofpetta  , come  l’ha  giudicata  il 
Moffei  col.  400.  Perocché  il  giorno  del  voto  fciolto  fi 
legnava  , non  quelle  del  voto  fatto;  ond’  è , che  lo  ftef- 
SoMofei  col.  $85.  d'a  per  falfa  quella  Gruteriana  ifcri- 
rione , ove  fi  legge  : Voto  J'ufccpto  III.  Non.  Dee.  Per 
altro  alcuna  volta  il  confolato  mettevafi  dal  bel  prin- 
cipio della  lapida  , come  può  vederli  in  Fairctti  pog. 
471.  XXI I. 

IV.  Anche  piò  frequentemente  , che  nelle  votive , 
vedefi  legnato  il  Confolato  nelle  Giuridiche  ; di  che  a 
fuo  luogo  daremo  gli  efempli . Intanto  è da  oflervare  , 
che  i due  Rela ndi  Piero  , e sidriono  , e Giovanni  Dod- 
vrello  prefero  un  granchio  a fecco,  pretendendo,  che 
alle  leggi  non  fi  fottoferi  veliero  i Confoli  fuffetti , ma 
i foli  ordinari  . £ in  verità  , dice  heniftimo  il  Lami 
nelle  Novelle  Fiorentine  del  174 6.  col.  10*.  „ Son 
„ quelli  manjfeftamente  confutati  da  una  antica  ifcri- 
„ zione  apprefio  il  Gruferò  pag . MCVII.  ( DCVII.  ) 
s>  che  dice 
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. . . . S VBSCRIPSI . Ili . NON 
NOEMB.  ANTIO.  POLIONE 
ET.  OPIMI  ANO 
KOS.  ORDINARIIS.  SEVERO 
ET.  SABINIANO.  COS 


,,  Io  fo  , che  quei  del  fentimento  contrario  ▼olendo 
,,  adattare  gli  efempj  al  loro  filicina , e non  il  fittemi 
„ agli  efempj  , come  dovrebbero,  vogliono  che  quella 
,,  parola  ORDINARIIS,  fi  riferifca  al  COS.  di  fondo, 
,,  e non  al  KOS.  che  la  precede  ; ma  non  fi  può  fare 
„ a meno  di  non  ftupirfi  in  Intendere  ciò  , effendo  con- 
,,  trsrio  allo  ftile  di  tutte  le  ifcrizioni  , nelle  quali 
j,  l’ Orditiarius  fuffegue  fempre  immediatamente  al  Con - 
„ fui , che  lo  precede  , come  fi  può  vedere  apprefTo  il 
,,  Cr utero  , e ad  altri  , e facendoli  un  inverfione  d’or- 
„ dine  , ed  una  trafpofizione  , che  è contraria  alla  fem- 
3)  pliciik,  e naturalezza  delle  antiche  ifcrizioni  $ lo  che 
„ mi  pare  affai  , che  non  fia  flato  avvertito  da  tanti 

grand*  uomini . 

V.  Col  Confolato  pur  fi  legnavano  le  pubbliche^ 
ifcrizioni  colle  folite  formole,  che  abbiamo  finora  ve» 
dute  . Ce  n'  ha  nel  Gruferò  alcune  altre  molto  fofpet» 
te  al  Mgffei  etl.  a^8.  Una  è quella  ( Cr*t,  />.  CLXIII,  7.) 
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ANNO 

C.  CAI.PVRNI . PISONI 
M.  VETTII  BOLANI 
COS 

PONTIFEX.  STIPE 

La  qual’  è maniera  veramente  ridicola  . Pizzica  del  ri- 
dicolo ancor  quell*  altra  ifcrizion  Gruteriana  pag. 
CLXIK  3.  la  quale  non  nel  principio,  o nel  fine,  ma 
nel  contefto  ftgna  il  terzo  confolato  di  Valentiniano , 
Valente  , e Graziano  , e che  è peggio  , in  genitivo  : 
Confulatus  eorutndem  domìuorum  Principati)  noflrorunt 
tcrtii  ad  Jainwatu  1 nanutn  pcrduxtrunt  perfezione! . Nel 
quarto  fecol  Crilliano  tuttavia  per  fegnare  il  tempo  , 
in  che  fatta  era  l’opera,  una  nuova  forinola  s’intro- 
dufle,  cioè  prò  beatitudine  tetuporum,  come  nella  trafcritta 
lapida  di  b'abrctti  , ovvero  hortante  beatitudine  tetnpo - 
rum  D.  D.  D.  N.  N.  N.  Gratiani , Valenliniani  , ($*  7 ‘beo- 
tìofìi  /itiggg.  , come  in  ifcrizione  del  Mufeo  Veronefc 
pag.  CVll.  1.  oppure  folcii , propitin  D.  D.  D. 
N.  N.  N.  Gratiano , Vaìentiniano , & Theodojio  , come 
in  altro  marmo  dello  fteflo  Mufeo  pag.  CDLX.  6. 

VI.  Quanto  abbiamo  detto  fi  applichi  anche  alle 
ifcrizioni  fioriche  , e alle  onorarie,  delle  quali  in  ap- 
pretto fi  parlerà  . Nelle  fepolcrali  non  fu  così . Le  Cri- 
fliane  fono  fovente  notate  col  Confolato  ; ma  rare  al 
paragone  dicjuefie  fono  le  Gentilefche  , nelle  quali  tro- 
vinfi  i Confoli  } di  che  può  vederfi  il  Majfei  r\e\V/4rtc 
crìtica  lapidaria  col.  379.  Pure  alcune  ce  ne  ha.  Tale 

è ol- 
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e oltt-e  una  Gruteriano  pag.  CCCIX.  7.  in  tui  CLELIA 
CLAVDIANA  dicefi  'collocata  XII.  Kal.  yipril.  C.  /In- 
foio / ittico  C.  //finto  Praetextato  Cof.  , tal,  dico,  è 
quella  infigne  del  MufcO  Vcrontfc  pag.  CV11I.  ». 

V.  TI.  LATINI VS  TI.  L.  DORI. . . 

©.  AGRASIA.  T.L.RVFA 

HOC  mansvm.  veni.  mi.  K. sept 

P.  SVLPICIO.  C.  VALGIO  RVEO 
CONSVLIBVS 


Altre  fene  veggano  indicate  dal  P.  Lupi  nel  fuo  Epi- 
taffio di  S. Severa  pag.  78.  fegg. 

Vii.  Da  tutto  ciò  feorgefi  gii  , che  la  folenne  ma- 
niera di  notare  i Confolati  era  quefta  , di  mettere  i 
nomi  de’  Confoli  in  ablativo  colla  giunta  del  nome.» 
COS.  COSS.  CONSS.  cioè  ConfnlibUì  . Quindi  il  Mafei 
nella  citata  fua  /irte  critica  lapidaria  col . »j>8.  a ra- 
gione fi  ride  della  mentovata  lapida  Orutcriana  par . 
CLXIII.  7. 

ANNO 

C.  CALPVRN.  PlSONI 
M.  VETTlI.  BOLANI 
COS  &c. 


che  tuttavia  non  Confulibat,  comefpiega  il  Mafei , ma 
Confai um  andrebbe  interpretato  . Alcun  cambiamento 
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feguì  nel  quinto  fecolo  Criftiano  , nel  quale  il  COS. 
che  per  antichifllma  coftumanza  fi  pofponeva  a’  nomi 
de’  Confoli  , trovali  alcuna  volta  antiporto  j e così 
preffo  il  Muratori  pag.  404.  6.  abbiamo  Confi.  D.  N. 
Te  od  afta  XVI.,  & Anicio  Acil.  Gabrione  Fauft.  , e pag. 
4I3.8.  Conf.  Probino.  Nello  fteffo  fecolo  fovente  s’in- 
contra in  vece  del  confulibu j Confulatu  col  nome  de’ 
Confoli  in  genitivo.  Conf.  D.  N.  Aviti  ha  lapida  Mu- 
rai ariana  pag.  4C8.  3*  e altra  pur  Muratoriana  pag. 
414.  Conf.  Faujli  V.  C.  Junioris . Oltracciò  davanfi  ta- 
lora a' Confoli  gli  onorevoli  aggiunti  di  Vir  Spettabi- 
li! , come  a M.  Aurelio  Coffiodorio  Senatore  in  ifcrizio- 
ne  preffo  il  medefimo  Muratori  pag.^ìj.  j.  , e fpeflif- 
fime  fiate  di  Cbiorifftmi  ‘Vomini  ; anzi  querta  for- 
inola U.  C.  fi  usò  alcuna  volta  affolutamente  , per  elifli 
lafciando  il  Cof.  Venantio  V.  C.  fi  ha  pure  nel  Mura- 
tori pag.  416.  4.  e Avicno  V.  C.  pag.  415,  6,  Altra 
volta  premetteafi  loro  il  titolo  di  Dominui  Nojler  . Il 
Muratori  , ed  altri  grand’  Uomini  hanno  creduto , che 
querto  titolo  forte  proprio  foltanto  degl’  Imperadori , 
e de’  Cefari  i dalla  quale  opinione  derivato  è,  che  ne* 
Jafli  confolari  metteffero  confufione , o violenti  fpiega- 
zioni  deffero  alle  lapide  . Anzi  il  Mojfei  avendo  in 
ifcrizion  di  Lione  trovato  DNN  SEVERO  ET  IOR- 
DANE  VV  CC  fi  avvisò  di  dire  nelle  fue  antichità 
iella  Gallio  pag.  104.  Severum  Occidentale m Confutai a 
■prò  Imperatore  in  ea  rerum  perturbatione  Lngduni  ali- 
quando  fufpcttum  , epigramma  docci  duodecimuvi  Domino 
Nortro  Severo  & Jordane  Confulibus  incìfum  . Ma  il 
P.  Confini  nella  prima  delle  differtazioni  da  lui  ftam- 
pate  dopo  1*  egregio  libro  P/otae  Graecorum  con  chia- 
re j ed  incontrartabili  prove  ne  fa  vedere  l’errore  e_» 
dimortra  , che  anche  a*  femplici  Confoli , i quali  non 
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fodero  nè  Itnperadori  nè  Ccfari  , davafi  cotal  titolo  , 
£ certo  in  lapida  predo  il  Boldetti  abbiamo . 

DD.  NN.  CLEARCO  ET  RICOMEDE  VV.  CC 
CONSVLIBVS 


£ da  queda  ifcrizione  s’impara  ancora  , che  nelle  flcf- 
fe  fepolcrali  lapide  il  Confolato  , che  ordinariamente 
fui  fine  dell’ epitaffio  fi  nota,  talora  metteafi  dapprin» 
cipio  j di  che  altro  efempio  abbiamo  in  quella  Murato - 
riana  pag.  390.  3.  la  quale  appunto  comincia:  FI.  /ir» 
rodio.  Et.  Baudone  Confi. 

VI  IT.  Quando  poi  uno  era  dato  Confole  più  volte, 
non  lafciavafi  di  mettere  il  numero  de’ Tuoi  Confolati; 
il  che  ancora  ( per  dirlo  di  padaggio  ) faceafi  nel  no- 
verare le  dignith,  delle  quali  uno  era  flato  gii  ador- 
no , ond’  c , che  tra  le  molte  ragioni  dal  Maffei  alle- 
gate L.  e.  rol.  all.  per  creder  falfa  quella  lapida  di 
Tri  effe  . 

IMP.  CAESAR.  CO S DESIG- 
TERT.  III.  VIR.  R.P.C.  ITERVM 
MVRVM  TVRRESQ^  FECIT 

non  è queda  la  più  leggiera  , che  / 4uguflo  dicafi  qui 
femplicemente  COS.  , quando  foggiugnendofi  dcfignatut 
ter  fiuta  erafi  a dire  Confai  II.  E qui  avvertali,  che  più 
maniere  fi  ufarono  a denotare  il  fecondo  confolato  . 
Ufitatidima  oltre  la  nota  Numerale  II,  quella  fu  di  feri* 

vere 
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vere  ITERVM . Alcuna  volta  pur  trovali  BIS  » come 
nel  Mujco  Veroneje  pag.  CCCLVII.  5.  onde  il  chiariifi- 
*no  Editore  non  dovea  *per  quello  avverbio  nell*  /irte 
critica  lapidaria  tacciare  di  falfa  'un  altra  lapida.  Ne* 
tempi  più  baffi  fu  fcritto  anche  fecondo}  e quantunque 
l’ufo  più  comune  folle  rii  mettere  quella  patticella  do- 
po il  nom eVonful , trovarti!  tuttavia  , come  ha  offerva- 
to  1 ’ Hagenbuclio  nelle  Lettere  Epigrafiche  pag,  jjo. 
fegg. , lapide  , nelle  quali  il  fecundo  fta  innanzi  al  no- 
me Confai . Ne  daremo  or  ora  "un  chiaro  efempio  . Per 
ora  contentiamoci  di  una  Ifcrizione,  nella'quale  non- 
dimeno il  nome  ‘Covful  non  fi  adopera  per  -nota  cro- 
nica , ma  per  efplicare  le  foftenute  cariche  , ed  è la 
Muratoriana  pag,  C DI.  1. 

H.  IACET  FLAVIVS  CONSTAN 
CIVS  VIR  CONSVLARIS  CO 
ME S.  ET  MAGISTER  VTRIVS 
QVE  MILICIAE  ATQVE  PA 
TRICIVS  ET  SECVNDO  CON 
5VL  ORDINARIVS 

IX,  Tre  altre  cofe  di  grande  importanza  fono  ad 
oflervare  intorno  l’ Epoche  Confolari . E prima  traf- 
portato  che  fu  l’Impero  a Cofiantinopoli , S’introdufle 
il  coflume  di  creare  due  Confoli  , uno  per  V Oriente  y 
1*  altro  per  l’ Occidente . Ora  il  Pagi  , il  Norii  ed  al- 
tri hanno  (limato,  che  ne*  monumenti  Orientali  all’Or- 
cidental  Confole  fi  preponete  1*  Orientale , e viceverfa 
l’ Occidentale  negli  Occidentali  ► E quefta  veramente  fu 
* la 
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la  pili  ufitata  maniera.  Efempli  tuttavia  non  mancano 
del  contrario  . Così  in  quattro  marmi  Romani  recati 
dal  Muratori  pag.  CCCXCVIII.  ficcome  offerta  il  eh. 
Zir ordini , il  quale  nelle  fue  Imperatoru m Thcodojii  lu- 
ti iorii  } & Valenttniani  IH.  A 'ot/tllae  leges  pag.  4$$., 
e $1$.  ha  di  quella  materia  copiofamente  difputato  , 
ad  Attico  Confole  Occidentale  va  innanzi  Cefario  Con- 
fole Orientale.  In  fecondo  luogo  è da  notare  , che  ne* 
marmi  di  Occidente  affai  volte  un  folo  Confole  fi  fe- 
gnava  , cioè  1*  Occidentale  , benché  alcuna  volta  fe  il 
Confole  Orientale  foffe  flato  T Imperadore  di  Oriente , 
o alcuno  de’  figliuoli , o nipoti , e fucceffori  defilati- 
gli, come  avverte  il  Maffei  nelle  antichità  della  Gal- 
lio pag.  104. , il  folo  Orientale  fi  trova  fcritto , e l’Oc- 
cidentale lafciato  del  tutto  ; onde  in  celebre  lapida  di 
jfix  (di  che  maravigliava  il  Noris')  fi  legge 

DEPOSITVS  SO  VIIII.  KAL 
IANVAR  ANASTASIO  VC 
CONSVLE 

quando  Agapito  era  il  Confole  di  Occidente  . Il  Fonta- 
ttini  nel  Commentario  di  S.  Colomba  pag.  6\.  pretefe  , 
che  quando  l'Imperador  di  Oriente  era  il  Confole  Orien- 
tale , non  mai  fi  feompagnaffe  dal  nome  del  Confole 
Occidentale  quel  dell’ Augufto  Imperadore.  Ma  ( e lo 
notai  già  nel  tomo  vi  11.  della  Storio  Letteraria  d* Ita- 
lia pag,  521.)  quefia  legge  di  critica  lapidaria  non  è 
così  generale  , come  credertela  quel  Prelato  . Cosi  il 
folo  Confolato  di  Probiano  mentovali  in  una  lapida  di 
Jloino  riportata  dal  Muratori  p.  411.  benché  nel47i. 

Pro - 
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Probìan o averte  per  Collega  l’ Imp,  Flavio  Leone . In  al- 
tre due  Ifcrizioni  Romane  del  j»8.  predo  il  citato  Mu- 
ratori pag.  CDXX.  3.,  e 4.  fi  fegna  il  confolato  P.  C. 
. "Mahurti  V.  C.  Con),  e non  col  nome  dtll’Imperador» 
PI.  Anici»  G i ufi  ini  ano  , benché  ( rimarchevol  cofa)  non 
averte  egli  collega.  Io  non  credo,  che  Monf.  Fontanìnl 
vorrà  negare  , che  Roma  di  que’  tempi  forte  (oggetti 
agl'  Imperadori  d’ Oriente,  eppur  egli  vede  non  cura- 
ta la  fua  regola  di  non  lafciare  1*  Augufto  per  fegnare 
il  folo  Collega.  La  verità  fi  è , che  quantunque  di  or- 
dinario fi  metteffe  l’ Imperadore  , quando  era  Confole  , 
tuttavia  non  rade  volte  ancor  ne*  paefi , fu’  quali  ave» 
1*  Imperadore  fovrana  giurifdizione  , fi  legnava  il  folo 
Confolc  Occidentale  . Confoii  disegnati  trovanfi  alcuna 
volta  chiamati  astutamente  Confoli  . II  Pagi  nella  pri- 
ma parte  della  fua  differtazione  Ipatico  { cap.  I.  ) n« 
porta  piò  efempli.  Badici  quefio  di  una  lapida  Grute- 
riana  pagin.  CXXXIX.  ti.  in  cui  Tiberio  Claudio  l’an- 
no xi v.  dell’  Era  noftra  vien  detto  COS.  IV.  , il  qual 
Confolato  nell’  anno  xlv.  eflcr  non  può  fe  non  dife- 
gnato , non  avendo  quell’ Imperadore  efercitato  per  la 
quarta  volta  il  Confolato,  che  l’anno xlvii.  diCrifto. 
Notili  ancora  , che  quando  o per  le  turbolenze  non  fi 
potettero  all*  anno  nuovo  far  nuovi  Confoli  , e i varj 
Imperadori  nelle  diverfe  parti  dell'Impero  ne  ftabiliffe- 
ro  diverfi  , ciafcuno  fecondo  il  piacer  fuo  , in  vece  del 
Confolato,  che  o non  eraci , o eraci  troppo  foverchia- 
to  , e lacerato  dal  numero  degli  Eletti  , fegnavafi  il 
precedente  Confolato  colla  formola  po)l  Confuìatum  , di 
che  già  efempli  abbiam  poc’  anzi  accennati  , e con_* 
maggiore  efienfione  tratta  il  citato  Pagi  nella  parte-» 
terza  di  quella  fua  Ipatica  differtazione  ( cap.  II.') 

X.  A' confolati  ne’pofterior  tempi  fi  aggiunfe  affai 

volt* 
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volte  1* indizione.  Traile  paradofle  opinioni  ài /4rdui- 
fio  va  porta  quella  fua  fentenza  , che  le  indizioni  non 
cominciaffero  a fegnarfi  ne’  pubblici  atti  , e monumen- 
ti, che  fotto  l’Impero  di  Maurizio , cioè  alla  fine  del 
fecol  ferto  , da’ y.  d’ Agofto  del  dLxxxii.  a’  28.  di 
Novembre  del  dccii.  e fieno  finte  le  date,  che  col- 
l’indizione s’ incontrano  nelle  leggi  del  Codice  Tiodo- 
fano . Porterò  folo  due , o tre  efempli  d’ Ifcrizioni  per 
dimortrarne  Ja  fallita  . Una  appartiene  all'anno  di  Cri - 
fio  dxxiv.  e fu  da  noi  recata  nel  dianzi  citato  tomo 
Vili . della  Storia  Letteraria  d'Italia  pag,  fjy, 

* HIC  REQVIESCIT  IN  PACE  OPILIO 

• VC  QVI  VIXIT  ANNVS  PLVS  MINVS  QVIN 
QVACINTA  DEPOS1TVS  1111.  K A 
L.  IANVARIAS  INDICTIONE  TERTIA  SV 
1MP.  DN  IVSTINO  PP  AVG  EQDEMQ^ 
SEOUNDO  CON 

* 

LE  IND.  SS 

HIC  REQVIESCIT  DEVS  DONA 
CON  PATRE  SVO 

Del  dm.  è queft’ altra  Mttrotoriana  fag.  CDXV.  6, 


B.  M 
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B.  M 

HIC  . REQVIESCET  IN  PACE 

FAMVLA  CHRISTI  AGNELLA.  QVAE 
VIXIT  IN  HOC  SECVLO  ANN 
PL.  M»  XXX.  DEPOSETA  SVB 
DIE  III-  KA.  APRILIS  AVIENO 
V.C.  IND.  X 

Da  quelli  due  efempli  vedefi  , che  l’ indizione  fegnavafi 
in  ablativo  , e colla  nota  numerale  . Un  altra  ifcri- 
zione  pur  Murotoriona  pag.  CDXIX.  6,  dell’anno  Dxxv. 
ci  moftra  una  formola,  che  nelle  carte  de*  fecoli  bafsi 
fu  anche  più  in  ufo  , e infieme  , che  col  nome  ordi- 
nale notavafi  il  numero  della  corrente  Indizione. 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 
SANC.  M.  ADEODATVS  PRESS 
QVI  VIXIT  IN  SAECVLO  ANN 
PLVS  MINVS  OCTAGINTA  QV11* 

QVE  DEPOSITIO  SVB  DIE  NONO 
KALENDAS  IVLII  PROBO  IVN. 

CONSVLE  PER  INDICTIONE  TERTIA 

Singolare  è il  modo  di  quella  lapida  JZtlneftana  pag, 
XX,  jjo,  dell'anno  pxxn. 


HIC 

\ 
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HIC  REQVIESCIT  MAXIMVS  PARVVLVS 
QVI  VIX1T  ANNOS.  VI.  MEN.  VII. 
DIES  . X. 

DEPOSITVS  EST  SVB  D.  III.  ID.  AV- 
GVSTAR 

SYMMACO  ET  BOETIO  VVCC.  CONSS 
IN  FINE  IND.  XIV. 


Cioè  fui  fine  della  Indizione  XV._  la  quale  terminava 
in  Agofto.  ripigliando  a Settembre  l'Indizion  prima. 
E’quì  da  avvertire,  che  quando  a denotare  il  numero 
dell'Indizione  ufavall  il  nome  , d'ordinario  quello  al- 
l'Indizione fi  pofponeva  , come  c’ infegnano  le  ifcri- 
eioni  di.  Opilione  , e di  Diodato  , Nulladimeno  alcuna 
volta  fi  praticò  il  contrario  . Siane  efempio  quella  la- 
pida gii  riferita  nel  tomo  III,  della  nolìra  Storia  Ltt* 
teraria  d*  Italia  pag.  66 1. 

HIC  REQVIESCIT  IN  PACE 

T.  ....... 

VIX1T  ANN.  .... 

DEPOSITVS  SVB  DIE  QVARTO  IDVS 
NOVEMBRIS  POST  CONSVLATVM 
BASILII  IVNIORIS  VIRI  CLARISS. 
CONSVLIS  ANNO  XXVI.  PRIMA 
1NDICTIONE, 

XJ. 
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XI.  Quanto  al  modo  di  legnare  i giorni,  ne*  tem- 
pi della  men  pura  latinità  fi  usò  quella  forinola  Jub 
die  , che  incontrali  in  parecchie  delle  lapide  dianzi  ad 
altro  fine  da  noi  recitate  . Da  quelle  fi  è ancora  po- 
tuto vedere  , quanto  falfamentc  dietro  al  Mobiliane. _» 
nell’  appendice  alla  lettera  fui  culto  de * Santi  ignoti  , 
e al  Conte  Malvafta  Morvj.  Felfin.  fed.  IX.  cap.  V. 
fcriveffe  il  Montanini  nel  commentario  di  S.  Colombo 
fog.  70.  , che  ne’  foli  Epitaffi  Cripiani  fogliono  cfprì- 
incrfi  le  Colende,  le  Alone,  e gl' Idi  . Ma  chi  voglia_» 
lina  pili  ampia  confutazione  di  tal  fentimento  , legga 
Y Epitaffio  di  S.  Severa  Martire  ili  ufirato  dal  P.  Lupi 

XI.  pog.  7 6.  fegg. 


CAPO 
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CAPO  IL 

Delle  Ifcrizionl  Votive . 

I.  A Bbiamo  fin  qui  confiderate  certe  più  generali 
cofe,  che  fogliono  nelle  antiche  ifcrizioni  ri- 
trovarfi  ; è ora  a dire  delle  particolari,  che  proprie  fo- 
no delle  varie  lor  clafli.  E conciofiachè  alle  votive  dar 
debbafi  il  primo  luogo  , di  quefte  parleremo  nel  capo 
prefente.  Dove  io  per  votive  intendo  non  quelle  fole 
lapide  , che  di  voto  fanno  efpreffa  menzione,  benché 
quefte  aver  debbano  il  principale  riguardo  ; ma  tutte 
1* altre,  che  ci  prefentano  qualfiafi  cofa  agli  Dei  con- 
fettata , come  templi , are  , ftatue  &c.  E prima  ifcri- 
zioni fi  trovano  , nelle  quali  non  altro  nome  fta  in- 
cifo,  che  quello  del  Nume,  a cui  furono  pofte  . Cosi 
in  gran  piedcftallo  del  Mufeo  Veronefe  p . LXXXVII.  a. 
fi  legge 

DI  S 

s • y » 

MANIBVS 

, J • •(  t v !■ 

e prefso  il  f/eetwooJ  pag.  4 1. 

PLVTONI  SVMMANO  ALIISQVE 
DIIS  STYGIIS 

II.  Ma  altre  ve  n*  ha  , nelle  quali  e il  nome 
della  divinità , e quello  della  perfona  , che  l’ onora  , 
trovali  efpreffo  ora  femplicemente , come  per  tralafcia- 
re  parecchi  efempli  del  Mufeo  Veronefe  pag,  LXXV.  ». 

M LXXXI. 
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LXXX I.  j.  CCXXXVII.  j.  CCCL.  i.  ».  in  quello  marmo 
Muratori  ano  fogo  LVH.  4- 

MERCVRIO 
L.  PVBLICIVS 
VALENS 

\ " ’ ' • * ' 

ed  ora  co*fuoi  impieghi,  e colle  fue  digniti  ; di  che 
fiaci  efempio  quell*  altra  pietra  del  citato  Mufeo  Vero- 
est fe  fog,  LXXIX,  4* 

I.  O.  M. 
CONSERVATORI 
P.  POMPONIVS 
CORNELIANVS 
CONSVLARIS 
CVRATOR 
RERVM  ,i 
PVBLICARVM 

s i /ari 

Nè  però  eravi  regola  , che  il  nome  della  divinità  fi 
mettete  innanzi  ad  ogni  altro  . Perocché  quantunque 
affaHfime  volte  fia  cosi,  in  altre  nondimeno  , nè  poche 
fi  vede  il  contrario  : il  folo  citato  Mufeo  Vcroncfc  et 
se  dk  varj  efempli  pop*  LXX11I.  i. , c CDL.XXJ.  a.  , 
ina  tra  gli  altri  fog*  CCCX,  6,  quello 

AN- 
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ANTEROS  BONAE  DEAE 
DONVM  DEDIT 

Anche  nella  Silloge  del  P.  Odcrico  pag.  1 8.  VI,  ne  ab- 
biamo un  altro  cioè 

/ 

LICINIA  LICINIA  OCTAVA 
QVINTA  PVRPVRIS  SATVRNIN 
IOVI  OPTIMO  MAXIMO 
PVRPVRIONI 

III.  Ma  intorno  alle  Deitk  conviene  alcune  cole 
offcrvare,  onde  non  lafciarfì  da  impoflure  forprendere. 
In  primo  luogo  non  fon  frequentiflìme  le  fincere  ifcri- 
zioni  , che  al  nome  del  Dio  venerato  premettano  il 
nome  Deus  ; ma  pur  ve  n’ha,  come  quella  del  Tefo- 
ro  Muratoriano  pag,  LXI.  9, 

DEO  HERCVLI 

C.  IVLIANVS  POMPONIVS  PVDENS 
SEVERIANVS 
V.  C.  PRAEF. 

VRB. 

' - ' 1 

Anzi  talvolta  tra  ’1  nome  Deo  , e quello  del  Nume* 
trovali  fr  apporto  alcun  aggettivo  ; Deo  Sunti  e Marti , 
•-  • Ma  leg- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  II. 


180 

ieggefi  nel  Ma feo  Veronefe  pag.  CDXLVI.  8.  Tuttavia 
Giove  era  Dio  per  fiffatta  eccellenza  riputato  , che  non 
mai  farebbefi  detto  Deo  lavi , e ’l  Maffei  neM’Arte  cri- 
tica lapidaria  col.  tyi.  ha  ragione  di  beffarli  di  quella 
G ruteriana  Ifcrizione  pag.  XIII.  5.  Deo  J ovi  Clamoju 
civitas  Trevera  votum  folvit . In  luogo  fecondo  è da_# 
avvertire,  che  fe  gli  antichi  al  Dio  venerato  dar  vo- 
v levano  qualche  aggettivo  di  lode , non  l'avrebbono  prc- 
meffo  al  foflantivo  : Deo  foli  invitto  . I.  0.  M.  Aeterno  , 
Marti  amico . con f enfienti , Fortunae  memori , Redu- 

ci &c.  fono  formole  legittime  j ma  Augujìae  Bonae  Deaet 
e Augufta  Bona  Cajlrenps  di  Monf.  del  Torre  pag.  joj>., 
e j 11.  fono  maniere  dall’antichità  lontane  , nè  i la- 
tini nelle  lapide  ad  altra  divinità  premifero  l’aggetti- 
vo, fe  non  alla  Madre  degli  Dei  : Magnae  Deum  Ma- 
tri  Ideoe . Veggaft  l’Arte  critica  lapidaria  del  Maffei 
col.  CDLXXVI.  Guardili  innoltre  , chi  a fcorrer  fi  tac- 
cia le  raccolte  d’ifcrizioni , da  certe  lapide,  che  cidan- 
no  o Dei  comuni  con  iflravagantiflimi  aggiunti,  che 
nè  Greci  fon,  nè  Romani , o Dei  Epicorj , e Munici- 
pali, ma  sì  mal  congegnati  che  nulla  piti.  Tali  fono 
gli  Dei  Bivj , Trivj , Qnadrivj  di  Gruferò  p.  L XXXIV. 
j.,  e MXV.  1.,  le  orecchie  cambiate  in  Dee  in  mar- 
«'mo  di  Padova , ivi  pag.  DCCClX.  6.  il  Dio  Dievai  di 
Smezzo , ivi  pag.LXXVIÌ.  14.  le  Ninfe  Grifelicae , e le 
Por  cernei  di  Spon.  pag.  94.  XLIX. , e pf.  L.  ; di  che  li 
confronti  il  citato  Maffei  col.  CCLXXXVI.  feg.  e_# 
CCCCXXVl.  Soprattutto  abbianfi  in  niun  conto  i mar- 
mi , dove  tro violi  Genj  di  Marte  ( Reine fio  I.  8j.) 
di  Platone  ( Grut.  MLXXIII.  8.  ) o Piumini  s Fontit 
Sermon  fiviXCIV.’j.')  e generalmente  Genj  degli  Dei  . 
Infegna  il  Reinefio  I.  c.  efferfi  dalla  fuperftiziofa  anti- 
chità deputati:  Geni i cuiqne  Piumini,  tjafque  / mula - 

ero 


Digitized  by  Google 


CAPO  II.  i S i. 

ero  perinde  , oc  ctiìlìbtt  homini , e il  P.  Madrijìo  fi  è aiu- 
tato nella  fua  lezione  de’Genj  . §.4.  di  rafforzare  con 
molti  pafii  di  vetufti  fcrittori  quella  opinione . Ma  ve- 
ramente non  poteafi  una  maggiore  flravaganza  recarci 
in  mezzo.  Lafciando  altre  cofe  , che  in  tal  propofito 
accenna  da  grand'uomo  il  Majfei  col.  CXCIII.  e alcune 
altre,  che  con  qualche  dubitazione  propofe  il  eh. Ca- 
nonico de  Vito  nel  fuo  Teforo  delle  Antichità  Bene- 
ventane pag.  103.  feg.  , balla  riflettere,  che  Platone, 
Plutarco  , Cenforino  , e Apulejo , che  tante  cofe  de’  Ge- 
ni hanno  fcritte  , fimil  mattezza  de’  loro  Dei  non  fo- 
gnarono per  alcun  modo  . Il  Ni tutina  Divum , il  Nu- 
me n Junonis , e fomiglianti  forinole  di  Poeti , che  pof- 
fon  provare , fe  non  che  mal  le  intende  chi  a prova- 
re i gen;  degli  Dei  di  effe  fi  vale  ? La  Maellk  de- 
gl’ Imperadori  era  forfè  un  che  diverfo  dagl*  Impe- 
radori  medefimi  , era  un  nuovo  genio  oltre  quello, 
che  i Gentili  con  quello  nome  appunto  desinavano  a* 
loro  Principi  , perchè  le  leggi  minacciano  i violatori 
della  Imperiai  maella  , e nelle  lapide  abbiamo  Devo - 
tue  Nomini  Mojefìatique  ejut  ? Senzadio  il  genio  J«- 
cunditatii , che  lo  Spon  ci  prefenta  , è un  pretto  Ita— 
lianifmo  feonofeiuto  in  tempo  della  dominante  latini- 
tà, e la  PROSPERITÀ’  degli  Dei  QGrut.1V.  ii.)fem- 
bra  piuttollo  venirci  dalle  bettole  , dove  alcun  bevo- 
»e  faceffc  un  brindili  a*  Numi , che  da  una  officina  di 
uno  fcalpellino,  il  qual  fapeffe  la  convenienza  della_» 
fua  religione.  Sofpette  pur  fono  certe  mefcolanze  affai 
bizzarre  di  Numi . Qual  cofa  più  feimunita  di  quella , 
che  dall' ortografia  di  Aldo  traile  Gruferò  p.IV.  11.? 
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OPTIMVS  MAXIMVS.... 

CAELVS . AETERNVS.  IVP..- 
TER . IVNONI  REGINAE.... 
MINERVAE  IVSSVS.  LIBEN... 
DEDIT  PRO  SALVTEM  SVAM 
M.MODIVS  AGATHO  &c. 

Sìmili  fono  quell*  altre  : Ceroni  \ & ^grippinae  , 
lavi  Opth/10  Ma  ni  tuo  ( Grat.  IX.  4.),  J.  O.  M.  dento 
Vorinorum  , & cuìtoribui  bujut  loti  ( Grut.  IX.  j.  ) , 
Bonae  Deae , la  quale  alla  pudicizia  prefedeva  , e in. 
fieme  Veneri  Cniiioe  (_  Xeinef.  I.  y ».  ) 

IV.  Quanto  alle  perfone  , che  facevano  il  voto , fe 
erano  più  , ora  tutte  ponevanfi  in  nominativo  , ora_^ 
una  fola  nel  cafo  detto  efprimevafì  , l'altre  in  obliquo. 

CVSLANO.SAC 
L.  OCTAVIVS 
C.  F.  CRASSVS 
L.  C.  OCTAVI . L.  F. 

MARTI ALIS.  ET 
MACER 

Così  ifcrizion  del  Mufeo  Veronefe  pag.  89.  4.  Ecco 
L.  Ottavio  Orafo , ed  i figliuoli  di  lui  L Ottavio  Mar- 
ziale, e C.  Ottavio  Matr»  tutti  in  nominativo.  Veg- 
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gafi  poco  appretto  un  altro  efempio  al  nata.  IX.  Del* 
1*  altro  cofiume  efempio  ila  pur  quella  pietra  dello 
fletto  Mufto  pag,  86. 

IVNONIBVS 
AVG.  SAC 

METELLA.  IDE.  NOMINE 
SVO  ET 

T.  FLAVI.  HERMETIS 
VIRI  SVI 


Pro  fi  & futi  omnibus  hanno  altre  lapide. 

V.  Del  retto  cofa  nelle  ifcrizioni  votive  affai  fre- 
quente è il  terminarle  con  qualche  formoli  allufiva  al 
voto  . Tali  fon  quelle  : 

VV.  Eleetwood  pag.  7.  Voverunt . 

V.S.  Muf.  Ver.  pag.81.1.  248.9.  249. 1.  Votar » folvit . 

V.S.L.  Muf.  Ver.  pag.  2 36.  2.  Votar»  folvit  libera  • 
V.S.M.  Muf.  Ver.  2 io.  1.  Votar»  folvit  merito , 

S.L.M.  Muf.  Ver.  84.  j.  Selvit  liberti  merito  , 

V.S.LIB  MER.  Muf.  Veroni  9 «.  a.  Vota* folvit  liberi* 
merito . 

V.S.L.M.  Muf.  Ver.  € t.  a.  Votai n folvit  liberti  attrito  , 
o votar»  folverunt  libentes  merito  . ^ 

Il  Mojfei  nell’  Arte  critica  lapidaria  pretende  in  pii 
luoghi  , che  le  lìgie  V.S.  non  poffano  interpretarli  nel 
numero  del  piò  votata r folverunt , ma  folo  nel  numero 
del  meno  votata  folvit , e quindi  rigetta  come  fatte  le 
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lapide  tutte  , ove  folverunt  fpiegò  lo  Scaligero  . Ma 
qui  la  critica  di  quel  fommo  Uomo  ufcì  di  ogni  ter- 
mine. Nel  folo  fuo  Mufeo  Veronefe  abbiamo  due  ifcri- 
zioni  , nelle  quali  non  poflbno  quelle  lìgie  renderli , 
che  in  plurale  folverunt.  Eccole:  pag.  LXXX.  4. 

MINERVAE  AVG. 

PAPIRI 

THREPTVS  ET  PREPVSA 
V S 


pag.  LXXXI.  io, 

MINERVAE.  AVG. 

Q^CASSIVS 
PAPIRI  ET  CLODIA 
V S 

V.L.S.M.  Mufeo  Veronefe  *17.  3,  Votuin  lì  he  ni  folvlt 
inerito . 

V.L.L.S.  Mur.  XXI.  .j.  Votuin  libentijjìme  , o piuttofto 
l attui  libens  folvit . 

VOTVM  SOLVIT  LL.M.  Mur.XLVII.  9. 

V.S.L.A.  Muf.Ver.  456.  a.  3.  Votum  Jolvit  libens  animo  . 
VOTVM  ANIMO  LIBENS  SOLVIT  Murat.  XXIII.  6. 
EX  VOT.  e ftefo  EX  VOTO.  Muf.  Ver.  pag.  413.  1. 
8a.g. 

EX.  VOTO.  D.D. , o FECIT. , o POSVIT.  Muf.  Ver. 
4j  7.  1.  Mur.  IV,  6.  Muf.  Ver.  148.  a. 

E.V. 
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E.V.L.M.P.  Muf.  Ver.  *37. 1.  Ex  voto  liberti  merito  fo - 
fuit . 

V.L.P.  Muf.  Ver.  »j8.  j.  e *39.  j.  Voto  liberti  pofuit . 
VOTO  SVSCEPTO  , e ancora  EX  VOTO  SVSCEPTO 
Muf.  Ver.  a j 1.  4.  Mur.  XXII.  y. 

VOTO  SVSCEPTO  REDDIDIT  . MuC  Ver.  a87.  11. 
VOTO  SOLVTO  . Mur.  LVII.  6. 

V.S.D  D.  Muf.  Ver.  79.  5.  Voto  foluto  dedit . 

VT.  VOVIT  Muf.  Ver.  7?. 

VOTI  SVI  COMPOS  Muf.  Ver.  p.  2*8.  j. 

VOTI  COMPOS  REDDITVS  Donati  SuppI.  <5j.  7. 
PRO  VOTO  DEDIT.  Donai.  SuppI.  j7,  n.  9. 
DEDICAVIT  IDEMQVE  VOVIT.  Muf.  Ver.  *j7.  7. 

ajS.  4. 

Aggiunganfi  quelle  altre  j ma  fi  avverta,  che  dal  Maffei 
nell' /irte  critico  lapidario  alle  carte,  che  fegneremo, 
fon  rigettate  come  o non  lapidarie  , o ancor  non  la- 
tine . 

EX  VOTO  PROMISSO  col.  4»*. 

VOTO  SACRAVIT  . col.  4<S*. 

VOTO  CONSECRAT.  col.  417. 

SACRVM  VOTO  SACRAVIT  col  3 9,. 

EX  VOTO  LIBENS  SOLVIT  ) . 

LIBENS  VOTVM  REDDIDIT)  COl,4°*‘ 

EX  VOTO  CONSVMMAT  col.  39$. 

EX  VOTO  P.V.S.L.M.  col.  a7o. 

Tra  quelle  aver  può  luogo  Ja  Murotoriana  XV I.  7. 
Votum  retulit . > 

VI.  Altre  Forinole  appartenenti  a quella  clafle* 
fono  : 

DATVM.  Muf.  Ver.  87.3. 

D.D.  Muf.  Ver.  80.  3.  3 19.  1.  47  ».  4.  dedit . 

DEDIT  . Muf.  Ver.  89.  3.  91,  3, 91.  4.  9%,  g, 
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DONVM  DEDERVNT  . Muf.  Ver.  *j4.  *• 

DONVM  POSVIT  Muf.  Ver.  7. 

D.D.  P.P.  Muf.  Ver.  4j  7.  ».  4;  8.  7. 

FECIT  . Muf.  Ver.  457.  j. 

ARAM  BERGIMO  RESTIT . MuC  Ver.  99.6. 
PERFECIT  ET  DEDICAVIT.  Muf.  Ver.  g j.  4.  II.  a. 
FECIT  ET  DEDICAVIT.  Muf.  Ver. 4 S6- 
DICAVIT.  Muf.  Ver.  $ 80.  4. 

Eccone  alcune  altre  dal  Moffci  giudicate  falfe  nella  ci- 
tata sirte  critica  lapidaria. 

EREXIT  MONVMENTI  LOCO.  col.  $j>j. 

A SOLO  REST1TVIT  col.  ali. 

IDEMQVE  DEDICAVIT  fenz’ altro  verbo,  che  prece- 

da col.  »8o. 

ANIMO  LIBENTI  DEDICAVERVNT  col.  4*«. 

B.  OP.  IMPERARVNT  PONI  NEMAVSENSES  col.4»y. 
Anche  DAT  in  vece  di  DEDIT  , o DD.  difpiace  al» 
trovo  al  Maffci  j pure  fc  trovafi  alcuna  volta  in  lapi- 
da fepolcrale  , come  in  quella  del  Mufeo  Vcroatfc  pag . 
CXXXIII.11.  perchè  non  potrebbe  eflferfi  anche  di  ra- 
do ufato  in  (incera  ifcrizione  votiva? 

VII.  Intorno  a quelle  formole  è da  aggiugnere  , 
che  non  Tempre  han  luogo  fui  fine  dell' ifcrizione , ma 
ancora  tra  *1  nome  della  diviniti  , e della  perfona  , 
che  faceva  il  voto  ; c così  nel  Mufeo  Veroncfe  pag. 
LXXXI.  9.  abbiamo . 

MERCVRIO 
V.  L.  S.  M. 

M.  SCAEVILIVS 
CORNEOLVS 

e pag. 
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c pag.  CCCXIX.  1. 


DEO 

SILVANO 
D.  D 

A.  AEMIUVS  FELIX 

Veggafi  anche  il  Muratori  II.  g. 

Vili.  Un  altra  formola  vuole  qualche  particolare 
©nervazione  . Ella  è quella  : SACRVM . Ora  fegue  im- 
mediatamente al  nome  della  divinità  : Ubero , & li- 
berar fairum  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXIV.  4.  ) Silvano 
jittg.  f aerai»  ( ivi  pag.  LXXXV.  1.  ) : altri  efcmpli  veg- 
gano in  Fabretti  pag.  774.  ».  do8.  e in  altri.  Ora  ve- 
defi  tra  gli  Adii  nomi  degli  Dei,  fe  vera  è quella  iscri- 
zione di  Fleetwood  pag.  a.  ».  a.  Herculì  Mercurio , 
Sylvano  focrum , (ìp  D.  Pantbeo  Ex  V.  Dico  fe  } vera, 
perocché  il  Maffei  nell* /ir te  critica  lapidaria  col.  1 69. 
muove  de*  gran  dubb)  fu  tutte  le  ifcrisioni , nelle  qua- 
li h nominato  Panteo  come  un  particolar  Dio  . Ora_» 
ponti  in  fine  , come  in  quel  marmo  del  Mufeo  Vero- 
ne fi  pag.  LXXXIV.  y. 

IVSSV  PROSERPINAE 
L.  CALVENTIVS  L.  L.  FESTVS 
ARAM  POSIT 
SACRVM 

IX.  Da  queft’  ultima  lapida  9* impara,  che  in  que- 
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ile  ifcrlzioni  folcvafi  anche  efprimcr  la  cofa  ; fella»* 
quale  caduto  era  il  voto  , benché  in  altre  l’abbiamo 
veduta  diflimulata  . Eccone  alcuni  altri  efenipli . 


T.VOLVSIVS  ACINDYNVS 
SIGNVM  . AESCVLAPI 
SVA  P.  D.  D. 

E’  quello  un  marmo  della  Biblioteca  Strozziana  dato 
a luce  dal  "Walcbio  p»g.  $9.  ».  CXXXII.  Un  altro  l’ab- 
biamo nel  Mnfeo  Vcronefe  pag.  CCCLXXX.  6. 

CONCORDIAE 
AVG.  SACR 
RAEDONII  . VIC 
TOR1NVS  . TERTIVS 
ET  INGENVVS 
FRATRES  . ARAM 
CVM  SIGNO  EX 
VOTO  . POSVERVNT 
L.  L.  M. 

Nè  per  ciò  quando  le  cofe  polle  per  voto  fi  efprime- 
vano  , aggiugnevafi  Tempre  il  verbo  fecerunt  , deAc- 
runt  , pofucrunt  , o limili  . Era  anche  degan za_* 

il 
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il  tacerlo , come  in  quella  ifcrizione  del  Mufto  Vero- 
neI e pag.  LXXXIII.  a. 


DECIMIA  . C.  F.  CANDID 
SACER  . M.  D.  DELFICAM 
CVM  LARIBVS  ET 
CERIOLARIS  N XXX 
VI 

Avvertati  » che  gli  antichi  ufavano  dire  aedem , arane 
e che  fo  io  pofuit , ma  non  bone  aedew  , fignut»  iflud . 
Perocché  il  lito  , ov’  era  la  lapida  , già  dicea  da  fe , 
che  non  d'altra  ara,  ftatua  , ma  di  tale  doveali  in* 
tendere  . £'  ben  vero  , che  trovandoti  anche  atcuna_« 
ifcrizione  (incerifsima  , ove  ti  ha  Genio , Fortunae 
Tutelaeque  bujut  loci  C Afri/,  Ver,  pag.  CCCXI1I.  3.  ) 
e Genio  Praetorii  bujut  ( ivi  pog.  CCXLIX . 3.}  ^en“ 
che  1*  ordinario  cotlume  fofle  per  la  ragion  medetima 
di  dire  aflolutamente  1.  Genio  loci , e Praetorii  , non 
vorrei  fubito  fcartare  come  falfa  per  quello  folo  quel- 
la lapida  Gruteriana  pag.  XXI.  8.  ove  leggeti  Aram 
ijlavj;  ma  il  Majfei  col.  CCLXXIII.  ci  ha  trovate  del- 
le altre  taccberelle  , onde  l'abbandoniamo  alia  lua_* 
critica  . Piuttofto  è da  vedere  , che  non  c’  impongano 
certe  tirane  magnificenze  di  donatori  . Tale  è fenza_» 
dubbio  quella  di  chi  ( Grut.  pag.  XIII.  7.  ) feioglie  un 
voto  , e quali  per  appendice  dà  un  Tempio  : Votutu 
folvit , idemque  Tetuplum  dono  dot . Ma  che  diremo  di 
quella  pietra  A/ligitana  , che  nello  tleffa  Grutero  pag, 
CI.  3.  ci  parla  di  libbre  ioq.  di  argento  ? Non  è un 
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pò  troppo  ì quando  come  offerva  il  Maffei  eoi.  *8?. 
anche  nella  cittk  Reina  del  Mondo  ftatuette  ex  argen- 
ti pondo  X.  , & ex  argenti  pondo  V.  fi  mentovano  in 
altre  lapide  , e polle  non  da  un  particolare , come  quel- 
lo Spagnuolo  , ma  da’  Collegi  , e , che  è più  , per  la  fa- 
iute  degl*  Itnperadori  ? 

X.  Aggiugnevafi  ancora  fovente  in  tali  votive  ifcri- 
eioni  a fpefa  di  cui  fi  foffe  fatto  il  dono  agli  Dei  . De 
fuo  fedi  ex  voto  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXJ I.  j.  ) fuo  pe- 
cunia feeit  C ivi  pag.  CCCCLVII.  g.  ) : D.  S.  P.  FEC.  cioè 
de  fua  pecunia  feeit  ( Mur.  XV.  4.  ) : Deo  fua  impen- 
fa  pofuit  , in  altra  lapida  del  citato  Mufeo  Verone  fé  : 
impeti  fa  fua  ( ivi  pag.  CCLXXXVII . 11.  L XXXII.  i*  ) ! 
ex  ftipe  quota  Populus  Romanut  anno  novo  apfenti  con - 
tuìit  in  Pleetwood  pog.  gg.  ».  6.  Similmente  affai  volte 
fponevafi  la  cagione  del  voto.  Preffo  il  Walcbio  negli 
antichi  marmi  della  Biblioteca  Stronzi  atta  pag.  13. 
».  xnii. 

PRO  SALVTE  ET  GLORIA  1MP.  CAES.  M. 
AVRELI  ANTONINI  AVG.  L.  ARRVNTIYS 
PH1LIPPVS  ET  Q.CODIVS 
IASON  MERCVR1VS  FIL1VS  HYIVS 
D D 

Così  ancora  prò  falute  , é*  ineolumitate  ( Muf.  Ver. 
pag.  CI.  g.)J  ob  falutem  QFabretti  pag.  470.».  i«g.) 
prò  falute , CT  redìtu  in  Gruferò  pag.  XXII.  3.  » e al- 
trove prò  reditu  feti  ci  [fimo  ex  àfrica  C Muf.  Ver.  pag. 
CDLXXI.  a.)  Magnifica  è quella  forinola  nell’Obeli-- 
feo  di  Augufìo  : Aegypto  in  poteftatem  • Populi  Romani 
redoli.  Soli  . Donuw  . dedit  . Potrcbbefi  aggiugnert_* 

que- 


Digitized  by  Google 


CAPO  IL  i9i 

queft’ altra  maniera  : prò  bene  odorato  flamine  ^Fabretti 
pag.  680.  %6.  ) ob  P opali  Romani  devoti  onci»  fingali  t 
annis  renovandom  (_  Fleetwood  ) j prò  falute  itus  , & 
reditus  &c.  ; prò  vèrtute  , ma  l'Arte  crìtica  lapidaria 
del  Majfci  non  le  riconofce  per  legittime  £ col.  456. 
39 4.  $y$.  aóyO'Qì13  appartengono  anche  le  forinole 
in  honorem  D.  D.  cioè  Domus  Divinae , o in  inemoriam  , 
come  lì  ha  in  due  lapide  riportate  nel  tomo  x.  della 
Raccolta  Calogerana  pag.  4 69.  feg.  Nel  che  a ragione 
fono  al  citato  Mafei  fofpette  ( col.  $79.380.,)  certe 
ifcrizioni  votive  , e ag’i  Dei  confecrate  , nelle  quali 
con  poco  rifpetto  di  quelle  divinità  , e fuori  di  luogo 
fi  profondono  clogj  agl'  Imperadori  . Nè  è da  tacere  , 
che  i pagani  piacevanfi  forte  di  comparire  in  ciò  , che 
facevano,  efeguitori  degli  ordini  , infogno  maffimamen- 
te  loro  manifestati  da’  Numi  . Quindi  a quello  propo- 
fito  troviamo  jujfu  Proferpinae  QMuf.Ver.  p.  L XXXIV. 
j .)  } fomno  inonitui  ( ivi  pag.  CCXLVIII.  1.)  } Ifidi 
facrum  ex  moniti  eju:  ( Fleetwood  pag  ji.)  j imperio 
Venerii  ivi  pag.  3%.)  ; e aflolutamente  imperio  ( Muf. 
Ver.  pag.  CCLXVI.  4.  ) ; ex  monitu  ( ivi  pag.  CCXCIV. 
1.  ) ; ex  oracolo  ( Fabretti  pag.  69$.  n.130.);  ex  vi- 
fu  in  più  luoghi  . Ma  anche  tra  quelle  forinole  fe  ne 
framtnifchian  delle  fofpette  , come  vifu  , jujfu  Q Grut. 
pag.  LX.  a.  ) ; ex  vifu,  & jujfu  avrebbe  detto  un  an- 
tico, olTerva  il  Mafei  col.  181, 

XI.  Che  fe  non  ne’ templi , ma  ne’ pubblici  luoghi 
della  città  fi  collocalTero  i voti  fciolti , allora  uopo  era 
averne  licenza  dal  Pubblico,  cioè  da’ Decurioni  della 
Colonia  . Ma  quello  fteffo  notavafi  nel  marmo  con  al- 
cuna di  quelle  folenni  forinole  : L.  D.  D.  D.  ofsia  fo- 
cus datui  decreto  Decurionum  ( Muf.  Ver.  pag.  LXXXI . 
I.  Donati  Suppl.  30.  8,  ) : L.  P.  D. , cioè  locu s publice 
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datiti  (Muf.  Ver.  pag.  L XXXII.  a.  ) L.  D.  P.  locu:  da- 
titi publice  ( ivi  pag.  LXXXIV-  a.)  L.L.P.D.  locui  li- 
bctttcr  publice  datus  ( ivi  pag.  XCI.  $.  ) , ° affoluta- 
mente  publice  (ivi  pag.  CCXXXVlI.i.')  Ne* tempi  de- 
gl’ Imperadori  da  loro  prendeva!!  tal  facoltà,  onde  in 
marmo  d*  /4fjìfi  recato  dal  Fleetvrood  p.  9.  leggefi  fciol- 
to  un  voto  ioti  Poganico  ex  indulgentia  dominoruve  , 
Di  ordinario  con  quefte  maniere  terminavanfi  le  ifcri- 
sioni  ; altra  volta  da  quefte  fi  dava  principio  . Così  nel 
Mufeo  Ver  otte je  pag.  LXXXVIL  1. 

LOCO  .PVBLIC.  DAT.  D.  D 
PARCIS.  AVG.SACR 
L.  CASSIVS.  VERVICK  F 
NIGR1NVS . VL  VJR.  AVG.  V.  S.  L.  M 

XII.  Quefte  fono  le  cofe  , che  incontranii  nelle  vo- 
tive più  regolari.  Ce  ne  ha  nondimeno  alcune  più  in  — 
lolite  , nelle  qtiali  maniere  ft.  ufano  un  pò  differenti  . 
Ne  recherò  un  efempio  dal  Mufeo  Verottefe  p.  CCXLVIII.?, 
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CAPO  III. 

* * * % 

Delle  Ifcr  ili  orti  Giuridiche  . ' 

I.  T^\  Opo  le  ifcrizioni  votive  principalifiìmo  luogo 
JL-/  fi  dee  alle  Giuridiche,  fotto  il  qual  nome  in- 
tendonfi  le  leggi  Romane  , i Senatufconfulti , i Plebi- 
feiti  , i decreti -^1  Senato  e del  Popolo  , i diplomi  , 
e gli  altri  pubblici  , e privati  ftromenti  di  fentenze , 
di  ofpitalità,  di  contratti,  di  tefiamenti  &c.  L' yigo- 
fiini , Fulvio  Orfino  , e Sigonio  hanno  raccolte  princi- 
palmente le  leggi  antiche  Romane  . Antonio  Terrajfon 
nella  fua  Storia  della  Romana  Giurifprudema  ha  in- 
noltre  Veteris  lurifprudentiae  Roman ae  Monumenta  , 
quae  extant  integra,  aut  fere  integra  , feu  lega , Sena- 
tufconfulta  , Plebifcita  , Decreta  , Interdica  , formulae 
Jibellorum , fa*  contraUuum  , infirumenta  , fa*  tefiamen- 
ta , quae  in  veteribus  cum  ex  atre  , marnare  , fa*  la- 
pide , tum  ex  membrana  , fa'  cortice  monumenti  refe « 
riuntur  . Ma  chi  confulterà  Gruferò  , Reine  fio  , Fabret - 
ti  y Muratori  , il  Mufeo  Veronefe , e fiffatti  lapidar)  Te- 
fori  vedrà  , quanto  ancor  manchi  ad  una  piena  raccol- 
ta di  tai  monumenti . Io  defidcro , che  alcuno  1*  intra- 
prenda : è incredibile,  quanta  luce  da  quella  fi  pofla_» 
Spargere  e Cullo  Audio  della  vera  antica  giurifpruden- 
za  , e fu  quello  della  diplomatica  . 

II.  Intanto  a dir  delie  leggi,  cohciofiachè  appena 
altro  delle  Romane  leggi  fia  a noi  pervenuto  , chc_j 
frammenti  , non  polliamo  che  due  cofe  fiabilire  con  fi- 
curczza.  La  prima  è,  che  nelle  leggi  notavanfì  i Con- 
foli , Cotto  de’  quali  erano  fatte , ancorché  fofiero  det- 
tate ne’  Municipi , e nelle  Colonie:  così  l’infigne  ifcri- 
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zion  di  Solano  , che  ci  prefenta  la  legge  dcdicendac 
arac  da  Giorgio  Fabritio  lib.  I.  , da  Gruferò  XXIII. 
la.,  dall  'Orfato  Monum.  Potav.  ptg.  a a a.,  e anche  da 
me  pubblicata  ne'  tuonai  Salonitoni  pog.  XL1.  incomin- 
cia d a’  Confoli 

L.AELIO.  CAESARE.  IMP.  P.  COELIO. 
P.  F.  BALBINO  VIBVLLO'PIO  COSS 
VII  1DVS  OCTOBRIS 
CN.  DOMITIVS.  VALENS.  II.  VIR.  ID. 
’ PRAEEVNTE.  C.  I VLIO  SEVERO  PON- 
TI F 

LEGEM  . DIXIT.  IN . EA . VERBA . QVAE 
INFRA  SVNT  &c. 


La  legge  Quinzio  , che  ancora  il  Mefei  riporta  nel- 
V /irte  critico  lapidario  pog.  4 9.  ha  quello  principio: 
Titus  uinSiu:  Crifpinut  Con  fui  Populum  jurc  rogovit , 
Populafquc  jure  fcivit  in  Foro  prò  roftris  j4edis  Divi 
J ufi  , onte  dici»  pridie  Kalendos  Julios  Tribui  Sergiae 
principiai»  fuit  : prò  Tribù  Status  Ludi  filius  Varrò . 
Dalla  qual  forinola  è poco  difTomiglìante  quella  de’Ple- 
bifciti,  come  può  vtderfi  in  quello  del  Gruferò  p.  D . ripro- 
dotto dal  Mur.  p,  DLXXXII.  Una  legge  del  Collegio  d *£/- 
culopio  abbiam  nel  Fobretti  p.  734.  n.  443.  Eccone-» 
1*  ultime  claufole  : hoc  decretavi  ordinit  plocuit  io  con- 
vento pieno , quod  geflut a efl  in  Tempio  Divorata  iti  ce- 
de Divi  Tifi  V.  Id.  Mart.  G.  Bruci  io  Proefentc  si.  Io- 
nio 
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nio  Rufino  Cof.  C.  Optilo  Hermete  Curatorib. 

?.  Aelto  Aug.  lib.  One  [tino  , & C.  Solvio . 

III.  Altra  cofa  notabile  nelle  leggi  è , che  elleno 
aveano  le  particolari  lor  ligie  . Il  Moffei  nel  tomo  HI. 
delle  ojfertazioni  letterarie , e poi  nel  Mufeo  Verone- 
se pag.  CDXXXVII.  recò  un  frammento  d’antica  legge, 
che  nelle  Tavole  Eracleefi  fu  dottamente  illuilrato  an- 
cor dal  Mazoccbi . Io  da  quello  frammento  per  faggio 
metterò  qui  fotto  le  abbreviature , che  ci  fono 

H.  L.  AD  COS.  hac  lege  ad  Confuletn  . 

PVP.  Vq.  VE  . Pupillut  , pupilla  ve  . 

AD.  PR.  VRB.  ad  Practorem  'Vrbanum  . 

V.D.  P.  R. L.  P.  ut , o unde  de  plano  reBe  legl  poffit  . 
IS.  IN.  TR.  M.  I.  intra  inenfei»  unum  . 

PROPIVSVE  V.  R.  P.  propiujve  urbem  Rom am  pojfus . 
PER.  q VRB.  per  quaeflorem  'Vrbonum  , 

SINE  D.  M.  fine  dolo  malo . 

T.  P.  Tribunui  Plebit . 

PL.  VE.  SC.  SC.  plebifve  [citte  Senatus  Confultis . 

E.  H.  L.  N.  R.  ejus  bac  lege  nibìl  rogatur  . 

P.V.E.  Propio[ve . 

IV.  Senatufconfulti  in  maggior  numero  abbiamo  , 
ed  altri  confervatici  da  Cicerone , da  Litio  , da  Fron- 
tino , da  rVlpiano , altri  ancora  rimaltici  in  rame  . An- 
tichiflimo  t-  il  dianzi  mentovato  de  liaccbanalibut  > che 
con  lungo  comento  fu  illuilrato  da  Matteo  Egizio . 
quelli  fenatufconfulti  fogliono  cominciare  dal  nome-» 
di  coloro,  che  aveano  confultafo  il  Senato  , aggiun- 
tovi il  giorno  , e *1  luogo  , ove  il  Senato  erafi  ragù- 
nato  : feguono  i nomi  di  quelli  , i quali  [eribendo  , o 
[cribundo  adjuerunt.  Alle  volte  lafciati  i nomi  de’ con- 
futanti cominciavano  a quello  modo  , come  in  un_* 
S.C.  riferito  dal  BriJTonio , S.  C.  AuBoritas . Prjdie  Rai. 
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Ottobris  in  arie  Apollinii . Scribendo  odfuerunt . Quin- 
ci C C(*  era  quella  una  formola  folenne  in  preffochè  tut- 
ti i S.  C.  u(ìtata  ) fpiegavafi  la  cofa  propolla  : Quod 
Aeliu:  Tubero  , P.  Fabia:  Maxima:  Cofs.  VERBA 
IECERVNT  de  ili,  qui  taratore!  aquarum  publicarttm 
ex  S.  C.  a Caefare  Aaguflo  nominati  ejfent  , ordinandi: . 
<$)uod  M.  Marcellu!  Conful  V.  F.  de  provincii:  gyc.  Se- 
guita l'ordine  del  Senato  , il  qual  ordine  folevafi  efpri- 
mere  con  quelle  formole  : piacere  , piacere  buie  ordini , 
Senotum  cenfere  , de  ea  re  ita  cenjaerunt , o come  nel 
citato  S.  C.  de*  Baccanali  : ita  exdicendum  cenjaerunt . 
Sul  fine  di  quello  licito  S,  C.  fi  decretò,  che  foffe  in- 
cito in  rame  , epodo,  ubi  facili  ime  nofei  pojfet . Alcu- 
na volta  nel  fine  fi  notava  il  nome  de’ Senatori  inter- 
venuti; così  nel  S.  C.  de  domibut  , & villi:  'Vrbit  Hcr- 
galene  feoperto  di  quelli  anni  leggefi  : in  fenatu  fue- 
runt  CCC.  LXXXIII.  Lo  flelto  vedefi  ne’  S.  C.  Munteti 
poli,  che  recanfi  dai  Muratori  p.DLXIIh,  e DLXIV. 
Uno  predo  il  Fabretti  pag.  46$.  termina  con  quella-» 
formola  : in  decurtonibu 1 juerunt  XXVI.  , la  quale  al 
Maffei  nell’  Arte  critica  lapidaria  col.  449.  fembrò  nè 
legittima  , nè  latina . Un’  altro  de*  Centumviri  di  Ve jo 
recato  del  medefimo  Fabretti  pag.  170.  ha  in  fine  attuta 
Gaetulico  , (*y  Calvifio . Sabino  Cof.  Anche  i S.G.  han- 
no certe  lìgie  lor  proprie  , c quelle  malfimamcnte  . V.F. 
nerba  fecit , o fecerunt  D.  E.  R.  Q^  F.  P.  de  ea  re  , quii 
feri  piacerei , o folamente  Q.F.  P.  cioè  quid  fieri  pia- 
cerei■ , o D.  E.  R.  I.C.  de  ea  re  ita  cenfuerunt  . 

V.  I decreti  del  Senato  , e del  Popol  Romano  avea- 
no  quella  particolare  formola  S.P.Q.R,  ( aggiugnevanfi 
i Confoli,  come  Appio  Claudio  gf^Fab.  CoJ:.J)  percepit 
efempligrazia  Hieronem  &c.  ob  quod  flatuit ....  Adpro- 
batum  ejl  hoc  Decretata  Pattum  a Cn.  Calatine  Pl.Tri- 
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lutto  poft  . V.  C.  anno  ccccixxxlll.  Il  Terraffon  da_* 
Giorgio  Fahricio  porta  due  efempli  di  tali  decreti  . I 
referitti,  e l’epidole  hanno  le  folite  forinole j dapprin- 
cipio Jalutcvt  dicity  o fallitevi,  e infine  valete  , o be- 
tte valete  , o lene  valere  tot  cupio  ; opto  , lene  valea- 
tis  . Se  gl’ Imperadori  fcriveano  1’ Epiflole  , al  loro 
nome  aggiugnevano  gli  altri  lor  titoli  : così  in  Grufe- 
rò pag.  MLXXXl.  a.  Imp.  Caefar  D.  Vefpaftani  FU.  t)o- 
mitianui  Aug.  P.  M.  Tr.  Pot.  Imp,  ìterum  , Confai  Vili, 
defignattn  IX.  P.P.  PrefTo  lo  Sport  Mifc.  pag.  $1».  ve- 
defi  marmo  di  Smirna  , nel  quale  fu  regidrato  a per- 
petua durazione  il  libello  di  fijpplica  prefentato  da  Se- 
ftilio  Acuziano  ad  Antonino  Pio  per  ottenere  , che  non 
gli  veniire  contefo  il  dargli  copia  delle  fue  carte  , c _» 
de’ fuoi  fondamenti  . Segue  in  poche  parole  latine  il 
favorevol  referitto,  e apprtffò  in  greco  la  menzion  del 
figlilo  , il  giorno  , i Confoli , e i teflimonj  - Notifi  , di- 
ce il  Majfci  nell’ Arte  critica  diplomatica  p.  28.  , che 
diverta  è quivi  il  giorno  dell ’ A&um  , cioè  del' docu- 
mento fcritto  , e colla  foferizione  imperiale  convalida- 
to dal  pofleriore  ( datavi  ) , in  cui  figillata  la  carta  in 
prefenza  di  teflimonj  a chi  l’avca  richieda  fi  confegnò. 
Deefi  ancora  in  quedo  monumento  oflervare  la  folen- 
nitk  del  riconofeere  , cioè  di  oflervare  i figlili  impref- 
fi  : Recognovìt  'Vndevincejìvius . 

VI.  Ma  tralafciando  parecchi  altri  generi  di  docu- 
menti , de’  quali  parla  il  Maffei  nella  lodata  fua  di- 
plomatica, fu  due  forta  di  atti  fermiamei  alcun  poco. 
Il  primo  genere  è di  quegli  atti  , che  cbiamanfi  di  pa- 
tronato , e di  Clientela , e de*  quali  nel  Mufeo  Verone- 
fé  pag.  CDLXXII.  feg.  e in  Fabretti  pag.  $64.  XVII.  fi 
hanno  due  infigni  efempli  . Dapprincipio  mettevanfi  i 
nomi  de*  Confoli  di  quell’anno,  e *1  giorno  , in  cheL> 
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faceafi  lo  dromento  , come  M.  Graffo  Frugi  . L.  Cai  pur - 
nio  Pifone . Cof.  III.  /don.  Febr.  Quinci  notavafi  chi 
prendeva,  e chi  fi  prendeva  a patrono  , bofpitio  fatto  y 
o teffera  bofpitalitatit  etm  co  fatta  ; viceversa  il  patro- 
no  profittava  di  ricevere  in  fidem  , clientelamque  fu  am 
il  cliente  e i figliuoli  , e i poderi  di  lui  • £ percioc- 
ché a trattare  fittatte  cofe  fpedivanfi  de’  legati,  in  fine 
li  aggiugneva  , egiffe  Jegatos  , de’quali  legnavano  i no- 
mi , o perciò  gratuitem  legationem  fufeeptam  da  alcu- 
ni, che  pure  fi  nominavano.  L’altro  genere  di  atti  è 
quello  delle  oncfle  mifjitni  y delle  quali  diflbpra  fu  al- 
cuna cofa  toccato  . 'Vlpiono  iib.  II « §.  i.  IX  de  bis y 
qui  not.  inf.  infegnò  , 1*  oneda  milfione  effer  quella , 
che  gl’  Imperadori  concedevan  terminati  gli  anni  del 
militare  fervigio  , o prima  ancora  , fe  aveder  voluto 
farlo  per  grazia  • Davafi  in  quede  miflìoni , che  in  la- 
mine (i  feriveano  , un  onorevol  comiato  della  milizia 
a’  foldati  infieme  col  pieno  gius  della  cittadinanza—» 
Romana  , e colla  legittimazione  de’lor  matrimoni  . Co- 
minciano quede  tnidioni  dal  nome,  e da’ titoli  dell’Im- 
pcradorc , che  le  concedeva  ; feguita  il  comiato  cogli 
accennati  privilegi  ; appreflo  notavafi  il  giorno  , t i 
Confoli  dell’anno  ; quinci  in  dativo  veniva  il  nome  , 
c la  patria  di  quello,  a cui,  o ad  idanza  di  cui  da- 
vafi il  diploma  : Tìiomedi  /Irtcmonis  Filio  Pbrygio  . Ter. 
minavan  le  copie  colla  formola  folenne  deferiptum , & 
recognitum  , apponendo  il  luogo  dell’archivio  , dove  af- 
fido dava  l'originale  ; così  in  quella  di  Servio  Galba 
riportata  nell’  Arte  critica  diplomatico  del  Maffci  pag. 
30.  leggiamo  deferiptum  , & recognitum  ex  tabula  ae- 
rea , quoe  fina  eft  Romae  in  Capitolio  in  ara  gentili  u- 
liae  , e in  altra  predo  il  Fobretti  pag.6Sj.  deferiptum  t 
& recognitum  ex  tabulo  aereo  , quoe  fixa  eft  Rowac 
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in  muro  pojt  t empiuta  Divi  Aug . ai  Minervam  ; anzi 
efprimevafi  talora  innolcre  , e fi  circoftanziava  anche 
il  precifo  fito  , e ’l  muro  , come  in  Gruferò  pog. 
DLXXIIL  1.  dcfcriptuia , $*  recognìtum  ex  tabulo  ae- 
rea , quae  fixa  e/l  Romae  in  Capitolio  ai  aram  gentis 
Juliae  ie forai  podio  finifteriore  Tab.  I.  Pag.  II.  Loc. 
XXXX.llII.  Inomi  de' faldati,  a* quali  la  onefta  mil- 
itane era  data  , colle  lor  patrie  (lavano  per  traverfa  ^ 

nella  prima  facciata  o efierior  pagina  ‘delle  due  lami* 
ne,  che  tante  per famiglianti  documenti  folevanfi  ado- 
perare . 


N4 


CA- 


Digitized  by  Google 


200 


LIBRO  II. 


CAPO  IV. 

Delle  Ifcrizioni  pubbliche , 

I.  TJ  Er  Ifcrizioni  Pubbliche , allequali  ora  volgiamo 
il  difeorfo , intendonfi  quelle  , che  nell’ opere 
pubbliche  erano  collocate,  ne’ templi,  ne*  teatri,  nel- 
le mura  delle  cittk  , negli  archi , ne’  ponti  , negli  ac- 
quedotti , le  ifcrizioni  de’  confini  , le  milliarie  * e fo- 
miglianti . Di  tutte  diremo  quanto  bada  a farne  tut- 
to comprendere  1*  artifizio  . Ma  inutil  cofa  non  farh 
offervar  primamente  il  fito  precifo  , ove  codume  era 
di  mettere  alcune  di  quede  ifcrizioni . Quelle  de*  tem- 
pli folevanfi  incidere  o nell’  architrave  , o nel  fregio 
de*  capitelli  delle  colonne  ; non  adattavand  alle  faccia- 
te in  tavole  di  marmo,  come  fuppone  il  Gruferò  pag» 
XCIX . ti.  che  una  gik  ce  ne  avefle  in  Roma  nel  tem- 
pio della  Libertà.  Nell’architrave  è appunto  1*  ifcri- 
zione  del  famofo  Panteo  A’ Agrippa , anche  quella  , che 
vi  fu  aggiunta  da  Settimio  Severo  . Similmente  le  ifcri- 
zioni delle  mura  della  cittk  non  in  bafe,  o in  tavola 
s’incidevano  , ma  fulla  porta  della  medefima  cittk  . Of- 
fervafi  anche  in  oggi  nel  fregio  dtlle  due  porte  di  Ve- 
rona l’antica  ifcrizione  podavi  nell’ anno  dell’Era  Cri- 
diana  CCLXV.  imperando  Gallieno  , e compartita  come 
ben  fi  rapprefenta  nella  Collezion  del  Gruferò , e nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CXCVII,  in  modo,  che  da  un  fre- 
gio all*  altro  trapafia  : ella  è queda  : 


CO-* 
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COLONIA  . AVGVSTA.  VERONA.  NOVA. 
GALLIENIANA  . VALERIANO  II.  ET  LVCI- 
LIO  . CONS.  MVRI  . VERONENSIVM  . FA- 
BRICATI.  EX.  DIE.  III.  NON.  APRILIVM. 
DEDICATI . PR.  NON.  DECEMBRIS . IVBEN- 
TE . SANCTISSIMO . GALLIENO.  AVGVSTO. 
N.  INSISTENTE . AVR.  MARCELLINO  . V.P. 
DVC.  DVC.  CVRANTE . IVL.  MARCELLINO. 


Sopra  Io  zoforo  c incifa  1*  importantifiìma  ifcrizione 
dell’  Arco  di  Sufa  data  fuori  dal  Maffei  nell  'Arte  cri- 
tica diplomatica , e più  correttamente  nel  Mufeo  Vere - 
refe  pag.  CCXXXV.  Ripetiamola  per  efferc  del  fecol 
d’  siugujlo , al  quale  fu  porta  . 

IMP.  CAESARI . AVGVSTO.  DIVI.  F.  PON. 
TIFICI . MAXVMO  . TRIBVN1C.  POTESTA- 
TE  . XV.  IMP.  XIII. 

M.  IVLIVS  . REGIS  . DONNI.  F.  COTTIVS  : 
PRAEFECTVS  . CtlVITATIVM  . QVAE  . 
SVBSCRIPTAE  SVNT 
SEGOVIORVM  . SEGVSINORVM 
BEL ACORVM  . CATVRIGVM  . MEDVLLO-» 
RVM . TEBAVIORVM  . ADANAT1VM . SA- 
VINCATIVM 

IGDINIORVM.  VEAMINIORVM 
VENISAMORVM  .IEMJjRIORVM . VESVBIA- 

NQ- 
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NORYM.  QVAD1ATIVM  . ET.  CEIVITA- 
TES 

QVAE  SVB  EQ  PRAEFECTO  FVERVNT 


Della  ifcrizìone  dell*  Arco  di  Tripoli  fcrive  il  Maffei 
nel  Mufto  Veronefe  pog.  CDLXVII. , che  inttr  coroni « 
ito»  , <^r  fornice m occupat  zopbortnn  , & epiflylium  . E’ 
da  dolere  , che  in  due  o tre  luoghi  fia  corrofa  . Per 
altro  merita  di  eflTere  confìdcrata  . Die*  ella 

IMP.  CAES.M.  AVRELIO  . ANTONINO.  AVG. 
PP.  ET. IMP. CAES.L. AVRELIO  VERO  AR- 
MEN1ACO  AVG. 

SER.CO.  . . . S ORFITVS  PROCOS.CVM 
VTTEDIO  MARCELLO  LEG.  SVO  DEDI- 
CAVO* 

C.  CALPVRNIVS . CELSVS . CVRATOR  MV- 

NERIS  PVB S.  II.  QC*.  FLAMEN  PER- 

PETVVS 

ARCVM  PECVNIA  SV#....  EX  MARMORfi 
SOLIDO  PECIT 

IL  Già  infieme  alcuna  traccia  da  quelli  efempli  fi 
vede  del  modo  , con  che  fiffatte  ifcrizioni  fi  lavora- 
vano. Ma  ciò  apparirà  anche  meglio  da  altre  lapide. 
Una  fia  quefl’altra  di  Zara , ora  elidente  nel  Mufto  Ve - 
rtnefe  pog.  XCV.  i. 


IMP. 
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IMP.  CAESAR.  DIVI.  F.  AVG. 
PARENS . COLON1AE  MVRVM 
ET  TVRRIS  DEDIT 

T.  1VLIVS  . OPTATVS.  TVRRIS  VETV- 
STATE 

CONSVMPTAS  • INPENSA.  SVA.  RESTI- 
TV1T 

Se  dunque  agl’  Imperadori  erano  tali  pubbliche  opere 
dedicate,  da* loro  nomi  davafi  alle  {Scrizioni  principio; 
come  ne*  citati  due  archi  di  Sufa  , e di  Tripoli . Seno, 
da*  nomi  di  quelli  , che  aveanle  fatte , fi  cominciavan 
le  lapide  . Quinci  la  cofa  porta  , odia  l’opera  fatt*_j 
s* indicava.  Nel  che  il  Maffei  nell’arte  critica  lapi- 
daria col.  3 1 1.  cred’  io  in  grazia  della  recata  iscrizio- 
ne di  Zara  , fi  moftra  difficile  ad  ammettere  per  frafe 
lapidaria  quella  di  un  marmo  Grutcriana  pag.  CLXVI. 
6.  Murtm  turrefque  fecit  ; vorrebbe  dedit;  il  che  è for- 
fè troppa  dilicatezza  . Nè  però  è egli  si  amico  del  de- 
dit  , che  voglialo  Tempre:  anzi  col.  398.  detefta  quel- 
1*  altra  Grutcriana  iscrizione  pag.  CLX1II.  j. , in  cui 
Ponti  fi  mentovano  dono  dati  . Ben  è vero  , che  ivi 
pure  fi  beffa  di  quella  lapida  pur  Grutcriana  p.  CLXIIJ.6. 
ove  di  Crifpo  dicefi  , che  fantem  Populo  Plebique  Ser - 
giodovenfi  reftituit  : crederti , die’ egli  burlandoli  , fur- 
to ablatvm  antea  ignoto  illi  populo , plebique . Ma  non 
avrehbe  certamente  così  fcritto.  Se  averte  quella  imper- 
fetta opera  Sua  ritoccata  , e a fine  condotta  dopo  il 
Mafco  Veronefe  . Perocché  ivi  appunto  ia  lapida  pec 

Jegit* 
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legittima  da  lui  medelìmo  riconofciuta , e pubblicata  fi. 
legge  pag.CCCV TI.  i.  Pontem  Laurentibus  , atque  Oflicn- 
fibut  ve  tu  fìat  e conlapfum  reflituit  , ne  fece  egli  cafo  , 
che  fembrar  potelì'e  quel  ponte  furto  ahlatus  antea  . 
Pertanto  chi  fa  , che  anche  il  Pontem  deiit  non  polla 
paflare  ? Maniere  da  non  così  facilmente  difenderli  fo- 
no quell*  altre  pur  dal  Maffei  riprovate  col.  298.  lit- 
tus  ad  labem  ruinac  labefaBatum  a fundamentix  extrui 
curavit  (Grut.  pag.  CLXIII.  8.  ) » ,v,*>  atl  fuminovi  ma- 
num  perduxit  ( Grut . pag.  CLXIV.  g.  ) col.  299.  inftau- 
rare  a folo  ( Grut.  pog.  CLXVI.  7.  ) , ivi , a fola  refe - 
eerunt  ( Grut.  pag.  CXCV.  11.  ) col.  $00.  borologium  po - 
fìtum  ( Grut.  pag.  CLXXll.  la.  ) col.  goi.  TbermoJ'que 
largitui  e fi , e Tbermoi  per  affai  (Grut.  p.  CLXXVIII.i.) 

III.  Oltracciò  aggiugntvafi  fovente  , a fpefe  di  cui 
foflTe  tal  opera  fatta  ; onde  diflopra  vedemmo  pecunia 
fua  , e inpenfa  fua  , il  che  talora  anche  efprimevafi 
de  fuo . Tuttavia,  quando  un  Comune  faceva  la  fpefa  , 
non  era  quella  la  formola  , che  piò  conveniffe.  Però 
quegli  sfqui/ìavienfeSy  i quali  Pontem  Uervoe  Trajano  fieri 
turarunt  de  fuo  (Grut.  p.  CLXTT.  4.)  non  fono  molto 
approvati  dal  Maffei  col.  297.  Nè  meno  a ragione  gli 
è fofpetta  col.  301.  quell*  altra  ifcrizione  (Grut.  pag • 
CLXXV1II.  t.")  in  cui  l’Imperador  Cojlantino  Giuniorc 
dicefi  aver  fatte  alcune  Terme  Pifci  fui  Juviptu  . E il 
vero  quando  gl’Imperadori  dicotili  aver  fatta  alcun-* 
opera  fuo  fuwptu , o fua  ìmpenfa  , intendefi  , che  la 
fpefa  erafi  fatta  dal  particolare  lor  patrimonio  , non 
dal  Fif co  , che  era  l’erario  pubblico  da  elfi  ammini» 
firato  come  capi  della  Repubblica . 

IV.  Ma  foprattutto  erano  i Romani  foliti  di  efpri- 
mere  la  cagione  , onde  a fare  quella  tal  opera  eranfi 
molli.  Ne  darò  alcuni  tfempli  tratti  dal  Mufto  Verone - 

f'- 
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fe  . Di  Decimo  Eundanio  dicefi  in  lapida  ivi  riferita 
fag.  CCCLVI.  j.  , che  ob  honorem  acdilitatis , quem  or - 
do  futa  fuffragio  decrevit , bone  flatuam  imitatui  Patris 
excmplum  ^tS-  Vili,  tuillibus  M fua  libcralttote  nume - 
rata  prius  a fe  Reìpublicae  fummo  bonorariam  pofuìt , 
E così  pure  pag.  CDLXVl.  ij.  L.  Elio  Retto  ob  hono- 
rem aedilitatis  hoc  opus  tefiomento  fieri  jujfit  . Leggati 
ora  la  bellifsima  iscrizione  porta  a Tiberio  p,  XCV.  4. 

TI  . CAESARI . DIVI  ’ * 

AVGVSTI  . F.  DIVI  . IVLI 
NEPOTI  . AVG.  PONTIFIC 
; 3 . MAXIMO  . COS.  V. 

IMP.  Vili.  TR.  POT.  XXXVIII 
AVGVRI  . XV.  VIR . SACR 
FACIEND.  Vii.  VIR  . EPVLON 
L.  SCRIBONIVS  . L.  F.  VOT.  CELER 
AEDILIS  . EX  . D.  D 
PRO  LVDIS 

IV.  Nella  ifcrizione  della  Porta  di  Verona  fi  h po« 
tuto  oflervare  , che  fonofi  anche  cfpreffi  i nomi  di 
quelli,  che  procurarono  la  fabbrica  delle  mura,  e v’in- 
fi  fletterò  . Similmente  in  Eobrctti  pag.  6f  9.  num.  ^99. 
abbiamo 


PRO 
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PRO  BEATITUDINE 
TEMPORVM  . DD.  NN 
CONSTANTI  . ET 
CONSTANTE  . AA.  VV.  GG 
STATIONEM  . A SOLO  . FECE 
RVNT . VITRASIVS  . ORFITVS  . ET.  FL. 
DVLCITIVS  . VV.  CC  CONSVLARES 
P.  S.  INSTANTE  . FL.  VALERIANO 
DVCENARIO.  AGENTE.  IN  REB.ET  PP. 
CVRSVS 

PVBLICI 


Ma  molto  più  notavafì  , d*  orditi  di  cui  all*  opera  (i 
folTe  pofla  mano  . Quindi  di  un  Tempio  della  Madr« 
Matuto  leggiamo  predo  il  tnedefimo  Fabretti  pag.  $4*. 
fìUM.  j 18. 

MAJ&VS . MALtlVS . M.  F.  L.  TVRPILIVS 
L.  F.  DVOMVIRES  . DE  . SENATVS  . 
SENTENTIA 

AEDEM  FACIENDAM  . COERA  VER  VNT 
EISDEM 

QVE  PROBAVERE 


v.  Fi- 
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V.  Finalmente  in  alcune  pochifsime  lapide  abbia- 
mo anche  il  nome  degli  architetti . Tal*  è h Gruter ta- 
na pag.  CLVIU.  4.,  in  cui  ci  fi  parla  di  Locro  archi- 
tetto , benché  il  Maffei  col.  197.  muovaci  contro  del- 
le difficolti»;  e certo  quella  dell'arco  de’  Gavj  di  Verona 
dallo  fteflo  Maffei  bravamente  difefa  per  vera,  e nel- 
la Verona  illujìroto  , e nell’  /irte  critica  lapidarie 
col.  p97. 

L.VITRVVIVS  . L-  L.  CERDO 
ARCHITECTVS 

VI.  Già  diciamo  di  alcune  clafsi  particolari  delle 
ifcrizioni  pubbliche.  £ prima  confideriamo  quelle,  che 
trattano  di  confini . Infigne  è quella  , che  è nel  MuJ'eo 
Vcronefe  pag.  CVIII.  1. 

SEX . ATILIVS . M.F.SAR ANVS . t>ROCOS 
EX . SEN  ATI  . CONSVLTO 
INTER.  ATESTINOS.  ET.  VEICETINOS 
FINIS  .TERMINOSQVE . STATVI . IVSIT 

Quanto  perdon  di  credito  certe  lapide  Gruteriane , fe 
con  quella  fi  paragonino  ! Veggafi  1*  Arte  critica  lapi- 
daria col.  $0$.  Aggiungali  dallo  fteffo  Mufeo  Vcronefe 
pag.  CDLXIV.  5.  quella  , che  riguarda  il  fclciarc  le 
firade  . 


C.  CAE- 
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C.  CAESAR 
AVGVST.  F. 

»...  cos 

VIAS  . OMNES 
ARIMINI  . STERN 

A propofito  di  quella  forraola  fler/t. , cioè  J terni  jaf/ìt; 
in  una  Gruteriana  , che  fi  fuppone  di  C.  Giulio  Cefa- 
re  , dicefi  pag.  XCIX.  i.  che  Tot  ab.  redd.  cioè  rotabile™ 
reddidit  una  firada,  in  altra  CL.  i.  fi  ufa  vi  ai»  integcre  ; 
In  altra  di  Rcinefio  II.  a a.  duxit  viaw.  Ma  pochi  po- 
tranno approvare  fiffatte  maniere  , che  dal  Moffei  fu- 
xon  riprefe  col.  ayj.  , e 403»  Talvolta  fi  aggiugne  in 
quelle  ifcrizioni  per  ordine  di  cui  le  firade  fieno  fiate 
rifatte  , e folciate  . Quello  propriamente  apparteneva.* 
a*  Cenfori  . Perciò  il  fopraccitato  Moffci  col.  a?4«  e 
4OJ.  trovando  in  una  pietra  Gruteriana  p.  CXLIX.  4. 
via  ih  fuperiorum  Cofi.  tempore  ineboatam , in  altra  Rei- 
oiefiana  II.  i2.  DD.  ( cioè  decreto  Decurionur »')  viae 
(di  Roma')  jìratoe  funt  , le  rigetta.  E quanto  a que- 
lla gli  do  tutta  la  ragione;  quanto  a quell’altra  , pre- 
feindendo  ora  dalle  molt’altre  oppofizioni , che  egli  le 
fa,  potrebbe  ancor  foftenerfi,  fembrando  quella  una_» 
nota  cronologica  , non  un  indizio  di  autorità  fulle 
firade  , che  erano  , ficcome  detto  è , di  ragione  de’ 
Cenfori . Per  altro  è d’ avvertire  , che  i Cenfori  pote- 
vano ordinare  1*  aggiufiainento  delle  firade  , ed  altri 
anche  potevano  non  che  efeguire  , ma  prevenire  i lo- 
ro ordini  , procurando  eglino  , che  foflero  riftorate 
fenza  attendere  T interporla  autorità  di  quel  Maefira- 

to . 
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to.  Nelle  Colonie  sì,  che  a’ Decurioni  apparteneva  il 
determinare  il  riattamento  delle  ftrade.  Però  in  ifcri- 
zion  di  Vabretti  pag.  40 6.  ji«.  dicefi  che  gli  x iugu _ 
fiali  di  Fojfowbrotie  vioiu  longoni  P.  00  CLXV.  ex  D.  D. 
fua  pecunia  fiernere  curavcrunt  . 

VII.  Non  dobbiamo  dalle  ftrade  dipartirci  fenza_» 
toccar  qualche  cofa  delle  colonne  milliarie  , che  per 
fegnare  le  miglia  erano  pofte  . Premettevafi  il  nomo 
dell’ Imperadore,  (giacche  delle  anteriori  all’Impero 
non  fe  ne  fono  vedute  ) cogli  altri  titoli  dej  Confor- 
to &c.  Sovente  metteva!!  in  ablativo  quafi  per  nota  di 
tempo  . Nel  Mufco  Veronefe  pag.  CIV.  j. 


IMP.  CAES.  M.  AVR. 

VAL.  MAXENTIO 
IN VIC.  A VG.  * 

’ „ x • 

xM.  P.  Vili. 

E in  altra  dello  fteffo  Mufeo  pag.  CV.  j.  : 

IMP.  CAESS  * 

D.  N.  FL.CL.  IVLIANO 
P.  F.  VICTORI . AC.  TRIVMF 
SEMP.  AVG.  Ì\M.  ImpT 
VII.  CONS.  III.  BONOR.  P. 

NATO  PATRI  PATRI AE 
PROCONS. 

o In 
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In  altre  fi  ufa  il  nominativo.  Nel  citato  Mufeo  Ver» - 
ntft  pai*  CIL  g. 

IMP.  CAES 
G.  MESSIVS  . CL 
TRAIAN.  DECCIVS 
P.  F.  AVG.  P.M.  TRIB.  PO 
* II.  COS.  II.  PP. 

XVIIII 


Ciò  fpecialmente  fi  coftumava  , quando  qualche  ver- 
bo aggiugnevafi  , onde  fare  a*  leggitori  comprendere , 
che  il  rifacimento  veniva  dallTmperadore.  Così  in  una 
di  quelle  colonne  della  Provincia  di  Narbona  preffo  il 
Majfei  nelle  antichità  della  Trancia  pag.  gj.  abbiamo 

IMP.  CAESAR 
DIVI  F AVG  PONTIF 
MAXVMVS  COS  XÌI 
COS  DESIGNAT  XIU 
IMP  XIIII  TRIBVNICIA 
POTESTATE  XX 


Ti 
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TI  CAESAR 
DIVI  AVG.  F AVG 
PONTIF  MAX 
TRIB  POT  XXXIII 
REFECIT  ET 
RESTITVIT 
LXXIII 


Singolarità  s’incontra  in  queft’altra  pur  Narhonefe  ivi  ri- 
ferita pag.  16.  la  quale  non  comincia  dalla  folennc 
forinola  lmp.,  ma  da  quella 

RESTITVTOR  ORBIS 
IMP.  CAES. 

L.  D.  AVRELIANO 
PIO  . FEL.  INVICTO 
AVG.  PONT 
MAX  GERM  MAX 
GOT  MAX  PART  MAX 
TRIB  P IIII  C OS  III 
P.  P.  P.  COS. 

V 


Quella  tuttavia  non  va  tratta  a difefa  di  certe  Minia- 
rle 9 nelle  quali  profondonfi  elogi  agl’Impcradori , la- 

O * feia- 
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fciamo  Ilare  poco  confacevoli  alla  età  , in  che  fioriro- 
no , ma  all*  indole  di  tali  colonne  erette  non  per  ono- 
rare la  memoria  degl’  Imperadori  , ma  per  legnare  le 
miglia  . Veggafi  l’arte  critica  lapidaria  col.  19$.  2$>j. 
43 1.  e 433.  Quanto  alle  miglia,  forfè  prima  dell’Im- 
pero mettevanfi  le  colonne  fenza  numeri , come  fofpet- 
ta  il  citato  Maffci  nelle  antichità  della  Francia  l.  c.  ma 
fotto  gl’ Imperadori  ora  fegnavafi  affolutamente  il  nu- 
mero, ora  premetteva!»  M.  P.  cioè  tnillia  pajfuum  . Co- 
sì oltre  la  dianzi  riportata  de’  tempi  di  Majfcnzio  leg- 
gefi  in  quell’  altra  del  Mufeo  Vcronefc  pog.  CVL  4. 

IMPP  AVGG  DD  NN 
MAG  MAXIMO  I 
FL  VICTOR 
PERPETVIS 
PRINCIPIBVS 
M P V 

Sembra,  che  alcuna  volta  in  vece  Ai  titilli  a poffuut n fi 
fegnafle  milliarius  lapis  ex.  gr.  XI.  Perocché  in  altra_* 
ifcrizione  riportata  dal  Fabretti  pog.  411.3J4.  fi  nota. 


D.N. 
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D.  N.  IMP 
MARCO  AVRE 
LIO  . VALERIO 
MAXENTIO 
AVG 

MILIARIVS 


Al  clic  feguir  non  poteva  ; che  lapis  e come  1’  edito* 
re  argomenta  dal  luogo , ove  trovata  fu  la  pietra  , XI. 
Io  nondimeno  mi  accorderei  col  Majfei  nell’  /irte 
critica  lapidaria  col.  433.  a dare  per  falfa  quel- 
la ifcrizione  dello  Sport  , ove  leggefi  Scgufta  L.  I. 
fe  interpetrifi  lapis  I.  Perocché  è quella  maniera  affat- 
to contraria  all’  ufo  j il  che  é tanto  vero  , che  in  quel- 
la medelima  del  Fobretti  fi  h premeffo  vriliarius  al  /c ì- 
pis  per  conformarla  in  qualche  modo  al, ricevuto  co- 
fiume  : e quando  fi  fofl'e  voluto  deviare  dall’  ufo  delle 
lapide  , forfè  farebbefi  premeffo  il  numero  al  lapis , ef- 
fondo preffo  glifcrittori  ricevuta  forinola  tcrtio  , vice - 
fimo  ab  urbe  lapide  , non  lapide  tertio , vicefimo  . Sc_# 
oltre  le  miglia  avanzavan  de’ piedi  , talora  fi  fegnava- 
no  ancora  quelli  ; onde  in  marmo  del  Mufto  Verone - 
fe  pog,  CIV.  4* 


D.N. 
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D.  N.  CONSTANTINVS 

MAXIMVS  IMPER 

. Vili 
A P 

xxxx 

che  il  eh.  Editore  f piega  adbuc  pedes  quadraghta  . 
Torniamo  per  poco  alla  lapida  di  Sport . Quel  Segufia 
non  h riprendile , perocché  alcuna  rara  volta  li  met- 
teva il  nome  della  città,  donde  fi  prendevan  le  mi- 
glia • Preffo  il  fobretti  pag.  413.  36*. 

IMP.  CAES 
M.  CAS.  LAT 
POSTVMIO 
P.  F.  AVG.  COS. 

M.  P.  GABALL.  V. 

Anche  nel  Mafeo  Veronefe  pag.  CDXXV.  a.  fi  ha  que- 
lla lapida 


IMP. 
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IMP.  CAESAR 
DIVI  . NERVAE  . F 
NERVA  . TRAIANVS  AVG 
GERM.  PON.  MAX 
TRIBVNIC.  POT  COS.  Ili 
AB  EMERITA  AVGVST 
RESTITVIT 
GL  VII.  M. 


E in  altra  ivi  dcfcritta  pag.  CDLIII.  7.  sib  Àug.  Mill. 
f.  CXV.  Ma  è bene  fuor  di  luogo,  ed  inafpettato  l'e- 
logio , che  in  quella  lapida  di  Sport  fi  fa  a Sufa  chia- 
mandola Colonia  Julia  felix  libera  . In  una  colonna 
milliariz  sì  magnifici  titoli  a Sufa  ? Finalmente  in  que- 
lle colonne  trovali  alcuna  rara  volta  legnato  anche  il 
termine  delle  miglia  , cioè  fin  dove  erano  polle  . Ne 
abbiamo  l’ efempio  in  quella  logora  ifcrizione  , che  è 
nelle  Mojfejone  antichità  della  Francia  pag.  38. 


DE  AREL  M 

IARIA  PONI 


cioè  de  Creiate  Maffiliam  'Milli  ari  a poni  juffit . 

Vili.  Ma  una  fingolaritè  , fecondo  che  ha  dotta- 
mente oflcrvato  il  eh.  Frerct  nella  Storia  della  Reale 

O 4 Ac- 
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endemia  Parigina  delle  ifcrizioni  toni.  XIV.  pag.  iyo.  , 
una  fingolaritV,  dico  , fi  offerva  nelle  colonne  millia- 
rie  fcopcrte  nelle  Collie  , e nelle  vicinanze  di  la  dal 
Reno  j e quella  è,  che  le  difianze  ci  fi  veggono  alcuna 
volta  fegnate  col  numero  delle  leghe,  e non  con  quel 
delle  miglia  . Io  non  fono  d’  avvifo  , che  tutte  fiffatte 
ifcrizioni  fien  vere  : in  alcune  ci  fono  per  entro  delle 
coferelle,  che  difficilmente  poffon  pafiar  per  legittime  , 
e tale  farh  quella  dianzi  accennata  dallo  Spon  quando 
le  Sigle  L.  I.  fpiegar  fi  voleffcro  letiga  I.  Ma  tuttavolta 
io  non  prenderò  per  canone  di  critica  lapidaria  quel 
del  Maffei  col.  4$$.  il  qual  fembra  volere,  che  tutte_» 
fien  falle  le  lapide  , nelle  quali  cotal  fingolarita  s’in- 
contra . Egli  c a riflettere  , che  fiffatte  colonne  non 
trovanfi  fe  non  nella  parte  della  Gallio  da’  Romani 
detta  Cornato  , e da  Cefare  conquistata  : in  tutto  il  ri- 
manente delle  Gollie  le  colonne  fono  milliarie  . Av- 
vertali innoltre,  che  alcuna  volta,  e nel  medefimo  luo- 
go della  Gallio  Cornata  , e folto  il  medefimo  Imperado- 
re  la  dillanza  d’una  finzione  all’altra  vedefi  efprefla_» 
in  altre  colonne  alla  Romana  per  miglia,  in  altre  al- 
la Gallica  per  leghe,  col  qual  nome  tuttavolta  s’  in- 
tendono fole  miglia  , ma  Galliche  maggiori  delle  Ro~ 
piane  di  yoo.  palli  r come  abbiam  da  Giornande  cap.  g<5. 
Nè  ciò  dee  recar  maraviglia  , quando  anche  nell*  Iti- 
nerario d’  /intonino  abbiamo  dopo  Dìgione  le  difianze 
fegnate  c per  miglia  , e per  leghe  . 


ASA  PAVLINI 

LVNNA 

MATISCONE 


M.  P.XV.LEVGAS.X. 
M.  P.  XV.  LEVGAS.X. 
M.P.XV.  LEVGAS.X.&c. 


Ho 


Digitized  by  Google 


capo  1 1 r, 


217 

Ho  detto  alla  Gallica  ; perocché  il  nome  Leugae  è 
originalmente  Gallico  , e deriva  dalla  parola  Celtica 
Leoug , ovvero  Leak  pietra.  Qaindi  è,  che,  comedi- 
ceafi  poc’  anzi , fi  trovano  colonne  fognate  colle  leghe 
nella  parte  di  'Lamagna  di  Ih  dal  Reno  , quella  dico , 
che  contiene  il  paefe  di  Baden  , il  W irtcvtbergefe  , e 
la  Suabia , Perocché  ne’ tempi , ne’ quali  furono  porti 
tai  monumenti  , era  quella  contrada  dell’  antica  Ger- 
mania principalmente  popolata  dagli  Alemanni , ì quali 
erano  la  maggior  parte  Galli  d’origine  . Ecco  un  efem- 
pio  delle  leghe  nella  Gallia  tratto  dalla  citata  ftoria 
dell’Accademia  delle  ifcrizioni  pag,  154. 


C.  P...  ESVBIO 
TETRICO 
NOBILISSIMO 
CAESARI 


Pivcfubìo  , nome  che  a 
Tetrico  fi  dà  anche  nel- 
le medaglie 


P.  F.  AVG. 

L.  I. 

Per  la  Germania  batti  l’ ifcrizione  già  porta  a Zdoettin- 
gen  per  ordine  della  città  di  Baden  allora  detta  Civi- 
ta: / iurelia  /tqnenf:  . Fu  già  fcoperta  quella  lapida-» 
nel  tfii‘  J°topo  Beyell  Prete  di  Spira  , ma  egli 
mal  la  lette  , e peggio  l’ intirpretò  j il  che  è ftato  tra 
gli  Antiquari  cagione  di  gran  litigio  . Ma  nel  1748. 
fu  di  nuovo  fortunatamente  ritrovata  dal  Sig.  Scboep - 
flìn  nel  villaggio  di  Idoettìngen  , e ridotta  alla  vera_» 
lezione  j io  ne  darò  1’  cfatta  fua  copia  , come  leggefi 
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rei  tomo  XXI.  della  medelima  fiorii  dell’Accademia 
delle  ifcrizioni  pag.  6 7. 

1SEPOT.  E . ANTOISN  .PII 
MG.  FIJlO  . M,  A..  SEVERO 
ALEXANDRO  . PIO.  FEL.  &G 
POfiFltS.  MX.  ’&BVNIGEPO'ES 
GS.  PA'R.PA'RE.CIV.A^.AQ^ 

AB  . AQVIS  . LEVG 
XVII 

IX.  Palliamo  alle  figline  , o mattoni , e altri  la- 
vori di  terracotta  . Gran  numero  ne  ha  pubblicato  il 
Fobretti  pag.  486.  Jegg.  Alcune  il  Lupi  nell'  Epitaffi» 
di  S.  Severa , altre  poche  il  Maffei  nel  Mujeo  Verone - 
fe , e il  P.  Oderico  pag . 188.  Jegg.  Alcune  fono  fcritte 
in  giro  , e tali  per  linea  dritta  . Trovati  in  effe  qual- 
che volta  il  folo  nome  dell’  artefice  CN.  Domiti  Da- 
pbni  ( Fabr.  pag.  $ i$.  a 06.  ) colla  fua  infegna  , e que- 
llo talvolta  ripetuto  in  ligie,  come  £ ivi  pag.  tot.") 
Cn.  Domiti  A mandi  C.  N.  D.  A.  Alcun  altra  volta  leg- 
geli  in  nominativo  col  verbo  fecit:  Cn.  DowitiArignot 
fec.Qivi  pag.  104.  ) In  qualch’  altra  lì  aggiugne  una_» 
formoletta  feftevole  di  buon  augurio  al  medelìmo  Va- 
fellajo  : Cn.  Domiti  Amaudi  valeat  qui  fee.  ( ivi  pag . 
»oj.).  Le  più  foventi  volte  cominciano  da  quelle  pa- 
role opus  doliate  ora  ftefe , ora  abbreviate  op.  dot . e O. 
D,  o fiwero  op.  fig.  cioè  opus  figulinum  ( Fabr.  pag. 
$04.113.')  £ fc  foffer  vali  divino,  O,  D.  V.  cioè  lic- 

corae 
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come  fpiega  il  Ch.  P.  Lupi  pag.  47.  opus  doliate  vino - 
rium  . In  molte  fi  aggiugne  ora  il  podere,  dal  quale 
era  tratta  la  terra,  ex  praediis,  o ex  p. , o anche  de 
praediis , che  pure  predo  il  Fabretti  pag.  J0$.  107.  fi 
cambia  in  quella  forinola  ex  pofs.  , oflia  ex  pojfeftone  : 
ora  la  bottega,  ex  figlino , o ex  figlinis  , o de  figul , o 
e*  off.  ( cioè  <#<■»' * )o«  ojfi.  dolearta  , o o/r.  affo- 
lutamente:  ora  il  podere,  e la  bottega,  come  ( Fabr . 
pag.  496.  9 1.) 

OPVS  DOL  DE  FIGVL  PVBLINIANIS 
PREDIS  AEMIJLIAES  SEVERAES 

e pag.  ji8.  a.  70. 

OPVS  DOLIARE  EX  PRAEDIS 
DOMINI  N ET  FIGL  NOVIS 

\ 

* 

Ma  foprattutto  in  Adatte  figuline  fi  legnano  i Confoli. 
Spedo  fpeflo  fi  mettono  dapprincipio  : 

SEVERO  ET  ARRIANO  COS.  EX 
FIGL  DOM  DOMIT' 

C F abretti  pag.  yio.  147.)  e 

APR  ET  PAET  COS 
EX  PR  CL  MARE 


C fabr. 
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( Fabretti  pag.  503.  IX.)  Ma  fpeffo  ancor  fi  pofpon- 
gono  : £/*>/  n.  io  a.) 

OP.  DOL  EX  PR  CIVLI  STEPHANI 
APRO  ET  CATVL.  COS 


Nc  £ da  lafciarc  , che  talora  un  folo  de'  Confoll  tro- 
vafi  nominato  , come  dopo  il  Fabretti  pag.  jo 6.  ha 
notato  \‘  Hagenbucbio  nelle  pi  fi  oh  epigrafiche  pag.  370. 
onde  abbiamo  C Fabretti  l.  c.  m.) 


OP  DOL  EX  PR  DOM  LVC 

SERVIANO  III  COS 

X.  Negli  acquedotti  di  piombo  fimilmerte  e da_» 
fapert  , che  ora  incideva!!  il  nome  dell’Imperadore  , 
ora  quello  del  curatore  dell' acque  , ora  anche  quel 
dell’artefice  , ed  ora  (blamente  fegnavanfi  I Confoli. 
Eccone  alcuni  dal  Mufeo  Kirkeriono  riportati  nel  M«- 
feo  Veronefe  pag . CCLVII. 


IMP.  DOMIT  AVG  GERM.  XVI.  COS 

C.  SVETRI  SABINI  C V 

> M.  AN- 
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M.  ANTONIVS  . OLYMPVS  FEC 

i v 

MAXIMO  ET  PATERNO  COS 


Veggafi  anche  il  Fabretti  pag.  y4».  ».  SS>1.  fcgg. 

XI.  Per  ultimo  aggiugnerò  due  parole  fulle  ttffere.» 
gladiatorie.  Il  Grutcro  ne  ha  molte  pag.  CCCXXXIV., 
alcune  il  Reine fio  V.  a4.  ay.  &c.  altre  il  F libretti 
pag.  $8.  n.  18  8.  J'egg.,  una  il  P.  Oderico  pag.  i8y.  Lo 
ftile  ordinario  di  quelle  tcffere  era  il  metterci  il  no- 
me del  gladiatore  con  quello  del  padrone  in  geniti- 
vo ( fottointendendo  fervus  ) e poi  la  lìgia  SP.  che 
il  Pignaria  interpetra  fpeSavit , il  P.  Oderico  affai  pro- 
babilmente rende  fpeSatus  col  giorno  , e i Confoli. 
Pigliamone  un  efempio  dal  Fabretti  l.c.  ».  i8p. 


FAVSTVS 
ANTONI 
SP.  K.  ÀPR 
M.  LEP.  L.  ARR.  COS 


Il  Gorl  credette  , che  nelle  teffere  Gladiatorie  non  mai 
fi  fegnaffc  un  folo  Confole  j ma  1*  Hagcnbuchio  nelle 

pìJlOy 
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fi  fiale  epigrafiche  fag.  1 69.  feg.  lo  ha  convinto  di  er- 
rore con  quello  indubitato  efempio  del  Vahretti  pog. 
19 • 

FELIX 
MVNDICI 
SP.  K.  APR 
C.  SENTIO 

E tanto  voglio  aver  detto  ad  alcuna  notizia  delle.» 
Iscrizioni  Pubbliche  . Vegniamo  alle  Iftoriche  . 


CA- 
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Delle  Ifcrizioni  Iftoricbe . 

I»  Hiamo  ifcrizioni  illoriche  quelle,  che  principaU 
V— mente  furono  polle  per  raccomandare  alla  po- 
fteritk  i fatti,  e le  memorie  . Non  molte  ne  abbiamo  . 
Tra  quelle  Angolare  ricordanza  fi  meritano  i Fafìi  Con- 
fo! ari  , detti  anche  Capitolini , che  poflon  vederli  nel 
Fanvinio  , nel  Sigonio  , c nel  Gruferò  pag.  CCXCVII. 
feg.  e in  altri.  Dopo  quelli  fi  dee  il  primo  luogo  al 
famofo  marmo  /incerano , benché  ne  fieno  rimalli  foli 
alcuni  frammenti  , riportati  dal  Grutero  pag,  CCXXX '• 
e dal  Fabricio  ne’ frammenti  ed  altre  cofe  riguardano 
ti  /fuguflo  ; contenevate  in  effo  l’indice  delle  cofe  da 
quell’ Impcradore  adoperate.  Segue  un  bel  pezzo  di  At- 
ti del  Senato  Romano  : al  Grevio  noi  lo  dobbiamo  prin- 
cipalmente , e ’l  Muratori  con  molta  avvedutezza  l’in- 
ferì nel  fuo  Nuovo  Teforo  pag.DCX.  In  Tito  Livio  lib. 
33.  abbiamo  un  nobililfimo  monumento,  dico  l’illru- 

mento,  che  egli  a ditlefo  riferifce,  di  pace  flipulata » 

col  Re  Antioco^  altro  ne  ha  pur  poco  prima  , di  pa- 
ce anch’ elfo  cogli  Etoli , A quella  dalle  appartiene  il 
regifiro  de*  decurioni  recitati  nella  Tavola  Canu/ìna 
preflb  il  Fabretti  pag.  j 98,  e quel  pezzo  d’ifcrizion  Gru- 
teriona  pag.  CCCXXXV1I.  che  parla  de’ Gladiatori . Sto- 
rica può  dirli  1*  ifcrizione  di  Plinio  riferita  ne’  nuovi 
frammenti  di  Ciriaco  pag.  28. , e l’infigne  lapida  di 
Tib.  Flauzio  Silvano  Eli  ano  llampata  dal  Grutero  pag. 
CDLIII.  Sonoci  ancora  degli  Atti  del  Collegio  degli 
Arvali  in  Grutero  pag.  CXVI.  feg , in  Fabretti  pag, 
44».  e in  Muratori  pag.  DLXXUL  DLXXIV.  DLXXVm 

n.  I. 
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».  1.  c.  x , e pog.  DLXXVI . ».  1.  e a.  , e voglionfì 
a quella  clafie  riportare.  Nè  è da  lafciare  il  bel  fram- 
mento di  ferie  latine  ultimamente  (coperto  , ed  illu- 
flrato  dal  eh.  P.  Oderico  pag.  a;i.  fegg. 

II.  Sempliciflìma  era  la  maniera  de’ Fojli . Verbigra- 
zia  all’anno  di  Roma  dxxxi.  leggefi 
Cn.  Cornei ius  L.  F.  L.  N.  Scipio  Cala  . M.  Claudius 
M.  F.  M.  N.  Marcellut  . M.  Claudius  M.  F.  M.  N. 
Marcellut  Cof.  de  Galleis  Infubribus,  & Germon.  Ifque 
fpolia  opima  rettulit  duce  boflium  Virdumaro  ad  Clafl'tdium 
intirfeilo  An . DXXXl.  K.  Mar.  Nè  minore  femplicita 
fpicca  negli  atti  accennati  del  Roman  Senato  . Ne  ri- 
porto per  faggio  un  pezzolino  . 

IV.  K.  APRILIS 
F ASCES  . PENES . LICINIVM 
F VLGVR AVIT  . TONVIT.  ET.  QVERCVS . 
TACTA . IN 

SVMMA  VELIA.  PAVLLVM  . A.MERIDIE 
RIXA . AD  . IANVM.INFIMVM  . IN.CAV- 
PONA. ET 

CAVPO  AD  .VRSVM  . GALEATVM  .CRA- 
VITER.  SAVCI  ATVS 
C.TiriNIVS . AEDILIS  . PL.  MVLTAVIT. 
LANIOS 

QVOD  . CARNEM  . VENDIDISSENT.  PO- 
PVLO . NON  . INSPECTAM 
DE . PECVNIA  . MVLTATICIA.  CELLA  . 

. EXTRVCTA 

AD  , TELLVRIS . LAVERNAE 

fi- 
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Simìi  maniera  fi  offerva  negli  atti  del  Collegio  de’  Fra- 
telli èrtali  . Eccone  un  frammento  tratto  dal  citato 
Fabrttti  pag.  441. 


L.  CEIONIO . COMMODO  . 

D.  NOVIO . PRISCO  C0S 

III.  NON.  IAN. 

MAGISTERIO . C.  MATIDI  PATRVINI 
PROMAGISTRO  L.VERATIO . QV  AD  RA- 
TO COLLEGI.  FRATRVM  . ARVALIVM 
NOMINE  VOTA  NVNCVPAVERVNT 
PRO  SALVTE  IMP.  VESPASIANI  CAE- 
SARIS  AVG.  &c. 

In  un  altro  pezzo  (iti  pag.  444.) 

ISDEM.  COS.  VII.  IDVS-  IANVAR 
IN.  PRONAO  . AEDIS  . CONCORDIAE. 
FRATRES  . ARVALES  SACRIFICIVM 
DEAE  DIAE  INDIXERVNT. 

Anche  del  modo  di  fegnare  le  Ferie  latine  diamo  un 
efempio  dal  P.  Odcrico . 


P C.  Mf- 
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C.  MINICIO  FVNDANO 

C.  VETTENNIO  SEVERO  C 

LAT.  E VER  PR  IDV  AVG 

J 

III.  Non  farà  fe  non  bene  dare  full*  edizione  dì 
Fabririo  pog . u8.  ancora  qualche  tratto  del  marmo 
Ancirano  , acciocché  la  maniera  (lorica  delle  lapide.* 
più  facilmente  fi  raccolga  . 

ANNOS  VNDEVIGINTI  NATVSEXERCI- 
TVM  PRIVATO  CONSILIO,  ET  PRIVA- 
TA IMPENSA  COMPARAVI  PER  QVEM 
REMPVBLICAM  DOMINATIONE  FA- 
CTIONIS  OPPRESSA M IN  LIBERTATEM 
VI N DICAVI . ORNATVS  DECRETIS  HO' 
NORIFICIS  AB  SENATV  IN  ORDINEM 
SVM  ADLECTVS  . SED  CONSVLIBVS 
MORTVIS  IN  VACANTEM  LOCVM  EX- 
ERCITVS  IMPERIVM  MIHI  DEDIT 

* * * 

PATRICIORVM.NVMERVM . AVXI.CON- 
SVL  . QVINTVM  . IVSSV.POPVLI  . ET 

S£- 
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SENATVS  . SENATVM  . TER  . LEGI . ET . 
IT . CONSVLATV . SEXTO . CENSVM.  PO» 
PVLI . CONLEGA . M.  AGRIPPA . EGI.LV- 
STRVM . POST  . ANNVM  . ALTERVM.ET. 
QVADRAGENSIMVM  . FECI  . LEGE  . 
QVO  LVSTRO  CIVIVM  ROMANORVM 
CENSITA  SVNT  CAPITA  QVADRA- 
GIENS  CENTVM  MILIA  . ET . SEXAGIN- 
TA  . TRIA  . MILIA . 

• 


IV.  Ma  fe  averterò  avuto  i Romani  a mettere  ad 
un  terzo  una  lapida  fui  gufto  del  marmo  Ancirano, 
per  defcrivere  le  illurtri  gefte  di  lui,  quale  Itile  avreb- 
bero ufato  ? Ricorrati  alla  citata  ifcrizione  di  Tiberio 
Plauzio  Silvano  . Poflono  anche  vederli  i begli  clogj 
fiorici  di  Mania  Valerio  MaJJttno  , di  Appio  Claudio  il 
cieco  , di  Q^Fabio  Mafpvto  dittatore  , ed  altri  tali  rife- 
riti , ed  illurtrati  dal  Gori  nel  tomo  II.  delle  iscrizio- 
ni della  Tofcana  pag.  ajj.  fegg.  Badino  quelli  di  A 'p - 
fio , e di  Fabio . Il  primo  dice  così  . 


P a 


AP- 
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APPIVS  . CLAVDIVS 
C.  F.  CAECVS 

CENSOR . COS.  BIS.DICT.INTERREX.ru 
PR.  II.  AED.  CVR.  fi.  QJR.  MIL.  III.  COM 
PLVRA.OPPIDA.DE.SAMNITIBVS.CEPIT 
SABINORVM . ET.  TVSCORVM  . EXERCI 
TVM.FVDIT.PACEM . FlEllL  CVM.tYR- 
RHO  fic 

REGE.PROHIBVIT.  IN  . CENSVRA.VJAM 
APPIAM  . STRAVIT.  ET.  AQVAM  . IN 
VRBEM  . ADDVXIT.AEDEM.  BELLONA 

FECIT 


Ecco  iJ  fecondo  . 

« 

- Q.  F.  MAXIMVS 
DICTATOR . BIS  . CO S.  V.  CEN. 

SOR.  INTERREX . II.  AED.  CVR 
QJl.  TR.  MIL.  II.  PONTIFEX . AVGVR 
PRIMO . CONSVLATV.  LIGVRES . SVBE 
GIT.EX.lIS  .TRIVMPHAVIT.TERTIO  ET 
QVARTO.  ANNIBALEM . COMPLVRI 

BVS 
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BVS  .VICTORls.FERoCEM . SVBSEQVEN 
DO.COERCVIT.DICTATOR . MAGISTRO 
EQVITVM.  MINVCIO . QVOlVS  . POPV 
LVS  . IMPERI VM  . CVM . DICTATORIS 
IMPERIO.  AEQVAVERAT.  ET. EXEllCI- 
TVI 

PROFLIGATO.SVBVENIT.  ET.  EO.NOMI 
NE . AB . EXERCITV.  MIN VCIANO . PA 
TER.APPELLATVS.EST . CONSVL.QVIN 
TVM  .TARENTVM  . CEPIT  . TRIVMPHA 
VIT.  DVX.  AETATIS.SVAE  .CAV  FISSI  ‘ 
MVS.ET.  REl.MILITARIS.PERITISSIMVS' 
HABITVS.EST.  PRINCEPS . IN.SENAT  VM 
DVOBVS  . LVSTRIS „ LECTVS . EST 

\ 

V.  Io  sò  , che  il  Muratori  ha  recata  in  dubbio 
1 antichità  di  quelli  elogj  , e più  d’ ogni  altro  con_> 
moltiflime  confetture  l’ha  attaccata  il  March.  Moffci 
ntll’sfrte  critica  lapidaria  col.  a»j.  Ma  a tutti  i fuoi 
argomenti  preffo  di  me  in  contrario  prevale  quello,  a 
cui  non  veggo  ragionevol  rifpofta  . E*  veriflìmo  , che 
tali  ifcrizioni  non  fono  del  fecolo  , in  che  fiorirono 
quegl’  incliti  perfonaggi  della  Romana  Repubblica  ; nh 
Io  ftile  , nè  l’ortografia  non  è di  quella  rimota  etk^ 
Lo  fteflo  facitore  di  tali  ifcrizioni  noi  difiimulò  , ferr- 
ando in  quell*  di  Fabio  : AETATIS  SVAE  <au-, 
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tifi  ma: . Ma  egli  è anche  vero,  che  nluno  nel  xv.  Se- 
colo , e meno  ancora  nel  Secolo  xiv.  era  al  cafo 
di  fcrivere  lapide  fui  gufto  della  recata  , e dell’  altre 
fimili  dal  Cori  portate.  Eppure  oltrecchè  gli  elogj  di 
Q.  Fabio  Ma  fino  , di  / ìppio  Claudio,  e di  C.  Mario 
trovanfi  riferiti  da  Frate  Giocondo  Veroncfe  peritiflìmo 
indagatore  di  antichità  nel  Secolo  xv.  da  Girolavio  Bo- 
lagni  Trivigiono  , il  quale  nel  1454-  venne  a luce,  e 
morì  nel  1517.  , e da  /ilcfanàro  Strozzi  nel  codice_# 
fiedi  fcritto  nel  1474.  come  porta  l’epigrafe,  che  nel- 
la prima  membrana  fi  legge: 

Veneciis . Die.  XV.  /iug.  MCCCCLXXIIIl.  yilex.Stro....è 
Scrip.  & Pi kx, 

oltracciò  , io  dico  , troviamo  della  ifcrizion  di  Po- 
lio Ma  fino  fatto  ufo  nel  Secolo  xiv.  Perocché  eflen- 
do  ilei  igyj.  pattato  a più  Giovanni  yicuto  guerriero 
chiariflimo,  i fiorentini  ne  collocarono  nella  loro  cat« 

tcdrale  1*  immagine  con  quella  ifcrizione  : 

■ 

IOANNES  . ACVTVS  . EQVES  . BRITAN- 
N1CVS 

DVX  . A ET  ATI  S . SVAE  . CAVTISSIMVS 
ET.  REI  . M1L1TAR1S  . PERITISSIMA 
HAB1TVS  . EST. 

PAVLI . V1CELLI  . OPVS. 

, .rii"  ifiji  .i't  ol<  . - I I 4*#* 

La  qual  forinola:  Dux  aetatis  fuae  cauti f tutu , rei 

militarli  periti  finta  habitus  e(t , come  bene  oflerva  il 
Gori  l.  e.  pag.  265.  , è prefa  interamente  dalla  lapi- 
da di  C^fabio  Ma  fino  , Non  farebbe  dunque  fuori  di 
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verifimiglianza  , che  a’  tempi  di  Tra}ano  volendoli  nel- 
le Bafiliche  delle  Colon/e  , ne’ teatri  &c.  ergere  fecon- 
do il  codume  delle  datue  degli  Eroi,  fodero  fiffatte_» 
ifcrizioni  collocate  nella  Bafilica  di  prezzo  , in  Fi- 
renze , e in  altri  luoghi , giacche  quella  di  Q.  Fabio 
non  folo  in  brezzo  fu  ritrovata  , ma  ancora  in  Fi- 
renze , come  narra  il  Borgbinì  \ Certo  Plinio  il  gio- 
vane nella  diciafettefima  lettera  del  primo  libro  narra 
di  Titinio  Capitone  , eh*  egli  era  folito  di  dirizzare  , 
dovecchè  piA  gli  tornado,  le  immagini  de’ chiari  uomi- 
ni, e di  ornarne  con  verft  le  gefte  . E ci  dupirémo, 
che  altri  rinnovane  la  memoria  di  quegli  antichi  Eroi, 
e che  da  Roma  paffaflero  nelle  Colonie  con  quedo  co- 
fiume  ancor  le  ifcrizioni  ivi  o mede  di  frefeo  , o re- 
flituite  fopra  le  antiche  ? 

1 VI.  Occorrono  in  quelle  due  lapide  cofe  di  /4ppioì 
e di  Q.  Fabio  , che  invano  cerchertbbonfi  negli  Scrit- 
tori ; ma  che  fa  ciò  ? Abbiamo  noi  tutte  lo  memorie  , 
che  ne’  tempi  di  Trojano , o nel  Secol  fecondo  Cridia- 
no  aver  potette  chi  fece  quedi  elogi  dorici  ? Quel  Cof. 
Bif.  , e Dilatar  Bif.  modra  , che  quedi  furono  della 
Beffa  mano,  ma  non  prova  ^ che  antichi  non  fieno.  Il 
codume  era  di  fcrivere  II  , come  in  altri  luoghi  di 
quede  medefime  lapide,  o iterum  j ma  non  è dell’an- 
no 38$.  queda  ifcrizione  dal  Maffei  medefimo  adotta- 
ta per  vera  nel  Mujeo  Veronefe  pag.  CCCLVII.  ^ dove 
li  ha  quedo  BIS,  che  quando  fcrivea  Vstrte  critica  la- 
pidaria , avealo  offefo  ai  gravemente  ? 
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DP.  RVPHINI.  VJ.K  AL.SEPTEMBRIS.MEROBAV 
DE.  BIS.  ET.  SATVRNINO  CO  SS. 

Le  altre  oppofizioni  del  Maffei  fono  fcrupoli  di  niun 
conto.  Le  ifcrizioni  , die’ egli,  fono  fcritte  in  piccio- 
Je  tavole  , e incife  con  lettere  di  molta  grandezza  , 
laddove  quelle,  che  fotto  la  bafe  delle  ftatue  ponevan- 
fi  , erano  fcolpite  maxima  litterìs  , e così  vide  Cice- 
rone in  Verr.  Orai.  II.  quelle  di  Verro  . Ma  io  non_» 
credo  già  , che  tutte  le  ifcrizioni  , le  quali  fotto  le 
flatue  fi  collocarono,  mortraffero  lettere  di  tanta  gran- 
dezza: era  da  offervare  il  luogo  , ove  le  flatue  pone- 
vanfi  ; era  da  offervare  la  vanità  di  chi  le  metteva  ; 
era  da  offervare  la  grandezza  della  flatua  , fotto  cui 
fi  fcriveano  . Vide  lo  Smezio  in  Roma  un  frammento 
della  ifcrizione  di  C.  Mario  , come  nota  Gruferò  fag. 
CDXXXVI.  i.  fcritto  in  lettere  grandi  , e belle,  eppure 
]’  ultime  parole  della  fleffa  ifcrizione  , la  quale  anche 
in  oggi  fi  vede  ad  brezzo  nel  Mufeo  Bocci  : 

i l ;«]  r M •)(  • J.  VU  W»C\  ^ V3L 

M.  VLATIVS.  M.F. 

non  moflrano  quella  grandezza  , ed  eleganza,  che  lo- 
da il  Gruferò  ; fegno  che  non  in  tutti  i luoghi  fi  ufa- 
van  le  mifure  medefime  nelle  lettere  . Ma  ripiglia  il 
Maffei  , che  le  ifcrizioni  onorarie  cominciavano  inquar- 
to cafo  . E queflo  con  qualche  eccezion  tuttavia  ( di 
che  orora  nel  capo  feguente  diremo  } è verifsimo  di 
quelle  ifcrizioni  , che  onorarie  erano  rigorofamente  , 
cioè  ad  onore  di  uno  porte  o per  teftamento  , o per 
gratificazione,  o per  altro  fomigliante  titolo  fìa  dagli 
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eredi,  fia  da*  parenti  , ila  da’  decurioni  , e da*  Collegi 
delle  Colonie  ;•  ma  come  lo  proverà  egli  anche  di  quel- 
le lapide  , che  onorarie  fi  poflono  ;foltanto  dire  , in 
quanto  onorevoli  cofe  ci  narrano  di  Uomini  prcclarif- 
iimi  , ma  furono  principalmente  drizzate  come  memo- 
rie (loriche  per  abbellimento  delle  Bafiliche  , de*Fori~# 
de*  Teatri  <5èc.  ? Sara  ella  falfa  l’ iscrizione  di  Piini» 
dal  Cr utero  riportata  pag.  MXXVIII.  j.  perchè  comin- 
cia dal  Nominativo?  C.Plinius.  L,  F.  Ouf.  Caecilius . 
Sò  , che  il  Maffei  col.  $77.  ofierva  , che  Mar  canova , e 
Felitiano  la  riferifcono  diverfamente  ; ma  fe  egli  ha_» 
con  ciò  folo  pretefo  di  darle  di  penna  , andò  errato  „ 
Quelle  divertita  nafcono  dalla  maggiore  , o minore  fia 
diligenza,  fia  perizia  de’ copiatori  . Del  redo  Ciriaco , 
Siccome  abbiamo  ne*  Tuoi  nuovi  frammenti  p.  , la 
«vide  nella  prima  metà  dcL  Secolo  xv.  apud  Mediola- 
num  ai  Antiquata  Ambrosi  Epifcopi  SS.  ocdei/i  mar- 
nnorcat  inter  confrontai  tabula 1 ab  interiori  fepulcbrì 
parte  comportai , e ricopiolla  fedelmente  , come  trova* 
vali , non  Supplendo  le  lagune  , come  altri  han  fatto 
di  lor  capriccio  ; onde  ancora  quelle  div.erfith  dal 
Maffei  oflervate  derivarono  probabilmente  .1 

••  • j . i.  . \ •• 

• . • • . ’ • «»•»  r:  s y.  iC.  *,»  ..  . ,t 
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I 

Delle  Jf frizioni  Onorarie, 

I.  "X  I due  maniere  Ifcrizioni  Onorarie  ci  fono  . Al- 
1 3 tre  ci  danno  il  decreto  fatto  dal  Senato  , da' 
Principi , dalle  Colonie  , o da’  Collegi  , ed  altri  corpi 
per  dirizzare  ad  un  tale  una  flatua  od  altro  onore  { 
altre  ci  parlano  dell*  onor  medeiìmo  non.fol  decreta, 
to , ma  conferito . Del  primo  genere  è l’ ifcrizion  Grum 
ter  lava  pag.  CCCLI.  I.  Ma  tai  lapide  appartengono  prò. 
priamente  alle  giuridiche  , benché  la  materia,  fulla.qua- 
le  verfano  , fia  l’onore  di  un  meritevole  perfonaggio  . 
Noi  dunque  qui  confideriamo  le  fole  epigrafi  della  fe- 
conda maniera . In  quella  adunque  , ove  i Greci  fo« 
gliono  mettere  In  accufativo  il  nome  di  quello  , di  cui 
fi  parla  , fottointendendo  il  verbo  onorare  , i latini  per 
folenne  coflume  lo  mettevano  in  dativo  , Così  nella., 
celebre  Gruteriana  ifcrizione  di  Claudiano  p.  CCCXCI.j. 
illustrata  nelle  piflole  epigrafiche  àtWHagenbucbio  p.6u 
abbiamo  : CI.  Claudiano  V.  C. . . . Non  è tuttavolta  , che 
ancor  legittimo  marmo  onorario  non  cominci  dal  no- 
me deli’  onorata  perfona  in  nominativo  , e lo  fleflo 
Moffci , che  come  vedemmo,  nel  l’arte  critica  lapidaria 
fece  man  bada  fu  tutte  le  onorarie  lapide  , che  hanno 
in  nominativo  la  perfona  , nel  Mufeo  Veronefe  pag, 
CDXXII.  j.  adottò  per  genuina  quella  ifcrizion  di  Si- 
viglia , 
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M.  EGNATIVS . SILII.  LIB.  VENVSTVS. 
IIIIII.  VIR 

HVIC . ORDO.  M.F.  ARVENSIS 
STATVAM.  ET.  ORNAMENTA.  DECV- 
RIONATVS 
DECREVIT 

M.  EGNATIVS  . VENVSTVS  . IN  . LO- 
CVM . QVEM 

ORDO  DECREVIT  STATVAM  ET  SCA- 
' MNA 

MARMOREA  . FT  . AREAM.  MARMOR.... 
D.  S.  P.  D 


Alcuna  volti  ancora  Grecamente  valevanfi  dell'  accufa- 
tivo  ; di  che  veggafi  Gruferò  pag.  CDL.  6.,  e 1*  Ha- 
genbmbìo  nelle  piflole  epigrafiche  pag  54.  Altro  prin- 
cipio era  HONORI  M,  Gavì  M.  F.  Poh.  Squilliani 
(, MuJ Ver,  pag.CXVI.  2.)  ovvero  Gen.  . hon.  Pri- 
mi . P amplili  . Jecnndi  £ ivi  pag.  CXLV.  ) o fippure_» 
TMcritii  bonori  Qivi pag.  CCCLIV.  7.)  Ne’ quali  mo- 
di ritienfi  tuttavia  il  dativo.  , . ..  > 

II.  E’  fiata  oflervazione  del  dottissimo  Monf.  Fa - 
hretti  p,  99.  fegg.  che  in  quefii  elogj  onorar}  podi  nelle 
bafi  delle  fiatue  folea  vederli  dalla  ifcrizione  fiaccato, 
e incifo  nella  cornice  un  qualche  nome  o di  colui  , al 
quale  l’ifcrizion  era  fatta,  o tal  volta  d’alcun  luogo, 
. che 
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clic  godette  la  protezione  del  perfonagglo  onorato  . Dia- 
mo di  quelli  modi  un  qualche  efempio  . Cominciamo 
dall'  ultimo  . 


TRITVRRIl 

N.  NVMMIO  ALBINO  V.C.  &c. 

Così  preffo  il  citato  Fabretti  pag.  too.  ».  218.  Efempli 
del  fecondo  gli  abbiamo  più  frequenti . L’  ufo  più  co- 
mune era  di  metter  quel  nome  o fotte  il  nome  dell’o- 
norata perfona  , o parte  del  fuo  nome  , o un  fecon- 
do, e particolar  cognome  , di  che  ella  fi  compiacefle  , 
di  metterlo,  dico  , in  genitivo . Lafcio  gli  efempli  alle- 
gati dal  Fabretti , e quello  ch’egli  avrebbe  potuto  ag- 
giugnere  dalla  fua  fletta  raccolta  , c ad  altro  propofito 
riporta  poi  pag.  6 2 9.  ».  110.  Mavorti  FI.  Mejjio  Fgn fi- 
tto Lollìano  & c.  Ne  abbiamo  uno  di  frefca  (coperta-, 
nella  lapida  illustrata  dal  P.  Oderico  pag,  13  a. 

KAMENII 

ALFENIO  CEIONIO  1VLIANO 
KAMENIO  V.C.  &c. 

Ma  alcuna  volta  trovali  anche  quello  nome  in  dativo  j 
come  in  quella  lapida  di  Fabretti  pag,  100,  ».  aa 7. 


MAM- 
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MANNACHIO 

PRO . SING VLARIBVS  . ERGA 
CIVITATEM  . NOSTRAM 
MER1TIS  .INDVSTRIAE 
ET.  ELOQVENT1AE . FRAECI 
PVE . ET.  IN . OMNI . ADFECTV 
PRAESTANTISSIMO 
FABRICATORI . EX . MAXI 
• MA . PARTE . ETIAM  . CIVI 
TATIS.  NOSTRAE  . MVLTA 
ET.  VSVI . ET.  ORNATVI 
ADDENTI  . VMBRONIO 
MANNACHIO  .V.  C.  PA 
TRONO.  D1GNISSIMO 
ORDO  .CIVITAT1S  . AECLA  ' 
NENSIVM . STATVAM 
PONENDAM . CENSVIT 


Anche  in  accufativo  trovali  quel  nome;  ma  ben  ve- 
ro , che  nell'efempio  riportato  dallo  fteflo  Fabretti  l.  c. 
n.  zi 6.  ancora  in  accufativo  è porto  nel  corpo  dell’Ifcri- 
zione  all  a Greca  , come  offerva  l’ Hagenbucbia  nelle /r/- 
ttre  epigrafici!  ptg.  60, 
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ddo.  et.principes.  n.valentinian 

VALENS.  ET.GRATIANVS  . SEMP.  AVGG 
F1LVMENVM.  IN  . OMNI  . ATHLETICO.CER 
TAMINE  &-c.  AETERNiTATIS 
GLORIA . DiGNVM  . ESSE  . IVDICARVNT 


III.  Tornando  al  nome  dell’onorato  perfonaggio  , 
folevanfi  foggiugner  fubito  gl’  impieghi  da  lui  eferci- 
tati  fecondo  l’ordine,  con  che  aveali  confeguiti  . Sia- 
ne efempio  quella  lapida  Bcncvcnt atta  dal  Canonico 
de  Vita  pag.  XXII.  n.  zi.  purgata  dagli  errori  , onde 
aveanla  guaita  lo  Spon , e ’l  Fleet'Wood  : 


M.  CAECILIO 
NOVAT1LIANO  C.  V 
ORATORI  ET  POET 
AE  ILLVSTRI  ALLE 
CTO  INTER  CONSV 
LARES  PRAESIDI 
PROV.  MAES.  SVP 
1VR1DIC.  APVL.  ET  CA 
LAB.  PRAET.TRIB.  PL 
PROV.  AFRIC 
SPLEND1DISSIMVS 


OR 
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. ORDO 

BENEVENTANORVM 
PRIVATIM  ET  PVBLIC 
PATROCINIO  EIVS 
SAEPE  DEFENSI  P.  DD 

IV.  La  cofa , che  ad  onore  del  {oggetto  fi  dava,  ve- 
defi  ancora  in  alcune  lapide  efpreffa  . In  una  pietra  di 
Sinnondo  adottata  dal  Reinepo  pag.  IX.  $*.  leggefi  , che 
a Tiberio  Claudio  Felice  liberto  di  Tiberio  /Sugujlo  honoris 
t auffa  Zotbetam  publice  dederunt  ; ma  quii  doceat  , di- 
manda a ragione  il  Moffei  nel \’/4rte  critica  lapidaria 
col.^iy.  quidnom  bonoris  fuerit  Zothecam  darei  & ubi 
navi  quidpiam  hujufmodi  memoretur'ì  Bene  s’intende,  e 
da  efempli  vien  confermato  quello  ftatuae  ornamenta 
locavit  in  Fabretti  pag.  99,  n.  *24.,  e così  pure  que- 
gli altri  onori , di  che  preflo  il  medefimo  Fabretti  pag . 
i°$.  24 9.  ci  parla  una  lapida  a torto  t per  quanto 
eftimo,  traile  falfe  dannata  dal  7\1affci  col,  444.,  lau - 
dationem , locavi  fepulturae  , f tatuavi  pedeflrew  , imperi • 
favi  funerii  , ornamenta  àecurionatus  , e fimilmenttj 
V honorem  decurionatut  gratuitum  di  altra  ifcrizion  Gru- 
ttriana  pag,  CDLXXV,  $.  Parlandoli  poi  di  ftatue  tro- 
vali notato  il  precifo  fito,  ov’effer  doveano  dirizzate  . 
Di  quell’ ufo  parecchie  cofe  nota  l’ Hagenbucbio  nelle 
piflole  epigrafiche  pag.  7$.  Io  mi  contenterò  di  citare  due 
efempli  . Uno  farà  la  celebre  ifcrizion  di  Claudiana 
C Grut . CCCXCJ.  j.) 


CL. 
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CL.  CLAVDIANI  ,V.  C. 

CL.  CLAVDIANO  . V.  C.  TRI 
BVNOETNOTARIO  INTER  CETERAS 
V1GENTES  ARTES  PRAEGLORIOSISSI- 
MO 

POETARVM  LICEI  AD  MEMORIAM  SEM 
PITERNAM  CARMINA  AB  EODEM 
SCRIPT  A SVFFICIANT  ADTAMEN 
TE3TIMONI1  GllATIA  OB  IVDICII  SVI 
FIDEM  DD.  NN.  ARCAD1VS  ET  HONO- 
R1VS 

FELICISSIMI  AC  DOCTISSIMI 
IMPERATORES  SENATV  PETENTE 
STATVAM  IN  FORO  DIVI  TRA IAN I 
ERIGI  COLLOCARIQ^  IVSSERVNT 

Il  fecondo  efempio  prendali  dalla  dianzi  accennata  la- 
pida di  Kamcnio  , nella  quale  abbiamo  : 

GENTILIS.  P.  M.  RESI  VI  VS  CORNICV 
LARI VS  CVM  CARTVLARIS  OFFICII 
STATVAM 

IN  DOMO  SVB  AE.  E POSVERVNT 


• * 
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cioè  fub  aere  , o aeream  , come  conjettura  il  bravo  illu- 
Aratore  V.  Omerico  pag.  r74.  A propofito  della  qual  for- 
inola fub  aere  non  farà  inutile  il  notarne  un  altra  , die 
ha  nondimeno  diverfifliino  lignificato  : (tatuai»  fub  'auro 
conptui  loeariq.  jnfferunt  , e /tatuai»  fub  auro  i»  Foro 
divi  Trajani  fumptu  publico  loco  fuo  rcftitucndain  cen- 
fuerunt  , é lignifica  fecondo  Salmafio  ftatuc  indorate. 

V.  Le  recate  Iscrizioni  di  Mannacbio}d\  Novatiliauo t di 
Claudiana  c’infegnano  innoltre.clie  negli  onorar;  eiogjVo- 
levafi'  rtotar  la  cagione,  per  la  quale  veniva  quella  perfona 
onorata.  Ecco  altre  maniere  : Patrono  Colon.  DD.  ( Mu- 
feo  Vero n.  CCXVIII.  t.  ) , ob  merita  (ivi  p,$.  ) ovvero 
ob  merita  ejus  ( Fabr.p  J7.  ty9.  ) Patrono  ob  merita  . 
C Muf.  Ver.  pag.  CCXXX.  e CCCLXXI.  4.  ) Pr sfidi  optino 
C ivi.  p.  CCXLII.  1.  ) ob  ejui  erga  Je  benevolentiam  , 
religione!»  , <5*  integri  totem  ejus  {tatuavi  conloca  ndam 
ce  rifui  t ( ivi  pag.  CCCF11I  9.  ) Patron,  munificentiffimo 
( ivi  pag.  CCCLIV.  j.  ) ob  infignes  liber alitarci  in  Rem- 
pub.  tfy  civ.  amarci»  viro  bono  ( ivi  pag.  CDLXIII.  $. 
Foronoveni  defideria  totius  Provinciae  precedente s /ta- 
tuavi ad  vivacem  recordationcm  & fempiternam  memo- 
ria}» pofuerunt  ( Fabr.  p.toi.  nj».  ) ob  multa  pr accia- 
ro iu  cives  patriamq.  honorificentie  Ju<c  merita  (ivi. 
«uvi.i^z.  ) ob  mcritum  benevolentiae  ejus  erga  fe  ( ivi  . 
pag.  ioy.  navi.  *50.  ) quod  ampbithcatrum  Col.  Ju.  Felici 
Luco]tr.  S.  P . F.dedicaruntquc  (ivi.  pag. 106.  num  aj.) 
quod  auxerit  ex/uo  ad  annonaria}»  pecunia!»  434- . x.  N. 

vela  in  tbeatro  cui » ovini  ornatu  fumptu  fuo  dede- 
nt  ( ivi  pag.iz8.  6 Of.)  ob  infignia  ejus  beneficia  Pa- 
trono longe  a mojoribus  originali  ordo  Capuenfis  Voti  gy 
obfcqui  fui  pignus  locavit  ( ivi  . pag.Z98.  186.')  ob  meri- 
ta laboruvi.  ...  ftatuam  nobilitati  ejus  faciendam  cu- 
ravimus  ( ivi  n. 287.)  Nelle  Ifcrizioni  onorarie  degl’lm- 

pera- 
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peradori  alle  volte  notavafi  pure  il  particolare  motivo 
di  quell’onore  , come  nella  lapida  preflo  fabrctti  p.6  8z. 
nuvi.Sq. 


DIVO.  ANTONINO.  AVG. 
SENATVS  . POPVLVSQVE  . LAVRENS 
QVOD.  PRIVILEGIA . EORVM . NON 
MODO.  CVSTODIVERIT  ; SED  ETIAM 
AMPLIAVERIT  &c. 


li  formole  del  baffo  Impero  anche  in  lìgia  li  legnava- 
no Di  N.M.  Q.  cjui  (ivi.  num.  7jO»  ° con  quell’ or- 
dine rimìni  majcjiatìque  ejut  devoti  ( Muj.  Veron.  po'. 
CDXVIU.  »•  ) o più  femplicemente  devota  Majefiati 
yiugg.  ( Fabr.p. icj.  «.148.  ) e ancora  clcwentioe  pietà - 
tiq . eju s fevtpcr  dicatiffnuut  ( Qrut . pag.  CCLXXXV.  9.) 

VI.  Detto  è , aggiugnerfi  tai  forinole  al  nome  di 
quelli,  che  mettevano  l’elogio.  Perocché  il  nome  loro 
formava  una  parte  dell’  Iscrizione  . Lo  abbiamo  nelle  ci- 
tate lapide  di  già  veduto  . Aggiugniamo  quell’  altra  del 
Mufeo  Verone/ e pag.CDLXII.  j. 


Ma  per  lo  più  il  generai  motivo  di  offequio  folevaft 

* o /»  • 1 • . • r 1 ^ aI 
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q^considto  n\mpiamovis  FILIO..... 

AEDILICIO  II  VIRALI  OB  EXIMIAM 
ADMINISTRATIONEM,  ET  SINGVLA- 
REM  ERGA  CI 

VES  AMOREM  VNIVERSAE  CVRIAE 


Che  fe  quei,  che  dirizzavan  l'elogio,  erano  molti,  ed 
efier  volevano  nominati , ecco  da  una  ifcrizion  di  Fa- 
bretti  pag.%96.nu il  modo  , con  cui  erano  i loro 
nomi  notati . < 

IMPERATORI.  CAESARI  . 

M.  AVRELIO . ANTONINO 

AVG. 

L.  SEPTIMII . SEVERI  PII 
PERTINACE  AVG.  FILIO 
DOMINÒ  INDVLGENTISSIMO 
PAEDAGOGI  PVF.RORVM  A CAPITE 
AFRICAE  QVORVM  NOMINA  INFRA 
SCRIPT  A SVNT. 


Seguono  quinci  in  due  colonne  i loro  nomi  ] dodici 
per  parte . Ne  quefti  foli  nomi  fegnavanfi  in  tali  lapi- 
de , ma  quelli  pure  di  coloro , ad  iftanza  , e per  cura 

a de’  qua- 
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de*  quali  erafi  a quella  perfona  fatto  il  pregiatiflimo 
onore  , Scnatu  petente  vedemmo  nell’  elogio  di  Clou* 
diati»  , c così  in  altro  di  Petronio  Majfitno  ( Grut. 
CDXLIX.  ) fi  ha  oh  petiiionem  Senotus  OMpliffitni , po- 
fulique  Romani.  Altri  cfempli  di  ftatue  porte  ad  Manza 
del  Senato  vegganfi  nell'  Hagembuchio  (p.71.  delle  pi - 
y iole  Epigrafiche')  Nella  bella  tavola  onoraria  di  L.  Pom- 
peo Erenni  ano  riportata  nel  Mufeo  Veroneje  p.  CCXXX. 
leggefi  fotto  la  cornice  inferiore  : T.  Grae.  Tropbimuf. 
Ind.Fac.y  e nell' accennata  lapida  polla  da' pedagoghi 
a M.  Aurelio  / intonino  abbiamo  : procurantihui  Satur- 
nino , Eumeni  atto  . Ci  ha  in  Gruferò  p.CCCXXJII.  i. 

memoria  onoraria  polla  ad  Aur.  Teodoro  ex  jujfu  I.O.M. , 
ma  chi  non  ne  vede  il  ridicolo  ? Leggali  1’  Arte  Criti- 
co lapidario  del  Maffei  col.  $ i 9. 

VJI.  A fpefe  di  cui  la  llatua , o l'onorario  titolo 
fi  mettelTe  , incontrali  pur  notato  fovente  nelle  Ifcrizio- 
«i  : collationc  facto  ordini:  ejufdem  Municipi  , & A ugu- 
fialiutn  & Vicanorum  . Itevi  libertonm  ipfiue  leggefi 
prelTo  il  Fahretti  »<m.f  a?,  in  lapida  di  L.Pa - 

cazio  Tiranno : Aere  coniato  della  Plebe  'Urbano  del- 
le xxxv.  Tribù  , lì  ha  in  altre  due  dello  Hello  Fabret- 
ti  P’ i9f’  t7<».e  in  una  pur  del  Fabretti  p-M9‘ 

n. 85.  Plebf.  'Urbana  Ptciin.  jtia . E perciocché  alcuna 
volta  avveniva , che  quegli , al  quale  fi  preflava  quell’ono- 
ranza 3 o altro  fuo  attinente  non  permcttefle  , che  i 
fuoi  sì  parziali  foggiaceflerò  alla  fpefa  , quello  ancor  fi 
notava  . In  una  lapida  di  Torino  prelTo  il  Maffei  nel 
Mufeo  Veronefe  pog.  CCXXXI.  1.  dicefi  di  C.  Attilio  Ca- 
via no  \ quo  bonore  contentus  Jmpenfam  remifit . Ma  Ten- 
tiamo quell*  altra  pur  riferita  dal  Maffei  p.  CDXXII.  1. 

- 1 i : : 1 • i it  " 1 

- • ; .c.  . 

M.  HEL- 
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M.  HELVIO . M.F.M.N.  SERG 
AGRIPPAE . F. 

HVIC.  ORD.  SPLENDIDISSIMVS 
ROMVLENSIVM 

IMPENSAM  FVNERIS  STATVAM 
LOCVM  SEPVLTVRAE 

DECREVIT  w 1 

M.  HELVIVS.  AGRIPPA.  PATER  * 
HONORE.  VSVS 
IMPENSAM  REMISIT. 


Ma  molto  piò  era  collume  di  fegnare  , fe  d’ ordine  pub- 
blico erafi  dato  il  luogo  per  la  ftatua , o decretato  quel- 
lo qual  fi  folle  onore  , di  che  fi  trattava.  L.  D.  S.  C. 
cioè  locus  datus  Senatus  confulto  trovali  fcritto  in  lapi- 
da di  L.  Rofcìo  Elianò  Megio  Celere  predo  il  P.  Oderi - 
co  pag.  134.  Pìfaur.  Pubi,  tra*  marmi  Pefarejì  pag.  8. 
nuvi.XX.  DDD.  cioè  decreto  deturionum  trb  gli  fttflì  mar- 
mi Pefarejì  pag.  1$.  num.XXX.  D.D.  publice  ivi  mede- 
lìmo  pag.  14.  nu  Vi. XXXII.  L.D.D.D.  ne’  medefimi  in  ar- 
ate i Pefarejì  pag.  a 7.  num.XXXVIII.  L.  D.D.  X.  D.  olila 
locus  datus  decreto  dectm  decurionum , in  Ifcrizion  del 
Fabretti  pag.  3 45.  »»«.y  ap. 

Vili  La  pagana  fuperftizione  appenachè  alcun  atto 
pubblico , e folenne  facefle  Lenza  frammifehiarvi  le  re- 
lifiofe  Lue  cirimonie  * Quindi  è , che  quando  llatue  ad 

Q z alcu- 
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alcuno  fi  ergeflero , erano  dedicate  . Di  che  perciò  tro- 
vali fatta  nelle  lapide  efpreffa  menzione . Così  nella  ci. 
tata  Ifcrizione  di  Q.  Conftdio  feguita  prtffo  il  Moffei 

pag.^6%.  j. 


DEDICATA  II  IDVS  AP 

AGRICOLA  ET  CLEMENTIANO  COSS 


e nell’  altra  di  intonino , che  dal  Fabretti  abbiamo  iti 
parte  poc’  anzi  trafcritta  , dopo  procurantibu s Saturni- 
no , & Eumeni  ano  leggeli  di  feguito  , 

DEDIC.  IDIB.  OCT.  SATVRNINO.  ET. 
GALLO 

COS 


Ma  in  tali  dediche  gli  onorati > che  piò  fplendidi  era- 
no , regalavano  i Decurioni,  e la  Plebe  , e talora  an- 
che gli  Augurali  . La  quale  loro  liberalità  non  trala- 
feiavafì  di  notare.  Un  folo  efempio  ne  porto  , ed  è trat- 
to da' marmi  Pcfarcfi  p.  i j.  nurn. XXXIV. 


* * £ “ 


C.  AV- 
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C AVFIDIO.  C.  F.  CAM 
VERO.  PONT.  QJL  VR. 

PLEBS.  VRBANA.OB.  MERIT  Elvs 
EX  . AERE  CONLATO  CVlVS  DICA- 

drioisB 

DEDIT . DECVRIONIBVS  SINCVL.  4» 
N.  XXXX. 

AVGVSTAL.  **•  N.  XX.  PLEBEI*  Ih  N. 
XII.  ADlECTO 

PANE.  ET.VlNO.  ITEM.  OLEVM  IN- 
BAL&EIS.  L.D.D.D. 


<^4  c A- 
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CAPO  VII. 

a 

Delie  Sepolcrali  Ifcrizioni . 

•ARTICOLO  I.  v .. . T 

. » . * * { 

Delle  fepolcrali  lf trilioni  piìt  covi  uni. 

-v 

I.  I | Ntriamo  oggimai  a difcorrere  di  quelle  ifcrÌ2Ìo- 
Ij  ni  , che  ci  ricordano  la  fine  , che  ci  afpetta  tut- 
ti , dico  delle  fepolcrali ; ma  fepariamo  le  più  comu- 
ni da  quelle  altre  , che  o per  la  fingolarità  della  tef- 
fitura  , o per  le  formole  riguardanti  il  diritto  della  fe- 
poltura  meritano  diflinta  ricordazione . La  piu  {bienne 
forinola  , da  cui  le  fepolcrali  lapide  prendano  comin- 
ciamento  , è quella  DIIS  MANFBVS  , che  affai  volte 
fcrjvefi  colle  figle  D.  M.  Ed  è quella  maniera  così  co- 
mune , che  gli  fcalpellini  tenevano  nelle  loro  botte- 
ghe di  quefte  lapide  per  fepolcrali  ifcrizioni  colle  let- 
tere D.  M.  belle  ed  incife  . Da  ciò  ( per  dirlo  di  paf- 
faggio  ) è derivato,  che  non  folo  ne’  Cridiani  cimite- 
ri fienfi  trovate  ifcrizioni  con  quelle  lettere  ( fu  che 
tanto  fi  è arzigogolato  da’  fommi  Uomini  ) , ma  anche  in 
lapide  Grecamente  fcritte  abbiamo  dapprincipio  in  lati- 
no D.  M.  di  che  in  Fifa  mi  fono  avvenuto  a vederne 
J’efempio  , come  fi  può  offervare  ne’ miei  Excurfus  lit- 
terarii  per  Italiani  p.  1^4.  Alcuna  volta  fi  fcorgono 
quelle  lettere  raddoppiate  DD.  MM,  come  nella  lapida 
di  Cefia  Karalitana  preffo  il  P.  Omerico  pog.xif.  Leg- 
gefi  anche  affolutamente  MANIBVS  ; il  che  fi  vede  in 
Fabretti  pag.  80.  num.  98.  e nel  citato  Mufco  Veronefe 
pag . CXLIX,  e CCCVl.  3.  ci  fi  aggiugne  talora  S.  , o 

r $AC. 
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SAC.  cioè  Sacrata  , come  in  Gruferò  pag.  DCCCXXXI 
e MXXXI1.  j.  anzi  nello fteffa  Gruferò  p.  MXXXII.  t., 
3'  incontra  S.  D.  M.  Sacrata  Diii  Manibui . Di  più  gli 
Dei  Mani  non  rade  volte  di  alcun  titolo,  o aggiunto 
fi  trovano  ornati  : D.  M.  fotorum  arbitris  ha  una  la- 
pida di  Fabretti  pag.  LXXXVII.  n.  161.  Diti  Mani- 
bus  Communibui  una  del  Mttfeo  Veronefe  pag.  CCXCII. 
7.  e D.  I.  M.  Diti  Inferii  ManibusFabretti  p.  LXXXVI . 
nata.  16.  Agli  Dei  Mani  fi  dà  tal  fiata  per  compa- 
gno i]  Genio  , onde  predo  il  mentovato  Fabretti  pag. 
ya.  n.  6 j.>  leggefi  : Diti  Manibut  , Genio  . Anzi 
alcune  lapide  tacciono  gli  Dei  Mani  , e in  lor  luogo 
prefentano  Deos  Parentium , & Genium  £ Fabr.  p.  7 z. 
VI.  ) Deos , Genium  £ Fabr.  pag.  77.  n 68.  ) o ’l 
folo  Genio  (.Fabr.  pag.  7$.  nata.  69.  ) o Genium , <à* 
Honorem  (Fabr.  pag.  75.  ».  72.  ) e quando  di  donna 
fi  tratti  IVNONEM  (Fabr.  pag.  74.  ».  73.  ).  Trovali 
anche  D.  M.  qVIETI  AETERN  AE . (Grut.  p.  DCLXXV. 
6.  ) ; e D.  M.  aeternae  quieti , perpetrine  ]ecuritati 
(Muf.  Veronefe  pag.  CCXLIV.  3.);  donde  forfè  gli  Dei 
Mani  furon  detti  Dei  Sicuri  DIBVS  SECVRIS  in  Gru- 
ferò pag.  DCLXXV.  6.  , la  quale  ifcrizione  però  non 
dovea  ntW'/irte  critica  lapidaria  rigettarli  come  falfa, 
perchè  pofla  a Dei  ignoti . 

II,  Ma  per  tornare  agli  Dei  Mani  , e alle  figlc_* 
D.  M.  con  che  erano  efprelTì  , ltggonfi  quelle  non  di 
rado  polle  da  fe  nella  cornice  della  lapida  , come 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CxLVII.  t.  2.  e forfè  alcune 
ifcrizioni  , che  pur  cominciano  dal  nome  del  defunto 
in  genitivo  ne  fono  fenza,  perchè  quando  furono  ri- 
copiate, la  cornice,  ove  quelle  lìgie  erano  incifc  , tro- 
vavate rotta,  e mancante.  Per  lo  più  Hanno  al  prin- 
cipio della  ifcrizione , c ne  formano  di  per  fe  fole  la 
• ' ' ..  . J>«* 
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prima  linea  , onde  ancora  fe  il  Jacruvi  vengaci  aggiun- 
to , ne  fanno  due  righe. 

D.  M 

i ~ ’ ' 'li*  ^ -iJ  U*  « *. 

SACRVM 
DOMITIAE  &c. 

fi  ha  nel  Mufeo  Veronal e fog.  CCLXXII.  j.  Alle  vol- 
te fono  nella  prima  riga,  mafeguite  da  altre  parole. 
Coti  nel  citato  Mufeo  Veronefe  abbiamo  fog.  XCVI.  ;. 

D.  M.  S.  T.  FLAVIO 
AVG.  LIB.  TROPHIMO 

* t°£'  CXXIIL  7* 

Dls.  MANIBVS . TERTIVS 
VERCOBIVS  SVRVS  &c. 

* * v • - * - £ 

Talora  poi  fono  collocate  lateralmente  fuori  della  pri- 
ma linea  , ma  parallele  ad  «fla  , D.  da  una  , e M.  dall'al- 
tra parte;  e altra  volta  fon  polle  pure  da*  lati  , ma, 
nel  mezzo  della  ifcrizione  , come  nello  fteffo  Mufeo 
Veronefe  fog.  CD  XX.  $. 


ld«  * 

t 
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COMINIAE  SEVERIANAE 
OBSEQVENTISSIMAE  AC.  PVDI 
n CISSIMAE  FEMINAE  L.  TERTI  A/r 
^ NI VS  SEXTVS  MARITVS  ET  SIBI  iV1 

VI  vs 

ET  SVB  ASCIA  DEDIC 

Ne  mancano  efempli,  che  le  ci  moflrano  fìtuate  do- 
po il  nome  di  quello  , che  metteva  la  lapida  : in  Fa- 
brttti  pag.  7.  ».  31.  abbiamo 

L.  PASSIENVS  S1TVRNINVS 
D.  M 

Anzi  le  troviamo  alcuna  volta  nel  fine  di  tutta  l'ifcri- 
zione , e cosi  nel  Mufeo  Veronefe  termina  p.  CCXlV.  4. 
l'epitaffio  ài  Cominia  Paterna  D.  M,  e una  lapida  fpie- 
gata  nel  Giornale  Fiorentino  , e riportata  nel  tomo  vi. 
della  Storia  letta  aria  d’ Italia  pog.  apj.  chiude!!  colle 
lìgie  D.  I.  M,  , odia  Di'ti  Inferii  Manibut , come  pure 
una  di  Fobretti  pag.  8 6.  n.  ijy.  con  quelle  Refe  pa- 
role DIS  1NFERIS  SACRVM . 

IH,  Dopo  gli  Dei  Mani  alcuna  volta  fcguita  moni- 
mentutn  ( Fabr . pag.nif,  »,  a* o. } , mcnorìoe  ( Muf. 
Vero»,  pag.  CCXXl.  8.  ) , bonae  memori ae  ( Grut.  pag . 
MLVI.  1.  ) o fomigliante  fbrmola. 

Il  nome  del  morto  fegue  d'ordinario  gli  Dei  Ma- 
ni , t quello  per  lo  più  ponfi  in  dativo . Alcuna  vol- 
ta 
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ta  trovali  in  genitivo  , come  preffo  il  Fabrttti  pog.  Si* 
i<5j.  pog.  *$5.  ».  6 19.,  alcun’ altra  in  nominativo 
£ e così  fta  nel  Mufeo  Vcronefe  pog.  CCCX.  1.  ) forfè  per- 
chè come  conjtttura  nelle  pijìolc  epigrafiche  1’  Hagew- 
buchio  pag.4%1.  fottointendefi  per  elidi  la  formola  bit 
finn  ejì , la  quale  in  una  lapida  di  Zurigo  efpreffamen- 
te  fi  mette 


V HagetnbUcbio  citato  ( pog.  54.)  porta  due  efempli , 
ne’ quali  il  nome  del  defunto  è in  accufativo  alla  Gre, 
ca  , Uno  c quedo  del  Gruferò  p.  DCCC XXX.  i.  L.  &TA— 
TIVS  NORHANVS  CL.  INCENVAM  MaTREM  SVAM 
HIC  CONDIDI T ; ma  lafciaino  , che  il  Moffei  tieni! 
per  fofpettij  pare,  che  in  quelli  la  codruzione  , e *1 
verbo  bic  condidit  , o bic  condideruat  efiga  T accufati- 
vo , fenza  ricorrere  ad  Elknifmo. 

Se  donna  era  colti  , di  cui  è il  fepolcro  , e 1*  ifcri- 
zione  non  andafle  a nome  del  marito  , die  gliela  met- 
tine , foleva  aggiugnerfi  uxoris  del  tale  . Per  elidi  tut- 
tavia non  rade  volte  fi  tace  1 ' uxor  ; onde  nel  Mufiea 
Vcronefe  pog.  CCLXX1X.  7.  la  bella  ifcrizione. 


D.  M 

HIC  SITVS  EST 
L.  AEL  VRBICVS  &c. 


CAECILIAE 
METELLAE  CRASSI 
Q.  CRETICI . E 


Cosi 
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Così  pure  ne* marmi  Pefarefe  ( pog.  g.  VI.  ) Fannia  L.F» 
JJofulei , e Q p.  14.  XXXII.  } Arriac  L.F.  Plaviae  Se c. 
3vv  /itilit  Glabrionis  Co]',  cioè  uxorii  di  Crojfo  nella 
prima,  uxor  di  Nafuleo  nella  feconda  uxorii , di  Man  io 
/idi io  Glabrione  Confole  nella  terza  * 

IV.  Gl*  impieghi  del  morto  aggiugnevanfi  al  fuo  no- 
me . E’Gato  óaWHagevtbucHo  oflervato  £ pag. 75.  ) , e con 
parecchi  efempli  illufirato  dal  Wolcbio  nelle  offerva». 
«ioni  a’  marini  Strozziani  pog.6o.  il  cofiume  di  mette- 
te  nelle  Ifcrizioni  degli  artefici , e de’  mercatanti  il 
luogo  di  loro  abitazione  . BaGano  due  efempli  : /iure» 
Jiui  L.  L.  Hertuia  Lanius  de  colle  Viminale  j così  in 
Fabretti  pag. 4x1.  num.^^i.  P.Cornelius  Celadus  Libra - 
ritti  ab  extr.  forta  Trigeuttno  &c.  così  nel  Mufeo  Ve- 
roneft  pag.CXXX.  g.  Ne’  falli  militari  ora  s’ incontra  «rr- 
lei  Veterana! , e fomiglianti  fenza  l’aggiunto  del  no- 
me della  Coorte  , Legione,  Ala,  Centuria,  Armata  na- 
vale &c.  in  cui  avea  quegli  militato  } ora  tai  nomi  G 
aggiungono  , come  nel  Mufeo  Veronefe  pag.CCCXI.  $. 
TAil.Cob.  VI-  Pr.q.  C qiteGa  nota  alle  volte  , come  qui, 
lignifica  centuria  , Centurione  altre  volte  ) Alexandri  ; 
Veteranui  Leg.XV.  Apellinaris,  ivi  CXX.  6.  Mijjicius  Alae 
Claudi  ac  Non  a e , ivi.CXXI.  g.  , Mil.  Cob.  XII1I.  Vrb. 
ivi  CXXIIL  8.  E così  pure  parlandoli  de*  foldati  delle 
armate  navali  foleafi  mettere  III.  ViB.  ( Muf.  Ver. CXXIV. 
j.  ) UH  Minerva  ( ivi  CXXV.  1.  ) , cioè  in  Tri  tre  , 0 
Trireme  ViBoria  , in  Quadrireme  Minerva.  Perciocché 
le  triremi  , e le  quadriremi  fpeffe  fiate  fi  fegnavano 
co*  numeri  Romani , e da  un  tutelar  nume , o da  qual- 
che infegna,  che  nella  poppa  folle  dipinta , prendeva- 
no il  nome;  onde  Ovidio  Trift.  L.  1.  Eleg.  IX. 

Ufi  inibì  , fttque  precor  ,flavae  tutela  Minervat 

JSJavit , & a pici  a C affido  nomen  bah  et , 

Qual- 
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■Qualche  volta  trovanti  le  triremi  cogl  indicate:  Ex 

Capricorno  trieri  ( Qrut»  MXXX.  t.  ) , e de  Coleo  Trie- 
ris  ( MuJ'.  Ver.  CCCL1V.  z.  ) in  vece  della  ufitata  , e 
pili  pura  formola  . Ili  Capricorno  III  Galea  . Intorno 
a’ foldati  è ancor  d’  avvertire  , che  non  fi  mette  nel- 
le lapide  mai  la  legione,  di  cui  uno  era,  fenz’  aggiu- 
gnere  l’ impiego  , che  vi  efercitava  , ne  le  ale  fenza 
qualche  dillintivo  . Quindi  qutl  Vitulut  , che  nella  le- 
gione  XXII.  non  fi  sa  che  fi  facefle  ( Grut.LVIU.  3. 
e queir  altro  foldato  legioni:  ex  ^lo  (.Grut.DXXlV.6.') 
fono  al  Mojfei  nell’erre  critica  lapidaria  col.  180. , 
e 34 6.  forte  fofpetti.  Notili  ancora  , che  foldati  fi  tro- 
vano dtlle  coorti  , delle  legioni , dell'  ale  , ma  di  ta- 
le o di  tal  altro  impcradore  non  mai  . Veramente  una 
Ifcrizione  fi  ha  nello  Spon.  pog.  a$p.  dove  feontrafi  un 
Imperatori:  Mila,  ma  ella  ha  tanti  caratteri  di  falliti, 
che  non  h a farne  alcun  cafo  . Patifce  le  fteffe  rece- 
ssioni quella  di  Fabretti  pag.6  19.  bum.  167.  dove  fi  leg- 
ge la  legione  XXXX.  /jugufli  Caefaris  . Abbianfi  an- 
cora per  fofpette  cert’  altre  lapide  Sponione  ( pag.z^  5.  } , 
aielle  quali  ne'  tempi  Romani  fi  fanno  alle  legioni  prefie- 
drre  Comitei  , di  che  veggafi  la  citata  Critica  lapi - 
éario  col.  437.  Notili  finalmente  , che  i foldati  Claf- 
fiaij  non  erano  divifi  per  centurie,  ma  per  le  trieri  , 
e quadriremi  varie  , onde  1’  armata  navale  era  compo- 
lla . Pirò  quel  Clajpariu:  mila , che  in  una  lapida 
Gruteriana  ( pag.DLllJ.  a.)  vuole  contro  le  regole  ef- 
fere  d’ una  Centuria  , va  condannato  ad  edere , come 
lo  è dato  dal  Maffei  eoi. $47.  t poflo  in  ridicolo.  Fi- 
nalmente fi  avverte,  che  nelle  pietre  militari  foglionfi 
notare  gli  anni  della  milizia.  L'ordinario  modo  que- 
llo : MIL.  cioè  Militavi»  an.XVI.  ( Muf.Veron.p  CXXI1J. 
6.  ) MIL.  AN.  VII.  ( ivi  a.  7.)  Altra  maniera  di  fegnar 

gli 
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gli  anni  della  milizia  è quella  : flipendiorum  XXVIT. 
( ivi  CCCCXLVII.  i.)  > e ( per  tacere  una  ifcrizion  di 
Fobretti  pag.  138.  in  lapida  illuftrata  dal  eh. 

P .Adami  nel  Giornale  de*  letterati  , che  ftanjpavalì  in 
Firenze  (.T.  VI.  P.  IV.  pag.  19  j.)  STIP*  (cioè  fìiptndto- 
tum  ) XXVI.  Per  altro  potrebbe!!  forfè  credere  , che 
non  Tempre  gli  anni  degli  ftipend}  computafferli  per  an- 
ni della  milizia  . Perocché  in  ifcrizione  riferita  nel 
Mufeo  Veronefe  pag.  CDLI.  1 2.  di  certa  Sibbeo  dicefi 
Udii  et  Ann-, XXV.  flipendiorum  Vili.  Ma  quel  miles  ann. 
XXV.  vale  Soldato  in  età  di  xxv.  anni  » e lo  flipen - 
diorumVIII.  denota  gli  anni  della  milizia  . Il  Maffei 
ne\\*  Arte  critica  lapidaria  ftabilifce  eoi. , che  men- 
fes  flipendiorum  numeratlonem  ingredi  non  folent , qua 
per  annot  tantum  exìgitur,  ed  è veriffimoj  ma  tutta* 
volta  ci  fono  a quella  regola  le  fue  ficure  eccezioni  ; 
e così  in  lapida  dallo-  lleUo  Moffei  riportata  nel  Mu- 
feo  Veronefe  pag.  CXXIV.  3.  abbiamo  , che  M.  Vigellio 
MILITAVIT.  VI.  ANNOS.  AiENSES  . VI.  Però  certo 
fono  , che  fe  quei  dotto  Uomo  innanzi  di  fcrivere  la 
fua  Critica  lapidaria  aveffe  veduta  1*  indicata  ifcrizio- 
ne  di  VigelliOy  farebbe!!  nel  citato  luogo  di  quell’dtrte 
guardato  dal  recare  per  titolo  di  falfitk  in  certa  ifcri- 
zion Fiorentina  di  C .Pompeo  Proclo  » che  ci  fi  dica_* , 
aver  lui  militato  ANNIS  XVII.  ME.  VII. 

VI.  Or  procedendo  diremo  , che  ficcome  gli  anni  della 
milizia  affai  volte  fegnavanfi  ne’falfi  militari , così  in  quel- 
li degli  ammogliati  era  frequente  collume  di  notare  gli 
anni  del  matrimonio;  anzi  pure  i meli  , i giorni  , e 
1* ore.  Predo  il  Fabretti  pag.  i*j.  tt,  417.  fi  legge: 


D.  M. 
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Quelli  ultimi  anni  appartengono  al  matrimonio  . Il 
Mujeo  Veronefe  pog.  CLII.  6.  ci  fomminiflra  quella  fem- 
pliciffima  forinola  di  contare  gli  anni  del  matrimonio* 
VXOR  ANN.  XXX.  Nello  fteffo  Mufeo  pag.  CLXII.  $. 
incontrali  quell*  altra  formola  : Conjugi  picntifpmae  , quem 
Q quota')  babui  an.  XV.  Cute  qua  fecit . /in.&c-  cioè 
t/ixìt  , formola  fu  affai  folenne  tra  gli  Etnici,  ma  tra* 
Criftiani  maffimatnente  per  efprimere  gli  anni  del  ma- 
ritaggio j di  che  è da  vedere  il  mentovato  Fabrctti 
pag.  »66.  fegg.  Simile  è quell*  altra  formola  ne*  miei 
marini  Saìonitani  pag , XX.  cum  qua  . . . egit  per  annas 
XXVI.  Nel  Fabrctti  pag.  ad  7.  trovali  anche  quell*  altra; 
) Vixtrunt  una  an,  L,  , e ne*  marmi  Fcfarcft  pag.  41. 
num,  94.  £>ui  me  cum  convixit  ann.  XXVII.  Eccone  al» 
tre  due  delia  raccolta  di  Fabrctti  : vixìt  in  connubio 
Marco  sture  Ho . stugg.  lib.  Felici  an.  XIIX.  M.  VIIII, 
D.  VI.  C pog.  a a j .)  : cujus  opc , <$•  obfequio  annis  XVIII, 
tifai  fum  (p.  a 4.  num.  lùj.).  Anzi  talvolta  fegnavanfi 
gli  anni  del  matrimonio , non  quei  delia  vita  del  mor- 
to , come  può  vederli  anche  ne*  marmi  Salonitaoi  pag, 
XXII.  u.  60. 

VII.  Nondimeno  gli  anni  della  vita  per  lo  più  fi 
fegnavano  con  quei  del  matrimonio  . Nè  però  credali , 
che  gli  anni  della  vita  li  fegnalTero  folo  nelle  lapide  de* 
coniugati . Anzi  frequentemente  notavanfi  anche  in  la- 
pide , dove  di  matrimonio  non  fi  parlava  , nè  fi  poteva 
parlare.  Siane  efempio  quella  ifcrizion  di  Fabrctti  pog, 
173.  0.  1*9, 


R 
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IVLIA.  L.  F. 
BASSILLA 

VIX.  ANN.  V.  MEN. 
IIII.  DIEB.  XXII.  &c. 


Così  in  quell’  altra  lapida  Romana  riportata  da  Rei- 
ne  fio  ( pog.  CLXlV.  ij.) 

D.  M.  SACRVM 

SECENDVS  iflTIXIT.  MEN.  IX.  D.  XXVI 
PETRONIA  . NOE  . SOROR  . EIVS 
isHXIT  . ANNVM  . MENS.  III.  D.  XII* 
HIC  • SEPVLTI  . SVNT 

Il  vìxit  , che  qui  è fc ritto  fixit  col  digamma  , ( fe 
però  genuina  è quella  lezione),  alle  volte  tacevafi  > 
come  vedefi  in  quell*  altro  juarmo  di  F abrttti  £ fa- 
gin.  171.  n . 3$j.  ) 


D.  M. 
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RVFINAE 
RVFI.FIL 
ANN.  XXII.  &c. 


Qui  anr.is  vixit  plus  minus  XX.  Ieggefi  nell’  Epitaffio  di 
Futi  chi  o preffo  Muratori  pag.  MCCCCXXXl . i$.  cioè  in 
órca  , o colle  abbreviature  P.  M,  come  in  Fahretti 
p.  j8p»  e altrove  fpeffo  , tnaffimamente  in  lapide  Cri» 
diane  j di  che  legganfi  "W olchio  nelle  oflervazioni  a' 
Marini  Strozziani  p.  pj.  e '1  Canonico  de  Vita  nel  7V- 
foro  delle  Beneventane  antichità . Ridicola  cofa  è quel- 
la, che  in  Fahretti  s'incontra  a r.  411,  , dove  in  una 
pietra  dopo  efierfi  contati  dieci  meli  fegnanfi  giorni 
LI.  Quae  vixit  annis  quinque , menftbus  decetn  , diebus 
quinquaginta  unum . Più  cfattamente  nel  Mufep  Ve- 
ronefe  pag,  CLXl . j.  fi  ha:  Trrentìa  Albana  : (fenza 
il  vixit  ) ann.  XXV.  Menf.  XI.  dies  XIV.  minus  quota 
ann.  XXVI.  Traile  forinole  più  ufitate  di  notar  gli  an- 
ni poffon  tenerli:  Tulit  aetatìs  annoi,  aetatis  fuae  an- 
no,t , o anche  folo  tulit  annoi  ; delle  quali  fi  confult! 
il  Fahretti  pag.  gay.  Sonoci  alcune  maniere  di  fcriver 
gli  anni  , che  hanno  un  fo  che  di  moderno  , e dar 
pofTono  fondate  eccezioni  alle  lapide  , nelle  quali  fi 
ufano  , Tali  fono:  obit  anno  LX.  ( Grut.  p.  CDLXXIII. 
6.  ) : qui  vixit  annua/  aetatis  Vili.  ( Grut.  pag. 
DCLXXXVII1 . 6.  ) defunga  anno  Nativìtatis  XVIIII. 

R a Mtuf. 
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Merf.  VII.  dies  XXXVIII.  ( Crut.  DCCXII.  n.)  fio- 
tenti  covjugì  Sertntinae  : anni  tui  XXVII.  ( Or  ut.  pag. 
DCCCXlV • 1.  ) Nondimeno  ce  n*  ila  delle  Angolari  in 
lapida  certamente  genuina  . Così  nel  Mufco  Vcronefc 
pag.  CLXUI.  8- 

DIS.  MAN.  VIGELLIAE 
SVCCESSAE  . AGENS  . OCTAVO  ANNO 
RAPTA  EST 

Simile  parrebbe  quella  Reinefiana  (e/.  XII . 8*.) 


' D.  M 

C.  VALERIO  . C.  F.  EVMORPHIANO 
VITAE  . SVAE  . ANNVM  . AGENTI 
XVI.  M.  I.  D.  IV. 

VALERIVS  . ET  . SEMPRONIE 
PARENTES  . MISERI 
FJLIO  . SANCISSIMO 
ET  . REVERENTISSIMO 
FECERVNT 

Ma  quel  vitae  fuae  annui»  agenti  è corruzione  poco 
lapidaria. 

• • 
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c ivi  pag.  CCXCV.  i. 


D.  M. 

FILIVS  HIC  SITVS  EST 
IVJLI.  BASSI.  BASSIANVS 
ANNOS  . QVI . VIX.  X. 
ET.  XIIII.  SOLES.  &c. 


Traile  Angolari,  e certo  non  così  frequenti  forinole  di 
fcgnare  i mefi  può  quella  noverarfi  di  computarli  col 
numero  de' giorni.  Vixit  onnii  XXII.  d.  XXX XVII.  in. 
vece  di  M.  I.  D.  XVII.  ( Muf.  Veron.  p.CCLXXVII.  x.  ) 
Qui  vixit  ann.  V.  & D.  XXXVIII.  ( ivi  pag.  CCLXXIX. 
so.)  Non  che  i mefi  e i giorni,  ma  pur  le  ore  fegna- 
vanfi  della  vita.  Di  quello  cofiume  dinotar  l’ ore  trat- 
tano il  Fabretti  fog.iii.fegg.  il  "Wolcèio  nelle  citate 
ofiervazioni  pag. 44.  il  P.  Lupi  nell'  Epitaffio  di  S.  Se- 
vera pag.  18.  Dorvilie  Mifcell.  Obfervat.  Criticar.  Ua- 
var.  T.  III.  pag.  144.  ed  altri  : può  vederfi  anche  il  Mu- 
feo  Veronefe  pag.  CL.IV.  9.  CLV.  6.  ( dove  1’  ore  fenza 
afpirazione  s’ indicano  colla  figla  O.  ) CLVIU.  $.  CCXXI . 
4.  CCCLX.  6.  Bafti  queft«  efempio  di  Gruferò  MXLI.  14. 


Ri 
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C.  CAERELLIO . C.  F.  FAB.  PVLCHERIA- 
NO  SA 

BINO . VIX.  AN.  LXXI.  M.  IIII.  D.  VIIL 
H.  VII. 


Anzi  talvolta  efprimevafi  , fe  quell’  ore  foffero  Hate  del 
dì,  o della  notte.  Vixit  ( leggefi  in  Guàio  pag.  18*. 
7 . } ann.LXX.  mcnf.VlII,  diti  XX.  bor.  noBis  VII.  An- 
che in  celebre  Ifcrizion  Grut  ariana  di  L.Vo/erio  p.DCCX. 
7ìuih.  i o.  trovali  : Abit  noBis  al  bora  VI.  ma  fi  efamini- 
no  le  olfervazioni,  che  ci  fa  (opra  il  Maffci  nell’  Ar - 
te  Critiea  col. ^6  i.  Potrebbefi  in  fegno  della  fcrupolofa 
maniera  di  notare  tai  cofe  recarli  quel  marmo  Grute-% 
riauo  pag.  DXLIV.  y.  , in  cui  d’  un  liberto  di  C.  Giu- 
lio diceli,  che  vixit  boraiu  nulla m;  fe  non  che  quella 
Ifcrizione  ha  parecchie  taccherelle  per  fofpettare  della 
fua  verità  t veggafenc  la  critica  del  citato  Maffci 

C ) 

Vili,  Alcune  Ifcrizioni  efprimon  la  morte.  Abbiamo 
poc’  anzi  veduta  VigelJia  , agente w oBavo  anno  RAP- 
TAM.  Annu  XXX-  oget  ( ogtnt  ) DECESSIT  leggefi 
nell’epitaffio  di  Flavia  Felicula  in  Fabrctti  pag.  ;oy.  e 
718.  nutv.  1 y8.  FVNCTA  EST,  trovali  nel  MufcoVc- 
ronefe  pag.  CLXII.  $.  diem  fuuin  FVNCTA  EST  nel  ci- 
tato Fabrctti  pag.  705.  navi.  ajy.  DEFVNCTVS  DE- 
FVNCTA  fovente  s’incontra  malfimamente  ne*  falli  di 
Dalmazia  , ne’ quali  ancora  talvolta  a quello  addiettivo 
fi  aggiungon  gli  anni  della  vita;  onde  ne’  Marmi  Sa - 

lor.i- 
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Jouitani  pag.  n.  abbiamo:  DefunBae  annoruvi  XL.  Tro- 
vali in  alcune  lapide  la  morte  efprtffa  ora  col  verbo 
ABSCESSIT  (Grut.  DLXXVIII .)  ora  àcbìtum  reddìdit 
( Grut.pag.  CMXC1I.  j.  ) Ma  come  offerva  il  Mafei  nel- 
1'  j4rtc  critica  lapidaria  col.  374.  quella  è piuttofto  for- 
niola  votiva  ; onde  Tibullo  : 

quuvi  debita  reddet 
Certatim  SanBis  laetus  uterque  focis 
e quell*  altra  ( ivi  col,  34 ) non  è delle  più  ufitate  , 
Però  avendo  quelle  lapide  , nelle  quali  tai  modi  a’  incon- 
trano, affai  altri  difettuzzi,  è bene  andar  adagio  nell’adot- 
tarli . 

IX.  Il  genere  della  morte  talora  fi  fpecificava  . Co- 
sì in  un  marmo  di  Salotto  pag.XXXI.  ruta.  8$.  Scio  Dal - 
watino  dicefi  incendio  prejfue . Così  ancora  Giocondo  nel 
fuo  Epitaffio  ( Muf.Veron.  pag.  CLXX.  1.  ) ci  narra: 
Eripuit  ine  foga  inanus  crudelis  ubiqut  : 
cosi  pure  ( Muf.  Vcron.  CCCLXXll.  1.)  d*  llar ione  e 
Revocata  Fratelli  abbiamo,  che  IN  SENV  MARE  ( in 
fìnu  viarie  ) perierunt . Non  è neppur  nuovo  nelle  lapi- 
de, che  ci  fi  accenni  la  data  fepoltura , col  tempo  pre- 
dio , in  che  fu  data  . Quindi  ne*  marmi  Salonitani  pag. 
XXXVI.  nutn.  148.  fi  legge, che  un  figliuolo  noBu  tuviu. 
lavit  la  madre  , e in  Grutero  pag.  309.  CCCIX,  7.  tro- 
verafii  Cloeliae  Claudianae  V.  V.  MAX.  COLLOCATA 
XII.  KAL.  APR.IL.  Singolare  è a quello  propofito  un 
altra  Gruteriona  ( DCLXV.  1.  ) , che  Ila  pure  in  Rei- 
tic  fio  ( XVII.  num.  JjO.) 


% 
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L.  CAECILIVS  . L.  L.  SVRVS 
NATVS.  MENSE.  MAIO 
HORA.  NOCTIS.  VI. 

DIE . MERCVRI 
VIX.  ANN.  VI.  DIES.  XXXIII. 
MORTVVS  . EST.  III.  KAL.  IVLIAS 
HORA.  X. 

ELATVS.  EST.  HORA.  IIII. 
FREQVENTIA . MAXIMA 


Non  veggo  i perchè  al  Maffci  col.  412.  difpiaceffe  tan- 
to 1*  ora  qui  fegnata  della  fepoltura  , che  per  ciò  folo 
volefle  quella  lapida  falfa  . La  ftefia  frafe  Elafe  eft  s’ in- 
contra in  altra  lapida  pur  di  Gruferò  peg.  DLVI.  1.  ; 
ma  quella  st  , che  egli  ha  ragione  col.  347.  di  darla 
per  fofpetta . I Crifliani  fpiegavano  la  fepoltura  col  ter- 
mine DEPOSITVS  , ne  fi  è trovata  finora  lapida  Gen- 
tilefca  ficura , nella  quale  tal  verbo  fi  legga  . Una  Be- 
neventana , che  è in  Gruferò  pag.  CDXXXl.  9.  ha  trop- 
pi guai  per  potere  tra  gli  Etnici  autorizzare  1’  ufo  di 
quello  verbo  . Veggali  L*  Arte  critica  lapidaria  del 
Maffci  col.  $$7. 

X.  Più  ordinario  coflume  era  di  aggiugnere  fui  fi- 
ne il  nome  di  colui  , che  metteva  la  lapida  . Comuni 
maniere  fon  quelle  : Severa r amict/s  fecit  ( Muf.  Veron. 
pag.  CXXIII.  6.  ) i Succeffus  cognato  benemerito  fecit 
( ivi  4.  ) Alexander  Coilibertui  fecit  ( ivi  p.CLVl.z-  ) 

4.  'T  Degna 
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Degna  è di  offervazione  queft’  altra  dello  rteffo  Mufeo 
Veronefe  pag.CXXIII.  a.  £>uot.  ( per  quod  ) berti  ejus  fa- 
cete noluit , j4ul.  Vettius  J'uper  Conta  anupl  arii  ejus  fecit. 
Egli  è nondimeno  a confeffare  , che  molte  fepolcrali 
Ifcrizioni  dal  nome  di  quello  , che  ponevale  , inco- 
minciavano. Così  nel  citato  Mufeo  VeroneJ'e  p.CLVIII.  $. 


PAVLINVS  ET  AMPLIATA 
PARENTES.  FECERVNT.  DA 
PHNIDI  FILIAE  DVLCISSI 
MAE  ET  INCOMPARAVILI 
BENEMERENTI  QVAE  VI 
XIT  ANNIS  XII.  MENS 
Vili.  DIES  XII.  HOR.  XII. 


Che  cofa  faceffe,  o poneffe  il  dator  del  fepolcro  , al- 
cuna volta  efpreffamente  fi  dice:  arai»  pofuit , voi  di- 
fot/ium  per  fecit  , oliavi  ojfuariavi  donavit , pofuit  vien- 
fata,  faxuta  dedita  monumentata  pofuit , bone  saevioriovt 
pofuit , cippo i dedit , fepulcrutn  , arata  , fignuta  vi  avvio - 
rema  fecerunt  ( Grut.  DCCXIV.  ».  ) . Affai  volte  efpri- 
mevafi  , ch’egli  pofe  tal  cofe  viotrens , o contro  votata» 
Le  ifcrizioni  Spagnuoìe  abbondano  di  efagerazione  di  do- 
lore . Leggefi  in  effe  Fufea  water  ad  luttuta , & ge- 
onìtuvt  relitta  ( Grut.  DCXCII.  io.  ) e ad  Fletuin , ad 
gemitnw  relitta  tumulata  data  lacritait  plenum  e mar- 
More  ( ivi  DCC.  3,  ) od  lacrimai  relitto  ( ivi  DCClI.it.); 
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ma  Saran  tutti  gli  antiquari  sì  dolci  di  cuore , che  Sen- 
za efame  ricevano  tali  maniere  ? Tale  effer  non  vuole 
il  Maffei  nell'  Arte  critica  lapidaria  col.  36 o.  Chiu- 
devano Spello  le  Iscrizioni  con  qualche  nome  appella- 
tivo di  affetto,  efempigrazia  : tua  tri  dcfideratifjiitu  , ami- 
co incomparabili , f ilio  carifjimo  , fratri  piijftmo  , coniu- 
gi dui  ci  ,e  ( che  è la  formola  pili  Solenne  ) benemeren- 
ti . Anche  qualche  cSclamazione  ne  faceva  la  clauSola  : 
O nefotl  quatti  florida  cito  mori  eripii  annoi  ! così  ter- 
mina una  iscrizione  riportata  nel  Serto  tomo  dtlla  Sto- 
ria letteraria  d ' Italia  c.  701.  Ma  più  Sovente  s’  in- 
contrano Sul  fine  degli  Epitaffi  acclamazioni  : Ave  ani- 
ma innoccntijpma  Staedia  Paulina  ( Muf.  Ver.CLX  $>.  ) , 
e fit  tibi  terra  lenii  : la  qual  formola  abbreviata  col- 
le figle  S.T.T.L.  affai  frequente  è nelle  lapide  di  Spa- 
gna ( Muf.  Ver.CDXXIII.  a.  CDXX1V.  a.  &c.  ) Per  al- 
tro da  Simili  acclamazioni  veggonfi  alcune  iscrizioni 
avere  cominciamento  : Havc  Vitalit  Q Muf.  Ver . p.CCXX. 
7.).  Altra  volta  induconfì  Sul  finire  dell’ iscrizione  i 
defunti  a pregare  di  alcuna  cofa  , come  nel  Mufeo  Ve- 
ronefe  pag.  CL.  4.  ( rogo  per  fupcroi  qui  eflii  Qfuperfli- 
tes  ) , ojfa  mea  tueatit  ) ; altra  a dire  alcuna  Sentenza: 
così  nello  fttffo  Mufeo  pag.  XCVI.  5.  leggefi  : aliquando 
fccurus  futa  ; tal  altra  a Salutare  i viandanti,  e chie- 
dere d'  effere  risalutati:  Hate  , die.  bene  valeai , quifquis 
et  ( Grut.  pag.CDXC.  6.  );  quando  a fare  a’ poderi  buo- 
ni auguri . t 


BE- 
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benesit.  filis.  filiabvs  mf.is  • 

QVI.  ME.  BENE.  COLVERVNT. 


£ Grut . DCCXXX.  );  quando  a ringraziare  gli  amici  : Hs- 
vt*c  amici  , & amicae  Boni  Eutiebe , Oeconome  & Priti - 
reps.  /4go  vicmoriac  veftroe  gratias  Q Eabretti pag.  iti, 
IX  )>o  finalmente  a querelarli:  Ego  fum  qttac  in  Ca - 
rinis  pcpcri  . 0 Di  l fuperi  fy  inferi  ! 0 water  mifera  ! 
( Muf.  Ver.  CLXI.  y . ) Ad  alcune  lapide  fi  aggiungono 
in  fine  certi  numeri  per  denotare  il  numero  del  fepol- 
ero , o delle  olle  ofTuarie  ; come  NCCXXIIH  i ( Muf, 
Ver.  CLIX.  6.  ) N.  XV1I1.  ( ivi  CCLXXUJ.  15.  ) il  eh* 
ancor  de*  fepolcri  de’ Criftiani  fu  avvertito  dal  Mobil- 
iane ( It.  Italie,  p.  7».  ) dal  Eabretti  ( p.  547.  ».  VI . ) 
e dal  Boldetti  p.  $03.  Per  ultimo  notili  , che  ficcome 
helle  fepolcrali  Ifcrizioni  collumavafi  di  fegnare  colo- 
ro tutti , che  nell’  avello  aver  potevano  luogo  , così 
per  diftinguere  ì vivi  da’  morti  , a’  vivi  ufavafi  di  pre- 
mettere la  lettera  V.  a’ morti  o niuna  lettera  , o il  ne- 
ro theta  0 , da  cui  cominciava  la  parola  Qùi'xrof  co- 
me fpiega  il  Eabretti  , o piuttofio  0«o'»V  . Recherò  di 
quella  feconda  maniera  un  efempia  dello  fteflo  Eabret - 
ti  p.jj.  n.160. 
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© EGNATIA . SEX.  L.  AVGE 
V.  SEX.  EGNATIVS  SEX.  L.  NEICO 
V.  EGNATIA  SEX.  L.  APOLLONIO 
©.  P.  CAECILIVS  . P.  L.  f AVSTVS 

Altri  fc  ne  veggano  pTeflo  il  citato  Fabrettì  pag.  3 a. 
nuw . IJ4.  feti-  , nel  Mujeo  Veronefe  pog.CDLIII.  1.  a. 
3.  5.,  e nelle  differtazioni  del  P.  Odcrico  pog.xoj.  Del- 
ia prima  maniera  efcmpio  fe  ne  ha  nel  Fobretti  p. 438. 
fjuw.  4».»  ma  ci  bafti  quefto  tratto  dal  medefimo  Mu - 
[co  Veronefe  pag . CCLXI1I.  a. 

v.  FVRIA.  HELPIS  SIBI  . ET  SVIS 
V.  P.  LICINIVS . ARISTO  SIBI  ET  SVIS 
PVRIA  ANTHVSA  V.  A.  XXVII 
IN  FR.  VI.  INA.  IIX 

Singoiar  ufo  della  lìgia  0 fi  fa  in  un  altra  lapida  del 
Mufeo  Veronefe  pag.  CDLII.  1.  dove  fta  per  la  parola 
iefunSui  ; 


DM 
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DM  S 
CATTIVS 
SECVNDVS  V.  F. 

SIBI  ET  COIIVGI 
. SVAE  FILIO 
AVITO.  ©.  AN.  XV 
AVITA  SVCCESSI  0 
AN.  XX.  AVITVS 
AICONI  © AN  LXXXV 
ET  OSTILA  TERTIOLI.  F. 

0.  AN.  XV.  • * 

X.  Son  quelle  le  piò  ufitate  maniere  delle  antiche 
fepolcrali  Ifcrizioni.  Eccone  una  meno  frequente. 

■ f 

RELIQVIIS . C.  PACCI 
ARISTAENETI 

£ folr.Ylx.  n. 41(5.  ).  Quelle,  che  qui  chiamanfi  re/ìn 
quie  , in  altre  lapide  diconlì  ora  offa  , come  in  Gruti- 
ro  DLXXVIII.  j.  ofa  Vibiae  fucceffae  , ora  ceneri , co- 
lpe nel  Mufco  Vcroncfc  png.  CLXIY , a. 
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CINERIBVS 
C.  VALERI.  EVARISTI 


FECER.  VALERI.  FRATRES 


PARENTI 

MEREN 


/^?V\ 


BENE 

TI 


£ in  Gruferò  DCCC.  9. 


D.  M. 

P.  LICINI . ET.  AEL  AMYNTHAE 
CINERIBVS.  HIC.  LOCVS.  SACER  EST 

E ceneri  , e offa  rammentanti  in  altre  ifcmioni . Ne 
fieno  efempio  quefte  due  di  Gruferò  J*  una  poe.CMXV ■ 
f.  l’altra  del  Mufeo  Veroneje  pag.CLXXI. 


DIS  MANIBVS 
IVLIAE.  HELPIDIS 
OSSA  . PIA.  CINERESQVE 
SACRI  HIC  ECCE  QVIESCVNT 

Così  la  Gruferanno  ; ma  P altra  del  Mufeo  Veronefe  b 
ancor  più  leggiadra  : 

SEX. 
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SEX.  NAEVIO 
L.  F.  PVB 

- VERECVNCO  SIGN.  ignifero 
COH.  XIIII.  NATO 
VERONAE.  OSSA 
RELATA  . DOMVM 
C1NIS  H1C  ADOPERTA 
QV1ESC1T.  HEREDES 
T1TVLVM  VERSICVLOS 
CORNELIVS.  HEROI 
CONLEGAE.  ET  . AMICO 


Di  luogo  fi  fa  fovente  negli  Epitaffi  menzione  . Lafcio 
gli  efempli,  che  trovanti  in  Fabrctti  pag.  46.  0.262., 
in  Olivieri  Marta.  Pifaur . CLXV.  nel  P.  Lupi  Epitapb. 
S.  Scvcr.  pag.  3.  Nel  Mufeo  Vtronefe  fi  legge  pag.  CLI. 
Prifcae  Terentiae  Jh _E . lo  qui  bic  efl  . In  fimil  fenf® 
nello  ftefio  Mufeo  fi  ha  f.  CCLXIl.  12. 

C.  VEDIVS 
PHILOMVSVS 
CVM  AVTRONIA 
SVA.  FELICE 
HiC.  EST 


e co- 
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o come  Ivi  medefimo  pag.  CCLXII.  li.  e fcritto,  tic  cu- 
bati che  altri  diflero  bic  eft  fepuìtui  ( Fabrettì  p.  304. 
ti.  298.  Muf.  Vero//,  pag.  CCLIX.  4. ),  e piò  frequen- 
temente bic  fitut  efl,  o con  le  figle  H.  S.  E ( Fabrctti 
■p.  37.  num.  100.  pag.  41.  num.  117.  p.  igi.  num.  70. 
pag,  goo.  num. -x 74.  pag.  XXXV.,  e nel  Mufeo  Verone- 
fe  pag.  CLX11I.  6.  p.  CCCCXXU.  x.  p.  CCCCXXIV.  c.) 
cd  anche  come  in  marmo  Pifano , bic  aAquitfcit  (che 
divenne  frafe  tra*  Criftiani  ufitatiflìma  bic  requiefeit 
Muf.  Ver.  pag.  CCCCXVIII.  j. 

XI,  Sonoci  altre  lapide  fcpolcrali  di  affatto  ingo- 
iar teflìtura.  Tali  fono  quelle,  nelle  quali  s*induce  a 
parlare  il  defunto.  Molti  efempli  recanfene  dal  Grufe- 
rò pag.  DLVI.  ».  DCLXXX.  j.  DCCCXCVII.  16.  dal  Fa- 
iretti  pag.  jl.  num.  388.  pag.  132.  numi.  34.,  e pag. 
301.  num.  894.  feq.  dal  Maffei^Muf.  Ver.  pag.  CLV.  9. 
e pag.CDLXUl.  2 ) Scielgone  uno,  e fia  il  primo  de* 
due  accennati  dal  Muf  et  Veroneefc. 

LVPENSIA.  HIC  EGO 
SVM.INLATA.CONSVT1A  cioè  inlata  a 
RYFA . CYIVS  . OSSA . LEVITER 
TEGAT. TERRA . MATER 

Tali  pur  fono  alcune  altre  , che  formano  un  dialogo 
fra ’I  morto,  e*l  viandante:  cosi  in  una  lapida  di  Pi- 
fa  ( T.  1.  excurf.litter.  per  Ita/,  pag.  174.)  il  paleg- 
gierò faluta  primamente  la  morta  : 

PARTHENl  HAVE 


quin- 
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quindi  ripiglia  la  defunta 

BENE.  BALEAS.QVI.ME.SALVTAS 
CVM.  SOSSIA . BILIA.  MEA 


Ce  n’ha  alcune  così  lavorate , che  quegli,  il  quale  le 
collocò  , parla  , e delle  virtù  del  trapalato  ifìruifce  i 
leggitóri . li  Fabretti  ne  ha  parecchie  di  quelle  , come 
a c.  a 80.  tt.  176. 

AVR.  TIGRIS . C.  F.  AVR. 
FELICIANO . V.  P.  MARITO 
INCOMPARABILI.  CVM.  Q^VI 
XI.  ANNIS.  XI.SINE.  VLLA 
DISCORDIA.  BENEMERENTI 
CVM.  DOLORE.  MEO 
INSCVLPI  * 1VSSI 

Veggafi  anche  p.  *4.  ».  ioy.  e pag.  383.  »,  aop.  Altra 
volta  il  ponitore  dell’Epitaffio  parlava  col  morto.  De’ 
varj  efempli  , che  ne  ha  il  citato  Fabretti  pag.  ajj. 
n.  6x\.  pag.  3 y 1,  n.  40.  e pqg.  yja.  fiuta.  452. , fol  ri- 
ferirò il  primo; 


PRAB- 
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PRAECEDERE.VOLVISTI  SANCTISSIMA 

COIVX 

VT . ME.  RELINQVERES.  IN  . LACRIMIS 
SI.  EST.  ALIQVIT.  IN.  INFERNAS.PAR- 
TES.  BENE 

EGO  AVTEM  . SINE  TE.  VITAM  SORDI- 
DAM.EX1GO 

ESTO  FELIX  ET  IBI  DVLCISSIMA  THA- 
L ASSIA  &c. 


a 


Alla  claflc  delle  Angolari  ifcrizìoni  appartengono  al- 
cune poche  , le  quali  lì  chiudono  con  qualche  fenten- 
za*  Una  di  quelle  tu  ultimamente  (coperta  nel  Modi- 
tiefe  . Die’  ella  così  : 

M.  STATIVS 
M.  L.  CHILO 
HIC 

HEVS . TV . VIATOll . LAS 
SE.  QVI.  ME.  PRAE 
TEREIS 

CVM . DIV  . AMBVLA 
REIS  TAMEN.  HOC  VENIVNDVM 
EST  TIBI 
IN.  FR.  P.X 
, IN  . AG.  P.  X 


CAPO  VII.  27I 

Più  (ingoiar!  fono  alcune  altre  , nelle  quali  non  leg- 
gefi  , che  una  breve  Tentenna  , come  quelle  due  di 
Grutero  pag.DCCCXCVIII,  1 6. 

NISI . VTILE  . EST.  QVOD.  FACIMVS 
STVLTA . EST. GLORIA 

pag,  CMXXVIII.  6. 

FVI.  NON.  SVM 
ESTIS  NON . ERITIS 
NEMO  . IMMORTALIS 

ARTICOLO  II. 

•D;  quelle  fepoltrali  iftrizioni  , nelle  quali  o ài  legati 
fi  fa  Menzione  , o fi  efpriiue  il  diritto  del 
Monumento  , o alla  violazion  del 
Jepolcro  vien  provveduto. 

rj  Ebb°nfi  a Parte  confiderai  certi  particolari 
..  eP,taffi  > "e’  quali  o legati  fi  fiabilifcono  , o 

ichiarafi  il  diritto  del  fepolcro  , o in  fine  fi  provve- 
de , che  il  fepolcro  non  redi  violato  . E per  comin- 
ciare da’ primi,  fovente  trovafi  nelle  lapide  menzione 
de  legati  dal  defunto  lafciati  , acciocché  ogni  anno  nel 
giorno  anniverfario  o della  fua  morte , o anche  di  fuo 
figliuolo  pag.  ,o5.  e fippure  nel 

di  natalizio  a’  concittadini  epuluw , erufiulum , 

mul- 
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mul [um  daretur  ( Gruferò  pag.  DLXXI.  t.)  o denajo 
(Grut.  pag.  CLXXIX  j.)  od  olio  C Orut.  p.CCCXXU. 

4. , e CCCLXXVI.  5.  ) ° crvfluvi , & muljum  ( Grnt. 

par.  DCCLXXII-  8.  ) o Panc  » c carne  C Grut • P°l- 
CDXIV.  ».  , e CDLXI.  ) tra  '1  popolo  fi  diftribuiffe . Al- 
tri feccr  legati  ad  Jolemnia  cibi , & rofarum  , quod  eft 
ut  fingulis  onnii  rofac  ad  wonumntum  dtjtrrcntur , étf 
ibi  cpularcntur  dumtaxat  , o odrofas,  & efcas  ducen- 
das  , come  parlano  iscrizioni  citate  da  Gutcrio  de  iu- 
te Man  rutti  Uh.  IL  c.  X.  e da  Michel  Lazzari  in  dif- 
fertazione  Rampata  nel  tomo  xv.  della  Raccolta  Colo. 

gtrana  pag.  4»6.  feS£'  '»  0 f,v?er0  ad  MUnus  Zlaiitt0‘ 
riunì  ede ndum  , come  leggefi  in  marmo  Pejareje  > di 
cui  parla  Fabretti  pag%  106.  num . aj*.  Troviamo  in- 
noltre  , avere  qualche  altro  lafciati  legati  3 acciocché 
omnibus  aanis  facrificio  eì  parentaretur  j il  che  abbia- 
mo in  un  marmo  di  sirici  preflo  Gruferò  p.  DXLVII.  8. 
Solenni  erano  a quello  propofito  le  profnftontt  paren- 
tale,s , qui  bus  , C per  dirla  co1  Mai fei  Muf‘  Vtr'  ?ag' 

1 4é.)  olcoy  JaSe  , vino,  c T viUiworuM  fanguine  flatit 
àiebus  tumuli  afpcrgcbontur  . Legato  Angolare  è quel- 
lo d'  un  marmo  del  citato  Mufeo  Veronefe  p.  CXLVI. 
3.  ut  movimentavi  rewund.  , cioè  rewundaretur . Ma  di 
fi  {fatti  legati  vegganfi  il  citato  Gutcrio  lib.  II.  c.  XI. 
e Fabretti  pag.  14 7.  ».  18  a.  Procediamo  a’  diritti  de’ 

monumenti.  . 

II.  Alcuna  volta  efpreffa  mente  era  quello  diritto  di- 
chiarato:/«s  babens  buie  monumento  ( [Grut p.DCCCXC.ji.") 
monumentavi  juris  fui  ( Grutt  pag.DXVlll.  4.)  Male 
più  volte  cofe  s*  incidevan  nell’epitaffio  , che  di  tale 
diritto  erano  argomento  . Tra  quefte  primamente  è 
da  ricordare  il  luogo  del  fepolcro  dato  dal  pubblico , 

«ioè  decreto  Dccurionum come  in  un  onorario  fepol- 
cro 
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ero,  che  è rammentato  dal  Gaterio  { Iti.  il.  c.  gg.  ) 
e nell'epitaffio  di  L.ylufidio  Montano  ( nel  Mufeo  Ve- 
ronese pag.  CCCLI.  g.  ) ; o Per  conceffione  del  Senato 
della  Colonia,  come  in  quella  ifcrizion  diGr»/er<?  par. 
CCClV.  S.,  in  cui  fi  dice,  che  a M.  Oppio  Placido  lo- 
cum  fepulturoc  ordo  Santtì jftmui  Lagdunenfit  dedit , o 
in  quell’ altra  pur  Gruteriono  pag.  DCCClII.  g.  nella 
quale  T.  Elio  Clodi ano  alla  moglie  drizza  il  fepolcro 
acctpto  loco  ab  fplendidifs.  ordine  Sìarienftum  ; le  quali 
cofe,  come  vedemmo  diffopra  nelle  lapide  onorarie  , in 
altri  epitaffi  s’ indicano  colle  lìgie  L.  D.D  .D.  o D.D.P. 
Lo  fteffo  Senato , e ’l  popolo  Romano  alcuna  volta  da- 
vano in  premio  il  luogo  della  fepoltura  . Teflimonio 
n’è  quella  bella  ifcrizione  , che  dopo  il  Kirckbmanm 
Tiene  a quello  propofito  con  altre  riferita  negli  opu- 
fcoli  di  Matteo  Egizio  c.  g4. 

C.  POBLICIO  L.  F.  BIBVLO  . AED  . PLEB 
HONORIS  VIRTVTISQVE  CAVSA 
SENATVS  CONSVLTO  POPVLIQVE  IVSSV 
LOCVS  MONVMENTO  QVO  1PSE  . POSTE- 
RI^ 

E1VS  INFERANTVR  PVBLICE  DATVS  EST 

Talora  i particolari  Collegi  davano  quello  diritto . E’ 
fiata  nel  tj6j.  feoperta  nella  Cattedrale  di  O/ìuo  la 
feguente  ifcrizione. 


S 
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dIs,  MANB, 

N,  FRESIDI,  SVE 
CESSI,  DECRET, 

FABR.  V,  A , XIIII  , 

N,  FRESIDIVS  , FL° 

RENTINVS , PAT, 

EI,  FRESIDIA,  SVCCESS 
^ MATER 

Un  eruditilllmo  Cavaliere  x clic  è il  Sig.  Conte  durili» 
Guarnteri , interpetrò  in  una  dotta  dificrtazione  le  li- 
gie DECRET  FABR  Decurioni! , & Fabri . Ma  quan» 
tunque  io  molto  citimi  i penfamenti  di  quello  Signore  3 
dal  quale  polliamo  allettarci  i marmi  Ofimani  egregia- 
mente illullrati  , credo  , die  quelle  parole  , comecché 
polle  in  un  lito , che  non  molto  li  affk  a tali  folenni 
tormole  , non  altro  denotino  , che  decreto  Fabrum  , o 
lia  CollegH  Fabrum  , come  altri  dotti  antiquari  da  me 
confultati  han  pure  opinato  . Il  Collegio  de*  Fabbri 
Ofimant  avrà  avuto  fui  fepolcro  di  Frejìdio  qualche  di- 
ritto . Ci  volle  perciò  il  loro  afienfo , che  tanto  vale 
quel  decreto  , quanto  permijfu  , come  in  altri  marmi 
QGrut.  pag.  CCCXCI.  i.  Fabr.  cap.  V.  ».  378.  Mar. 
pag.  CCCXXIII.  2.)  Nè  mancano  efempli  di  fepolcri  da- 
ti da’ Collegi  a gente,  che  non  era  del  loro  ceto . Nel 
Mt/Jeo  Veronefe  pag.CXXlX.  1.  Q.Haterius  Q.  L.  Olim- 
pi cui  pofe  il  fepolcro  alla  moglie  periuijfu  Colleg.dor,, 
cioè  /iurcliani , come  fpiega  il  eli.  Editore . 


III.  Se- 
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IIT.  Seguono  le  donazioni  , le  compere  , ed  altri 
fomiglianti  atti , pe*  quali  da  uno  all*  altro  fi  trasferi- 
va il  diritto  di  fepoltura  in  tale  , o tal  altro  luogo. 
Eccone  degli  efempli. 


D.  M 

MVNDICIVS  AGATEMER 
ET.  MVNDICIVS.  ROMANVS 
EX  DONATIONE 
FECIT  SIBI  ET  SVIS  &c. 


cioè  ex  donatione  loci  ( Muf.  Verop.  pag.  CLVII.  j.  ) 
Può  vederli  anche  il  Fabretti  pag.  jo.  nuvt.  aSj. 

G.  C.  GAMIANVS 
SIBI  ET  QVINTIAE 
VÀLERIAE  CONIVG 
BENEMERENTI 
HELFIDIO  PRIMI 
ONI,  ET.  AVGVSTAE 
QVARTILLAE  VIVO 
ME  LOCA  CESSI 


cioè  perniile  , che  ancor  quelli  aver  poteflero  luogo 
nel  fuo  fepolcro  ( Muf.  Ver.  pog.  CL.  6 .) 
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C.  AVILIO . LESCHO 
TI.  CLAVDIVS  . BVCCIO 
COLVMBARIA  1III.  OLL.  Vili 
SE.  VIVO.  A.  SOLO.  AD 
EASTIGIVM.  MANCIPIO 
DEDIT 


Fabretti  pag.  io.  nuvi.  LI.  Lo  fteflo  Fair  etti  pag.  16. 
fi.  71.  porta  un  efempio  di  lapida  , ove  di  compera  fi 
favella  : etnie  de  Synerote  Coluvibaria  Jdutn.  I III. 

IV.  Altre  lapide  ci  fono,  nelle  quali  dopo  i nomi 
de*  teftatori  leggefi  ? FaSatu  ex  Teflowento , arbitrata 
L.  /4nni  Rufi  {Fobr.  pog.711.  n.6  io.);  Teflatnento  fie- 
ri jujfit  arbitrata  Erotis  liberti  ( Fabr.  pag.  750. 
n.  567.).  Crede  il  Fobretti  nell'Indice,  che  per  que- 
lla folenne  forinola  denotar  fi  volefle  , che  1’  arbitrio 
del  fepolcro  fi  trasferire  in  L.  /Inaio  Rufo , in  Frote 
liberto  &c»  Ma  veramente  è più  naturale  il  fentimen- 
to  del  Mafei  nell' Arte  critica  lapidaria  col.  azi.  che 
con  ciò  non  voleffero  i Teftatori  , fe  non  che  quel  ta- 
le foprafteffe  alla  coftruzion  del  fepolcro , e lo  appro- 
vare ; onde  in  un  belliflimo  marmo  del  Mafeo  Verone- 
fe  pag.  14*. 

b:  ■ tifa 
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L.  ANNIVS  . C.  F.  POB.  SIBI . ET 

M.  ANNIO . C.  F.  FRATRI  FIERI 
TESTAMENTO  . IVSSIT  . PROBAVERE 
DIOMEDES . ET.  ANTHVS  . LIBERTI . 

Formola  di  diritto  è pur  quella  d’ alcune  ifcrizioni , 
nelle  quali  dicefi , che  il  tale  fi  fece  il  fepolcro  , ef- 
fendo  vivo . Offerva  dirittamente  il  Majfci  nell*  Arte 
critica  lapidaria  col.  jjj.,  che  quella  forinola  non  avea 
luogo , fe  non  ne’  fepolcri , che  uno  facea  primamente 
a fe  fteffo  . Di  ordinario  ciò  denotavafi  , o colle  pa- 
role vìvevi  fecit , o tinti  1 fecit , o colle  figle  V.  F.  che 
premettevano  per  lo  più  all'ìfcrizione  j pur  tuttavia 
alcuna  volta  trovanti  rigettate  al  fine  dell’  epitaffio 
( Fabr.  pag.  8y.  tt.  ijó.},  o anche  inferite  nel  fuo  con. 
fedo  ( Fabr.  pog.  81,  num.  1 ìo.fcgg. , Muf.  Veron.  pag. 
CDLII.6 .)  A tal  fine  fervivano  anche  queft’altre  for- 
inole , benché  non  così  folenni  : Vivui  fibi  pofuit  ( ?a~ 
hr.  pag.  8 1.  ».  ila^),  e fe  vino  fecit  QFobr.  pag.  83. 
ti.  ijj.  ) In  altre  ifcrizioni  aggiugnevafi  qualche  for- 
inola , che  fpiegaffe  , a fpcfe  di  cui  erafi  fatto  il  fe- 
polcro: Feci  de  vico  pecunia  Q Fabr.  pag.  ija . n.  a 18.) 
impendit  fuis  fecerunt  ( ivi  pag.  ioj.  «.*40.),  o de 
fuo,  della  qual  formola  veggafi  lo  fteffo  Fabr  etti  pag, 
70.  Anzi  talora  fegnavafi  il  cofto  precifo  del  fepolcro: 
Conftat  f Monumentavi  ) cu  ih  loco  4 xVl.  ( Fabr.  pag. 
152.  aia.);  FaBuvt  ex  Teftameuio  •ii®1  cc  133  Q Fabr. 

fog.  7j  j.  ».  6 1 o.) 

V.  Al  diritto  del  fepolcro  fpezialmente  appartiene 
il  coftume  di  fegnar  nelle  lapide  coloro,  a*  quali  co- 
mune effer  potea  il  fepolcro  . Tal*  è quella  ifcrizion 
del  Mufeo  Veronefe  pag.  CCCLI. 

S .$  Di  M« 
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D.  M.  S. 

L.  FABIVS  . MODESTVS 
S1BI . ET  . SVIS  . OMNIBVS 
INSTANTI  A.  ET.  LABORIBYS 
SVIS  FECIT 

* 

Tale  quella  del  Falcetti  pag.xi9,  intuì  1*  & 

trovali  innoltre  premefla  al  primo  nome  . 

T.  FLAVIVS.  T.LIBERTVS 
PHILIP.  VNGENTARIVS 
VIC.  LORETI.  MIN. 

FECIT.  ET.SIBI.  ET.  FLA 
VIAE  . SPERAT.  FiL.  SV 

Quindi  fovfnte  s*  incontrano  negli  epitaffi  forinole  ; 
che  o efcludono  dal  fepolcro  gli  Eredi , o per  lo  contra- 
rio dichiaranlo  appartenente  anche  agli  Eredi.  Formole', 
che  gli  efcludono,  fono  quelle  : Hoc  monumntuin  bereieta , 
o berciti  non  fequetur  ( il  che  più  fpeffo  colle  lìgie 
H.  M.  H.  N.  S.  fi  efprimeva  ) ; boc  Monumentavi , pve  fe- 
pulcruvt  heredem  non  fequitur  , o colle  lìgie  H,  M.  S. 
S.  H.  N.  S.  ; boc  vionumeutuiH  ( ai  ) bevete w non  perti • 
net  ( Fabr . pog.  94.  n.  to 9,  ”)  che  colle  lìgie  H.  M.  A. 
H.  N.  P.  anche  li  denotava;  H.  M.  H.  N.  TRANS,  come 
ne*  marmi  Felpati  di  Mafaapo  C.  IX.  pog.  $09.,  o fi- 
nalmente come  negli  fteflì  marmi  Felpnei , in  boc  Monu- 
mentala bereiì  iato  jus  inferenti  pratttr  me  non  io  . Cafpae' 
'Uxori  eneo  io  . Per  I*  oppolito  quando  gli  eredi  vole-’ 

vanii 


Digitized  by  Google 


CAPO  VII.  279 

vanfi  a parte  del  monumento,  ufavafi  quella  formola  , 

hoc  monumentavi  heredem  fequitur  ; diche  due  efempli 
trovanfi  in  Fabrttti  pag.  9 1.  Alcuna  volta  i foli  Ere- 
di efteri  erano  dal  fepolcro  efolufi  ; il  che  fi  dichia- 
rava con  quelle  formole  : hoc  monumentavi  heredem  ex- 
terum  non  fcquctur  , c xtcrum  hcrcdcm  non  J'equctur  , 
hcrcdcm  non  Jcquctur  exterum  , o colle  lìgie  H.  M.  H. 
E.  N.  S.  Premea  certamente  agli  antichi  moltillimo  , 
che  i lor  fepolcri  non  pafiaflero  ad  altre  famiglie  , Pe- 
rò in  lapida  del  Mujco  Veronefc  p.  CXXXVI.  y.  Hoc  mo- 
nimcntum  veto,  nc  de  nomine  vico  exiat  (exeat');  in 
Crutcriono  pag.  DCCLXV.  a.  ncc  ulto  modo  aboUcnahi - 
tur , ne  de  nomine  exeat  familiac  fuae , e in  alrra  pur 
Grutcriano  pag . DCCClX.  a.  ncque  de  nomine  utrorum - 
que  exire  poffit , del  marito  cioè,  e della  moglie.  Per 
quello  proibite  erano  le  vendite  , le  donazioni  «5cc.  de’ 
fepolcri:  ita  nc  ìiccat  libi  erto  (fic')  aut  libertae  Ten- 
dere , aut  donare  , dicefi  in  Epitaffio  riportato  dal  Ma- 
rangoni nell*  Appendice  agli  atti  di  5.  Vittorino  pag. 
1 5 a.  anzi  pene  erano  impofte  a chi  altrimenti  facclfe. 
Polfon  vederfi  il  Maffei  nelle  ojfcrvazioni  letterarie 
T.  IV.  pag.  366.  e *1  Walcbio  nelle  oflervazioni  a*  mar- 
mi Strozziani  pag,  518.  Due  efempli  ci  ballino.  Uno  è 
del  Gruferò  preffo  Fubretti  pag.  x(> 7.  n.  no.  dove  fi 
legge  : Siquii  autem  hoc  Tendere  Toluerit , arkae  Ponti  fi - 
cum  L.  SS.  X»  milia  numum  ìnferet  , Tei  fiqais  alienata 
corpui  hit  intulerit  , poenam  fupra  f cripton  infici  at  « 
L’altro  è del  Mufeo  Veronefc  pag.  CCCXX.  5.  Huic  mo- 
vimento intercedei  . lex  . ne,  donatio  . fìat . quoi  . fi. 
quii  , admiferit , inferat  aerarlo.  P.  R.  XXX.  N. 

VI.  Quanto  a’  liberti  C Per  non  entrare  negli  fpi- 
nai  di  parecchie  quefiioni  agitate  da’Ciureconfulti  , del- 
le quali  fi  confultino  il  Gutcrio  de  J ure  Manium  l.  Uh 

S 4 c.  a. 
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t.8.  il  Bri  fottio  felett.  antiquit.  1.2.  c.14.  il  V diretti  In - 
fcript.  domejl.  pog.l**.}  offerverò  le  cofe  feguenti  . 1.  ad 
alcuni  fu  nominatamente  tolto  il  gius  del  fepolcro  . Et 
fais  liberti s , dice  un  epitaffio  preffo  il  citato  E diretti 
pag  148.  num.  ij»o.  , libcrtabufque  pofìerifque  eorutn  , 
excepto  Hermete  Hi.  quem  Veto  propter  delitto  fua  adì - 
tu  vi , ambitutu  ne  ulluiu  acccffutn  boieat  in  hoc  monti - 
mento.  1.  Talora  privavanfi  del  diritto  al  monumento 
que’  liberti  , che  per  teftamento  non  erano  eredi  . La- 
feio  gli  cfempli , che  a tal  propofito  porta  il  Fobretti 
pag.  ifi.  feq.  Preffo  Gruferò  pag.  DCCCXVII.  n.  e nel 
Mufeo  Veronese  pag.  CCCXX.  4.  hbertit  libertabufque 
quos  te/lamento  vico  honoravi.  3.  Trovanfi  alcuna  vol- 
ta nella  ifcrizione  nominati  tutti  que'  liberti  , che  go- 
der potevano  del  fepolcro  , come  in  quella  Capavano 
riferita  da  Guterio  . 


M.  POMPEIVS . APPOLLONIVS  . S1BI. 
ET.  PONTIAE  . HILARE.  VXORI . 


M.  POMPEIO.  FE- 
LICI . LIB 
•M,  POMPEIO. CE- 
LERI. LIB 
M.  POMPEIO.  AV- 
CTO.  LIB 


QJVIASVRIO . AT- 
TICO 

Q^MASVRIO.  FE- 
LICI 

FACTVRAEIAE, 

CAMPANAE 

I N- 
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INFERRI  HOC  NON  LICET  NISI  QVa 
RVM  NOMINA  SCRIPTA  SVNT 
ET.  QVIBVS . CAVERÒ 
M.  POMPEIO . ITHACO . POMPEIAE . VR- 
BANAE . ITHACI  . LIBER 


A*  fervi  alcuna  volta  fi  dava  il  fepolcro,  e quelli  per 
Jo  più  s*  intendono  fotto  nome  di  Familia  , come  no- 
ta il  Moffei  nell  'Arte  critica  lapidaria  . col. $6$.  ; e chia- 
ro h in  quella  lapida  del  Mufto  Veronefe  p.  CCCArLIX.  4. 


IVLIAE.  EROTINI 
MYSTIS  . CAESARIS . VILLIC 
ET.  FAMILIA • QVAE.  SVB  . EO  . EST. 
OB.  MERITA.  EIVS 


In  ifcrizione  Gruteriana  pag.  DCCCLXX1.  9.  fi  ha  : hu- 
jas  fcpulcbri  jut  ad  Heredes  pertinct  prout  teftamenta 
quifque  eoruin  fcriptui  e/l  . Dal  che  vedefi  , che  alle 
volte  ad  uno  una  porzione  di  fepolcro  , altra  ad  altro 
veniva  allignata  . Confnltifi  il  Fabr etti  pag.  ij.  LII. 

VII.  Della  Religione  è ultimamente  a dire  . Sacro 
era  preffo  i Romani  il  luogo. del  fepolcro.  Però  fpeffe 
volte  ne  difegnavano  con  accuratezza  i confini , accioc- 
ché efiendo  il  fepolcro  nelle  pubbliche  vie,  e all’aper- 
to , non  foffe  dall’  aratro  violatp  . Or  conciofiachè  i fer- 
raio i 
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mini  del  terreno  desinato  al  fepolcro  foflero  per  lo  piA 
quadrati  , o rettangoli  , fegnavanfi  i piedi  tanto  della 
parte,  che  riguardava  la  pubblica  ftrada  , quanto  quei 
dell’  interior  parte  , i primi  colie  forinole  in  fronte  , 
in  lottivi  , in  latitudincin  , onte  frontem , in  Monumen- 
to , (fj*  in  facic  , a Dìa  , i fecondi  colle  forinole  in  agro  , 
in  longoni  , in  longitudinevi  , in  portevi  pofteriorevs  , 
retro  , a retro  , retroverfus  . Perchè  nondimeno  alcu- 
na volta  la  fronte  era  più  lunga  de'Iati  trovali  in  Gru - 
tero  pag.  DCVII.  4.  e in  Fabretti  pog.  178.  $68.  in  lon- 
goni per  la  fronte  del  monumento  , e la  larghezza  pre- 
fa introrurfus , come  nello  fletto  Gruferò  p DCCCLXXIV. 
5.  o introverfus  pretto  il  Fabretti  pog. 84.  nuvi.no.  e 
introfus  (cioè  introrjus')  in  un  frammento  del  ine- 
defimo  Fabretti  pag.  179.  nuvi.$6y.  Notili  ancora  , che 
non  Tempre  fi  cfprimevano  la  fronte  , e 1*  agro  del  fe- 
polcro, ma  talora  i foli  piedi  . Cepotafìus , dice  una 
lapida  pretto  il  dianzi  citato  Marangoni  pag.  15  8.  intuf. 
q.  cont.  pd.  PL.  M.  CC.  cioè  qui  continet  pedes  plus  tui- 
tius  ducentos  . E quando  uguali  foflero  i piedi  per  ogni 
lato,  al  numero  de’ piedi  premetter  folevafi  l’avverbio 
Quoqnoverjuvi , o le  figle  V.  come  in  Gr  ut  ero  pag» 
CMXXIV.  io.  zi.  e 22.  ; il  che  ancora  efprimevafi  a que- 
llo modo  : in  fronte , in  agro  pedes  quadrotos  , a 
cagion  d’ efempio  fede  ci  vi  , come  in  Fabretti  pag,  177. 
nuM.f6i.cnel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCLXXXV.  novi.  u. 
Per  altro  anche  in  quello  cafo  trovanti  fegnati  al  foli» 
to  i piedi,  e così  in  Fabretti  pag.  17 6.  nuvi.\ 48.  ab- 
biamo in  Fronte  pedes  Vili,  in  Acro  P.  Vili.  , e in 
Gruferò  pag.  DCCCLVI.  $.  in  Fronte  Peduvi  IIII.  iti _* 
Agr.  Pedes  IIII.  J o Avvero  al  pedes  aggiugnevafi  l’ag- 
gettivo quadrotos  ; come  in  a.  p.q.  xv.  in.fr.  p.  q.  xv.  cioè 
in  agro  pedes  quadrotos  quindecivi , in  fronte  pedes  qua- 
dra- 
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tiratoi  quìndici  vi , il  che  legg-fi  in  iscrizione  dal  Muf- 
fi* riportata  nell’  antichità  della  Francia  pag.  ?J.  Ma 
che  è in  Gruferò  pedi!  quadrato s Fot.  III.  ? Scaligero 
preSe  quel  tot  per  un  abbreviatura  di  tota , ma  il  Fa- 
hrettì  pag.  17 9.  a mio  giudizio  molto  dirittamente  of- 
ferva,  quel  TOT  non  edere  che  una  elegante  riempi- 
tura, come  laddove  Tefprione  predo  Plauto  nella  Com- 
media intitolata  Epidico  /4R.  I.  Se . I.  interrogato  , quan- 
te mine  avede  comprate  una  fonatrfee  , rifpofe  : tot  qua - 
draginta  Mini:  in  vece  di  quadragiuta  vii  ni  t . Era  poi 
tanta  la  diligenza  degli  antichi  nel  fegnare  i piedi  de’  lor 
fepolcri  , che  ancora  la  metk  d’  un  piede  era  Specifi- 
cata; onde  in  Fahretti  pag.i79.  s-6.  P.XII.  in  agro  a 
via  P.  XXIIXS.  cioè  viginti  odo  femis , e nel  Mul'eo 
Veronefe  pag.CCLXXXV.  10.  In.  F.P.XV.  In.  Ag.P.XUS . 
Ne  quefto  folo  . In  una  lapida  del  P.  Oderico  pag.  47. 
è notato  anche  il  triente  , oflieno  quattro  once  di  ter- 
reno . in  F.  P.  VII.  z..  Anche  1’  area  trovali  talvolta 
co’ Tuoi  piedi  notata  , come  in  F abi  etti  pag.  87 . XI.  hoc 
woniwentuin  in  Fronte  P.  X.  in  agro  Fede 1 XV.  area 
P.  XVII.  , anzi  ancor  la  maceria  , e così  predo  il  Go- 
ni nelle  iscrizioni  della  Tofcono  P.I.  pagti2.nuù.  ,y. 
abbiamo:  in  Fronte  P.XVIIS.  in  agro  Pedes  XxXII.  CU  VI 
Maceria  cincia. 

VI».  Non  contenti  di  avere  i Pagani  così  circo- 
critto  il  luogo  del  loro  Sepolcro , pregavano , che  lun- 
gi ne  fode  ogni  reo  inganno  : huic  Monumento  dolca 
aheflo  , o H.M.D.M.A.  era  la  Solenne  formola  perciò 
ufitata.  Veggafi  Fahretti  pag.  8 i.  fegg.  Pregavano  anco- 
ra 1 viandanti  a non  volere  calpeftare  quel  luogo  : co- 
si nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXCV.  1.  Ne  calcare  teli: 
nec  grabit  effe  loco.  Sopratutto  vietavano  la  violazion 
del  Sepolcro,  qualch*  ella  fi  fofie,  « mille  malanni  au-' 

gura- 
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guravano  agli  autori  di  tanta  fceleratezza  . Siffatte  im- 
precazioni dal  Gruferò  , e da  altri  raccolfe  il  Fabretti 
pag.  icy.  lìccome  è quella  . 

LAESERIS.  HVNC  . TVMVLVM.  SI.  QVIS- 
QVIS.  IN.  TARTARA.  PERGAS 
ATQVE.  EXPER3 . TVMVLI . LAESERIS . 
HVNC.  TVMVLVM. 


Ma  di  ciò  balli . 
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CAPO  Vili. 

Dello  pile  delle  Ifcritioni . 

W Alle  cofe  fin  ora  dette  , e da  tanti  efempli 
JL/  recati  fi  può  facilmente  raccorre  , qual  effer 
debba  lo  ftile  delle  ifcrizioni  . Niente  però  di  meno 
Inutil  cofa  non  fia  quafi  fotto  d*  un  occhiata  mettere 
tutto  ciò  , che  a quella  materia  fi  appartiene  . Dico 
dunque  , tal  effere  lo  ftile  delle  antiche  ifcrizioni , al- 
raen  le  migliori,  e de’ tempi  più  felici,  che  in  breve, 
femplice  , e grave  maniera  di.  fcrivere  abbraccia  il  fuo 
foggetto  . La  brevità  fi  fcorge  in  quello , che  niente  vi 
ha  di  fuperfluo , e con  poche  parole  , e per  lo  più  in 
un  fol  periodo  efpone  la  cofa  : la  femplicità  appare 
dall’  efcludercifi  tutte  le  figure  , e ogni  arguta  fenten- 
za  : la  gravità  riluce  nella  maeltà  dell*  efprelfione , che 
, niente  ammette  di  efile  , di  tenue  , di  minuto  , e al 
leggitore  lafcia  penfare  alcun  che  di  più  , che  le  paro- 
le non  moftrano  . Le  tante  ifcrizioni , che  abbiamo  por- 
tate , affai  lo  dichiarano  . Pure  alcune  altre  giovi  qui 
riportarne , e quelle  fieno  , che  Plinio  ci  ha  confervate 
nella  fua  Storia.  Ecco  quella  di  Augufto  vincitore  de- 
gli Alpini . 


IM- 
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IMPERATORI . CAESARI . DIVI  . FIL 
AVG.  PONTIFICI.  MAXIMO.  IMP. 
XIIII.  TRIBVNICIA  POTESTATE  XVII 
S.P.Q.R.  QVOD.E1VS.  D VCT V .AVSPICISQV E 
GENTES.  ALPINAE.  OMNES 
QVAE.  A.  MARI.SVPERO.  AD.  INFERVM 
PERTINEBANT.  SVB.  IMPERIVM 
POP.  ROMANI.  SVNT . REDACTAE 


Segua  la  votiva  porta  da  Povtpt * a Minerva  . 


CN.POMPEIVS.  MAGNVS.  IMPER. BELLO. 
XXX 

ANNORVM  . CONFECTO  . FVSIS  . FVGA- 
TIS 

OCCISIS.  IN . DEDITIONEM.  ACCEPTIS. HO- 
M1NVM 

VIC1ES . SEMEL.  CENTENIS.  LXXXIII.  M. 
DEPRESSIS.  AVT.  CAPTIS.  NAV1BVS. 
DCCCXLVI 

OPPIDIS  . CASTELLIS.  M.  D. XXXVIII.  IN. 
F1DEM 

RECEPTIS  . TERRIS  . A.  MAEOTIS 
LACV  AD . RVBRVM . MARE  . SVBACTIS 
VOTVM . MERITO.  MINERVAE 

II.  Non 
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II,  Non  bifogna  tuttavia  credere,  che  tutte  Je  an- 
tiche ifcrizioni  fien  lavorate  fu  querto  guflo  . Si  dege- 
nerò da  eflo  ben  preflo  col  cader  della  lingua  Latina. 
Lafcio  1’  ifcrizione  porta  full*  Arco  di  Cofìantino  dal 
Tefauro  criticata  nel  fuo  Canocchiale  /iriflotelito  • Pol- 
itone nella  vita  di  Ccnforino  fcrive  , che  1*  ultimo  ver- 
fo  dell' epitaffio  di  lui  era  querto. 

FELIX.  AD.  OMNIA 
INFEUCISSIMVS . IMPERATOR 

Sappiam  da  Vopifco , che  i foldati  pofero  al  fepolcro 
di  Probo  quefta  epigrafe  : Hic  Probui  Iwperator  , ve- 
re probus  fitui  efìViSor,  otnniuin  genti  uni  barbararutn  Vi- 
ti or  et i am  Tyronnorum . Gih  in  querte  ifcrizioni  fi  vede 
qualche  giocolino  di  parole  , e qualche  arguziola  igno- 
ta al  buon  fecolo . 

III.  Certe  rtudiate  corrifpondenze  di  fentimenti  , e 
di  termini  non  trovanfi  nelle  buone  ifcrizioni  . Noi  ab- 
biamo una  bella  raccolta  di  molte  moderne  ifcrizioni  fu- 
gli  antichi  efemplari  lavorate  da  un  egregio  Scrittor 
A/ovarcfe  . Pure  ce  n’ha  alcune  , che  per  querto  capo 
appunto  fono  lontane  dall*  antica  femplicità . Tal  è 
quella  del  Card.  Rf/ozzi, 


PIE. 
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PIETATE  IN  DEVM 
1NCENSISSIMO  ERGA  DEIPARAM  STV- 
DIO 

SANCTITATE  MORVM 
PRIVATIM . PVBL1CE 
CONSENTANEAM.  DIGNITATI.  RELI- 
GIONEM 
PRAESTITIT 

Tale  quella  di  Faraone  . 

PHARAO  ISACIDAS 
SICCO.  ERYTHRAEVM . PEDE.  TRAN- 
SGRESSOS 
INSEQVVTVS 
DETONANTE  NVMINE 
PERV1CAX  PERTINAX . 

MEDIO  TVMVLATVR  MARI 

Tale  quella , in  cui  di  S.  Francefca  di  Chantal  fi  di- 
ce , che 


CON- 
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CONIVGI  LIBERIS 
FAMILIAE  EGENTIBVS 
OFFICIVM  STVDIVM 
OPERAM  SERVITIVM 
PERAMANTER  CONSTANTERQyE 
PRAEBVIT 


- I contrappoftì  privativi,  publie} , que’due  aggettivi 
fettina x , persica x colla  ftefla  definenza  , que'  quattro 
nomi  officiavi  , fludiuvi , operavi , ferviti  um  , che  a’ pre- 
cedenti eonjugi  , liberti , Familiae  , egentibus  fi  riporta- 
no con  vicendevole  corrifpondenza  , 1*  officiti  in  al  con- 
jagi  , lo  fiadiuvi  al  liberti , 1* operavi  a j ornili  ee  , il/er- 
-vitiuvi  all'  egentibut  troppo  dalla  femplicità  delle  an- 
tiche ifcrizioni  fi  feortano  . 

IV.  La  giacitura  medefima  delle  parole  concorre.» 
nelle  Romane  Ifcrizioni  alla  femplicità.  E prima  il  ge- 
nitivo non  mettevafi  innanzi  alfofiantivo,  che  lo  reg- 
geva , ma  fibbene  nel  naturai  luogo  dopo  il  fofianti- 
vo  : Mevioriae  fuoruvi  (JMuf  Veron.  pag.  LXXXIX > $.)  ex 
fojlulation.  pleb.  Q ivi  pag.  6.  ) Conflitutori  Collegi  [ivi 
f . XCVI.  y.),  non  fiottivi  mevioriae  , ex  plebii  poflu- 
latione , collegii  Con/litutori . Efcono  della  regola  quel 
f opali  yfdvocato , che  trovali  in  lapida  dello  fteflo  Mu- 
lto pog.  CXVI.  i. , 1*  Imitatiti  patrìi  exempluvi  in  altra 
lapida  dei  medefimo  Mufeo  pag.  CDLVI.  y.  , il  fuo  & 
ìiberorum  fuoruvi  nomine  ( ivi  pag.  6 .)  In  fecondo  luo- 
go I*  addiettivo  collocava!!  d'ordinario  dopo  il  fuo  fo- 
llantivo  . Eccezioni  fono  il  -Magnificui  vir  di  Re  'mefio  • 

T e qual- 
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e qualche  altro  , Ma  avvertali  , che  quelle  eccezioni  per 
lo  più  cadono  fu  d*  alcuno  determinato  nome  , o in 
qualche  particolar  corruzione  . Ne  daremo  degli  efem- 
pli  tratti  dal  folo  Mufeo  Verone) e . E prima  il  Nobi- 
li fnnui  , fe  con  Caefar  fi  accoppi  , premettefi  Tempre.* 
al  fortantivo  : Nobilitimi  Cacfarit  , e nobili funus  Cae - 
far  ( poi.  CUI.  1.  z.  pai.  CCXLI.  a.  pag.  CDLII.  j. 
pag.  CDLIII.  8.  pag.  CDLIX.  6.  7.  8.  ) cosi  pur.e  il 
nome  Principi  volentieri  riceve  1’  aggettivo  avanti  di 
fc  : nobilijjitno  Principi  ( pag . Ci.  *,  ) invitto  Principi 
(.pag.  CV,  a.  ) inviBijfiwi  Principe t C Pag*  CDLV.  ) Al 
nome  f emina  ugualmente  fi  trova  e pofpofio  1*  addiet- 
tivo  , come  fetninae  cajliffiwae  (pag.  CCXXI.  4.  ) e an- 
tiporto rarijftmae  fetninae  ( pag.  CLIX.  a.)  Nob.  Peni. 
( CCCXII.  6.  ) fanèiiffunae  fetninae  ( pag . CDLIII.  6.  ) 
cbfequentiffimae , ac  pudicijftvtae  fetninae  . Appreflo  tra 
gli  aggettivi  quello  di  ottimo  ammette  il  fortantivo  e 
prima  , e dopo  di  fe  ; antico  optivio  , patrono  optimo  , 
e optuinorum  fratrutn  ( pag.  LXXX1X.  j.  ) optitnae  me- 
mori ae  C p°g>  CCLXI.  7.  ) optitnae  , ò"  fanBiffmat  li - 
bertae  ( pag.  CCCI.  1 a.  ) optimo  parenti  ( pag.CCCLII . 
$.)  Anche  le  particelle  ob  , propter  &c.  veggonfi  ufate 
fovente  in  modo,  che  l’aggettivo  del  fortantivo  da  ef- 
fe retto  precede  il  medefimo  fortantivo  ; ob  exiviiutu 
amorew  (pag.  CDLXII.  a.)  ob  infignem  in  cinti  anco* 
rem  , (fj*  ftngularem  erga  patrìain  adfcttiortem  ( pag . 
CDLXIII . t.  ) propttr  exitniatn  pittatevi  Q pag.  CDLXIV. 
4.  ) Quando  1*  ifcrizione  cominciava  da  qualche  accia* 
mazione  , era  pure  cortame  di  premettere  1*  aggettivo 
al  fortantivo  Salvie , & propitiit  DDD.  NNN.  ( pag. 
CDLX.  6.  ) 

V.  Ciò  , che  detto  è degli  aggettivi  , fi  applichi  a,* 
numeri  , e a’  nomi  numerali  , che  il  ricevute*  coftume 

. P°- 
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pofponeva  al  nome  fu  cui  cadevano.  Pur  trovali  an- 
che il  numero  antiporto  al  foflantivo  , e così  in  una 
Criftiana  ifcrizione  dell’  anno  DLXVII.  riferita  nel  to- 
mo terzo  della  Storia  letteraria  d’Italia  pag.  661.  ab- 
biamo PRIMA  INDICTIONE  in  vece  d * Indizione  pri- 
ma . Anche  predo  il  Muratori  pag . CDI.<  1.  Flavio  Co- 
(lonzo  dicefi  Secando  Conful  ordinariui  , e in  Keinefto 
pag.  ton.  un  certo  Flavio  Pellegrino  Saturnino  e chia- 
mato Secando  urbi  PraefeBut . Anche  nel  Mufeo  Vero- 
ne fe  pag.  CXXIV.  $.  s’ incontra  M,  Vigellio  Primo  , il 
quale  luilltavit  VI.  annoi . 
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Dille  ifcrizìoni  in  verfo . 

I,  Uanto  abbiamo  finor  divifato , riguarda  prin« 

cipalmente  le  ifcrizioni  in  profa.  Alcune  co- 
le particolari  fono  da  oflervare  in  quelle,  che  in  ver- 
fo  furon  dettate.  £ prima  nelle  votive  ora  il  nome.» 
di  lui , che  le  pofe  fi  tace  , ora  al  principio  , od  an- 
che nei  fine  fi  fcrive  , ora  parte  degli  fteffi  verfi., 
ora  in  profa  è efprefio.  Innoltre  alcuna  volta  s’indu- 
cono gli  Dei  a parlare,  come  in  Gruferò  pag.  LX.  4., 
ed  altra  il  ponitore  del  voto  parla  agli  Dei  j di  che 
ecco  un  elegantiffimo  efempio  tratto  dallo  Spon  Mifcell. 
erud.  antiq . pog.  84. 

SILVANE  SACRA  SEMICLVSE  IN  FRAXINO 
ET  HV1VS  ALTI  SVMME  CVSTOS  HOR- 
TVLI 

TIBI  HASCE  GRATES  DEDICAMVS  MVSI- 
CAS 

QVOD  NOS  PER  ARVA  PER  MONTES  AL- 
PICOS 

TVIQVE  LVCI  SVA  VE  OLENTIS  HOSPITES 
DVM  IVS  GVBERNO  REMQVE  FVNGOR 
CAESARVM 

TVO  FAVORE  PROSPERANTI  SOSPITAS. 
TV  ME  MEOSQVE  REDVCES  RQMAM  SI- 
STITO 

DA- 


Digitized  by  Google 


CAPO  IX.  »9  ^ 

daqve  itala  rvra  te  colamvs  prae- 

S1DE 

IGO  IAM  DICABO  MILLE  MAGNAS  ARBO- 
RES 

T. POMPONII . VICTORIS . PROC.  AYGVST. 


Sonoci  pure  delle  votive  iTcrizionl  in  iftile  di  narra- 
zione compofle  . Tale  fi  è quella  , che  il  Baron  Bi- 
inarà  reca  nel  tomo  primo  del  Tcforo  Muratoriono 
fag.  XX. 


ELAMEN  1TEM  DVVMVIR.  QVAESTOR  PA- 
GiQVE  MAGISTER 

VERVS  AD  A VGVSTVM  LEGATO  MVNERE 
FVNCTVS 

PRO  NOVEM  OBTINVIT  POPVLIS  SEIVN- 
GERE  GALLOS 

VRBE  REDVX  GENIO  LOCI  HANC  DEDI- 
CAT  ARAM 

II.  Per  le  pubbliche  (ìane  efempio  quella , che  il 
Gruferò  pog.  CLXII.  i.  e con  alcuna  varietà  il  Mura * 
ferì  pag.  CDL,  i.  riferifcono  . 


T i TEM- 
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IMP.  NERVAE  TRAIANO  CAESARI  AVGV- 
STO 

GERMANICO.  DACICO.  SACRVM 
TEMPLVM.  IN.  RVPE  . TAGl . SVPERIS.ET. 
CASSARE  . PLENVM 

ARS  . YBI. MATERIA  .VINCITVR.IPSA.  SVA 
QVIS.  QVALI. DEDERIT. VOTO.  PORTAS- 
SE . REQVIRET 

CVRA.  ViATORVM.  O^OS.  NOVA . FAMA. 
IVVAT 

INGENTEM . VASTA.  PONTEM . QVOD . MO- 
LE . PEREGIT 

S ACRA.UTATVRO.FECIT.HONORE . LACER 
QVI . PONTEM . FECIT  . LACER  . ET  . NO- 
VA . TEMPLA 

DICAViT.  1LLIC.  SE.  SOLV.v.-.vVOTA . LI- 
TANT 

PONTEM  . PERPETVI  . MANSVRVM  . IN . 
SECVLA.  MVNDI 

FECIT.  DIVINA.  NOBILIS.  ARTE.  LACER 
IDEM . ROMVLEIS  . TEMPLVM.  CVM . CAES. 
DIVIS 

CONSTiTVIT.  FELIX  . VTRAQVE  • CAVSA. 
SACRI 

C.  IVLiVS . LACER. H.S.F.  ET. DEDICAV1T. 
AMICO 

CVRIO.  LACONE.  ICAEDITANO 
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So,  che  il  Muffii  n t\\'/irte  critica  lapidaria  col.  397. 
fa  a quella  lapida  alcune  eccezioni  ; ma  elle  tali  non 
fono,  che  poffano  farci  tra  gli  fpurj  rigettar  verfi  , i 
quali  per  confeffione  di  lui  medefìmo  a vetuftote  non 
deniant  . Sembragli  Arano  , che  a Trajano  ancor  vivo 
fi  ergeffcro  Templi  ; ma  che  non  fece  l'adulazione  ne* 
tempi  della  fuperlliziofa  gentilità  ? Gli  dà  pure  fallidio  , 
che  Lacero  architetto  abbia  infìeme  dedicato  queilo^tem- 
pio  ; nel  che  vcdefi  , che  quando  il  Maffei  fcriffe  tai 
cofe  , non  avea  prefente  quello  , che  dappoi  sì  erudita- 
mente offervò  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXV.  intorno 
il  valore  della  parola  dedicare  , niente  più  lignificarli 
da  quella  , che  fabbricare  in  grazia  di  alcuno,  e però 
in  un  altra  lapida  Gruteriana  pag.  CLXXVIll.  4.  diedi 
degli  dugufli  y che  Romanie  fuis  dcdicoverunt  le  Ter- 
me , in  grazia  cioè  de’  Romani . Le  lìgie  H.  S.  F.  fpie- 
gate  dallo  Scaligero  hoc  folus  fecit  hanno  veramente 
un  sò  che  di  Angolare  , e fenza  efempio  ; ma  forfè  la 
fingolarità  fol  nafee  dalla  interpetra2Ìone . Perchè  non 
potrebbono  fpiegarfi  : hoc  f acrum  fecit  ? o in  fomiglian- 
te  maniera.  Anche  quell* yimico  Curio  imbarazza  un_» 
pocolino  . Conftlfiam  nondimeno  , che  cofe  nelle  ifcri- 
zioni  le  più  fincere  s’incontrano,  delle  quali  dar  non 
fappiamo  ragione , e quando  tutto  il  relìo  moflra  una 
non  dubbiofa  antichità,  per  così  poco  non  precipitia- 
mo i noftri  gìudizj  . E tanto  più  , che  le  due  ultime 
righe  C.  Julius  Lacerne,  non  furono  lette  da  Ciriaco, 
il  quale  nel  xv.  Secolo  ricopiò  quella  ifcrizione,  e in 
vece  d’effe  altre  ne  trovò  , che  fono  riportate  dal 
Muratori  ; .però  effer  potrebbe  , che  quelle  due  righe 
foffero  ad  altra  ifcrizione  dallo  lidio  Lacero  polla_» 
appartenute.  ' \ - 

III.  Diciam  ora  delle  fepolcrali  . Gran  varietà  in 

T 4 Aue* 
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quelle  fi  trova  . Sonoci  ifcrizioni  di  foli  verfi , cen’  ha  i 
dove  i verfi  fon  colla  profa  mefcolati . Perocché  il  no- 
me , e gli  anni  del  defunto  fovente  fullo  flile  degli 
altri  epitàffi  fegnanfi  in  profa  ora  fui  principio  innan- 
zi all’elogio  in  verfi  , ed  ora  fui  fine  dopo  l’elogio. 
Daronne  pochi  efempli , ma  i più  eleganti,  che  abbia- 
mo . Il  più  antico  è quello  riportato  dal  P.  Bori  ad  a 
7#  II»  p&g • 


HOSPES  . QYOD  : DEICO . PVLLVM  . EST. 
ASTA.  AC.  PELLEGE 

HEIC . EST  . SEPVLCRVM . HEV . PVLCRVM. 
PVLCRAI.  FEMINAI 

NOMEN.  PARENTES.  NOMINARONT.CLAV- 
DIAM 

SOVOM.  MAREITVM  . CORDE  . DEILEXIT. 
SOVO 

GNATOS.  DVOS  . CREAVIT.  HORVNC.  AL- 
TERVM 

IN.  TERRA.  LINQVIT  . ALIVM. SVB . TER- 
RA. LOCAT 

DOMYM.  SERVA  YIT.  LAN  AM.  FEC1T.  DI- 
XI.  ABEI 


Belliffima  è pure  queft’altra  ifcrizione,  che  già  pubbli- 
cò il  pofieditore  Fabrttti  , e poi  per  la  fua  leggia- 
dria volle  riprodurla  il  Mafei  nel  Mafeo  Veronefe 
pag,  CLXXV. 

VM- 


Digitized  by  Google 


CAPO  VII. 


2$ >7 

VMBRARVM  SECVRA  QVIES  ANIMAEQVE 
PIORVM 

INSONTES  COLITIS  QVAE  LOCASANCTA 
EREBI 

SEDES  INSONTEM  MAGNILLAM  DVCITE 
VESTRAS 

PER  NEMORA  ET  CAMPOS  PROTINVS  ELY- 
SIOS 

RAPTA  EST  OCTAVO  FATIS  INSTANTIBVS 
ANNO 

CARPEBAT  VITAE  TEMPORA  DVM  TENE- 
RAE 

FORMOSA  ET  SENSV  MIRAB1LIS  ET  SVPER 
ANNOS 

DOCTA  DECENS  DVLCIS  GRATAQVE 
BLANDIT1IS 

PERPETVO  TALISGEMITVLACRIMISqVE 
COLENDA 

INFELIX  AEVO  TAM  CITO  QVAE  CARVIT. 

AN  FELIX  AEGRAE  POTIVS  SVBDVCTA 
SENECTAE 

SIC  HECVBA  FLEVIT  PENTHESILEA  MINVS 

Non  è meno  elegante  queft’altra  ifcrìzione  del  Vabrct* 

ti  fag.  ijio.  uniti»  j4 1, 

VR- 
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VRNA.  PVER.  PVER  » O.MI.  VERNA. 

QVIS  . AH  • QVIS  . AB . AVR A 
TE.  IN.  TENEBRAS . RAPVIT . PERDI- 
TVS . VT-  MORERER 
NI . TECVM . AS-  RER.  NI.  SAEPE. 

SIDVE.LOQVE  IOCANDO 

FALLERER.  . TE.CONTINVO. 

HINC  . DVMj^j^|  ASPICIO 
SEMPER  . ERO . ME.  SOPOR.  OC- 

TECVM  . ET  . CVPET  . VM- 

Sl  BRAM 

TE  . VMBRA . PETAM  . ERGO . VNQVAM. 
NE.  METVE.  ABS.  TE.  ABEAM 


Ma  qual  piò  dolce  , qual  più  graziofo  epigramma  di 
quello  , che  il  citato  Maffci  pag.  CLXlV.  diedeci  più 
corretto,  che  non  aveafi  in  Gruferò? 


» 

QVAN- 
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QVANDOCVMQVE  LEVIS  TELLVS  MEA 
CONTAGET  OSSA 

INCISVM  ET  DVRO  NOMEN  ERIT  LA- 
PIDE 

SI  QVA  TIBI  FVERIT  FATORVM  CVRA 
MEORVM 

NE  GRAVE  SIT  TVMVLVM  VISERE  SAE- 
PE  MEVM 

ET  QyiCVMQVE  TVIS  HVMOR  LABE- 
TVR  OCELLIS 

PROTINVS  INDE  MEOS  DEFLVAT  IN 
CINERES 


Badici  finalmente  1* iscrizione  fepolcrale  d*  un  fervo,  a 
cui  il  padrone  Siuarogdiano  avea  pollo  un  cenotafio 
in  fua  villa  e il  fepolcro  a P oli  e ma  , ov’era  morto# 
La  ricopio  dalle  ifcrizioni  ili  ufirate  da  MonC  Benedet- 
to PoJJtonei  fag.  100.  num.  11. 


Dls  MANIB 

DOMESTICO.  QVI.  VIXIT.  ANN*.  XVI. 
HOC . MIHI.  NOSTER.  HERVS.SACRA- 
VIT 

INA- 
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INANE  . SEPVLCRVM  VILLAE  TECTA 
SVM 

PROPTER  VT  ASPICEREM  VT  Q VE. 
SVIS 

MANIBVS.  FLORES.  MIHI  . VINAQVE 
SAEPE  FVNDERET  . ET  . LACRIMAM 
QVOD 

MIHI  PLVRIS.  ERIT  NOSTROS.  NAM 
CINERES 

POLLENTIA.  SAEVA  SVBEGIT  FST.  ET 
; IBI 

TVMVLVS.NOMEN  ET  ARA  MIHI  NEC 
TAMEN  . AVT  ILLI  SVPTER  CRVDELIA 
BVSTA 

AVT  . ISTAS.  SEDES.  NOSTRA  SVBIT  * 
ANIMA.  SED  PETAT  ASSVRIOS 
PETAT  . ILLE  LICEBIT  . HIBEROS. 
PER 

MARE  PER  . TERRAS.  SVBSEQVITVR 
DOMINVM 

M.  CAERELLIVS 
SMARAGD1ANVS.  FECIT 

* IV.  Tran- 
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IV*  Tranne  poche , che  ferine  fono  in  verfi  Giam- 
bi , o Trocaici  , le  ifcrizioni  metriche  o fon  compone 
di  efametri , o di  efa  metri  , e di  pentametri.  Ma  egli 
è da  oflervare , che  alcuna  volta  ad  un  efametro  fog- 
giungonfi  due  Pentametri  C veggafi  il  Maffei  nelle  Gal - 
liebe  antichità  pag. i8j.);  alcun  altra  per  le  contrarie 
a due  efametri  un  pentametro  faceafi  feguire  ; come  ifi 
quell’  epitaffio  predo  il  P.  Bonada  7*. II. pag. io 4. 


INVIDA  FLORENTEM  RAPVERVNT  FA- 
TA IVENTAM 

NEC  LICVT  MISERO  ME  SVPERESSE 
VIRO 

FLEVIT  PRAESENTEM  PATER  FLE- 
RVNQVE  SORORES 
ET  MATER  TEPIDO  CONDIDIT  OSSA 
ROGO 

QVAE  PRIVS  HOC  TVMVLO  DEBVIT 
IPSA  TEGI 


Soventi  volte  dopo  un  efametro  , e mezzo  pentametro 
rompevafi  il  verfo  , e ciò  , che  feguiva  , non  avea  ne  mi- 
fura  ne  legge  di  verfo  j perocché  , come  offerva  il  cita- 
to M off  ti  Muf.  Vcron.  pag.  CLXXL  quando  i piedi  im- 
barazzavano il  facitore  della  ifcrizione , bravamente  Ja- 
feiava  il  verfo  , e pattava  alla  profa . Nell’  epigramma 
BrtJ ciana  di  P,  si (inio  dopo  alcuni  verfi  in  vece  dell’  ul- 
timo 
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timo  pentametro  fu  fcritto  in  quo  eft  corpus  / Itiniì  eon- 
àitum . Così  pure  nell’epitaffio  di  Se/lo  Nevio  Verecondo 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXXI.  dopo  1*  efametro  e un 
mezzo  pentametro  offa  retata  Aomum  cinis  bic  aàoperta 
quiefcit  beredet  tituìum  fegue  ver  ficai os  Cornelius  Eroi 
Conlegae  & amico.  Vero  è,  che  V Hagembuchio  nelle 
piftole  Epigrafiche  (j>ag.^6.)  in  quelle  parole  Verficulot 
Cornelius  riconofce  un  verfo  trimetro  dattilico  , e nell' ul- 
time Eroi  Conlegae  & amito  un  tetrametro  dattilico.  Ma 
io  non  sò  , che  fiafi  ancor  veduto  un  verfo  compollo  di 
un  dattilo  j di  uno  fpondeo  , e di  un  dattilo  : almeno 
ne’ tanti  efempli  di  verfi  , che  porta  il  Riccioli , niu- 
no  ce  n’ha  di  cotal  gufto,  come  nota  lo  ftefio  Mafei 
£/.  t.  ),  e quell’ alcun  che  di  verfo,  che  in  quelle  pa- 
role apparifce  , può  facilmente  nafcere  , perchè  fecondo 
che  diceva  Quintiliano  L.  IX.  c.  4. , nibil  eft  profa  fcrip- 
tum  , quod  non  redigi  pofftt  in  quoedam  verficuloruui  ge- 
nera . Alle  volte  incominciano  i verfi  dagli  ultimi  pie- 
di di  un  efametro  . Offervifi  nel  Mufeo  Veronefe  pag . 
CLXXlI.  1.  1*  ifcrizione  di  P.  Oftilio  Campano . Il  primo 
efametro  d’ tifa  incomincia  da  un  fine  crimine  vitae . 

V.  E’ ancor  da  notare,  eflerci  flati  alcuni  verfi  fu- 
nerali più  ufi  tati , i quali  però  trovanfi  in  più  lapide. 
Molti  efempli  ne  reca  il  Mafei  e nelle  Galliche  anti- 
chità pag.'j 6.  e nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXXII.  1 1.  Uno 
ci  badi.  Quelli  due  verfi,  che  in  un  epitaffio  d ‘ Arlcs 
fi  leggono. 


TE 
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TE  LAPIS  OBTESTOR  LEVITER  SVPER 
OSSA  QVIESCAS 

ET  MEDIAE  AETATI  NE  GRAVIS  ESSE 
VEi.is  

nelle  fcpolcrali  iscrizioni  s’ incontrano  non  una  volta 
con  alcuna  leggiera  mutazione. 

VI.  Le  leggi  della  profodìa  ( acciocché  un  altra  mol- 
to acconcia  offervazione  dello  fteflb  Muffe  ì'  fior|  fi  tra- 
lafci  ) fi  guardano  per  lo  più  nelle  Greche  metriche  jfcri- 
zioni  j ma  nelle  latine  fpdfiflime  volte  vcggonfi  trafcu- 
rate , come  da*  recati  efempii  fi  può  facilmente  raccor* 
te.  Qiiefta  trafcuratezza  de’  tempi , e delle  fiilabe  apri 
la  Hrada  a’ verfi  Saturnio  metro  compofitit , come  fcrive 
Servio  fui  fecondo  libro  delle  Georgiche  di  Virgilio 
quae  ad  rbytbmum  folum  vulgoret  componete  cour 
fueveront , o fia  a’ verfi  Ritmici  e a cadenza.  La  mifu- 
ra  degli  efametri  non  folea  imitarli , da  chi  faceva  ver- 
fi Ritmici;  ma  contuttociò  , dice  il  Maffei  nella  differ- 
tazione  / opra  i verfi  Ritmici  pag.ipn1,  altro  che  j pit- 
onici non  fono  per  cagion  d’efempio  que’  due  preflo  il 
fab retti  pag.tfi,  } 
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HIC IACET  AVFIDIA  SEVERINA  SIGNO 
FLORENTI 

BIS  QVINOS  DENOS  QVAE  VIXIT  AN- 
NOS  AETATIS 


e quelli  altri  Paè-  »*»• 

ET  SI  INIMICI  MVLTI  TAMEN  SVPE- 
RASSE  ME  CREDO 

CARENDO  INSIDIAS  GEMITVMQVE 
MEORVM  LABORVM 

dove  dee  fcriverfi  rnortt * , e così  molt’  altri . 
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Della  lingua  delle  ifcrizioni. 

I.  ^ Onovi  delle  ifcrizioni  dettate  in  due  lingue . 

k3  Ne’  marmi  Fefarefi  pag. li.  num.  XXVIJ.  una  ne 
abbiamo  in  Etrufco , e in  latino  di  P.  /ézio  jjrufpicc . 
Più  ce  ne  ha  in  Greco  , e in  latino . Non  parlo  di  quel- 
le tre , che  danno  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CXlX.  4. 
CXXVL  $.  CL ir.  z.  Perciocché  quantunque  nel  marmo 
fteffo  fieno  fcolpite  , diverfe  fon  nondimeno  le  ifcrizio- 
ni Latine  dalle  Greche  ; e ne  tampoco  rammenterò  il 
marmo  Pifano  di  Geminia  , conciofiachè  ficcome  dal 
Ch.  P.  Confini  nella  quarta  diflertazione  in  Pifanutn  la- 
pidei» dampata  nel  fedo  volume  delle  Simbolo  Fioren- 
tine del  Gori  pag.ijt.fegg.  fu  dimodrato  la  interpetra- 
zion  latina  di  quella  lapida  è recente  , e non  fu  mai 
nell’  antico  marmo  incifa  . Badi  dunque  in  tal  propo- 
fito  la  Greco-latina  ifcrizione  di  Q.  Calpnrnio  Eutico 
riportata  dallo  Spon  nel  tomo  IH.  del  fuo  viaggio  P.1I, . 
pag.  19.  , e appunto  nel  nodro  propofito  riferita  anche 
dall*  Hagenbucbio  nelle  lettere  epigrafiche  c.  JI4.  Ora 
di  quedc  ifcrizioni,  che  i Latini  chiamerebbon  bilin- 
gue* , noi  non  intendiamo  di  qui  favellare  ; fibbene  delle 
fole  Latine,  e della  loro  latinità  . Nè  però  alcuno  fi  afpetti 
un  intero  trattato  della  latinità  lapidaria,  anzi  della  lati- 
nità di  quelle  ifcrizioni , che  precedettero  il  fecol  à’/Sugu- 
fto,  non  ragionerò  per  alcun  modo  , contento  di  rimettere  i 
leggitori  a quanto  fu  tale  argomento  fcriflero  il  Norii 
ne’  Cenotafi  Pijani , Gravina  nelle  origini  del  diritto  Civi- 
le , e Matteo  Egizio  nel  fuo  Contentano  de  Baccbanalium 
Senatus  Consulto  . Delle  poderiori  a quegli  antichi  tem- 
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pi  dirò  folo  , e fol  nc  dirò  quanto  baila  ad  avere  un 
idea  delle  vicende,  che  in  effe  (offrì  la  latina  favella . 

II.  Sino  a’  tempi  di  Trajano  la  latinità  nelle  ifcri- 
zioni  maflimamente  porte  nel  Lazio  non  ha  quali  nul- 
la di  limacciofo,  ed  impuro.  Ma  dopo  Trajano  , e in 
particolar  modo  dopo  i Gordiani  le  cofe  appartenenti 
al  latino  linguaggio  ebbero  (ìffatta  (coffa  , che  « come 
pronunziò  il  dottiflìmo  F.  Lupi  full'  Epitaffio  di  S.  Se- 
vera pog.  1 46.  , perderebbe  il  fuo  tempo  , e la  fua  fa- 
tica chi  colle  regole  df  Varrone  , o di  Fiacco  ad  efa- 
ininar  fi  faceffe  le  parole  , e le  frafi  delle  ifcrizioni  , le 
quali  dal  barbaro  ufo  de*  tempi , io  che  furon  dettate, 
non  dalle  leggi  de'Gramatici  fi  hanno  ad  intendere. 
Voglionfi  tuttavia  eccettuare  le  leggi  , e gli  atti  pub- 
blici ; ne’  quai  monumenti  l’antica  dignità  del  latin 
fermone  fervali  per  lo  più  . E’  ancor  da  offervare  , che 
molte  maniere  di  dire  fono  da  attribuirfi  non  a vizio 
di  lingua  dal  fuo  fior  decaduta  , ma  a plebeo  linguag- 
gio adottato  da’ facitori  d’ ifcrizioni  , ficcome  fono  : ci - 
tot  ponenduin  per  cibi  ponantur  (Muf.  Ver.  pag.CxLVIl.') 
ab  extra  porta  ( ivi  CXXX.  j.)  ab  ante  oculi  1 (.  nell’In- 
dice Gruteriano  gramaticale  ) . Perciocché  da  Quinti- 
liano (L.  I.  C.  a a.)  fappiamo  , il  popolo  ancora  in  /ionia 
nc’ Teatri  exclainojfe  barbare. 

III.  Ora  per  dare  un  qualche  firtema  della  lapida- 
ria latinità  , onde  intender  meglio  le  ifcrizioni  quali 
che  fieno,  o nc*  buoni  tempi  dettate,  o incile  in  più 
infelice  ftagione  , molte  parole  s’incontrano  ne’  marmi , 
le  quali  indarno  cerchcrcbbonfi  negli  Autori  antichi  ; 
nè  perciò  condannerete  tutte  come  barbare  , trovan- 
dofene  parecchie  in  ifcrizioni  dell’  età  d’  argento  , e an- 
che di  quella  d’  oro  . Corradino  de  / lllio  un  lefiìchetto 
(lampo , in  cui  dall*  lapide  traffc  molte  parole  , che 

man- 
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mancano  ne*  Calepini  comuni . Io  ora  agio  non  ho  di 
confultarlo  : darò  un  faggio  di  voci  da  me  offervate 
ne’  marmi  , 

ADAMPLIO  . Indice  Gramatico  di  Gruferò  . 
ALIENIGENARE.  Lo  fleffo . 

ARVNDINARIVS  . Walcbio  in  marni.  Strozz,  Eibliotb. 


PaZ-  J7* 

CANNABETVM.  Muffe i /irte  critica  lapidarla  coiaio. 
CERIOLARIVM . ) . A r *vVrrr  , 

CERIOLARE  . ) Mu^’  Vcrou%  P°S'  L&XXI1I.  feg. 

COLLACTANEVS  . Lo  ftcjfo  pag.CXLIX.  j. 
COMPAEDACOGITAE.  Fabretti  . 


COMPAR.  (marito,  e moglie)  Indice  Gravi,  di  Grut. 

COM  PATER.  Marmi  Saloni  fa  ni  pag.Vl.  4. 

CONCIVIS . ( In  marmo  del  fecol  d’  /tuguflo  , benché 
il  eh.  Sig.  Conte  Rezzonico  nelle  fu  e diflertazioni  fo- 
pra  Plinio  abbia  fatto  ogni  sforzo  per  diminuirne  1*  au- 
torità ) Mufeo  Veronefe  pag.  LXXiV.  j. 

CONDECVRIO  . Lo  fteffo  . 


CONSENTIVM,  II.  Marmi  Salonitani  I.  pag.  u, 
DELICATVS  ( foftantivo  ) » Marta.  Pifaur.  pag.  ila. 
Muf.  Ver.  pag.  CLXIII.  j. 

DELICIA  . ( in  numero  [ingoiare  ) Indice  di  Golzio  . 
DIOCESIS  . P.  Oderico  pag.  167. 

EPIDIXIS  . MuJeo  Veronefe  pag.  CXXVIL  4 • 
HLIASTER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCClX.  1 1.CCCXLIV.4. 
FRVNISCOR,  e FRVNITVS  per  Fruor , fruitut  . Mu- 
ratori Zd.  T.p.  MDLXX.  1 1.  P.  Oderico  p.164. 
FVNERO  . Fai> retti  pag.  $2  j . 

FVRFVRARIVS.  Flagenbucbio  de  dypt.  Boet.  pag.  194. 
HEROVM  cioè  fepolcro.  Gruferò  pag.  DCVIII.  B.  Fa- 
■ brettipag . 5*4.  num.  45-0. 

HOSPITA  . Marm.  Pifaur.  pag.i 44, 

V a IN- 
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INTRORVRSVS,  cioè  introrfus . indice  di  Golzio. 
ISSVLVS . Fobretti  pog.41.KUM.tf4.  : < » 

LAPIDARIVS.  Mufeo  Veronefe  pog.CXXX.  1. 
HMOCINCTI . Lo  ftejfo  pog.  CXVI. 

MARITA  , cioè  uxor.  Murot.  p.MCCCIII.  1 5. , e altrove  , 
MATRONALITER  . Mufeo  Veronefe  pag.CCCCLVXI.  6. 
MAVRARIVS.  Gori  Symb.  Fiorent.  T.  V.  p.$9. 
MERITORIA  . (foftantivo  ) Mazzocbi  Uff.  de  Catbedr . 
Ecclef.  jNcap.  pog.  tìt. 

NAVFYLAX.  Mufeo  Veronefe  , cGoril.c.  pag.^t. 
NONNI  SVI.  Storia  l et  ter.  rf’  It  al.  T.  IX.  pog.  491. 
NVBILARE  ( per  nubilarium , che  aveafi  negli  Scrit- 
tori de  reruftica')  in  if frizione  ultimamente  Jcoperta  . 
OBITVS  ( aggettivo  ) Marni.  Saloni t.  p.  VI.  4.  Murot. 
pog.  MCDIX.  8. 

OFFICINATRIX . Stor.letter.  i'  ltal.  T.  IX.  p.  494. 
PAPPAS . Marm.  Taurinenf.  T.II.p.97. 

PATRASTER  . Muf.  Veron.  p.CCClX.  7.  Oderico  p.t\6. 
PIENTES  . Mufeo  Veroneefe  p.  CXXIX.  3. 

PLANCA  . Maffei  off.letter.  T.IV . p.%66. 

PROVISIO.  Oderie.  166. 

REMVNDO.  Muf.  Veron.  pag.  CXLVL  3. 

SAGA,  (aggettivo)  lo  ftejfo  . 

STVPIDVS  GREGIS  . Lo  ftejfo  pag.  CXVII. 
TESSELLARE  . lo  ftejfo  pag.  CCVIU. 
TRANSVENDERE . Indice  Grani,  di  Gruferò  . 
VIRGINIA,  cioè  moglie.  Murat.,  e Fabr.  fpejfevolte  . 
VIRGINIVS , cioè  marito . Murat.  pag.MDCLlX.  7. 
VNIVIRIA.  Indice  di  Golzio , Orville  Mìfcellan.  Criti- 
car. Arev.  T.  III.  pag.  130. 

IV.  . Se  non  che  nelle  iscrizioni  trovanti  molte  voci 
untate  dagli  Scrittori  latini,  ma  in  tutt*  altra  lignifi- 
cazione . Eccone  alcune . 

: . AGERE  , 
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AGERE  , aflblutamente  per  vivere  Marm.Sahn.  p.VI.q» 

AEQVE,  per  ipfit  quoque . Fabret.  pag.  347.  V. 

CONVIBIVM  , o CONVIVIVM  per  Collegio . Manu.  *»-. 
lonit.  pag.  X.  16. 

DIETA  per  integro  bofpitio  . Monachi  dijf.cit.pag.  ai  j. 

mecuvi  FECIT  per  vixit  Murat . pag.  MMLXVUI.  io. 
0r*;7/e  7*.  IV.  p.  166. 

FILIA  per  puella  . Morve,  Salonit,  pag.  VI.  7. 

HOSPITIVM  per  fepolcro . Gori  . Symb.  Flortnt.  7*.  VI. 
pag.  190. 

HYDRIA  TESTACEA  per  olla  fepolcrale , Murat,  par, 
MDLXII,  5. 

MEMORIA  per  fepolcro  . P. Omerico  pag. 48. 

OFFICIVM  per  tribunale  . Oderico  pag.  171. 

ORDTNEM  ACC.EPIT . Muf.  Vero»,  pag.  CC] SfLIII.  4. 

PARITER  per  final.  Fabrettì  pag.  100. 

PATRES  per  Parer, tei.  Annali  lettcr.  d‘  Ital.  T.I.  P.ll. 
C.  xoy. 

PECVLIARES  ejui . Ilagenbuchio  Fpifl.  Epig.  pag.  itg. 

REMITTO  per  relinquo  . Fabr.  pag.  579.  LXXVlI. 

SANCTVARIVM  per  archivio . Mufeo  Veron.  pag.  XClI . 

SANCTVM  per  tempio.  Lo  ftejfo  pag.XC. 

SCRIPSERVNT  per  pofuerunt.  Oier.  pag.  ut. 

SECVS  per  fecondo.  Fabr.pog.  jy8.  num.  397. 

SOD  ALIS  per  coniux.'Walcbio  in  Mann.  Strozz.  p.  77. 

SVPRA  /unente  e limili  , per  prendente  a*  Giumenti  , 
Orti  , lamenti.  St.  letter.  IX.  491.  451*. 

TERMINA  VER  VNT  LOCVM  PVBLICVM  AB  PRIVA- 
TO, cioè  pofero  i confini  tra*!  luogo  pubblico,  e*l 
privato  ( in  marmo  dell*  anno  di  Crifto  XLI.  c per 
ciò  dell'età  di  Argento  . Oder.  pag.  $c?. 

TVLIT  AETATIS  SVAE  ANNOS  ) r - 

TVLIT  SECVM  ANNOS  ) a. 

V 3 V.  Ma- 
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V.  Maraviglieranno!!  forfè  alcuni  in  vedere  , che  in 
quelli  due  noftri  alfabeti  manchino  molte  voci  celebri 
negl'  Indici  di  Gruferò  , e di  Jieincfio  , e alcune  di  ef- 
fe da  quelli  raccoglitori  di  lapide  pattate  nel  Calepino 
di  Padova  . Ma  io  le  ho  avvedutamente  qui  riferbate 
per  avvertire  i leggitori  , che  elle  non  hanno  fondamen- 
to ficuro  , perchè  appoggiate  ad  ifcrizioni  di  dubbia  fe- 
de . Il  Marchefe  Maffci  ne\Y /irte  etilica  lapidaria  Je 
ha  rigettate.  Io  qui  le  recherò,  aggiugnendo  i luoghi , 
ove  quel  dottiflìmo  antiquario  ficcome  fpurie  condanna 
le  ifcrizioni,  nelle  quali  s’  incontrano  . Toccherà  a’Ieg- 
gitori  prima  d’  ufarle  efaminare  le  ragioni  del  Maffei  , 
e Ilabilirc  ben  bene  la  contrariata  autenticità  di  quel- 
le lapide. 

ARITHMETICVS  per  ragioniere  , condita  , calculator. 

C.  jyz. 

AEDITVARE  . fT.j18.470. 

AES  ALIEN VM  LIBERARE.  C.318. 

COLONIA  CONDITA.  C.a7o. 

CONTV BERNA . C.*44. 

CORPORATI  , cioè  incorporati , aferitti  ad  un  ceto . 

C.%9  2. 

COXA  per  limite  di  fepolcro  . C.*oo.  aoa. 
DISTEGVM  per  fepolcro  . C.439. 

DVOVIRATES . C.j cf. 

PINITIO  in  lignificato  di  morte.  C. j ^ 7, 

HSTVLARIVS  per  fiflulator.  C.  jpa. 

IDVARIA.  C. j4». 

IMAGINARIVS  per  dipintore  C.jps. 
fua  IMPENDTA.  C.a8*. 

INASSERARE.  C.joj. 

MESOLAEVM  . C.iytf. 

NEPTVNI  DIALIS  . C.4d8. 


OF- 
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OFFICIALES  CONSVLIS  . C.4i$. 

QVIETORIVM.  C-i67. 

SACERDOS  AD  TEMPLVM  . C.?  18. 
prò  SALVTE  REDITVS.  C.19l. 

SALVATOR.  C.  1 7 j . 

SOD ALICIARIVS  . C.a4». 

SOLIVM  per  fepolcro . C.i4s. 

SORS  FATI.  C. 4jj>. 

SVMPTVARIVS.  C.321. 

TABERNACLARIVS . C.j< 5 7. 

TRIVMPHALIS  per  colui  , che  ha  trionfato  C.  ryo. 
VESTIARIVS  . C.2.  t9. 

VIAM  INTEGERE , rcddcrc  rotabilem . C.tyj. 

VRBIS  PRAESES.  C.4?o. 

VI.  Già  in  quelle  (lede  latine  voci  , che  i marmi  ula- 
no nella  fignifica2Ìon  medefima  , in  che  i buoni  icrit- 
tori  antichi  le  ricevettero  , quante  cofe  introduce  , e 
corruppe  la  barbarie  de'  tempi  ! Ciò  appare  (ingoiar- 
mente  nelle  declinazioni  de’ nomi  . E il  vero  nella  pri- 
ma al  genitivo  fecondo  la  Creta  maniera  fi  aggiunte 
la  t s onde  difiinguerlo  dal  dativo  . Quinci  yiuSaes  per 
euSae  , Cetaes  per  Cetae  et.  Proculaci  per  Troculae  ; di 
che  h da  vedere  il  Maffei  nel  Muf.  Ver.  pog.  CXXVI1I. 
e CL.  4.,  e ’1  FabrcttiA a lui  citato.  Quanto  alla  fe- 
conda declinazione  pare,  che  nel  dativo  plurale  alme- 
no de’  nomi  , che  nel  plurale  terminano  in  </,  in  ve- 
ce di  aggiugnere  al  fecondo  1 1 , mutafier  quell’  # in 
bus  : così  nell’  indice  di  Golzio  Dibus  s’  incontra  per 
Diis  , e predo  il  Marangoni  nell’  appendice  agli  atti 
di  S.  Vittorino  pag.  ij*.  fili  bus  per  filiis . Più  cofe  nel- 
la terza  declinazione  fon  da  offervare  . I nomi  Creici 
in  e come  Mufice  , che  l’antichità  alla  dedinazion  pri- 
ma volle  ridotti  , pattarono  alla  terza  , e nel  nomina- 

V 4 tivo 
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tivo  ebbero  la  terminazione  in  ti  , nel  genitivo  poi 
quella  in  etti  , come  Aelianetii , Afroditetii  , Agnetii , 
o in  enti  come  Htlicenii  , Marcianenii  , A/i  centi . Gli 
efempli  fi  veggano  , nel  P.  Lupi  full*  epitaffio  Ai  $.  Se- 
vera §.  16.  e nel  \Palcbio  fu’  Marmi  Strozzioni  pag.^o, 
confrontili  tuttavia  anche  V Arte  critica  lapidaria  c.  149. 
Per  lo  contrario  parecchie  voci  , che  ne’  buoni  tempi 
furono  alla  terza  , o alla  quarta  declinazione  aflegna- 
te  , divennero  della  feconda  : quindi  il  Meforutn  per 
Me  «futa  , Ponti ficorum  per  Pontifìcuvi  , Parentorum  per 
Parentuvi , come  in  alcune  altre  lapide  predo  Fabretti 
pag . 99.  , e fomiglianti . Veggafi  il  citato  P.  Lupi  §.  XIX. 
Anche  i generi  alla  barbara  fi  traveftirono  . Perciò  leg- 
gefi  Collcgiui  predo  il  citato  Marangoni  pag.  16 S.,Mo- 
nuv/entui  nel  Tejoro  delle  Antichità  Beneventane  del 
Can.  de  Vita  pag.  LVIII,  e nelle  didertazioni  del  P .Oderico 
p.  17  1.  Cepotafiut  nel  Teforo  Muratori-ano  p MDCCCLIV. 
4. , Cubiculut  , butte  aedificiuvt  , eum  Jepulcruvi , Fatui 
vialus  nell’indice  di  Gruferò,  e fpirita  fpiritornw  nel- 
la diflertazione  citata  del  P.  Lupi.  Grex  fu  dell'uno, 
e dell’altro  genere,  come  anche  eittit . Quindi  nel  Mu- 
feo  Verouefe  pag.CXXVII.  4.  abbiamo  in  Grege  Vetu- 
riana  , quae  , c predo  il  Fabretti  pag.  »ot.  491.  , e 
pag.  zi  6.  514.  cinerei  fuas  , vie  ai . Verna  fu  anche  di 
genere  femminile  , di  che  nel  Mufeo  Veronefe  abbiamo 
efempio  pag.  XCVI.  4.  I verbi  neutri  vidcrli  pure  atti- 
vi divenuti,  e quindi  fatti  padivi  ; onde  il  deceffit  per 
dejuntlii  di  una  lapida  riportata  dal  P.  Oderico  pag.\6$. 

VII.  Ma  la  codruzion  mede  fi  in  a patì  grande  altera- 
zione . Fuit  ad  Juperoi  , trovali  nell’Indice  di  Golzio, 
feppur  non  doveafi  leggere  ivtt  ; tecuvi  comitato  ne’tuar- 
vti  Salonitani  %VI.  7. , Laejerit  col  dativo  in  Fabretti 
pag.  282.  XVIII.  oviantiffima pii  nel  medefimo  591.257. 
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feg. } a s o ab.  coll’  accufativo  , anzi  ancora  col  nomi- 
nativo negl'indici  di  Golzio  , e di  Gruferò  ; tutti  col 
genitivo  nell'indice  fteflo  di  Gruferò  , e coll’ accufati- 
vo in  Fabretti  n 9.  LXV1I.  e in  Oderico  pag.  191.}  per 
coll’ablativo,  di  che  vegganfi  oltre  Reinepo  le  nuove 
Miftellanee  ojfervazioni  critiche  di  d’ Orville  7.  IV. 
pag.  aOo.  } oh  coll’  ablativo  nel  Mufeo  Veronefe  p. iij. a. 
Neppure  alle  concordanze  ebbefi  alcun  riguardo . Qui 
appartiene  quel  fe  vivai  , che  in  Gruferò  hanno  parec- 
chi marmi t duuvt  tnenpbus  di  Fabretti  pag.  418.  376. 
Q.  Capitoni  Probani  Seniorii ....  Naviclario  nelle  an- 
tichità della  Francia  di  Maffci  pag.  14. 

Vili,  Che  dirò  de’ marmi , ne’ quali  1’ orazione  non 
è coerente  , ma  dall'  un  cafo  all*  altro  , dalla  .prima  , 
alla  terza  perfona  ridicolofamente  fi  falta  ? Diamone 
alcuni  efempli . Vi xit  anni:  XXIV.  dici  XXlV.  ( Muf. 
Veron.pag.  CCXXV.  8.  altre  fomiglianti  date  accenna 
1’  Hogewbushio  nelle  piftole  Epigropebc  pag.+ff.')  G.C. 
Gamianus  pbi  , & vivo  .w.  vie  loca  ceffi  ivi  Cl , 6.") 
Mater  fe  viva  fecit  pbi  , liberti 1 vieti , itevi  flii  mi 
( ivi  CLXIV.  6.  ) Fecit  pbi  , & fui  1 (jr  liber- 

ti 1 libertabufque  tncovuvi , quot  tepainento  meo  bonora- 

vi  C ivi  CCCXX.  4.  ) Fecit  pbi <$*.....  fratri  fuo 

catti  fuh cognato  vico  cupi  filitfuit,  vieti  fra - 

tribui  &c.  ( Fabretti  pag  io»,  a 3 8.  ) 
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Della  ortografia  delle  latine  ifcrizìoni  . 

|.  Ralle  (Iranezze  , che  molte  s’ incontrano  nelle 
JL  lapide  , la  minore  quella  non  è di  certe  ifcri- 
zioni  compofte  in  latin  dettato,  e con  latine  parole, 
ma  fcritte  con  Greci  caratteri  . Efempli  ne  abbiamo  in 
Fabretti  pag.  $90.  feq.  e ne' marmi  Pefarefi  n.CLXVlI. 
e CLXXl.  , tna  fingolariffimo  è quello  dell’  Epitaffio  del- 
la Martire  S.  Severa  con  dottiamo  trattato  illuflrato 
dal  P.  Lupi . Ma  di  quelle  ifcrizioni  , e della  ortogra- 
fìa loro  non  è noftro  intendimento  di  ragionare  . Par- 
liamo pure  di  quelle  fole,  che  hanno  latini  caratteri. 
E prima  delle  lettere  , e della  formazion  loro  nelle  la- 
pide è da  dire.  Or  dunque  a notar  fono  generalmente 
le  cofe  feguenti  . i.  che  ’l  primo  , e 1*  ultimo  verfo 
dell’ifcrizione  fovente  fono  fcritti  con  lettere  maggio- 
ri, od  unciali.  Balla  vedere  il  P .Lupi  pag.1i9.feg. 
il  Mufeo  Veronefc  pag.XCl.  «.  4.  7.  CII.  4.  CXXV.  j. 
CL IX.  7.  CLX.  7. , e ’l  Marangoni  nell’appendice  agli 
atti  di  S.Vittorino pag.164.feg.  a.  Nel  contedo  dell’ifcri- 
zione alle  lettere  maggiori  talvolta  veggonfene  mefeo- 
late  delle  piccole,  e minufcole,  come  per  tacere  altri 
efempli  del  Mufeo  Veronefe  pag.  CXXV.  4.  CxLl.  10. 
CXLVII.  1.  a.  » PVRPVRIs  in  un  ifcrizione  predo  il 
P .Oderico  pag.  i8j.  Perlo  contrario  fcappano  tal  altra 
data  repente  alcune  lettere  più  grandi,  come  la  lette- 
ra T.  nella  parola  Cìi’iNcTivs  QMuf.  Ver.  p.LXXXlV.f.') 
fesTa  ( ivi  pag.CXVlI.  a.  ) maTer  ( ivi  pag.CXVlI.4.  ) 
E quello  praticavafi , o per  bizzarria  , o per  orna- 
mento, come  negli  accennati  efempli,  o dove  era  a rad- 
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doppiare  una  lettera  , o fupplirne  alcun  altra  . Cosi 
predo  Gisbcrto  Caperò  inattivi,  antiq.  pog.  187.  trovai! 
mercvRo  per  Mercurio  , © in  Gruferò  pog.  LXXXVI1.  9. 
INDoveLico  per  Endovellico  , ed  eSe  per  ejfe  nel  mede- 
fimo  pog.  CCLXXI.  8.  Quantunque  a veder  farebbe  , fe 
le  due  prime  ifcrizioni  fieno  efattamente  ricopiate  full’ori- 
ginale  . Nel  Mufeo  Veronefe  pog.  CLII.  1.  vedefi  cae- 

clLvs  , cioè  la  lettera  I.  fovrappofla  alla  L.  Se '1  mar- 
mo non  fofle  accuratamente  efpreffo  si  , che  la  lineet- 
ta , che  taglia  quelle  due  lettere,  fi  vedede  , direbbe!! 
che  la  L.  è più  allungata  dall'  altre  . Del  redo  la  let- 
tera I.  particolarmente  trovafi  prolungata , dove  fareb- 
be , come  diceafi  , a raddoppiare  . Ne’  tuonili  Pefarefi 
pog.  44.  akgentakI  , e boarI  . da  per  argentari/  , e 
Boari i;  in  Gruferò  pog.  XXX.  1.  antonI  per  /intonili 
e altrove  a dai  fovente  bis  per  Diti  , COPfs  per  copiis 
predo  il  Malvofio  Manu.  Eelfin  pog.m-  pIssimo  per 
piijftuio  nel  P.  Lupi  pog.  iiy.  meuITokIs  per  inerito» 
rii  1 . Allungafi  pure  la  lettera  I,  ove  lunga  è per  quan- 
tità , o anticamente  fcrivcafi  coII'ei  . d e‘ Greci , a la  fua 
pronunzia  accodavafi  a quella  di  quedo  Greco  Ditton- 
go . TvRRfs  per  Turres , o turreit  vedefi  in  una  lapi- 
da di  /iugujlo  nel  Mufeo  Veroneje  pag.  XCV.  1.  nlv!  per 
Divi  nello  dedo  marmo,  e in  altro  di  Tiberio  (ivi  4.) 
Pontifici  . per  Pontifici  in  queda  deda  ifcrizion  di  Ti- 
berio, adIecto  CvIvs  ne'uiarwi  Pefaref  pog.i%.  XXXIV. 
GRAEcInvs  predo  il  P.  Oderico  pag.  1 96.  Quindi  è , che 
quando  fi  raddoppiava  la  1.,  fe  la  feconda  fofle  lunga 
per  quantità  , allungavafi  queda  pur  nella  figura;  onde 
viPlI  in  lapida  Fiorentino  accennata  dal  Maffei  nell’er- 
re critico  lapidaria  col.  % 07.,  aedilici!  , e QyAESTORl- 
Ci(  in  marmo  di  cafa  Riccardi  , ORDINAR  il  in  ifcrizione 
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riferita  dal  P.  Oderico  pag.  107.  Anzi  quando  una  fo- 
la I.  lunga  per  quantità  fi  aveffe  a fcrivcre  , ufavafi  ta- 
lora di  fcriver  due  il  prolungando  la  feconda  : così 
in  una  pietra  riportata  nelle  fimbole  Fiorentini 
del  Cori  T.V.  pag.  ai.  trovali  svils  et  ubertiIs  . Con- 
fefliam  nondimeno  col  Wolcbio  nelle  fue  ojfervazioni 
f opra  i marini  Strozziani  pag.  84.  che  nelle  lapide  affai 
efempli  s’  incontrano  della  I.  allungata  , ne*  quali  non 
può  indovinarfene  il  perchè  , trovandoli  tifata  anche  per 
una  femplice  I. , e breve  di  quantità  IvssIt  per  jujpt 
fta  in  ifcrizione  di  Adriano  preffò  il  P.  Lupi  pag . 128. 
PONTlENis  , iti  medefimo,  d!eis  ivi  pag.  I2p.  sIbi  , ivi  , 
INTELlIgant  , ivi  1 2. , anzi  nel  marmo  Ancirano  di  Au- 
gujìo  vedtfi  consviJbvs  , omnIvm,  cvrIam  , MvnicipIa 
e fippure  stiPENdIIs  , coIcnIìs  , MvNiCIPlls  , prolun- 
gata cioè  P una  , e l’altra  sì  quella,  che  per  quanti- 
tà è lunga  , come  la  breve  } e così  appunto  in  altra 
lapida  del  P.  Oderico  pag.  a 14.  abbiamo  maecIanI  col- 
la prima  breve  , e colla  feconda  lunga  fimilmente  al- 
lungata . E'  fuor  d*  ogni  legge  il  p!isj>imae  del  Mufeo 
Vcronefe  pag . CXXJX.  1.  dove  la  prima  è breve  , e pro- 
lungata , non  la  feconda  , che  innoltre  è lunga.  Fi- 
nalmente fi  avverte  , che  lettere , anzi  pur  filiabe  in- 
tere trovanfi  talora  fovrappofte  ad  altre  j il  che  princi- 
palmente fu  fatto  j quando  lo  fcarpellino  tardi  fi  accor- 
ge di  averle  intralafciate  , come  in  ifcrizione  del  Fa- 
bretti  pag.  tic.  XIII.  e in  una  de’ PP.  Camaldolefi  di 
S.  Gregorio  in  monte  Celio  predo  il  P.  Oderico  pag  i 1 2. 
apertamente  fi  conofce  ; o quando  il  luogo  per  la  let- 
tera cominciò  ad  effere  riftretto  più  che  non  fi  penfa- 
va,di  che  nel  marmo  Fefarefe  p.XXlI.  abbiamo  l’efempio  . 

II.  Ora  fe  io  voleffi  tutte  le  particolari  maniere  nove-- 
rare, con  che  trovanfi  nelle  lapide  formate  le  lettere, infinita 
* - opera 
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opera  farebbe  quella  . Ne  accennerò  alcune  o più  ra- 
re, o che  arreftar  potrebbono  un  imperito  lettore  . 

L’  A.  fpefle  volte  fi  fcrive , come  il  lambda  de’ Gre- 
ci x.  Veggafi  oltre  1* Orfato  il  tomo  XX Vili,  della  Rac- 
colta Calogerana  pag.  *8 a.  il  Te foro  delle  Antichità 
Beneventane  pag.%6 4.  il  P .Oderico  gg.  e 181.  Altri  mo- 
di di  fcrivere  1*  A.  fono  : x.  ( P.  Oderico  pag.  131.): 

A C Fabr.  pag.9$.  la 9.  e iao.  VI.,t  Maffei  Off.  letter . 
T.  V.  pag.  187.)  A ( Maffei  Ivi'): 

A C Calogero  T.XI.pag.+Of.)  [Oderieo  p.  j 7.) 

: lo  fteffo  pag.  147.  ) 

^ C 1°  fteffo  pag.  a ai.) 

La  B.  come  la  noftra  piccola  b vedefi  in  Fabretti 
pag  $od.  XXXIII.  e 547.  Vili,  e nel  Mufeo  VeroneJ'e 
pag.  CCLXX.  II.  Confultifi  anche  il  P.  Lupi  pag.  174. 
e ’l  Cavalier  Vettori  nella  erudita  Storia  de3  Santi  fet- 
te Dortnienti  pag.  4 a.  Nelle  ifcrizioni  del  P.  Oderico 
pag.  a ai.  è fatta  a quello  modo  ^ . 

D.  nel  citato  marmo  Vili,  di  Fabretti pag.747.  è in 
carattere  minufcolo  come  il  noftro  d . 

E . Due  II.  fpefle  volte  mettonfi  per  E.  Oltre  lo  Sca- 
ligero negl’indici  Gruterlani  C.  XIX.  vegganfi  il  Bar- 
foli  nelle  Antichità  di  jjquileja  p.3  j 7.  Fabretti  p.  397. 
Orfato  rinviarmi  eruditi  T.  I,  p.  103.  e no.,  e T.  II. 
p.  140. , il  M.  Maffei  nel  T.  V.  delle  Off.  letter.  p.  187. 
e nel  Mufeo  Veronefe  p.  156.  1.  a.  e ’I  P.  Lupi  p.  40.  , 
e 88.  Qua  appartiene  1*  H.  de  Greci , che  non  rade  vol- 
te per  1’ E de’  Latini  fu  ufata  , coinè  ia  un  marmo  di 
Trevigi  nella  Raccolta  Calogerana  T.  XL.  p.  407.  Evvi 
anche  1’ € lunato,  del  quale  eruditamente  hanno  trat- 
tato il  P.  Lupi  p.tft,  ed  i PP.  Maurini  nel  nuovo  trat- 
tato di  diplomatica  . 

La  F.  nella  ifcrizione  di  /tlfenìo  Cejonio  Giuliano  Ro- 
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mento  prcffo  il  P.  Ofarieo  pag.t$i.  ha  nella  prima  li- 
nea una  piccola  alzata  I*  . 

G.  Il  P .Lupi  p.  144-  Port*  «na  Mugolar  forma  del_ 

la  g . 

Una  piccìola  h vedefi  nel  citato  P.  Lupi  pag.  154. 
Particolara  h quella  forma  di  h.  IT  in  una  ifcrizione 
del  P . Oderieo  p.  *j8.  Sovente  fcriveafi  come  fpirito  le- 
no  a quello  modo  -I  J di  che  oltre  gli  efempli  del  Fa- 
trctti  p.i9s  feq.  due  ne  abbiamo  nel  Mufeo  Veronefe 
f.CJX.  l.eCXXIX.  J.j  «1  primo  de’ quali  è d’ una  lapi- 
da pofla  1*  anno  di  Roma  DCCXLV1.  Avverte  non- 
dimeno il  citato  Fabretti  , e con  alcuni  efempli  com- 
prova p.196.  che  1*  h.  talora  come  fpirito  afpro  fcri- 
veali  ne’  marmi  così  t . 

Pochilfime  lapide  lì  trovano  col  puntolino  , o cofa 
fimile  fu  ila  I.  Parrebbe  forfè  in  quello  genere  ringoia- 
re 1*  efempio  del  marmo  di  Q.  Largo  uè  io  Severo  illu- 
flrato  dal  Cbimentelli  nel  fuo  marmar  Pifanum  de  bo- 
llore Bifellii,mz  la  lapida  di  C.  Livio  Clemente  , che  a mi- 
glior uopo  recherà fli  in  fine  di  quello  capo  , gli  può 
contraltare  Ja  fingolarith  , avendo  ella  fu  d’ogni  i il 
fuo  puntolino  leggiadramente  efpreflo  a foggia  di  un 
picciol  triangolo.  Un  altro  efempio  ne  abbiamo  predo  il 
P .Lupi  p.  J39.  ma  conciofiachè  una  volta  fola  nel  no- 
me Lucilii  veggalì  una  lineetta  a guifa  di  punto,  du- 
bitar potrebbefi  , non  forfè  folle  pi  ut  tolto  una  delle  tan- 
te gagliofferie  , che  in  quella  fteffa  lapida  fece  1*  igno- 
rantilìiino  fcarpellinoj  e tali  potrebbono  follenere  , che 
fofle  un  apice  , come  nella  ifcrizione  di  zittita  , della 
quale  al  num.  IV.  diremo  . 

Il  Lambda  de'  Greci  anche  ne*  fallì  Latini  per  L.  tro- 
vali ufato  , come  avvertì  1*  Hagcnbuchto  nell*  appendi- 
ce alia  fua  lettera  fui  Dittico  Brefcitno  p.  CC.  Veggafi 
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fabretti  p.  364.  , e 1*  Orfato  nel  T.  II.  de’  marmi  eru- 
diti p.  140.  Il  P.  Lupi  p.  11  j.  e I54.  porta  varj  efem- 
pli  di  una  forma  affatto  efotica  , con  che  alle  volte 
piacque  d’  incidere  la  L.  Particolare  , ma  non  così  ftra- 
na  è quefta  fc, , con  cui  tre  volte  è formata  in  una 
lapida  del  P . Oderieo  p.  11$, 

M.  Come  due  A Greci  in  fi  etri  legati  vedefi  la  M.  in 
più  Scrizioni , alcune  delle  quali  fi  riportano  dal  cita- 
to P.  Oderieo  p.  184.  e 206.  XX  . Nella  dianzi  mento- 
vata Scrizione  di  Komenio  più  volte  è fatta  a quello 
modo  H,  colle  due  lineette  intermedie  più  corte  delle 
gambe  laterali . 

Merita  di  edere  confiderata  la  (ingoiar  forma  della  P« 
in  altra  lapida  dello  (teffo  P.  Oderieo  pag.  185.  T. 

Nelle  Scrizioni  del  P.  Oderieo  pag*  261.,  e in  altre 
il  q.  fi  ferivo  in  queda  guifa:  0 : trovali  anche  O. 
lenza  la  codetta  inferita,  come  in  Gruferò  p.MCXXXVIL 
j.  , e in  Muratori  pag.  MCDLXXXVII.  4.  Veggafi  il 
capo  primo  del  libro  feguente  n.  tv. 

Non  altramente  che  del  Lambda  Greco  vedemmo  of- 
ferii ufato  per  la  L.  de’  Latini  , così  il  P.  Greco  non 
una  volta  fu  fcritto  per  la  R.  Latina  . Veggaft  il  ci- 
tato Hagevibucbio . 

La  T.  fenza  alcuna  teda  , e col  folo  gambo  I.  ve- 
defi nella  deffa  ifcrizion  di  Kavtenìo , e in  una  di  Sta - 
fili  a SIATILIA  per  Statilia  predo  il  Buonarroti  nelle 
ojfcrvozioni  f opro  i vetri  pag.  XVIII. 

L’  U.  rotondo  nelle  Scrizioni , che  Cridiane  non  fie- 
no , non  fi  è forfè  veduto  . Delle  Cridiane  efempli  fi 
recano  dal  P .Lupi  pag.  1$$.  e dall* Olivieri  ne' mortai 
Pcfarefi  nuvj.  CLVIII.  Ci  fi  accoda  1’  U.  nella  lapida 
di  K a turni» , dove  è fatta  quedo  modi  (JL  e (I  • Nelle 
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iscrizioni  fatte  a’  tempi  di  Claudio  Imperatore  per  V con- 
fonante ufolli  il  Digamma  Eolico  uJ  ; la  qual  lettera  ìf 
‘una  delle  tre  , che  quell* Imperadore  , fecondo  che  nel- 
la vita  di  lui  (crine  Svetonio  C.  XLI.  , introdufle  nell’al- 
fabeto latino  , onde  troviamo  AMPLIA^JIT  . TERMI- 
NA JCITqVE  , Dltfl  QAuguJli’)  OCTA4ì£IA  ,-XV  jf  IR  , 
e Somiglianti  per  awptfavit , terminavitqut , divi  , Otta- 
via  , Xvvir  . 

Per  la  X.  due  SS.  non  folo  nelle  Criftiane  lapide  , 
qual  è il  marmo  Pefartfe  pag.  CLVIIl.  , ma  nelle  gen- 
tilesche antichiflime  alcuna  volta  fi  fcriffero  , come  nel- 
la Gruteriana  pag.CCXCVUl.  4.  de’ tempi  di  Auguflo  . 
Alcun*  altra  volta  in  luogo  della  X.  fi  usò  CS.  Vegga* 
fi  il  Mufeo  Veronefe  pag.  CLXII.  j.  e CCCLVIII,  6.  7. 

Per  la  Y.  de*  Greci  Sovente  i Latini  fcriflero  V,  e 
malfimamcnte  nelle  lapide  anteriori  ad  Auguflo . Può 
vederti  il  Wolcbio  nelle  offervazioni  a*  marmi  Srozziam 

ni  pog.^9- 

Ma  di  quelle»  e dell*  altre  lettere  vegganfi  il  Lupi  , 
e il  Senator  Buonarroti  nslle  ofervazioni  a ’ vetri  cir- 
meteriali  , « piò  d’  ogni  altro  i Maurini  nel  citato  «au- 
ra trattato  di  Diplomatica  . 

III.  Dalle  Semplici  lettere  palliamo  a’dittonghi  . Que- 
lli fptffe  fiate  da’ negligenti  Scarpellini  fi  tralasciavano  , 
di  che  trattano  il  Fabretti pag.i  ic.  , e *1  P.  Lupi  p.  1 $3. 
e 138.  Alcune  volte  per  1’ oppofito  Sconciamente  aggiu- 
gnevanfi  ad  una  Semplice  lettera  . Agli  efempli  recati  dal 
P.  Lupi  pag.  ia  9.  feq.  aggiungali  il  SACERDOTAE  . 
di  Fabretti  nel  Suo  Sintamma  de  Columna  Trajana  p-iyg- 
c e oru vi  , Ecnacmercnti , faecunda  di  altre  lapide  pref- 
fo  il  P.  Calogero  nel  Tomo  Vili,  della  Sua  Raccolta  d'opu - 
fcoli  p.  ia;feg.e  faciae  per  fatte  del  Muf.  Veron.  p.i+6. 
l,  liberai  per  libare , ivi  pag.LXXXlV.i • Ai  per  ae  piacque 

a’  più 
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a*  piò  antichi  ; fe  ne  trovano  tuttavia  degli  efempli  an- 
che ne’  pofterior  tempi  , ma  andò  in  difufo  nel  fecolo 
di  Coftantino . Nel  folo  Mufco  Vcroncfe  trovali  Lunai 
pag.LXXXI.  io.  Caicilio  , e Caiciliano  , Provincia i Rai- 
tiai , e Ramai  pag.CXTII.  *.  Paullai  pag.  1 1 y . $.  /^grip- 
pai pag.  141.  io.  Cacìiai  Maximai  pag.  i4j.  j,  Cl odiai 
ed  Mercantai  C.  F.  Primai  pag.  ijj.  $.  Pclliai pag. ij8. 
4 . Pobìiciai , e Attirai  pag. &c.  Quando  poi  fi 
usò  oc  , per  lo  piò  con  lettere  slegate  fi  fcriffe , Efem- 
pli nondimeno  non  mancano  di  tal  dittongo  alla  co- 
mun  maniera  JE.  Il  P.  Bonada  nel  T.  I.  càrminum  ex 
antiquis  lopidibus  pag  440.  feg.  ne  porta  uno. 
ionio  ydgoflirji  nel  Dialogo  X.  riferendo  la  fletta  ifcri- 
zione  ufa  lettere  feparate  . Il  perchè  effer  potrebbe , 
che  *1  Cittadini , dal  quale  il  P.  Bonada  ricopiò  quel- 
1*  ifcrizione  , non  aveffela  dirittamente  traferitta  , qual’era 
nel  marmo  . Senza  ciò  MVNT/ERII  leggefi  in  una  la* 
pida  nel  Tomo  V.  degli  Opufcoli  Calogcrani  pag.  n;, 
BARN/EI  in  altra  iscrizione  nel  T.  VII.  della  fletta  Rac- 
colta pag.  208.  /ERARIO  pretto  il  P.  Odcrico  pag.to  j,  t 
e anche  nel  Mufeo  Vcroncfe  pag.  CXLVlI.  1.  fe  ne  veg- 
gono degli  efempli . 

IV.  Nè  effer  dee  maraviglia  , che  i dittonghi  s*  in- 
cideffer  legati  j Perciocché  ancor  le  altre  lettere  non  di 
rado  fi  fcriveano  una  legata  coll’  altra  . Di  queflo  co- 
flume  diffufamente  trattai  ne’  Paralipomeni  ad  T.  FI  a vii 
Clementi s Tomai um  pag.  XXXIII.  feg.  Agli  efempli  ivi 
addotti  aggiungali  la  lapida  di  Zurigo  dall’  tìagetnbu - 
elio  illuftrata  nelle  pi  fole  epigrafiche  pag.  47J.  dove 

trall*  altre  cofe  fi  legge  VIX'Ì'  Af  Vft  : quella  di 
P.  Tur  pii  io  Fr  animo  riportata  dal  P.  Odcrico  pag.  205. 
in  cui  abbiamo  : REDEN$OR  . Jù  ERARIO  , e altre 
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fé  ne  aggiungano  dal  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXX.  j. 
pag.CXXXV.i . pag.CLX^X.  pag.CDLlV . 7.  e maffimamen- 
te  1*  ifcrizione  di  Claudia  s Ittica  pag.LXXXIT.  a.  la  qua- 
le conciolìachè  collocata  foffe  1*  anno  XI.  di  Domiziano 
affai  bene  conferma  , quanto  ne’  ricordati  Paralipomeni 
difputai  intorno  1’  antichità  di  quelli  nedì  . Io  qui  la 
trafcriverò , perciocché  in  effa  altre  cofe  s’  incontrano 
delie  quali  verri  trappoco  il  difcorfo . 

CLAVDIA  ATTICA 

9 

ATTICI.  AVG.  L1B.  ARÀTIÓli 
IN. SACRARIO. CERERIS.  ÀNTIATÌAS 
DEOS . SVA . INPENSA . POSVIT 
SACERDOTE . IVLIA . PROCVLA 
ÌMP.  CAESÀR.  DOMlTl/r 
AVG.  GERMANIO.  2.  COS. 


In  quelli  legamenti  di  lettere  c da  notare  che  1’  I.  nel 
fuo  legamento  ferve  alle  volte  per  due  ftllabe  , come 
in  un  faffo  Lionefe  dato  dallo  Sfori  pag.  17.  DISCV- 
B»ì«ONE  per  difcubitiove  ; Vegganli  le  pi  fole  epigra- 
fiche di  Hagenhuchio  pag.  66.feg. 

V.  Dopo  la  material  formazione  delle  lettere  fegui- 
ta  , che  diciamo  di  alcune  cofe  , che  riguardano  Je  pa- 
role 
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xole  compolle  di  effe  , cioè  1.  del  cambiamento  delle 
lettere,  x.  della  loro  ommiffione  . 3.  delle  loro  aggiun- 
te , e della  lor  ridondanza  . 4.  della  loro  trafpofizione  . 
Quanto  al  cambiamento . 


B.  fi  fcrive  per  V.  come 


Albei 

per 

Alvei 

A-!  abis 

Atavis 

Bibus 

Vivus 

Bivus 

Vivus 

Bixit 

Vixit 

Cibica 

Civi  ca 

Probincia 

Provincia 

Serba s 

Servai 

Sibe 

Sive 

Viba 

Viva 

Si  ufa  anche  il  B.  per  P.  come  CONLABSVM  . per 
conlapfuui  , ficcome  all’incontro  la  P.  per  Bj  onde  PLEPS 
nel  Mufco  Ver  otte fe  pag.  CxV.  I.  SVP  per  SVB  . ivi 
pag.  XCVI.  y , 

C.  Si  fcriffe  talvolta  per  G.  , e non  folo  ne*  tempi 
della  men  ripulita  antichità  , ne’  quali  trovali  MACI- 
STRATOS  per  Magiflratut  , ma  ancora  nel  declinare 
della  latinità  . Quindi  CORCONIVS  per  Gorgonius  in- 
contrali nelle  offervazioni  letterarie  del  Mafei  pag.  19  4. 
Così  pure  trovali  pollo  per  Q.  come  ACVARIO  per 
Aquario  ( Muf.  Ver.  pag.  CXXXIII.  x.  ) 

D.  Trovali  pollo  per  T come  QVODANNIS  per 
quota  finis  ( Muf.  Ver.  pag.  CXLVII.  1.  ) 

E.  per  I.  s’incontra  in  molte  voci,  come  DEANA  , 
DOLEA  s e DABET , in  ifcrizione  preffo  il  P.  Oderico 

X a pag. 
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pag.  $»?•  Anche  per  A fi  usò  nella  voce  Cacfcrii 
feo  Vcronefe  pag.  XCVI.  4.  ) 

F.  Alcune  volte  vedefi  ufato  per  Ph.  in  Dafne , Triun~ 
falcia  , Triumfatcri  &c. 

I.  Sta  fovente  per  E.  Cantina  , Mircurius  , oh  civis 
fervatoi , Turrii  , finii  , e preflo  il  citato  P.  Oderico 
pag.  164.  parentii  per  (amena  % Mcrcuriui , Civet , tur - 
rcs , fina  , parentet . 

K.  Si  adopra  per  C.  non  folo  in  principio  come  Koe~ 
fo , Kaniiiaiui , Karijfiute , ma  anche  nel  mezzo  come 
in  /irkariui  , Evokatui , Sakrum  , e nel  Mufeo  Verone - 
fe  pag.CLV.  3.  •Vrtiko  . 

M.  Si  cambia  talora  in  N.  come  inpenfa  ( Mufeo  Ve~ 
ronefe  pog.  XCV . I.  ) inconparabili  ( ivi  pag.  CLI.  6.  ) 
per  impenfa  , incomparabili  &c.  e colla  giunta  di  un 
C.  in  nunequam  per  numquam . 

La  N.  h ammollita  in  S.  nella  voce  Mefpbus  per 
Menfibui  ( Mufi  Ver.  pag.  CLI.  j . ) 

O.  Trovali  per  V.  Cosi  hoc  per  bue  ( Muf.Ver.pag.CVIII . 
».  ) equom  ( ivi  p.  CXlV.4.  ) , perpetuom  ( ivi  p.  CXLVI . 
3.  j ingenua  £ ivi  pag.  CLII.  1.  ) Strano  e , che  s’ incon- 
tri Ph.  per  F.  $ pure  negli  Annali  Letterari  d ’ Italia 
T.  I,  pog.  jji.  Icggefi  Thccit  per  Fecit. 

Q.  per  C.  s*  incontra  nelle  voci  loqui , quram  &c. 

R.  Vedefi  per  L.  nella  voce  fupcrlc&ilc  ( Muf.  Ver. 
pag.  CXXX.  a.  ) 

T.  Sovente  è porto  per  D. , come  affina  , atlettui  , 
fet  per  aàfina  , adleSus , fed  . Nelle  terze  perfone  plu- 
rali de*  preteriti  dell*  indicativo  fi  muta  colla  preceden- 
te N.  in  M.  Così  Comparaveruin  , Feceruut  &c.  trovan- 
fi  in  Fabretti , ed  altri . Per  fimile  ortografia  fun  fi  ha 
per  funt  preflo  lo  fteflo  Fabretti  pag.  16 3.  XXX.  lafcia- 
to  il  T.  Anche  l’V.  fpeffo  fpeffo  fi  ufa  e per  B.  come 
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Danuvius  , Placatile,  Venet/tf  retiti , e per  I.  Lacru~ 
v/ac  , Maxutnui , Optuv/us  , rVltuwo , e per  O.  Man- 
datuve  , fubolc t , nuwenclator  , e per  Y.  onde  Illuricum, 
Suri  a . 

VI.  Non  minori  ommiifioni  fi  veggono  , e non  Col 
delle  doppie  come  iufit  per  jujfit  ( Muf.Vtr.  p.CVllI.  ) 
Horeariui  per  Horreariut  ( ivi  pag.CX.XXHI,  7.  ) , £«- 
la  per  Sulla  ( ivi  pag.  CLIII.  8.  ) , Colibertu s , ( ivi 
pag.CLVI.  3.  ) , ma  delle  femplici . Quindi  Cbortii  per 
Cohortii  C ***  P°Z’  XCL  3.  e CXXIV,  $.  ) Mintva  per 
Minerva  (ivi  pag.CXxV.  ) Ilarioni  per  Hilarioni  ( ivi 
pag.  CXLIII.  4.  ) Galla  per  Gallut  ( ivi  pag.CLXl.  4.  ) 
Ma  le  lettere  , che  più  facilmente  fi  tralasciarono  nelle 
ifcrizioni  , fono  la  M,  finale  , c la  N.  Della  M.  fieno 
efempli  quefli  pur  tratti  dal  Mttfta  Veronefe  : Dea  per 
Dcum  ( pag.XC . /.);  Annoru  per  Annoruw  ( p.CXCVl, 
4.  ) j ad  Honore  ( pag.XXVl . 3.  ) ; ante  fatte  per  ante 
faciew  ( pag.CXLVL  «.  ) , Eoru  per  torum  ( pag.CL  VII. 
3.)  Della  N.  abbiamo  moltifiìmi  efempli  , come  da 
parecchi  è flato  notato  , e con  affai  efempli  vien 
confermato  dall’  Hagtv/bucbi»  nelle  piflolc  epigrafiche 
pag.  770.  784.  e jyj.  Io  al  Solito  ne  citerò  Solo  yalcu- 
ni  del  Muf.  Ver.:  Arnie  fi  per  Arni  enfi  ( pag.  CXXIV, 
3.  ) , Crefces  per  Crefcens  ( pag.  CXXIV.  3.  } Mifenefii 
per  Mifencnfii  ( pog.CXXV.i.  ) , Aquilejtfit  ( p.CXLV .) 
Vedefi  quindi,  che  i nomi  in  enfiti , e in  eni(  aggiun- 
ganfi  anche  quelli  in  ani  ,e  Cojux  per  Conjux  ) fon  quel- 
li, ne*  quali  la  N.  lafciavafi  più  Sovente . Le  maggio- 
ri ridondanze  delle  lettere  fono  appunto  della  N. , e 
nella  X.  Heret/i  per  Heret  fta  in  una  lapida  riportata 
traile  differtazioni  del  P.  Oderico  pag.^10.  ; Tèenfauris 
per  Thefaurit  in  iscrizione  tra  quelle  della  Tofcana  ftam- 
pate  dal  Gtri  T.I.pog,  9.  CENTENSr'w*;// , e NONA- 
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CEN/mww  in  altra  Gruteriana  pag.CMXXVl.  8.  Ne  la* 
fcio  altri,  che  veder  fi  poflbno  negl’  Indici  del  Grufe- 
rò, del  Reinefio  , del  Boldctti  , e predo  1*  Hagembu- 
cbio  nelle  piflole  epigrafiche  pag. $66.  e $68.,  e foio  av- 
verto, che  ufìtatiffimo  è fcrivere  Coniunx  per  Cooiux  , 
Nella  X.  parimenti  ridondanze  d’altre  lettere  fi  trova- 
no  , ora  pofponendofi  alla  X,  la  S. , come  vixfit  ( Muf . 
Veron.  pag.CXXV.  $.  ) , Exfortae  ( ivi  pag.CXXXVl ) , 
txfetnpluvj  ( ivi  p.  CLXXII*  1.  ) , Fixfui  ( ivi  p.  CLXX. 
1.  ) ; ora  premettendolefi  la  C.  come  iuncxit  , vi  exit. 
L’ H.  alle  volte  fi  aggiugne  oltre  ogni  regola,  come  ho - 
hituvt  ( Mafeo  Veronefe  pag.  CXXxVL  4.  ).  Reftano  le 
trafpofizioni , come  Mapbitheotrì  per  y iviphitbeatri  in 
fabretti  pag.  $. 

VII.  Non  vorrei  , che  alcuno  a leggere  fiffatte  ftra- 
nezze  prendefle  dififtima  degli  /fidi  Manuzj  , de’  Cel- 
iarj , e di  quegli  altri  valentuomini  , che  delle  lapi- 
de principalmente  fi  vaifero  per  riformare  l’ortografia 
latina  . Nò  ; nelle  ifcrizioni  incontranti  tutto  giorno 
{correzioni  , e moftruofità  ; ma  tuttavolta  chi  fa  di  ef- 
fe ufare  dirittamente  , non  può  avere  migliori  fonti  del- 
la buona  ortografia  . Bafta  [ ciò  che  non  fempre  da’men- 
tovati  Autori  fu  fatto)  bafta  , dico,  vedere,  quai  fie- 
no le  ifcrizioni , cioè  fe  di  buon  fecolo  , e per  gli  altri 
fecoli  fe  di  paefi  vicini  a Roma  , fe  pubbliche.  Peroc- 
ché in  quelle  de’  buoni  tempi  c in  ogni  tempo  nelle 
pubbliche,  maffimamente  in  Roma  , e nelle  piò  vicine 
città  fi  è ferbata  una  piò  regolata  maniera  di  fcrivere  . 
Generalmente  poi  è da  oflervare  il  modo  piò  coftan- 
te,  piò  uniforme,  e almen  piò  comune,  e tanto  più, 
che  talora  nella  ftefia  lapida  diverfa  maniera  fi  tiene, 
come  veder,  fi  può  in  quelle  ifcrizioni  del  Mufeo  Ve - 
ronefe  pag.CLVII,  8.,  e CCXXI,  4.  , nelle  quali  i dit- 
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tanghi  ora  fi  fcriflero  , ora  fi  tralafciarono  ; in  altra 
dello  Hello  Mufeo  pag.CLX.  io.  che  ora  per  AE  , ora 
per  AI.  ci  prefenta  il  dittongo  AE  ; in  quella  Bene- 
ventano predo  il  Canonico  de  Vita  pag.  264.  dove  leg- 
gefi  COLONIAI  BENEVENTANAE  , e che  è più,  ne- 
gli (ledi  Cenotafi  Pifani , che  hanno  e MAXSVMI  , e 
MAXSIMOS , e MAXIMI  . Del  redo  le  viziofi dime  ftra- 
vaganze  , che  abbiamo  accennate,  tranne  alcune  , che 
alla  balordaggine  degli  fcalpellini  voglionfi  attribuire  , 
e poche  altre , che  forfè  debbonfi  a’  copiatori , o agli 
Editori  > fono  ne’  marmi  pallate  o da*  modi  plebei  di 
dire , o dalla  pronunzia  de’  varj  popoli . Perocché  non 
è a credere  , che  i popoli  tutti  , tra*  quali  i vincitori 
Romani  introdurrò  il  latino  linguaggio  , ad  una  fola 
maniera  pronunziaffer  latino,  ma  eglino,  ficcome  pu- 
re le  tanto  varie  Nazioni  fanno  al  prefente , adattarono 
al  latino  la  pronunzia  del  primo  loro  idioma. 

Vili.  Conviene  ora  alcuna  cofa  aggiugnere  intor- 
no il  modo  di  fcrivere  le  lìgie  , c abbreviature  , del- 
la interpetrazion  delle  quali  nel  feguente  libro  avremo 
a trattare  . Dunque  in  primo  luogo  fcrivonfi  quelle  ab- 
breviature colle  foie  lettere  iniziali  d*  una  voce,  come 
V.C.  Vir  Clarijjitttus , Q.L.  Quinti/  Libertut , M.F.  Mar- 
ti Filini  . Secondamente  fcrivonfi  alcune  fole  lettere 
delle  prime  , che  formano  una  parola  ; come  nel  Mufeo 
Veronefe  pag.CXXlX.x.E)EC.COHL.CEHT . Decurto  Coni - 
l egii  Centonariorum  . Dove  ofiervifi  , che  in  cosi  fatte 
abbreviature  per  lo  più  la  rotta  parola  termina  in  con- 
fonante : cosi  oltre  il  recato  efempio  abbiamo  nello  Bef- 
fo Mufeo  ADIVT.  TABVL.  odjntor 

Tabularii  Q ivi  pag.  5.)  ARK.  yirkarius  Q ivi  pag.t,') 
AVG.  LIB.  TABVL.  AQVARVM.  /iuguli  Liberti  Ta- 
bularti /tquaruvi.  Da  quella  legge  nondimeno  i facitori 
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delle  iscrizioni  fi  dipartirono  alcuna  volta.  Quindi  DO- 
MITI per  Domitio  o Domitiano  è Scritto  nel  citato  M«- 
feo  C pag.  CXLITl.  2.  ) , ME  Pcr  Menfct  ( ivi  pag.CLXm 
8.  ) VO.  per  Voltinia  ne’  Marmi  Pefarefi  (num,  LV1I.') 
CLA  per  Claudia  predò  il  Marangoni  nell’  appendice 
agli  Atti  di  S.  Vittorino  (.pog.  ijtf.  ) , LIBE  per  liber- 
tobui nelle  ijtrizioni  del  Fabrctti  {pag  89.  num.tjt.  ) , 
SCRI , e ME  per  fcrìba , e Memoriate  nelle  Donianc 
QCl.  V.  1 6t.,e  Cl.  XVIII.  17.)  . Il  terzo  modo  fu  di 
Scrivere  la  lettera  iniziale  , e il  fine  , lafciate  le  lette- 
re di  mezzo  come  FRI.  in  Muratori  pag,  MCDXCV.  14. 
per  Fratri  . Raddoppiavano  ancora  tal  volta  la  prima 
iniziai  lettera  per  Significare  il  numero  del  più,  e vi  ag- 
giugnevano  alcuna  delle  Seguenti  lettere  , o finali , o 
medie.  Predo  il  citato  Muratori  pag.  MCCCLXXXI.  x. 
abbiamo  L.  L.  TABVSQVE  cioè  libertabufque  e a que- 
llo modo  fi  accoda  l’ abbreviatura  , che  ci  fi  prefenta 
in  una  bella  iscrizione  ultimamente  Scavata  in  Roma 
fuori  di  porta  S.  Lorenzo  , e podeduta  dal  Sig.  Abate 
Gaetano  Marini , dal  quale  l'Antiquaria  afpetta  gran- 
di coSe  per  lo  Suo  valor  Singolare  in  quello  genere  di 
ftudj. 
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T J2P  AELIO  AVG.  LIB.  G.  LAVCO 
CVBICVLARIO 
STATIONIS  . PRIMAE 
ROSCIA . LYDE 
CON1VGI . RARISSIMO 
BENEMERENTI . FECIT 
ET.  SIBI . ET.SVIS.  ET.  LX.B.L.  LBERT 
P.  E.  HOC  MONIMENTVM 


L*  egregio  pofleditore  del  marmo  in  lettera  de*  2 S.  Mar- 
eo di  quei!'  anno  1767.  fpiegava  le  figle  della  pentii* 
tima  riga  & liberti s , libertorum  libertis  , libtrtabus 
Peftcrifque  eoruin . Ma  non  accade  , che  introduciamo 
una  formula  nuova,  qual  farebbe  quel  libertorum  li- 
bertis . Leggali  pur  dunque  & libertis  , libertehus  , Po - 
flerifque  torum  . Altro  modo  era  , fe  la  parola  fofle 
di  due  (illabe  , ferivere  1’  iniziai  lettera  di  ciafcuna  fil- 
laba  , come  BN.  R.  P.  NT.  Bono  Reipubl'nae  noto  ( Ma - 
feo  Vcroncjc  pog.CLV.  4.  ) ; e fe  di  più  fillabe,  o inci- 
dere le  iniziali  di  tutte  le  (illabe  , come  in  Fabretti 
pag.164.  nuvt.  17$.  M.R.T.  per  Mercati  , o mettere  le 
iniziali  delle  due,  o tre  prime  fillabe  , alle  quali  ta- 
lora aggiugnevano  1*  ultima  lettera  di  tutta  la  parola  , 
benché  anche  la  tralafciafiero  * Così  in  ifcfizion  Lionefe 

dal 
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dal  Maffci  riportata  nelle  Galliche  antichità  pag.  83. 
leggefi  LGD,  per  Lugdunenfis  , B.  N.  M.  per  Beneme- 
renti in  Fabretti  pag.  164.  num.  25*8. , B.  N.  M.R.  BVS. 
Bcnemcrcntibui  prcfi'o  il  medefimo  pag.  1 63.  num.  XXX. 
EPOS.  prtlTo  il  Reiuejio  pog  XX.  4*8.  per  Fpijcopus , 
D.  C.  R.  M.  Deturionum  in  Gruferò  pog.  CCCLXXXIII. 
7.  P.  T.  R.  E.  ivi  pag.  MCX1V.  Poftertfque  eorum . Per 
altro  il  Bene  Merenti  trovati  anche  abbreviato  cosi 
B.  M.  T.  ( Fahr.  pag.  1 78.  XXX.  ) e *1  Pofteris  PRS.  Q. 
( Grutero  pag.DCCXCl.  7.)  e P.  R.Q.,  e anche  PTR. 
in  Fabretti  pag.164.  num,  1^4.  e pag.  1 66.  num.  30 6.  ) , 
come  ha  notato  il  dotto  Hagenbuchto  nella  lettera  fui 
dittico  Brefciano  pag.  L. 

IX.  A' numeri  , perchè  pur  d*  dii  dicati  qualche  co- 
fa,  vedefi  non  di  rado  premetta  la  lettera  N.  cioè  »«- 
mero.  In  Grutero , per  lafciar  altri  efempli,  che  poflon 
vederti  nelle  piftole  Epigrafiche  dell’ Hagenbucbio  p.+9$. , 
e in  Fabretti  ivi  citato  , in  Grutero  dico  pag.CDXCHI. 

g.  troviamo  : VIXIT  . ANNIS  . LV ES.  ( cioè 

menfti')  N.  XI.  dies  N.XXVII.  I numeri  poi  ora  fegna- 
vanfi  per  via  di  nomi  , o d’  avverbj , ora  colle  note  nu- 
merali . Nel  primo  cafo  effendovi  queftione  tra*  Grana- 
tici , fe  avverbialmente  dovette  fcriverfi  v,  g.  tertìum  , o 
tertio  , toglievafi  di  mezzo  ogni  difparere  colla  lìgia 
TER.  o TERT. , di  che  ho  dati  efempli  nel  mio  libro 
intitolato  : Excurfus  litt erarii  per  Italiota  pag.  j 6.  e 
pag.  1 7 J • Per  le  note  numerali,  ecco  quelle  particola- 
ri , che  ho  trovate  fu*  marmi , non  efclufa  la  famofa  ta- 
vola Piacentina  in  rame  . 

due  il. 
tre  111. 

quattro  ÌIÌI.  IV. 

fei 
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fei  Inni.  vi.  9 
otto  ÌIX.  vili» 

trenta  xxx.  ( Muf.  Ver.  pog.  CCXLIV.  j.  ) 

quaranta  xxxx.  xi. 

ottanta  xxc. 

novanta  lxxxx.  xc. 

quattrocento  cccc.  cd.  cB. 

cinquecento  D.  ©.  ©- . 

ottocento  ccOO* 

mille  CO. nella  tavola  di  Eraclea  preflo  il  Mazzocbi  p.$S6. 

CID  CC-  ffi.  X. 

due  mila  COCO- 

tre  mila  oq  cq  CO  . ovvero  @ (9  ® . 

quattromila  CO»  1135  ovvero  ® ® ® • 

cinque  mila  jaa  , e anche  A 

nove  mila  00.  cena  ovvero  OQ.  y&r 

dieci  mila  cciaa  ovvero  ovvero 

quindici  mila  Cela  133  ovvero  & 

ventimila  ovvero  (eia)  (eia)  ovvero  xmx. 

un  milione  [Xl 

ledici  milioni  JXVll 

Per  altro  quantunque  i Romani  fcriveflero  ugualmente 
Jv.  ; e mi.  xl.  , e xxxx.  xc.  e ixxxx.  , ficcome  nota 
!’  Hagenbuchio  nelle  piftole  epigrafiche  pag.  $64.  , cer- 
ta cofa  è,  che  piò  amavano  di  fcrivere  que’ numeri  nel- 
la feconda,  che  nella  prima  maniera  . OfTervo  ancora  , 
ehc  trattandoli  di  danaio  , una  linea  a*  numeri  fovra- 

fcrit- 
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fcritta  lignifica  migliaia  : così  LXVI.  vale  feffantafeimi- 
la  . Ho  detto  trattanàofi  di  danajo  , Perocché  fino  dal 
fecol  di  yfugufìo  coflumarono  i Romani  di  tirare  ne’mar- 
tni  una  linea  fopra  i numeri , dove  d*  anni  fi  parlaffe  , 
di  legioni,  di  coorti,  o quando  con  numeri  fi  fegnaf- 
fero,  i maeftrati  de’Quinqueviri  , de*  Seviri  , de*  Qu in- 
decemviri , e fomiglianti  ; e quella  lineetta  talor  fu 
fcritta  anche  fopra  l’abbreviatura  precedente,  che  reg- 
geva il  numero  , come  leG.KMMP.UII.  Il  Trotz  opinò , 
che  quell’  ufo  non  avelie  corfo , fe  non  fotto  i primi 
Imperadori  Romani  , e il  Ch.  Dottor  Giovanni  Bian- 
chi ora  degnilfimo  Archiatro  Pontificio  Io  limitò  all’Im- 
pero di  Domiziano  . Ma  oltre  le  ifcrizioni,  che  per 
confutare  quella  opinione  ho  io  recate  nel  T.  IV. 
delle  fmbole  Fiorentine  del  Gori  fpiegando  una  la- 
pida Rimineft  di  C.  Nonio  Copiano  , e quell’  altre , 
che  allo  fieffo  intendimento  porta  1*  eruditismo  Sig. Prin- 
cipe di  Torremuzza  nell’infigne  opera  delle  antiche 
ifcrizioni  di  Palermo  C.  124.,  nel  folo  Mufeo  Veronefe 
abbiamo  più  lapide  , che  moltran  quell’  ufo  feguito 
molto  più  oltre  di  Domiziano . Una  è de’  tempi  di  Tra- 
iano ( pag.  CCX.  6,  ) j di  que’d’  Adriano  un’altra  (pag. 
CCXL.  3.  ) ; dell’impero  di  Vero  fratello  di  M.  /. iu - 
relio  /Intonino  una  terza  ( pag.  CCXLIX.  9.  ) ; la  quar- 
ta dell’età  di  Diocleziano  ( pag.CIIl . *.  e finalmen- 
te all*  Impero  di  Giuliano  appartiene  la  quinta  ( pag . 
CV,  J O • Ora  in  tutte  quelle  ifcrizioni  fopra  i numeri 
trovanfi  linee  IMP.  xìi.  TRIB.  POTEST . xvi.  <&c.  Nè 
perciò  Tempre  quella  lineetta  fcriveafi  fopra  le  note  nu- 
merali ; tagliavale  alcuna  volta  . Veggafi  quella  ifcrizio- 
ne  del  Mujeo  Veronefe  pag.  CXI. 


CN. 
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CN.  OCTAVIVS 
C.  F.  CORNIOLA 
Hff-  VIR  V.  F. 

X.  Oltre  le  note  numerali  cen’  ha  dell*  altre  , che 
voglionfi  qui  ricordare  . E prima  la  nota  delle  qtiin- 
cunce  così  fi  efprime  nella  Piacentina  tavola  di  Tra - 
jano  . 


Innoltre  i Sedera)  fegnavanfi  in  varj  modi  , che  fu- 
rono da  me  toccati  nelle  lettere  fopra  alcune  Pifane 
antichità  nel  fedo  tomo  delle  fwbole  Fiorentine  del 
Gori  pog.  1 66.  Eccoli  qui  di  bel  nuovo  con  altri 
efempli  . 

IIS  ( così  dà  in  una  moneta  riportata  dall’  Arduino  nel 
T.II.  di  Plinio  pag.  < * i.  della  feconda  edizione  pref- 
fo  il  Morelli  pog . 4 6&.  ) 

HS  ( così  in  altra  moneta  riferita  dallo  dello  Morelli 
tag-  •) 

-3i S-  ( C0SI  ne*  enormi  Pefareft  num, XXXIV.  e nel  Muf. 
Veron.  pog.  CXLVII.  1.  ) 

-JPT  Ccosì  nello  dello  Mufeo  Veronefe  pag.CXXHI.  a.) 
*ifc  £ così  preff#  Gruferò . ) 

( predo  il  medefimo  ) 

SS  ( in  una  Pifana  ifcrizione  da  me  primamente  Co- 
perta , 
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perta  , e in  piti  altre  ftampate  dal  Gruferò  p.CMVlIT. 
t.,dal  Fabretti  pag.^t.  ruta.  jc?. , e dal  Muratori 
pog.MCXLVJIJ.9-  ) 

Anche  i dcnj  aveano  la  particolare  loro  figura  , cioè 

N.  XX. 

Lafciamo  altre  note,  e diciam  folo  delle  note  a ligni- 
ficare la  Centuria  . Son  elleno  varie  , e il  Vincioll  le 
ha  noverate  in  una  lettera,  che  leggefi  nel  Tomo  XI. 
della  Raccolta  Calogtrona  C.  j8.  La  più  ufitata  , che 
ferve  anche  a denotare  il  Centurione  , è quella  ^ , n« 
in  XIV.  ifcrizioni  del  Mujeo  Veroncfe  altra  fe  ne  ufa. 
Le  altre  fono  : M C fabretti  pag.6j.  iti.  ) EX.  3 ( lo 
fteffo  pag  ijo.  XIV.  e pog-i\.  7*.  ) : ^ C in  una 
zione  di  C.  Giulio  Procolo  illuflrata  dal  citato  Vineio- 
li );  g ( Fobr.pog.1s4.fiUM . 100.  /><*?. ijj.  IH./M37* 

lai.  pag-1  Ì9  'J70*  ®X.  C 1°  ^vlTo  pag.  $4  1.  5 1 9.  ) 
Le  note  j.  {Fabr.  pag.  77.81.,)  -C  ( lo  fteffo  pag.  119. 
^ 7.  ) Co  £ lo  fteffo  pag.  1 $0.  <*y.  e pag.  a<5y.  101.  ) e 
anche  1’  £ in  parecchi  lapide  Gruteriane  lignificano  il 
Centunon"  , ficcome  la  il  beneficiario  £ Muf.Veron . 
pag.  CCLXVIT.  t.  ) 

XI  Anche  la  diritta  divifion  delle  fillabe,  quan- 
do conviene  rompere  una  parola  , alla  ortografia  s’ap- 
partiene . Ed  ella  veramente  per  lo  più  guardata  è nel- 
le ifcrizioni.  Non  lafcia  tuttavia  d’ effere  alcuna  fiata 
viziofa . 


CE) 


j . Digi'.izc<i-t)y 


capo  x r, 


ÌÌS 


CE)  _.  SATV  ) perdo  il  mcdefi- 

LLA)  Prcir<> -1  PX^' M- RNINVS  ) Lf.rjo. 

SATV  ) . . SATVRNIN  ) . . 

RNINE  ) ,vl  P‘l$ 9'  A ) tvtp.lTQ . 

QVI  ) . . BENEMERENTI!?  ) - .. 

NTA  y 9t  P'1*7’  VS  ) preffo  il  Maran- 

goni app.  ad  siila  S.  ViUor.  p.  14 7. 

PVRA  ) r , , vttt  IDE  ) r t 

LLIS  ) Fabr.  p 1x6,  XIII.  ^Qyg  ^Fabr, 292,9*1  ji* 

ITIONVM . ) Maffei  Off,  letter,  T.  V,  p.  194. 

CO  ")  SA  > 

NSTANTIO  ) Muf'  Ver0N * fXVL  4*  NOTISSIMI  ) hi 
p,  CCXLI.  3. 

RNELIA  ) M P‘  CCCXL  6 * 

Ballino  quelli  efempli. 


XII.  In  parecchi  lapide  fi  notano  gli  accenti , o co- 
me Quintiliano  li  chiama,  gli  apici  . Il  Fabrctti  pag.ìóH. 
ofiervò  il  primo  ufo  di  quelli  accenti  nelle  ifcriaioni 
fino  da'  tempi  di  siuguflo  , E veramente  s*  incontrano 
re*  due  Cenotafi  Pifanì , comecché  con  parcitk  , eflen- 
do  nel  primo  fegnati  appena  quattro  volte,  e due  vol- 
te altrettante  nel  fecondo  . Altri  efempli  di  quella  età 
produce  il  Fabretti , a’  quali  e’  da  aggiugnere  J'  Men- 
zione del  famofo  Poinano  Obelifco  riprodotta  nel  Mu- 
ffo Veronefe  pag.  CCCVII.  3.  Ni  ce  ne  mancano  altri 
de’  poflerior  tempi . Veggafi  lo  fteffo  Fabrctti  pag.  171. 
3*7.  e 197.460.  , e’i  Mufco  Veronefe  pag.LXXXV.  4. 
CXXI.  3.  CLIII.  1,  CCCXIII.  3.  E’ ancor  da  richiamar 
qui  1* iscrizione  poco  fopra  recata  di  Claudia  ittica: 

e fen- 
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e fenza  dubbio  fe  i copiatori  de’ marmi  fodero  (lati  più 
accurati,  ne  avremmo  maggior  numero  di  efempli . In- 
fatti chi  trova  gli  apici  nella  ifcrizion  di  Girgenti  ri- 
ferita dal  Gruferò  pag.  C.  nuvi.  io.?  Eppure  oltre  altre 
varietà  ci  fono  gli  apici  nella  pietra  . Ne  damo  accu- 
rati dal'.’ accurati  Alma  copia  , che  li  a 6.  Gennajo  di 
quell’  anno  17(57.  a Monfignor  Compagnoni  Vefcovo  di 
Ofivjo  mandò  da  Malta  1’  onoratiflimo  nipote  di  lui 
Sig.  Cavaliere  Pierpaolo  Compagnoni,  il  quale  dal  mar- 
mo la  traffe  con  ogni  maggior  fedeltà  . Eccola . 

CONCORDILE  AGRIGENTI 
NORVM  SACRVM 

\ 

RESPVBLICA  LILYBITANO 
RVM  DEDICANTIBVS 
M.  HATERIO  CANDIDO  PRcfÓS 
ET.  L.  CORNELIO  MARCELLO  § 
PR  PR 


Ma  egli  è da  confeffare,  che  poco  impariamo  da  fif- 
fattenote  de*  marmi.  Parrebbe,  che  gli  fcultori  aveffer 
con  effe  voluto  denotarci  le  (ìllabe  lunghe  , quelle  al- 
meno, che  non  tutti  conofceffer  per  lunghe;  ma,  co- 
me offerva  il  eli.  Moffei  nel  Mufeo  Vennefe  p.  CLXXI. , 

per 
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per  lo  più  veggonfi  gli  apici  fuor  di  luogo  , e dove 
niuna  ragione  appare  , e meno  s’intende,  perchè  in 
una  ifcrizione  ad  alcune  lettere  fien  porti  , ad  altre 
nò.  L'accento  circonfleflo  non  fi  è ancor  veduto  nelle 
lapide  , benché  efferfene  i Romani  ferviti  indichi  Ser- 
vio al  verfo  375.  del  dodicefimo  libro  dell’  Eneide  . 

XIII.  Reda  ora  , che  della  interpunzione  fi  parli  . So- 
vente niuna  interpunzione  è ne’  marmi  fegnata  , come 
fi  può  vedere  nel  Mufeo  Verone fe  pai.  LXXXVT  1.  », 
LXXXVll.  4./  CI.  3.  4.  CTX  CCXV.  j.  6.  Anzi  alcuna 
volta  non  che  ci  fieno  punti  , ma  ne  intervallo  alcu- 
no una  parola  diftingue  dall’altra:  di  che  efempli  fi 
hanno  nell’Appendice  del  Marangoni  agli  atti  di  S. Vit- 
torino pag.  1 5 1.  e nel  citato  Mufeo  Veronefe  pag.CCXXH. 
6.  E querto  particolarmente  coftumavafi  nelle  figuline  , 
come  , lafciati  i molti  efempli  portati  dal  Fabretti  , e 
dal  Lupi , imparafi  da  quella  del  Mufeo  Veronefe  pag. 
CIX.  x. 


EX  PRAVLPIAE  ACCE 
PTA  PAE  ET  APR  COS 


cioè  ex  praeiiii  'Vip!  a e accepta  Poetino  , & yfpro  Con - 
fulibus  . Il  celebre  Antonio  y fgoftini  nel  Dialogo  X.  of- 
ferva  , che  nelle  ifcrizioni  principalmente  della  più  pu- 
ra età  ciafcuna  parola  è puntata  , tranne  le  ultime  del- 
le righe , alle  quali  non  aggiugnevafi  il  punto  , che 
folo  per  diftinguere  tra  fe  le  parole  fu  introdotto  j an- 
zi il  Maffei  in  più  luoghi  dell*  /irte  critica  lapidaria , 
come  col.x  12#  *14.»  ha  per  fegno  di  ialfità  , fe  1*  ul- 
time parole  fieno  puntate . Niente  però  di  meno  alcu- 

Y ne 
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ne  volte  veggonfi  punti  all’  ultime  parole  in  fmcerif- 
fime  ifcrizioni  , qual  è per  tacerne  altre  del  Fabretti 
pag.  ii  7.  e del  MttJ • Veroti . pag.  CCXXI.  4*  1 Opinati  & 
di  Frcpdio  in  altro  luogo  da  noi  riportata  , e quella  ul- 
timamente da  me  ricopiata  in  Fìttine  nella  Vigna  dei 
PP.  Riformati  di  Terfatto  » 

OLtvÌOAOF4  SERG4 
CLIMEN3Ì*MÌL*C0H-Wl 
PR^^MARCI^GEtAELLÌNÌ 
UVIVS^OBSKJES^LÌB4 

Anche  talora  ( ciò  che  ridicolo  è ) puntofli  il  princi- 
pio di  ciafcun  verfo . Lafcio  1*  efempio,  che  fe  ne  ha  in 
fabretti  pag.  $76.  XXVII.  Balli  un  marino  Fifano  da 
me  in  altra  operetta  ftampato  , dove  innoltre  due  pun- 
ti fi  veggono  per  uno, 

. PARTHENI  . HAVE. 

.BENE*.  BALEAS. 

. QVI . ME..  SALVIAS. 

. CVM . SOSSIA  . FILIA , MEA . 

Ma  v’  è di  più.  Non  raro  è veder  nelle  lapide  pun- 
tata ciafcuna  fillaba.  Veggafi  Fabretti  pog.  »7*«  14?- e 

T°Z' 
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PJg‘  ?74-  fino  alla  pag.  $76.  , il  P.  Lupi  pa g.  67.  , i 
in  armi  Pefarefi  pag.iót.  il  Muf.  Veron.  pag.  CCLXXT.ìf. 
gli  sfrittali  letterdPrj  d' Italia  T.  I.  pag.  gjt.  In  una 
ifcrizione  dei  Pajfionei  C.  11.  fiuta.  7.  leggeìi  VITA.  LI 
e LVGVDV.  MNE.  NS.  IVM.  Quale  Sconcezza  ! Ma  non 
abbiamo  noi  pur  veduto  difl'opra  nell*  Epitaffio*  di  T. 
Elio  Glauco  il  punto  dopo  la  lettera  G.  di  Glauco  ? 
G.  LAVCO.  Crede  il  citato  Lupi  pag.  7$.  che  quello 
modo  di  puntare  le  fillabe  nel  fecol  fecondo  Criftia- 
no  prenderti  piede  . E fe  egli  con  ciò  volle,  che  in 
quel  fecolo  maflimamente  averte  corfo  , difle  vero;  ma 
fe  intefe  , che  allora  folo  forte  introdotto  , quel  grand’ 
Uomo  errò  certamente  . Perocché  fino  da’  tempi  della 
Romana  Republica  nelle  tavole  delle  leggi  ora  s’  in- 
contra DVM.  TAXAT. , ora  IN:  TRA  , come  notato 
fu  dal  Maffci  nel  Tomo  III.  delle  ojfervazionì  lette- 
rarie C.  *8o,  dal  che  almeno  fi  feorge  , che  1* origin 
prima  di  quello  cortume  fale  troppo  più  alto.  Ma  ac- 
ciocché non  fia  di  maraviglia-,  che  le  fillabe  di  cias- 
cuna voce  con  punti  fi  feparaflero  , è a fapere , che  ta- 
lora ciafcuna  lettera  fi  puntava.  L*  Or fato  ne’  marmi 
eruditi  T.  I.  pag. u.  ne  accenna  più  efempli  : I.  V.  V. 
E.  N.  T.  I.  V.  S.  T.  I.  T.  V.  S.  frc.  Juz/entius  Ti- 
tus  . I punti  (ed  é cofa  principale  ad  avvertirli  } fe- 
gnavanfi  , non  come  noi  facciamo  a piè  della  lettera  , 
ma  nel  mezzo  . Erano  aflfai  volte  grofli  , come  nella 
lapida  di  Frejidio  , e in  quella  di  T.  Elio  Glauco.  Ne 
è da  tacere,  che  nelle  fepolcrali  iscrizioni  fi  usò  Soven- 
te in  vece  di  punti  di  mettere  alcuni  coricini  a lignifica- 
zione o di  amore,  o di  cordoglio.  L’abbiam  veduto 
nella  citata  lapida  di  Glauco  . Chi  volertene  efempli  in 
buona  derrata,  legga  il  Fabretti  pag.%  5 . ij4.  86.  161. 
*7I-  2 j6.  6x6.  il  P.  Lupi  pag.  il  Marango- 
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ni  nella  citata  appendice  pag.  157.  Anche  palme,  e 
tali  altre  cofe  veggonfi  incife  per  punti  ; come  mo- 
ftra  il  citato  P.  Lu pi  pag.  74.  Avvertali  ancora  l’in- 
coftanza  della  interpunzione  nello  fteflb  maamo  . Per- 
ciocché alcune  parole  veggonfi  nella  medefima  pietr? 
interpunte  , in  altre  nò.  Siane  efempio  quella  bafe  di  vi  Ha 
fine  tana  , donde  difsopra  traemmo  il  nome  a’  Calepini 
ignoto  di  nubilarc . 

DIIS  MANIBVS 
SACRVM 

TI . CLAVDIO . ACVTO 
AEDITVO.  AEDIS 
CONCORDIAE  QVI  VIXIT 
ANNIS  LXXXVI  SINE  VLLA 
OFFENSA  IVLIA  CLASSICA  BENE 
MERITO  ERGA  SE LIBERTIS 

LIBERTABVSQVE  . POSTERISQVE  EO- 
RVM 

LOCVS  SEPVLCHRI  CONTINET 
PER  CIPPOS  DISPOSITOS  IVGER 
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QVATTVOR  ET  NVBILARE.  LOCVS  HA- 
BITATIONIS 
TVTELA  MONUMENTI 


Di  belliflime  offervazioni  farebbe  capace  quello  egregio 
monumento,  e molte  ne  ho  io  vedute  fatte  dall*  altre 
volte  mentovato  Sig.  Abate  Gaetano  Marini  , dal  qua- 
le mi  è gentilmente  flato  comunicato  , parecchie  sò 
averne  didelfe  in  una  dilfertazione  il  Sig.Cavaliere/^»»/- 
baie  degli  yibati  Olivieri  j Ma  non  è quello  il  luogo 
d’ illuftrar  queda  lapida  . Ora  per  terminare  queda  ma- 
teria della  interpunzione  diremo , che  gli  antichi  con 
queda  nota  ? o con  una  lineetta  } didinguevano  i perio- 
di , paffando  a diverfa  materia , come  può  vederli  nel 
Vabretti  pog.  a 3 0* 
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CAPO  XII. 

Degli  ornamenti  delle  lapide. 

I,  \7  On  fia  inutile,  innanzi  che  a quello  libro  pon- 
evi gafi  ^ne  > degli  ornamenti,  che  accompagnan  le 
lapide  dir  due  parole  . Chiamo  ornamenti  le  figure  , I 
baffi  rilievi  , ed  altre  tai  cofe  , che  ne’  marmi  tutto  gior- 
no fi  veggono.  E certo  è,  che  l’architettura,  la  {col- 
tura , e tutte  le  arti  di  difegoo  vi  trovano  grandiffimi 
lumi . Ma  le  fcienze  , e 1*  antiquaria  principalmente  quai 
cognizioni  non  vi  apprendono  ? Non  dico  dell’  Arco  di 
So/a,  non  della  Colonna  Antonina  , non  d’altri  fiffat- 
ti  più  grandiofi  monumenti  ; aDche  ne*  piccoli  pezzi  ve- 
derti efpreffo  il  modo  di  fagrificare  , di  trionfare,  d’edi- 
ficare, di  combattere  ; rapprefentato  il  veftito  d’ogni  ge- 
nere , e fiato  di  perfone  ; additata  la  maniera  de’ giuo- 
chi , e degli  fpettacoli . Ne  mancano  animali  , e pian- 
te , e fimboli  ora,  come  ne’ Cippi  fepolcra li,  porti  fecon- 
doche  avvisò  il  dottiffimo  tuonaroti  ne’  Vetri  Cimite- 
riali pag  IX. , porti,  dico,  per  fegni  , e prefi  per  lo  più 
da  qualche  cofa  , che  averte  coerenza  col  nome  , col  me- 
ftiere  , coll’ ufizio  , colla  dignità  , ed  anche  col  feflfo  , 
e colla  età,  e condizion  del  defunto  : ed  ora,  come  ne- 
gli archi,  nelle  colonne,  e in  altre  opere  pubbliche, 
fcolpiti  con  allufione  a’  paefi  vinti  , a’  fatti , alle  ciri- 
monie della  Religione  • Deità  anche  incognite  colle  lo- 
ro infegne,  l’ufo  de  conviti,  e di  ftare  a menfa  ; co- 
fiumi,  arnefi  , e mafl'erizie  familiari;  arti  varie,  e fìro- 
inenti  di  elfe  ; abiti  de’ fanciulli  , e de’ fervi  , e d’  altre 
condizioni  , tutto  in  fomma  lo  flato  politico,  civile  , 
militare,  facro,  economico  dell’  antichità  ci  parta  fotto 
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degli  occhi  per  mezzo  degli  fcritti  marmi , a*  quali  tai 
cofe  fervon  di  fregio  » Il  perchè  portono  per  quella 
parte  dirfi  le  lapide  un  fenfibile  , e aperto  comento 
di  quanto  gli  antichi  fcrittori  nell’  opere  loro  ci  traman- 
darono , e molte  volte  in  ofcuri  modi  , intorno  i fat- 
ti , le  ufanze , le  fede  , i riti  de’  loro  tempi . 

II.  Ma  altro  grand*  ufo  hanno  quefti  ornamehti , di 
guarentire  cioè  le  ifcrizioni  dalla  taccia  di  falfe  . Ra- 
ro occurrunt , dice  il  fevero  maeftm  dell’  /irte  critica 
lapidaria,  dico  il  M.  Maffei  €.  aio.,  fpuria  epigr ani- 
mata , quibus  pmulacra , aliaquc  fculptitia  & ornomtn - 
ta  pnt  adnexa.  Che  feppure  mano  fulfaria  avrà  recen- 
temente prodotto  quel  marmo  , anche  più  facil  cofa  fa- 
rà il  conofcer  la  frode  , o perchè  quegli  ornamenti  non 
avranno  il  gufto  antico,  o perchè  non  bene  rifponde- 
ranno  al  foggetto, 

III  Vagliono  ancora  quelli  ornamenti  a fidare  l’età 
delle  ifcrizioni.  Nelle  memorie  di  Trcvoutc  del  1704. 
all*  articolo  CXXI.  di  Agofto  legge!»  una  diflertazionc 
di  Anonimo  Antiquario  fopra  una  ftatua  di  Paolino  dif- 
fotterrata  a Burges  . L’  Autore  ricercando  , in  qual  tem- 
po porta  efler  fatta,  ne  fida  1* epoca pag.  14*7.  all'Im- 
pero di  /intonino . „ E la  ragione  , che  io  ne  hò  , 
,,  die  egli  , è prefa  dalla  conformità  , che  v’  ha  tral- 
,,  la  conciatura  di  tetta  in  Paolina , e quella  di  fate- 
,,  pino  moglie  di  quello  Imperadore  . Per  poca  cogni- 
„ zione,  che  uno  abbia  drlle  medaglie,  avrà  oflerva- 
,,  tò  , che  ciafcuna  Imperadrice  ba  una  differente  ma- 
„ niera  di  conciari!  la  tetta  , o perchè  realmente 
„ ciafcuna  Principelfa  abbia  fu  ciò  introdotta  una  mo- 
,,  da  particolare  , o perchè  il  pubblico  abbia  così  va- 
„ riato  fenza  loro  faputa  , ed  elleno  non  abbian  fat- 
},  to  , che  feguir  1*  ufo  da  lor  trovato  già  ftabilito  „ . 
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Così  egli  . Ma  fe  una  femplice  conciatura  di  tefta  dà 
tanto  lume  per  determinare  il  tempo  di  una  ifcrizione , 
quanto  ne  fomminiltreranno  le  altre  moltiplici  cofe , 
che  nelle  lapide  s'incontrano  , e varie  fecondo  il  va- 
riar de’  fecoli  ? 

IV.  Finalmente  l’ultimo  non  piccol  vantaggio  , che 
trarre  fi  può  da  tali  ornamenti  , è la  diritta  intelli- 
genza delle  ifcrizioni . Celio  Rodigino  nelle  fue  antiche 
lezioni  I.  Vili.  C.XT.  fpiegò  la  parola  purpurarius  pe- 
satore delle  conche  porporifere  . Ma  gli  ornamenti , che 
fono  in  una  ifcrizione , in  cui  fi  legge 

C.  PVPIVS . C.  L.  MICVS . 
PVRPVRARIVS.  &c. 

al  dotto  Cavaliere  Orfati  nella  parte  II.  de’  marini  eru- 
diti pag.iio.  han  fatto  conoscere  , che  I Forporarj  era- 
no anzi  venditori  , e mercadanti  di  porpora  . Perocché 
in  quella  ifcrizione  fi  vede  la  bilancia  per  pelare  la  por- 
pora , e le  ampolle  , o vafi  per  confervarla  : il  che 
a’  negozianti  di  porpora  meglio  fi  affi  . 

V.  Ma  tra  molti  ornamenti  , che  abbellirono  le 
ifcrizioni,  uno  da  tacerne  non  è,  il  quale  è frequen- 
te ; dico  uno , o più  fori  . Si  domanderà  fubito  a qual 
ufo  tai  buchi?  Rifponde  il  dotto  Fabretti  pag.6  j.,  aver 
eglino  fervito  ad  accoglier  le  lagrime  degli  amici  , e 
de’  parenti  j di  che  ninna  cofa  avere  i Gentili  avuta 
più  cara  ce  l’ infegna  l’ ifcrizione  da  noi  recata  nel  ca- 
po IX.  di  quello  libro  con  que’  due  verfi  , 

, Et  quicumque  tuis  br/wor  labetur  ocelli: , 
Protinut  inde  vteo:  defluat  in  cinerei . 

efi- 
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e fimilmente  in  altro  marmo  predo  il  Xetnefio  abbia- 
mo d.  XIV.  io;. 

Ini  tee  fi  pittai  afquam  e fi , fufpìria  , & i in  pi  e 
vntum  , boj'pei , lacrimii  Marmorii  hoc  vacuuin  * 
Vero  h nondimeno  , che  fimili  fori  trovanfi  ancora  in  la- 
pide , dove  l’amor  de’  parenti,  e degli  amici  non  pro- 
metteva lagrime  , e di  più  in  mezzo  di  certe  patere 
{colpite  col  manico . I fori  in  tali  lapide  aperti  ad  al- 
tro ufo  fervirono  , cioè  d’  introdurre  per  quelli  Tulle  ce- 
neri del  morto  le  libazioni  , e i mortuali  fagrifizj , co- 
me l’acqua  da  Fefio  chiamata  arferia  , il  vino,  il  fan- 
gue  delle  vittime  , il  latte  , gli  unguenti  £yt.  Veggafi 
il  citato  Vabrttti  pag.  69. 
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. t tl  irijfjf1  (t| 

IDEILA  INTELLIGENZA 

DELLE  ISCRIZIONI 
C A P O I. 

Quanto  importi  il  copiar  bene  , e legger  bene  le 
ifcrizioni,  OJfer'oazioni  che  gioveranno  a farlo  . 

I.  E le  copie  e manoferitte  , e Rampate  de’mar- 
mi  follere  efatte  , quanto  agevolerebbe!!  lo  ftu- 
^ 3 dio  della  lapidaria  ! Quante  fatiche  di  meno 
farebbono  gli  antiquari  nell’  interpetrarli  ! Quante  in- 
gegnofe  conietture  non  andrebbono  in  falfo  ì Traile 
Gruteriane  abbiawo  1*  Ifcrizione  di  P.  Elio  /. fntipatro 
"Marcello  adottivo.  P.  AEL.  MARCELLI,  V.  ET.  Che 
mai  da  quelle  figle  potrebbefi  trarre  ? Per  quantunque 
uno  fi  flemperi  la  tefla  , niente  troverà,  che  appaghi. 
Fallo  del  copiator  primo.  Infatti  nel  marmo,  come  ve- 
defi  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CCXLII.  s.  , non  V.  ET. 
ina.  V.  E.  filegge;  ed  ecco  naturale,  facile,  vera  la  dian- 
zi imponìbile  fpiegazione  : Viri  Fgregj  . Il  povero  Mu- 
ratori pag.  <5pj.  2.  trovali  imbarazzato  a quelle  parole 
di  una  ifcrizione:  Q.  CCNSTANTIS  . f.  HE  QVE  , 
e con  audace  coniettura,  com’egli  fi  efprime  , fpiegol- 
le  : Eilii  beredefque . Ma  il  vero  è , che  fe  gli  folTero 
alla  mano  venute  le  fchede  dell*  sfidati , le  quali  in 
quello  luogo  fon  più  corrette  , avrebbe  veduto  , che  il 
•copilla  mal  pratico  Ielle  tutt’  altro  da  quello , che  era 

nel 
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nel  marmo  , e che  legger  doveafi  : FEL.  OVF.  ne  fareb- 
befi  beccato  il  cervello  nell' interpetrarle , pianiflìma  ef- 
fendone  la  intelligenza  : Fetidi  oufcntina  , ( cioè  ex 
tribù  Oufcntina  ).  Che  non  arzigogolò  il  Fabretti  pag. 
jaj.  per  dir  qualche  cofa  di  un  Dio  Carnunte  , che 
niuno  conobbe  mai,  fe  non  uno  fciaurato  copirta  d’una 
ifcrizione  pallata  in  Olanda  ? Il  marmo  diceva,  come  nel 
T.  III.  Mìjcellan.  Obfervot.  Novar.  pag.  i»o.  lo  riteri- 
fce  il  D ’ Orville  , che  lo  confultò. 


D.M. 

T.  AELIO.  AVG.  LIB.  TITIANO.  PROX. 
A.  LIBER.  SACERDOTAL.  DEF.  CARN\  ìf 
ANN.  XXXXII.  M.  III.  D.  XIX.  MARIT- 
VIRGIN 

DVLCISS.  ET.  INCOMPARABILI.  BENE 
QVE  . MERITO  . QVEM  . FVNERAVIT. 
FL.  AMPELIS.  CONI  VX . CARISSIMA 
ET.  RELIQVIAS  EIVS  . PERMISSV  IMP 
IPSA . PERTVLIT.  CONSECRAVITQVE 
CVM.C^V.  A.  XII.  M. III.  D.  XXI.  SINE 
VLLA 

QVERELLA . 

Ma  il  copifta  in  vece  di  DEF.  CARNVNT  , oflìa  De - 
fnntto  Cornanti  fenile  DEI.  CARNVN.  e ’l  Fabretti  con 

buo- 
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buona  fede  feguitando  il  colui  ftrafalcione  mandò  ma- 
le il  ranno  e’1  faponc  dietro  a quel  Deaftro  Carnuti - 
te.  Un  piò  frefeo  efempio  . Il  Ch.  P.  Corfini  lefle  nel 
Muratori  in  una  ifcrizione  Criftiana  pag,  MCMXXXIII. 

num.  a. 

ROMVLESIA.  MATER  FECIT . FILIO 
SVO 

DVLCI.  EVNV  IN  PACE  INNOCENTE 
DEPOSSIONE  Vili.  H.  KAL.  AVG. 
DrLF© 

E non  h a dire  le  belle  cofe  , che  per  ripiegarla  im- 
maginò quell'  ingegnofiflimo  Antiquario  . Nelle  ultime 
lettere  vide  efpreffo  l'anno  DUI.  dell*  Era  Dionifia - 
na  ; pe^’H  ripetuto  in  Greto  il  numero  RomanoV  III. 
nel  EVNyo  funut  , o Eunutbo  . O perdute  fatiche! 
Chi  1’ affibbiò  al  Muratori  , n'  è la  cagione.  Ecco  la 
genuina  lezione  di  quella  ifcrizione  datacene'  dall’eru- 
ditiflimo  P.  Oderico  pag,  99. 


RQ- 
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ROMVLESIA  MATER  PECIT  . PILIO 
SVO 

DVLCI  EVNT1  IN  PACE  INNOCEN- 
TE 

DEPOSSIONE  VIIII.  KAL.  XV  g 
A DEO. 


Servo  Signor  Eunus , Signor  Eunuco  , Signora  era  Dio - 
niftana  , Signor  numero  Greco  . Tutto  è {vanito  illa 
vera  lezione  del  marmo.  Troppo  dunque  importa,  che 
chi  da’  marmi  ricopia  le  ifcrizioni , con  eftrema  efat- 
tezza  lo  faccia  . 

II.  Ma  egli  è anche  vero , che  non  è facile  il  far- 
lo. Molte  volte  nel  marmo  appajono  de*  fegni  parte 
dal  tempo  impreffi  , parte  dalla  natura  , che  fecelo  fca- 
bro,  e difuguale , improntati  . A prima  villa  giurerefti 
efier  lettere  . Alcuna  volta  frammezzo  alle  lettere  ve- 
defi  un  cuore  fi  a perchè  mal  fatto  , fia  perchè  qualche 
picciola  particella  ne  fia  corrofa  , e ti  fembra  un  V. 
Predo  il  Muratori  pag.  MCII.  6.  in  una  lapida  leggeli 
EX.  D.  D.  Il  Bocbat , non  badando  , che  quel- 
la lapida  votiva  non  era,  fpiegò  franco  >rx  voto  dedi - 
cavit;  ma  come  nell’  epifiole  Epigrafiche  pag-t$i.  oflèr- 
vò  l’ Hagembucbio  , che  rivide  il  fallo,  quel  Trigono 
con  un  fegno  , che  fembra  T.  fovrappodo,  non  è,  che 
un  cuore  fatto  a quel  modo , e incifovi  per  bizzarria , 
onde  rimane  la  fola  fpiegazione  ovvia  : ex  decreto  de - 
curionum  , Imbarazza  un*  alta  , una  gamba , una  teda 

di 
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di  lettera  dal  tempo  confunta  . S*  Incontrali  lettere  for- 
mate, Dio  vel  dica  come.  Se  poi  le  lettere  fono  in- 
ficine legate  , crefce  la  difficoltà  . E ben  peggio  è , fe  di 
qualche  riga  appena  rimangan  veftigj  delle  antiche  let- 
tere fcolpite  . Che  fare  allora  ? guardifi  primamente, 
chi  copiar  vuole  1*  ifcrizione,  guardifi  da  prevenzioni  , 
onde  non  vegga  nella  lapida  ciò  che  non  v’  è ; ne  s’in- 
caparbifca  a volere,  che  dica,  com’  ei  vorrebbe.  Con 
gran  pazienza  ( che  quella  anche  nelle  perfone  più  fper- 
te  ci  vuole)  faccia  egli  bagnare,  o ripulire  la  pietra, 
vi  torni  fopra  più,  e più  volte,  l’efamini,  la  ricon- 
fronti, e fe  può,  flendaci  una  carta,  e facciala  pene- 
trare ne’ folchi  bagnati  delle  lettere  , sì  e per  modo, 
che  vi  rimangano  impreffi  ; indi  fiaccatala  coll*  inchio- 
flro  cominci  a fcriverc  ne’  ritratti  folchi  , ma  fempre 
coll’occhio  alla  pietra  per  correggere  qualche  difetto, 
che  nell’impronto  fotte  trafeorfo. 

III.  A non  minori  difficoltà  è foggetto  il  legger  be- 
ne le  ifcrizioni,  che  pur  foflero  accuratamente  copiate; 
eppure  quanto  alla  diritta  interpetrazion  loro  fi  a ne- 
ceflaria  un’ efatta  lezione,  chi  non  lo  vegga  ? Tutta 
1’  importanza  , e tutta  infieme  la  difficoltà  di  ben  leg- 
ger le  lapide  ttà  in  quello  , che  ne  lettere  , che  ad  una 
voce  appartengono,  ad  altra  o precedente  o fufleguen- 
te  fi  trafportino,  ne  parole  , che  rette  fono  da  una  , 
applichinfì  ad  altra  parola  . Abbiamo  dianzi  notato  , 
che  le  parole  delle  ifcrizioni  non  fono  Sovente  da  pun- 
ti, anzi  nc  da  intervallo'alcuno  divife  , e per  1’  oppo- 
sto , che  e le  fillabe  , e le  lettere  d’  una  fletta  parola 
anche  abbreviata  trovanfi  talora  con  punti  Separate.  Si 
è veduto  , che  le  lettere  , le  quali  nella  grandezza  avan- 
zan  l’ altre,  quando  han  forza  di  doppie,  e quando  nò. 
Avvertimmo,  che  le  abbreviature  ora  con  una  fola  let- 
tera 
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tera  fi  fcrivono  , ora  con  più,  e non  con  quelle  fole  % 
che  immediatamente  feguono  la  prima  , ma  ancora  col» 
le  confonanti  delle  ultime  fillabe  , Tutte  quelle  cofe  ren- 
dono diificililfima  la  retta  lezione  de*  marmi  , e fpeflo 
fpeffo  producono  ridicole  moRruofità  di  fpiegazioni . Gli 
efempli  , che  ne  daremo,  fpiegheranno  meglio  la  cofa 
e infìeme  inoltreranno  , come  , e quanta  diligenza  ufar 
fi  debba  per  accertare  la  grulla  lezione  . 

IV.  Ne’  marmi  Gruteriani  pag.  DCCCLXIX.  13.  e 
DCCCLXXXIX.  3,  troverai  : et  < svi$  . cvlvs . monv- 
jment.  Est  . Come  legger  quelle  parole  ? Ricordiamoci , 
che  le  lettere  allungate  oltre  le  altre  ne  vagliono  tal- 
volta due.  Dividiamo  dunqne  col  Walcbio  nelle  ojfer- 
vazioni  a?  Piarmi  Strozzioni  pag.  8j,  la  voce  cvlvs,  e 
leggiamo  cui  iui  , e renderafli  facile  la  lezione,  e la 
fpiegazione  del  reRo;  cui  ius  monumenti  <^*c.  Con  que- 
lla regola  leggcrannofi  altre  fomiglianti  parole  , come 
PompeIvsti  in  Gruferò  (pag.CDLV.9 o.  ) praefectIveien- 
sivm  prelTo  il  medefimo  { pag.  MXC. n«)  fontanvSibi, 
ivi  pag.  DXXXVII.  <t.  e in  libretti  pag.  1x6.  ij,  caeliv- 
SentInianvs.  Cioè  fi  divideranno  quelle  parole,  e ri- 
petendo la  lettera  indicata  come  doppia  dalla  lette- 
ra allungata  , fi  leggerà;  Pompeii  ìufti , PraefSì  Ju - 
l icn fiuta  , Fontanui  Jibi , Cadi  in  Sentinianus . Or  che  fa- 
rebbe fe  la  lettera  più  lunga  foffe  feguita  dalla  fua  dop- 
pia ? Allora  converrà  penfare  , fe  altra  lettera  in  quel- 
la prolungata  contener  fi  peffa  , e render  un  legittimo 
fenfo.  Mi  fpiego  con  un  efempio.  In  Angbiera  trovali 
una  bella  Ifcrizionc  di  C.  lettilo  Marcellino . Il  Mu- 
ratori Rampandola  lefTeci  PATRONO.  COLONI AE, 
FOROIVLIIRIENSIVM . Il  Marcbefe  Maffei  , che  ebbe 
per  un  moflro  inaudito  quello  FOROIVLirRrEN''TVM  , 
la  Rampò  a queflo  modo  nel  Mufeo  Veronefe  p£CCLXXI. 4. 
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COLONIAE RIENSIVM  , amando  di  lafciare 

jn  bianco  ciò,  che  non  Teppe  leggere,  che  di  dar  fuo- 
ri quel  portento.  Ma  veramente  nel  marmo  da  me  ri- 
confrontato  fi  legge  , come  io  pubblicai  quella  ifcrizio- 
ne  nel  libro  Fxcurfus  litterarii  per  Italiani  pag,  i$6. 
PORO.  1VL.  I.LIRIENSIVM  . Or  come  fi  leggerà  que- 
lla parola  ? Quella  I — più  grolla  , e più  lunga  dell’al- 
tre  non  può  valere  due  LL.  , perocché  la  fua  doppia 
confeguita  ; dunque  è piuttoflo  a dire,  che  colla  L fia 
legato  un  I,  onde  leggeraflì:  Illirienfium  . Ed  ecco  tol- 
ta di  mezzo  ogni  raoftruofitk , e alla  città  del  Friuli  3 
la  quale  già  polla  fu  n e’  Corni , e perciò  alP  Illirico  ap- 
parteneva , rellituito  in  C.  Metello  Marcellino  un  fuo 
patrono.  Certo  maraviglia  efler  non  dee,  che  efiendo- 
vi  parecchi  Fori  di  Giulio  per  dillinguer  quello  dagli 
altri  fi  aggiugnelTe  quell’ llliricnfiu?»  che  fpecificavalo  sì 
chiaramente  . 

V.  Se  le  lettere  infiem  legate  danno  a leggere  i 
marmi  , difficoltà  non  minore  la  danno  le  lettere  non 
feparate  da’  punti,  o da  fpazio  veruno.  Bizzarra  mo- 
flruofità  venne  in  mente  ,'  fecondoche  narra  il  Maffei 
nell  /Antichità  della  Francie  pag.  i j.  , ad  alcuni,  che 
in  lapida  Lionefe  trovando  SENIORIS  DOMOROM  . 
lederò  Seniori j Domar  uni , cioè  Domutmi  , o Domoruni . 
Ballava  dividere  le  unite  lettere  Domorom , e farebbe!! 
tratta  la  nota  forinola  Domo  Roma  . Ciò  molto  più  vuo- 
le ofi'ervarfi  , fe  qualche  figla  ftia  quali  nafcolta  . Simi- 
le errore  commife  il  per  altro  dottidìmo  Fabrctti  . In 
una  lapida  pag. 199.  riunì,  x 72.  trovò  fcritto 
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FVNDANIA  . IVNIA.  VXORI . S. 
TESTAM . F.  DVR. 

Non  fapendofi  egli  rifolvere  a leggere  uxori  fuo  , trop- 
po (convenevole,  ed  a ragione  fembrandogli , che  il  no-  \ 
me  uxor  folle  qui  prefo  a lignificare  viro  , Marito  fuo , 
conjetturò  , che  uxorio  dovefie  leggerli , quali  la  donna 
avelie  ambiziofamente  denotar  voluto  , che  L.  Funda- 
« io  Proclo  t al  qnale  avea  ella  pollo  quell’ epitaffio , fof- 
fe  vomo  oitranimifura  amante  della  fua  donna  . Hò 
detto,  che  a ragione  giudicò  fconcia  cofa  il  dare  al  no- 
me VXOR  il  lignificato  di  marito  , perocché  quantun- 
que in  quello  fenfo  appunto  leggali  il  nome  VXOR  in 
altra  lapida  Murotoriona  pag.MCCCLXXIX.  8.  , nondi- 
meno è anche  quella  una  vituperevole  alterazione  del 
marmo  , che  ha  efpreflamente  CONIVGI  SVO  , come 
può  vederli  in  Gruferò  pag.DCCCX.  7.  MCXLIV.  3.  do- 
ve lo  replicò  dalle  fchede  del  dotto  Sìrmondo  . Ma  eb- 
be torto  quel  valente  prelato  di  fpiegare  quella  parola 
uxorio.  S*  egli  avelie  avvertito  , che  quell*  I dell*  VXO- 
RI  era  una  ligia  avrebbe  letto  VXOR  IN  SVO,  come 
apertamente  li  ha  in  Gruferò  pag.  DLXXXII.  j.  e in 
altri  marmi  accennati  dall’  Hagevibucbio  nell’  epi/tole 
Epigrafiche  pag.  318.  Molto  più  vuole  averli  tale  av- 
vertenza ne’  prenomi.  Il  Muratori  3.  diede  una 

lapida  già  dal  Gruferò  riferita  più  correttamente  , ove 
dicefi  . 
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D.  M. 

MAE.  HELTAEO 

forte  imbarazzatoli  foggiunfe  : brcvioto  vox  MAE  bete 
vidctur  Pr  aenovien  /ite  MAESIVS.  five  MAETIVS  , fi  ve. 
MESSIVS  . Niente  di  tutto  quello  : è il  prenome  di 
; Marco  per  mancanza  di  punto  unito  al  gentilizio  AE- 
LIO,  o AEMILIO  , come  oflerva  il  citato  Hagtmbu - 

tbio’p.  ì99-  «i  q»ale  airai  altrc  cofe  iu  tal  ProP°r,to 

ha  radunate  nella  lettera  fui  Dittico  Brcfciono  pag. 
CKVIII’  Quindi  fono  nati  i Maurelj  , ed  altri  fiffatti 
nomi , clie  in  realtà  furono  Marchi  Aurei) , per  efferfi 
la  figla  del  prenome  malamente  legata  col  feguente 
gentilizio  nome  . E quella  unione  di  prenomi  col  no. 
me  gentilizio  anche  più  facilmenrr  inganna,  fe  la  Pigia 
del  prenome  fcritta  fia  con  dubbia  lettera.  Nell’Indi- 
ce Muratoriano  de’  nomi  trovafi  la  gente  Oftiliaccia  ; 
ma  ella  non  d’altronde  è nata,  che  dall’avere  quel 
grand’uomo  prefo  per  nome  gentilizio  VOIiilìacctus,  che 
aveva  trovato  in  lapida  da  fe  riportata  p.  MCDLXXXVH. 
4.  Ma  non  Ofliliaccius  avea  a leggere  ; fi  bene  Stili  ac* 
cius  , o piuttoflo  Stlaccius.  La  lettera  fatta  come  O. 
r di  che  efempli  non  mancano  ) , e di  più  non  fepa- 
rata  con  alcun  punto  dalla  feguente  fecelo  inciam- 

pare.  , 

VI.  D’uguale  imbarazzo  efler  poflono  le  ligie  , che 

talvolta  fon  polle  a lato.  Perocché  fe  non  fi  bada  , con. 
fondonfi  facilmente  col  contello  della  ifcrizionc  , e fan- 
no"!, che  divenga  imponibile  il  leggerla  fpeditamente. 
In  quello  propofito  1 'Hogcmbuchio  nella  lettera  fui  dit- 
tico 
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fico  Brefeiano  ijj.  Scrive  che  il  Muratori  pubblicò 
in  un  luogo  quefta  Sgraziata  iscrizione . L.fucceJJi  Hit - 
rot.  B.  ^7*  Romana.  Fili  . L.  Q Carijfmo . Che  imbro- 
glio è quello?  £gli  è l’ ifcrizion  medelìma  dallo  dello 
Muratori  altrove  riportata  , cioè  p.MCCXXV 8.  Salvo 
che  la  L.  efler  dovrebbe  una  T.  Eccola 


o.  D.  M.  o VALERI.  T. 
T.  SVCCESSI.  HIERO . T. 
B.  ET.  ROMANA  FILIO  L. 
O.  CARISSIMO  V.A.  XI.  S. 
M.  VI.  D.  XIII. 


La  diverlitb  di  quelle  due  lezioni  è , che  nella  feconda 
manta  la  prima  riga  , e le  lìgie  laterali  offa  tua  bene 
quiefeant , terra  tibi  levis  fit  fon  col  tedo  frammifehia- 
te . Riflettali  pure  al  Soverchio  punteggiare , che  incon- 
trali nelle  lapide.  O quanto  anche  quello  intralcia  la 
giuda  Lezione  ! Lo  Scaligero  nell’  Indice  Gruteriano 
f.XX.  interpetra  quelle  lettere  T,  R.  E.  S.  P.  R.  della 
iscrizione  8.p.j86.  7 ‘erra  regcfla  ex  fua  pecunia  refli- 
tuerunt . Non  parrebbe  , eh’  ei  preludeffe  alle  sì  diva- 
ganti Spiegazioni  , che  alle  medaglie  diede  poi  1*  /frdui~ 
no  ? Ma  Senza  tanti  arzigogoli  leggali  col  Reinefio  , e 
coll’  Hageutbucbio  de  diptycbo  Brixiano  p.f  $.Tret  Troviti - 
ciac  , cioè  Galliarum . 

Z a Vili.  Con- 
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VII.  Conviene  ancora  alla  mutazion  delle  lettere 
aver  riguardo  . La  I , come  dell*  Ortografia  parlando 
dicemmo  , alle  volte  trovali  per  T.  , e molte  fiate  il 
tempo  lia  confunta  fiffattamente  la  iella  del  T.  e la  li- 
nea inferiore  della  L.  che  ferabrano  un  I,  Veggalì  il  ci- 
tato Hagevibucbio  nella  fletta  opera  del  Dittico  Brefeia- 
no  p.i 41.  fino  alla  149.  FELIX  SERBONAI,  che  di- 
retti un  nome  ebraico  , è fcorfo  nell’  Indice  Murato- 
riano , per  non  efferfi  badato  a quella  regola  . L’ ifcri- 
zione,  da  cui  pafsò  nell'Indice  quello  nome,  è l'ot- 
tava della  e vi  fi  legge  FELICI  SERBONAI 

GERMAN  j dove  il  Serbo  è Servo  per  la  mutazione 
dell*  U.  in  B.  e nai  Uà  per  nat } o Mattone  . Gli  eru- 
diti editori  de’  marmi  Tori  ne  fi  in  una  tavola  votiva  di 
Silvano  interpetrano  le  ligie  V.  S.  I.  L.  M.  Votavi  fol- 
vit  ipfe , o jujfut  hbens  merito  . Ma  era  piuttollo  a ri- 
flettere che  quell* I,  era  l’avanzo  d’  un’altra  L.  , e in- 
fatti il  Maffet  riportando  nel  Mufeo  Veronefe  1*  iftefl"a 
ifcrizione  p.CCXI.  j.  fcrive  non  I.  L.  ma  L.  L.  però  van- 
no anzi  fpiegate  quelle  ligie  laetus  Hbens  . E così  chi 
mai  intenderebbe  , che  folle  beneficio  novercae  , che  tro- 
vali in  Gruferò  p,  DCLXXXVII.  j.  e in  altri  autori? 
Se  non  rifletteffc,  che  quel  B.  è per  V.  e non  leggef- 
fe  : Veneficio  novercae . Bifogna  ancora  efler  pratico  di 
certe  più  inufitate  maniere  di  fcrivere . I con  una  li- 
neetta fopra  a cagion  d’ efempio  vale  & in  una  ifcri- 
zione del  Mufeo  Veronefe  p,  CVl.  4. 
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IMPP  AVGG  DD  NN 
MAG.  MAXIMO.  I 
FL.  VICTOR 

cioè  & Flavio  Vigori  » 

Vili.  Altra  importante  rifleflìone  aver  fi  dee  , fic- 
come  fui  principio  del  capo  abbiam  notato  , cioè  di 
non  attaccare  una  parola  con  altra  , die  non  le  appar- 
tenga . Eccone  degli  efenipli  . Furonci  parecchi  valent- 
vomini  , che  traile  falfe  rigettarono  la  Gruteriana  iscri- 
zione di  Elia  a Irgentarìa  , perchè  trovandocifi  CQN- 
SVLATV.  M.  F.  STILICHONIS.  SECVNDO  . CC.  ri- 
portarono al  confolato  il  feeundo  ; ma  avrebbon  bene 
diverfamente  penfato,  fe  avellerò  col  eh.  ,P.  Lupi  nel- 
l 'Epitaffio  dì  S.  Severa  p.  ij.  fegg.  riflettuto  , che  quel 
feeundo  non  cadeva  fui  Confolato  , ma  fulle  figle  fe» 
guenti  , e denotava  , che  Stilicone  quando  fù  confole, 
era  per  la  feconda  fiata  Comes  Clarijpmus  , o altra  fo- 
migliante  cofa  . Un  altro  efempio  vienci  fomminiftrato 
dall’ eruditiflìmo  P.  Oderico  p.  46.  Ofierva  egli,  che  lo 
Scaligero  negl’  indici  Gruteriani  , e '1  Celebre  P.  Corfi- 
jiì  Infcript.  /itticar,  p.  4$.  pretefero  di  comprovare  it 
Sinodo  d’  cipolline  da  quella  ifcrizion  Gruteriana  gag . 
CCCXXX.g.  PRIMO  . SACERDOTI . SYNHODI . APOL- 
LINIS.  PARASITO.  Ma  veramente  quello  Sinodo  Ampol- 
line non  ha  altra  origine,  che  la  cattiva  lezione,  per 
cui  al  Synbodi  fi  appicca  1’  /fpollinit , quando  appartie- 
ne al  Parafito  , ficcomc  opinarono  il  Salmafio , e lo  Spa- 
nciato t e apertamente  iniegnano  due  altre  lapide  Gru- 
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teriane  ivi  p • >•  * >•  ne,le  quali  !eggefi  PARASITO 
AFOLLINIS  . Il  Cori  ( per  darne  un  altro  efempio  ) 
negl’  indici  del  Doni  all*  indice  IV.  fegna  Pontifex  ci- 
tando la  ifcrizione  4.  della  dalle  IV.  e nell*  indice  V» 
rimettendoli  alla  fella  ifcrizione  nota  L.L.  'tribuni  coopta - 
tus  . Vediamo  l’ ifcrizione  : PONTIFEX.  L.  L.  TRIB. 
COP.  Ora  chiaro  è , che  il  Cori  feparò  dal  Pontifex 
le  figle  L.  L.  e trafportolle  al  trib-  con  manifello  er- 
rore notato  dall’  Hagetnbucbio  nelle  lettere  Epigrafiche 
p,  i8y.  Le  lìgie  appartengono  al  Pontifex  s e Lignifica- 
no Pontifex  Laurentium  Lavinatium  , e *1  trib.  Cop. 
va  fpiegato  tribunui  Cobortii  ,•  elTendo  nel  marmo 
preflb  Gruferò  pag.  MXXIX.  30.  COH. , non  . COP. 
E tanto  balli . 
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Che  far  debbaft , quando  i*  incontrano  copie  guafie 
d‘  Ifcrizioni , e qual  maniera  tener  fi  debba 
in  ammendarle  . 

I.  siccome  per  Io  più  nello  fplegare  , ed  illuftrare  ! 

l3  marmi,  o nel  fervirfene  ad  altro  argomento  con- 
vkn  fidarli  di  coloro,  che  hannogli  a noi  traimeli!  , 
così  elfer  non  può , che  molte  volte  non  fieno  guafie , 
e fcorrette  le  copie  , che  abbiamo  . Fia  uopo  perciò  » 
innanzi  che  ad  interpefrarle  debitamente  fi  ponga  ma- 
no , fiudiarfi  di  ridurle  ad  efatta  , e lineerà  lezione  . 
Nondimeno  prima  di  farlo  è da  raccomandare  agli  ftu- 
diofi  dell’antichità,  che  vadano  molto  cauti  nel  fen- 
tenziare  , che  una  lapida  fia  viziata . Nel  che  lafcian- 
do  da  parte  (lare  1*  incredibil  franchezza  , e piuttofio 
licenza  da  niuno  non  condannata  di  Xeinefio  ( nulla 
diclio,  per  dirla  col  Muffici,  apud  illuni  in  tufo  e/l 
porterò  alcuni  pochi  efempli , che  gioveranno  a raffre- 
nare certa  foverchia  facilità  di  creder  errore  delle  la- 
pide ciò,  che  forfè  altro  non  è , che  ignoranza  noftra 
degli  antichi  cofiumi  , e de’  preteriti  tempi . Il  Grufe- 
rò p.DCLVT,  a.  ftampò  intera  una  Milanefe  iscrizione  9 
che  comincia  . 


Q^VIRI.  SEVERINI 
ATTIA.  SEVERINA . ET.  Q^VIRIVS 
ONESAS . PARENTES  &c. 

Non  ricordandoli  poi  di  averla  intera  già  pubblicata , 
ne  diede  la  prima  parte  p-MXXXVlII,  4.  ma  cangiando 

7,  4 il 
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il  cognome  onefas  in  una  efclamazionc  o.  nefa s • Il 
bretti  p . 238.  forte  fi  piacque  di  quella  efclamazionc  , 
e pronunziò,  da  quello  pezzo  doverli  emendare  l’inte- 
ra , che  aveafi  dianzi  , e ivi  pure  doverfi  leggere  O.  NE- 
FAS.  Palio  più  oltre  il  P.  Bonada  cl.JX.  num.\%.  e im- 
maginò , che  fcritto  folle  O NESAS  , per  O NEFAS  : an- 
zi foggiunfe  : NESAS  , per  NEFAS  vox  frequen - 
ter  obvia  . Ecco  una  emendazione  fuor  di  luogo  . L’er- 
rore non  è nella  prima  copia  , ma  nella  feconda  , e 
quella  deefi  emendar  dalla  prima  , non  la  prima  dalla 
feconda  , come  avvedutamente  offervò  il  eh,  Olivieri 
comentando  pog.  34.  i frammenti  di  Ciriaco  , il  quale 
nel  XV.  fecolo  vide  il  marmo,  e ricopiollo  coll’ONE- 
SAS  . cambiato  poi  fcioccamente  in  una  puerile  efcla- 
mazione  . Polfibile  , che  il  Vabretti , e ’l  Bonada  non 
fi  avvedeflero  , che  quello  era  il  luogo  del  cognome  , 
e che  fe  Onefie.no  era  cognome,  if  poteva  ben  effere  an- 
che Onefas  ? Lo  llelì'o  Fabretti  p.  713.  credette  , che 
guada  folTe  un  ifcrizione  di  L.  Cefennio  Sofpiziano  EX. 
ORDINE.  HARVSP  XX.  Quel  numero  di  LX.  gli  da- 
va fallidio,  perchè,  die’ egli,  tdlimonia  Cicerone  , che 
era  appena  collume  di  collituire  dieci  Auguri . Ma  il 
Collegio  degli  Auguri  ne  era  comune  coll*  ordine  degli 
Arufpici  ( ordine  chiamali  , e non  collegio  anche  in  una 
lapida  del  MuJ'eo  Vcronefe  p.  CCCXI.  4. , e 1*  ordine  dal 
collegio  era  differente  per  lo  maggior  numero  degli  af- 
eritti ad  effo  ) , ne  avea  il  medefimo  carico . Ne  altra- 
mente ( foggiuuge  qui  il  eh.  Giovanni  de  Vita  nelle 
ifc  rizio  ni  Beneventane  p.  VUJ.  ) dir  dovea  un  frammen- 
to di  lapida  Doniana  p.CL.  IV.  rum.  4.  dove  leggefi  . 
HARVSPEX  . DEI.  X.  I.  I.  HARVSPEX.  AVGG.  Chi 
da  tanto  farebbe  d’ indovinare  , chi  fia  mai  fiato  1*  Hfl- 
rujpex  . Dei  ? Scommetterei  qualunque  cofa  , che  il  mar- 
- mo 
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no  diceva  HARVSPEX  DE  LX.  ET.  HARVSPEX.  AVGG 
yjugujlorui/i  . Anche  il  Muratori  prcfe  alcuna  volta  per 
corrotte  jfcrìzioni  faniflime.  A cagion  d’eferopio  nell’epi- 
taffio di  /iurclia  Giufla  p.  788.  6.  diedi  , che  cortei  era 
NAPANN.  Vide  il  Muratori  , che  qui  parlava!!  di  Na- 
zione ; ma  non  gli  venne  incapo  quella,  che  era  la  fo- 
la naturaliflìma  , c fu  poi  offervata  da  yf.  Vander  Mieden 
nel  T.  IX.  delle  Simbole  Romane  del  Gori  p.^g.  NA- 
TIONE  PANNONIAE  . Perciò  fofpettò  d’errore,  e cor- 
refle:  NAPAM  . cioè  Mattona  spante  tifi  : così  pute'pag, 
XIV.  1.  avendo  riportata  querta  breve  ifcrizione  . 

IVNONI 

CLAVDIAE.  LIVTAEL 
MELPOMENE 


ficcome  fe  votiva  foffe  alla  Dea  Giunone  , corregge 
quel  CLAVDIAE  e vuole  , che  CLAVDIA  fi  legga. 
Ma,  come  notò  VOrvillc  T.  IV.  Mifcellan.  Obfervat.  Cri- 
tic.  Mov.  p.  17C.  Giunone  qui  fta  per  genio  di  Claudia  , 
Gli  antichi,  dice  Seneca  ep.  tic.  , fingali*  é*  Ge- 
nitivi , & lunoneui  dederunt . Quinci  in  Gruferò  p.XXV « 
si.  troviamo  . 

IVNONIBVS.  IVLIAE 
ET  . SEXTILIAE 


Però  non  è a dubitare,  che  anche  la  liberta  Ciaudid 

averte  la  iua  Giunone  , offia  U fuo  Genio.  Q»3l  tifo» 

jno 
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gno  dunque  di  correzione  ? Niuno  pure  ne  avea  quella 
ifcrizione  di  Guàio  p.  115.  j.  dove  fi  legge  IIIIVIR.  I. 
D.  APQ^  AER.  Quelle  figle  vanno  coll’  Flagetnbvchi 9 
(pijl . epipr.  p.$49  intcrpetrate  : ^ uotuorvlt  luti  Di - 
fundo  Aedilicio  Potevate  Quacpor  Aerarii  . Ma  il  Kool, 
che  non  le  capiva,  pensò  a correggere  il  marmo,  e a 
fcrivere  in  vece  di  APQ^  A.  RA.  cioè  0 rati  otti  bui . 

II.  Nondimeno  egli  è pur  troppo  vero  , come  dicem- 
mo , che  vi  ha  di  {corrette  ifcrizioni  buon  numero  . Ta- 
li parecchie  fono  per  diletto  degli  fcalpellini  . Abbiamo 
bella  differtazione  del  eh.  P.  Froelicb  de  nuwtnìi  Mo- 
netariorum  culpa  vitiofìs . Una  fimile  potrebbe  farfene 
de  Infcriptionibus  Marmorarioruiu  culpa  vitiojis.  A ca- 
gion  d’efempio  chi  non  vegga  in  quella  lapida  Reine • 
[tana  p.  993.  bum. 416. 

DOMINIS  NOSTRIS 
FL.  SALENTI 
NIANO 

CONSVLIBYS . 

mancare’  il  collega  di  Valentiniono  nel  confolato  per 
balordaggine  dello  fcalpellino?  così  ancora  vizio  del- 
lo fcalpellino  è INVIO  per  INVICTO  in  una  Colonna 
Milliaria  del  Mufeo  Veronefe  p.CV.  t.j  VEXIDEPE  per 
vendere  è in  lapida  di  Fabretti  p ijo.  1^7.;  BATAVS. 
per  BATAVO  in  ifcrizione  de’ P.P.  Cauialdoleji  preffoii 
V.Oderico  p.  514.  VII.  Ma  il  maggior  numero  delle  gua- 
fte  lapide  viene  o dalla  poca  perizia  de’copifti,  o dal- 
la trafeuratezza  degli  Editori  . Non  conviene  tuttavia 
difperare  di  poterle  a lana  lesione  ridurre  . Darò  pri- 

men- 
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mente  alcune  regole  , che  efler  poflono  comuni  alle  (cor- 
rezioni fia  per  colpa  degli  fcalpellini  , Caper  vizio  de’ 
copiatori , e de*  pubblicato»  . 

III.  E prima  è a proccurare , che  leggeriflimo  cam- 
biamento fi  faccia  , e quafi  dal  medefitno  errore  na- 
fca  la  correzione  . Leggiamo  predo  il  Fabretti  pag.  a So. 
num.  17$. 


SIGMA  TRANSLATA  EX 
ABDITJtS  LOCIS  AD 
CELERITATEM 

THERMARVM  SEVERIANARVM 
....  AVDENTIVS  AEMILIANVS  V,C.  CONS 
CAP.  CONSTITViT.  DEDICARIQYE 
PRAECEPIT 

CVRANTE  T.  ANNONIO.CHRYSANTIO.  V.P. 

Il  Muratori  p.CCCLXI.  bravamente  avvertì  , che  quel 
tcUrìtatcvi  era  uno  fpropofito  , e più  bravamente  lo 
correfle  colla  giunta  d’una  lettera  CELEBRITATEM. 
Ecco  alla  lapida  ritornato  il  vero  fuo  fenfo  . U Hagen- 
buebio , il  quale  avea  fatta  la  fteffa  ofiervazione  , e poi 
con  piacere  trovolla  nel  Teforo  Muratoriano  , dovea 
correggere  anche  il  Cbryfantio  , che  non  è terminazion 
da  cognome  in  Chryfento , e l’error  fari  probabilmen- 
‘ie  nato  da  legamento  di  lettera  CHRY'SAN'H.O  non  of- 
fervato  . Che  è lupenfia  bic  ego  fuirt  inlata  Conjutio 
gufa  del  Muffo  Veronefe  p.CLV,9.ì  E un  errore  dello 

fcal- 
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fcalpellino.  Aggiungati  un  a prima  di  confati a , 1’  iscri- 
zione farà  corretta  . In  una  lapida  Doniaua  pag.  53*. 
l'epitaffio  Ai  /fntioco  Candidato  vien  notato  col  confo- 
lato  Dot/iini  noflri  Valcnttniani  /iugg.  1.  & /ibi ni 0 cof. 
Ma  il  confoiato  di  sfbinio  o piuttollo  /ivieno  cadde  nel 
VII.  confoiato  di  Valentiniana  , non  nel  primo  . Che 
dunque?  Con  fomma  facilità  il  eh.  P.  Corfini , che  in 
fiffatte  cofe  ebbe  pronto,  e felice  ingegno,  corregge  lo 
sbaglio  nella  prima  diflertazione  dopo  le  Note  Ae’Gre- 
ci  p.X.  Oflerva  egli , che  Volcntiniano  fu  falò  /it/guflo; 
come  dunque  la  nota  AVGG  che  ligia  è di  due  /iugu- 
fli  ? Eccolo,  dice  ii  valente  Antiquario;  il  fecondo  G. 
è nota  numerale  , e in  quello  medefimo  marmo  fi  uf» 
per  tale  a fignificare  il  fello  di  delle  Calende  di  Mar- 
zo. Q.  KAL,  MART.  dunque  a quello  VI.  aggiugni  la 
nota  I.  c avremo  il  VII.  Confoiato  di  Valentiniano  con 
Gennadio  /ivieno  nell’anno  diCrifio4fO.  Il  Muratori 
( perciocché  uopo  è abbondare  di  efempli  ) nella  ifcri- 
zione  y . della  pag. 71  7.  trovò  : PRAEF.  AFR.  S AT.  PRO. 
SALVTE.  SVA  , e da  quef  grand’  uomo  , che  era  , vi- 
de, che  quel  SAT.  non  potea  renderfi  fatìsfecit , come 
un  sò  chi  avea  conietturato,  eflendo  quella  formo  la  alie- 
na dalle  votive,  e perciò  conchiufe,  che  era  errore  . Ma 
non  fu  poi  cosi  felice  nell*  ammendarlo  . Credette  egli 
che  potdTe  cambiarli  qual  fot  in  fit , e leggerli  fitiferfis  . 
E veramente,  fecome  incontrali  Mauritania  Sitifenfis  , 
fi  trovaffe  pure  / Ifrica  Sitifenfis  , mi  piacerebbe  mol- 
tiflimo  quella  correzione;  ma  non  ne  abbiamo  efempli, 
E’  meglio  dunque  correggere  STAT.  Non  è difficile, 

che  nel  marmo  folle  incifo  iÀT.  , come  fpefio  trovali 
E per  o anche  s!A.T.  Quella  è correzione  del  bra- 
vo Orvillc  T.III.  Mifcelìan.  Obfcrvgt.Critic. Notar,  p.  1 o<S. 

IV.  Bifo- 
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IV.  Bifogna  anche  vedere , in  che  luogo  Aia  la  pa- 
rola corrotta  . Diamone  dal  Reinefia un  efempio  . 


MERCVRIO 
CAIVS.  VOLTVRCIVS 
IN  . AGR.  P.  XXV1III 
IN.  FR.  P.  XIII.  XEMOS 
F.  I. 


Cosi  dice  una  lapida  Reinefiana  , che  è la  LXXVTH, 
della  clafie  1.  Il  citato  Orville  T.  Ili,  f.  114.  a ragio- 
ne riprende  Reinefio  , il  qual  potè  credere  votiva  a 
Mercurio  un’ifcrizione,in  cui  trovanti  le  forinole  in  /igro  t 
in  Fronte , che  fon  fepolcrali  : e tanto  egli  è piò  ine- 
fcufabile,  perchè  frequente  è nelle  lapide  il  nome  pro- 
prio di  Mercurio.  Ma  non  mi  difpiace  , che  il  Reine- 
fio  abbia  corretto  quel  moftruofo  TEMOS  , che  nulla 
lignifica  , in  TEST  AM.  cioè  tefiomento  fieri  iujfit . Vero 
è nondimeno  , che  molto  piò  accurata  è la  correzione 
dello  ftefio  Orville , che  legge  SEMIS.  ficcome  diflopra 
parlando  delle  fepolcrali  abbiamo  veduto  in  qualche  al- 
tra . Infatti  qui  conferviamo  il  numero  medefimo  del- 
le lettere,  e le  ne  ritengono  tré  coll’ordine  ftefio,  in 
cui  fono  nell’errore  : innoltre  1*  edere  quel  TEMOS, 
unito  nella  riga  medefima  al  P.XIII.  perfuade  , che  quella 
parola  fi  riferifea  al  P.XIII.  piuttofto  , che  al  F.  I.  Al- 
lo ftefio  modo  nel  Mufeo  Veronefe  p.CXXTILn.  trovando 
noi  nel  fine  SIBIOST.  feorgeremo  dal  fito  di  quella  for- 
inola mancarci  un  P.  e doverli  quell’ OST.  cambiare  in 
POST,  cioè  fibi  3 Fofierìfque  che  è la  folenne  maniera. 

V.  Qui 
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V.  Quk  appartengono  alcune  correzioni , che  la  fe- 
rie , e *1  contefto  della  ifcrizione  fuggerifee  . Siane  efem- 
pio  quella  Muratoriana  f.CMLU.  12. 


D.  M. 

FELICI . ACT 
ORI  QVI  C 
ESSIT  ANNIS 
XllII.  POSIVM 
I ET  VAPIAE 
C.  F. 

FELICITAS  CO 
NSERVA  PO 
SVIT  CARO 
CONIVGI 
CVM  QVA  VI. 

XIT  ANNI  XVI 
QVI  V.  AN.  XL. 

, * » 

In  quinta  linea , dice  il  eh.  editore,  POSIVMI  errar 
Mormorarti  prò  POSTVMI  . Va  bene  . Marmorario , 
feguita  il  Muratori , quoque  triluas  CVM  QVA  triduo* 
decima  linea  prò  CVM  QVO  : può  (lare  , ma  necefiario 
non  è,  potendoli  riferire  quel  QVA  a Felicita s . J^niti 
vero  Jit  t ripiglia  il  Muratori  t QVI  CESSIT.  (jj’c.  ob - 
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fcurum , nifi  veli*  QVl  CESSIT  E VITA  ANNIS  XIIII. 
QVI  VIXIT.  AN.  AL.  L’eruditiffimo  Sig.  Canonico  Gio- 
vanni de  Vita  nelle  ifcrizioni  Beneventane pag.  XXXV. 
oflerva  fottilmente  , che  quelli  anni  XIIII.  fono  gli  an» 
ni , in  che  Felice  fervi  di  Attore , o Fattore  di  Pojìum 
inio  , e di  Vapia  e fi  numerano  , come  poco  appretto 
contanfi  quelli  del  matrimonio.  Però  crede  , che  lo  fcal- 
pellino  abbia  fcritto  C.  per  G.  cioè  geffit , fottointen-j 
dendofi  /Iftorein  Pofluwi  & Vapiae . Ma  forfè  non  vi  è 
bifogno  di  tanto , e folo  è da  defiderare  , che  lo  fcal- 
pellino  avelie  fcritto  CESSIT  E VITA  o DECESSIT  ; 
perocché  coll’offervazione  del  de  Vita  polliamo  dire,  che 
quegli  anni  fono  gli  anni  di  fervitù  predata  a Po  fluitilo , 
e a Vapia  . E quel  C.F.  ? Egli  è un  pò  fuor  di  luogo  , ne 
pare,  che  in  cotal  marmo  fi  voleffe  notare,  che  Vapia 
folle  figliuola  di  Cojo  . Io  cambierei  piuttodo  quel  F.  in 
E.  e fpiegherei  Vapiae  Coniuga  eius  cioè  di  Pofluwio  . 
Lo  delfo  Canonico  de  Vita  differiamone  UT.  pag.  115.ll 
ride  di  Monfig.  Falcone , il  quale  nella  vita  di  S. Genna- 
ro traile  certi  fuoi  fogni  da  queda  lapida  Gruteriano 
pag.  CCCXLV1.  I. 

A ELIO  . IAN  VARIO. 

PROC.  HEREDITAT.  XX 
PROC.  CHOSROE.  REG 
SVRIAE  &c. 


Perocché  quell’  ottimo  Prelato  da  queda  ifcrizione  im- 
maginò , che  Elio  Gennaro  folTc  contemporaneo  di 

CoJ- 
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Cofroe  Re  . Ma  la  lìgia  REG.  non  Regi s , ma  Regio- 
fi  ti  va  fpiegata  , e quindi  fi  fa  aperto  , clic  non  di  Cof- 
roe  Re  fi  parla  qui,  ma  della  Ofrohene , o Ofdroene  , 
come  la  chiama  Appiano  , Provincia  de*  Romani  , e per- 
ciò nel  marmo  va  mutato  il  CHOSROE  in  OSRHOEN  . 

VI.  Anche  le  circollanze  e (copriranno  l’errore  del 
marmo,  e Suggeriranno  il  modo  di  correggerlo.  Preflo 
Gruferò  pog.  CCLXXXV.  j . leggefi  quella  iscrizione  po- 
lla a Gioviamo. 

. t 

DIV.  FL.  IOVIANO 
TRIVMFATORI 
SEMPER  AVG 

Ma  Gioviano  era  allor  vivo , e chi  avrebbe  a Gioviamo 
vivente  dato  il  titolo  di  DIVO  ? Quella  fola  circoflan- 
za  avverte,  che  in  quel  DIV.  va  emendato  un  errore 
nato  dall’eflerfi  la  linea  I feparata  dalle  altre  due  V. 
e di  una  N fatto  un  IV.  Va  letto  D.  N.  Domino  noftro , 
come  appunto  abbiamo  in  altra  lapida  del  Mufeo  Vero - 
nefe  pog.  CVI.  I.  La  medefima  correzione  facciali  ad  al- 
tra fomigliante  ìf erezione , che  come  Scavata  nell’  Aba- 
zial  Palazzo  di  Afola  Brefciana  riportafi  nelle  novel- 
le Veneti  del  17J4.  pog.  *7». 


DIV. 
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DIV.  FL.IOVIANO 
TRYVMPHATORI 
SEMPER  AVGVSTO 
AN.  D.  CCCLXVIII. 

Ma  quella  abbifogna  di  un  altra  correzione  nell*  ulti- 
ma riga.  Nè  a quei  giorni  fegnavanfì  gli  anni  di  Cri- 
fio,  nè  Giot>tano  era  più  in  vita  nel  $<SS.  come  notai 
nel  T.  X‘  della  St.Lctter , d’itol.  pag.6 1 a.  E*  aperto  ef« 
fer  quella  una  lapida  milliaria.  Correggali  dunque  fen- 
za  più  M.  P.  CCCLXVIII.  Traile  circoilanze  quella  del 
luogo  , ove  la  lapida  fu  ritrovata  , molto  giova  a fanar- 
la . Belliflìmo  efempio  ce  ne  ha  dato  il  citato  Hagen. 
lucbìo  nelle  piftole  epigrafiche  ( pag.t6 In  una  la- 
pida del  Fabrettl  pag,  a 80.  legge!! . 

TRANSLATA  EX  OBSCV 
RO  LOCO  CVRANTE 
1VNIO.  GALLIENO.  V.  C.  PP 
POTIF  DEI  SOLIS  INVICTI 
r CVR . T.  L.  L 


In  quel  POTIF  non  ci  fermiamo  . Sia  errore  dello  fcal- 
pellino  , fia  del  Copilla , manca  una  N.  Leggali  PON- 
TIF  • L’ imbarazzo  è nell’  ultima  riga  , che  ancora  al 
Fobretti  diede  molto  fallidio . Ma  l’ Hagcnbuchio  non  li 
perde  d'animo,  e «fferva , che  i'ifcrizione  fu  trovata 
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in  Trattiti  , ov’ era  anticamente  la  citth  di  Lavinio  ; 
quindi  riflettendo  , che  in  più  lapide  abbiamo  CVR. 
LAVR.  LAV.  cioè  curatore tu  Laurentium  Lavìnatium , 
ecco,dice,la  correzione  della  sì  nojofa  ifcrizione . Dov*  è 
il  primo  punto  , mettati  A,  che  per  1*  ingiuria  del  tem- 
po fu  confunto  nella  pietra  , e leggali  CVRAT.  cioè 
Curatore  , e fpieghinfl  1«  lìgie  L.L.  Laurentium  Lavi- 
natium  . L’ ifcrizione  è fana  , è facile  , è al  primiero 
fplendore  reftituita  . 

VII.  Chiamali  pure  in  ajuto  la  iloria . In  una  pie- 
tra Gruteriana  pag,  CDXIV.  8.  fi  ha  quella  ifcrizione . 

L.  FVRIO.  L.  F.  PAL.  VICTORI 
PRAEF.  PRAET.  IM  PER  AT.OM  N I VM.  &c. 


Cioè  degl’Imperadori  Antonino  Fio  , Marco,  e Lucio 
Vero « Ma  chi  dalla  lloria  di  Giulio  Capitolino  sa , ef- 
fere  L.  Furio  Vittorino  fiato  Prefetto  del  Pretorio  , co- 
nofeerà  fubito  quella  prima  riga  effere  fiata  o mal  co- 
piata , o corrofa  nel  marmo , e inlieme  vedrh  non  VI- 
CTORI , ma  VICTORINO  doverfi  leggere . Veggalì  il 
Giornale  de' letterati  di  Roma  del  1 743*  taS'  ?°4* 
pratutto'  a bene  ammendare  le  guafte  ifcrizioni  varia 
il  confronto  con  altre , Così  fece  , come  fi  è detto  3 
1*  Hagenhucbio  nella  efpofta  correzione  di  quel  CVR. 
T.  L.  L.  Anche  il  Walcbio  nelle  ojfervazioni  fu’  marmi 
Strozzi  ani  pag.?*.  a*  marmi  ricòrfe  per  correggere  quella 


D.  M. 
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SEX.  TESSIO.  AGATHANGELO 
VIX.  A.  XXXII.  THESSIA  EPTHYME 
MATER.  P.  F.  ET.  S.  ET.  S.P.Q^E 

Potrebbe  , dice  qui  il  Walcbio  , {piegarli  la  lìgia  P.  Pia  3 
o Pientijfimo , ma  allo  ftile  dell’ altre  lapide  è più  con- 
forme il  cambiarla  in  F.  cioè  Filio . Così  il  fecondo  f. 
lì  {piegherà  Fecìt  . Per  .altro  io  non  ci  veggo  bifogno 
di  correzione , potendoli  le  figle  tutte  pianamente  {pie- 
gare: pofuit  filio , eir  fibt  » & Juts,  pojlerifque  eorurn  . 
Più  importante  è la  correzione , che  fece  il  Maffei  nel- 
le antichità  dello  Francia  pag.  86.  nella  celebre  lapi- 
da di  Torig/iy  , in  cui  li  dice:  IN.  PROVINCIA  LVG- 

DVNES  qVINQVE  FASCALI EREM  . Il  Du 

Cange  Ielle  QVINQVE  GALLI AR  CVM  AGEREM , Ma 
quelle  cinque  Gallio  non  entrano  qui  nè  poco  , nè  mol- 
to : Il  Biniard  fcrifie  FISCALES  j un  Codice  MS.  , dal 
quale  nel  citato  Giornale  Romano  del  174$.  £ i^p.fu  di 
nuovo  quella  ifcrizione  prodotta , ha  FASCALlA  CVM. 
AGEREM  . Il  Maffei  emenda  FISCALIA  ( certi  tribu- 
ti ) CVM  AGEREM  , o EXIGEREM  . Felicemente  , fe 
alcuna  cofa  io  veggo , ripiglia  il  Sig.  Orville  nelle  M/- 
fcell.  offervazioni  nuove  pag.  166.  In  fatti  in  altra  iscri- 
zione prelfo  il  Fabretti  pag. 6 34.  num.t^o.  .li  legge. 

) 
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FECI 

SECVRE  SOLVS  SEMPER  FISCALIA 
MANCEPS 

Profeguiamo  con  altri  efempli  a confermare  lo  fteffo  , 
e tragghiamoli  dalla  fola  epiftola  dell*  Hagenbucbio  fo- 
pra  il  Dittico  Brefciano  . In  Gruferò  pag.  Ci.  7.  incon- 
trafi  LEGIO  . VII.  PRIMIGENIA  . E’  errore  , dice  il 
dotto  Hagenbucbio  pag.  $>3,  e va  fcritto  LEGIO  XXII. 
La  VII.  legione  ne’  marmi  dicefi  o Claudia  , o Gemina, 
non  mai  Primigenia  ; bensì  la  XXII.  legione  trovali 
detta  Prit/iigenia . Nel  Muratori  pag.  15*7.  j>.  trovanfi 
le  figle  OTBC,  le  quali  fecero  difperare  il  Vignoli  e 
pag.  iziy.  #.  OTBO.  Ricorriamo  coll’  Hagenbucbio 
pag.  CLIV.  feg*ed  altre  lapide.  Vedremo,  che  tanto  il 
C.  della  prima  ifcrizione  , quanto  1*0.  della  feconda 
va  mutato  in  onde  il  fenfo  di  tutte  fia  fecondo 
l’ antica  formola  : offa  tua  bene  quiefeant  . Un  altro 
efempio  . Ne*  due  lati  della  lapida  Gruteriona  pag. 
DCLXIX.  5.  da  una  parte  leggefi  VLDOR  , dall’altra 
ETVTOR , o come  preffo  il  Mazzocbi  negli  Epigram- 
mi antichi  Urbis  f.  la  $.  piti  opportunamente  h Rampato  , 
ETTV  VAL . Ora  quelle  ultime  parole  è chiaro  dover- 
li interpetrare  : Et  tu  vale  j dunque  nell’altro  lato,  dice 
l’ Hagenbucbio  , non  VLTOR  , ma  efler  dee  VIATOR. 
E il  vero  diffopra  avvertii , che  nelle  lapide  fepolcrali 
non  fono  rare  fiffatte  acclamazioni  a foggia  di  dia- 
logo . 

Vili.  Le  cofe  finora  dette  appartengono  alle  ifcri- 
zioui  feorrette,  qualunque  la  cagion  fu  dell’ errore , lo 

fcal- 
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fcalpellino o *1  copirta,  o l’editore.  Per  alcuni  mar- 
mi, che  dalla  mano  dello  fcalpellino  ufcirono  guadi, 
particolare  fia  queda  offervazione . 

Sonoci  alcune  ìfcrizioni,  che  non  per  altro  fono  agl’in- 
gegni degli  Antiquari  di  tortura , fe  non  perchè  lo  fcal- 
pellino ha  goffamente  turbato  l’ordine  delle  righe.  Su 
quello  argomento  belliflìme  cofe  fono  date  prodotte  dal 
eh.  P.  Corfini  nelle  differtazioni  foggiunte  alle  note  dei 
Greci  pag.XXII.  Alcune  altre  trovanfi  nelle  otfervazio- 
ni  di  Wolcbio  fi opra  i marmi  Strozziani  pag.  8 i.  e 10$. 
Un  efempio  da  loro  non  offervato  è nel  Mttfieo  Verottefic 
pag.CCXLl.t.  dove  trall’ altre  cofe  fili  fcritto . 

PROVIDE  SC  LXIIII  S 
ff ISSIMI  AVO.  FECERVNT 

i ; 


Apert.  è,  che  lo  fcalpellino  dovea  incidete . 


PR.OVIDENTISSIMI . AVG 
FECERVNr  S.C.  LXIIII.  S. 

e. 

Le  righe  fon  pur  viziate  in  quella  iscrizione  del  Goti 
T.  Vili.  Symbol.  Florent.  decad.  pog.  a jy. 


Aa  j M.VA- 
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M.  AVRELIVS . SYNTOMVS 
ET.  AVRELIAE . MARCIANAE 
EDIFICIVM.  CVM  CENOTA 
PHIO.  FILIS.  LIBERTABVSQ^SVIS 
A.  SOLO.  EXTRVXIT 


Perchè  fiaci  fenfo  , conveniva  fcrivere  . M.  / iurelius  Syn - 
tov/ui  /. ledificiuw  cui//  Cenotapbio  sturcliac  Marcianae  , 
& Fllit , libcrtohufque  futi  a foìo  extruxit . 

IX.  Più  ajuti  particolari  abbiamo  per  quelle  lap i— 
de  , che  per  negligenza  de’copifti , o degli  Editori  fof- 
fer  viziate.  Il  primo,  e più  d’ogn’ altro  ficuro  , quan- 
do aver  fi  pofla  , è confultare  i marmi  ftefli . Quindi 
belliflime  emendazioni  di  guafte  lapide  traffem  l 'Olivie- 
ri ne*  v/orini  Pefarcft , il  Majfei  e nelle  antichità  del - 
io  Gallio  p0g.f4.feg:  e nelle  OJfervazioni  letterarie  T.IV, 
ta£-341’  iS9‘  e T.V.  pag. tot.  ioi.  214.  ai 6, 

ma  principalmente  nel  Mufet  Veronefe  pag . LXXIX.  4. 
XCI.  7.  CVl,  j.  CCCLXII.  9.  il  Canonico  de  Vita  nel  Te - 
foro  delle  Antichità  Beneventane  pag.  ajtf.  e 1’ amplif- 
fimo  Sig.  Principe  di  Torremuzza  nelle  fue  antiche  ifcri - 
z ioni  di  Palermo  pog.  ij8.  e 154.  Da  altri  libri  ne 
produrrò  due  efempli . Il  Gruferò  pag.MCXI.  14.  porta 
quella  lapida  . 


DIS 
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DIS  MANIBVS  . 

ALYPI . IMP. 

AVG.  SER  • 

MINISTRATORI  VV 
VERNAE 
SPENDON.  ET. 

HERMES.  EMPTO 
DE.  SVO. FECERVNT  ■ • 
VIX.  ANN.  XXVIII. 

Ma  il  dilìgentìflìmo  Ballerini  a che  vide  la  pietra  , 
nel  Giornale  di  Roma  del  1743.  fag.  378.  ce  lo  ha  cor- 
retto . Leggali  dunque  nella  quarta  riga  MINISTRATO- 
RIS  , nella  fettima  EMPTICI  , cioè  fervi  'Ewpticii 
( fenza  di  che  non  eravi  fenfo  ) nell*  ultima  XXIIII. 
Difendente  Lodi  ( liane  quello  un  altro  efempio  } aveà 
così  Rampata  una  iscrizione , che  è in  Salavano  on  mi- 
glio da  Lodi . 


A a 4 


IMP. 
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IMP.  CAES.  AVREL.  VAL 
DIOCLETIANVS 
P.  F.  INV.  AVG. 

ET.  IMP.  CAES.  M.  AVREL.  VAL 
INV.  AVG 
MAXIMIANVS 
P.  F.  VOTO 

ET  FLAVIVS.  VAL.  CONSTANTIVS 
ET  GALERIVS 
NOBILISSIMI  CAESARES 
M.  P. 


II  Muratori  pog.  CDLXI.  7.  ben  vide  ; che  quel  vo~ 
to  in  una  lapida  milliaria  y ficcome  quefla  c > (lava, 
come  il  cavolo  a merenda  , e felicemente  avvertì  do- 
verti leggere  : INV.  AVG.  Ma  non  quello  foto  doveatt 
in  quella  iscrizione  emendare  . Io  , che  vidi  la  pie- 
tra , così  1*  ho  emendata  ne’  miei  Vefcovi  Lodigiani 

P*S-  3 J* 


IMP. 

■*  * 
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IMP.  CAES.  AVREL. 

DIOCLETIANVS.  P.  F.  INV.  AVG.  ET. 

IMP.  CAES.  M.  AVREL.  VAL 
MAXIMIANVS  P.  F.  INV.  AVG.  ET 
FLAVIVS  VAL.  CONSTANTIVS.  ET 

GALERIVS  Val.  Maocimiaaus 

NOBILISSIMI  CAESARES 
M.  P 

X.  A Dio  piacefle , che  i marmi  fi  poteffero  Tempre 
confultare  ; ma  quanti  ne  fono  periti,  quanti  malcon- 
ci da' lunghi  anni,  e dalla  inclemenza  delle  ftagioni  , 
quanti  in  lontaniflìme  (erre  trasportati  ! In  mancanza 
di  quefii  originali  refia  un  altro  ajuto  , ed  è il  ricor- 
rere alle  raccolte  MSS.  delle  ifcrizioni  , maflìmamente 
alle  più  antiche  , quai  fono  quelle  di  Fcliciano  , e di 
terraritti , o a quelle  lafciateci  da  mani  perite,  come 
i monumenti  dell’  /llcìati . Cosi  in  Fabrctti  fag.  27J. 
tinta.  1^4.  leggefi  SIMPETTIAE,  donde  potrebbon  trar- 
fi  vari  errori  ; ma  fe  fi  confuteranno  le  fchede  del  Do- 
0/ , dalle  quali  il  Goti  produfie  quel  marmo  pag.%T%. 
tutta,  r 69. , toglierafiì  ogni  equivoco,  leggendovifi  : SI- 
BI  ET.  TETTIAE  . Quando  neppure  a1  tali  raccolte 
ricorrer  fi  pofla  , non  fari  fe  non  bene  andare  a'  pri- 
mi editori  delie  lapide  . Non  raro  è , che  i Raccogli- 
tori poficriori  o per  inavvertenza  loro , o per  difetto 
de*  loro  copifti , o per  trafeuratezza  degli  fiampatori  dia- 
no feorretta  un’  ifcrizione,  che  fapiSma  ufcì  delle  ma- 

• 


Digitized  by  Google 


LIBRO  III. 


378 

ni  dell' editor  primo.  Ne  abbiamo  l’efempio  nella  la- 
pida C.RVTILIO  GALLICO  COMMISSI  di  Reinefio  pag. 
XVII.  ic 4.  Egli  la  traile  dalle  note  di  Macboneo  , che 
era  poffeffore  del  marmo , ad  Aurelio  Vittore  . Ma  la 
veritk  é , che  nelle  buone  edizioni  di  quelle  note,  co- 
me 1’  ArntztHÌanu  d’  /imperiavi  ; e quella  di  'Utrecht , 
del  1 7 g j . citata  dall  * Hagenbucbio  nelle  pifiole  epigra- 
fiche pag.  a*y.  non  COMMISSI,  che  é mera  gaglioffe- 
ria  , ma  CONSVLI . Si  legge  : con  che  folo  la  lapida 
viene  ammendata . Io  dello  ho  nel  Teforo  Muratotiano 
vedute  più  ifcrizioni  prefe  dal  Bol'ietti  , e da  altri  , 
nelle  quali  lo  (lampator  Milanefe  ha  lafciate  non  che 
delle  parole  , ma  qualche  riga . Per  correggerle  ballerà 
dunque  rivederle  negli  Autori,  che  il  dotto  Raccoglilo* 
re  và  di  mano  in  mano  citando . 

XI.  Un  altra  diligenza  può  farli  in  tali  ifcrizioni  , 
che  i copifti , e gli  Editori  hanno  corrotte . Affai  vol- 
te è accaduto  , che  in  un  fol  marmo  foffero  due  e tré 
ifcrizioncelle  . Il  copiator  primo , non  avvertendolo,  le 
ha  infieme  mefcolate  , e con  quello  orribile  guazzabuglio 
disfigurate.  Alle  volte  fon  guade,  perché  il  copida  in 
vece  di  traferiver  le  ligie  , come  davanti  nella  lapida, 
ha  voluto  fpiegarle , e Renderle  interamente , ma  ficco- 
uie  poco  pratico  di  quede  materie  , le  ha  feioccamente 
interpetrate  , e con  ciò  intrufo  nella  ifcrizione  un  er- 
rore , che  b fol  nato  dalla  fua  ignorantiflima  faccente- 
ria  . Ciò  podo,  quando  una  guada  ifcrizione  ti  li  pre- 
fenti  , vedrai , fe  più  ifcrizioni  effer  poffano  , le  quali 
divife  ciafcuna  , com’era  , torneranno  nella  loro  purez- 
za : vedrai  innoltre  fe  non  forfè  la  parola  guada  ridu- 
cendofi  a lìgia  aver  poffa  altro  fenfo  più  adatto  al 
luogo  , e fe  quedo  è,  avrai  la  correzione  richieda. 
Di  tutte  e due  quede  offervazioni  abbisognava  una 

lapi- 
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lapida  Muratoriana  , che  ufcì  dalle  fchede  dell' /froda- 
ti pog.MDXXl  II.  6.  . 

• I 

BARNAEVS  SOC.  SALAMA 
SOCiOR.  SABBIONI.  SOC 
VICENS  . LIBER . SIBI . ET . YICENS 
LIBERTIS  . VICENS  . LIBERTAE 
FRATRIB.  SVIS.  V.  FECIT.  SER 
VIX.  ANN.  XXV.  SERVO 
D.  M. 


L*  Hagenbucbio  nelle  pi /loie  epigrafiche  png.  j7j.  con 
gran  pazienza  fi  mife  Intorno  a quella  lapida  per  ri* 
fiorarla  . Il  D.  M.  in  fine  alcuna  volta  fi  trova,  come 
a fuo  luogo  fu  avvertito.  Quello  dunque,  dice  il  dot- 
to Antiquario  Svttzero  , fi  lafci  in  pace  , com*  è . Che 
cofa  fanno  quel  LIBERTIS,  e quel  LIBERTAE?  Nel 
marmo  dovea  effervi  la  ligia  LIBERT. , o .LIBERTAT, 
che  andava  fpiegata  LIBERT ATIS  ; ma  il  copilla,  che 
non  aveva  udito  altro  , che  i liberti  cfler  nominati  nel- 
le lapide  , fi  avvisò  di  fare  un  bei  colpo  Rendendo  la 
prima  fi  già  , e fpiegandola  per  Itherfis  prefe  T.  della 
feconda  per  un  E,  c Ielle  libertae  . Ecco  l’ufo  della 
feconda  Riflelfione;  già  palliamo  all’ufo  della  prima# 
Noi  abbiam  qui  tre  nomi  BARNAEVS  , SALAMA  * 
SABBIONI  . Tentiamo  dunque  coll*  Hagcr.bvchio , fe 
riufeifle  di  trarne  tre  ifcrizioncelle,  e cosi  ridurre  alla 
j vera 
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vera  lezione  quella  inligne  moftruofità  . Ma  prima  di 
farlo  notifi  , che  nel  Doni  pag.  $47.  nuta.  aj.  trovafi 
quefta  lapida  . 


CARPVS 

SOCIOR  . YICENS 
SIBI.  ET.  HERACLAE 
FRATRI . FEC1T 


La  Vigefina  era  un  tributo,  sì  quella.,  che  chiamava!! 
Hereditatium  , sì  quella  , che  chiamavad  libcrtatis  , e 
ciafcuna  avea  i Tuoi  fervi  , e Carpo  era  appunto  uno 
di  qucfti  , e tanto  vale  quel  Jociorum  Vicenfnnae  , o 
Viccfnuot  , che  Jervus  focìorum  Viccnjtvioc  , tacendoli 
cioè  il  fervui  per  eliflì  , come  in  cento  altre  fo- 
miglianti  occafioni  fi  tace  . Già  vegniamo  alla  lapida, 
di  Barreo  . L’  Hogenbucbio  ce  la  reftituifcè  bravamen- 
te così . 


BARNAEVS.  SOC 
VICENS . LIBER  . 
SIBI 

ET  . FRATRIB. 
SVIS . V.  PEC. 


SALAMA  . SO- 
CIOR 

VICENS.  LIBERT 
SER.  VIX.  ANN. 


SABBIONI  . SOC 
VICENS.  LIBER- 
TAT 
SERVO 


XXV. 


D 


M 


Veramente  non  poteva  immaginarli  correzion  pili  feli- 
ce . Quello  eftmpio  può  baffcre  . Vcggafene  un  altro 
nello  fteifo  tìcgtnbutbio  pag.  58  6, 
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Delta  luterpetrazione  delle  ifcrizioni  , fue 
leggi , e fonti  , da'  quali  principalmente 
può  trarfi  . 

I.  TL  marmo  è ben  copiato;  é ben  letto  . Rimane 
X 1*  interpetrarlo . Ma  innanzi,  che  quello  fi  fac- 
cia , fpediente  fia  1*  avvertire  tre  cofc  . Una  è , che  non 
forfè  due  ifcrizioni  in  una  fienofi  impaflricciate  . E que- 
ilo  maifimamente  alto  lamento  de*  dotti  Uomini  riguar- 
do a quelle,  che  ci  tramandò  Pirro  Ligtrio.  Percioc- 
ché collui  fovente  di  due  ifcrizioni  , o di  frammenti  di 
diverfe  facevane  una.  Ma  ciò  talora  può  ne’ marmi  ftef- 
fi  accadere.  L*  acuti  (fimo  Cavaliere  Olivieri  lo  feoprì 
in  un  Marmo  Pefarefe , che  é 1*  ottavo . Offervò  dili- 
gentemente i caratteri,  e vide,  che  eran  divertì;  innol- 
tre  le  righe  inferiori  gli  parvero  molto  più  rozze  del- 
le prime.  Quindi  a fofpettare  fi  fece  ciò  , che  verilfimo 
era,  e (Ter  quelle  due  ifcrizioni , mezza  una  , intera  l'al- 
tra infieme  attaccate  , e nella  commiflura  dal  colore , 
che  aveano  prefo  , continuate . L’altra  cofa , che  vuoi- 
ti avvertire  , è , che  fe  lo  fcalpellino  medefimo  avefic  le- 
vata qualche  parola  , non  dee  quella  intruderli  nella  in- 
terpetrazione . E il  vero  che  gli  fcalpeliini  abbian  ta- 
lora cancellati  de’  verfi  , moflranlo  due  ifcrizioni  del 
Fabretti  pag,  ni.  Vili,  e pag.  164.298.  Anche  il  Maf- 
fei  nelle  ojftrvozioni  Letterarie  pubblicando  una  Vieti- 
nefe  ìfcrizione  : AETERNAE  QVIETI  ET  PERPE- 
TVAE  SECVRITATI  M.  AVR.  ^ VALENTI  avvertì, 
che  quella  linea  era  fegno  di  cancellatura  . Il  Mura- 
tori nondimeno  volle  ritenere  quella  lettera  , e interpe- 
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frolla  Quirina  , non  badando  , che  la  Tribù  Sbrina 
nelle  lapTde  non  colla  Q.  ma  colla  lìgia  QVIR.  fi  fuo- 
le  fegnare.  La  terza  cofa  finalmente  è,  che  l’ifcrizio- 
ne  fia  intera.  Alle  volte  gli  Editori  non  danno  alcun 
fegno,  che  la  lapida  fia  mancante;  e poi  che  rompi- 
menti’di  capi  per  Spiegarla  , cioè  per  dire  qualche  vi- 
fione  !'  Nel  citato  Muratori  pag.  CXXXIX,  2.  cosi  comin- 
cia un’  Ifcrizione . 


D.  D 


matri.  devm 


Le  delle  ligie  fono  al  principio  d’  un  altra  Gruteria- 
no  pag.  LXXXlV.  5.  Ma  dalla  Gruteriana  pag.CXV.  1., 
come  offerva  1*  Hogenbucbio  nelle  pi  fole  Epigrafiche 
(par. li.  ),  fi  può  vedere,  che  l’una  e l’altra  è man- 
cante delle  ligie  I.  H.  o IN  HONOR.  In  honorem  . Dal 
che  piana  fi  tk  1*  interpetrazione  di  quelle  figle  altra- 
mente inefplicabili  Domu  1 Divisae  . 

II.  Del  redo  quando  fia  oggimai  adicurata  la  giu- 
da , e diritta  lezione  di  una  lapida  , è da  penfare  a fpie- 
garla,  interpetrandone  le  abbreviature  sì  quelle,  che 
hanno  la  fola  prima  lettera  d’  una  parola  , e per  ciò 
ebbero  il  nome  di  figle , quali  finguloe  litteroe  , come  le 
altre  , che  una  parte  ci  prefentano  della  parola  . Nel 
che  verilfimo  è ciò,  che  nella  prefazione  alle  figle  lapi- 
darie de’  Greci  fcrifle  il  Mafci  pag.  aj».  , che  antica- 
mente ufitatas  formulai , folemnia  verta,  lìtterafqne  in 
oculos  perpetuo  incurrentes  quivi:  ferme  fune  intellige - 
ret  ac  perciperet  . Puhlicae  eruditionis  ea  fuit  uniforma- 
ta: 


tas , & conflotitio , ut  quae  in  Àfrico , in  Galliti,  in 
Dacia  marmorcii  a ut  aereii  tabuli s covtmittcbantur , 
iifdetn , ac  quae  Romae  x contraUionibus  perfcripta  vi - 
deawus , eodemque  fenfu  adbibitis  . Quinci  nafce  la  RE- 
GOLA PRIMA  d*  interpetrarle  , cbc  niente  nella  fpie- 
gazione  fi  produca,  che  abbia  del  violento  , dello  fli- 
r occhiato , del  duro, -e  che  sì  tofio  come  fia  detto  , non 
fi  tragga  l * ajfentimento  de’  periti  . Sfoggiamo  in  efera- 
pli.  Monfignor  Bianchini  fpiegando  nella  lettera  de  la- 
pide Àn  fiati  le  lìgie  di  un  piombo  antico  DD.N.C.P.R. 
ne  propone  tre  interpetrazioni  : dedicatavi  notai  ne  com- 
ma ni  populi  Romani  : Dedicatimi  Rumini  confervatori 
Populi  Romani  : Dedicavit  Nacvius  Collifiratux  , o Nae- 
vius  Cerafus  Populo  Romano  . Ma  a cui  come  abbia  in- 
tefa  la  prima,  non  ifpiaccian  le  altre  ? Qual  cofa  di 
quella  piò  piana , più  dolce  , piò  adatta  alla  nativa 
maniera  di  fcrivere  degli  antichi  ? Qual  piò  forzata  di 
quelle  , e fuor  cacciata  a difpetto  degli  Dei , e delle  Dee 
tutte  di  Roma  ? In  altra  ifcrizione  di  L.  Cranio  Ruden- 
te leggefi  : DIE  N.  PESTO  SOLEMNE.  Il  eh.  V.  Àia- 
mi  , il  quale  con  molta  erudizione  illullrolla  nel  Gior- 
nale de*  Letterati , che  gih  ftampavafi  a Firenze  T.IV. 
pag.  in.  fpiegò  quelle  lettere  Die  in  Fefto  . Ma  egli  rae- 
defimo  nella  parte  IV.  di  quel  tomo  c.  i ne  propo- 
fe  un’altra  in  terpetr  azione  : Die  nofirot  e quella  certo 
è piò.  chiara,  piò  naturale,  e piò  verilìmile . Il  Grufe- 
rò pag.XXXVlIl.  a.  riporta  quella  lapida  votiva. 
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APOLUNI 
GRANNO 
SIGNVM.  CVM 
BASE  . M1RPA 


Marmorea  Paria,  fpiega  il  Gretto  nella  Prefazione  ài 
Tomo  XI.  del  Teforo  ielle  Romane  antichità  . Ma  fe 
quedo  fi  fofie  voluto  additare  , badava  fcrivere  BASE 
PARIA  , e quella  unione  Marmorea  Paria  è dranuc- 
cia . Videlo  1’  Ortille  , e pretefe  di  rimediarci  fodituen- 
do  nel  T.  III.  Mijcell.  Obfert.  Alov,  pag.  107.  al  Marmo- 
rea Paria  di  Gretto  mormorii  Parli . Ma  comecché  fia 
queda  forinola  più  corrente , come  adattarla  ad  una  li- 
gia , in  cui  1*  I.  è avanti  1’  R.  , dove  in  manaorit  ad 
efler  viene  dopo  1’  R ? Non  è egli  più  naturale  il  dire  , 
che  le  figlc  MIR.  contengono  il  prenome , nome,  eco- 
gnome  di  chi  ad  Apolline  confecrò  fignutn  cum  baj’e  , ver- 
bi grazia  : M.  Inventius  Reftitutus  , e le  figle  PA  ligni- 
fichino il  codui  impiego  , qual  farebbe  Puhlicui  Augttr  , 
o Procurator  ( che  la  figla  P.  vale  anche  Procurator  , 
come  può  vederli  ne*  Marmi  Pefarefi  num.VII.  ) Augu- 
ri ? Palliamo  ad  altre  figle  . In  due  lapide  Beneventa- 
ne leggiamo  le  figle  PR.  CER.  Praefe&utn  Cerealem 
le  fpiega  il  dotto  de  Vita  nel  fuo  Teforo  Antiquit.Be- 
net.pag.  1 3.  6.  Non  mi  fpiacerebbe  , fe  prede  il  mede- 
fimo  ile  Vita  non  s* incontrale  a C.  137.  L . Stajo  Sera- 
tejo  PRIMVS,  CER.  oCerealis.  Perchè  dunque  non  if- 
pieghcremmo  anche  nelle  altre  due  quel  PR.  anzi  PRI-- 
MVS , che  PraefeUui  ? Un  efempio  da  libro  anche  pià 
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recente.  Queflo  è il  bel  libfro  pifi  volte  citato  del  P.  Ode - 
rico,  dove  abbiamo  a C.  181.  la  feguente  ifcmione  . 

\ i ' 

INVICTO.  D.  NAVAR.  ZE 
TERENTIVS.  PRISCVS 

* e * «.  , v 

P.  F. 

> EYCHETA  CVRANTE  ■ : 
...  ET  SACRATIS 
D D C B 

La  prima  riga  non  patifce  gran  difficoltà  : il  P.  egre- 
giamente la  fpiega  : Invilo  Deo  ZcphirierifiuM  . Nella 
terza  comincia  qualche  imbarazzo  . L'Editore  con  qual- 
che ribrezzo  fi  avanza  ad  interpetrarla  Ponete  fecit , 
che  è un  Italicifmo  fece  porre  , ma  Italicifmo  venutoci 
fenza  dubbio  dall'antico  latin  plebeo,  di  cui  qualche 
efempio  non  manca  . Ma  'Chi  in  grazia  di  Prifciano 
non  vòlefle  udirlo  , legger  potrà  fronaam  fecit , come 
in  altra  lapida  de]  Mufeo  Veronefe  pag.  LXXXII.  $.  o 
cofa  flirtile.  Il  vero  imbroglio  è nell'ultima  riga.  Mol- 
te fpiegazioni  propone  il  valorofo  Editore.  Una  è DE- 
DICABIT  , ofsìa  dedicavit  coll’  ufata  mutazione  déll’V. 
rn  B.  Ma  quel  facratis  guafla  tutto.  Perocché  io  veg- 
go , che  in  due  Grut ertane  iftrizio*ni  , nelle  quali  Don- 
ne Sacrate  s’incontrano , fi  aggiugne  Tempre  il  Dio  a 
cui  erano  confecrate  : Sotrotae  apud  Eleufiuiai»  Deo 
Baccio,  Cereri  & Cor  ac  &c.  dunque  dice  l’Editore , 
il  C.  B*  interpetrifi  Cereri  Baccio  . felicemente!  Ma 
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quel  DD.  come  fi  fpiegherà  ? In  tré  maniera  ripiglia 
eglijfe  vuolfi  ; Deabui  ( ecco  la  prima  ),  ma  quali? 
Di'ti  Do we fi ì ci s (ecco  la  feconda)  j ma  non  fembra  , 
che  i mifterj,  ne*  quali  erano  quelle  tali  perfone  ini- 
ziate , effer  poteflero  di  Dei  Domefiici , come  eranlo  fen- 
za  dubbio  i mifterj  di  Cerere  , e di  Bacco  i Deae  Dia - 
djmenae  (.eCco  la  terza  ) ; ma  quefto  nome,  che  trova- 
fi  in  una  fola  lapida  Deviano  , non  par  fi  comune  e 
fi  noto  , che  con  figla  abbreviar  fi  dovefic  . Che  dun- 
que ? Piuttofto  leggerei  Deae  Diae  ; che  colle  figle  D.D. 
appunto  quefta  Dea  offia  Giunone  , come  vuole  Monf- 
del  Torre  ne’  fuoi  Monumenti  d’  Anzo  pag.  101. , o altra, 
trovafi  indicata  preffo  il  Grutero  in  una  ifcrizione  dei 
Fratelli  / irvali  ? Ma  forfè  anche  meglio  , e fenza  al- 
cun miftero  fi  fpiegheran  quelle  figle  Dii s Cereri , 
Bocebo . 

III.  SECONDA  REGOLA  fia , che  non  rccbinfi  in 
Mezzo  fpiegozioni  , le  quali  portin  con  foco  inuptate 
forinole  , e certe  infolitt  Metatep , e trafpopzioni  di  pò-, 
role  , Imperocché  quantunque  in  alcune  ifcrizioni  d’in-, 
dubitata  certezza  fiffatte  cofe  s’incontrino , di  (temperato 
ingegno  farebbe  nondimeno  ad  una  pontroverfa,  e incerta, 
fpiegazjone  di  figle  applicar  cofe  ,che  raro  è di  ritrovare  , 
e non  fenza  riprenfione  , o almeno  taccia  di  fingola- 
rita  in  qualche  autorevolifiimo  monumento,  Ignota  fu 
quefta  regola  a certo  faccenteilo  , al  quale  il  M.  Maf - 
fei  nei  T.  V.  delle  Offervazioni  letterarie  con  tacerne 
il  nome  rifparmiò  la  debita  confufione  . Coftui  trovan- 
do in  due  marmi  dal  cb.  Olivieri  pubblicati  le  (iglò 
IIII.  V1R.  QVINQ.ed  EVOCATO  AVG.  BENEF.PRAEF. 
PRAET,  fi  avvisò  contro  ogni  coftume , e per  ciò  af- 
fai ridevolmente  di  fpiegarle  Quatuorviro  quinquies  » 
ed  Evocato  Augufi  Beneficio  , FraefeSo  Pr  attor  io.  Ogni 
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novizio  nell’antiquaria  sk  , che  quelle  figle  ci  danno 
Quatuorvirum  Quinquennale)»  , ed  tvocattm  sfagli  [fi , 
lìencficiariut n Prae felli  Proctorio.  Ma  Jaiciamo  quefto 
fgraziato  fpiegatore  di  figle.  Il  Barone  Eimnrd  nel  T.F, 
del  nuovo  Teforo  Muratoriano  , laddove  pog.  9 1.  illuflra 
]’  ifcrizionc  di  Seflo  Som  mio  Severo  , giunto  alle  figle 
EX.  STA,  le  fpiega  ex  flatuto  . cioè  ordirli  , Colletti. 
Sed  metuo , dice  V Oratile  nel  T.  IV.  Mifcell.  Ohjerv. 
litler.  Pìov.pag.  177.,  ut  exempio  adjuvctur  bujut  lo- 
cutionis : mi  hi  qnidem  nuìlnm  fuppettt  , non  certe  ada- 
tti argentate  liuguae  lati  noe  , qua  hoc  monumcntum  ejt 
pop  tutti  ; e aggiugner  poteva  1’  Orville  , che  1 fiondo  più 
comuni  le  formole  ex  decreto  ordini)  , coltegli  Decario- 
, è un  dipartirfene  leggere  ex  fiatato,  dove  non  di- 
cefi di  qual  corpo  fiato  fia  quello  fiatuto  . Ne  perciò 
approverei  l’interpetrazione  dello  fteffo  Orville  , ex  te- 
famento  . Perocché  è ben  vero  , che  nelle  ifcrizioni 
Gallicane  fovente  fi  trova  EXS  . per  EX  ; ma  non_# 
veggo,  come  da  TA.  vogliafi  didurre  teflamento . Senza 
che  fepolcrale  epitaffio  non  è già  quello , onde  la 
formola  ex  tcflamento  porta  averci  luogo . E il  vero  fe 
epitaffio  quel  foffe  di  un  morto  , è egli  credibile,  che 
dove  l'anno,  in  cui  Severo  alla  milizia  fu  aferitto  , 
l’anno , in  cui  Alfiere  fu  fatto,  Panno  , in  cui  creato  fu 
Decurione  , leggefi  diligentemente  notato  , gli  anni 
del  viver  fvo  fi  dovefler  tacere?  Diciamo  pur  dunque, 
che  onoraria  lapida  è quella,  e le  figle  con  formola 
affai  frequente  s’ interpetrino  : ex  pipe  -annua  . Un  e- 
fempio  dello  fcrupolofo  riguardo  , che  nella  fpiega- 
zione  delle  figle  aver  fi  dee,  di  non  allontanai  dal- 
le confucte  maniere  ci  è fiato  dato  dal  M.  Maffci  nel  7 Mu- 
Jeo  Veronefe  pag.  CCXXXVII.  5.  Volendo  egli  fpiegare 
le  figle  LEG.  V.  M,  C.  di  un  marmo  Vicnnefe  , dice 
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d’intendeclc'  legionit  QV1NCTAE,  non  VLPIAE  , quia 
prìor  legìonum  denominatio  erat  ab  ordine  } MACEDO- 
NiCAE,  »fl»MARTlAE,  quia  legio  ^uinùa  , fa'  in 
oliti  pluribut  Macedonica  dicitar  , nuwquain  Martia  ; 
CLAVD1A , non  CONSTANS  , quia  Claudiae  faepe 
nuncupantur  etiam  fexta  , feptima  , aliaeque  ; Conlìans 
vero  jeme{  tantum  de  oUava  invenitur , fa'  Modo  qui - 
dem  peeuliftri  . Tanto  anche  i fommi  Uomini  recanti  a 
fcrupolo  di  fpiegare  con  inufitati  modi  le  ligie.  Ma 
delle  forinole  fia  detto  abbastanza.  Quanto  alle  meta- 
tefi  , può  leggerli  l’Hagenbuebio  nell ’ Epiftolo  del  Dit- 
tico Brefciano  pog.  CLXXIT.  dove  moflra  doverli  nel- 
lo fpiegare  le  lìgie  delle  antiche  ifcrizioni  badare  -,  che 
le  lezioni  delle  lìgie  non  che  in  altre  pietre  trovinfi  ó\o- 
-ypappàret ; ma  trovinfi  collo  fteflb  ordine  di  paro- 
le , non  trafpollo  e infolito  . Nelle  lapide  abbiamo 
dijpen/atorem  rationis  privatele  • Errerebbe  chi  trovan» 
do  le  ligie  P;  R.  D.  efponeflejie  : Privatee  rationis  dif- 
penfotor.,  Però  il  V.  Lupi  ipdg.  12.  in  un  marmo,  di 
cui  altrove  parlammo,  leggendo  le  figle  V.  P.  volle 
piòttoflo  intenderle  Vir  PerfeUifìmui , che  ProefeBut 
<Vrbii  , perchè  la  dignità  di  Prefetto  di  Roma  più 
comunemente  fi  fegna  con  altre  figle,  cioè  col  geniti- 
vo dopo  il  Prefetto  P.  V.  Che  diremo  noi  dunque  de* 
per  altro  fiimabilifiimi  fpiegatori  de’  marmi  Torinefi  , I 
quali  T.,I.pag.  1 54.  alle  figle  V.P.  nell’ifcrizione  di  Giu- 
lio Marcellino  danno  il  valore  di  ‘Vrbit  Praefeiì  Er- 
rarono .certamente  que’  dotti  uomini,  ne  folo  perchè 
non  offervarorw»  , che  così  al  nome  di  Prefide  lì  an- 
teponeva .contro  il  coftume  l’altro  di'  *Vrbit  , ma  an- 
cora perchè  fi  finfero  un  Prefide  di  Città , che»  non  fa 
mai.  I Prefidi  davanfi  alle.  Provincie , non  alle  Città. 
Marcellino . fu  egli  pure  Vir.  P (tifeffi ffimui } quella  è'  la 
genuina  interpetrazione?  di  qtìclle  lìgie  , IV. 
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IVi  TERZA  REGOLA  fia  : niente  nello  {piegare 
ìt  figle  ti  sfugga , che  col  conteso , e corpo  tutto  della 
ifcrizione  non  fi  con  faccia.  Da  quello  canone  fi  dipar- 
tì quel  letterato  , che  in  una  lapida  di  L.  Mario  Maf- 
pwo  trovando  le  figle  V.  C.  fpiegolle  Viri  Confularis . 
Nel  che  egli  non  avvertì  , come  ben  riflette  il  Got  i in 
certe  lettere  lotto  il  nome  di  un  ytfccademico  Fiorenti, 
no  pog.  a 6.,  che  nel  marmo  feguiva  PRAEF.  VRBl 
COS.  Ridevol  cofa  farebbe  certamente  , che  uom  con - • 
folare  , cioè  Rato  confole  folle  Maffimo  appellato  in 
quella ftefla  lapida  , in  cui  detto  è COS.  cioè  Confole, 
Egli  è ben  più  conforme  al  vero  interpetrar  quelle  figle 
Vir  Clarijfmus . Per  la  ragion  medefima  da  abbracciare 
non  è la  fpiegazione  , che  il  eh.  de  Vita  diede  a queflar 
ifcrizione  riferita  dal  Fabretti  pag.  57».  j 2.  . . * 

• 

c.  IVL.  FLORENTIN 
MIL.  COH.  VI.  PR.  CER.  Scc. 

Egli  intende  le  figle  PR.  CER.  Privius  Cerealis . Ed 
è ben  vero  , Che  alieno  da  Uom  milirare  non  era  l’im- 
piego e la  cura  di  procacciare  , e dividere  il  grano  • 
Ma  conciofiache  tre  marmi  Bencoentani  , nè  quali  è 
flato  feoperto  PRIMVS  CEREALIS,  a Cavalieri  Roma- 
ni diano  queflo  carico,  e vi  aggiungano  IVRID.  oJ»- 
ridicundo  , chiaro  è,  non  potere  tal  cura  eflere  Rata 
ne  militare  , ne  un  uffizio  di  un  foldato  gregario  . 
Peggio  fpiega  il  Fabretti  quel  CER  , mutandolo  con 
violenza  in  Ceromatifien . Legganfi  pure  le  figle  : Miles 
Cobortis  fextoe  Praetoriae  , Cerealis , o fimi!  nome 
cioè  Centuria  Cerealis, , ,la  qual  parola  Centuria  alle 
volte  è lafciata,  benché  fia  più  ufitato  il  premetterla 
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con  qualche  nota  al  nome  del  Centurione  E qui  il 

dotto  Olivieri  vuol  efler  lodato  . Avrebb’egli  potuto 
con  Pigbìo  interpetrare  le  fi  gl  e V.  E.  del  quarto  mar- 
mo Pcjarefe  Viro  Excellenti/fivio  ; ma  vedendo  , che 
nella  lapida  feguitava  DVC.  ducenario  , piuttoflo  le  lef— 
fc  con  Reinefio  Viro  Egregio  ; perocché  VEgrcgiato  ef- 
preflamente  fi  congiunge  colla  dignità  ducenaria  nella, 
legge  3.  de  Cobort.  Cod.  Tbeod.  Similmente  meglio,  che 
il  Muratori , fi  appofe  lo  Hello  Olivieri  nelle  notea* 
frammenti  di  Ciriaco  pog,  u.  In  infigne  Modoneje  ifcri- 
zione Ceeiliauo  h detto  P.  V.  Il  Mur atori  pag.DCCXxV» 
3.  fpiegò  le  figle  Praefettus  'Vrbis  ; ma  l 'Olivieri  vuo- 
le , che  fi  leggano  Vir  PcrfeBiffiwut  , ed  ha  ragione  • 
Ceciliano  fubito  è detto  Ratiortalit  'Vrbit  Romae  , la 
qual  dignità  era  tanto  minore  della  Prefettura  di  Ro- 
ma. Ora  nelle  ifcrizioni  le  dignità,  e gli  ufizi  coll’ 
ordine  , con  che  furono  foflenuti,  fi  notano,  falendo 
cioè  Tempre  da’  minori  a*  maggiosi.  La  dignità  dun- 
que indicata  con  le  figle  V.  P.  efler  non  poteva  la 
Prefettura  di  Roma  ; poteva  ben  cflere  il  Pcrfettifji - 
muto,  dandofi  il  titolo  di  Perfettijfimo  'Vovio  a’  Reggi» 
tori  delle  Provincie,  Altra  fvilla  del  Muratori  , feppure 
gl’indici  del  nuovo  Teforo  fon  fatti  da  lui,  riprende 
„ l’Hogenbucbio  de  dipt.  Brix.  pag.  CLXXVl.  Nel  quin- 
to Indice  alla  parola  Praetor  foggiungonfi  le  figle  PR. 
PIL  della  ifcrizione  quinta  pag.  104.  PR.  PIL  QVIN- 
QVENN.  AVGVR,  Da!  che  vedefi  , che  il  facitore  di 
quell’ Indice  prefe  la  lìgia  PR.  per  Praetor , ma  fe 
quella  figla  lignifica  Praetor  , quale  interpetrazioue  da- 
ttili al  PIL  ? Non  è egli  aperto,  che  pri vitti  pilut{  di- 
gnità militare  } ci  viene  qui  denotata  ? Diamo  un  al- 
tro efempio  , Sta  i»  Gr utero  pag.  XXXVII.  $•  quella 
ifcrizione  . 

FON- 
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FONTI  BELENO 

C.  AQVILEIENSIS.  DIADVMENVS 
B.  V.  S. 

M.  HOSTILIVS 
AVCTVS 
Inni.  B.  S.  D.  VILI 

Lo  Scaligero  nell’indice  Cruteriano  delle  lìgie  omife 
le  lìgie  del  terzo  verfo  j non  ifpiegò  quelle  del  fello. 
Il  Jieinepo  pag.  io i.  ottimamente  offervò,  che  lo  fcal- 
pellino  in  luogo  non  loro  pofe  le  lìgie  11.  S.  D.  , pe« 
rochè  il  VIR,  appartiene  al  limi  , e denota  il  Sevira- 
to di  Autto . Quinci  fecondo  il  fuo  collume  muta  a 
capriccio  il  B.  delle  prime  in  L.  per  farle  dire  libent 
v otu vi  folvit , e quello  delle  feconde  in  D.  perchè  di.* 
cano  : de  fuo  dedicai.  Monf.  del  Torre  ne*  Mi invaienti 
di  Anzo  vuole,  che  fieno  due  ifcrizioni  , avendole 
egli  nelle  fue  carte  trovate  dillinte  , e delle  prime  lì- 
gie niente  fol lecito  legge  le  feconde:  Beleno  Jacrum  de - 
dit.  Il  Muratori  pag.  XXIV.  j.  porta  folo  la  prima 
parte  della  iftrizione,  toltene  via  le  parole  fonti  Be- 
lano, e quindi  facilmente  interpetra  le  rimalle  lìgie  r 
Beleno  voluta  folvit » Finalmente  VOrville  T,  IV.  Mi - 
fc.  Obferv.  Wov.  pag  ì^6.  vuole,  che  quelle  lìgie  s’in- 
terpi’txino  : Bene  votuvt  folvit . Ma  io  credo  , che  que- 
lli dottlflìmi  Uomini  fieni!  indarno  affaticati  a -fpiega- 
Te  quella  iscrizione.  Vuoili,  che  una  fola  fia  l'ifcri- 
zione,come  piaciuto  è al  Gruferò , al  Rjeinefio , e all? 
• * - B b 4 Orvil - 
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Oi  di  Ile  ? Bcleno  non  può  nelle  ligie  aver  luogo  eflen- 
dovi  fui  bel  principio  pollo  PONTI  BELENO  : quel 
BENE  dell*Or»/7/e  è freddo  anzi  che  nò  . Perchè  non 
leggeremmo  piuttofto  : Bafiin  Doto  foluto  . . . . » Bdfi  fi- 
gnuw  dedit  . Qual  cofa  nelle  lapide  più  frequente  , 
che  Bajii»  dedit,  Bafim  cui»  figno  &c.  ? E quale  più 
facil  di  quella  , che  Diadumeso  a Bcleno  aizaffe  la 
Bafc , e / fatto  alla  Bafe  fovrapponelfe  la  llatuetta? 
Or  diafi  a Monf.  del  Torre  che  fiano  due  iscrizioni  4 
Non  farà  varia  la  fpiegazione  . Perocché  non  polliamo 
immaginare  , che  due  ifcrizioni  fien  quelle  Hate  , fe  non 
•Ideandoci,  che  la  lapida  folle  a quello  modo. 

FONTI  BELENO  ' 
c.aqvileiensis  M.  HOSTILIVS 
DIADVMENVS  AVCTVS 

B.  V.  S.  ImiIB.S.D.  VIR  r 

E quindi  for9*è  avvenuto  , che  elTendofi  in  due  parti  Spez- 
zata la  pietra  della  copia  Muratoriana  manchi  il  prin- 
cipio FONTI  BELENO,  e l’altra  parte  dell’ifcrizio- 
ne , che  mentova  M.  Oftilio  /iutto  . 

V.  QVARTA  REGOLA . Nulla  nella  interpetr azio- 
ne delle  figle  fi  ammetta  , che  ripugni  al  genere  della 
ifcrizione  , che  fi  ha  frolle  mani.  Con  efempli  dichia- 
riamo la  regola.  Sieno  da  fpiegarfi  le  figle  PP.  Veg- 
gafi  fubito  , qual  fia  l’ifcrizione  , dove  fono , fe  Im- 
periale, fe  à Sacerdoti  appartenga,  fe  traile  militari 
vada  annoverata  &c.  Perocché  troppo  ridicolofa  cofa. 
farebbe  a tutte  quelle  dalli  d’ ifcrizioni  adattare  una 
medefima  fpiegazione  di  quelle  figle  . In  Gruferò  ab- 
biamo pag.  CCLIIJ.  4.  quello  marmo  » ^ 
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ANTONINO.  AVG.  PIO 
PONT.  MAX.  TRIB. 

POT.  COS.  II. 

P.  P.  D.  P. 

i 

* t t 

Mal  fi  apporrebbe  chi  interpetrafle  le  figle  PP.  Praefe - 
So  Proetorio , Patri  Patruiu , Prae  Pofito  Primi  Pilo , 
effendo  la  lapida  porta  ad  un  Imperadore  ; leggi  dun-  , 
que  coll’  Hagenbucbio  nella  citata  lettera  fui  Dittico 
Brefciano  fai.  44.  Patri  Patriac  Decuriones  pofuerunt , 
o forfè  meglio  decretai n pubi  ice.  Certo  è , che  la  fpie- 
gazione  dello  Scaligero  propria  pecunia  dederunt , po- 
fuerunt  oltrccche  è poca  cola,  e freddina,  ci  fa  igno- 
rare contro  il  coflume  degli  antichi  coloro , che  rferff- 
runt , pojucrunt.,  e di  più  propria  pecunia  . Già  ti  vol- 
gi ad  interpetrare  le.  ftefle  figle  PP.  in  quella  lapida 
Gruteriana  peg.  CCCXIIL  3.  Pojtuwiano  V.  C.  P.  P. 
Dei  J olii  &c.  Stolta  cofa  farebbe  qui  ricorrere  al  Pa- 
tri Patriae  ; Patri  Patrutu  dirai , conciofiache  di  fa- 
cerdozio  fi  tratti . Ma  niuna  di  quelle  due  fpiegaziom 
fi  adatta  al  marmo  Muratoriano  di  M.  Gonio  Majfmo 
pag.  DCCV.  6.  T.  Claudius  Firinut  PP.  Ex  • Corniculor. 
Ipfiut  j perocché  quello  di  Corniculario  era  ufizio  mi- 
litare . Dunque  rerta,  che  Motftwo  fia  flato  come  vuo» 
le  il  citato  Hogenbucbio  pag.  CXV. , Primi  ' Pilaru  , 
o Prae  Pojìtus } cioè  wilitum.  Per  fimil  modo  i nu- 
meri III.  IIII.  fe  leggera  ili  in  una  ifcrizione  , ove  di- 
cali COS.  III.  COS.  IIII,  gli  fpiegherai  beni  (Timo  Con - 
fui  tcrtium , quartata  K Mi  she  farebbe!} . voleodofiip- 
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terpetrare  quella  ifcrizione  Seleucus  Optio  III.  Diano  ? 
Guardati  da  leggere:  OPTIO  TERT1UM.  Quella  if- 
crizione è d’uomo  , che  efercitava  la  milizia  navale  . 
Dunque  dirai.:  Optio  Tritìi  Diana  , elTendo  coftume 
delle  lapide  diffegnare  le  Trieri  , le  Quadriremi  &c. 
col  numero  III.  Ili I.  &c.  feguito  dal  nome,  che  elle 
aveano  o dalla  loro  infegna  , o dal  Dio  tutelare.  A 
queflo  luogo  appartiene  una  breve  ifcrizioncella , che 
leggefi  in  una  patera  ad  altro  propolìto  da  me  ricor- 
data nel  primo  libro,  la  quale  è Rata  dal  Sig.  Fran- 
ttjco  Mancia  pubblicata  nella  lettera  in  rifpofla  alla 
Dijfertazione  di  Elifio  Tagifte  intorno  al  fito  di  Capra 
Montana.  Ivi  dunque  fi  legge,  V.  AVILIO  V.  F.  V>. 
ALPIENO  PO.  P.  PAGI.  VEHEIA . L'erudito  editore 
pag.  7 9.  cosi  le  fpiega  : Vibio  yivilio  Vibii  Filio 
fontina  ripieno  Pontifici  ( oppure  pofuit  ) Populut 
( ovvero  Plebi  ) Pagi  Vebejani . Il  eh.  P.  D.  Ifidoro 
Bianchi  non  ci  trovò  a ridire,  fe  non  nella  inter- 
petrazione  della  figla  V. , che  non  Vibio  , ma  più  vo- 
lentieri fpiegherebbe  Voi ufo  , o con  altro  prenome  più 
certo  , che  non  e il  Vibio  di  Peinefio . Io  crederei  do- 
verli offervare  , che  la  ifcrizione  è in  una  patera  ; non 
dunque  efler  dovea  polla  ad  Duilio  quali  onoraria  fof- 
fe  , o fepofcrale,  ma  piuttollo  fotto  yjvilio  ; ed  ecco 
efclufo  il  pofuit , e il  Pontifici  in  dativo  . La  fpiega- 
zion  dunque  pili  naturale  è confederare  quella  ifcrizio- 
ne  , come  nota  del  tempo  , in  che  la  patera  fu  fatta  : 
Volufo  sfvilio  Volufi  Filio  'Vfentino  /Ripieno  Pontifice 
Populi  Pagi  Vebejani,  o fors’ anche  , Pontifice  primo 
Pagi  Vebejani  ; e fe  fi  vofefle,  che  oltre  la  data  del 
tempo  ci  fofle  efprcflb  chi  fece  la  patera  , leggali  : 
( che  io  non  ripugno  . ) Volufo  / ivilio  Volufi  Filio 
*Vfentina  Ripieno  Pontifice  Plebi  Pagi  Vebejani  ••  *-» 

VI.  RE- 
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VI.  REGOLA  QVINT A Ponga ft  mente  al  luogo,  ove 
fiatino  le  figìe . e niente  fi  adotti  nella  loro  interpe - 
trazione  , che  alieno  fia  da  quel  luogo . Sieno  di  efem- 
pio  le  ligie  A,  P.  fe  a qualche  nome  feguiranno , co- 
me nel  marmo  Gruteriano  pag.  Li.  2.  C.  /ilbìnui  C. 
T.  Ouf.  MaficelUo  liti  t/ir . A.  P.  andranno  fpiegate  : 
ygedilieia  potefiate  J ma  in  quello  Epitaffio  del  tomo 
quinto  Sjnibol.  Florent.  del  Gori  pag.  22.  dare  debent 
A.  P.  R.  , il  luogo  Hello  domanda  , che  rendanfi  ae- 
rarlo popull  Romani  . fingali  appretto,  che  fia  a fpie- 
gare  l’epitaffio  di  Oficia  Irene,  dove  in  fine  fi  legge  : 
H.  S.  E.  OIBC^  ILTS.  Guardati  di  fporle  . come  ha 
fatto  un  grand’uomo  : bit  fitta  e fi  ! oiunibufiqut  tifali  s . 
Che  ha  Fare  in  quello  luogo  . omnìbufiquc  tstulis  ? E 
quello  il  luogo  delle  fi  frequenti  fepolcrati  acclama- 
zioni: Ojfia  illiut  bene  quiefieant , illi  let/it  terra  fit . 
Il  eh»  P.  Oderico  nella  ottava  Dille  rtazione  fopra  utl 
antica  ifcrizione  di  Kataenìo  trovò  al  nome  di  Gen- 
tile, che  uno  era  di  quelli  > i quali  aveano  a Katne- 
nio  dirizzata  una  liatua  , aggiunte  le  lìgie  P.  M.  Cre- 
dette egli  dapprima  , che  Pontificie  minor  potettero  leg. 
gerii  , il  qual  nome  fi  ha  lìefo  in  un  altra  lapida  del- 
lo Sponi  ma  P01  Fittoli  a confiderare  , che  tale  ifcri- 
zione era  formata  dal  Tribunale  del  Vicario  dell’y^/- 
frito  , vide  fubito  , che  tra  gli  uffiziafi  di  quello  era 
a cercar  chi  meglio  indicar  fi  potette  colle  figle  P. 
M.  e quelli  certamente  non  era  il  Pontefice  Minore , 
ma  piuttollo  o il  Princept  Mìlitum  , o *1  Priueepi 
Magifirianorum  . Un  altro  efempio.  Traile  lapide  Le- 
net/entanè  troviamo  quella  . 
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C.  MODIVS  FELIX 
ET.  C.MODIO  FELICI 
FIL.  ET.  COCCEIO 
SILVINO.  FIL.  NA 
TVR.  ET.  MODIO 
RENATO  LIB.  ET 
SATTIAE  SILVIAE 
VXORI . VV.  SS.  F 
CAESIAE  VENERI 

Se  le  lìgie  VV.  SS.  F.  foflero  In  altro  luogo,  potreb- 
bono  in  varie  guife  interpetràrfi  ; ma  qui  non  ammet- 
tono altra  ragionevole  fpiegazione  , che  quella  : vini:  fu • 
frafcriptii  fecit . In  altro  luogo  avvertii,  che  nelle  if- 
crizicni , quando  molti  fon  nominati , fovcnte  aggiu- 
gnevafi  la  lettera  V.  a denotare  coloro  , che  erano 
ancora  in  vita  . Sò  , che  1*  eruditiflimo  Sig.  Canonico 
de  Vita  pag.  XLII.  Le  intende,:  vivi  fibi  fecerunt . Ma 
in  primo  luogo  faper  vorrei,  perchè  fe  fecerunt  fi  ha 
a fpiegare  quella  F.  non  fiali  raddoppiata,  come  1*V.  » 
e la  S.  Innoltre  trovo  bene  , che  la  doppia  VV.  li- 
gnifica VIVI , ma  veduto  non  ho  mai , che  due  SS. 
vagliano  S1B1,  : quella  lìgia  ne’ marmi  lignifica  Tempre 
fuprafcriptum  , fuprafcriptos , fe  il  contrito  non-elìga 
altra  fpiegazione  , come  laddove  leggefi  H.  M.  S.  S. 
che  vale  : hoc  monumentavi  fine  fepulcrum  . Chieggo  in 
terzo  luogo  , a cui  quel  plurale  fecerunt  li  riferifca  ? 

Peroc- 


Digitized  by  Google 


C A P O 1 1 1.  397 

Perocché  il  folo  C.  Modius  Teli*  regge  tutta  l’ifcrf- 
clone  , e quindi  ancora  il  verbo  colla  lìgi  a F accen- 
nato . Non  cerchiamo  dunque  altra  interpetrazione  da 
quella,  che  ho  dato. 

VII.  Quelle  le  principali  regole  fono , che  nell'in- 
terpetrare  le  lìgie  voglionfi  avere  alla  mano.  Additia- 
mo ora  alcuni  fonti  , da’  quali  potrà  più  facilmente 
trarli  una  giuda  fpiegazione  di  tali  abbreviature . E 
primamente  io  dico , che  molto  ad  intenderle  vale  il  luogo 
Hello  , donde  le  i feria  ioni  furono  diflbtterrate  . Ed 
oh  ! gli  Editori  di  effe  aveffer  fempre  fegnato  il  luogo, 
donde  ufeirono  a luce  , e le  varie  loro  avventure  a 
noi  trafmeffe.  Quante  cofc  intenderemmo  noi  più  fa- 
cilmente ! quante  ancora  più  Sicuramente  ? Ma  non  sò 
per  qual  reo  delfino  i più  non  ne  fanno  parola  , ed 
altri  anche  s’ingannano  nell’additare  il  luogo  , ove  al 
prefente  le  deferitte  pietre  fi  trovano  . Molti  fiffatti  er- 
rori ho  io  fteffo  notati  in  Gruferò , altri  in  Guàio  ne 
fcuopre  il  dotto  Sìg.  Cavalier  Olivieri  , altri  ne  ripren- 
dono in  altri  . Ma  al  punto  . Siano  da  interpetrare  le 
lìgie  : RES  PVB.  PIS.  Come  fapere  fe  de’  Fifoni  , fe 
de  Pifiojefi , o fivvero  de’  Pefarefi  fi  parli?  Ma  come 
fappiafi  , che  il  marmo  fu  trovato  a Pefaro  , torrafli 
torto  ogni  dubbio,  e leggeralfi  con  fìcurezza  di  non  er- 
rare Pif aurea fiuw  . Così  niuno  fi  avvinerebbe  d’inter- 
petrare  con  Manuzio  , e col  mentovato  Olivieri  le  lì- 
gie di  altro  marmo  L.  D.  D.  D.  P.  locui  datai  decre- 
to Decurionum  Pifaurenftum , fe  non  fapeffe  , che  l'i- 
scrizione era  di  Pefaro.  Similmente  il  Gori  nelle  i- 
fcrizioni  della  Tofcana  fpiegò  dirittamente  in  parecchi 
marmi  le  ligie  M.  S.  Municipi i SaJJinatiaM  , perchè 
quelle  pietre  erano  Hate  appunto  ritrovate  nè  contor- 
ni di  quel  Municipio.  Non  altramente  fece  il  Maffei 

. nel 
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nel  Mufeo  Veaouefe . Spiega  egli  pag.  CU.  4.  le  ligi* 
5.  P.  C.  Scnatus  Populufque  CarJ'eolitanus , rifletten- 
do  , che  la  pietra  era  data  (coperta  non  lungi  da  Car» 
fcolo  . Le  ultime  parole  della  Grutcriana  pag.  CLXIV.  2. 
fono  «quelle  : Curante  Valerio  Catulino  P.  P.  P.  P.  P. 
fuper . Dìrebbefi  fubito,  fe  chieda  ne  foffe  la  fpiega- 
zione:  Davo  io  fono  , non  Edipo.  Ma  è da  fapere  , 
che  la  pietra  fu  già  trovata  yjquis  in  Slavonia  Va~ 
radienfi , cioè  in  quella  parte  di  Pannonia , che  anti- 
camente nomavafi  fuperiore . E*  dunque  chiaro,  che 
l’ultimo  P.  lignifica  Pannonia  , e ’1  fuper  vai  fuperiore  . 
Quindi  facilmente  li  fpiegan  le  altre,  o collo  Scali - 
gero  f Praefetto  Proetorio  per  Provincìam  Pannoniave 
fuperiorem  , o meglio  coll’ Hagenbucbio  de  Dipi.  Brix . 
pag.  yy.  il  quale  prova  affai  bene,  che  il  primo  P. 
pallaio  in  Gruferò  dalle  fchede  di  Sieglero  va  cam- 
biato in  V , Viro  Perfetti ffiwo  Proefidi  Provìnciac_> 
Pannoniae  fuperioris . Un  altro  efempio  ci  fommini- 
lira  lo  fteffo  Hagenbucbin  pag.  y$.  JLeggefi  in  Gr ute- 
ro pag.  CI.  7.  : Eono  Eventui  Mil.  Exercitus  GS.  Ma - 
ternio  Perleto , io  Scaligero  , ed  Olteno  efplicarono  le 
ligie  GS.  Gajus  $ ma  la  pietra  fu  fcoperta  a Mogonzo  ,• 
e Tacito  Hi  fi.  I.  1.  mentova  fuperioris  Gcrmaniae  E- 
xercituvi  . Perche  non  interpetreremmo  noi  dunque 
piuttodo  quelle  ligie  Geriuaniae  fuperioris  ? A quedo 
primo  fonte  riduconlì  anche  certe  forinole  più  ufita- 
te  in  alcune  Provincie,  che  in  altte.  EXS.  per  ex  fo- 
vente  s’incontra  nè  monumenti  Gallicani , come  notò 
VOrville  T.  IV.  Mi f celi.  Obferv.  flov.  pag.  178.  Però 
fe  fi  ritrovaffe  EXS  VOTO  in  marmo  d’altro  paefe  , 
forfè  non  male  fi  fpiegherebbe  ex  fuo  voto.  Ma  che  lo 
Spon  Mifcell,  pag.  171.  abbia  cosi  interpetrate  quelle 
voci  in  ifcrizion  Lionefe  , nella  quale  perciò  non  fo- 
; no 
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no  figle,  ma  la  pura  formala  Ex  noto  fcritta  fecon- 
do il  collume  della  nazione , è da  riprenderà  , come 
è (lato  fatto  dal  tnedcfimo  Orni  Ile..  Nelle  ifcrizioni  di 
Spagna  riferite  nel  Mufeo  Veronefe  pag.  CDXXIV.  fegg. 
trovanfi  fpeffo  quelle  figle  C.  S.  H S.  E.  $.  T.  T.  L. 
o C.  S.  , o K.  S.  S.  T.  T.  L.  Potrebbono  forfè  in- 
tendevi cum  fuit  bit  fitui  efi . Jìt  ttbi  terra  lenii . Ma 
conciofiaclie  in  una  ifcrizione  pag.  CDXXIV.  a.  efpref- 
fa mente  fi  trovi  : Cara  futi  H.  S.  E.  T.  T.  L.  pollia- 
mo raccòrrò  , che  ne’  marmi  di  Spagna  le  figle  C.  S.  e 
K.  S.  vagliano  Cara , o Carni  fuis , anzi  che  cum  fuis 
come  in  lapide  di  altre  nazioni  ' potrebbe!!  verifimil- 
mente  fpiegare. 

. Vili.  (Quindi  gii  ci  fi  apre  un  altro  ficuriflìmo  fon- 
te per  intendere  le  lìgie , cioè  altre  lapide  , nelle  quali 

0 le  ftege  (lelfilfime  forinole , . o molto  fintili  trovanfi  ef- 

prelTe  . Vegoiamo  agliefempli  . Come  intenderaufi  le  fi- 
gle LEG.  Vili.  AVG.  P.  F.  C.  G.  che  furono  trovate  in 
una  ifcrizione  nel  1 75 3.  fcoperta  a Ginevra?  Il  Sig. 
de  Ver  net  le  fpiegò  bravamente..  Legioni!  oElavae  Piae> 
E elidi  Confondi  Commodae , perocché  troviamo  inGro- 
tero  pag.  CDLXXXV.  8.  un  ifcriziojie  di  C.  Vefnio , 
di  cui  diedi.  .w‘\  1 ».  ' i.l»  il  n;.  >•■<}  • t 

' : • 'i  v '1*  £lliJ  ^ • r 

QVO  MILITANTE  CVM  LIBERATA  E$ 
SET.  NOVIA  OBSIWQNE  LEGIO  PIA 
EIDELIS.  CONSTANT  COMMODA.Ca 

GNOMINATA  EST.  &c.  : 'a- 
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Dove  però  lì  avverta , che  il  Sig.  Vtrntt  ' dovea  per 
adattarfi  in  tutto  alla  lapida  Grutcriana  leggere  Fi- 
deli: , non  Fclitit . In  Fobrttti  pag.  *8y.  huvi.  fp®. 
abbiamo . 

> 

MVSCILIVS  CARVS  SVIS  ANN. 

IIII.  H.  S.  E.  ET.  TE.  ROGO 
" PRAETERIENS  . VT.  LEGAS  . ET 
DICAS.  SIT.  T.  T.  L. 

« poco  appreffo  , cioè  num.  192.  Die  rogo  qui  tronfi 
fittiti  terra  levi:  . Ecco , dice  qui  VHagenbacbio  nell' 
Epiftole  Epigrafiche  pag.  50.  la  chiave  ficura  per  Spie- 
gar quelle  lìgie  , per  le  quali  il  Muratori  chiedeva 
un  Edipo  pag.  MXCV.  e pag.  MDCLXXII.  io.  TV  R. 
P«  D.  S.  T.  T.  L*  leggefi  pure  te  rogo  preterita:  di - 
eat:  fit  tibi  terra  levi:.  AVRELIO  MARVUO  NAVE 
leggili  in  marmo  (cavato  a Baja  nel  1749.  Il  Gore 
T.  V.  delle  lue  fitnbole  Fiorentine  pag.  $2.  felicemen- 
te fpiegò  la  ligia  NAVE  Idaufylaci , o piuttolìo  Idau- 
fhylaci  da  una  lapida  del  Mufeo  Veronefe  pag.x%V‘  » 
in  cui  abbiamo  ; VETERANO  EX  NAOFVLACE  . Che 
cofa  fòffe  decurio  Ornati 1 , che  incontrati  in  alcune 
ifcrizionr,  ce  lo  infegpò  il  1 Maffét  nelle  antichità 
dello  Gallio  pag.  66.  da  altro  marmo  di  Idi  me  s , in 
chi  fi  .legge  Decttì  ioni  Ornamentar»  cioè  ornamenta * 
rio,  quafi  decurion  fotte  ornamenti:  team,  ed  onorario,. 
Predo  Gruferò  pag.  CCBXXXVIII.  y.  trovali  Marti- 
tinionut  V.  P.  Vir  Per  jcBiJpmut  Praefet  Provinciae 
/dopici  Mediterranei . Quando  dunque  nello  Hello  Gru- 
?.70-3  > ter  a 
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tiro  p.  CCLXXXVIII.  y.  trovali  Martinianus  V.  P.  Vir 
Perfc&ifiinus  Praefes  Provi  net  oe  /borici  Mediterranei  . 
Quando  dunque  nello  flelTo  Orutero  ti  avverrai  pag. 
CCLXXXVII.  y.  a leggere  V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  fpiega 
francamente  le  ligie  : Vir  PerfeSifmus  Praefes  Provi n- 
eiae  Narici  Medi  Terranei , non  Praefettus  Pretorio  , 
come  1*  Orfati , ed  altri  hannole  intefe  . Così  pure  tro- 
vando in  Gruferò  pag.  CXClII.  6.  V.  S.  I.  o nel  nuo - 
vo  Te  foro  $07.  j.  VCSI  , interpreta  col  \*  Hagevibucbio 
de  Diptm  Urite,  pag.  1 24.  Vice  facra  Judieaus  ; cottici 
Ila  efpreffo  in  Gruferò  medefimo  pag.  CXClII.  6.  9.  io. 
Il  Muratori  fpiegò  eomnifit  la  ligia  C.  nel  marmo  di 
Corneliono . 

CORNELJANVS  C 
VT  VOVIT 

Meglio  il  Mafei  Muf.Ver.  pag.  LXXIX.  4.  Confuì avi s , 
del  qual  titolo  vien  Comeliano  medefimo  ornato  in  al- 
tra lapida  . Scvir  Claudialis  Major  intendonfi  dal 
Mafei  l.  c.  pag.  8$.  1.  le  ligie  VI.  VIR.  CLA.  MAI.  , 
perché  in  altra  epigrafe  abbiamo  CLA.  ET.  AVG.  che 
non  poflon  lignificare  fe  non  Claudialis,  Augufla - 

lis  . Nello  fteflo  Mufeo  Verouefe  pag.  CI.  1.  abbiamo 
LARIBVS  AVG.  Augufli  potrebbe  fpiegarfi  col  Mura- 
tori ;■  ma  avendo  noi  in  lapida  del  Fabretti  Laribus 
sfuguflis  , non  efiteremo  un  momento  a leggere  anche 
ivi  Augujlis  . Ma  per  non  dilungarci  foverchiamente_» 
in  efempli , e donde  il  eh.  P .Oderico  traile  la  fpiega- 
sione  di  un  marmo  non  ha  molto  feoperto  in  cui  leg- 
ge!» ARCB.  DEI.  LIB.  ? da  due  ifcrizioni  Gruteriane 
pag.  XXVII.  4.  e XXVIII.  4.  dove  lì  ha  efpreffamente 
sSrcbibuculus , e Archibucolus  Dei  liberi . Sin  qui  fia 

C c detto 
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detto  di  quelle  figle  , che  dall’ efpreffe  formole  di  al- 
tre lapide  ci  fon  difcifrate,. 

IX.  Diali  già  qualche  efempio  dell’ajuto,  che  dal- 
le iscrizioni  trarre  li  può  a fpiegare  le  lìgie  per  certa 
Somigliànzà  . Due  illuflri  Uomini  fonoft  preti  ad  illu- 
strare “«a  formala  ofcura  , che  trovali  in  qualche  la- 
pida , il  Maffci  nelle  antichità  della  Galliti  pag.  2j.  , 
e 1’  Hagembucbio.  nell*  c pijlolc  Epigrafiche  pag.  j 1 7.  fegg. 
Leggefi  nel  famofo  marmo  di  Xorigny  , e in  qualche 
altro  VICE  XX*  ET.  XXX.  Lo  Spon  nelle  fue  Mefco- 
Jonze  pag.  148.  avea  letto  vice  vicefitnae , (*y  Quodra- 
gefimae  ma  ciò  che  è ? Il  Majfei  trovando  nella  della 
lapida  di  Torignj  bello  , e defa  Vice  Praefidis.  /igea- 
tevi argomentò  , che  li  poteffe  leggere  vice  vice  fintarti  , 

( jy  quadrage fintar  ii , cioè  dell’  Efattore  di  que’  tributi . 
L’ Hagembucbio  applaudì  al  Maffci  e Colo,  offervò , che 
precedendo,  in  quelle  lapide  Proc.  Frov.  Lugud.  Proc . 
Prov.  / Ifiae  &c±  quel  vice  potrebbe  riferirsi  al  Proc . 
qui  taciuto  per  elidi , e fpiegarfi  Vice  Procuratorit  Vi- 
cefitnoe  y & Quadrogcfimac  fenza  ricorrere  alla  parola 
di  Vicefimario  ufata  per  altro  da  Petronio,  /àrbitro 
c.  6j.  Seguitiamo  ad  udire  il  Maffci.  Come  fpieghere- 
«10  noi  le  ligie  C.  I.  P.  C»  N.  M.  d*  una  ifcrizione  di 
Uarbona  ? Scaligero  , ed  altri  le  interpretano  Colo - 

niae  Juliae  Paternae  Claudi  ac  JVarbonis  Martii  ..  Ma  il 
Maffci  ivi  pag . EXIV.  offervò  , che  elìde  anche  al  dì 
d*  oggi  un  altro  fallo  in  cui  da  fcritto  ; Colonia  Pia 
Flavia  Confiem  Emerita  Aventicum  Helvitiorum . Per- 
ciò al  Paternae  Claudi  a e di  Scaligero  gli  piacque  fo- 
ftituire  anche  nel  marmo.  PJarbonefe  Piae  Confiantis . 
Veggiamo  ancora  , die  abbia  tentato  coll’ajuto  delle 
lapide  il  Canonico  Giovanni  de  Vita  T,  I.  Tbefi  Ant* 
Benev.  p.  104.  Trovali  queda  ifcrizione  Beneventana  . 

GÈ* 
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GENIO 
LOCI  ET 
NUMINI 
CERERIS 
CONCOR 
DIVS  COZ 
HOR. 


Hujus  dittìonis  coz. , ripiglia  qui  il  eh.  Editore,  mul- 
tiplex  explicatio  dori  poteft  , ac  primula  CONSERVA- 
TOR  ìntcrpvctor  ( notili  ) txemplo  lapidi s apud  Gruterum 
pog.yi'  ubi  legitur  : Geniuj  Conferì) cit or  Horreorum  Gal - 
bianorum  , ut  Concordius  lapida»  Genio  loci  ac  Numi- 
ni  Cereris  Confervatoribus  Horreorum  dicajfe  videotur  : 
£>aod  fi  diilio  ipfa  ad  Concordium  pertineat , rette , 
ipfe  Confervator  Horreorum  , quod  ejus  munui  ejfet  , di- 
ti poteft  , quamquam  code  vi  modo  , atque  muvere , 
CONSVL  Horreorum , Se  COMES  Horreorum  appellavi 
potuit . E niuno  negherà  certamente , che  ingegnofa  fia 
quella  fpiegazione  , Io  fteflo  me  ne  compiacqui  prima- 
mente nel  leggerla  » e la  commendai  nel  T.X,  della  Sto- 
ria letteraria  d’  Italia  , òredo  nondimeno  , poterfene 
dare  una  più  accertata  interpetrazione  . Horr.  vuol  dire 
Horrearius , il  qual  impiego  non  è nuovo  np'  marmi  an. 
fichi  , ma  la  lìgia  COZ.  non  è , che  la  patria  di  Con- 
cordio  . Due  Soldati  abbiamo  in  Gruferò  pag.  CXXX.  t. 
di  patria  COS  ; il  che  o vogliali  fpiegare  COSSETA- 
NOS  , o che  altro  , è tutt*  uno  . Nè  faccia  difficoltà  la 
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lettera  Z.  , che  quella  per  la  S.  non  una  volta  trovali 
nelle  ifcrizioni  adoperata  . Ni  a quello  folo  giovano  le 
altre  lapide , ma  fi  ancora  a dichiarare  certe  ofcure  pa- 
role . Il  Muratori  pag.  DCCLXXX.  i.  avvenutoli  in  una 
Ifcrizionc  del  Doni  a leggere  Veterano  leg.  III.  Partb 
TrajeSo  in  Cob.  VII.  Praet.  volò  col  penfiero  a 'Vtrecbt  , 
e quella  citta  parvegli  di  vedere  in  quel  TrojeRo  . Ma 
in  Gruferò  fonoci  altri  foldati , i quali  diconli  p.DXXIII . 
6.  DLI.  2.  TrajeSi  in  Praetoriuvi  , cioè  trasferiti  nel 
Pretorio . Però  /I.  Vander  Mìeden  nel  T.IX.  delle  /»- 
iole  Goriane  di  Roma  pag. ^7.  ottimamente  riflette,  che 
ancor  quello  Veterano  dalla  legione  III.  pafsò  alla  Coor- 
te VII.  Pretoria  fecondo  1*  antico  collume  rimeflo  in 
vigore  dall’Imperadore  Settimio  Severo  di  trafeerre  da 
tutte  le  legioni  I fupplimenti  neceflarii  alle  Coorti  Pre- 
toriane. Veggafi  anche  il  Maffei  nelle  antichità  delle 
Gallie  pag.7\.  e nel  Mufeo  Veronefe pag.CVlI.  donde  al- 
tri efempli  potrebhonli  al  nollro  intendimento  produr- 
re . Balline  un  altro  tratto  dal  T.V.  delle  OJfervazioni 
letterarie  dello  Beffo  Marchefe  Mejfei  pag.jff.  sfplutias 
Fanefter  leggeli  in  lapida  di  Fano.  Non  potrebbe!!  du- 
bitare, fe  quel  foffe  nome  di  patria,  e denotaffe  la 
Cittk  di  Fano  ? Ma  conciofiachè  in  altro  marmo  tro- 
vili ex  Teflamento  Fonefirlt  filii , impatiamo,  cheque- 
fio  è qui  cognome. 

X.'  Ma  palliamo  ad  altri  fonti  delle  lapidarie  inter- 
petrazioni . Tra  quelli  precipuo  luogo  ha  la  Storia;  nè 
in  cofa  fi  aperta  abbifognano  efempli.  Molto  anche  va- 
le la  notizia  degli  antichi  riti  , e delle  preterite  confue- 
tudini.  Dici  foletx  fcrive  Servio  fui  verfo  644.  del  fe- 
condo dell*  Eneide  , mortati:  vale  , vale , vale  . Se  egli 
non  ci  avelie  di  quello  collume  lafciata  memoria  , inefpli- 
cabili  farebbon  le  ligie  V.V.V.  di  un  marmo  del  "Mu- 
lto 
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fio  Veronefe  pag.pó.  5.  Femmine  Sacerdotefle  dì  "Bacco 
ne*  Baccanali  ricorda  Livio  lib.ip.  C.13  j per  lo  con- 
trario  una  antica  ifcrizione  della  Raccolta  Doniana  ci 
dà  Vomini  Sacerdoti  di  Bacco  . Ed  ecco  intenderli  Cu- 
bito la  lìgia  Sac.  Bac.  d*  un*  ifcrizion  Pefarcfe  n.CVlII. 
cioè  Sacerdos  Bacchi  , come  felicemente  l’ intefe  il  eh. 
Editore  pag.182.  Ma  Copra  tutto  è da  defìderare , che 
uno  Cponitore  di  antiche  lapide  abbia  alla  inano  la  Aio- 
tizia  dignitatum  •Vtriufquelwpcrii  Orienti s , & Occiden- 
ti* Ccritta  verCo  il  426.  dell*  Era  nortra . Guido  Panci- 
roti  illultre  Reggiano  la  comentò  con  un  egregio  vo- 
lume , il  P.  Labbc  la  ftampò  nel  1651.  a Parigi  in 
un  libriccino  dipinta  in  LXVIII.  lezioni , e accreCciu- 
ta  d*  Indici  all*  uCo  opportuniifìmi . In  quella  trovanti 
coCe  , che  ad  interpetrare  le  ligie,  maflimamente  de*  mae- 
ftrati,  delle  Legioni,  e de*  luoghi  danno  gran  lume. 
Per  darne  un  eCempio  veggafi  quella  ifcrizione  della  Rea- 
le univerfità  di  Torino . 

D.  M. 

AVR.  MAXIMINI 
JEXAR.  NVM.  DAL 
' DIVIT.  QVL  VIX 
ANN.  XXX 
AVR.  ViCTORIN 
O POSVIT. 


Vuoiti  facilmente  intendere  quella  lapida  ? Prendati  col 
M.  Maffei  nella  Jìoria  diplomatica  pog>  ìjo.  in  mano 
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la  mentovata  Notizia  delle  dignità  . Alla  fezion  XXX'J'. 
C.jj.  della  edizion  Labbeana  troveremo  Cuncum  Dal - 
vi  a tarlivi  Diviten/ìum  , come  ancora  Cuntum  Dalmata- 
rum  Fortenjìum  , e già  lenza  difficoltà  leggeremo  Exar- 
(bi  Numeri  Dalmatarum  Dil/itenfiuw  J impareremo  an- 
cora, come  fpiegar  fi  debban  le  figle  Ex  Nuwer.  Dal- 
tnot.  Fort,  di  una  lapida  Gruteriana  peg»DXXVllI.  7. 
cioè  ex  numero  Dalmatarum  Fortcajìum . E queflo  in 
generale  vuolfi  aver  detto  della  interpetrazion  delle 
lapide . 


Digitized  by  Google 


/ 


4°7 


CAPO  IV. 


Indice  delie  Sigle  principali  -,  ‘de  i’  incontrano 
nelle  lapide . 

r 

Quantunque  ballar  poteìTero  le  regole  nel  prece- 
udente  capo  flabi lite  alla  interpetrazion  dell*  fi. 
gle,  nondimeno  eftimo  ben  fatto  di  darne  delle  princi- 
pali un  Catalogo  , Prendolo  dal  Capo  XX.  degl’  Indici 
Qruteriani  compilati  dallo  Scaligero } ma  in  parecchi 
luoghi  corretto  fu  quanto  è fiato  oflervato  dal  Maffei 
t\e\Y  /irte  critica  lapidaria  , e ruaflìmamente  dall’  Htf- 
gctnbucbio  sì  nelle  Lettere  epigrafiche  , come  nella  let- 
tera fui  Dittico  Brefciano  . Lo  accrefcerò  ancora  di  al- 
cune altre  tratte  dal  Fabretti  , dal  Doni , dalle  ifcri- 
zioni  della  To/ caute  d?l  Cori  , dal  Maffei  nel  Mufeo 
Veronefe , e nelle  antichità  della  'Francia  , dall*  Olivie- 
ri ne’  marini  Ptjntefr*,  da’ frammenti  di  Ciri? co  ultima- 
mente Rampati,  dalle,  iscrizioni  di  Monfignor  Benedetto 
Paffionei  , e dalie  diflèrtazioni  del  Padre  Oderico  oltre 
alcune  poche  del  Pcincfio  , e del  Muratori  nel  nuovo 
7cforo.  In  quelle  di  Qrutero  riterrò  le  citazioni  delle 
lapide  , che  pi  fi  trovano  , e per  le  nuove  aggiugne- 
rò  le  citazioni  de’ marmi  , da’ quali  fono  tirate.  Non 
F credibile , quanto  per  impratichirli  di  tali  ligie,  maf- 
fimaroente  quando  fecondo  la  diverfità  de*  luoghi,  e 
delle  materie  hanno  vario  lignificato  , vaglia  il  ricor- 
rere alla  pietra  , fu  cui  fono  Scritte  . Ma  perchè  nelle 
citazioni  de*  libri  non  fiaci  Soverchia  lunghezza  , avver- 
to, che  alle  iscrizioni  di  Grutcro  non  fi  porrà  altro, 
che  la  citazion  della  lapida  , a quelle  degli  altri  fi  pre- 
metterà al  numero  o delle  pagine,  o della  lapida  il  no- 
1 l\  C c 4 me 
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me  dell’ Autore  , o del  libro  colle  feguenti  abbrevia- 
ture . 

A.C.L.  Arte  Critica  Lapidaria  del  Maffci  . 1 

C.  Ciriaco  ne*  frammenti  a Fefaro  pubblicati . 

D.  Doni . Il  numero  Romano  denoterà  la  Clafie  , 
l'arabico  il  numero  della  ifcrizione . 

F.  Fabretti . Il  primo  numero  additerà  la  pagina, 
H fecondo  1’  ifcrizione . 

G.  Goti  InJ'criptiones  Etruriae  . Il  primo  numero 
Romano  lignificherà  il  tomo  , il  fecondo  la  pa- 
gina , il  terzo  il  numero  della  ifcrizione. 

Gud.  Gudii  Infcriptiones . > 

H. D.  Hagenbucbio  fui  Dittico  Ere  fri  ano  . 

H.E.  Hagcnbucbio  nell*  Epifloìe  epigrafiche  • 

M.A.  Maffci  , Aatiquitatti  Galline  . 

« M.P.  Marinara  Pifaurenfia  , ' 

M. V.  Mufeum  Veronenfe  . 

N. T.  Novus  Tbefaurut  Muratorii  « 

1 O.  P.  Oderici  DiJ'sertationes . 

P.  Ifcrizioni  di  Benedetto  Paffionei  • 

* R.  Reinefto . 

S.  Sport . 

de  V.  de  Vita  ifcrizioni  Beneventane . 

I t ' % ' • ' * * * * 

Finalmente  avverto,  che  alle  ligie  o Scorrette , o fof- 
pette  di  falfità  lì  metterà  innanzi  una  llelletta  * . Chi 
più  nè  vorrà,  confulti  il  groffo  volume  dell  ’ Grfoti  , 
ma  faccialo  con  molto  difeernimento  per  non  adotta- 
re o lìgie  falfe,o  interpetrazioni  ora  arbitrarie,  ed  illegit- 
time , ora  meu  convegnenti  a tale  , e tal  altra  ifcrizione. 

; • ■ • * ..i::'.. 

v > A 


Digitìzed  by  Google 


CAPO  IV. 


4°9 

A 

J^k..  feu  AN.  Annum , Anno  , Annos  : pajpm  . 

A.  Aulus  Praenouen . 

A.  Acdilis  CLXXII.  i$. 

AA.  Aquis  Aponis  M.  V.  89.  1, 

A.  A.  A.  F.  F.  Auro  Argento  Aere  Flando  Feriundo 
CCCC.  1.  alibi  ( vide  infra  A,  R.  A.  F.  F.  ) , 

A,  A.  S.  E.  V.  Alter  Ambove  fi  eis  videbitur  } nìmirum 

" Confttluiu  CCLXXV.  6. 

* A.  B.  M.  F.  Amico  bene  inerenti  fecit  G.I.  $4$.  2.  Q Jn - 
fcriptio  falfit.  notata  A.  C.  L.  *64.  ) 

A.  B.  F.  S,  S.  S.  Amicae  benemerenti  fecit  fupra  icriptuni 
fepulcrum  G.  11.  $yp.  / 1t  non  placiti  quia  ineptifli* 
vta  ejfet  inferi ptiònii , in  qua  Terentiae  feti f e /ifclc- 
piada  Kcquictoriuvi  dicitur  , repetitio  . /. Iccluvtoti 9 
vìdetur  potius , pata  Ave  benemerita  . Femina  Santtif- 
fima . 

A.  BAL.  PRIVAT.  A balneis  privati*.  D.  VII.  14*. 

A.  CVB.  A cubiculo  D.  VII.  1 jo. 

A.  D.  A.  Adfignandis  , dandis  agris  . Q Vide  nota!  ad  M.P. 
pag.tt.')  CClI. 

A.  D.  A.  I.  Adfignari  dar!  Agni-  jura  M.  P . XI II. 

A.  E.  Abeft.  Fabr.  89.  E. 

A.  F.  Ara  fatta  CCXXXV.  io. 

A . F.  Aulì  Fiiius  . 

A.  F.  A.  N.  Auli  fiiius  , Aulì  nepos  . 

A.  L.  Auli  Libertus  j pajfim.  Auguftac  Liberta  N.T.  99 1.  *« 

A.  L.  Animo  Libens  : pafftm  Ex  prefitta  LXXXVH.  IO.  ■ 

A.  L.  F Animo  Libens  Fecit.  kXXVlI.  la. 

A.  L.  P.  V.  Animam  liquit  praeter  votum.  F.  71 9.  C. 

A.  M.  XX.  Ad  milliare  vicclimufn  CCI.  2. 

A.  M. 
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A.  M.  P.  Alae  Macedonum  Primae  DLVl.  a»  ubi  Scali- 
gtr  punfti  poft  A.  omifliorte  deceptus  Iegit  Avtator 
■patriot  frigide  Tati* , quum  MILITIS  nomea  praece- 
dat  .. 

A.  M.  Sacris  . A municipafibus  facris  XXIX.  6. 

A.  O.  F.  C.  Amico  optimo  faciurulum  curavit . Ì3XXXII. 
6.  O.  3 io.  Exprijf.  16.  7, 

A.  P.  Aedilitia  potevate  LI.  a.  CLXXII.  i?.  CCCLXXVI. 

j.CDXIX.  N.  T.  ?4.  A.  Expreji.  CLXXIV.  7.  Aedi- 
t lis  Plebrs  CDXXXVIII. 

A.  P.  B.  M.  F.  Amans  pater  benemerenti  filiae  $c4.  3. 

- P 

A.  P.  M.  Annorum  plus  minus  DCLXXXVH.  le, 

APQ;  A ER.  Aedilitia  Poteftate  . Quaeftor  Aerarii . Gu4 
CXV.  j,  vide  H E.  345». 

A.  P.  R.  Aerario  Populi  Romani . G,  T.  V.  Syinb.  Fior . 

* 

A.  P.  ’R.  C.  Anno  poft  Romam  conditami  CCXClll . 

Alibi . . . 

A.  P,  V,  C.  Anno  poft  Urbem  conditam  'MLXXXIII.  *■ 
A QVAESTION.  OFF.  PRAEF.  PRAET.  A quaeftio- 
, nibus  Officialium  Praefe&i  Praetorio . D.  Vili.  j2. 
A.  <^.ER.  PP.  R.  L.  Aut  qui  erunt , proximis  re&e  li- 
ccatT.  I.  Vp.' 

A.  R.  A redla  , vel  a ripa  XCXVI.  I. 

A.  R.  CEL.  A rationibus  Cellae  D.  VIL  4d. 

A.  RA.  FF.  A rationibus  Fifci  Frumentarii  F.  6-jj.  3$. 

Sed  bai  figlai  ex  perverfa  IcBiont  figlaruvi  A.  A.  A. 
r F.  F.  natas  monet.  H.  E.  348, 

A.  RA.  MIL.  FRV.  A rationibus  militari*  Frumenti 
F> XVIII.  11. 

A RATIO,  VOLVPT.  A rationibus  voloptatum  N.  T. 
j>©$.  l.  vide  H.  E.  i«4. 

.•••.  ~ ARION. 
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A RTON.  A ratfonibu*  DLXXXll.  9.  vide  H.  E.  fóo. 

A.  S.  abeft  F.  90.  I.  A,  SOLO  i vel  adquifivit  fibi  F. 
194*  t*  , 

A.  SIG«  A fign ti  r>.  Vi.  Ijó. 

A.  S.  S.  A facris  fcriniis  XLVI.  vtì  Aram  fud  fum- 

'(  - 

ptu. 

*A.T.  COX.  A tergo  Coxae  F.  180.  lyj.  Quoc  tamcnln- 
fcr.  fai  fa  efl  Moffcio  A.C.L.  icd. 

A.  T.  V.  Amici  titulo  ufi  DXXVJI.  64 

AB.  AVG.M.  P.  Ab  Augtifta  millia  palTuuiTt  CLVlI. 

AB.  V.  C.  Ab  Vrbe  condita  , Jacpiut  * 

ABD.  Abdicavit . In  Faflìi 4 
ABN.,  ABN  Abnepos  , poflìvi . 

AD.  AVCVS!*.  TEMP.  C.  P.  Ad  Augurale  temperamene 
tum  comprobatum  pondus».  CCXXII.  a. 

AD.  DOL.  TEST.  Ad  delia  Teftacea.  D.  VII . $2. 
ADIAB.  AdiabenicuS . In  Titulit  Impcrat.  Severi  . 
ADN.  Adnepo*  , pajjìvt  4 
ADQ.  Adquiefcit  MXXXl.  j.  Gi.1f.4f.  54. 

ADTR.  JVD.  Adtributus  Judicio  CDXXI. 

AED.  AID.  Aedilis  , pafftnt  . 

AED.  CVR.  Aedilis  Ciirulis  , pafim  • 

2E.DESÌG.  Aedilis  defignatus  , faepiui  . 
ffiD.  POTEST.  Aedilicia  Potertate  , faepiui  ; 

JED.  PL.  Aedilis  plebis  , faepiui . 

ÀEDD.  QQ^  Aedilis  Quinquennali* , Tal. 4. 

AEL.  Aelius  i paflit/i . 

AEM.  & AIM.  AemiMa  & Aemilfa  ( fribui  ) poffua  , 
AER.  aerurft  , Stipendiar.  DLXV.  i« 

AGR.  Agrorum  D.  VII. 

* AGRIP.  Agrippa  praenomen  , faepiui . 

A.  L.  V.S.  Animo, librus  votutq  folvit  XXXI.  J. 

AL.  Alumnus  j faepe . 

ALAE 
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ALAE.  I. PR.  C.R.  Alae  primae  Practoriae  civium  Rc- 

manorum  CCCCXCllI.  i. 

ALL.  Alle&us  . CX.  3.  . ( ^ 

AN.  vel  ANI.  Anienfi  ( Tribui  } paffuti , 

AN.  V.  P.  M.  li.  Annos  vixit  plus  minus  II.  DCXCI.x. 
ANVLA.  Anularis  $37.  3. 

AP.  Appius  , praenomen  Cl auditor » , faep. 

APP.  E.  appellatus  di. 

A^  Aqua  Tab. 4. 

AQ.  PRAET.  VRB.  Aquilifer  Praetorii  Vrbis  T>LX.  ■. 

AQV.  AD.  M.  Aquarum  ad  Mìuiciam  CCCLIV,  1. 
ARG.P.  Argenti  pondo.  G.  I.  11.  7. 

ARG.  R»  V.  P.  S.  P,  Argento  rudi  quinque  pondo  fua  pe- 
cunia P.  78.  L. 

ARI.  Arationibus  ( nifi  kgendum  mavis  ARK } fcu  yir- 
korios  de  quo  H.  E.  521.  ) DXCl.  4.  DCCCXC.  14. 
ARK.  RET.  P.  Archae  retro  pofitae  CLXXV.  4. 

ARM.  Aram  monitus  , 0 aram  marmoream  ; St.  lett,  d’Ift. 
T.  XI.  pag.xiy. 

AR.  V.V.  D.  D.  Aram  votam  volcns  dedicavit  XX.  j. 

ARN.  Arnienfi  ( Tribù  ) paffuti  . 

AVG.  L.  Augufti  libertus  , paf/itu  . 

AVGG.  Augufti  duo  sfaepe  . Auguftalis  Gratultus  CCCJI . 
3.  vide  H.  E.  1C9. 

AVGGG.  Augufti  tres . . • 

AVG.  N.  V.  Augufti  noftri  verna  LVII.  4. 

AVG.  P.  Augufti  puer  DCIIL  6. 

AVG.  ET.  AVG.  Anguftalis  , Se  Quaftor  Augufta- 
lium  CDLX.  9. 

AVGVST.  ET.  POP.  Auguftalis  , & populus  CCCLV.  a» 
AVR.  Aurelius 

AVSP.  S,  Aufpicante  facrum  XXXIX* 

. ~ * , - 

B.  prò 
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B.  prò  V.  fraenomtn  fctitinat  DCCCXXXXVIII.  7. 

B.  Baccho . Od.  i8ì. 

B.  Bcleno  P.  VII.  74. 

B.  Benemerenti  MCXLII.  j.  F.  y 7 1.  C. 

B.  Berna  , pve  Verna  . 

B.  Beneficiario  CXXV1TI.  y.  OLx.  io.  DLXTXL  4. 

B.  Bivus , i.  e.  Vivus  DCCXXVll.  fi. 

B.  Bixit , Vixit  CCCXXXTV.  x* 

B.  B.  Bene  Bene  i,  e.  optime  , Felicitei  CLXXII.  7 
CCCXVIIJ.  9. 

B,  B.  Beneficiarius  COL.  fi.  vide  H.  E.  * ». 

B.  B.  Bonis  Bonis  i.  e.  optimis  CCLXXXlV.  fi.  F.  i»2.‘ 
C.  Exprejfutn.  CCCLXIII.  1, 

B.  COS,  Beneficiarius  Confulis  VX.  4.  Vili.  fi.  7.  Ix.  a.  j‘. 
pajfnn , 

B.  D.  Bonae  Deae  F.  jop 

B.  D.  D.  Bonis  Diis  deabus  LXXXIX.  fi». 

B.  C.  S.  M.  Bene  de  fe  merenti,  fatpe . ' 

B.  F.  Beneficiarius,  faepe . 

B.  F.  A.  Bobus  furvis  aratro  junflis  CXVII.  CXXI,  r. 
bona  foemina  alba  . 

BF.  COS.  Beneficiarius  Confulis  LXVII.  19. 

BF.  PR.  Beneficiarius  Praetoris  XLVI,  to. 

BF.  P.  R.  E.  Beneficiarius  Praetoris  D.  VI. 

B.  G.  POS.  Biga  gratis  polita  CDXLVII,  fi. 

B.  M.  Bovetn  marem  CXVIL 
B.  M.  Bene  merenti  : pafjiin  . 

B.  M.  F.  Bene  merenti  fecit*  pafjìm  . 

B.  M.  F.  C,  Bene  merenti  faciundum  curavit  t pollini  l 
B.  M.  M.  R.  Bene  meRentibus  F.  ifi».  I. 

V'J  , ^ .7  V 

' ' • • ' B.W. 
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JV  M.  T,  Bene  MerenTi  F.378.  C. 

BN.  M,  BeNe  meritae  DCLXXXVIII,  ».  F.  164.  r„  . 
BNF.  Reneficiarius  F.  J<*6.  G. 

BNV,  Benevolo  F.  $81.  XXXVI. 

B.  P.  D.  Bono  publico  dedit  CXCV.  j. 

B.  R»  Ff  N.  Bono  Reipublicae  nato  CLIX.  tf.  M.  V. 
106.  1. 

B.  S.  D.  Bafi  fignum  dedit  37.3. 

B.  TRIB*  Benfficiarius  Tribuni  CXXVW.  $. 

B.  V,  S.  Bafim  voto  folgto  37.3. 

BEN.  Beneficiarius  DXLVIII.  4. 

BF.  Beneficiarius  CXXVIII.  $.  & alibi  • 

BRI.  Britannici . G.  III.  6$. 

BRIT.  Britannicus  . , 

BRIX.  Brixia,  vel  Brixiani  CLXXV-  7* 

B.  JE»  Pene  valete . In  fine  epifiolarum  » 

c 

C • Cajus , 

C.  Centurio 

C.  Cereri  . Od.  189. 

C,  Civis  7 J »•  2* 

C.  Cohors  , 74?.  3. 

C,  Conjux . 7*7.  6, 

C.  Confularis  . Af.  V.  7?. 

C,  Confulibus.  Vili-  7* 

C.  A.  F.  MEO.  Copia  Augufla  Felix  Mediolanum  F.  104.  E 
C.  A.  A,  M.  Colonia  Aclia  Augufta  Mercuriali*  .477.1. 
C.  AVC.  PVL,  Cajus  Au&ius  Pulcer , M T.  IXXX.  !*• 

C.  B.  Cereri  Baccho  . Od.  18  z, 

C.  B.  Civis  Bonus.  753.  j. 

B*  Conjugj  bonae  : Jaepe 
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C.  B.  Conjugi  bene  inerenti  : paffuti . . 

C.  B.  Colonia  Bononia  ..  491.  7. 

C.  B,  M.  F.  Conjugi.  Benemerenti  fecit , pajJìtM  1 

C.  C.  Gurator  Civinro.-.  4 6*.  12.  i 

C.  C.  Curiae  Confulto,.  ioo. 

CC  Ducenatius.. 

C.  C.  C.  Calumniae  Cavendae  Caufla... 

C.C.  C.  Trecenarius.  Od.  199*- 
C.  C.  C,  AVG.  LVGD.  Colonia  Copia  Claudia.  Aug.  Lug— 
dunenfis  . $81.  r.  $8$.  6.  $99.  4,  j 

Ci  C.  COI,.  LVGD..  Claudia.  Copia  Colonia  Lugdunenfis 

42»..  io.  . . > 

6.  C.  D.  Curatum  Confulto  Decurionum  . 43.  8. 

C.  C.  L.  Cajorum  (mduoruM')  Libertus  . 459.  11. 

C.C.  M.  M,  Collegium  Centonariorum  Municipii  MeVa* 
niolae  . 48  $,  7.. 

C.  C.  M.  R.  Collegium.  Centonariorum.-  Municipii  Ra« 
vennatii  754.  7. 

C.  C.  M.  S,.  Colleg.  Cen tonar.  Municipii.  Saflinatis  . $ 1 6. 
$.  G.  11.  jjo.. 

C.C.  S.  Curatum  Communi  Sumptu  , nel  curarunt  ciJ 
ves  Saffinates  XI VII.  $,  XXVllI.  8. 

C.  C.  V.  V,.  Calatoc  Curiatus  Virginum  Veftaliura.  *70. 
6.  1081.  I.. 

C.  C.  V.  V.  Ciarlili  mi  Viri , pajfm . 5 

C.  D.  D.  Creatus  decreto  Decurionum  . Alciat.  Code*. 

in  Infcript.  C.  Maf carpii . Exprejfum  $68.  7. 

* C.  D.  M.  L.  Siglae  erroneae  A.C.L.,  258,  Refinge  il-‘ 
las  cum  Gorio..  I.  98..  7 7,. 

C.  F.  Glariflìma  femina  $09.2.  $44.  4.  7*4,7.  Od.19^ 
C.  F.  C.  N.  Caie  Filius  Caii  Nepos  j paffuti . 

C.  H.  F.  Cujus  heres  fuit  * Oud.  io<.  8.  Exprejfum. 
S99.  4.  r : ■ • 1-  J ■ 

C.Lfc 
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C.  I.  O.  N.  B.  M.  F.  Civium  illius  omnium  nomine  bene 
inerenti  fecit  . 564.2. 

C.I.  P.  A.  Colonia  Julia  Paterna  Arelate  547.  8. 

C,  I.  P.C.  N.  M.  Colonia  Julia  Paterna  Caefarea  Narbo- 
nenfis  Martia  , feti  potiti s cum  Maffcjo  Ant.  Gali. 
pag.6 4.  Colonia  Julia  Pia  Confians  Narbonis  Martii 
424.  1 2.  416.  4. 

C.  I.  P.  N.  M.  Colonia  Julia  Pia  Narbonis  Martii  M.A.  80. 

C.  I.  P.  $.  Colonia  Julia  Paterna  Suburitana  R.  VI.  84. 

C.  K.  L.  C.  S.  L.  F.  G.  Conjugi  kariflìmae  loco  conceffo  fi- 

- bi  libenter  fieri  curavit  77^.  g, 

C.  L.  Cai,"  Libertus 

C.  M.  F.  Curavit  monumentum  fieri  , vel  Clarifiimae  me- 
moriae  Fenrina  . 

C.  M.  V.  ClanTsimae  mrmoriae  Vir  . 450.6. 

C.  N.  Caii  Nepos  . 

C.  P.  Gum  praeterito,  nel  cui  Praeefi  XXII.  g. 

C.  P.  Clarifsimus  Puer  N.  T.  75 g.  g.  Vide  H.  E.  g4i. 

♦C.  P.  Siglae  erroneae.  N.  T.  70».  g.  Refingendac  . C- 
V.  vide  H.  E.  ( g g . ) 

C.  P.  R.  B.  R.  ComPaRaBeRunt . F.  167.  F. 

C.  Q.F.  Cum  qua  fecit.  F.  266.  J. 

C.Q.R.  Siglae  erroneae  4g.  8.  refingendaeEQ.  R.  Equi— 
ti  Romano.  Vide  vteos  Epifcopos  Loudenfcì  p.  16. 

C R.  Civium  Romanorum  . g$5.6.  M.  V.  iig.  2. 

C.  R.  Civis  Romanus  , ^ 8 7 . 5>4gg.  I. 

C.  R.  Curarunt  refici  526.10. 

C.  R«  Caftris  Ravennatibus  Lapsus  Epit.  S.  Sev.  4g.  * 

C.  S.  Carus  Suis  M.  V.  424.  4.  Exprejfum  ibid.  424.  z» 

C.  S.  Cum  fuis  XIII.  11.  Exprejfum  XVI.  15. 

C.  SVM.  Communi  fumptu  jfecit , fafttnn  XXVI.  2. 

C.  S.  H.  Communi  fnmptu  Heredum  : Conceffu  fu  or  uni 
Heredum  ( al.  Cum  femi  hora)  702.  10. 

‘ C.  S. 
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C.  S.  H.  s.  S.  S.  V.  T.  L.  Communi  Sepuicro  Iiic  Citi  funt  : 
lit  vobis  terra  levi*  86 4,  ia. 

C.  V.  Caftris  Veteribu*  Lup.  epit.  S.  Sever.  4}. 

’C.  V.  Clariflimus  Vir.  171.  7.  pallini  Od.  199. 

C.  V.  Colonia  Viennenfis  479.  3. 

C.  V.  P.  V.  D.  D.  Communi  voluntatc  publice  votum  de« 
dicarunt  47.  9.  vide  $7.  13. 

C.  V.  T.  Curavit  ufus  titulo  XI.  6. 

CAES.  Caefar . 

CAESS.  duo  Caefares  , 

CAESSS.  tres  Caefares  . 

CAM,  Camillia,  Jeu  Camillina  Tribù*  . 

CAP.  Capitali* . 

CAS.  Caftrorum  Kyr.  15.  *7. 

CAST.  RIP.  Caftri  Ripenfis  . Mar.  Pif.XXX. 

CES.  Cenfores  . F.  769,  3. 

CEN.  Centurio  49 a.  j. 

CENT.  Centurio  . 

CENS.  Cenforejs  . 

CERERI . I.  Cereri  invi&ae  D.  I.  y 8.  nifi  forte  vitiata  fin- 
gularia  eft  , ac  L.  reponcndum,  ut  fit  Cereri  Legiferar  , 
quoillam  nomine  Virgilius  appellai  /len.IV.  57. 
CERIOLAR.  ARG.  Ceriolaria  argentea  D.  II.  1. 

CI.  Circitcr  307.  8. 

CL.  Claudius  Claudia. 

CL.  Claudia  ( Celeja  feilieet')  I74Ì  t, 

CL.  GEL.  Claudia  Celeja  j8d*  3.  48*.  7.  M.  V.  241.  a. 
CL.  MAL  Claudialis  Major  M.V.  83.  1, 

CL.  Claudius  Quinquatralis  F.  y 13.  1. 

CL.  VIR  Clariflimus  Vir  . 

CLA.  Claudia  ( Tribui  ) 

CLASS.  PR.  MIS.  Claflìs  Praetoria  Mifcnenfis  207. 

CLV.  Cludumina  ( Tribù  ) 

D d CN. 
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CN.  Cnaeus  . 

CN.  F.  Cnaei  filius. 

CN.  N.  Cnaei  Nepos  „ 

CN.  LO.  Cneo  Lollio  y 74.  4. 

CO.  Conjux  . 

COH.  I.  BR.  00.  EQ.  Cohortis  primae  Brittonum  Mil. 

liariae  Equitatae  M.  V.  a 18.  j. 

COH.  IIII-  PR.  P.  V.  Cohortis  IV,  Praetoriae  Piae  Vio 
tricis  ( Fohr.  Praetoris  'Vrb'n , contra  quem  P.D.  Ela- 
fius  Cawald.  Monachus  apud  Oderieum  pog.$  14.  feg,  dif- 
putat.  ) immo  Piae  Vindicis  H.D.  <S4. 

COH  VI.  R.  Clphorf  VI.  Raetoruin  y 68.  8.  fed  er- 
ronea figla  R,  rtfingenia  PR.  , ut  Jìt  Praetoria  H . 
D,  2ij. 

COL.  Collina  ( Tribui  ) 

COL.  AP.  Colonia  Apulenfis  M,  V.  142.  3. 

COL.  AVG.  NEM.  Colonia  Augnila  Nemaufum  M. 

/int.  G.  6 1. 

COL.  Collega. 

COL.  FABR.  Collegium  Fabrum  . 

COL.  IVJL.  Colonia  Julia. 

COL.  IVL.  AVG.  APOLLINAR.  REIOR.  Colonia  Ju- 
lia Augufta  Apollinarium  Rejorum  M.  /I.  61. 

COL.  NAR.  Colonia  Narnienfis.  44}.  a. 

COL.  VIC.  8 1 y . io.  Quae  Infcr.  falla  eli  Maff.  A. 
C*  Li  j<58i  t 

COM.  Comparatimi  jc8.  a. 

COM.  DOM.  Comes  DomefticoTum,  toyj.  io. 

COM.  HAB.  C.  Comitiorum  habendorum  caufla , ÌTLj 
Faflii . . . 

COM.  S.  Commilitoni  fuo  M.  P.  CL' 

COMPITAL.  LAR.  AVG.  Compitalicio  Larjum  Augu- 
Ilorum.  M T.  *18.  8.  C»nftrVyH.  E.  J7J.  jy$., 

j . ' con. 
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CON.  P.  S.  Confu laris  Provinciae  Siciliae  *Sj,  p. 
CON.  SOL.  D.  Concedendo  folum  dedit  7. 
CONC.  Concordialis  47*.  6. 

CON.  O.  S.  P.  Conjugi  obfequentìflìmae  ( e meglio 
Optiwae  ) fepulcrum  pofuit  D.  VI.  jj. 

CON.  V.  PRO  Conjugi  viro  probo  790.  6. 

CONI,  Conjugi  531. 

CONS.  Confervus  , Confervo  M T.  611.  *. 

CONS.  CAP.  Confularis  Campaniae  F.  a8o.  1 7 j. 

CONT.  qq.  GR.  Contariorum  miliiaria  Civium  Ro- 
manorum  II.  6. 

COR.  Corpus  , J'aepe  . 

COR.  Cornelia  ( Tribus  ) 

COR.  TR.  Cornicularius  Tribuni  2 69.  3* 

CORR.  FLAM.  Corretìtor  Flaminiac  165.  a. 

CORR.  MI.  ET.  AL.  SEN.  V.  S.  Co/re&os  Miniciae, 

& alimentor.  Seniorum  Urbis  lacrae  a8i.  a. 

COS.  Conful  , 

CQS.  DES.  Conful  defìgnatus  . 

COS.  & COSS.  Confu les  . 

COS.  & CONS.  Confularis  * 

CVIPR.  ÈR.  Cui  praeeft.  Q.  Erucius  II.  6. 

CVNC.  Conjunx  315.  a. 

CVR.  AGEN.  Curam  agente  Gud.  IV.  10. 

CVR.  COL.  Curator  CoJoniae  446.  7. 

CVR  LAVR.  LAV.  Curator  Lanrens  Lavinas  , cut  Lau- 
rentium  Lavinatium  F.  334. 

CVR.  P.  P,  Curator  pecunjae  publicae  377.  a. 

CVR.  R.  Curatpr  Reipublicae  381,  1. 

CVR.  R.  PIS.  ET.  FAN.  Curator  Reipublicae  Pifau- 
rienfium  , & Faneflrium  45.  2. 

CVR.  RESI.  Curator  Refiduoruin  178,  3.  184.  4. 

CVR,  T.  L.  L.  Curator  Laurentium  Lavinatium  ( nem- 
. D d 2 pe 
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pe  ligia  vitiata  ) ac  prò  CVRAT,  defcriptum  fuit 
CVR.  T.  Vide  H.  E.  C ) R 280. 

CVR.  YIAR.  Curator  Viarum  . 

D 

13.  Deceflìt  F.  $29.  481.  ( quae  tamen  Infcr.  fal- 
la efl  Maff.  A.  C.  L.  243.  ) 

D.  Decimus  Praenovien  . 

D.  Decuria  588.  9. 

D.  Dccurio  in  Collegio  54 9.  6, 

D.  Dedicavit  , dedit  Gud.  273.  j. 

D.  Deo  , Diis  paffitn . 

D.  Domo  fé 9.  1.  pojfiw  . 

. vel  B.  Domo,  ablat.  de  loco  5 38.  9. 

D.  A.  Dieia  Artificiali*  R.  XIV.  io 6. 

D.  A.  M.  Diis  Avernis  Manibus  F.  86.  FI 
D.  BAL.  Decurio  Ballidariorum  600.  4. 

D.  B.  M.  Dulciflìmae  Benemerenti  fecit  G.  139. 

D.  C.  Decurio  M.  V.  CCXLIX.  4. 

D.  C.  D.  Decuriones  Coloniae  Dertofae  . 

D.  C.  R.  M.  Decurionum  38$.  1. 

D.  D.  Dono  dat  vel  dedit , out  Donum  dedit , Raf- 
fio. ExpreffuM  18.  8.  82.  8.  6<?  1,  2. 

D.  D-  Dea  Dia  CXXI. 

D.  D.  Diis  Deabus  paffitn  . 

D.  D.  Decreto  Decurionum  Paffitn : Exprejfutn  *285.  7. 
D.  DCB.  Deae  Diae  Cereri  Baccho  Od,  18 a. 

D.  D.  D.  Dono  Dedit  Donuni  . 

D.  D.  FECIT.  F.  6$*.  278.  ( Infcr.  falfa  Moff.  A. 

C.  L.  4j 4.  ) 

r>.  D.  D.  Datus  Decreto  Decurionum.  p affitti  . 

D.  D.  D.  Dono  Dedit , Donum  Dedicarit . 

D.  D. 
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D.  D.  D.  NNN.  FFF.  Dominoruin  Noftrorum  Flavio- 
runi  M.  6x7.  2.  Vide  H.  E.  346. 

D.  D.  * I.  L.  M.-  Dedicavi  Julius  Jure  Merito,  ve!  pò* 
tius  ut  ego  fufpitor  , Julius  Jovis  Monitu  XVII.  6. 
DD.  L.  M.  Donum  Dedit  libens  merito  ; paffuti . 

D.  D-  N.  C.  P.  R.  Dedicatimi  nomine  Communi  Po- 
puli  Romani , Vide  Cap.  III.  ».  2.  lib.  Ili . 

D,  D.  O.  Diis  Deabus  omnibus  II.  4. 

D.  D.  S.  M.  Dedit  fui , aut  fomno  monitus  io 69.  6, 
D.  £.  M.  Dei  Ejufdem  monitu  a a.  13. 

D.  F.  Decimi  Filius . 

D.  F.  D.  I.  P.  Decurionum  fide  dividenda  in  publico.' 
D.  G.  Die*  fex  R.  XX.  11. 

D.  1.  Deae  Ifidi , aut  Diana»  Invittae  D.  I.  17. 

D.  I.  M.  Diis  Inferis  Manibus  F.  86.  E. 

D.  I.  M.  S,  Deo  Invitto  Mithrae  facrum  XVII.  5» 

D.  L.  Decimi  libertus . 

D.  L.  D.  Donum  libens  Dedit  a a.  4. 

D.  M.  Deum  Matris  Od.  132. 

D.  M,  Diis  Manibus  . 

A.  M.  Diis  Manibus  . 

D.  M.  Divino  Monito  III.  j. 

D.  M.  Dolo  Malo  5 07. 

D.  M.  A.  Dolus  Maius  Abeft  554.  3.  E.  il.  187 . 

D.  M.  ET.  AET.  M.  L.  Diis  Manibus  , & acternae 
memoriae  Lucii  A’.  T.  1193.  7. 

D.  M.  I.  Diis  Manibus  Intcris  T.  N.  67 a.  7. 

D.  M.  IN.  Diis  Manibus  Marci  ( figla  enim  vitiata  IN, 
prò  M.  Vide  H.  E.  aSj. X.  X VI.  7. 

P.  M.  S.  Diis  manibus  facrum  . Exprejfuvi  già.  7. 

D.  M.  V.  Diis  manibus  votum  764.  6. 

D.  N.  Decimi  Nepos  . 

D.  N,  & pn  Domiaus  nofler  ; Domino  noftra . 

D d 3 D. 
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i D.  N.  M.  E.  Devotus  numini  Majeflatique  ejus  £x- 
prejf.  273.  2. 

D*  N.  M.  S.  Deae  Nortiae  Magnar  Sanfìae  D.  I.  149-. 
D.  O.  M.  Deae  Cptimae  Maximae  25.  7, 

D.  O.  P.  Domo  Ofliae  portu  741.  7. 

D.  P.  Diis  publicis  io 6.  1. 

D.  P.  Donum  pofuit  81.  9.  6.  17. 

D.  P.  P.  D.  D.  De  propria  pecunia  dedicarunt  247.4. 
D.  P,  S.  D.  De  pecunia  fu  a dedit  M.  V.  80. 

D.  P.  S.  T.  L.  Dicito  praeteriens  : fit  terra  fevis  94Ó.  7. 
D.  Q.  L.  S.  T.  T.  L.  Diche  qui-  Jegitis  : fit  tibi  terra 
•levis  D.XV.  42. 

D.  R.  P.  M.  R.  Det  Rei  Publicae  Municipi!  Ravenna- 
tis  M.  V.  364.  l. 

D.  R.  S.  De  Reditibus  fufs , aut  de  reditu  fuo  X.  I,  a*.- 
D.  S.  B.  M.  De  fe  bene  merito . - 
D.  S.  D.  de  fuo  dedit  . 

D.  S.  D.  D.  De  fuo  donum  dedit  740.  ». 

D.  S.  I.  Diis  ftigiis  Inferis  , aut  Diis  facrum  Inferi* 
1036.  9. 

D.  S.  I.  F,  De  fua  impenfa  fecit  194.  7. 

D.  S.  I.  P.  C.  De  fu  a impetifa  ponendnm  curavitSj.  »•■ 
D.  S.  I.  S.  L.  M.  De  fua  imperita  folvit  iibens  me- 
rito 97.  $. 

D.  S.  P.  De  fuo  pofuit  3 vcJ  de  fua  pecunia  98.  8.v 
Bxpreff.  819. 

D.  S.  P.  F.  C.  De  fua  pecunia  faciundum  curavit  j 59.  I ». 
D.  S.  P.  P.  De  fua  pecunia  pofart  113.  1. 

D.  S.  P.  V.  J.  S.  L.  M.  De  fua  peclinia  votino  jure  folvit 
Iibens  merito  97.  5. 

D.  S.  S.  De  fuo  fumptu . 

D.  T.  Dum.  Taxat  X.  XX.  7. 

DAL.  DIVIT.  Dalmataruin  Divitenfiani  M.  V.  218.  4.* 
* • - L ■ DAL. 
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DAL.  FORT.  Dalmatarum  Fortenfium  728.  7. 

DE.  Dcfun&us  . 731.  3. 

DE.  D.  M.  De  Dolo  malo  Tab.  Il, 

DE  VIC.  S.  De  Vicanoruin  fentefltia  17».  y. 

DEC.  Decurio  77.  12. 

DEC.  C.  C.  COL..  AVG.  LVG.  Decurio  Coltegli  Ce n- 
tonariorum  Coloniae  Auguft.  Lugduncns  411,  iot  . 
DEC.  DEC.  Decreto  Decuriouum  JH.  m.  *7. 

DEC.  II.  Q;  I.  Decurio  bis.  Quaeftor  femel  io 7.  8. 
DEC.  EQ.  SING.  1WP.  N.  Decurio  Equitum  fingula- 
rium  Imperatoris  Noftri  D.  I.  87.  ; . . . 

DEC-  ORN.  Decurioni  Ornamentarlo  , aat  Decurio- 
nalibus  ornamentis  460.  3.  v i . 

DE  CVR.  Decurio  { punitimi  enioi  perperam  irrepfit  . 

Vide  H.  D.  ) Su.  ».  . ■ " 

DE  DD.  Dedicavit  115».  ’ ' 

DEF.  Defricator  641.  ».  defunlìus, 

DEO  NEM.  Deo  Nemiufo  ir»,  n.  . -t  l . . 

DES.  & DESIG.  Defìgnatas . • ' • i ^ 

DICT.  Dicatele  41.  )u'.>  initdll  pitu  . I .tl  ; ,v  T 
DIS.  Difciplinatus  C eft  ")  673.  7*  r ) '- 

DVC.  DVC.  Duce  Ducenario  1 6&,  i;v,  : jj't.si.J  J'J 
DVP.  SVB..  P*  G.  Duplaris  fub  Pracfie&o  Glailìs  M, 
O.  L.  •JP’.  gfOb  . ; r .Af  •.■'(•••  -il  .HVM 
DVPL..'Dup'Jarius  O*  ’jwjfiu-H.  ?:>;jp3  i . ‘H 
DVPL.  Gli.  A MISEN,  Dupiarius  Claflis  Ptaetorraei 
* MIìImwIiìimAU K '■  it.i  - >i  . . . 

DVPLAR*  DIVR.  STIPEN.  XII.  j.  Duplari  dfornonim 
Stipendiorum  duodeciiu.  D*'Vl[,  131»  >’  .’'1-TT  ,^>  r. 

.•  .2  -s  ..  j . . v : sHi  - - • 3 

r 1 • r.-i-.'T  i 

" .7 ••  ; .1  ,"l  i 

. . .1  > . . : ,i  (, 
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E . 

l~ì  Nota  Centurionit . 

E.  Ergo  in  8.  8. 

E.  Exattor  ( Stai.  ) EX.  Q H,  E.  yli.  ) 6yi»  3» 

E.  Erexit  . Exprejfum . 77.  13. 

E.  A.  Equcs  Augufti  E. 

E.  CVR.  Erigi  curavit  78.  6. 

EE.  QQ.  RR.  Equites  Romani  F.  6$  8.  3. 

E,  F.  Egregia  Femina  yya.  8. 

E.  M.  V.  Egregiae  memorìae  Viro  487.  7.  F.  70 j.  2. 
E.  P.  E predo  y4«  3. 

E PRE  E Publicis  Regìonum  L.  44. 

E.  S.  E fuo  . 

E.  R.  E.  V.  E Rcpubl.  effe  videbitur  5 la. 

E.  T.  Ex  teftainento  iy.  a.1'  ■ 

E.  T.  F.  I.  S.  Ex  teftamento  fieri  juffit  libi  paflim  : Ex» 
preff.  s 47»  *• 

E.  V.  L,  M.  P.  Ex  voto  libens  merito  pofuit  M.  V.  %n.  1, 
EG.  Erga  777.  y. 

EM.  Emeritus  57  a»  3» 

EQ.  AVGi)  N.  Eques  Augufli  Nortri  719.  3. 

EQ.  PVB.  Equo  publico  36.  II.  M.  V.  118.7. 

EQ.  R.  EQ^  ROM.  Eques  Romanus  paffmM.V.  ax8.  y. 
EQ^  S.  Eques  fingularis  F.  18.  la.  e 19.  44. 

EQ.  S.  D.  D.  N.  N.  Eques  fingularis  Domiaorum  No- 
ftrorum  Goti  I.  131;  18.  • 

EQ.  IIIPL.  Equiti  Triplari.  M.  F.  CL.  , . , 

ER.  LEG.  Erogatori  legionis  *41.  12.  I48.  j. 

ESQ^  Efquilina  C ’Tribut  } 

ET.  R.  Et  reliqua  M,  R.  7 6. 

JEV.  Egregio  Viro  noi.  6. 
x E.  V. 

• - 1* 
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E.  V.  L«  M.  Ex  voto  libens  merito  pofuit  M.*0.  L. 
!•  *77* 

EVM.  H.  L.  N.  R.  Eum  ( idefl  torum  ) hac  lege  ni- 
hi  1 rogatur  Tab.  H.  * 

EX.  ARG.  R.  V.  P.  S.  P.  Ex  argento  rudi  quinqbe 
pondo  fua  pecunia  F.  91.  li. 

EX.  A.  D.  C.  A.  Ex  auftoritate  Divi  Caefaris  Augu- 
fti  aai. 

EX.  A.  Q.  I.  R.  P.  V.  <*r 

EX.  AVC.  Q.  IVN.  RVS.  PR.  VR.  Ex  auftoritate 
Jun.  Ruftici  Praetoris  Urbani  a ai.  a l a. 

EX,  B.  S.  Ex  bonis  fuis  6 cj.  4. 

EX.  C.  C.  Ex  Cor.fenfu  Civitatis  100.  S. 

EX.  CONSENSV  PR.  Ex  confenfu  provinciae  M.  /I.  7 6. 

EX.  D.  D.  Ex  decreto  Decurionum  . 

EX.  DEC.  DEC,  MVN.  MAL.  Ex  decreto  Decurionum 
municipi!  Malacenfis  1091.  j. 

EX.  DEC.  ORD.  Ex  decreto  ordinis  4j<*.  r. 

EX.  FIG.  Ex  figlina  , fine  figulina.  -|lj.  li. 

EX  IVGX.  Ex  jugero  decimo  M.  V.  i£a.  1. 

EX.  ORAC.  Ex  oraculo  D.  I.  60.  Exprejfum  F.  69 a.  ijoi, 

EX.  PR  VRB.  Ex  praefc&o  urbis  a8.  7.  172.  8. 

EX.  PPO.  Ex  praeie&o  practorio  172.  t.  M T.  4ij. 
6.  vide  H.  F.  jaj. 

EXPR.  Ex  praedio  vel  praediis  i8j.  11. 

EXPPRE.  Ex  praefe&o  Privatarutn  remnnerationun» 

M.  V.  jAa.  I la 

EXS.  C.  Ex  Senatus  confulto  . 

EX.  S.  C.  TERMIN.  Ex  Senatus  Confulto  terminave- 
runt  197.  j. 

EX  STA.  Ex  ftipe  annua*  vide  cap.  III.  ».  j. 

EX.  TEST.  Ex  Teftamento . G»d.  i6t.  a. 

2XTT.  SS  HH.  Ex  Teftamentis  fupra  fcriptorum  he- 
. xsdura  17. 
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£X.  V.  Ex  voto,  t <cl  ex  vifu  I.  4.  r ' ' f 
EX.  V.  P.  Ex  voto  pòfuit.  y 7.  7 . . 

EX. -VIS.  Serìbe  EX  v.  S.  Ex  ftx  , fémiffe  Pondo 
64.  3.  Ma  forfè  non  ci  va  mutazione,  ed  è la  loli- 
ta formp la  : ex  vifu*  f " 

EX.  H.  S.  N.  cc.  L. ,.DXl.  Ex  feftertiorum  mimo» 
- rum  ducentis  quifìquaginta  millibus  quingentis  qua- 
draginta  110.  3. 

EXAR.  NVM.  DAL.  DIVIT.  Exarchi  numeri  Dalma- 
torum  Divitenfium'  M.  V.  a»8.  4. 

EXEMPL.  DECR.  Q.  F.  Exemplum  Decreti  quondam 
fatti,  nel  quod  fattura  389,  S.‘  . . . * 

EXERCITA.  Ifc  Exercitatori  numeri,  i.  e.  legioni s 47.  a, 
EXQ.  Exquilina  ( Tribus  ).  . , . "■)  .}/.  . 

EX.  TM.  Ex  Teflaroento.  <>  •> 


P . 

JL  . Flamen  183.  7.  Exprcff.  ibi  Se  ; 1 . 

F.  Filius  , filia  . " ' ’ J*  v 

E.  Feci*.  .1  -)  >.  " 

F.  Figlina.  Od.  187.  i 

F.  Flayins/,  Flavia;  683.  ir..  ■ ; ■ 

F.  Fundus  aop.  j.  t . • , „ 

F.  AN.  XIV.  Filine -Annorum  XTV.  D.  I.  54.*  ? 

FAS.#  Faftigium.  D.  V..  no.  .-R  , ; - 

F.  C Faciendum  curavit,  vel  facere  curavi!.  '■*“ 

F.  C.  Felix  Conftans  45.  13.'  • 

F.  GL.  VAE.  Forum  Claudii  Vallenfium  Mi.  V.  4»©..I.*~ 
F.  D.  M.  Fecit  Diis  Manibus  787.  8.  - t 

FF.  Ffci,  Fr.umentarii  E.  37.  H.  D.  VII.  37. 

F.  F.  Piando  Penando  F.  677.  3$.  Vide^U,  H 348;. 
F.  F.  F,  trioni  Elaviorum  Hag*  a pagi  34;. 

• " - EF. 
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FF.  OLL.  Feci  t ollam  ; Gor.  I.  1*4.  i|. 

F.  F.  3*  L.  Feeefunt  Cajae  liberti»  , vel  fieri  feci* 
Cajae  libertus.  f 

FF.  LL.  Flaviis  duobus  F.  6 jp.  jóo.  M f,  385*. -4. 
Vide  lì.  E.  6. 

FFF.  LLL.  Flarii*  tribus  ieij>.  8.  M T.  6zf.  R. 

V.  40.  5.  362.  107.  F7</e  H.  2v  24<5.- 
F.  F.  P.  P.  F.  F.  Fortiflìtni , piiffìrtli,  fefic/flìmi  268. 
4..  tei  felicitimi-,  fortiflìmi  Principi*  fìlib  j ©#/  fio* 
rentiflìmi  Patris  patriae  (ìlio  265».  1.  : 

F.  F.  3.  L.  Filioruro  duorum  Cajae' iifeert  «jj.  3.  i 
F.  H.  F.  Fieri  heredes  fecerunt  871. -'13.: " 1 -i  . 

F.  J.  Fieri  juflit , aut  fieri  inftituit . Fxfr.  347.  8. 

F.  I.  A.  Felicita»  Jui.  'Aiojgufta  4^2*.  34*  J<  .:,  ;- 
F.  I.  D.  P.  S.  Fieri  juflit  de  pecunia  fu  a 854.  4.  « VX 
F.  L.  L.  P.  S.  Fecit  libentiflìme  pecunia  fuay68.8. 
FOCCES.  Figlina  Oceana  Citfaris  Od.  187, 

F.  P.  Fortunae  publicae  1.  f 

F.  P.  D.  D.  L.  M.-  Foftunaei  Publicae  dederunt  liben- 


tes  merito  G.  III.  178.  227.  • tu  > 

F.  P.  F.  Fifiae  poni  fecit  4ifV  '^  . > 

* F.  VI.  D.  S.  E.  Filiti»  fex  dieTurti  fitti»  eli  *i  Rt 
XII.  io?,  lìgia  erronea.  Marmor  fiabe*:  QF.  vT.  D< 
S.  F. , nciupe  Quindi  Frlio  unico  delie  io*  fuo  fece-* 
Tunt  . Vide  G.  Bytobì  Fiorenti  IV.  afte.  feq.  • J 

FS.  Fratribns  R.  XX.  $tf.lFitii«s  ftiis  D.  Vi  . 134. 

F.  V.  S.  Fecit  voto  fufeepto  46.  7.  j 

FAB.  Fabia  ( Trib.  ) -V-'  ■ il 

FABR.  Fabrum  . « 

FAL.  Falerina  Trib. 

FEO.  Fecit,  fecerunt.-  ’ 1 ‘ 

FEC.  Feriali».-  \ 5,,‘  ‘ v:>  < •' 

FER.  LAT-.Ì  G»  Feriirum  Ldiaariitq  cauffs.  In  Foftìs  * 
-1  FIG. 
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HG,  Figlina , tei  Figulina  iSj.  11. 

FIN.  FOMER.  TERMIN.  Fines  Pomerii  terminarunt 

1 96  ». 

FL.  F'avius,  Flavia. 

FL.  DIVI.  Flamen  Divi. 

FL.  DIVI.  TIT.  Flamen  Divi  Titi  4J4. 

FL.  DIAL.  Flamen  Dialis  . 

FL.  MART.  Flamen  Alartialis  . 

FLAM,  P.  H.  C,  Flamini  Provinciae  Hifpaniae  Citerio- 
ris  J14.  4. 

FOR  COR.  Forum  Cornelii  ji8.  4. 

FR.  Frumentarius  XI I.  1. 

FR.  D.  Frumenti  Dandi  471.  6. 

FVG.  Fugitivus  Gor . I.  <f7.  CLXXXV . 

FVL.  Fulvius  . t 

.......  . ' % Q 

(jé  C.  Genio  Cai)  M.  V.  ai 2.  2. 

G.  F.  Geminae  fidelis. 

GGG.  FFF.  Germani  Fratres  tre*  F.  7{j«  t. 

G.  L.  Genio  loci  F.  77.  F. 

G.  M.  V.  Gemina  , Minervia  , Vittrix  74 6.  6 . 

G.  P.  F.  Gemina  piae  , fidelis . 

G.  S.  Germaniae  Superiori  ( non  Gojtts  ; quod  Scu- 
tigere placuit  ) tei*  7.  Vide  H.  D.  9$. 

GAL.  Ga’eria. 

GAL.  Galliarum  U.  T.  8^3.  8.  Vide  H.  E.  511. 
GEM.  Gemina . 

GER.  Germanicus  . 

GER.  P.  Germania  Provincia  yjp*  IO. 

GER.  SVP.  Germania  Superior  . Od.  $10. 

GREG.  VRB.  Gregis  Vrbani  M.  V.  txj.  7. 
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H 

9 

H . Heres  . 

H.  Habet  2oi.  10 

H Honorem  VI.  4.  174.  3.  pajjim  . 

H.  A.  F.  C.  Hanc  ararti  faciendam  curavi»  107.  7. 

H.  AQ.  Hic  adquiefcit  1031.  j. 

H.  A.  C.  Heredes  amico  curarunt  yjf.  4. 

H.  A.  C.  F.  C.  Heredes  aere  communi  faciendura  cu- 
ravere joi.  6. 

H.  ARA.  H.  N.  S.  Haec  ara  heredes  non  fequetur  j»6.  7. 

H.  ARAM.  S.  Q.  L.  H.  I.  I.  hanc  aram  fiquis  laeferit , 
habeat  Ifidem  iratam  Cori  I.  adì. 

H.  A,  I.  R.  Honore  accepto  fmpenfam  vtl  impendium 
remifit  30$.  a.  Exprejf.  jn.  10.  i*a.  7.  184.  I. 

faepe  alibi , 

H.  B.  Homo  bonus.  Exprejf.  34*.  a. 

H.  B.  M.  F.  C.  Heres  bene  inerenti  facinndum  cura- 
vit  5 a l.  9. 

H.  C.  Heres  curavit  100.  j. 

H.  C.  450 .6.  Hic  condiderunt:  vide  H.  E.  ( 54.  ) 
Exprejf.  830.  1. 

* H.  C.  D.  legendum  IN.  H.  In  honorem  Collega  de- 
dit  17;.  io. 

H.  C.  D.  D.  Huic  Collegio  dedicarunt  177.  io. 

H.  E.  E.  T.  F.  C.  Heredes  ejus  Teftamento  fieri  cu- 
rarunt 743.  9. 

H.  ET.  LIB.  Heredes,  Se  liberti  518.  io. 

H.  F.  Honefta  femina  T.  428.  4.  Exprejf.  £.  JOft  1 17. 

H.  F.  G.  Heres  faeiundum  curavit  Od.  1 96. 

H.  F.  S.  C.  A.  Heredes  fecerunt  fumtu  CQmmuni  a- 
ram  jyo,  a. 

' H. 


\ 
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H.  H.  P.  P.  Hifpaniar.  provinciaruni  duarum  i 89.  3. 

H.  I.  I.  Heres  juflu  illorum  . 

H.  I.  hulus  F.  164.  1. 

H.  L.  Hac  lege  Tab.  H. 

H.  L.  R.  Hanc  lege  rogatam  $12.  . 

H.  L.  S.  H.  N.  S.  Hic  locus  fcrjptos  heredes  non  fe- 
quitur  972.  8.  Forte  tamen  deefl  aBa  littera  S.  ut 
legendum  fit  H.  L.  S.  S.  nempe  hic  locus  [ine  Jcpul - 
crunt . Certe  nullus  In. lapide  fcriptus  heres. 

H.  M.  Hoc  wonumtntum  . , ^ 

H.  M.  Honeftae  Matronae. 

H.  M.  A H.  N.  P.  Hoc  monumentum  ad  heredem  non 
pertinet  Kiio.  u. 

H.  M.  D.  A.  Huic  monumento  dolus  abeti  70 1.  2. 

H.  M.  D.  M.  A.  Huic  monumento  dolus  malus  abeti 
$ao.  8.  591.  4.  702.  9,  883,  li.  891.  $.  94 6,  6. 
9$o*  1C4I.  14. 

H,  M.  D.  M.  AE,  Huic  monumento  dolus  malus  . 

ABEST.  939,  $. 

H.  M.  E.  Homini  memoriae  egregiae  933.  4. 

H.  M.  ET.  L.  S.  H.  N.  S,  835.  6.  Hoc  monumentum 
& locus  fepulcti  heredes  non  fequitur  Vide  H.  D. 
20  #5. 

H,  M.  EXT.  N.  R.  Hoc  monumentum  exteros  non  re» 
cipit  j 11.  $. 

H.  M.  G.  N.  S.  Hoc  monumentum  Gentiles  non  fe- 
quitur 454.  11. 

H.  M.  H N.  S.  Hoc  monumentum  heredes  non  fequi- 
tur 34 6.  6.  -, 

H.  M.  H.  .E.  N.  S,  Hoc  monumentum  heredem  non 
fequitur  $c8.  7.  933.  $.  O.  47. 

H.  M.  H,  S.Hoc  monumentum  heredes  fequitur  $93.  3. 

H.  M.  M.  H.  M.  N.  S.  F.  Humanitatis  mala  metuens  , hoc 

- monumentum  nomine  fuo  fecit  31$.  H. 
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H.  M.  P.  Hoc  monumentimi  pofuit  faept . 

H.  M.,  S.  D.  M.  Hoc  monun*entum  fine  dolo  malo 
Em  49*  1 • 

H.  M.  S.  S.  E.  N.  S.  Hoc  monumentimi  , five  fepul- 
crum  exteros  heredcs  non  fequetur  . Vide  M.  V. 
ìpi.  9. 

H.  M.  V.  A.  N,  LIC.  Hoc  monumentimi  véndere , alie- 
nare non  licet  . 

H.  O.  V.  F.  F.  D.  S.  E.  M.  q M.  O.  S.  Hic  oliai 
quinque  filiis  de  fuo  emit . Monuìrtentumque  Merèn. 
ti  Coniugi  fuae  , tei  fecit  fieri  de  Tuo  aere  R.  VIIF. 

- 4j.  Inepte  piane  ac  violenter.  Mélius  ( nifi  tnmen 

figlae  vitiatae  fint  , faltem  eniin  q.  irrepfit  prò  O , 
•otl  poli  q.  defideratur  E forte  curo  ftquenti  M.  im- 
plicatum  ) heredes  optimo  viro  fecernnt  de  fe  egregie 
inerito  , quietis  ( ET  ) memoriae  caulTa  . 

H.  R.  I.  R.  Honore  recepto  impenfam  remifit  474.  a. 

H.  S.  D.  M.  A.  Huic  fepulcro  dolus  malus  abefto  , 

Od.  »n5. 

H.  S.  E.  Hic  finis , fita  eft  $11.  ».  paffini  . 

H.  S.  E.  Si.  T.  T.  L.  Hic  fitus  eft  : fit  tibi  terra  le» 
vis  pi»  6. 

H.  S.  F.  Hoc  folus  fecit , vel  potim  hoc  facrum  fe» 
cit  362.  1. 

H,  S.  F.  H.  T.  F.  Hic  fitus  fuit . Heres  titulum  fe- 
cit j 60.  2. 

H.  S.  F.  L.  S.  P.  D.  D.  D.  Hoc  libi  fecit,  vel  hic  fi- 
tus fuit.  Locus  fepulturae  permiflus  decreto  decu- 
rionum  469.  7. 

H.  S.  H.  N.  S.  Hoc  fepulcrum  herédes  non  fequi- 
tur  308.  t. 

H.  S.  T.  N.  E.  Hic  fita  tamen  non  eft  $77.  i.-  iV.  7^ 
924.  3.  Vide  H,  E.  700, 
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H.  S.  S.  Hic  (iti  funt  A,.7‘.  177».  4*  Fxpretf.  870.  7. 
H.  T.  D.  D.  Heres  titulum  dcdit  M.  V.  949.  4. 

H.  T.  F.  Hunc  titulum  fecit . 

H.  T.  D.  D.  Hunc  titulum  dcdit  Goti  1.  438.  f 7* 

H.  T.  V.  P.  Hunc  titulum  vivus  pofuit  387.  4. 

H.  V.  Hifpaniac  utriufque  174.  6. 

H.  V.  Honore  ufi  >56.  4.  47 6.  ».  Tab.  H. 

H.  VIX.  Haec  vixìt  F.  »66. 

H.  V.  D.  Hujus  voti  debitrix  vel  potiut  Hcrculi  Vi- 
fiori  donum  it;.  1 6.  107 6.  4. 

H.  V.  HIC.  Hic  vivit  hic  . 

H.  V.  S.  R.  Honore  ufus  fumptum  remifit  317.  io. 

547.  io.  Expretf.  $83.  7. 

H,  V.  V.  Herouli  Valenti  Vittori  F.  691.  6. 

H.  X.  Horis  decem . Tab.  li. 

HERED.  EXT.  F,  C.  Heredes  ex  Teftamento  fieri  cu- 
rarunt  534.  l. 

HON.  VSVS  Honore  ufus  . 

HOR.  Horatia  . ( Trib.  ) 

HOR.  Horrearius.  Vide  Cap.  III.  n.  9. 

HVIC.  M.  C,  Huic  monumento  ccdit  F.  11$. 

I 

jL  Semel  174.  1.  — 

I.  Imperator  187.  9. 

I.  Prima  , Praenomen  maxima  e Sororui»  14.  4. 

I.  C.  Judicans  a 8.  ». 

I.  A.  P.  Q.  'pr.  Incomparabili,  amantifiimae  , praeftan- 
tique  virtute  647.  2. 
r.  D.  Juffu  Dei  XIII.  9.  Exprctf.  XX.  6. 
f.  D Jurl  dicundo  XXIII.  1».  3 6.  13.  pajjim  . 

I.  D.  N.  CIV.  Judex  delegatus  nomine  civium  470.7. 
1.  F.  Juffu  fecit  91.  7.  L F. 
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f.  F.  C.  H.  S.  InFerri  concefierint  heredes  fui  827.fi, 

11.  VOT.  iterimi  vota  78.  fi. 
fi.  M.  Jteratus  miles  54 fi.  3. 

II.  Secundus  cognomtn  479.  2.  8fiy.  io» 

TI.  VIR.  Duumvir . 

I-I.  VIR.  Duumvir  ypy,  7.  io8of  a. 

II.  V.  DD.  Duumviris  dedicantibus  » fij.  y. 
il.  VIR.  J.  D.  Duumviris  juri  dicundo. 

III.  Trieris  F.  564.  A. 

III.  F.  Tertio  /ìlio  ijo.  7. 

III.  Triumvir, 

HI.  VIR.  A.  A.  A.  F.  F.  Triumvir  auro  argento  aere 
dando  feriundo  400.  I,  F.  6jz.  jj.  ubi  lìglac  cor- 
ruptae  funt , ac  prò  A.  A.  A.  ARA  fcrìptum  quod 
vir  do&us  a rationibui  explicat  Fifcì  Frumtntarii  , 
III.  VIRO  CAPIT.  Triumviro  Capitali  D.  VI.  jy. 

III.  VIR.  J.  D.  Triumvir  juri  dicundo  Gud.  ny.  y. 

III.  VIR.  RP.  C.  Triumvir  Reipublicae  conftituendae  , 
in  Fa  fi  ii . 

IV.  Quarta  cognowtn  feuiinae  jyo» 

IV.  VIR.  Quatuorvir . -•  ..... 

l7iT.  VIR.  J,  D.  Quatuorvir  juri  dicundo . 

IIII.  VIR.  A.  P.  Quatuorvir  aedilitia  potevate  LI.  *, 
IUI.  VIR.  LEG.  COR.  Quatuorviro  Lege  Cornelia  F, 

4«j.F. 

IIII.  VIR.  P.  L.  P.  Quatuorviro  per  Legem  Pompejan» 

F.  4fiy.  H. 

VI.  VIR.  Sexvir  Sevir. 

limi.  VIR.  AVG.  Sexvir  Auguftalis  . 

I.  L.  F,  Illius  liberta  fecit  yy 9.  8. 

J.  L.  H.  Jus  liberorum  habens  je8i.  r, 

I.  O.  In  opus  >£.  VI.  in. 

J.  O,  M.  Jovi  Optimo  Maximo  a.  il,- 

E e J.  O* 
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J.  O.  M.  A,  D.  Jovi  Optimo  Maximo  Adioafluritano 
Dolichcno  Gud.  3.  g. 

J.  O.  M.  D.  Jovi  optimo  Maximo  dedicatum  u>  7.  13. 
17.  g8.  10. 

J.  O.  M.  D.  J.  Jovis  optimi  niaximi  divino  juffu* 

J.  O.  M.  H.  AVG.  Jovi  optimo  maximo;  honori  Aug. 
XI.  5. 

J.  O.  M.  I.  M.  Jovi  optimo  maximo  Junoni  Minervae 
X.  I.  26.  28. 

J.  O.  M.  STAT._Jovi  optimo  maximo  Statori  D.  I.  x. 

j.  P.  N.  M.  P.  xv.  Julia  Pia  Narbon.  Martfa  Ped.  XV . 

I.  Q;.  P.  Idemque  proba  vie  168.  2. 

J.  R.  Junoni  Reginae  ic66.  2.  forte  etiam  1065.  y. 

I.  S.  In  fuo  F.  2?p.  Exprejf 8 6y.  io. 

J.  S.  C.  Judex  facrarum  cognitionum  286.  4.  Exprejf. 
ibld.  & alibi  . 

J.  S,  I.  P.  JD.  M.  Jovi  fereno  Junoni  Placidae  Dii*  raa- 

, gnis  F.  47°- 

].  S.  M.  R,  Junoni  fofpitac  magnae  Reginae  F.242.L.  128. 

I.  S.  S.  Infra  fcripta  funi , 

I,  S.  V.  P.  Impenfa  fua  vivus  pofuit,  ve/  ipfa  fibi  vi» 
vens  pofuit,  ve/  potiut  in  fuo  894.  a.  P.  XIII.  6 3. 

J,  V.  E.  E,  R.  P.  F.  S.  V.  C,  Ita  ut  eis  e Rcpubl.  fide- 
ve  fua  videbitur , cenfuere  802.  yog, 

I.  V.  T.  Julia  vifìrix  Togata  42^.  g.  4. 

ID.  QVOT.  D.  F.  H,  S.  C,  Idem  quotannia  det  fifeo 
feflertios  centum. 

* IMI.  IIV,  erronea  ftg/a  refngenda  IHIIIVIR.  Sevir 
1137.  y.  **àe  H.  E.  137, 

IMM.  TI.  HON,  IV.  .Immuni;  iterum  honoratu;  quar- 
tum  99.  i. 

IMM.  A.  Tv.  Immuni;  anno.;  quatuor  48*  1, 

IMP.  Imperator.„ 

* IMP. 
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* IMP.  CAESAR  XII.  IMP.  AVITO  SILISMIO  COS. 
ligia  erronea  fic  refingenda  : IMP.  CAESAR.  M. 
PLAVTIO  SILVANO  COS.  M T.  4 o9 . 2.  Vide  H, 
£.30. 

IMP.  COM.  AVG.  Impenfa  communi  Auguftalium  94.  a. 
IMP.  IM.  Imperio  ipfarum  91.  3.  • 

IMP.  N.  Imperator  nofter  . 

IMPO.  Imperio  1075».  a. 

IMPP.  Infperatores  duo  . 

IMPPP.  Imperatores  tre*  . 

IMVN.  Immuni®  14]. 

I.  A.  In  agro  . 

IN.  A.  In  altum  F.  178.  E. 

IN.  AG.  P.  X*  In  agro  pedcs  decem  . 

IN.  AGR.  In  agro , ' 

IN  E.  L.  F.  E.  In  ejus  locum  faftus  eft.  In  Fafth . 
INF.  ARK.  PONT.  Inferet  arkae  Pontificum  L.  113. 

„ IN.  FR.  P.  iix.  In  fronte  pedes  v7T(. 

IN.  H,  In  honorem  VI.  4, 

IN  H.  D.  D.  In  honorem  domus  divinae  HIT,  7.  Vili , 
6 , poplin . 

IN.  H.  H.  In  hoc  honore . In  faft. 

IN.  H.  L.  S.  E.  In  hac  lege  fcriptum  eli  acy. 

IN.  H.  M,  In  hoc  Magiflratu  . 

IN.  H.  T.  SVNT.  COM.  OR.  H.  S.  In  hoc  titolo  funt 
comprehenfa  ornamenta  hujus  fepulcri  57$.  8. 

IN.  L.  In  latum  F.  178.  (7. 

IN.  M.  M.  E.  In  magiflratu  mortuus  eft,  In  fnftis , 

IN.  M.  O.  E.  In  magiflratu  occifus  eft.  In  faftit  . 

IN  PRAE.  SPEC.  In  ( coborte  feti,  ) Praetoria  fpecu- 
latorum  M.  V.  124.  4, 

IN  SING.  H.  In  fìngulos  homines  460, 

IN.  TVT.  In  tutelai»  yy.  8.  

E e a IN. 
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IN.  V.  R.  ET.  AB.  V.  R.  P.  Intra  urfcem  Romam  & ab 
urbe  Roma  palTus  Toh.  H. 

IN.  V.  R.  P.  VE.  V.  R.  P.  In  urbe  Roma  propiufve 
urbem  Romam  paftus  7 'ab,  H. 

IN.  V.  I.  S.  Illuftris  vir  infra  fcriptus  ao$. 

INC.  Incolae  34  r.  4. 

IND.  Indizione  a 68.  j. 

IND.  FAC.  Induflricnfis  faciebat  M.  V.  ajo. 

INF.  AER.  P.  P,  R.  Inferat  aerar  io  populi  Romani  3 a 7.  x . 
INL.  Inluflris  . 

* INTER.  P.  XII.  Emenda  IN  FR.  P.  XII.  in  fronte 
pedes  XII.  U.  T.  ij$6.  8. 

INTR.  M.  I.  Intra  menfem  unum  Tob.  H. 

IT.  iterum  84.  5.  . 

JVL.  Julius  . 

JVL.  P.  AREL.  Julia  Paterna  Arelate  4 69.  3. 

JVR.  Juridico  2Vf-  P.  XXXVI. 

JVR.  DIC.  Juridicundo  . 

JVVENT.  TREBVL.  MVTVST.  Juventutis  Traebulae 
Mutuftae  D.  V.  i8j.  Expreff.  487.  9.  In  aliis  Gru» 
terjanis  MVTVESGAE . 

K . 

K.Ka,a  caja  yaj.  a. 

vel  3 Caja  997.  8. 

K.  Kaefo  praenovt.  Fobior. 

K.  Kalendae. 

IC.  Kafa  | Gafa  aC9*  a* 

K.  Caufa,  Kalumniae  cauffa  Tob.  H. 

K.  F.  Kaefonis  filius  . 

K.  N.  Kaefonis  Nepos  . 

K,  NB.  Kariffimo  NoEis  418.  t,  • . 1 . .• 

* K. 
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K.  PR.  Caftrls  Prioribus  717.  1. 

K.  S,  Karus  fui* . 

K AL.  Kalendae. 

KARC.  Carceri*  80.  j. 

L , ' " ‘ • 

T j.  Seftertius  nurnmus  , ut  H.  L.  S.  30 6.  a* 

L.  Latum  F.  1 78.  j.  . \ 

L,  Legio  j4j.  6. 

L.  Longum  990.  7. 

L.  Luftrum . - 

L.  Lucius. 

L.  lyciae  loop.  7. 

L.  A.  Libens  animo  , aat  libenti  animo  . Infcr.  Fior. 
XTI.  14.  XL.  ai. 

i.  A.  D.  D Locus  adfignatus  decreto  decarionum  D. 

V.  81.  XVI.  Vide  9s>f.  9.  & 1081.  1. 

L.  C.  Locus  conceflus  , vii  loco  concetto , vii  ttiam 
JLoCns  R.  XX.  28 7. 

L.  C.  FEL. . . . PAP.  Lucius  Ca  jus  Felice*  . . . Papiria 
- 1*8;  7. 

!..  D.  Larum  divinorum  i*  e.  domu9  divinae  447.  7. 

L.  D.  D.  C.  Locus  Datus  decreto  Collegi!  3*4.  X • 
471.  j. 

L.  D.  D.  PA.  Locus  datus  decreto  patrnm  R.  I.  a$3* 
L.  D.  D.  V.  M.  Locus  datus  decreto  Vicanorum  Min* 
nodunenfium  M.  A.  22. 

L.  D.  P.  Locus  datus  publice  38.  1;. 

1».  D.  S.  Libens  de  fuo  37.  14;  .....  . ; . . 

L.  D.  S.  C.  Locus  datus  Senatus  Confulto , aat  fen» 
lentia  collegii  41*.  D.  I.  18. 

L.  E.  L.  M.  C»  S,  Libens  & libens  ^ fen  potius  Jacm 

E e 3 tris 
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tu:  & libens  ) merito  cum  fuis  XIIII.  li.  XVI. 
»7* 

L.  F.  Ludi  filius  . 

* L.  F.  Sigla  erronea  refingenda  L.  P.  Libertus  Pa- 
trono 8jj.  8.  H.  D.  1 96. 

L.  F.  L.  N.  Ludi  Filius  , Luci!  nepos  . 

L.  H.  L.  D.  Locus  hic  liber  , aut  libenter  datus  3 j 2.  2. 
L.  L.  Laetus  libens  E.  69 o.  Expreff.  1074.  4. 

L.  L.  Laurentium  Ladnatium  484.  3.  icot.  8. 

L.  L.  L.  P.  O.  M.  S.  Liberis  libertis  iibertabus  Polìe- 
ris  omnibus  monumento  fcriptorum  724.  3. 

X.  L.  P.  £.  Libertis  Iibertabus  Pofteris  eorum  818.  5. 
paffuti  . 

X.  L.  Ludi  Libertus . 

Lì:  L.  L.  L.  I.  £.  Lucius  duorum  Lùtiorum  libertus  juf- 
fu  ejus  j8.  7. 

X.  L.  M.  Libentiflìmt  merito  , libens  laetus  merito 
VII.  3.  XI.  4.  XIIII.  6.  97.  12.  paffuti  . 

Li  M,  Libens  merito  III.  f.  paffuti. 

L.  M.  D.  Libens  merito  dedi  nel  locum  monumenti 
. dedit . ExpreffnM  j 78.  4.  paffuti. 

X.  M.  £.  SEX.  L.  H.  Locus  monumenti  e fextante  le- 
gai us  heredi  M.  V.  iji.  a. 

X.  N.  Lucii  Nepos  . • • 

L.  N.  Librarius  Notarius. 

X.  P.  Libt'ns  pofuit  972.  7. 

L.  P.  C.  D.  D.  Locus  publice  concelTus  decreto  De- 
curionum  427.  4. 

X.  P.  D.  Locus  publice  datus  M.  V.  86.  4.  . t 

X.  P.  D.  D.  D.  Locus  publice  datus  decreto  Decu— 
«-  trionum  306.  2.  nel  locus  Plebi  datus,  ut  eft  expref- 
fuvi  jyj.  6. 

L.  P.  V.  LAT.  P..I1I.  Longum  pedes  quinque  latunt 
pedes  tres  867.  4.^  L. 
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t.  Q.  Locum  quadratura  Cori  IL  41.  47. 

1.  S.  Libens  folvit  Pojfrn  . 

L.  S.  Locus  fepulcri,  ut  cfl  txprtffuut  R.  XVII.  j<f. 

L.  S.  A.  Lucius  Sextius  Aurelius  , aut  ejufiuodi  nomtn  . 
L.  S.  M.  C.  Locum  libi  monumento  cepit  34 6.  6. 
h.  inv.  D.  P.  S.  Locus  Triumvirum  decreto  publice- 
fumptus  poi.  13. 

L*  V.  S.  Locum  viva  fibi  977.  1. 

L.  XX.  N.  P.  feftert*  vigiuti  milita  nummum  pendit 
f 306.  a»  ....  ; 

LAPI.  Lapidem , aut  Lapidarius  M.  V.  *38.  1. 

LAT.  Latinae  ( Feriae  ) 0.  231.  i 

LBR.  Libenter  M T.  777.  1. 

LEG.  Legatus  Gud.  V.  4.  i 

LEG.  Legavit  449.  5. 

LEG.  Legio. 

LEG.  Legionarius,  aut  Iegatarius  R.  Vili.  19. 

LEG.  AVG.  Legatus  Augufìi . 

LEG.  AVG.  PR.  PR.  Legatus  Augufli  Pro-praetore.  I 
LEG.  GR.  V.  legatus  gratuito  quinquies  415.  7. 

LEG.  LEG.  Legatus  legionis  D.  III.  J3,  O.  149. 

LEG.  P.  M.  P.  F.  Legionis  primae  Minerviae  Piae  Fe. 

- licis  M.  A.  69.  ....  ‘ . 

LEG.  II.  ADIV.  P.  F.  Legio  fecunda  adiutrix  Pia  Fe- 
*■  lixv  D.  Ili,  48. 

LEG.  il.  TR.  IOR.  Legio  fecunda  Trajana  Fortis  447. 
9.  1 o, 

LEG.  IIII.  F.  F.  Legionis  quartae  Flaviae  Felicis 
V.  143»  4 • 

LEG.  V.  M.  C.  Legionis  quin&ae  Macedonicae  Clau-. 
diae  M.  V.  237.  3. 

LEG.  V.  M.  P.  C.  Legionis  quinfìae  Macedonicae  Piat 
Conftantis  Jsu  potivi  Claudiae  V.  4.  ... 

*•'  *'  E e 4 LEG» 
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LEG.  VII.  F.  G.  Legioni*  feptimae  geminae  Fcllcls  M. 
V.  240.  2. 

LEG.  VII-  CL.  GEM.  P.  FIDEL.  Legione  feptima  Clau- 
dia Gemina  Pia  Fideli  8j.  8. 

LEG.  Vili.  AVG.  P.  F.  CC.  Legioni*  oftavae  Auguftae 
Piae  Felici*  Conftantis  Commodae  St.  lett.  d'It.  Xf. 

LEG.  XII.  PR.  P.  F.  duodecimae  Primigeniae  Piae  Fe- 
licis , aut  fidelis  D.  III.  77* 

LEG.  XX.  V.  F.  Legioni*  vicefimae  Ulpiae  Felici*  . 

LEG.  XX.  V.  V.  Legioni  vicefimae  Valenti*  Viétricis 
D.  I/L  13. 

LEG.  XXX.  V.  V.  Legioni*  tricefimae  Vaientis  Vibri- 
ci* M.  V.  241.  j. 

LEC.  XXX.  V.  V.  SA.  Legioni*  tricefimae  Vaientis  Vi- 
brici* Severianae  Alexandr.  U.T.  2037.  Vide  H.  £.614. 

LEG.  SS.  Legionis  fuprafcriptae  66 o.  6. 

LEG.  PRQV.  Legato  Provincìae  . 

LEM.  Lemonia  ( Tribux  ) 

LG.  Legionis  M.  V.  45 1«  a.  i 

LCD..  Lugdunenfis  M.  577.  1. 

LI.  Lucii  48<5..  7. 

LIB*  Liburna  iV.  T.  ij6y.  3. 

LIB.  A.  COPIS.  CASTR.  Libertus  a copti*  Caftreufi- 
bus'  D.  VII.  ?.  < 

LIB.  LIB.  Q.  POSTQ.  E.  Liberti*  Libertabufque  Pofte- 

. que  eorum  . 

LIB.  PRAEF.  Librarius  Praefefii  N.  7*.  3057.  j 

LIBVRN.  VARVAR.  Liburno  Varvaria  764.  9.  Vide 
H.  £.  6 1 9 . 

LOC.  D.  EX.  D.  D.  Locus  datus  ex  decreto  Decu- 
rionum  584.  9. 

LOC.  H.  S.  C.  P.  S.  Locum  hujus  fepulcri  curavit, 
nel  comparavi  pecunia  fua  884.  17. 

* LO- 
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* LOCVS  PAT.  Sigla  erronea  refingenda  DAT.  locus 
datus  610.  8. 

M 

Magifter  iojJ.  8. 

M.  Marcus. 

M.  Mater  714.  6.  727.  7. 

M.  Monumentum  525.  j. 

M.  Manibus  . 

M.  Memoriae  . 

M.  Marmorea  93.  io. 

* M.  A.  A.  Municipium  Albae  Auguftae  : fed  fìgla  er~ 

. ronca  funt  ac  refingenda  MV.  A.  Municipio  Apulcn- 

fis  M.  V.  24 9.  j. 

M.  AEL.  CET.  Municipi!  Aelii  Cetii  F.  tu.  . ' 
M.  A.  G.  S.  Mcmor  animo  grato  folvit  1017.  3. 

M.  B.  Municipi  Bergomatum  736.  j. 

M.  C.  Municipii  Caralitani  F.,669.  D. 

M.  C.  Monumento  cedi*  F.  223.  4. 

M.  C.  D.  Memoriae  cauffa  datum. 

M.  C.  P.  M.  RENO  CYR.  Memoriae  cauffa  pofuit  M. 

Reno  Cyrenenfi  j.44.  8.  ■-  . 

M.  CLAVD.  Municipium  Glaudianum  H.  III.  57. 

M.  COH.  Miles  cohortis . 

M.  D.  Matris  Deum  . M.  V.  83.  a. 

M.  D.  Militum  Dacorum  289  8. 

M.  D.  M.  I.  Magnae  Dei  Matri  Idaeae  373^ 

M.  E.  Monumentum  irei  memoriam  erexit. 

MERTB*  Merentibus  F.  164.  14.  . ' 

M.  F.  Marci  filius. 

M.  F.  Municipalibus  fun&us  403.  7. 

M.  F.  C.  Monumentum  ve l memoriam  fieri  curavit 
. i 4*.  8.  M.  F. 
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M.  F.  M.  N,  Marci  fiiius , Marci  nepos  . 

M.  H.  M.  Mifius  honefla  miffione  546.  3. 

M.  J.  F.  PETIT.  Mil/tiae  jus  filiis  petitori  jjl.  p. 
MIRPA  . Vide  Cap.  IH.  «.  ». 

M.  J*  V.  Marcus  Julius  Vopifcus,  Volufus  ; aut  finite 
nomen  17.  4.  . . . 

M.  L.  Marci  Libertus , 

M.  L.  Miles  legioni»,  J70.  4. 

M.  M.  MeMoriae  71$.  4. 

M.  M.  Meritiamo  . 

M.  M.  Municipium  Mediolanenfe  jp*.  4. 

M.  M.  L.  Marcorum  duorum  libertus  . 

M.  M.  M.  Marcorum  trium  Libertus  ppp.  3. 

M.  M.  ET  3 L,  Marcorum  duorum  Se.  Cajae  libertus 
999 • ?• 

M,  M.  P.  OR.  Magifter  militum  per  Orientem  IZ.  VT» 
120.  N.  7*.  4 ip.  y. 

M.  N.  Marci  nepos  . 

M.  N.  Millia  nummùm  , 

M.  P.  Macedonicae  Piae  6 7.  p. 

M.  P.  Monumentum  pofuit. 

M.  P.  li.  Millia  paiTuum  duo, 

M.  P.  V,  Millia  pafluum  quinqne. 

M.  P.  XI.  Millia  paffuum  undecim. 

M.  R.  Municipium  Ravennatium  748.  u. 

M.  R.  S.  F.  C.  Meritimene  faciundum  curarunt  JZ.  V»  io. 
M.  R.  T.  Merenti  F.  364,  3. 

M.  S.  Majeftati  283.  7. 

M.  S.  Moeliae  fuperioris  yatf.  6. 

M*  S.  Menfes  F.  166.  C. 

M.  S.  AP.  Municipi!  Septimiani  Apulenfis  M.  V.  136.  3» 
M.  S.  B.  M.  Magiaro  fuo  bene  merenti  40».  *. 

M.  S.  D.  D.  Municipes  fui  Decreto  Decurion.  343.  3. 

M.  TAR. 
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M.  T ARRAC.  .Municipium  Tarraconenfe  jii,  J. 

M.  V.  M.  Marcus  Valer*  Maxìmus  88.4. 

M.  VIC,  Municipium  Vicetinum  X.  VI.  j 6. 

JVL/*  Manius  praenointn . 

WS/.  F.  Manii  Filius. 

JW.  Manii  libertus  . 

/A/*  N.  Manii  Nepos. 

MA.  Mafliliam  1^9.  8. 

MACH.  F.  P.  Machinarii  fori  piHorii  99.  ». 

MAG.  Magifter  , Magiftratus  Grqt*  *14.  V.  Oliv.  In 
Cyr.  pag.  *1.  .* 

MAG.  COL.  CVLTO.  ElVS  Magiftef  Collegii  Cultorutn 
ejus  M T.  igg.  3.  V.  Oliv.  ad  Cyriae.  pag.  ai. 
MAG.  CONLIB.  LIBERT.  Magiflro  Col  libertorum  , li- 
bertorumque  D.  fi.  18. 

MAG.  EQ_  Magifter  equitum  4 in  FoftU . 

MAG.  MVN.  RAVrN.  Magifter  Municipi]'  Ravennati?  10. 

33.  V.  Oliver  iuta  ad  hoc  viarinor ... 

MAG.  P.  SC.  Magifter  Publìcus  facrorum  0.  131. 
MAG.  qVINQ.  COLL.  FABR.  TIG.  Magifter  Quia, 
quennalitius  Collegii  Fabrum  Tigtiariorutn  99.  9. 
MAR.  Marmorea  aj.  3. 

M.  Memoriam  D.  XVÌlI,  ty. 

MERC.  AVG.  Mercurio  Augufto  LIII.  1*. 

MERV.  Meruit.  : . - 

MIL.  Miles,  Militavit.  - . 

MIL.  CL.  PR.  RA.  Miles  claflis  praetoriae  Ravennat. 

J.  . : . 

MIL.  FR.  Miles  Frutnentariu9  M.  V.  iao.  7.  Confer • 

- Cjriae.  pag.  ij.  & M.  V.  415.  ». 

MIL.  IN  COHOR.  Militavit  in  cohorte. 

MIL.  LEG.  S.  S.  Miles  legionis  fqprafcriptae.  j6o.  6. 
MINER.  P.  F.  Minervia  ( l'lio  ) Pia  Fidelis  M.  V. 
,443,4.  MV. 
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MV.  A.  Munìcipii  Apulenfis  M.  V.  *49» 

MVL.  Mulier  . 

MVN.  SASS,  Municipi!  Saflinatis  . 

N 

N . Numerarius  , Se.  tuiles  • . 

N.  Natus  , Nata  880,  9. 

N.  Nepos  . ' 

N.  Netonis  F.  5».  ay 8.  • < ■ 

N.  Nauta . 

N.  Natione  333.  8.  $18.  9 $47.  3.' 

- N.  Numerius  , Praenovicn . 

N.  Numero  480.  5. 

N.  AGR.  AM.  Numeratus  agri  ambitus  5)84,  7. 

N.  B.  Numeravit  Bivus,  i.  e.  vinta  8cj.  8. 

N.  C.  M.  M.  Numerius,  Cajus,  duo  Marci,  fuppl>  bif- 
fiti fuut  919.  6 , 

N D.  Nemo  doluit  M.  V.  286.  y. 

N.  D.  A.  N.  MOR.  Nul-lum  dolorem  acpepi  nifi  mor- 

• itis  F,  *7j . G.  A * 

* N.  E.  P.  D.  I.  Nomine  ejus  Ponendum  Dicandum- 
que  Juflerunt  R.  UT.  70.  ( ut  tamen  hic  fenfus  fit 
harum  fìngulariarum  , in  marmoree  regione  fcribi  de- 
buerunt  , non  eo  loco,  quo  editae  funt  aReinelio:) 
fed  revera  multis  nominibus  falfitatis  fufpe&a  haec 

/ eft  infcriptio . y.de  Maff.  A.  C.  L.  pag.  407.  ) 

N.  I.  Nomine  ipfius  i.  e.  fuo  n*.  io. 

N.  I.  D.  Nummùm  mille  Decurionibus  110.  *.  Forte 
tamen  legendutn  N.  L. , feilieet  Numero  quinqua- 
ginta . . . 

N.  JO.  T.  Numini  Jovfs  Olympii  Tonantis  III.  6. 

N.  JL.  F.  Numerii  Lucii  filiae  584.  9$ 

...»  ' , N.M. 
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N.  M.  N.  S.  Novum  monumentimi  nomine  Tuo  8}y.4, 
N.  M.  Q.  E.  D.  Numini  majeftatique  ejus  five  eorum 
devotiff.  199.  4. 

N.  ME.  v7.  Natae  Menf.  VI.  343.  3. 

N.  MONVM.  Novum  monumentum . 

N.  N.  Noftrorum. 

N.  N.  Duorum  Numeriorum  19.  ». 

N.  P.  C.  Nomine  proprio  curavit  371.  7. 

N.  R.  Natione  Racti  aut  quid  fiutile  9x9.  1. 

N.  S,  Nomine  fuo  V.  1 36. 

N.  V.  A.  Nautarum  vico  Arilica  M.  V.  147.  1.  ’ 

N.  T.  M.  Numini  Tutelari  municipi!  1 ia.11. 

NAT.  Natione . 

NAT.  GALL.  Natione  Galius. 

NAVICVLAR.  MAR.  AREL.  Naviculario  mari®  Arela- 
tenfis  4.13,  6 . 

NEP.  Nepos  . 

NER.  Nero  praenomen  1*7.  7.  y4o.  4. 

NON.  TRAS.  H.  L.  Non  tranfilias  hunc  locum  do»,  lo* 
NVM.  DAL.  D1VIT.  Numeri  Dalmatarum  Divitenfium 
M.  K 218.  4.  # - . - : 

NVM.  DAL.  FORT.  Numeri  Dalmatarum  Fortenfium 

728.  7. 

NVM.  DOM.  AVG.  Numini  domus  auguflae . 

>.  , • ' T 1 . • 

O 

O,. 

. D.  Opus  doliare  M.  V.  2891  ». 

O.  D.  S.  M.  Optime  de  fe  meritae,  merenti  G.  1. 
44l*  d4. 

O.  E.  B.  Q,  C.  Offa  ejus  bene  quiefcant  condita  , fe * 
potius  QuiesCant  696.  7. 

O.  H.  IN.  R.  S.  F.  Omnibus  bonoribus'  in  Republica 
• fua  funaio  48o.  2,  O.  H. 
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O.  H.  S.  S,  Offa  li ic  (ita  funt  5 7 j . S.  883,  7.  Ex- 
prcff 86 2.  3. 

O.  M.  H.  Optimo  maximo  Hammoni  XI.  j. 

O,  M.  S.  Ordo  Municipii  Seftinatium  Gì  Ih  370,  — 

O,  M.  T.  Optimo  Maximo  Tonanti  . 

O.  N.  F Omnium  nomine  faciendus  803.  8. 

O.  P.  Offa  po(ìta  I.  87. 

O.  P.  Q.  Offa  placide  quiefcant  F.  7 j 1 . F. 

O.  S.  F.  P.  S.  I.  Ordp  fplendidjfftmus  fieri  pecunia 
fua  fecit  Tab.  H. 

OB.  HON.  Oh  honorem  . 

OB.  HON.  AVG.  Ob  honorem  Auguftalitatis  • 

OB.  MER,  Ob  merita. 

CB.  AN.  L.  Obiit  anno  50. 

OCR.  Ocriculana  ( Eribra  ) . . 

OF.  Officinarius  18 a.  183.  4. 

OPT.  CL,  PR.  Optio  claflis  Praetoriae  P,  VI.  8. 

OPVS  DOL,  Opus  doliate  183,  a.  184,  t,  1079.  7.  io. 
ORD.  RET.  Ordine  retrogrado  43$.  I. 

ORNAM.  Ornamentario  M,  Q,  6 1. 

PVF.  Qufentjna  Q Tribuf  ) 

P 

JP.  Pater  7*4.  <5, 

P.  Patria  377.  4, 

P.  P^r  1C76.  6. 

P.  Perpetua  34 6.  a. 

P.  Pondo  M.  V.  360.  4,.,  . 

P.  Pontifcx  410,  a. 

P.  Pofùit  . . i 
P.  Publicus  . 

P,  Piacila  34 4.  . ■ . . >>.  . 

Mi'  P.Poet 
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P.  Puer  € 03.  H.  E,  6 05. 

P.  Puerorum  M.  F“.  134.  5 . 

P.  AVGVR.  Publicus  Augurarci  172.  13. 

P.  C.  Patrono  corporis  283.  1. 

P.  C.  Patrono  Coloniae  446.  1.  a. 

P.  C.  Ponendum  curavit,  curaverunt. 

P.  C.  Praefcdlo  corporis  283.  1. 

P.  C.  Poft  Confutatimi  1059.  3. 

P.  C.  N.  Pofuerunt  communi  nomine  444.  ». 

P.  C.  N.  Patrono  corporis  noftri. 

P.  C.  S,  N.  Poni  curavit  fuo  nomiue  tic.  9. 

P.  CAE.  N.  Privata  Caefaris  noftri  M.  V.  130.  ». 

P.  D.  D.  Publice  dedicatum  vel  pofitum  decreto  de- 
curionum  ve l Pater  DeDicavit  444.  j. 

P.  D.  D.  E.  Populo  dare  damnas  erto  Tob.  H. 

P.  D.  F.  Publico  decreto  fecerunt. 

P.  E,  Publice' erexcrunt  Ì68.  », 

P.  F.  Publii  filius  . 

P.  F.  Praeeunte  (ìlio  1*1. 

P.  F.  Pius  felix.  In  Imperiallbui  . 

P.  F.  Pia  fidelis  , netnpe  ligio. 

P.  F.  PerFeccrunt  F.  7 j<5.  619. 

P.  FL.  Prima  Flavia  X.  Vili.  9. 

P.  F.  P.  N.  Publii  filius,  Publii  nepos . 

P.  F.  V.  Pio  felici  Vigori  if9.  8. 

P.  G.  N.  Provinciae  Galliae  Narbon  N.  T.  133.  XVI. 
P.  H.  C.  Provincia  Hifpaniae  Citerioris  32C.  ».  Ex- 
. prcff.  ibid,  '< 

P.  f.  D.  Praefeftus  Juridicundo  D,  II,  6 4. 

P.  JV.  Poni  juflit  G.  I,  3<S.  IX. 

P.  Il,  L.  Pondo  duarum  femiflis  librarum , 

P.  I.  S.  Publica  impenfa  fepultus  458.  1. 

P.  I.  S.  Pius  in  fuos  Di  XV.  37..  . ■ , ■ * k 

P.  L. 
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P.  L.  P,  Per  legem  Pompejam  Tab.  H. 

P.  P.  Pub lii  libertus  . 

P.  M.  Plus  minus  790.  a. 

P.  M.  Pontifex  maximus . 

P.  M.  Pontifex  minor  . 

P.  M.  Poft  mortem  . 

P.  M.  Princeps  Magiftrianorum  0.  13*. 

P.  N.  Publii  nepos  . 

* P.  O.  M.  Sigla  ■ erronea  refingenia  J,  O.  M.  Jovi 
optimo  maximo  N.  T.  544.  4. 

P.  P.  Papiria  ( Tribù  ) 347.  ». 

P.  P.  Pater  patriae,  in  Imperiali  bus . 

P,  P.  Patre  Patrato  F.  *80. 

P.  P.  Pater  Patrum  31$.  3. 

P.  P.  Pecunia  publica  164.  1.  3;).  3. 

P.  P.  Pedes  168.  ». 

P*  P.  PerPetuus  161.  1.  2*8.  8.  363.  *. 

P.  P.  PoPulus  XXIX.  13. 


P.  P.  Praefeflus  »i.  9. 

P.  P.  PraePofitus  345.  In  faxis  praefertlm  officloruut  P, 

douus  / lugujìae  H.  E.  joo.  Exprejf.  $8».  7.7.  8.9.  P. 

P.  P.  Primi  Pilo  193.  3.  4J1.  3.  Exprejf.  F.  134.  69.  P. 

Vide  H.  P.  6j  . P. 

P.  P.  Pro  parte  F.  *2.  I. 

P.  P.  Praefes  Provinciae  177.  7.  Vide  H.  D.  57.  P* 

P.  P.  Provincia  Pannonia  24 6.  4.  P* 

P.  P.  D,  D.  Propria  pecunia  dedicavit  103.  6. 


P.  P.  D.  P.  Patri  Patriae  Decurione»  pofuerunt , aut  K 

decretum  Publice , aut  inclini  fortajfe  datum  publi-  P. 

ce  4.  , . J. 

P.  P.  F,  Piae  , polientis,  felici»  87.  4.  J* 

P.  P.  F.  C.  Pecunia  publica  faciundum  curarunt  164.  1.  '• 

P,  P.  F.  F*  Pia,  Parthica,  Felix  , Fidelis  5 69.  8.  ; ) 
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P.  P.  H.  T.  Praefes  Provinciae  Hifpaniae  Tarraconen- 
fis  2 S f , i. 

P.  P.  HJSP.  CIT.  Praefcs  Provinciae  Hifpan.  citiribris 
277.  7.  Fxprcjf  2 Si.  7.  alibi, 

P.  P.  I.  Pofuerunr  propria  impenfa  485.  fi. 

P.  P.  M.  JVR.  Publice  pofuit  merito  ;ure  M.  P.  XXTl. 
P.  P.  N.  M.  T.  Praefes  Provinciae  Norici  MediTerranei 

T.  2 ICC.  y. 

P.  P.  P.  Pro  pietate  pofuit  874.  ,.  propria  pecunia 
pofuit  254.  7.  publice  poni  placuit  $53.  4.  Patri 
Patriae  praeftantiffimo  ifio.  4. 

P.  P.  P.  C.  Patrono  PerPetuo  Coloniae  44y.  9, 

P.  P.  P.  D.  Publica  pecunia  ponendum  decrevit . 

P.  P.  P.  H.  C,  ve l T.  PraePofitus  Provine.  Hifp.  cj- 
ter.  vel  Tarracon. 

+ P.  P.  P.  P.  P.  SVPER.  Sigla  erronea  fc  refinrenda 
V.  P.  P.  P.  P,  SVPER  Vir  Perfeftiflìmus  Praefes  Pro- 
vinciae Pannoniae  fuperioris  1 64,  2,  . • . l 

P.  P.  S.  Provinciae  Pannoniae  Superioris  IX.  fi, 

P.  P.  X.  per  Provinciam  decimae  13.18.  * 1 

P.  P.  XII*  Pondo  duodecim  38.  fi, 

P.  P.  XX.  PraePofitus  Vicefimae  40*.  4.  < . 

P.  P.  V.  P.  Pro  pietate  vivi  pofuerunt  1131.  9,  Ex - 
prejf.  874.  1, 

P.  POR.  Publii  Por,  feu  Puer  u. 

P.  Q.  X.  Pedes  quadrati  dccem  jioj.  fi.  Expref: 

P.  q^  q.  L.  D.  Permiffu  Quinquennalium  Iocus  datus . 
P.  R.  Pcpulus  Romanus.  1 
P.  R.  C.  Poli  Romani  cond/tam  3 00. 

P.  R.  q.  Pofterifque  F.  j2p.  C.  & ifi4.  2S>4. 

F.  R.  Q*  Popoli  Romani  Óuiritium  F.  fi8v,  j 1 

P»  S,  q^  Pofterifque  791.  7. 

H P.  S. 
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P.  S.  Per  fenilem  1057.  7.  Pro  falute  M.  V.  *47,  1. 
Provinciae  Siciliae  Spon  . 

P.  S.  F.  Pecunia  fna  fecit  194.  7. 

P.  S.  F.  PoSuit  Fratri  M.  V.  117.  io. 

P.  S.  P.  Q.  P.  Pro  fe  proQue  patria  544.  4.  795.  a. 

p.  S.  P.  R.  H.  Publius  Sexftius  Quinci  Romani 
Heres  aut  fimi  le  33.  a. 

P.  T.  E.  Pofterifque  eorum  M.  V.  1*4.  a. 

P.  T.  R.'HPofterifque  F.  1 66.  30 j. 

P.  T.  R.  Q.  Pofterifque  ino.  F.  ITI.  300. 

P.  V.  Piae  vi&ricis  . 

P.  V.  Praeftantiffimo  viro  3 t.  6.  31 6.  6.  -nel  Perfe&if- 
fìmo  viro . Cyr.  2 a.  37.  V.  Oliv.  ad  h.  I.  M.  11  io., 
j.  vcl  Primario  viro,  ut  exprimitur  343.  2.  Praer 
fedìus  urbis  U.  T.  5 07.  5. 

P.  V.  A.  Poli  vi&ariam  Attiacam . 

P.  V.  S.  L.  Pedes  quinque  femis  longus  F.  J,  ya. 

P.  V.  B.  P.  R.  Publicus  Populi  Romani  C^uiritium 

a 7 • 4*  a8.  6. 

p.  V.  V.  L.  S.  Prout  VoVerat  lubens  folvit  40.  5». 


Confer.  35.  1. 

PAL.  Palatina  ( Tribù  ) 

PAP.  Papiria  ( Tribù  ")  t , 

PART.  MAX.  Parthicus  maximus . 

PAT.  Patricius  lya.  8, 

FAT.  COL.  & PATR.  COL.  Patrono  Coloniae. 
PEC.  Pecunia  • 


PED.  Pedes . 

PED.  QVAD.  BIN.  Pedes  quadrati  bini  811.  8. 

PER.  Permiflu  ilio.  9. 

PER.  AVG.  Perpetuus  Auguftus  Iy8.  6. 

PL.  VE.  SC.  S.  C.  Plcbifve  feita  , Senatus  Confulta 


Tab.  U. 


POB. 
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POB.  Poblilia  C Tribù  ) • • .7. 

POL.  Pollia  C Tribù  ) 

PONTIF.  L.  L.  Pontifici  Laurentium  Lavinatium  jV. 

7*.  iy  j.  i.  t 

PONT.  MAX.  Pontifcx  Maximus  . 

POP.  CVM.  MAGNA  l.ACRI  FVNVS  PROSEQ.  Popu. 
io  cura  magna  lacriraatione  funus  profequeóte  700. 
»3- 

POS.  AED.  CAST.  Poit  aedem  Cailoris  D.  XVIL  la. 
Vide  et i aia  ay.  1. 

POSS.  Pofieflbres  M.  P,  ai. 

POST.  Poftunius  • -1  . . . 

PR.  Praetor . 

P.  R.  AER.  Praefeéhis  aerarli  200.  4..  404.  5.  y#  1.  a. 
PR.  AR.  F.  Pracfe&us  argento  ferrando  D.  .1%  168. 

PR.  CER.  Primo  Cereali  344.  14.  De  V.  B.  Infcr. 
XIII.  16. 

PR.  EQ.  VRB.  Praefe&us  equ  ituin  Urbanorum  . 

PR.  FRVM,  Praepofitus , nel  primus  Frumentariorum 

Z5.  1 . 6 j. 

PR.  H.  C.  CV.  Provinciae  Hifpan.  Citeriori*  Curatori 

5 <5 3-  *•  . . 

P.  R.  J.  D.  AVX.  Praefe&us  juridicundo  Ausimi  44$* 

j>.  j o.  ...... 

PR.  IMM.  E.  CORP.  Pro  immunitate  eaniradem  cor- 
porum  Dp  II.  27, 

PR.  JVV.  Praefeflus  Juventuti , Jhe  juvenutn  jyj.  a* 
PR.  N-Pro-nepos  g4y.  1.  2. 

PR.  P.  F.  Priinigeniae , piae  , fidelis  ( Se.  legioni s ) 
PR.  PIL.  Primi  Pilus  iV,  % *04.  y>. 

PR.  P.  V.  Praetoriae  piae  , vifìricis , feu  potila  Praeto- 
riae  Praetorii  Urbis  Vide  FK  140» 

PR.  PR.  Praefefto  Praetorii  4?,  9.  . . 

; \c  F f a PR. 
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PR.  PR.  Pro  Praetore  277.  7. 

PR.  PR.  Praefe&i  J'ert  potius  Praefidis  Provinciac  D, 
III.  ig. 

PR.  PR.  CV.  Praefefti  Praetorio  Caftris  Veteribus  . Lupi 
4$- 

PR.  PR.  V.'Praefe&us  Praetorio  uterque  375.  j. 

PR.  P.  R.  V.  Procurator  Privatae  Rei  egregius  Vir 

J I. 

PR.  Q.  Praetori , Quaeftori , Praetori  Quinquennahtio 
191.  8.  487.  g.  ; 

PR.  SEN.  Pro  fententla  499.  I*. 

PR.  VIGIL.  Praefedto  Vigiium  169,  g. 

PRAE.  Praefes  *78.  z. 

PRAEF.  Praefe&us. 

PRAEF.  F.  Praefe&us  Fabrum  4O4.  j. 

PRAEF.  PRAE.  EM.  V.  Praefe&o  Praetorlo  Eminentif- 
fimo  Viro  1028.  2.  G.  IL  189. 

PRAEF.  SACR.  Praefcftus  facrorum  D.  V.  119. 
PRAETOR.  Ù.  SACR.  Praetor  iterum  facraneus,  aut  Sa- 
crarius  g98.  7. 

PRAEF.  VIGVL.  P.  V.  Praefefto  Vigulum , feu  Vigi- 

1 11  m Perfe&iffimo  viro  418.  8. 

PRF.  PRT.  Pracfe&i  Praetorio  418.  8. 

PRO  XX.  HER.  Procurator  vicefimae  hereditatium  . 

PRO-COS.  Pro-Conful  jV.  T.  183.  6. 

PRO.  P.  Profusone  parentetur  M.  V.  14 S* 

PRO.  PR.  Pro  Praetore. 

PRO.  S.  Pro  falute  XXII.  6. 

PROC.  F.  C.  Procurator  Fifci  Caefarei  E.  j 96.  C. 

PROC,  K.  Procurator  Kalendarii . 

PRON.  Pronepos , . * ’ 

PEL.  XX.  LIB.  Publicus  vicefimae  iib ertati»  Sport  Voy. 

111.  pa*.  u.  zo.  * - '*'■*'*  ■'  ■■ 

» j v <: 
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P.  S,  Publius  M.  V.  tèi,  j. 

PVB.  Pub  lieta  C Trih.  ) 

PVB.  AVG.  Publicus  Augurum  F.  33 6.  E. 

PVB.  P.  R.  Q^  Publicus  Popull  Romani  Quiritium  F. 
689. 

PVB.  Pupinia  ( 2W*.  ) 


Q.  „Qu?ntus  praenointn . 

Qi  Quadrati  . ; 

Qui  538.  j>. 

Q;^  Quaeftori  , 

Q.  Quinquennalitio. 

Q.  A.  Quaeftor,  Aedilis  172. 13,  G.  I.  308.  jo.  £x- 
188.  1. 

Q^  ALIM.  Quaeftori  alimentorum. 

Q.  B.  Qui  bixit  i.  e.  vixit  542.  4. 

Q.  C.  P.  R.  B.  R.  Quam  ComPaRaBeRunt  F.  167+ 

Q.  C.  R.  ERVNT.  Qui  cives  Romani  erunt  Tab.  H. 

Q^  D.  Quinquennalis  decurio  388.  7. 

Q.  D.  £•  R.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quid  de  ea  re  fieri 
placeret  , de  ea  re  ita  cenfuerunt  jjj.  1. 

Q^  D.  SS.  Qui  dederunt  fupra  (cripta  884.  14. 

Q.  F.  Quinfti  filius  . 

Q.  F.  Quod  faflum  389.  8. 

Q.  F.  P.  D.  E.  R.  I.  C.  Quod  fieri  placeret  , de  ea 
re  ita  cenfuerunt  i 01.  I. 


Q.  F.  Q.  N.  Quincti  filius  , Quinfti  Nepos . 

Q^  FVNC.  Quinquennalitio  fu ntìus  42».  io. 

Q.  H.  H.  S.  S.  Qui  heredes  fcripti  funt  <72.  a. 

Q^  I.  S.  S.  Qui  infra  fcripti  funt  a ij>.  453.  1. 

Q.  IVVENVM.  Quinquennali  juvenum  Gori  J.  30S.  jo. 
, F f 3 Q.K. 
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Q:  K.  Quaeftori  (Candidato  0.  ij*.  N.  T.  70 a.  3. 

Q.  L.  Quinfìi  Libertus  . 

Q.  N.  Quinci  Nepos  . 

PR.  Quaeftori  ProvJnciac  45,  8. 

QQ:  Quinquennalitius  29.  5.  1103.  6. 

09  QuoQue  ioi*  3.  4. 

Q(^  CORPORIS.  quinquennalitius  corporis  647.  r. 
q.  Q_  CORPOR.  VIN.  VRB.  ET  OST.  Quinquennalis 
Corporum  Vinariorum  Urbanorum  , <5c  Oftienfiura 
M.  V.  114.  a. 

Q.  Q_  Ti-  Quinquennalftio  iterum  99.  r.  n?j.  10. 
q_  Q-^  UI.  Quinquennalitio  tertium  374.  1.  ic8  j.  10; 
Q.  q^  L.  H.  S.  Quoquoverfum  iatitudo  buie  fepulcro 

*»•  3- 

Q^  Q.  L.  L.  Quinquennalis  Laurentium  Lavinatium  M. 
V.  114.  a. 

q.  q.  PER.  Quinquennalitio  perpetuo . 

Q.  q.  P.  P.  Quinquennalitio  perpetuo  354.  1.  Quin* 
quènnalitii  perpetui  6 4.  7.  1083.  io. 

Q.  Q SS.  Quam  qui  fupraferipti  481,  a. 

Q_  Q_  Quaquaverfus  92 4.  ao.  al*  2*.  M.  V.  lyl.  li 
Q_  R.  Quaeftor  Reipubl.  194.  4. 

Q_  S.  Quafi  9 70.  y. 

q^  R.  S.  H,  F.  H.  T.  T.  V.  Qui  retro  (cripti  here- 
des  fecerunt  hunc  titulum  titulo  ufi  , tei  fecerunt 
hoc  Teftamento  titulo  ufi  88 6.  3. 

Q.  S.  P.  P.  S.  qui  facris  publicis  praefio  funt  175* 
io.  Expreff.  159.  a. 
q.  V.  G.  Quod  voverat  gratus  V.  y. 

Q.  VA.  I.  Qui  vixit  annum  unum  . 

QVANDOq^  HVMAN1T.  ATTIGERIT.  Quandoque  hu- 
manitus  attigerit  D.  XVllI.  30.  * 

qvi  & qViR.  Quirina  ( Tribus  . ) J 

c • ' qvi 
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QVI  LEGIS  T.  V.  Qui  legis  titulum , vale  859,  5. 
QVINQ^  Quinquennalitatis . 

R 

Re&a  1 69.  3. 

K.  Retro  197.  3.  Exprejf.  96 7.  ij. 

R.  Rariflìmo  D.  Vi.  i<5*. 

R.  Reilo  Exprejf.  6 iti  «3. 

R.  G.  C.  Rei  gerundae  caufTa  In  Faftts . 

R.  H.  C.  S.  Rivi  liujus  curfus  fupernatis  F.  79.  K. 
R K.  Retro  carinas  . 

R.  P.  Retro  pedes  Exprejf.  344.  10.  768.  j. 

R.  P.  Refpublica,  Republica  . 

R.  P,  A.  Refpubl/ca  Aftigitanorum  D.  I.  49. 

R.  P.  C.  Reipublicae  conflituendae , In  Faftii  N.  T. 
al J>.  I. 

R.  P.  BN.  Reipublicae  Benevent.  de  Vita  XXVI.  9. 

R.  P.  H.  V.  Reipubl.  huic.  vigilantiflìmo  8.  vcl 
Reipublicae  hujus  Urbis  i. 

R.  P.  S.  ReiPublicac  Seftinatium  Gori  11.  370. 

R.  P.  S.  D.  D.  Res  Pubiica  Saguntinorura  decreto  De- 
curionum  324.  3. 

R.  R.  PROX.  CIPP.  Ruderibus  rejeiìfs  proximo  cippum 
197.  4.  Exprejf.  vel  retta  regione  ; exprefTuin  CC.  7. 
R.  TIB,  Ripae  Tiberis  D,  Vili.  47. 

R.  VER.  Refpubl.  Veronenfis  9 7.  ir, 

RA.  O.  S.  Rationali  operum  facrorum  i.  e.  operimi 
doMUs  d'voinae , fvc  /tuguflae  417»  7. 

RAT.  S.  R.  Rationalis  facrarmn  rationum  , nel  remu- 
nerationum  z8z.  6.  Gotbofredus  explicat  : Rationa- 
lis fummac  rei.  Vide  F.  *79. 

REG.  Regione.  . . • .. 

: "•  F f 4 REI? 
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REIP . TIP.  TIB.  Reipubl»  Tifewatium  Tiberinorun» 
494»  f* 

REMp".  N.  Rempub'icam  noftram  *14, 

REST.  A.  A CAMB,  M.  P.  XI.  Reftituerunt  A Cam» 
bidono  millia  paffuum  undecim  157.  8. 

* RETRETRN  Sigla  erronea  refingendo  AET.  Retro 
Aetates  retro  ija.  8.  Vide  H.  E.  514. 

ROM.  Roniilia  ( Tribù s ) 

RVF.  Rufius  , Rut'us  , Rufinus . 

; S 

S.  Sextus  Praenomen  4 99- 
S.  Sepulcrum  337.  a. 

S.  TJotninibus  proprih  fubjcttuiM  fignìficat  Servutn  , Ser- 
vam  646.  a. 

S.  Singulum  , finguli  450.  7. 

S.  Soivit  XVI.  6. 

S.  A.  D.  Sub  afeia  dedicaverunt  117.  7.  477.  6. 

S.  A.  S,  Saturno  Augufto  facrum  G.  I.  74.  CXVIII . 
ut  Exprejf.  CXXT. 

S.  A.  S.  ( in  Sepulcralibui  ) fbmno  aeternali  facrutn 
SBTA.  Subatta  F.  167,  D. 

S.  C.  Senatus  confulto. 

S.  C.  D.  S.  Sibi  curavit  de  fuo  877.  17. 

S.  C.  F.  C*  Senatus  confulto  faciundum  curaverunt 
I7a.  3. 

SC.  P.  SaCri  Palatii  M T,  407.  a. 

S.  D.  Sub  die  Exprejf.  P.  XX.  1 6j, 

S.  D.  S.  Soli  Deo  facrum  g$.  a. 

S.  E.  T.  L.  Sit  ei  terra  levis  jatf.  io. 

S.  ET.  S.  Sibi  & fuis  747, 

S.  F.  Sacris  Faciundis  $8p.  a. 

S.  I. 
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S.  T.  M.  Soli  invilo  Mithrae  34.  io. 

S.  L.  Stia  laude  3 il.  4.  ve l fententia  libens. 

S.  L.  M.  Solvit  libens  merito  . 

S.  M.  Salutari  magno  D.  I.  66, 

S.  M.  C.  Sacra ruM  Cognitionum  Gui. 

S.  M.  A.  L.  S.  Sacrum  memori  animo  libens  folvit 
130.  8. 

S.  M.  D.  Sacrum  matri  Deùm  19.  1 3.  Expreff.  ibid.  9. 
S.  O.  V.  Sine  offenfa  ulla  F.  1 86.  y.  G.  II.  41,  46. 
S.  P.  Sanclilfìmae  Puellae,  ut  Kciti.  placuit , vel  po- 
tiui  fpe&abili  puel  lae  34 6.  t.  A7.  T.  408.  2. 

S.  pr.  Sub-Praefetìo  a,-* 8.  y.  Sub-Praetor . 

PR.  Sub  Praefeéìo  a 69.  3. 

S.  P.  D.  D.  Sua  pecunia  donum  dedit  *y8.  y, 

S.  P.  EJUS.  C.  C.  Q.  Solo  privato  ejus  collegiunt 
confenfu  Quinquennalitiorum  *3y.  9. 

S,  P,  F.  Sua  pecunia  fecit  jp.  io. 

S.  P.  F.  C.  Sua  pecunia  faciundum  curavit  35 y.  8. 

S.  P.  P.  Sua  pecunia  pofuit  XVIII.  3.  483.  9. 

S.  p.  p.  c.  Sua  pecunia  ponendum  curavit  3py.  8. 

S.  P.  P.  S.  Sacris  publicis  praefto  funt  I7y.  io. 

S.  P.  C^.  C.  Scnatus  Populufque  Carfeolitanus  M.  V, 
102.  4. 

S.  P.  L.  Senatus  Populufque  Lanuvinus  370.  2* 
D.  V.  89. 

S.  P.  Q.  L.  V.  Senatus  Populufque  LanuVinus  Dani 
K 79- 

S.  P.  R.  Senatus  Populufque  Pomanus  . 

S.  P.  Q.  S.  Sibi  pofterifque  fuis  11*9,  3. 

S.  P.  V.  T.  S.  Sua  pecunia  ufus-  titulo  fuo  23.  a, 
5Q.  Sequitur  F.  9*.  C. 

S.  R.  Sacrarum  Remunerationum  282.  6. 

S.  S,  Supra.fcriptum,  fnpra  fcripti  1*1,  1.  M.  V, 

S.S. 
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S.  S.  Sanéliflìmns  Senatus  go 9.  7. 

S.  SOL.  Sacerdos  Solis . 

S.  S.  E.  Sive  fepulcrum  efl  801.  5. 

S.  S.  P.  E.  O.  R.  Sibi , fm's  , pofterifque  eorum  Fajf. 
5 8, 

S.  S.  S.  Soli  SanéWflìmo  facrura  $6.  j. 

S.  S.  S.  Supra  fcriptae  fummae  126. 

S.  S.  T.  N.  Sopra  (cripti  Tuti  nomine  336.  7, 

S.  T.  T.  L.  Sit  tibi  terra  levis  571.  a. 

S.  VE.  C.  Senatufve  confulto  4*4. 

S.  V.  P.  Sibi  vivus  pofuit. 

* S.  V-  P.  HAEC  P.  Sponfione  utriufque  partis  hacc 
pa&a  43  j.  2.  C Quae  Infcr.  falfa  efl  Moffejo  A.  C. 
L.  aoa.  ) 

S.  V.  Q.  Sine  ulla  querela  Vita  XLIII.  a 8. 

S.  V.  T.  L.  Sit  vobis  terra  levis  E.  287. 

S.  V.  T.  L.  H.  F.  C.  Sit  vobis  terra  levis , Heredes 

faciundum  curarunt . 

SA.  R.  Sacerdos  Romae  3C4.  4. 

SAB.  Sabina  ( Tribù  ) 

SAC.  Sacerdos  . 

SAC.  URBANO  S.  P.  Sacerdote  Urbano  (ibi  praeeun- 
te  tip.  io* 

SAC.  VG.  Sacrata  VirGo* 

SAL.  Salutem  . 

SAL.  Salariae  473.  y.  * 

SALTVAR.  Saltuarius  D.  Vili.  8». 

SARM.  Sarmaticus  . 

SC.  D.  M.  Sciens  dolo  malo  Tab,  H. 

SCA.  T,  Scaptia  ( Trib.  ) 

SCR.  A LIB.  COTIDIANIS  Scriba  a libri*  cotidia* 
nis  D.  VII.  i8t. 

SCAI  SVL.  P.  Scribae  Sulmonenfi  pofuit  D.  V.  tfii.- 

SEC. 
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SEC.  H.  A.  G.  Sccundus  heres  agens  gratias  j » 8.  7. 
E.  ij.  *. 

SEC.  HER.  Secundus  heres  0. 

SED.  S.  C»  Seditionis  fedandae  cauffa  In  Fajlis , 

SEQ.  Sequanus  XTII.  17. 

SER.  Servia  ( Trib.  ) . ' 

SER.  Servius  , praenomtn  . 

SER.  Servus . 

SER.  ACT.  Servus  a&or, 

SER.  AD.  AGR.  Servo  ad  agros  D.  Vii.  jj. 

SER.  AD.  LYCHN.  Servus  ad  Lvchnuchos  O.  Vii.  9. 
SER.  OFF.  Servus  oificinatoris  , aut  officinarius  171, 
9-  l8j.  2. 

■SER.  VIC.  Servi  Vicarius  X.  IX.  4<5.  G.  I.  107.  28. 

Vide  H.  E.  1 6S. 

SERG.  Sergia  ( Tribù  ) 

SERT.  Scrtor.  praenomen  . 

SEV.  AVG.  'Seviro  Augurali» 

SEX.  Sextus  , pracnovien  . 

SEX.  F.  Sexti  fì t ius  . 

SEX.  L.1  Sexti  Libertus. 

SEX.  N.  Sexti  Nepos. 

SEXT.  Sextilis  ( inenfis  ) In  Trìtmpbh . 

<SIG.  LIB.  Sjgnum  Liberi  66.  4. 

SIL.  Sii  ius  j6  1.  II. 

SING.  Singilienfis  A'.  T.  a 3$.  3, 

SING.  •5£.  II.  Singul  is  denarios  binos  99.  u,  ' 
SIGN.  PPR.  Singuiaris  Praefe&i  Praetorio  0 322. 
SIGN.  TRIB.  Singuiari  Tribuni  393.  7.  Vide  H.  F.  7 r. 
SIQ.  H.  PLANC.  P.  EXC.  EOR.  Q.  S.  S.  S.  A.  D. 
INF.  C.  Siquis  hanc  plancam  poft  excelTum  eorutn 
qui  fupra  fcripti  funt , alio  deferet  ( •oeì  ajjeriens 
dejiciet  ) inferet  Collegio  M.  O.  L.  Vi.  $66. 

SO- 
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SOCIOR.  VICES.  Sociorum  Vicenfimae , feu  Vice  filane 
D.  IX.  2y. 

SP.  Spurius  , procnovten  . 

SP.  in  tejferis  glodiatoriit  fpe&arit  ( Signor.  } vcl  fpetta- 
tus  0.  1 8 j. 

SP.  F.  Sperabili*  femina  M T.  aoo$.  8. 

SP.  F.  Spuri»  filius  . 

SP.  L.  Spuri»  Libertus  . 

SP.  Spurii  Nepos  . 

SPEC.  LEG.  Speculator  Legioni*  yiS.  7, 

SPL.  EQ.  R.  Splendidiffimo  equiti  Romano  44 1.  1. 

S.  S.  Suaviflìmis . 

SS.  Supra  fcriptus , 

ST.  Sextus,  Pracnomen  £$0.4.  Immo  Statini  F.  * 7.  e 
37*.  a.  i«j. 

ST.  NVM.  S,  Stygiis  Numinibus  Sacrum  iV.  T.  xypo.  i<5. 
ST.  XXXV.  Stipendiorum  trìginta  quinque  y*i.  6. 
STA.  TVRICEN.  Stationis  Turicenfis  H.  £.  y 07. 

STE.  STEL.  Stellatila  C Trib.  ) 

STIP.  Stipendiorum  . 

STIP.  AN.  VI.  Stipendiorum  annorum  fex  760.  6 . 
STIP.  ARG.  Stipis  argenteae  477»  1. 

5.  *|>.  Stipendiorum . 

STR.  A.  P.  R.  Strator  a publicis  rationibus  y 6p.  8 . 
Melius  : Strator  Praetoris  . 

SVB.  Se  SVC.  Suburana  & Succufana  ( Trib.  ) 

SVC.  ( Manie.  ) Succafano  P.  7.  »o. 

SVM.  MAG.  Summus  Magifter  . 

SVMPT.  Sumptuarius  D.  X.  100.  ; 

SVO  S.  Suo  fumptu  XIX.  ic. 

SVST.  MAN.  IRAT.  H.  Suftulerit  , manca  iratos  ha- 
beat  $iì.  3. 

T 
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T . 

jT.  Tribunu*  yyi.  13.  57!.  rf. 

Titus  , Pratnomtn . 

T.  Tunc  y 73.  3. 

T.  Turma  y 1 j.  6. 

T.  A.  Taurutn  album  iti.  i. 

T.  AVG.  Tutelae  Auguftae. 

T.  C.  Teftamenti  caufla  jy.  7.  77$.  8.  Exprejf.  7*3.  *. 
T.  F.  Teftamento  fecit,  fl»f  titulum  fecit  Exprejf.  5 y i.  y, 
T.  F.  Tiri  Filius  . 

T.  F.  J.  Teftamento  fieri  juflit.  Paflìw . Exprejf.  facpc  ut 
738.  io.  ve l Titulum  Fieri  Exprejf.  717.  6. 

T.  FI,  H.  F.  C.  Teftamento  fieri  , vel  titulum  fieri  lie- 
redes  fideliter  curarunt  y40,  1.  Melius  . Tejlamen- 
to  perì  juflit , bcrtdei  &c. 

T.  L.  Titi  Libertus  . 

T.  LEG.  III.  Tribunus  iegionis  III.  38.  *4. 

T.  N.  Titi  nepos . 

T.  P.  Titulum  pofu it , pofuerunt  83.  6.  Exprejf.  8y. 

3.  308.  3.  601.  10. 

T.  P.  C.  Teftamento  poni  curavit. 

T.  P.  J.  Teftamento  poni  juflit  Exprejf.  308.  I.  557.  3. 
T.  P.  Q.  VRB.  Tantam  pecuniam  Quaeftor  Urbanus 
Tab.  H. 

T.  R.  E.  S.  P.  R.  Terra  Regefta  ex  fua  pecunia  re- 
ftituerunt.  Ita  Seal.  Veruni  lege  : Tres  Provinciae . 
T.  R.  P.  D.  S.  T.  T.  L.  Te  rogo  praeteriens , dicas  : 
fit  tibi  terra  levis  M T.  iyyy.  8.  1672.  io. 

T.  R.  Q.  L.  D.  S.  Te  rogo  qui  legis  dicas  fit  &c.  H. 
E.  6 08. 

T.  SC.  EX  VII.  EJVS.  B.  M.  P,  P.  Teftamento  (cri- 
pti 
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pti  ex  feptunce  ejus  bonorura  monumentum  pofue- 
re  6 41.  io. 

T.  S.  F.  I.  Teflamento  fibi  fieri  jufilt  : Exprejf.  739.  8# 
T.  V.  Titulo  ufi  Exprejf.  $0 6.  3,  nel  Tu  Vale. 

TA.  Taurum  iti.  1.  . 

TAB.  Tabularius  j 851.  t. 

TAB.  F.  Tabularius  Fifci  P.  I.  6 a, 

TAB.  P.  H.  C.  Tabularius  Provinciae  Hifpaniae  cite-* 
riori s 63.  io. 

TAB.  xx  Tabularius  vieefiraae  y$o.  j.  io. 

TER.  Terentina  ( 7 ‘rib.  ) 

TES.  Teftamento  M.  V.  247.  4. 

TESS.  Teflerarius  G.  I.  6j.  CLXXXV.  P.  VI.  174. 
TIB.  Tiberius  . 

TI.  F.  Tiberii  filius.  1 

TI.  L.  Tiberii  Libertus  . 

TI.  N.  Tiberii  Nepos  . 

TOL.  Toletanus  genere  ( Seal.  ) nel  potius  Tolofa 
Galliae  y6y,  6.  Vide  tì.  £,  781. 

TON.  Tonl'or.  lojt.  8. 

TR.  Trajedìus , aut  translatus  8o<S.  1. 

TR.  MIL.  Tribunus  militimi  , 

TR.  PL.  DESS,  Tribuni  Plebis  defignati. 

TRI.  Tribunus  p.  I.  9, 

TRIB.  LATICL.  Tribuno  Laticlavi  M-P.XXXVI. 
TRIB-  FOT.  Tribunizia  Poteftate . 

TRIB,  SVCC.  ( Tribus  } Succufana  • 

TRIVMF.  Triumphalis  0.  134» 

TRO.  Tromentina  ( Trib.  ) 

TRVN.  p.  P.  P.  Trium  Publiojrura  854.  $, 

TVL  Tullus  pracnowcn  , 

TVR.  Turma, 
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V . Volufus  j Volerò  } Volerà  , Kcincfio  Vibius  Prac, 
nomai  Viri , & feminae . • 

V.  Verna  57.  4. 

V.  Veteranus  341.  3.  Exprejf,  34 6.  z.  / 

V.  Viarura  . 

V.  Vivit  8 j 4.  l.  8J7.  la. 

V.  in  fepuler,  notai*  vivum . 7 

V.  LJxor . 

V.  AED.  Viro  aedilitio  405?.  2. 

V,  A.  F.  Vivus  aram  fecit  761.  7. 

V.  A.  J.  D.  Vivus  aram  juflus  dedit  701.  3, 

V.  A.  L.  Vixit  annos  quinquaginta  498.  a. 

V.  B.  Viro  bono  311.  3.  411.  2.  480.  j. 

V.  G.  Vivus  curavit  836.  13. 

V.  C.  Vir  clariflimus  . 

V.  C.  ET.  S.  Vir  clariflimus  Se  fpe&abilis  U.  P.  2co*.  7.' 
V.  C.  P.  T.  Vir  confularis  tProvinciae  Tarraconenfìs 
2 46.  3* 

VCSI.  ViCe  facra  judicstns  iV.  T.  J07,  5. 

V.  D.  D.  Voto  dedicatum  z6.  4.  . , ~ 

V.  D.  I.  M.  VI.  Vixit  diem  unum  menfes  fex  8 6 o.  jp« 
V.  D.  P.  R.  L.  P,  Unde  atti  ubi-  de  plano  rette  iegi 
pofllt  Pah»  H. 

VDSS.  Viducafllum  T.  jjj.  (, 

V.  E.  Vir  egregius  37.  il.  84.  4.  347.  1.  408.  I, 
V.  E.  D.  F.  Vir  egregius  Decimi  filili*  302.  a. 

V.  F.  Viro  fideliflìmo  178.  1,. 

V.  F.  Vivus  aut  vivens  fecit . 

V.  F.  Verba  fecit  aut  fecerunt , in  Seuatut  Confultit 
3$$»  I.  4 99»  li.  G,  I.  8$. 

V.F. 
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V.  F.  Vifiyn  fuerit  joj. 

V.  FI.  Valerli  filius  97.  4. 

V.  F.  C.  Viftoriae  felicitati*  Caefaris  388.  $.  Expreff. 
f bid. 

V.  F.  F.  Vivus  fieri  fecit  574.  4.. 

V.  F.  S.  ETS.  , Vivus  fecit  fi  b i & fuis . 

V.  L.  S,  Votum  lubens  folvit  40.  ij. 

V.  M.  Vir  magnificus  R.  VI.  40. 

V.  M.  Volens  merito  *x8.  l. 

V.  M.  S,  Voto  merito  fufcepto , aut  votum  merito  fol» 
vit  III.  3. 

V.  OP.  Vir  optimus  303.  1. 

V*  P.  & V.  POS.  Vivus  pofuit . 

V.  P.  Utriufque  Pannoniae  37.  4.  493.  3. 

V.  P.  & V.  Pi  Vir  perfe&iflìmus  34.  y.iil.  1.  ìtfo. 

1.  1088.  6.  9 IO.  • ' ’ 1 • c • ■ ' 

V.  P.  P.  P.  H.  Vir  Perfe&iflìmus  Praefes  Provinciae 
Hifpaniae  *83.  9. 

V.  P.  P.  P.  N.  M.  T.  Vir  pcrfefiiflìmus  Praefes  Pro» 
' vinciae  Narici  medi  Terranei  yV.  T.  zoo.  j» 

V.  F.  Valeat  qui  fecit  F.  yoo*  D. 

V.  S.  Votum  folvit,  voto  fufcepto  , ut  Expreff.  XXI. 
V.  S.  Vir  fpe&abilis  M T.  *oO*.  io. 

V.  S.  A.  I.  P.  Voto  fufcepto  animo  lubens  pofuit  . 

Paffuti.  Expr4jf.  il  l.  82.  l.  87.  11. 

V.  S.  C.  Voto  fufcepto  coravit  XXVI.  4. 

V.  S.  D.  D,  Voto  fufcepto  donum  dedit  XVIII. 

V.  S.  F*  Univerlì  fic  fecerunt  Seal,  vcl  tx  Mof.  A. 

C.  L.  271.  Voto  fufcepto  fecerunt . 

V.  S.  J.  Vice  facra  judicans  193.  6. 

V.  S.  J.  C.  Vice  facra  judiCans  182. 

V.  S,  J,  F.  Voto  fufcepto  Jtiffit  fieri  pi,  7. 

y,  S,  L,  M,  Votum  folvit  libens  merito  Expreff.  19.  3. 

V.  S. 
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V.  S.  L.  M.  Voto  fufcepto  libens  merito  Expreff.  33.  1'. 

V,  S.  L.  P.  Voto  fufcepto  libens  pofuit . 14.  *. 

V.  S.  P.  L»  L.  M.  Voto  fufcepto  libens  libens  feu  Ii- 

bentiflìme  merito.  97.  i*.,  feu  potius  laetus  libens. 

V.  S.  S.  L.  M.  Votum  fufceptum  folvit  libens  meritò 

XIII.  10.  ■ 

V.  S.  S.  L.  S.  D.  EX.  PRIM.  Votum  fufceptum  folvit 
libens  Sacerdos  Deae  ex  primis.  3O9.  8. 

V.  SVP.  Vale  fuperftes  Cori  I.  4O9,  a 29. 

V.  T.  F.  I.  Ufus  titulo  fieri  juflìt  37.  8. 

V.  V.  Votum  vovit  V.  I.  vel  voverat  XXXV.  ». 

V.  V.  Valens  Viftrix  (jie  legione')  Lll.  4.  Expreff.  in,  ,o. 
V.  V.  Virgini  Vertali  311.  6. 

V.  V.  V.  Vale  vale  vale  M.  V.  96.  y. 

V.  VL,  COR.  Vigori,  Vltori , Corufcatori  23.  io. 

V.  V.  C.  C.  Viri  clariflìmi , virorum  clariff.  173.  y. 
VV.  CCSS.  CNS.  Viri  clariflìmi  confules  N.  T.  4 »6.  1. 
V.  V.  E.  Vertri  vifum  erit  461. 

V.  V.  S.  S.  F.  Vi  vis  fuprafcriptis  fecit  696 . 7,  Vide 
Cop.  ITI.  fi.  Ld* 

V.  V.  MAX.  Virgini  Vertali  Maxim.  3 11.  1.  *.  ...  , 
VAL.  Valerius  . 

VAL.  BYZAC.  Valeriae  Byzacenae  362.  1.  *•' 

VE.  Veteranus  517.  12. 

VE.  P.  P.  Veftamen  perpetuus  . 

VEF.  AVG.  PP.  Veftamen  Augufti  perpetuus , 

VEL.  Velina  ( Trib.  ) 

VET.  Veturia  ( Trib.  ) 

VET.  AVG.  Veteranus  Augufti . 

VET.  LEG.  Veterani  Legion  . . . . • . r 

VET.  SPECVL.  Veterani  Speculatores  D.  VI.  136, 

VI.  R.  Scxies  Romae  333.  8.  v *, 

VICE,  S.  I.  C,  Vice  facra  judex  cognitionum . , 

G g VICE 
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VICE  XX.  ET.  XXXX.  Vice  viceftmarii , & Quadragefima- 
rii,  ita  Maffejus , vel  cum  Hagenbuchio  Vice  £ Procu- 
ratoria ) vicefimae  & Quodrogefimae . Spon  mifc.  148. 
VIL.  AB  aUM.  Vilici  ab  alimentis  D,  VII^  la. 

VIR.  DIANAE.  Virgini  Dianae  . 

VIR.  SBL.  Vir  fpe&abilis  N.  T.  425.  $. 

VL.  Praenomen  967.  t.  99 4.  6.,  {ed  refingenda  Siglai 
LV.  Confer  Fabrettuin  p.  VI. 

VOL.  Voltina  ( Tnb.  ) ' 

VOL.  Volufus  C Praenomen  ) In  Faftii , 

VOL.  F.  Volufi  Filius. 

VOL.  N.  Volufi  Nepos . 

VOL.  T.  Voltina  ( Trib.  ) 

VOLER.  Volerus  ( Praenomen  ) ... 

VOT.  Votina  ( Trib.  ) . . 4 

VOT.  E.  Voti  ergo  78.  6. 

VQ.  Pupilla  Tab.  H. 

VÌ.  VIR.  Sevir  , Sexvir  . 

Vi.  VJR.  AVG,  Sexvir  Auguftalis. 
vii.  VIR.  EPVL.  Septemvir  Epulonum. 
vili.  VIR.  O&ovir.  . . 

"V"  x 

,4\..  Decimus  praenomen  44 6.  8.  86 8.  II. 

X.  ER.  Decimae  erogator  XXXV.  7. 

XV.  VIR.  SAC.  FAC.  Quindecimvir  facris  faciundis  . 
XX.  HER.  Vicefimae  hereditatum  . 

XX.  LIB.  Vicefimae  Libertatura.  Vide  E-  jj. 

XX.  LIB.  REG.  Vicefimae  libertatis  Regionis  8*0.14. 
XL.  G Quadragefimae  Galliarum  H.  E.  507. 

rj  Z 

E.  Zephirlenfium  0.  181.  Vide  Cop^AXI.  «•  *•  . 
v CAPO 
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; 

Del  fupplire  le  Mancanti  Ifcrizioni , 

I.  \T  On  Tempre  intere  fono  le  ifcrizioni . Perciò  o 
JL>I  per  meglio  interpetrare  ciò  , che  rimane  , o 
dopo  averlo  interpetrato  potrebbe  alcuno  voler  quello, 
che  manca  fupplire,  La  cofa  non  è la  più  facil  del 
mondo.  Niente  però  di  meno  ecco  alcune  oflervazioni 
per  farlo  men  male . Primamente  fark  bene  vedere  , 
fe  alcun  piò  antico  libro  o Aampato,  o manoferitto 
abbia  quella  ifcrizione  . Non  di  rado  avviene  , che  i 
marmi , i quali  alla  noftra  ftagione  fono  infranti , quan- 
do furono  la  prima  volta  feoperti  , foflero  interi.  Per- 
ciò efler  potrebbe,  che  fubito  flati  foflero  ricopiati  , 
ne  altro  piò  a fupplire  la  nata  laguna  abbifognafle  , che 
lo  ftare  avvertito,  non  forfè  alcun  errore  o per  col* 
pa  del  copifla  , o per  difetto  dell’editore  ci  fofle  in- 
trufo  . Così  veggiamo , che  il  Maffei  nelle  Antichità 
della  Francia  , e ’1  BiviatA  nel  tomo  primo  del  JVuor 
to  Teforo  Muratoriano  pubblicando  la  corrofa  ifcri- 
zione di  Torigny  fi  vaifero  di  copie  Mfs.  fatte  innan- 
zi , che  le  parole  dalle  ingiurie  del  tempo  foflero  can- 
cellate . Che  fe  mancherà  quefto  ajuto  , ricorrali  in  luo- 
go fecondo  ad  altre  ifcrizioni  di  fomigiiante  argomen- 
to . Chi  fa , che  con  quelle  paragonando  la  noflra 
non  troviamo  ragionevol  maniera  di  fuppliria.  Nel 
Mufeo  Torinefe  confervali  quella  lapida  . 


G g a 


NI 


Digitized  by  Google 


468 


LIBRO  III. 


IN  HO. 

TI  . CLAVDlI  . DRVSI  . FIL.  CA 
PONT.  MAX.  TRIB.  POT.  II.  COS.  DE 

I bravi  editori  de’  marmi  Torineft  fi  vaifero  di  quello 
metodo  . Lafciamo  la  prima  riga , dove  al  più  può 
mancare  un  N.  eflendo  troppo  aperto , che  dee  legger- 
li IN.  HON.  cioè  honorem . Per  la  feconda  confiderà* 
xono  elfi  due  lapide  di  Tiberio  riportate  dal  Murato- 
ri ; in  una  delle  quali  pag.  44J.1.  lfggefi  TI.  CLAV- 
DIVS  . DRVSI.  F.  AVG.  GERMANICVS  PONT.  MAX. 
nell’altra  pag.  21 6.  j.  TI.  CLAVDIO  D.  F.  CAES. 
AVG.  GERMANICO  PONTIF.  MAXIMO.  Quindi  im- 
pararono, doverli  quella  riga  cosi  fupplire  CAES.  AVG. 
GERMANICI  , o CAES.  GERMANICI . La  terza  vie- 
ne mirabilmente  fupplita  dalla  ifcrizion  Gruteriana 
237.  j.  dove  abbiamo  77.  Claudius  T)ruft  FU.  Caef. 
Germanicus  Pont.  Max.  Trib.  Tot.  II.  Cof.  defig.  Ili, 
hnp.  III.  PP.  Perocché  quinci  veggiamo  , che  l’anno 
fecondo  della  Tribunizia  podeflh  di  Claudio  vh  unito 
colla  degnazione  al  terzo  Confolato  , e colla  terza 
nota  dell’Impero  . Aggiungali  dunque  al  marmo  Tori - 
■ne fe  COS.  DESIG.  III.  IMP.  HI.  P.  P.  e fari  per- 
fettamente riflabilito  . 

' II.  Ma  e fe  neppure  da’  marmi  aver  fi  poteffe  aiu- 
to ? Alla  Storia  ti  volgi , la  quale  ficcome  dalle  la- 
pide riceve  gran  lume,  cosi  pure  gran  lume  dona  al- 
le lapide.  Trovafi  in  Gruferò  pag.  CXCIII.  1.  quella 
iscrizione . 
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'....ET.  IMPERATORIBVS  . NOST...: 

...,SIO . FL.  ARCADIO . ET.  FL.  EVGENIO 
!..j  CONLAPSAM.  IVSSV.VIRI.CL. 
....TIS . COMITIS  . ET.  INSTANTIA  .V.  C. 
....MITIS . nOMESTICORVM  . EI  . ! 

....GVS.EX.INTEGRO.OPERE.  FACIVND. 
...IT.  M.AGISTER  . PRAELIVS  , 1 

Nel  Giornale  de’ Letterati  di  Roma  per  l’anno  1744. 
pag.  jij.  un  erudito  uomo  reftituì  la  lapida  a quello 
modo  : 

Dominh  Se  Imperatoribus  no  {ìris 
Fl.Tbeodofio  • FKArcadio.ET.  FL.  Eugenio 
Aedetn  Mercuri  conlapfam  juflfii  viri  CL. 
ArbogasTIS  comitis  & inftantia  V.C. 
Arbetii  r<?MITIS  Domefticorum  ei 
....gus  ex  integro  opere  faciund 
curai) IT  Magifter  Praelius 

Io  non  voglio  efiere  di  tutti  quelli  fupplimenti  malle- 
vadore j ma  ciò  che  del  Conte  A rbogafle , e di  Arbe 
zio  Conte  Domeflieorum  conjetturò  l’anonimo,  è dalU 
Horia  tratto  felicemente.  Perocché  da  quella  fappia- 
- mo  , che  preflo  Volcntinieno  , ed  Eugenio  il  Conte 
Arbogafle  fu  in  grande  (lato  , ed  occupò  i primi  polli 
^dell’Impero  , e che  Arbczio  ebbe  la  dignità  C owitjs 
domcflicoruvi . Veggalì  Eabretti  pag,  7*6,  fcqq* 

G g j IIL  In* 
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UT.  Innoltre  le  fopravanzate  lettere  fono  affai  Voi* 
te  della  corrof'a  parola  fiouriflìmo  indizio  . E chi  nel- 
la riferita  lapida  leggendo  SIO  e TIS  non  intenda  Tu- 
bilo efier  qui  flati  già  incili  i nomi  di  7 ‘eodofio  e di 
//rbogaficl  Per  quella  ragione  é a lodare  VOrville -,  il 
quale  nel  tomo  III  M-fcell.  Obferv,  critic . Nov.  pag. 
io$.  trovando  predo  Gr  utero  pag.  CI.  4.  in  un  ifcri- 
zione  polla  Irei  tei tati  /juguft....  AM.  SEX.  ARG.  P. 
OB.  lede  flatuai/J  , del  qual  nome  aitai  chiaro  argo- 
mento fono  le  redanti  lettere  AM  » oltrecche  il  luogo 
{ledo  domanda  un  tal  fupplimento  , efiendo  collume  di 
mettere  l*ifcrizion  nella  Bafe  delle  flatue  a dichiarare 
tiò  , che  erafi  offerto  , fed  efempli  trovandoli  di  altre 
flatue  alla  Felicità  /fugufla  dirizzate  . Gl'interi  verfi-, 
che  rimangono  fono  pure  da  confiderare  , acciocché 
non  fi  aggiungano  pili  parole,  che  alla,  lunghezza  lo- 
ro non  converrebbe.  Perciocché  fedendoli  I verfi  nel-' 
le, lapide  per  lo  più  corrifpondere  , e nel  principio 
madimamente  uno  all’altro  fovraftando  per  guifa  , che 
con  una  linea  perpendicolare  potrebbono  facilmente 
elter  tutti  entro  lo  fteffo  fpazio  rinchiufi  , è da  cer- 
care , che  le  aggiunte  parole  quali  uguaglino  la  mifu- 
ra  de’  precedenti  verfi  . Perciò  non  veggo  , perché 
quell’Anonimo  nella  poc’anzi  citata  Gruteriana  ifcri- 
eione  nel  terzo  verfo  leggelte  /ledevi  Mercuri  Egli 
'riprende  Broetbmanno  , che  in  quel  luogo  avea  pofla 
vedevi  Capitolinai»  , e dottamente  ofierva  , che  qnejle 
due  parole  occupano  al  doppio  di  luogo  , che  non  tii  re- 
fi a in  quefio  [ito  : ma  quello  Aedo  può  dirli  dell’/^r- 
dem  Mercuri  i perocché  ne\l‘vedevj  Capitolina m di  Broe- 
cbmanno  «abbiamo  fedic/  lettere  , dodici  , nell*  /iedetv 
Mercuri >,  quando  otto  o al  più  nove  ne  permette  J* 
mifura  de*  verfi  antecedenti  e fufleguenti,.  Quindi  fof- 
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•petterei , che  in  quel  luogo  legger  fi  dovette  piùttoflo 
TVRRÌ*,  fi  , c per  modo  , che  l’ommeffa  lettera  M. 
dalla  lineetta  fovrapofla  alla  I.  ad  effer  venìtte  fup- 
plita.  Il  che  è fpeditiflimo  , ne  a quelle  difficoltà  fog- 
giace,  che  poffono  muoverti  contro  1 ’ /feda»  Mtrcurj 
dell’Anonimo  . E certo  è egli  credibile  , -che  gli  Sto- 
rici , i quali  tanto  ci  dicono  dell’ara  della  Dea  Vit- 
toria da  Eugenio  reftituita , e gli  ampli  benefizj  ricor- 
dano in  grazia  di  /. jrhogafle  e Flavi  ano  Gentili  con- 
ceduti a’  Pagani , averter  taciuto  del  tempio  di  Mercu- 
rio ? E lenza  ciò  , quando  pur  vero  fotte  , che  zirbo - 
gape  Pagano  averte  comandato  , che  il  caduto  tempio 
-di  Mercurio  fotte  riftabilito,  niente  però  di  meno  non 
dovea  quello  farli  ad  iflanza  di  zirte&io  , del  quale 
noto  non  è , che  nelle  Gentilefcbe  fuperflizioni  fotte 
ravvolto  . Sibbene  Tappiamo  , che  intorno  a Colonia  3 
dove  quella  ifcrizione  anche  in  oggi  fi  vede  , furono 
già  ab  antico  non  poche  torri  ; onde  di  maraviglia 
effer  non  dee  , che  caduta  una  di  ette  per  comanda* 
mento  di  zirbogape  , e ad  iflanza  di  zirbezio  fotte 
rifatta,  t 

IV.  Molto  più  è da  offervare , che  non  mutili  al- 
cuna delle  reftanti  lettere.  In  una  ifcrizione  di  PJur 
inerìo  Clodio  Procolino  nel  17 jo.  eranci.  quelli  dujr 
verli  quh  e là  mancanti . 

....NOS  AMOS  PROCV....INO  FATA 
DEDERE 

,...RO  QVIBVS  HOC  IL....CIT  VITA 
PARENTVM 

- ' G g 4 Un 
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Un  amico  del  "Lami  pensò  poterli  fuppl ire  le  picciole 
lagune  leggendo: 

Ha  uà  multos  anno s Proculino  fata  dedere 
Pro  quibus  hoc  tilt  fujfccit  •otta  Pareri* 
tum 

E come  offerta!  nel  terzo  volume  della  Sf.  Letter. 
d’It.pag.  668.  , ottimo  è fenza  dubbio  il  fupplimento 
del  fecondo  verfo  ; ma  a quello  del  primo  non  dadi 
luogo  dalle  lettere  NOS  , le  quali  come  .attaccare  al 
non  inulta  ? Più  volentieri  fupplireile  così  : TER. 
DENOS  . Certamente  Procolino  Decurione  era  della 
Colonia  di  Profinont  : DECVRIONIS  COLONIAE  FRV- 
SINA.TIVM , e Decurione  non  onorario  , ma  d’impie- 
go 5 onde  non  pare  , che  effer  doveffe  tanto  giovinet- 
to, e non  aveffe  almeno  i fuoi  trent’  anni . Ma  fe  ciò 
■fembraffe  troppo  rigore,  leggali  bis  denos  , o cofa  li- 
mile , ma  tal  lia  il  fupplimento  , che  entrici  il  NOS 
chiaro  e lampante  del  marmo  . Quella  regola  fu  bene 
offervata  dal  eh.  Monf.  Sobbotini  Vefcovo  àt\V/4qui- 
la  in  una  latina  lettera,  in  cui  illulirò  e fupplì  que- 
sto marmo  . . ; ; 


Y ' ' 


Digitized  by  Google 


CAPO  V.  475 

' DN  PLACIDVS  VALENTIN 
TISSIMVS  OMNIVM  RETRO 
SALVO  ATQVE  CONCORD  D 
DOSIO  INVITISSIMO  AV 
MINIS  SVI  NE  A POLITA 
AD  OMNES  TERRA  MARIQ. 
EXPOSITAM  ET  NVLLA 
GAVDENTEM  INGENTI 
SVMPTV  MVRIS  TVRRIB  ! 

Secolo  fupplito  dall’ eruditillìmo  Prelato  : 

DA/  Placidui  Valentinian . Pracfan 
tijjìmus  omnium  retro  Principum 
Ji alvo  atque  concordi  D.  Theo 
■ do/io  inviai  ìjjìmo  Aug»  ad  gloriant 
nomini s fui  Neapolitanam  cinti at età 
ad  omnei  terra  marique  incurjiones 
expoftam  nulla  fecuritate 
gaudentem  ingenti  cura  atque 
fumptu  muris  turrihufque  munivi:» 

Io  nel  tomo  IV.  della  St.  Letter.  d’Italia  e.  132.  ri- 
portando quella  lapida  avvertii,  che  eflendo  probabi- 
lillimo , che  fiffatti  ripari  fi  faceffcro  da  Valctitiniano 
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già  Auguflo  , forfè  andrebbecì  innanzi  di  Pracfìantìjft . 
Vitti  meflo  un  *4ttg.  vi  vorrei  ancora  avanti  il  nome 
di  Itoàofto  un  N.  cioè  D.  N.  , e forfè  cambierei  quel 
(fallatevi  in  ai-beta.  Tranne  quelle  picciole  eccezioni 
il  marmo  non  potrebbe  effer  meglio  fupplito  , con- 
fervandofi  nel  fupplimento  tutte  le  dimezzate  parole  , 
e feguendocifi  la  traccia  tutta  del  fentimento  . 

V.  Grande  attenzione  pure  ci  vuole  , che  il  fuppli- 
mento  non  ifeonvenga  al  luogo  , che  deefi  reilituire  . 
Il  piti  volte  mentovato  Anonimo  timidamente  propo- 
ne una  fua  coniettura  fui  fello  e fettimo  verfo  di 
quella  Gruteriana  ifcrizione , cioè  EJVS  MYSTAGO- 
GVS.  Ma  quelle  parole  con  chi  fi  accorderebbono  ? 
Non  potrebbono  ad  altro  riferirli  , che  al  Maeltro  Pr(~ 
lioi  Ma  non  in  quel  luogo  farebbono  fiate  polle,  fib- 
bene  dopo  il  nome  di  Pretto  . Perchè  non  leggereb- 
befi  pluttoflo  ET.  LEG.  AVGVS.  ? che  PI  flia  per  T 
non  può  fare  difficoltà  , avendone  noi  innumerabili 
efempli  . Da  altra  parte  qualunque  cofa  vogliafi  ag- 
giugnere  elfer  non  può  che  un  nuovo  titolo  di  / fr - 
lezio  : il  luogo  della  laguna  non  ammette  altra  giunta  . 
OlTervifi  per  lo  contrario,  quanto  opportuni  al  fito  , 
ove  fon  le  lagune,  fieno  i fupplimenti  fatti  dal  M, 
Moffci  vint.  Gali.  fag.  y j , a quella  ifcrizion  di  ar- 
iana . 


IMP- 
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IMP.  CAES*  DtVI  . HADR....  \ 
TRAIANI  PARTHICI  NE 
PRONEPOS  T.  AELIVS  H 
AVG.  PIVS  PONT.  MAXI  . 

IMP.  II.  COS.  III!  PP.  THE 
CONSVMPTAS  CVM  POR 
ET  BASILICIS  ET  OMNI  C 

- , SVA  R 

; * * ‘ , • 

^ C ••  ' - « v l \ . .»  ' f 

Il  Marchefe  così  lo  legge: 

* . . i , . > ^ 

. Imp . Caef.  Divi  • Tiadrianì  • F/7.  Divi  .. 
Trajani  Varthici  Nepos  . Divi  . Morva e ' 
Tronepos  T.  Aelius  lladrianm  Antoninus 
Imp.  II.  Cof.  Il  IL  Thermos  vetujìate. 
r con/umptas  cum  Forti  cibus 
• 0>  Ba/ilicis  O*  omnì  cultu  Imperi  fa 

fua  rejìituit 

Da*  marmi  fon  prefi  i fupplimenri  de’  primi  quattro 
verfi  j therinoi,  Porticibui,  Cultu  fon  nomi,  che  le  rima- 
fe  lettere  domandavano  . Vetuflate , iinpenfa  fon  parole 
di  ftil  lapidario  in  cofiffatti  monumenti.  Su  quèda  re- 
gola trovando  in  lapida  riportata  nel  tomo  XI.  della 
Storia  Letteraria  d’Italia  c.  j8j, 

• ’f  AE- 
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aeternis  venerandisqve 

PRINCIP1BVS 

DONN.  VALENTINIANO  ET 
VALENTE  VICTORIBVS 
AC  TRIVMFATORIBVS  * 

SEMPER  AVGVSTIS 
*./  :•  N....TIS  ‘ - 

fi  comprenderà  fublto  , che  l'ultima  riga  non  può  ef- 
fer  fupplita  che  B.  R»  P»  NATIS  , cioè  borio  Rcipu~ 

blicat  notti  . * 1 ' 

VI.  Può  ancora  per  fupplire  le  lapide  giovar  mol- 
to il  fine,  per  cui  furono  porte  . Fu  di  queft’anni  ri- 
trovata quella  ifcrizione 

1PI  MEL.  PRIMVS  OMNI 
ITITEM  AEDEM  MARMO 
LLINIS  CONSACRAVIT  . ITEM  P 
RONAO  COLVMNAS  IIII  ET  PARA 
ET  PODIVM  ET  PAVIMENTV 
CAVIT  IN  QVOD  TPVS  VNIVER  - 
LITATE  SVA  HSCX  DCCXCII  SQ^ 
ELITENSIVM  DESIDERIVM  O 
ERIS  CONLATIONE  D.  D. 

Mol- 
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Molti  Letterati  ci  fi  affaticarono  intorno  per  illuftrar. 
la  , e fuppi  ir  la  j e quanto  alle  prime  fei  righe  chi 
con  più,  chi  con  meno  , tutti  con  qualche  fucceffo  . 
Una  o due  righe  mancano,  che  contenevano  il  nome 
e qualche  dignità  di  quello  , di  cui  fi  tratta.  Le  al> 
tre  da  tutte  le  date  fpiegazioni  ripesandone  una  più: 
giufta  poffono  così  fuppiiriì  . 

* ' » < » * 4 

MVNI 

CIPI.MEL.  PRIMVS  OMNI....,FE 
CIT.ITEM  AEDEM  MARMOREAM  A 
POLLINIS  CONSACRAVA  . ITEM 
PRO 

PRONAO  COLVMNAS  IIII.  ET.PA- 
RASTATAS 

ET  PODIVM  . ET.  PAVIMENTVM  * 
COL  ' ' 

LOCAVIT.  IN  . QVOD  . OPVS  VNI- 
VERSVM 

L’impiccio  groflifllmo  è nelle  ultime  righe.  Ma  fe  que 
Valenti  Uomini  , che  le  hanno  fpiegate  , aveflero  ba- 
dato al  fine,  che  i Malttft  ebbero  nell’ alzar  quello 
marmo , farebboofi  forfè  tratti  d’imbarazzo  con  molto 
più  verifimili  confetture . Chi  leffe  & liber alitati  fua 
C fotto  intendali  iedit  ) Scflcrtios  Ahimoi  ccntum  denot 
mille  feptingentoi  nonaginta  duos  S.  ( Qiiiri  ) ob  meli, 
itnfiim  Defiderium  ob  Merita  rjus  aeris  coni  ottone  dtr 

dit. 
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dir,  Chi  fupplì  : nobilitate  fua  HCCXDCCXCII.  fini* 
Buraqne  Melitenfium  deftderium  otnnis  aeris  conlatio - 
ne  dedit  dedicatit  . Chi  interpetrò  liberalitate  fua 
HSCX.  DCC.  XCII.  fupra  quod  omnium  Melitenfium 
deftderium  obtulit  operis  conlatìone  DD.  Furon  da  noi 
tutte  quelle  fpofizioni  riferite  negli  zinnali  Letterarj 
d'Italia  T-  I.  P * «•  (•  fa'  1°  non  dirò,  che  tal 
fupplimenti  han  poco  fenfo  , e meno  di  gufto  lapida- 
rio , Dico  bene,  che  tali  ifcrizioni  onorarie  fole  vanii 
mettere  fotto  le  baf»  delle  Statue  , e che  quella  pure 
fu  da*  Mal  te  fi  locata  fotto  la  ftatua  di  quello  ignoto 
lor  cittadino.  L’/ieris  conlatìone , che  corrifpondeall* 
ex  aere  coniato  di  altre  moltiflìme  lapide  , c tutto  il 
contcdo  dell’  ifcrizione  lo  predica  . Se  ciò  è , nella 
Epigrafe  fi  ha  dunque  a mentovare  la  llatua  , e da  cui 
polla  j e di  quello,  di  che  parlar  doveano  principal- 
mente, non  ci  dicono  nulla  i fupplimenti  . Tentili 
dunque  di  leggere  a quella  guifa  ; dopo  1*  'Vnivcrfuin 
fi  aggiunga  D.  D.  LIBE 

RALITATE  SVA  HS.  CX  DCCXCIII 
S. 

MELITENSIVM  DESIDERIVM  O.  V. 

P RAEVEN 

El  STAT.  AERIS  CONLATÌONE  D.D. 

Vedefi  , che  io  intendo  le  lìgie  Q.  S.  Senattifque . Il 
redo  è chiaro . Melitenfium  dtfiderium  optimi  Viri  ( o 
le  vuoili,  M-  Munìcipii  ) Pracveniens  ci  fatuo»/  aeris 
eonlatione  decrevit . Ecco  che  polTa  la  confiderazione 
del  fine  avuto  nel  metter  le  lapide  . T<?rniamo  al 
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Maffel , Egli  pure  dal  fine,  per  cui  fu  fatta  una  ifcri- 
zione  di  Ariti  affai  felicemente  la  riftabili  . In  effa 
trall’altrc  cofe  leggefi  « 

DE  ARELATE  M 

IARIA  PONI 

Al  tempo  di  Gruferà  era  men  guadai  egli  cosi  la  ri», 
porta 

DE  ARELATE  MA 
MILIARIA  PONIS 
M.  P.  I. 

Quel  MA.  ha  divifo  i fentimentì  degli  Antiquari . Ma- 
ritivi a fpiegò  il  Reine (io , Maire  lo  Spon  , ma  "il  Mafr 
fei  conobbe  torto  efser  quella  una  lapida  milliaria  , 
nella  quale  erafi  ferbata  memoria  delle  miglia  , che  il 
Prefetto  del  Pretorio  delle  Gallie  / bufili  are  avea  fatto 
mettere  da  Aria  fino  a un  dato  luogo , ne  poter  que- 
llo efser  altro  che  Marjìglia.  Perciò  con  fole  due  SS. 
aggiunte  al  MA.  cioè  Ma/ftliaw , e mutando  la  S.  del 
PONIS  Gruteriano  in  I.  Poni  jujjit  £ la  folenne  for- 
inola in  fiffatti  marmi  porta  jufjit  ^ non  potai t » o JuJ'ce- 
pìt  ) la  pietra  è rirtabilita  » 

VII.  Ma  come  dapprincipio  diceafi  , vuoili  in  tali . 
fupplimenti  procedere  con  gran  cautela . E principale 
mente  convien  badare  di  non  proporre  le  femplici  co- 
nfetture o noftre , o altrui  come  il  marmo  genuino. 
Cadde  in  quella  fvifta  il  Muratori , laddove  nel  tomo 
I.  del  Nuovo  Teforo  pag.  XII.  ftampò  quella  ifcriaione.. 

*>’  ' ..  . . . I.O., 
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I.  O.  M. 

IVNONI 

MINERVAE  PRO 
SAL.  SEXTI.  SVL 
ERONTINI  * ' 

Il  marmo,  come  nota  VOrville  Obf.  M'tf.  critìe.  jV.  7*. 
VI.  p.  1 63,  è tutto  corrofo,  ne  altro  dice,  fe  non  fe- 

VNONI 
' RVAE  PRO 
SEXTI . IVL 

ONTINI 

H tefto  Muratoriano  non  è clic  la  felice  confettura  , 
onde  l’Evicbio  prefe  a fupplirlo  . Molto  meno  hannoli 
i noftri  fupplimenti  a mettere  in  marmo,  e unirgli  al 
pezzo  antico.  Sentali  il  "Muffii  nell'arte  critica  la- 
pidaria col.  208.  Eximiatn  , die’ egli,  apud  Gruterum 
( XXTII.  ti.  ) Patavinam  Tnfcriptionem  videa:,  cu} ut 
pars  plufquam  media  reetns  lucubratio  efi  t vifttur  ta - 
meri  ad  fornice m prope  S.  Benedici  potitela  integra  , 
quia  fupplementum  mormori  inciftm  fuit , & fruflo  an- 
tiquo adglut  inattivi  . Urfatus  ( Monum.  Patav.  pag.21.  } 
optine  edidit , nova  a veteribu s fejungen : : baec  autevi 
infolìta  peffitui  txempli  fupplendi  ratio  caujfae  fuit  , 
tuo  riri  dotti  ad  lune  lapidem  olita  iiupegerint  ; leciti- 
vi ti  ut  eniw  arbitrante : totum  in  fpbalwati:  , quibus 

recens  fegtnentum  fcatet , acquietare  . . . piovi  a navi  exbi- 
buit  Fabrettus  ( png.  7*$.  ")  pariter  in  lapide  redinte- 
gr  atavi , eujus  itevi  f appiattenti  errore : patefecit . 

CA.- 
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Come  fi  pi  fa  giudicare  dell'  età  delle  Ifcrizioni . 


I.  /'"'N  Uattro  età  nelle  Latine  lapide  fi  poflon  dì- 
^ftinguere.  L’A.ntichiffima  incomincia  da’  Re 
di  Roma , fegue  ne’ tempi  di  quella  Repubblica  , e fi 
reca  fino  ad  4 uguffo  . Da  quello  Imperadore  comincia 


l'altra,  e va  fino  a Coflantino . La  terza  prende!!  dalla 
morte  di  Coflantino,  e procede  alla  diftruzione  dell’Im- 
pero Romano , cioè  fino  all’anno  47 6.  dell’Era  no- 
ftra  , nel  quale  fu  prefo , e della  Imperiale  dignità 
fpogliato  Momilio  / luguflolo  . Da  quefi’anno  fi  compu- 
ta la  quarta  età  , che  altri  terminano  in  Carlo  Magno , 
altri  conducbno  fino  al  XII.  Secolo.  Or  come  difcer- 


nere  le  varie  età  delle  ifcrizioni?  E fe  foffer  tutte  le- 


gnate cogli  anni  o de’  Confoli,  o degl’Imperadori , la 
cofa  farebbe  di  per  fe  chiara  . Ma  qui  fta  il  punto  , 
conofcere  l’età  d’una  ifcrizione,  che  non  abbia  alcu- 


na data  di  tempo . 

IF.  Per  que*  marmi , che  fono  di  più  rimota  età  , 
e d’alcun  tempo  precedono ’il  fecol  d * Auguflo  , è più 
facil  cofa  vedere  a un  dipreffo  la  loro  antichità.  Lo 
Itile,  e la  ferie  di  tutta  l’orazione,  la  latinità,  l’or- 


tografia affai  la  manifeftano . E chi  a cagion  d’efem- 
pio  leggendo  il  Senotus  confulto  de*  Baccanali  , ed 
altfe  leggi  dal  Sìgonio  , e dall’  Orfino  raccolte  , non 
accorgali  fubito  , che  appartengono  alla  prima  età  ? 
Così  il  Mafet  nel  terzo  tomo  delle  of eri)  azioni  Jrt- 
terarie  c . zpz,  pubblicando  una  certa  legge  Romana  , 
dalla  ortografia  , c dal  frequente  ufo  de’ dittonghi  Q fei 
per  fi , profilerei  per  profiterì  , utei  per  uti  & c.  ) ar- 

H h gomen» 
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gomentò , che  al  fecol  fettimo  di  Roma  apparteneffe  . 
Veggafi  anche  la  fentenza  data  a comporre  le  diffe- 
renze  Veìturiorum  , & Genuatium  dopo  il  Gruferò  ed 
altri  da  me  riflampata  7*.  I.  Excurf.  Litter.  per  Ital. 
pag  27.  Ella  è veramente  legnata  col  Confolato  di  L. 
Cecili»  Metello , e di  Muzto  Scevola  , il  quale  già 
inoltra  l'anno  dalla  fondazione  di  Roma  . Ma  quando 
pure  inancaffe  di  quella  nota,  l'ortografia,  e la  latini» 
tà  ci  direbbe  da  fe  fola  , che  è un  pezzo  di  vetulla 
antichità  . Può  anche  vederli  il  Moffei  nel  Mufeo  Ve - 
ronefe  pag.  CVIII.  dove  iliullra  quella  vecchia  Iscrizio- 
ne polla  Panno  di  Roma  DCXIX. 

SEX . ATIL1VS  . M.  F.  SARANVS.PROCOS 
EX . SENATI . CONSVLTO 
INTER . ATESTINOS . ET . VEICETINOS 
FINIS  .TERMI NOSQVE  . STATVI.IVSIT 

I . » 

Senati,  Veicetinoi  , finii  per  finti,  jufit  con  una  fo- 
la S ne  dichiarano  l'antichità;  ma  il  Proconfolato 
di  Sarano  nefegna  l’anno  precifo,  cioè  l’anno  DCXVUII. 
di  Roma , effendo  il  Confolato  di  lui  caduto  nell’anno 
precedente  DCXV1II, 

III.  Le  Ifcrizioni  del  fecol  d’  duguflo  hanno  certo 
lor  dillintivo  carattere  nella  leggiadria,  con  che  fono 
formate  le  lettere  . Innoltre  in  effe  più  fpeffo , e più  co- 
llantemente, che  in  altre,  vedrai  ufarlì  il  dittongo  AI 
per  AE,  l’O  per  V Qvivos , genitivo s per  vivus , geniti • 
vus , 1*  S col  X ( Vixjit , uxfor  , exf empiuta  ) l'u  per 
i ( inaxumut  , optfmut  ) &c.  Confrontili  tutta  volta 
ciò,  che  dell’ortografia  diffopra  fu  detto.  Nelle  lapi- 
de 
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de  de* tempi  di  Tiberio  trovali  il  digamma  Eolico 
per  V.  Dopo  gli  /intoni  ni  guaflofli  orribilmente  la  la- 
tinità , e nel  fecol  terzo  cominciarono  a innondare  i 
nomi  in  etis , enti  ; de*  quali  alcuna  cofa  nel  libro  fe- 
condo dicemmo  parlando  della  latinità  . Qualche  fa- 
pore  rimafe  tuttavia  ne*  marmi  per  pubblica  autorità 
collocati  , e martìmamente  in  Roma  , e nelle  fue  vici- 
nanze. Dove  degli  ornamenti  delle  lapide  fi  favellò  , 
fu  offervato,  qual  ufo  aver  portano  anche  quelli  per 
ifeoprire  l’età  delle  ifcrizioni . Entriamo  nel  loro  con. 
tenuto  . 

IV.  Abbiali  dunque  in  primo  luogo  riguardo  alle 
dignità  indicate  ne’  marmi  . Scrive  Sparziano  , che  il 
Procuratore  privatarum  rerum  fu  primamente  fiabilito 
fotto  Severo  , ne  veggo  perchè  gli  fi  debba  negar  cre- 
denza , benché  Saìmofio  voglia , che  fino  da’  tempi  di 
siuguflo  fiaci  fiato  e quanto  alla  realtà  e ;quanto  al 
nome  un  tale  impiego.  Perciò  le  ifcrizioni,  nelle  qua- 
li di  quella  Procura  fi  fa  ricordanza,  van  polle  dopo 
Severo . Così  pure  la  prima  menzione  della  dignità 
Vir  PerfeStiffimi  fi  ha  nella  legge  Divo  li.  C.  de  quae - 
j iion.  cioè  fotto  l'impero  dì  M.  /iurtlio  /intonino.  Non 
potranno  dunque  a’  tempi  precedenti  quello  Impera- 
dore  riferirft  i marmi,  ne’  quali  alcuno  fia  detto  V. 
P.  Vir  PerfeSiJJìtJius , Di  quello  argomento  mi  valfi 
nelle  Siwbolc  del  Gori  illufirando  la  lapida  di  C.  No- 
nio Copiano  per  provare,  che  ella  effer  non  poteva  di 
tempi  anteriori  a Caligola . Perocché  in  erta  leggiamo 
effer  colui  fiato  EX  QVINQVE  D^CVRIS  IVDICVM  * 
e da  Svetonio  fappiamo , che  appunto  da  Caligola  fu 
aggiunta  la  quinta  decuria  de’  Giudici . Qua  apparten- 
gono anche  i titoli  di  onore . Il  titolo  di  cbiarifftmo 
fino  da’ tempi  di  Tiberio  fu  introdotto,  e dato  all’or- 
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dine  de*  Senatori  , come  oflerva  il  dottiamo  Sfg.  Ca- 
valiere Olivieri  Manu.  Pifaur.  pag.  114.  j ma  a’ Prefet- 
ti del  Pretorio  non  fu  conceduto  , che  da  sflcffondro 
Severo  -,  quoti  ante  a vel  raro  fuerat  , vel  ovtnino  non 
fntrat , dice  Lavipridio  . Quindi  fi  trae  , non  doverli 
le  lapide , nelle  quali  Senatori  dicanfi  Clarijftmi  , efler 
riportate  a' tempi,  che  precedan  Tiberio,  nè  quelle  , 
in  cui  a*  Prefetti  del  Pretorio  diali  quello  tìtolo  , a’ 
tempi,  che  precedano  yjleffandro  Severo. 

V.  Nel  fecondo  libro  vedemmo , in  che  tempo  co- 
minciarono a lafciarfi  nelle  ifcrizioni  le  Tribù»  Quelle 
innoltre  talvolta  furono  cambiate  dalle  Colonie.  Con- 
verrà pèrtanto  ricorrere  alla  lloria  per  fapere,  in  qual 
tempo  tal  Città  nominata  neU'ifcrizionc  da  una  pafsò 
ad  altra  Tribù.  Dal  che  alcun  lume  potrà  prenderli 
a raccorre  l’età  di  quel  marmo  . Si  confiderà  ancora  , 
in  qual  tempo  qualche  Città  ottenne  i diritti  di  Colo- 
nia , o di  Municipio.  La  Città-  s ipulefe  de*  Duci  da 
Settimio  Severo  ebbe  il  titolo  di  Munitifio,  onde  an- 
che Municipio  Seti  imitino  fu  detta  , come  porta  lapi- 
da nel  terzo  tomo  delle  ojfervazioni  'Letterarie  pag.  ao$. 
Non  poflon  dunque  efier  più  antiche  di  Settimio  quel- 
le ifcrizioni  , nelle  quali  trovali  Municipium  Jpulen- 
fe . Così  ancora  i marmi , ne’  quali  Zonui&egetufa  di- 
cefi rV}pia  Trajana , e Ctleja  nomali  Claudia,  non  fa- 
ranno anteriori  all’impero  di  Trojano  , e di  Claudio. 
Veggafi  il  Fabretti  infcr.  c.  11.  pag.  10 6.  Vuolfi  di- 
re il  medefimo  delle  legioni,  le  quali  dagl’Imperado- 
ri  prefero  i nomi  / Intonianae  , Claudiae  &c.  Percioc- 
ché tai  nomi  apertamente  palefano  , che  (ì {Fatte  ifcri- 
zioni non  furono  polle  innanzi  l'impero  di  coloro  , che 
alle  legioni  li  diedero.  Anche  i nomi,  che  a*  Liberti 
vennero  dagli  Augufti  donatori  della  lor  Libertà,  mo- 
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Arano  l’età  della  ifcrizione  . Perlaqualcofa  fé  'alcun 
dubitale,  quando  Tiberio  Claudio  Primo  a Claudia 
fila  Colliberta  mettefle  la  lapida  recata  dal  Pabretti 
tag'l6l'*  a torlo  di  dubbio  ballerebbe , eh’ ei  rifletter- 
le al  prenome  di  Tiberio  , e al  nome  di  Claudio  ; che 
quindi  argomentar  dovrebbe,  efler  quel  liberto  vivuto 
Cotto  Tiberio  , o fotto  Claudio  , e Nerone . 

VI.  Le  Religiofe  oflervanze  de’Gentili,  le  quali  ne’ 
marmi  fieno  efprefle,  debbonfi  pure  confiderare . I facri- 
fizj  del  Dio  Mitra  , che  prima  dell’Imperador  Comodo 
non  erano  ignoti  a’  privati  , prefero  maggior  piede  , 
e vieppiù  fi  dilatarono  , quanto  più  propagavafi  la 
Crifliana  Religione  , i miflerj  di  cui  fiudiavafi  il  De- 
monio di  trarre  con  facrileghi  riti  al  fuo  culto  , co- 
me notò  Girolamo  Oleandro  predo  Monf,  del  Torre  ne’ 
inonuvienti  d’/inzo  pag.  **4.  Sono  della  medefima  ma- 
niera il  Taurobolio  , e*  1 Criobolio  . Il  Reinefio  , e’I 
Vandali  da  una  ifcrizione  di  Lioue  raccolfero  , che  non 
prima  del  CLXXVI.  di  Crifto  s’introduflero  tai  facrifì- 
2)  ; ma  da  altra  ifcrizione  bene  argomentano  gli  Edi- 
tori de’  Marmi  Torino  fi  T.I.  pag,  18.  che  già  fino  dal 
CLX.  era  a Roma  il  Taurobolio  in  ufo  . Ma  concio- 
fiachè  in  difpregio  del  Santo  Battefìmo  fieno  quelli 
due  fagrifizj  flati  dal  Demonio  infìnuati,  come  da  Ter • 
tulliano  fu  già  oflervato , certo  efler  dee  , che  a Cri- 
fliana  Religione  già  alcun  poco  propagata  , e folo  do- 
po il  fecol  primo  di  efla  debbonfi  e quelli  crede- 
re iflituiti , e drizzate  le  lapide  tutte , che  li  rammen- 
tano. 

VII.  Che  dirò  de’  fatti  o indicati,  o efprefli  ne’ 
marmi  ? Che  Caracolla  dopo  uccifo  il  fratello  Gota  ne 
facefle  da  tutti  i pubblici  monumenti  cancellare  il  no- 
me». è cofa  oggimai  sì  certa , che  la  contraria  opinio- 
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ne  diMonf.  Fontani» i non  può  piò  rialzarli  dal  digredi- 
to , in  che  è caduta  dopo  le  offervazioni  del  Conte 
Cavivi  filo  Silveftri  , e del  Cavaliere  Olivieri  Mann.  Pi» 
faur.  pag.  jj.  feqq.  Quindi  dee  trarli,  che  tutte  le  la- 
pide , che  han  rafo  il  nome  di  Gota , furono  alzate 
innanzi  l’uccifione  di  lui . Ma  l’aver  nominati  ] Mar - 
mi  Pefarefi  mi  ricorda  un  altro  efcmpio,  che  al  no- 
ftro  propofito  cade  in  acconcio.  I Pefarefi  per  celebra- 
re  una  vittoria  dell’  Imperadore  Aureliano  gli  ereffero 
una  lapida  , che  tra  que’  marmi  è la  XXII.  Se  ne  do- 
mandi il  tempo . Richiamili  toHo  a memoria  , che 
quell*  Imperadore  , fecondo  che  narra  parelio  Vittore 
nella  fua  Epitome  , in  tre  battaglie  reftò  vincitore  in 
Italia , apud  Piacenti  am  juxta  atnnem  Metaurum  , oc 
Vantivi  Fortunae  , poftremo  Vicine nfibut  in  agrii . Quin- 
di apparirà  , che  quella  lapida  Pefartfe  fu  alzata  do- 
po la  vittoria  di  sfureliano  al  Metauro  , effendo  ben 
piò  e convenevole,  e verifimile,  che  i Pefarefi  ma- 
gnificaffero  una  vittoria  da  /Aureliano  riportata  in  tan- 
ta vicinanza  della  loro  Città  t e di  nimici , da*  quali 
erano  flati  affai  danneggiati,  di  quello  che  voleffero  , 
come  immaginò  il  P.  Banduri , in  marmo  perpetuate  la 
memoria  della  Piacentina  Vittoria*  che  a loro  poco  o 
nulla  apparteneva. 

Vili.  ‘ Innoltre  quando  in  lapide  polle  in  Italia  a 
qualche  Imperadore  o Imperadrice  fi  troverà  dato  loro 
_il  titolo  di  Divo,  o di  Diva , dicali  pure,  che  quelle 
felino  pofieriori  alla  lor  morte.  Imperciocché  per  trala- 
feiare  le  molte  altre  cofe,  che  fu  quello  argomento  fu- 
ron  prodotte  dal  P.  Pauli  nel  fuo  Ragionamento  fopra 
il  titolo  di  Divo  inferito  nel  XV.  Tomo  della  Raccol- 
ta Calogerana , e dal  P.  Bonada  nell’opera  Carmina 
ex  antiquii  lapidibui  T.I.  pag.  ìfj,  feqq.  Servio  c’in* 
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fegna  ad  Aen.  V.  47.  Divos  ex  borni  nibus  faBos  qua  fi 
qui  dieta  obiertnt . Quindi  è,  che  nelle  due  Crifliant 
jfcrizioni  riferite  nel  Mufeo  Veronefe  fi  da  a Gioviano 
già  morto  il  titolo  di  Divo,  perocché  quantunque  no- 
tate fieno  col  Confolato  di  Gioviano , una  fu  polla  Vili. 
Idut  tuadiat , l'altra  die  IX.  Kal.  Sept. , quando  Tappia- 
mo , che  Gioviano  nel  Febbraio  di  quell'anno,  in  cui  fu 
confole  , fi  morì  . Ho  detto  nelle  Lapide  pofle  in  Ita- 
lia ; perocché  alcun  abufo  in  quello  genere  nato  da 
fciocca  adulazione  fi  è veduto  nelle  lontane  Provincie  e 
in  lapide  ivi  polle  agl’Imperadori  o dalle  Colonie  , o 
da’  privati;  di  che  efempio  effer  può  1*  infigne  lapida 
di  Spagna  , iu  cui  Divo  è chiamato  Profano  vivente  }- 
ma  in  Italia  fotto  gli  occhi  del  Roman  Senato  , che 
fermo  era  di  non  dare  agli  Augulli  fe  non  dopo 
morte  deificati  tal  titolo  , non  fi  troverà  in  monumento 
fincero  efempio  di  vivente  Imperadore  chiamato  Divo. 
Ciò  che  di  quefto  titolo  fi  è detto  , anche  a più  aper. 
ta  ragione  fi  trafporti  alle  lapide  , nelle  quali  fi  men- 
tovano yiugu fiali  , / odali  Claudiali  , s idrianali  , Aure- 
li ani  , s intoniniani  , Flamini  D.  Tifi , & Claudiae  . Di- 
vi Trajani e fomiglianti  Sacerdozi  in  onore  degli  Au- 
gulli , e delle  Augulte  ; perocché  ficcome  quelli  Sacer- 
dozi fol  dopo  l’apotcofi  de*  nominati  Imperadori  fu- 
rono iflituiti , così  le  lapide  , che  ne  parlano  , fegui- 
rono  la  lor  morte  con  templi  e Sacerdoti  dall* adula- 
trice  fuperllizione  de'  Pagani  onorata  . 

IX.  A raccorre  le  molte  in  poche  : i caratteri,  lo 
Itile,  le  parole,  l'ortografia,  le  fentenze  , le  particola- 
ri cofe  , che  ne'  marmi  fon  contenute  , i loro  ornamen- 
ti fi  confiderino  con  attenzione,  fe  qualche  probabil 
confettura  vuol  prenderli  dell'età  loro.  Un  altra  riflef- 
fione  vuol  far  fi . Le  Gentilefche  ifcrizioni , che  da  Ro- 
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mani  cimiteri  fi  traggono  , fono  le  più  anteriori  a*  tem. 
pi  di  Co/tantino.  Perocché  i Criftiani  ne’  tempi  delle 
perfecuzioni  per  lafciare  de*  loro  morti  memoria  non 
avendo  altro  modo  andavano  qua  e lk  di  nafcofto  rac- 
cogliendo anche  Pagane  iscrizioni , e ne’  facri  Cimite- 
li le  trasferivano  per  poi  convertirle  in  lapide  fepol» 
crali  de’  loro  Fratelli  . Ma  dopo  la  pace  da  Coftanti- 
no  data  alla  Chiefa  non  aveano  i Criftiani  più  bifo- 
gno  di  quella  induftria , malfimamente  che  alcuni  tro- 
vavanla  degna  di  riprenfione , come  quel  Greco  antico 
Poeta  riferito  dal  Mabillone  nella  lettera  de  cultu  San» 
Sorum  ignotorum . Però  quando  ne’  cimiteri  Romani 
(cavanti  marmi  Gentilefchi,  fi  può  con  gran  probabili- 
tà pronunziare  , che  fieno  de*  tempi  delle  perfecuzioni . 
Per  altro  col  molto  ufo , e col  lungo  rifcontro  delle 
Japide  , e di  quelle  malfimamente,  che  hanno  ne’Con- 
foli , e negli  anni  degli  Imperadori  data  certa  , più  co- 
le s’imparano,  che  non  potrebbonti  dal  più  perito  an- 
tiquario con  eruditilfima  diceria  infegnare  . 
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Deli* arte  di  diflingacrc  le  falfe  ifcrizioni  dalle  vere . 

, I.  He  varrebbe  aver  (inora  date  tante  regole  per 
intendere  , interpetrare  , fupplire  le  ìfcrizioni  > 
• fe  avvenire,  che  quelle  foffero  falfe  ? La  gettata  fatica 
che  farebbe  quella  ! E certo  è , che  non  tutte  le  ifcri- 
zioni , che  fono  alla  luce  , e vengono  tutto  dì  pubbli- 
cate j fon  vere.  Vorrebbeci  una  generai  critica  lapida- 
ria, che  c’infegnafle  a difcernere  con  Scurezza  tante 
falfità  da’ veri  marmi.  Il  Ch.  March.  Mojfei  cela  fece 
fpérarei  ma  la  fempre  dolorofa  morte  non  gli  permife 
di  terminarla  . Un  abbozzo  della  grand’opera  fi  ha  ora 
alle  (lampe  per  opera  dell’erudito  Sig.  Donati  in  fronte 
del  primo  tomo  del  Supplemento  uà  novum  Tbefaurum . 
Ma  quello  non  vale  , che  a renderci  fempre  inconfo- 
labili  della  perdita,  che  abbiamo  fatta  di  tutta  l'ope- 
ra , fe  l'immortale  Autore  avefle  avuto  agio  di  ritoc- 
carla , e di  condurla  alla  debita  perfezione.  Che  lumi 
non  ci  fi  veggono  per  entro  ? che  fpirito  ? che  fuo- 
co ? che  ingegno  ? che  rariflimo  difeernimento  1 Con- 
vien  tuttavia  confeflare  , che  affai  ancora  ci  manca. 
Quante  ifcrizioni  ci  fono  da  lui  non  mentovate  ! Di- 
ciam  più  vero,  quanti  interi  corpi  d’ ifcrizioni  non_» 
tocchi  : come  quei  del  Vignali  , del  Gore  , del  Doni  , 
del  Muratori  . Di  quelle  ftefle  poi , ch’egli  eoo  feveri- 
ta  condanna  traile  falfe  , ve  n’  ha  non  poche  , che 
potrebbon  chiedere  appellazione  dalla  rigorofa  fenten- 
za  , e chiederla  al  tribunal  medelVmo  del  Maffei . Pe- 
rocché egli  vecchio  divenuto  dopo  avere  in  lunghi  viag. 
gì  vifitato  gran  numero  di  marmi  ne  ammife  nel  fuo 

Mu - 


Digitized  by  Google 


LIBRO  III 


490 

Mufeo  Veroncfc  per  vere  non  folo  di  quelle,  che  hanno 
gli  ftdfi  o fomiglianti  difetti,  ònd'ei  aveanc  nell  * /irte 
critica  lapidario  rigettate  moltilfime,  ma  parecchie, 
che  ivi  falfe  fono  giudicate  » Il  perchè  non  polliamo 
ne’  giudìzi  AtW/irte  critico  lapidaria  ftar  fermi  , fe 
non  in  quanto  dal  Mufeo  Veronefc  non  difcordano  • E 
certamente  è da  fupporre,  che  fe  quel  grand’Uomo  do- 
po aver  quello  Mufeo  pubblicato  aveflfe  full  '/irte  cri- 
tica  lapidario  rimefle  le  mani  , avrebbe  molti  giu- 
dizi fuoi  ritrattati  , molti  avrebbene  mitigati  . Per 
quella  ragione  io  finora  ho  lì  largheggiato  nelle  ci- 
tazioni del  Mufeo  Veroncfc  , acciocché  fe  alcuno  n\Y /ir- 
te critica  lapidario  troppo  fidandoli  fi  avvifafledi  tac- 
ciar come  falfc  alcune  iscrizioni  da  me  citate  , aveffe 
nel  Mufeo  Veronefe  una  pronta  e naturale  rifpofla  a* 
fuoi  fofpetti  , cioè  che  il  Maffei  medefimo  non  li  cu- 
rò , quando  sii  marmi  originali  ebbe  fatto  fludio  più 
lungo  c più  accurato.  De!  rello  generalmente  parlan- 
do da  niun  altro  libro  più  che  da  quello  avanzo  del- 
la defidcratiflima  opera  Maffejano  potrà  alcuno  in  que- 
llo propofito  trar  lumi  o più  folgoranti , o più  ficuri  ; 
e chi  di  quelli  ufar  faprà  debitamente  , troverà  di  aver 
nella  critica  lapidaria  fatto  mirabil  profitto  . Io  intan- 
to in  quello  capo  liberamente  me  ne  fervirò  , aggiungen- 
doci nondimeno  quello,  che  mi  parrà  più  acconcio,  e 
allontanandomene  ancora,  quando  avrò  chiara  ragione 
di  farlo  : anzi  per  non  allungarmi  foverchiamente  in 
citazioni  , quell’opera  intenderò  fempre  di  additare  net 
capo  prefente , quando  fenza  nominare  altro  fuo  libro 
citerò  il  Maffei • 

II.  Ma  innanzi  di  procedere  alle  regole,  che  guar- 
dar fi  debbono  per  un  critico  efame  delle  ifcrizioni  , 
alcune  cofe  fon  da  premettere.  Una  è , che  alle  volt? 
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diconfi  falfe  ifcrizioni , le  quali  chi  pofe  , a nulla  me- 
no pensò  che  a fingerle,  e a farle  per  antiche  paflare 
ma  chi  le  leffe  4 e ricopiò,  prefele  per  antiche,  e ad 
altri  poi  colla  fua  credulità  diede  occafione  di  riget. 
tarle  per  falfe.  Abbiamo  in  Gruferò  pag.  jap.  una  fa- 
mofa  iscrizione  di  Sergio  Ifi rione  di  Polo . Il  Voffio 
nella  fua  Gramatica  fe  ne  valfe , fe  ne  valfe  'Erman- 
no *Vgone  , laddove  della  prima  origine  dello  Scrivere 
favellando  tratta  della  materia  , fu  cui  anticamente  fi 
fcriffe  , e che  è piò , gravifiimi  fponitori  fe  ne  vaifero 
per  illuftrare  quel  paffo  di  Giobbe  : •sei  CELTE  fcul - 
pantur  in  Jt ìlice  . Per  lo  contrario  Antonio  Agojlini 
dial.  ATI.  chiamò  favolofa  e ridicola  quella  lapida  . Ma 
nè  quegli  ebbcr  ragione  di  tenerla  per  antica  , nè 
quelli  di  recarla  in  mezzo  ad  efempio  delle  finte  ifcri- 
zioni. Perciocché  da  Feliciano  Veronefe  , il  quale  nel 
XV.  Secolo  raccolfe  lapide,  s’impara,  che  ìacobui  Ba- 
duo  ria  t f in  quel  Secolo  fteflb  ) Sergio  Polenfi  Parar 
fto , <jj*  biflrioni  pofuit  . Offerva  il  Mafei  t.  187.  , 
dal  quale  abbiamo  tratta  quella  importante  notizia  , 
che  il  Tetraftico  riportato  dal  Gruferò  pag.  pi  a.  n.ì. 
ma  Senza  il  Diis  manibus  , e niuna  menzione  di  Ru- 
pia leggefi  anche  in  oggi  Sotto  una  ftatua  di  Venere,  che 
batte  Cupido  , nella  villa  Brenzoni  , ma  con  qualche 
diverfith  dallo  fiampato  ; avverte  poi,  che  fenza  dub- 
bio è quello  opera  di  Agoftino  Brenzoni  egregio  uomo 
del  Secolo  XVI.  il  quale  altri  Somiglianti  epigrammi 
compofe  , nè  mai  ebbe  in  animo  di  Spacciarli  per  anti- 
chi . Eppur  lo  Scaligero  dopo  avere  dichiarato  quel 
tetrallico  per  parto  di  moderno  Poeta  Italiano  aggiun- 
se nelle  correzioni  al  Gruferò  : bujufmodi  multa  ab  il- 
lii  bowinibus  nuper  confitta,  come  Se  quell’epigramma, 
ed  altri  tai  pezzi  foflexo  flati  in  Italia  lavorati  per 
i dargli 
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dargli  a credere  antichi.  Altra  cofa  da  avvertire  e , che 
alcune  ifcrizioni  da  dottiflìmi  uomini  reputaniì  falfe, 
perchè  da’copifti,  e dagli  editori  guarte  con  tanti  er- 
ro ri  , che  indegniflime  fono  d’aver  luogo  infra  le  vere 
ma  dove  nondimeno  rincontrate  sù  marmi  fieno  ridot*" 
te  alla  vera  lezione,  tali  compaiono  , che  niuno  può 
della  lor  verità  muovere  ragionevole  dubbio  . Quali 
più  fincere  ifcrizioni  di  quelle  dell’Arco  del  Ponte  di 
limino  ? Il  Gruferò  tuttavia  traile  fpurie  le  rigettò: 
uè  è maraviglia  , avendole  egli  avute  piene  d’errori,  e 
con  un  altra  di  Fano  ridevolmante  impaftricciate  sì  , 
che  tutt’altro  fono.  Il  Moffci  nel  Mujeo  Veronefe  pog% 
CV11I.  reca  una  belliflìma  ifcrizione,  dalla  quale  s’im- 
para, che  Campidoglio  forte  in  Verona } ma  inficine 
avverte  , che  dal  Gruferò  fu  riportata  pag.  a8j.  z. 
con  un  altra  malamente  attaccata  ; la  quale  giunta  fe- 
ce , che  il  Eanduri  nel  Tomo  li.  Numifvi . pag.  430. 
fofpettafie , non  fofle  finta . Anche  in  un  marmo  Vieti • 
nefe , che  corretto  fi  ha  nel  lo  fteffo  Mufeo  Veronefe 
pag.  CCXLII.  4.  alcune  colè  preflo  il  Gruferò  per  er- 
rore fono  intrufe , per  le  quali  il  Keinepo  riputò  falfa 
quella  ifcrizione.  Potrebbe  alcuno  fenza  farfi  ridicolo 
ricever  per  vera  la  tavola  votiva  di  Nonio  Macrino  , 
come  vien  riferita  dal  Jiojji  nelle  Memorie  Brefciane 
pag.  a j 3.  n.  a.  ? Diis  confervatoribu t prò  falute  ANT- 
MAE  SVAE  . Ma  fe  troveremo  , come  trovò  il  Moffci 
nel  Mufeo  Veronefe  pag.  XLI.  n.  7.  , che  il  marmo 
dice  ARRIAE  non  ANIMAE  ceflerà  torto  ogni  feon- 
cio.  Tanto  importa,  che  i marmi  fieno  accuratamen- 
te copiati,  ficcomc  anche  diflopra  abbiamo  avvertito. 

III.  Da  ciò  feguita,  che  della  falfità  de’ marmi  non 
conviene  giudicare  fenza  gra vidimi  indizj  . Me  ver 9 
eteper lentìa  docuit , diceva  il  Ch.  P.  Lupi  neW Epitaf- 
fi» 
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fio  di  Si  Severa  pag.  19.  caute  procedendoti  , ubi  de 
antijais  faxis  agitar  j facile  namque  e fi  juppojìtionis  no- 
tavi appingere  docuvtentis  , quae  tamen  falfa  non  Junt . 
Perciocché , come  diceafi  , poffon  molti  effer  corrotti 
per  colpa  de*  copiatori . Così  Cornelio  Valerio  Vonck 
nel  fuo  faggio  critico  in  varios  AA.  pag.  i?x.,  come 
fpuria  condannò  una  ifcrizione  di  Guàio  XIX.  4.,  pera 
chi  ci  fi  legge:  P-  COR.  CAEPIONE  . Ma,  come  ben» 
nota  Crifloforo  Saffi  nel  fuo  periculuiu  aniviadverfionum 
in  aliquot  eia  fica  wartuoruvi  fyntogmata  pag.  j 1.  , 
peccatavi  baud  dubie  defcriptorìs , non  lapidis  ( nel  qua- 
le farà  fiato  incifo  SCIPIONE  , non  CAEPIONE  ) 
quoviavi  in  praenomine , nomine  nibil  ine  fi  vidi  . 
Ma  innoltre  la  cautela  , e cautela  molta  è necertaria 
per  non  tacciare  di  falfità  cofe  o da  noi  non  intefe  , o che 
colle  nofire  opinioni  non  fi  confanno. 

IV.  Porto  ciò,  é da  vedere  in  primo  luogo,  fe  eli» 
fiano  i marini , o foio  manoscritte  copie  vadano  in 
giro  delle  ifcrizioni  . Molte  pietre , noi  nego  , sì  fo- 
no perdute;  fono  fiate  altre  gittate  ne’ fondamenti  del- 
le nuove  fabbriche  ; altre  fono  perite  in  mano  degli 
Scalpellini;  tali  ftandofi  efpofte  alle  ingiurie  de’ venti, 
e delle  piogge  fon  rovinate , e di  tali  è fiata  pur 
fatta  calce  ( Ma  troppo  piò  guafto  dovrebbe  efferne 
fatto,  per  uguagliare  la  grandifiìma  moltitudine, .«be' 
abbiam  di  manoferitte  e fiampate  ifcrizioni . E poi 
Ira  quelle  ce  n’ha  di  quelle  sì  infigni  , e di  tanta  im- 
portanza per  Io  fplendore  delle  Città  , e delle  Pro- 
vincie , che  credibil  non  è , che  fe  veramente  follerò 
mai  fiate  in  marmo , e non  foffero  fiate  finte  a capric- 
cio , non  aveller  dovuto  i Paefani  fare  ogni  diligen* 
za  per  confervare  monumenti  alle  lor  patrie  così  ono- 
revoli, e molto  più  fe  quelle  lapide  fi  fofsero  dilTot- 
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ferrate  in  quelli  ultimi  fecoli  di  tanta  erudizione , e 
di  tanto  impegno  per  la  gloria  della  patria  . Chi  cre- 
deri a cagion  d’  efempio , che  la  celebre  iscrizione  di 
Capodiftria , la  quale  conciofiache  a Pierpaolo  Verge- 
rlo fia  (lata  ignota,  e primamente  pubblicata  fui  prin- 
cipio del  fecolo  XVI,  da  Raffaello  Volterrano,  avreb- 
be dovuta  effere  Scavata  verfo  la  fine  del  fecolo  XV.  , 
chi  crederà,  dico,  che  quella  ifcrizione  in  tanta  luce 
di  tempi  fia  fiata  da  quelli  di  Capodiftria  così  trascu- 
rata, che  Siane  perito  il  marmo  ? quando  piò  iilufire 
monumento  fingere  non  fi  potrebbe  a confermare  ed 
ornare  le  antichità  e le  origini  di  quell'Ifoia.  E’  que- 
llo uno  de* piò  plausìbili  e forti  argomenti,  chea  per-* 
fuadere  la  falfìtà  d*efia  fieno  fiati  prodotti  nella  Rac- 
colta Calogero  no  da’  chiari®  mi  Monf.  del  Torre  ( T. 
XXVI.  pag.  XV.  ) e Conte  Gianrinaldo  Carli  ( T. 
XXVIII.  pag.  a 96.  ) Di  quella  ifcrizione  nel  prefente 
capo  tornerà  più  volte  il  difcorfo  ; perciò  non  fia  ma- 
le il  qui  riportarla  . ' 4 
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Quando  dunque  di  certe  più  memorabili  ifcrizioni  fi 
tratti  , è un  gran  pregiudizio  per  fofpettare,  che  fieno 
falfe  , fe  i marmi  non  cfiftano  , e molto  più  fe  non 
fi  trovi  neppure  ne’fecoli  paffati  alcun  valentuomo,  e 
non  prevenuto,  che  dica  di  averli  veduti. 

V.  E fe  i marmi  elidono?  Non  perciò  le  ifcrizio* 
ni  dalla  taccia  di  falfe  faranno  immuni  , ma  fofpette 
effer  potranno,  fe  o trovinfi  in  luoghi  , ne’ quali  fap- 
piafi  , effervi  (lati  fabbricatori  di  finte  lapide , o fieno 
anche  citate  da  quefti  malvagiflimi  ingannatori  della, 
letteraria  Repubblica  . Anzi  generalmente  o voglianfi 
periti  i marmi  originali,  oefiftano,  quando  le  ifcrizio- 
ni da  uomini  di  ambigua  fede  fon  pubblicale;  o per 
qualfiafi  titolò  a Città  e luoghi  appartengano,  dove 
cotal  rea  genia  d’  uomini  fia  vivuta , grand'cfame  ad- 
domandano  . Tali  fono  le  ifcrizioni  di  Spagna  dallo 
Scbotto , dal  Morales  , dal  Gruferò,  e da  altri  recate  , 
feppur  non  fòflero  da  qualche  accuratifilmo  nomo  ri- 
copiate fui  marmo  fteffo  , ficcome  quelle  fono,  che  il 
Maffei  nelle  ofervozioni  letterarie  ebbe  da  un  dottif- 
fimo  Antiquario  Spagnuolo  , ed  altre  , ch’ei  riportò  pofcia 
nel  Mujto  Veronese  . Lo  fteffo  Spagnuolo  Antonio  sfgoftini 
nel  dialogo  XI.  fi  dolfe  di  tante  lapidarie  impofture, 
che  ,0  per  vana  ambizione,  o per  ifconfìgliata  creduli- 
tà ufcirono  da  que*  Regni.  E a Dio  piacele , che  il 
P.  Panel  aveffe  efeguito  il  fuo  progetto  di  raccorre 
tutte  le  antiche  ifcrizioni  di  Spagna  . Era  egli  uomo 
dottiamo  , verfatiffimo  negli  ftudj  dell’antichità , e nien- 
te pregiudicato , e però  oltre  ogni  altro  al  cafo  di  dar- 
ci una  fìcura  e intera  lapidaria  di  una  sì  cofpicua  , 
e nelle  ftorie  tutte  celebrata  Nazione.  Ma  pur  trop- 
po anche  in  Italia  abbiamo  avuti  uomini  tinti  di  que- 
fta  pece.  Di  /innio  Viterbefc  , e dtWlngbìraviì  fon 
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troppo  note  le  impofture  , perchè  fia  uopo  di  lunga- 
niente  parlarne  . L’ Agoflini  nel  citato  Dialogo  XI.  dà 
la  taccia  medefima  a Gioviano  Pontano  , a F ovtpon io  Le- 
to , il  Giovanni  da  Canterino  , a Ciriaco  Anconitano , e 
a Frate  Giocondo  da  Verona  , al  quale  attribuifce  quel- 
la Ifcrìzione  : Ego  G alias  Eavonius  ìucundus  . Ma  il  Jtei- 
nefto  gii  atfolve  , e per  tacere  degli  altri  e Ciriaco  , e 
Giocondo  Iran  potuto  ingannarli , ina  tah'  non  furono 
da  voler  ingannare  » Veggafi  per  Fra  Giocondo  la  Ve- 
rona illuftrato  del  Maffti  ( T.  II.  col  136.  ) e per  Ci- 
riaco sì  il  Mebus  nella  Prefazione  all’  itinerario  di  lui 
p.LXI.  come  il  Cavaliere  Olivieri  nel  proemio  a *Eratn- 
vientt  di  lui  in  ? e faro  ultimamente  Campati.  Secondo 
che  fcrive  il  Muratori  nella  differtazione  fopra  un  mar- 
mo di  Spello  inferita  nel  tomo  XI.  della  citata  Rac- 
tolta  Calogerana  pag^tq. , ancora  in  Ajcoli  molte  Ifcri- 
eioni  furono  finte  , per  far  credere  Afcolano  di  patria  lo 
Storico  L.  Floro  ; Bevagna  , Foligno  , e forfè  Spello  non 
andò  efente  da  quella  malattia,  e Taddeo  Donnola  uo- 
mo di  que*  paefi  fu  eccellente  in  fi  ffatte  finzioni.  Il  Si- 
gnor Notai  Mario  Ciutaglia  in  più  luoghi  delle  fue  An- 
tiquitates  Venuftnae  nel  1757.  pubblicate  a Napoli  non 
temè  di  acculare  di  tanta  frode  il  Canonico  Fratti  li. 
Ma  dopo  Annio  , ed  Ingbirami  niuno  è tanto  predo 
gli  eruditi  fcreditato  , quanto  Pirro  Ligorio  Napoleta- 
no , il  quale  comecché  gran  pratica  non  avelie  di  lin- 
gua latina  , nondimeno  da  quaranta  tomi  lafciò  di  an- 
tichità . E’  comun  fentimento  de*  più  dotti  Antiquarj  , 
che  le  più  Ifcrizioni  da  Ligorio  venute  , fia  flato  per 
fua  frode  , fia  flato  per  fua  credulità  , fieno  falfe . E 
per  non  moltiplicar  citazioni  in  cofa  notiilìma  , han- 
no così  penfato  ancora  due  gtand’  uomini  viventi , che 
pure  effendo  Napoletani  avrefybono  , fe  la  verità  i’avef- 
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fe  loro  permeilo  , con  qualche,  ritegno  dovuto  parlare 
del  loro  compatriota  , dico  il  celebratiflimo  Sig.  Cano- 
nico Mazzocchi , e P infignc  Grecifta  D.  Iacopo  Morto - 
relli  nella  fua  Tbeta  cj! aviaria  . Il  Muratori  nella  Pre* 
fazione  al  fuo  nuovo  Tcforo  ha  cercato  veramente  di  ri» 
ftabilire  in  qualche  Credito  il  povero  Ligorio  ; maschi 
per  quantunque  e con  ranno  e con  fapone  fi  ajutafle  , 
riufeirebbe  di  far  bianco  un  Moro?  Uno  de* principali 
vi2j  del  Ligorio  fu  l’accozzare  tnfieme  pezzi  di  diver» 
fe  Ifcrizioni  $ e P altro  già  avvertito  dal  A'ar/i  , c più 
apertamente  dal  Majfel  , il  quale  ebbe  nella  sReal  Li» 
brerla  di  Torino  l’agio  di  efaminarne  gli  originali,  fu 
quello  di  aggiugnere  alle  lapide  , che  congegnava  e 
trafcriveva  , i Confoli.  Guai  dunque  a quelle  Iscrizio- 
ni, che  non  han  altro  mallevadore,  che  il  Ligorio . 
Se  non  faranno  Cubito  rigettate  ( che  il  farlo  di  tutte , 
‘e  folo  perché  dal  Ligorio  provegnenti  , farebbe  ridi- 
tela cofa  , ficcome  dopo  1*  Heffclio  notò  1’  eruditiflìmo 
Olivieri  nelle  fue  dotte  annotazioni  a’  marmi  Fefanfi 
dovranno  almeno  effer  fofpette  ,•  ne  da  avve- 
duto uomo  verranno  mai  fenza  difamina  ricevute  . 

VI.  Ma  quelli  fono  argomenti  alle  Ifcrizioni  ftra- 
nieri  . Confideriamo  ora  la  materia  , fu  cui  quelle  fo- 
no incife.  Ifcrizioni  in  bronzo  , che  fieno  falfe  , ap- 
pena è che  fe  ne  trovino  , falvo  fe  alcurte  in  piccoli 
pezzi,  come  oflerva  11  Maffct  pag,  159.  e anche  nel  Mu- 
feo  Veronese  pag . CLVXV . , nelle  quali  ne  tanta  fatica 
ci  volca  , ne  tanta  fpefa  . Troppo  più  difficile  ad  imi» 
tazion  degli  antichi  fcolpire  in  bronzo  , che  in  mar» 
mo  : denajo  molto  ci  vuole  per  procacciare  il  bronzo, 
e farci  fcrivere  , ne  alcuno  è fi  mentecatto,  che  fe  la 
fenta  di  gittare  e fatica  , e denajo  per  lo  piacere  d’in* 
gannare  con  un  falfo  monumento  gl’  incauti  . Forfè  è 

avve- 


Digitized  by  Google 


CAPO  VII.,  499 

Avvenuto  , che  per  Iscrizioni  in  bronzo  fienolì  da  qual- 
che Impoftore  Spacciate  iscrizioni , che  non  mai  furono, 
fe  non  in  carta  ; ma  Se  un  Ifcmione  di  qualche  lun- 
ghezza è Hata  veramente  inciti  in  bronzo  , quefto  ba- 
llar può  per  crederla  Acutamente  lineerà  . Nàcque  dub- 
bio ad  alcuni  , Se  legittimo  Sofie  il  frammento  della  leg- 
ge fiegia  + MonS.  Eia  tubini  volle  esaminarlo  coll'ocu- 
lare ispezione  del  bronzo  Aedo,  Fu  quella  cautela  de- 
gna di  quel  Savio  uomo,  ma  non  neceflaria,  appunto 
perchè  in  bronzo  è il  frammento.  Quella  cautela  <? ben- 
sì ne*  marmi  molto  opportuna  , e talor  neceffaria  . I mar- 
mi prendono  dalla  lunghezza  de' Secoli  un  non  còche, 
che  ad  un  occhio  erudito  è di  grande  indizio  della  lo- 
ro  antichità  . La  qualità  idefia  del  marmo  dar  può  qual- 
che argomento,  fe  trattilidi  monurntnri  non  d’ altron» 
de  venuti . I marmi  almeno  per  le  iscrizioni  più  ordi- 
narie prendevanfi  dal  proprio  paeSe  . Che  Sarebbe  , fe 
1*  iscrizione  folle  di  un  marmo  o foraftiero  , o Sol 
’di  frefeo  Scoperto  nelle  cave  di  una  Provincia?  Qua- 
li ogni  paefe  ebbe  ancora  la  Sua  particolar  maniera  e 
nella  configurazione,  e nella  mifura  degli  Scritti  Suoi 
monumenti  . Son  quelle  riflelfioni  tutte  , che  convien 
fare  , « molto  ajutano  un  critico  . Quello  generalmen- 
te può  dirli  , che  ladroni  grandi,  e cippi  grolfi  di  mar- 
mo, anche  fontuofi , con  fregi,  e baffi  rilievi  di  mol- 
to e preziofo  lavoro  non  cadono  in  fufpicione . Gl'im- 
pofiori  , come  diceafi  delle  iscrizioni  in  bronzo  , non 
furono  sì  Sciocchi , che  per  gabbare  o i preSenti  o i po- 
deri voleficro  profondere  il  denajo.  Senza  che  marmi 
di  gran  mole  non  erano  al  cafo  per  chi  volendo  fin- 
gere avrebbe  dovuto  lavorarli  al  chiufo  e di  nafeodo . 
Tutta  volta  ci  vuole  grande  attenzione  per  non  cader 
ne'lacciuoli  degl’Impodotj . Perocché  trovanfi  gran  baf- 
- I i a fi  , 
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fi  rilievi , grand’urne  , gran  pili , dove  noneffendo  fcritto 
antico,  poflono  Ccolpirfi  finte  Ifcrizioni . Conviene  al- 
lora aiutarli  col  modo  di  fcolpir  le  lettere  , il  quale 
quanto  diverfo  è ne’ marmi  antichi  da  quello  delle  re- 
centi età!  Profondavan  gli  antichi  lo  fcalpéllo  affai  più 
che  i moderni  , e vi  lafciavano  ne’  folchi  una  fiffatta 
imprimitura  , che  male  fi  può  fpiegare  , ma  Cubito  Cal- 
ta agli  occhi  , e paltfa  la  vetuflà  di  quella  mano,  che 
li  lavorò . 

VII.  Si  diri  , che  non  Cempre  veder  fi  pofiono  le 
iCcrizioni  originali.  Si  palli  allora  ad  eCaminare  il  lo- 
ro dettato»  e le  coCe  , che  ci  Cono  per  entro.  E pri- 
ma é da  vedere  , che  non  ci  fieno  delle  coCe  incredibi- 
li . Ve  fi  ali  in  Padova  ci  di  un  marmo  più  eCattamen- 
te  ricopiato  dall’  Orfati  Moti.  Patav.  pag.  5$.,  che  non 
aveafi  nel  Gruferò  pag.311.  $.  Ma  Ce  non  fi  volefle  , che 
il  marmo  forte  venuto  da  Roma  , come  credere  , che  in 
Padova  ci  forte  un  tal  Sacerdozio  , che  era  in  Roma  , 
non  Municipale,  ne  comunicato  a tutte  1* altre  Cit- 
ili ? In  fatti  non  fonofi  di  Vejlali  veduti  altri  marmi 
fuori  di  Roma  , che  due  a Tivoli  Cittì»  poche  miglia 
dirtante  de  Roma,  ne  quelli  ftelfi  lenza  difficoltà  , emol. 
to  imbrogliati  , e quelle  medefime  ICcrizioni , che  in 
Roma  Conofi  trovate  di  Vejlali  , come  oflerva  il  Maffei 
0,104.,  non  Cepolcrali  Cono  di  quelle  Vergini  , com'  è 
quella  di  Padova,  ma  onorarie  , o Ce  CepoIcrali,de’  lo- 
ro liberti . Così  pure  Ce  a Sornione  , come  porta  il  ti- 
tolo nella  edizion  di  Gruferò , dal  quale  fu  ingannato 
il  dottifiimo  Norii  nella  dirtertazione  de  Synodo  V.  tap.1V . 
forte  appartenuta  l’ Ifcrizione  del  Mufco  Verouefe  p.CVII. , 
nella  quale  Campidoglio  vien  mentovato , e non  a Ve- 
rona , io  non  dubiterei  di  chiamarla  falCa  . Perocché  chi 
crederà  mai , che  a Sarwione  Campidoglio  ci  forte  ? 

Vili.  In 
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Vili.  In  luogo  fecondo  cerchili . fe  nella  contro- 
verfa  lapida  abbiaci  cofe  fuori  del  noto  coflume.  Ve- 
ramente le  iftrizioni  , che  vannofi  di  giorno  in  gior- 
no diffotterrando  , cofe  nuove  , e non  pili  vedute  , o 
intefe  c’  infegnano  ; nè  perciò  fubito  fi  ha  a dire  , che 
fieno  falfe  . Il  March.  Maffei  nel  tomo  iv.  delle  Off. 
lett.p.x 2 a.  condannò  comefalfa  quella  ifcrizione  , che 
egli  avea  trovata  nel  tomo  fecondo  de’  Saggi  dell’  Ac- 
tademia  Etrufca  di  Cortona  p.  114. 

DIIS  MANIBVS  . 
COMMVNIBVS 
. EPAPHRODITVS  . L 
CVRATOR. PRIMVS 


Perocché  a quel  dotto  uomo  fembrnrono  un  afiurdità 
fvnza  efempio  Dii  Manes  commutici  . Ma  egli  medefimo 
nel  Mnfeo  Veronefe  p.t9*-  7 • a quella  ifcrizion  diede 
luogo  , forfè  perchè  avendo  poi  veduto  il  marmo,  fi 
tolfe  d*  ogni  fol'petto  . Se  mai  dunque  cautela  abbifo- 
gna  , è allora  , che  Rifatte  novità  ci  cadono  fotto  gli 
occhi,  acciocché  non  precipitiamo  i nofiri  giudizj.  So- 
noci  nondimeno  delle  cofe  sì  inufitate  , che  ad  efami- 
narle  con  alcuna  accuratezza  appenachè  fi  polTano  fo- 
ftenere  • Il  Redi  , o piuttofto  , come  trovo  nelle  me- 
morie per  fervire  alla  Storia  Letteraria  della  Sicilia, 
il  P.  Lupi  in  una  diflertaziore  riportata  nel  citato  fe- 
condo volume  dell’  /iccademoa  Cortonefe  , e ancora  il 
Bimard  nel  tomo  I.  del  N.  T.  Muratorìano  col.  $*. 
ammife  per  vera  una  ifcrizione,  che  dice 

I i 1 DEIS 
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ADHAERENTIBV5* 

SACRVM 


Ma  bifogna  fentlre  il  Maffci  nello  fleflb  tomo  iv.  del- 
le ojfcrv.  letter.  „ Quelli  DEI  ADERENTI,  ditegli, 
„ non  fi  fono  intefi  mai  piii  : non  gli  ha  nominati 
,,  Autor  veruno  Latino,  o Greco,  non  fi  fono  vedu- 
„ ti  in  monumento  alcuno  di  marmo  , ne  di  metal- 
,,  lo  . Che  fiegue  da  ciò  ? che  debbano  fubito  riget- 
„ tarli  per  quello  folo  ? non  già  ; poiché  danno  fuori 
,,  cofe  nuove  non  di  rado  nelle  ifcrizioni  . Ne  fegue 
„ folamente  , che  per  accettargli  bifogna  che  fe  nc_* 
»»  vegga  la  pietra  , e che  da  chi  conofce  1*  antico  mo« 
,,  do  d’  incider  le  lettere , e da  chi  ha  pratica  del  Pai— 
„ tre  circoflanze  , fia  giudicata  antica  e lineerà  . Ora 
„ la  lapida  di  cui  fi  paria  , non  dille  , e chi  1*  il lu— . 
M lira,  non  l’ha  veduta  , ma  l'ha  cavata  da  un  li- 
)(  bro  . Quello  non  dee  ballare  per  autenticar  cofa_» 
„ nuova  , ed  iufolita  , e che»  qualche  difficoltà  porta 
„ feco . Vero  è,  che  tal’ ifcrizionc  è celebrata  dal  Si- 
,,  gnor  Gori  , e tanto  balla  al  nollro  Autore  , che  tan- 
„ to  l’ ammira , e lo  venera  : ma  abbiamo  in  quella 
„ diflertazione  , come  il  fuddetto  celebra  , e fpiega  an- 
„ che  quella  ilN  DIIS  ATIAIISSYNISTOR  GIILA- 
„ TOR,che  altri  potrebbe  credere  in  lingua  Me/fapia. 
j,  O mifero  fiudio  dell'antichità  che  ne  farà  mai!  Che 
„ qualche  difficoltà,  come  abbiam  detto,  la  Infcrizion 
„ porti  feco,  non  potrà  negarli;  perchè  Dei  /tiercn- 
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„ ti  in  volgare  corre  bene,  lignificando  favorevoli  ; 
„ ma  in  latino  odbaerere  lignificava  flave  attaccato  , 
„ e lì  diceva  delle  cofe  materiali  s or  chi  avrebbe  fat- 
,,  ta  un’ara,  o un  tempio  a gli  Dii , che  fono  attac - 
„ coti  ? Non  ferve  il  dire  , che  li  veneravano  i Dei 
„ Pro  fimi , Vicinali , Comuni  , e che  fo  io;  perchè  in 
,,  primo  luogo  così  potea  parlarli  latinamente,  e in_» 
„ fecondo  niuna  Infcrizìone  fi  è parimente  veduta  a* 
„ fognati  Dei  Profilai  , Vicinali  , o Comuni . Spanto  ne 
,,  ha  con  Proxfumis  , ma  quello  dovea  eflere  nome , 
„ come  il  Comedovis  che  feguita  , Se  n’è  ben  veduta 
„ qualcuna  in  Greco  Sto'n  aurrdott , o lìmil  cofa  , cioè 
,,  a Dii,  che  fi  veneravano  nell*  ifieflo  tempio  , o con 
„ 1*  iltefs*  ara  ; ma  non  mai  fenza  il  nome  , o fcnza_» 

,,1’ indizio  di  quelle  Deiti,  con  le  quali  quell’  altri 

,,  fi  ttavano  godendo  l’ iflelìb  culto  ; perchè  ridico* 
„ la  farebbe  fiata  un’ara  a gli  Dii  coabitatori  , fen* 
„ za  che  fi  fapefle  di  cui . L'  ara  fi  faceva  a*  nomina* 

„ ti  Dei,  e per  non  crefcere  tanti  nomi,  fi  dieta  poi  , 

„ ed  agli  oltri  che  fon  con  e fi  . All*  ifieflo  modo  per 
,,  l’appunto  non  fi  farebbono  iafeiati  così  io  ifola , e 
,,  così  incogniti  i nofiri  Dei  yidercnti  . Le  ifcrizioni 
„ non  fi  facevano  in  enigma  Sin  qui  il  Mafie*  . 

IX.  Ma  quelle  cofe  , che  fono  innoltre  contro  il 
cofiumc  degli  antichi  , danno  un  piti  forte  argomento 
di  falfitk  . L’ignorante  Falfario  , che  coniò  il  Telia* 
mento  di  Gallo  Favonio , tutte  malmenò  le  leggi  de’ no* 
mi  domani  , ed  è maraviglia  , che  il  7 ‘errcjfon  abbialo 
nella  fua  Storio  della  Romana  Giurifpntdexaa  riprodot- 
to fenza  dare  indizio,  che  pur  fofpettaflfe  dell’  Impo- 
fiura  . V Hagcnbucbio  appendice  Epigrafica  alla  let* 
tera  fui  dittico  Brefciano  p.  1 96,  non  fole  inoltrò  la 
falfith  di  tal  Tetlamento  , ma  ingegnofamente  feoperfe 
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la  fonte,  dalla  quale  colui  lo  tralfe . In  Gruferò  pag., 
875.  8.  trovali  una  vera  ifcrizione  così  dirtela  : 

M.  AEMILIO.  M.  F 
GAL.  FAVONIO  Galeria 

IVCVNDVS  . L.  F.  Libertm  fedi 

CVM  . IVCVNDO 
ET.  PVDENTE 
FILIIS 

Paragonifi  già  con  quello  marmo  il  principio  del  Ter- 
ftamento  . Comincia  quello:  Ego  Gallai  Favoni m Jucun - 
dm  L.  F,  Ecco  in  primo  luogo  omeflo  il  prenome  , e 
il  nome  di  M.  Emilio  ; in  luogo  fecondo  la  tribù  Ga- 
leria dal  ridicolo  impoftore  fciocca mente  fpiegata  Gal- 
lai } in  terzo  luogo  i cognomi  di  due  uomini  Patro- 
no l’uno,  cioè  Favonio , Liberto  l’altro  cioè  Gioco  fi- 

10  ad  un  fol  uomo  trasferiti  , come  fe  il  fuo  Gallo 
avelie  avuti  due  cognomi  di  Favonio  Giocondo . Ma  non 

11  folo  abufo  de*  nomi , o della  Tribù  mortra  falfa_» 
una  lapida  j fibbene  ancora  la  doppia  tribù  . Nei  fe- 
condo  libro  toccammo  , come  quantunque  frequente  fof- 
fe  preflo  gli  antichi  il  partaggio  da  una  ad  altra  Tri» 
bù  o per  mutazione  di  domicilio,  e di  luogo,  o per 
adozioni , e fomiglianti  altre  cagioni  moltirtime  , non- 
dimeno niuno  profefsò  mai  due  tribù  . Sonofi  vera- 
mente trovate  due  lapide  Brefcione  con  due  Tribù  , 
ma  quello  folo  dee  ballare  a rigettarle  per  falfe  . Per- 
ciocché fe  gli  antichi  averterò  avuto  il  collume  di  ef- 
fere  aferitti  a due  tribù  , per  folo  frequentilo  rno  titolo 

dcl- 
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delie  adozioni  farebboho  preflochè  innumerabili  lelfcri- 
zioni  , che  ci  deflero  perfone  con  due  tribù  . Come-» 
dunque  foi  due  fe  ne  trovano  ? Ma  recitiamole  . 

QJV1INICIO.  Q^F. 

FAB.  POB. 

MACRO 

Cosi  una:  1* altra  è 

C.  IVLIO  C.  F. 

FAB.  SCAPT. 

CAESARI 

AVGVSTO 

Gran  contefa  per  quelle  due  bugiardiflime  lapide  fu  tra 
il  Canonico  G agii  ardi , e ’l  Marchefe  Muftì  j ed  è a 
flupire  , coinè  dotti  uomini  ancor  fi  trovino  , che  non 
rcchinfi  a fcrupolo  di  gittare  il  preziofo  tempo  a di- 
fenderne la  (incerila.  Nondimeno  efler  dee  ancora  di 
maggior  maraviglia,  che  quell’erudito  Signore,  il 
quale  nella  magnifica  opera  intitolata  : Memorie  Teo- 
rico* Critiche  intorno  all’  antico  flato  de’  Cenema  ni  in- 
feri  le  fue  oflervazioni  fopra  gli  Ecccrtì  del  Mufeo^  Ve* 
ronefe  , abbia  pretefo  di  aggiungere  alle  due  lapidea 
BreJ ciane  portatrici  di  due  tribù  per  compagna  que- 
lla Gruteriana  pog.  CCCCXXXIII.  ». 

L.MAN- 
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L.  MANLIO.  A.  F. 

AN.  GAL.  BOCCHI  &c. 

' V ’m  ? • ' i • 

Dice  ben  egli  in  aria  feflofa  : ecco  , ecco  due  Tribù 
1’  AN/r/e  , e la  GAL  trio;  ma  con  buona  pace  di  que- 
llo (limabile  autore  iò  veggo  bene  , fe  *1  matmo  a do- 
vere fi  punti.  Aulì  JVepPtcto  , non  la  tribìì  Aniefe  . 
Ma  oltre  le  due  tribù  la  feconda  di  quelle  due  Erefcia- 
ne  ifcrizioni  affai  altre  cofe  contiene  condro  jl  cofiu- 
me,  e tutte  perciò  indizj  di  falfità.  Angufto  dicati  la- 
pida , dice  il  Mafftt  nel  Mvfto  Verontfe  pag.  199.  IM- 
PERATORI CAESARI  exordìebantur  , non  C.  JVLIO. 
OBavianus  vivente  Caefare  AVGVSJI  cognoiuentum  ne - 
quaquaut  edfumppt  ; pofl  Caeforit  excejfum  non  CAII  . 
fuit,  fed  DIVI  FJLIVS  . Poflquatn  CAESAR  AVGV- 
STVS  diclus  efl  , nulla  ti  Tribus  appicla  umquam  fuit  , 
fcut  nec  ulti  ex  Ivipcratoribus  , E'  di  grande  impor* 
tanza  confiderai  attentamente  le  cofe  pertinenti  a1  no- 
mi , e a’ titoli  degl’ Imperadori  , che  quindi  la  falfità 
di  molte  lapide  raccoglier»  apertamente  . La  Gudiana 
ifcrizione,  che  il  Muratori  cita  pag.  $59.  a.  per  que» 
Ilo  folo  falfa  effer  dee  reputata  , che  Alexander  Sene - 
rus  trovali  in  effa  , quando  , come  nota  il  Maffei  Muf. 
Ver.  pag.  CXIIT.  1.  , i periti  dell*  Antichità  fanno  , 
che  quell*  Imperador  fu  chiamato  Severut  Alexander  , 
di  che  fanno  fede  alcune  lapide  dello  (leffo  Mufto  Ve- 
'i’onefe  p.4^9.  1.  e p.  47I.  $.  Quindi  già  vedefi  , qual 
giudizio  voglia  forfi  di  quell’editto  di  Spello,  il  qua- 
le comincia  : Twp.  Caef.  Fi.  Con fi  a nt  inut  Max.  Germ. 
Sartn.  Got.  Vittor.  Triump.  Aug.  & PI.  Confanti nut . 
Cj*  FI,  Julius  Conjlantius . FI.  Confans . Molti  fo- 

noci 
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noci  qui  vizj  contro  il  coftume  degli  editti  di  Coflon - 
tino , come  il  Muratori  ha  da  fuo  pari  moli  rato  nel- 
la bella  differtazione  fu  quel  marmo  inferita  nell’un- 
decimo  tomo  della  Raccolto  Calogerana  pag.  $71.  fcgg. 
Ma  comecché  i più  fi  poteffero  per  qualche  modo  di- 
fendere, niun  tuttavia  perfuadcrafli  mai,  che  i figliuo- 
li di  Coflantino  in  (incera  lapida  fi  fcriveffero  fenza_» 
l’aggiunto  Caefaris . Richiamili  anche  fu  tal  propofito 
P ifcrizione  di  Capodiftria  . Quante  cofe  in  cffa  contra- 
rie agli  ufi  di  que'  tempi  hanno  offervate  e Gisiert 9 
Cupero , e Monf.  del  Torre  ? Non  dirò  che  mal  fi  no- 
ta la  pretefa  Tribunizia  Podeftà  di  Giujlino  con  que- 
lle figle  TRIB.  Vili.  , non  eiTendo  gl'imperadori  fla- 
ti foliti  di  chiamarli  Tribuni , ma  fibbene  portando  il 
coftume  di  legnare  gli  anni  delia  tribunizia  lor  pode- 
ila  con  quell’  altra  figle  TRIB.  P.  Perocché  il  Mojfti 
eoi.  i99»  ci  afiìcura  , che  nei  Mf.  di  Eeliciano  quelle 
note  fono  ferrite:  Iwp.  Caef.  Tv.  P.  VII.  t onde  il  Trib. 
Vili,  effer  può  error  de’ Coprili  . Ma  chi  vide  mai  nel- 
l’ altre  fincere  ifcrizioni  di  Giuflino  , Giuflinitno , c di 
altri  Imperadori  d 'Oriente  dopo  TtoAoJìo  il  Giovane 
notati  gli  anni  della  Tribunizia  Podeftà  ? chi  negli  flef^ 
fi  monumenti , anzi  pur  nelle  medaglie  degli  Orientali 
Imperadori  leffe  mai  la  forinola  lwp.  V.  sì  familiare  a 
quei  àe\V  Occidente  ? Chi  trovò  altro  Imperadore  , a 
Giuflino  fteffo  in  altra  verace  lapida  chiamato  Excel* 
lentiffiwuw  ? Le  figle  S.  C.  non  meno  aliene  fono  da 
quella  età  ; da  molto  tempo  addietro  non  più  compa» 
zivano  ne*  pubblici  monumenti  . Quelli  efempli  affai 
fanno  palefe,  con  quanta  diligenza  debbanfi  efaminare 
ì titoli  nelle  lapide  dati  agl’ Imperadori  per  non  effer 
ludibrio  degl’ Impollorj  . Anche  nelle  tavole  votive.» 
falfe  troveranfi  parecchie  cofe  contro  le  vere  collu- 

man- 
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manze  antiche.  Abbiamo  nel  Muratori  quella  lapidetta 
pag.  CVI1.  6. 

DEIS 

PARENTVM 

più  abbailo  dirò  di  nuovo  delia  fua  faJfith  . Intanto 
fi  oflervi , mancarci  il  nome  di  colui,  che  dedicò  que- 
lla pietra  . Il-  che  non  è veramente  certo  indizio  di 
faifitfe  , trovandofi  pur  delle  Jfincere  tavole  votive,» 
fenza  il  nome  del  dedicante  . Nondimeno  conciofia- 
che  il  più  ufitato  collume  efler  fi  vegga  di  metter- 
celo , quello  può  fare  almeno  nafeere  qualche  fo- 
fpctto  , onde  uno  rechi  1'  animo  ad  un  più  atten- 
to efame  del  marmo  . Innoltre  Deos  Paternos  han- 
no i marmi  di  Gruferò  , Deos  Poreutes  tre  iscri- 
zioni del  Mujco  Veronefe  pag.  XCL  4.  j.  6.  Parer • 
tur//  Deos  fol  quella  pietra  ci  mette  innanzi  . Ciò 
che  hò  detto  de*  titoli  degl*  Imperadori  , può  adat- 
tarli a que’  degli  Dei  . Lo  Spari  Mifcel.  pag.  8y. 
riporta  quella  iscrizione  : L.  Lucilius  Deo  Penino 
optitno  viaxìrno  donutn  dedit  , e anche  il  Muratori 
la  reca  con  poca  diverfitk  pag»  Vili.  6.  Ma  non_» 
trovali  il  nome  di  Ottimo  Mafjituo  fenza  il  nome 
di  Giove  , come  avvertì  il  Maffei  nelle  Offerv.  Let- 
ter,  Toni.  V.  pag.  *cp.  Quindi  egli  per  fofpetta  la_» 
diede  . Nel  Fab’-etti  pag.  56 4.  1C4.  Venere  è chia- 
mata Mater  Deurn  ; ma  quello  dice  il  Maffei  pag. 
45 j.  non  è titolo,  che  un  antico  avefle  dato  a Ff- 
ntre  ; egli  è il  proprio  dillintivo  di  Cibele  . 

- X.  Molto  più  è da  badare , che  le  dignitk  rammen- 
••  tate 
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tate  nelle  ifcrizioni  convengano  e alle  perfone  e a*  tem- 
pi, ne’quali  pretendefì  , che  foffero  loro  porte . Nel  che  per 
dire  delie  perfone,  poco  accorti  furono  e il  Reinejìo  , 
e lo  Sfon  , i quali  ebber  per  vera  una  lapida  , in  cui 
lafciando  anche  parecchi  altri  difetti  dal  Maffei  offer- 
vati  r.407.,,  il  Re  Giuba  vien  detto  patronus  Coloniae , 
quando  i patroni  delle  Colouie  fceglievanfi  a Roma  , ac» 
ciocche  ne  folìeneffer  le  caufe  e i diritti  contro  le  vio- 
lenze de*  maertrati  Romani  . Per  ciò  , che  è de’tempi , 
il  Majfeì  nella  Verona  illuflrata  L.  VII.  pag.  ij  9.  ri- 
getta la  iscrizione  Sponiana  di  L.  Celio  Rufo  , perchè 
egli  vi  è detto  Curator  Triumpbi  L.  Scptimìi  Pertina- 
eif  , e infieme  Confai  ari s Campaniae  . (fr  /fpuliae , bis 
eorrecJor  Tufciae  , & r Vmbriae  Piceni  j le  quali  di- 

gnità in'  Italia  non  efferfi  * che  a*  tempi  di  Cojtamino 
introdotte  , egli  prova  con  affai  forti  ragioni . Con  que- 
fta  regola  lo  fteffo  Maffei  fecefi  nel  Mufeo  Veronefe  ad 
efaminare  pag.  CLXXXV.  una  celebre  ifcrizione.della  cui 
falliti  non  ebber  fentore  i più  accorti  Critici,non  Pan- 
vinio  , non  Manuzio  , non  1*  sfgoftini  , non  Gruferò , 
non  Scaligero , non  Reinejio  . Ella  è quella  : 


C.  SER- 
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C.  SERVIL 
CAEPIONI.  CON 
CEN>  ET  TRIVM 
PHALI . PATRIA  E . \ ; 

LIBER.  DECUR  Liberatori  Decurione s 
VERON  OB 

■ , . , ■ ,i  •« , , 

IVD  REST1TVTA 

* * , • . • . t , 

M C Monamentum  condiderunt 


' o • 


Appartiene  l’ Ifcrizione  a C.  Strtilio  Copione , il  quale 
nell’anno  6+ 8.  di  Roma  fu  Confole  , Perciocché  Vale- 
rio  Maffiwo  l.Vl.  r.p.  ne  celebra  Triumphi  eiaritatem  , 
e Giulio  Ojjequente  rammemora  Senatorum  & Equità»* 
judicia  per  lui  eommunicoto  . Molte  cofe , che  rifguar- 
dano  1*  ortografia , e lo  ftile  , fi  noteranno  in  appret- 
to : altre  veder  fi  poflono  nel  Mufeo  Veronefe  . Per  ora 
ciò,  che  fa  al  prefente  noftro  propofito  , fi  oflervi  » 
che  Decurioni  Veroneft  fi  nominano  a una  ftagione  , in 
cui  Verona  , non  che  aveffe  il  diritto  della  Romana  Cit- 
tadinanza , pur  non  godeva  i diritti  di  latina  Colonia  . 
E il  vero  fulo  nel  dj 4.  di  Roma  , elfendo  già  morto 
Copione , Gneo  Str abone  la  fece  Colonia  . Eppure  qui 
nondum  aere  lavantur  , dice  il  Maffei  l.c. , non  igno- 
rano , che  le  Colonie  Romane  nelle  Città  portarono  il 
nome  di  Decurioni , Ne  può  già  dirli,  che  dopo  la  mor- 
te 
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te  di  Ctpione  gli  fof[c  mefla  quella  ifcrizione  . Percioc- 
ché niuna  Colonia  avrebbe  un  sì  gloriofo  monumento 
dirizzato  ad  un  uomo  , il  quale  per  la  (confitta  ri- 
cevuta da  * -Cimbri  in  publitit  viVtulit  fpiritutu  àepofait% 
c '1  corpo  di  cui , come  narra  lo  flefio  Valerio  Maj/i- 
mo  , funefii  eàrnifids  manibui  lacera  tuia  , in  fcolhQèm 
moniti  jaetnt  , moina  tutu  b orrore  ’totias  fori  Romàni 
eonfpctluM  e fi  ; anzi  fe  prima  fòflegli  fiato  innalzato  , 
al  fopravvenire  di  tanta  infamia  farebbe  fiato  ititoitta- 
nente  atterrato  ed  infranto* 

XI.  Grande  argomento  di  fallita  h pure  , it  le  ifcri- 
zioni  contraddica  la  Storia*  II  P.  Pagi  nella  difier— 
tazione  Jpatica  pag.i.t^.  vuole,  che  le  Ifcrizioni  tal- 
volta fieno  vere,  comecché  dMcordino  dalla  fioria.  Ma 
è cofa  quella  da  piò  accuratamente  confiderà  re  , e cre- 
do, doverli  far  diftinzidne  . Imperciocché  fe  alcune  ifcri- 
zioni  alcune  cofe  ci  narrano  diverfamente  da  quello, 
che  ci  raccontano  gli  fiorici  contemporanei  , malfima- 
tnentc  fe  molti  fieno  e di  chiara  fama,  arditamente  di- 
chiaromi  di  tenerle  per  falfc.  Quindi  Cìsberto  Caperò , 
e Monf.  del  Torre  rigettano  Pifcrizione  di  Capodiflria  , 
perché  ci  fi  dice  1*  ffóla  d’  Egide  eflVre  fiata  venera**; 
Aae  Poli  adii  facrarium  tfuoadsao  ■>  Colrkidum  / Irgotlou - 

tarata  Perfecutorum  quia  } perocché  P Egide  de’ Col  chi. 
fu  tutt’  altra  dall*  Egide , di  eui  parla  P ifcrizione. 
Per  la  (Iella  ragione  nel  tomo  XLVII.  della  Jiaotolta 
Calogero  no  pag.+  yB.  feqq.  io  accufai  di  falfità  certa  la- 
pida , clic  diceafi  ritrovata  nel  territorio  Piftoje/e , fic- 
come  quella  , che  ripugnava  a Ciò  , che  di  M.  sìtilio 
Sarano  abbiamo  da  Livio , e da’  fajti  . Ma  fe  la  di ver* 
fitk  fia  nel  computo  degli  anni,  e molto  piu,  la  dif- 
ferenza fia  d*  un  anno  foto  , non  convien  follo  preci- 
pitare il  giudizio,  e condannare  irrcmiflibilmente  co- 
me 
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me  fai  fa  qttella  povera  lapidala  quale  quando  puff 
foffe  efattamente  ricopiata  dal  marmo  , poteva  eflere  » 
fatta  in  luogo  , dove  ancor  giunta  non  folle  a cagioa 
d’efempio  la  nuova  della  morte  d’  un  Imperadore,  o 
lavorata  per  effer  porta  al  cominciare  del  nuovo  anno 
di  quell'  Impero  , il  quale  perciò  vi  fia  legnato  , ben- 
ché la  fopravvennta  morte  dell’ Imperadore  non  abbia- 
gli permeilo  di  cominciarlo  . Di  quella  regola  rt  valle 
il  Pagi  per  difendere  una  lapida  , in  cui  ad  Adriana 
fi  danno  XXII.  anni  di  Tribunizia  Podejlà  , quando  per 
cornuti  Centimento  de’  più  accreditati  Cronologi  egli  mo- 
rì a' dieci  di  Luglio  del  CXXXVIII.  dell’Era  noftra  , 
cioè  un  mefe  prima  eh’ entraffe  nell’  anno  XXII.  della 
Tribunìzia  fua  Podejlà.  Il  Lazio  la  pofe  in  Tranfilva- 
ni  a , dove  affai  tardi  potè  giugnere  la  novella  della  mor- 
te di  quell’ Augufto  feguita  nella  Campagna . Ma  que- 
lla riflefliofte  del  Pagi  non  fia  qui  luogo . Quella  Ifcri- 
zione  è ufeita  delle  mani  di  Lazio  , di  cui  il  Regno 
antiquario  non  ha  mai  veduto  il  più  feiagurato  copia- 
tore di  lapidi  . Ella  è comporta  di  due  diverfe  ifcrì- 
zioni  fcioccamente  accozzate  infieme  , e rtorpiate  innol- 
tre  dall’editóre  , una  delle  quali  è in  Gruferò  pag.$f4. 
5.  l’altra  ivi  medefimo  pag.CLlI.  1.  Ma  queffa  fecon- 
da, comecché  dallo  {letto  Gruferò  alla  Tranfilvania  ven- 
ga aggiudicata  , le  Schede  nondhpéne  di  /liberto  Lol - 
Ho , dalle  quali  il  Muratori  la  tiproduffe  T. i.pag'+i  »*»• 
la  pongono  in  Rovia  . Per  querta  lapida  adunque  par- 
rebbe , che  altro  non  foffe  a dire  , fe  non  o che  lo 
Scalpellino  errò,  o col  Muratori,  che  fatta  fu  innan- 
zi che  a Roma  venirti:  la  nuova  della  morte  di  Adria- 
no per  effere  dirizzata  fui  cominciarli  de!  XXII.  anno 
della  Tribunizia  podeftà  di  lui,  o col  Mazzoleni  ri- 
corrali alla  rinnovazione  della  Tribunizia  podelia  a*  10. 

dì 
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dì  Decembre  . Ma  io  penfo  che,  pofla  forfè  ancora  at- 
tribuirli quell’anno  di  più  a*  copiatori , che  abbiano  pre- 
fa qualche  ftrifcia  fatta  nel  marmo  o dal  tempo  o da 
qualche  urto  per  una  unità  , e in  quella  opinione  mi 
conferma  il  vedere  in  tutte  le  copie  chiamato  Derefo 
Ruftico  Curator  Valetriarum  Tiberis  , che  è una  vera 
moflruofità  di  niun  retto  fenfo  , in  vece  di  ALV.  ET 
RIPAKVM  Tiberis , che  certamente  effer  dovea  fcritto 
nel  marmo  . Ma  dirafli  fubito , che  in  Grutero  ftefio 
f.  CCIII.  Leggeli  un  altra  lapida  pur  di  Roma  , anzi 
meiTa  dal  fucceffòre  /intonino,  nella  quale  il  XXII.  an- 
no della  Tribunizia  Podejìà  di  zirlano  è fegnato  . £* 
veriilìmo  : c’è  quella  lapida,  ma  ella  è falfa  falfiffima. 
Rechiamola  ancora  noi. 

i * 

IMP.  CAESARI . DIVI.  TRAIANI . PAR- 
THICI . FILIO.  DIVI 
NERVAE  . NEPOTI . TRAIANO  . HA- 
■ DRIANO  . AVG.  PONT. 

MAX.  TRIB.  POT.  XXII.  IMP.  COS.  III. 
P.  P.  ET. 

DIVAE  SABINAE  . IMP.  CAES.  T.  AE- 
; LIVS.  HADRIANVS 
ANTONINVS  . AVG.  PIVS  . PONT.  MAX- 
; TRIB.  POT.  11.  ; ; .! 

COS.  DES.  III.  P.  P.  IMP.  II.  PARENTI. 
BVS  §VIS  . 
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Si  ottervi . Poco  apprettò  la  morte  fua,  cioè  nello  rtef- 
fo  anno  i$8.  fecefi  l’Apoteofi  di  Adriano.  Com’è  pof- 
fibile  dunque  , che  non  gli  fi  dette  il  titolo  di  Divo  , 
che  e a Trajano  , e a Aderta  , e a Sabina  fi  dà?  Il 
Tetavio  attrihuifce  e quella  omiffione , e 1’  anno  XXII. 
della  Tribunizia  Podeflà  alla  sbadataggine  dello  Scal- 
pellino, e '1  Pagi  aggiugne  , che  l’ifcrizione  fu  (colpi- 
ta, ma  vedutine  gli  errori  dello  Scalpellino  fu  rigetta- 
ta. Ed  è certamente  queflo  un  facil  ripiego  , addotto 
agli  Scalpellini  rovefciare  gli  errori,  che  trovinfi  nel- 
le lapide,  ma  conciofiache  quella  ifcrizione  dicali  polla 
in  Roma  dallo  (letto  Imperadore  Antonino  , crediamo 
noi  , che  a tal  uopo  fotte  fcelto  un  ignorantiflìmo 
Scalpellino  , e non  piuttollo  uo  de’  migliori  ? e fenza 
ciò  quale  sì  miferabile  incifore  in  pietre  , che  trattan- 
doli dell’Imperadore  non  «fatte  ogni  diligenza  per  a- 
verne  l’approvazione?  Anch’io  convengo , che  gli  Scal- 
pellini abbianci  tramandati  ne*  marmi  degli  errori  e 
madornali,  ma  ne’ marmi  fepolcrali , ed  altri  per  pri* 
vate  perfone . Ne*  pubblici  monumenti  tanto  più  cau- 
ta parlimonia  ci  vuole  nell’ acculare  di  falli,  e falli 
confiderabili  gli  Scalpellini,  quanto  è più  credibile  , 
che  i più  fperti  fodero  a (colpirgli  adoperati  , ed  egli- 
no con  ogni  maggior  diligenza  fi  applicaffero  al  lavo- 
ro j benché  negar  non  voglia,  che  fecondo  la  divertì» 
tà  de’  tempi  e de’  luoghi  anche  in  fittatte  memorie  ab* 
biano  gli  Salpellini  lafciati  de*  faggi  della  loro  o igno- 
ranza o trafeuratezza  . Però  anche  nella  ifcrizion  di 
Dere/io  Ruftito  avrei  difficoltà  a credere,  che  l’anno 
XXII.  della  Tribunizia  Podellà  di  Adriano  fotte  erro- 
re dello  Scalpellino  . Meno  ancor  è probabile  ciò  , 
che  immagina  il  Pagi , effer  fibbene  quella  ifcrizione 
(lata  incifa,  ma  poi  per  gli  feoperti  errori  flello  fcal- 
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peliino  raeffa  da  parte.  E che?  Se  fu  rigettata}  come 
fi  confervò,  eflendo  perita  quella,  che  in  luogo  d'erta 
farà  fiata  accuratamente  fcolpita  ? Egli  è ben  più  credi- 
bile , che  quella  dovefle  a noi  pervenire  , e non  la  pri- 
ma , la  quale  dovea  naturalmente  eflere  o fpezzata  , o 
-cancellata  , o in  altri  ufi  rivolta . Ballar  quello  po- 
trebbe , fe  la  controverfa  lapida  non  altri  vizj  averte, 
che  i due  accennati  . Ma  a me  danno  maggior  faftidio 
del  Divi  lafciato  que*  titoli  dati  ad  Adriano  di  Pont, 
Max.  Trib.  Pot.  xxTl.  ( o anche  XXI.  che  vogliali 
col  Panvinio  ) Imo.  Cof.  Ili . PP.  Era  egli  quello  luo- 
go di  tali  titoli  ? Nò  certamente  . Leggati  un  poco  que- 
lla (incera  iscrizione  dallo  fteflo  Adriano  porta  a Ner- 
vo , e riferita  nel  Mufeo  Vtronefe  j>ag.  aji.  i. 

DIVO.  NERVAE.  TRAIANO.  PARTHI- 
CO  ET.  DIVAE  \ ; 

PLOTINAE  DIVI  TRAIANI  PARTH1CI 
VXORI  ; , ’ 

IMP.  CAESAR.  TRAIANVS.  HADRIA* 
; NVS . AVGVSTVS 
PONT.  MAX,  TR.  P.  C OS.  III.  PAREN- 

;;  ; tibvs  svis 

5*  * ’ * ^ ^ ^ 

Dove  qui  fono  gli  anni  della  Tribunizia  Podeflà  ? 
dove  gli  anni  dell’Impero  ? dove  i Confatati  di  iVVr- 
va  ? Eh  1 che  in  quella  ifcrizione  non  doveanti  tal  cofc 
noverare,  che  a’ viventi  appartenevano,  non  a’ morti. 
E quando  pure  fi  follerò  volute  incidere  , farebbeti  do- 
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vuto  dar  loro  un  altro  afpetto  , e notare  , che  quell’imo 
peradore  era  defunto  negli  anni  tanti  della  Tribunizia 
Pcdedà  &c.  Ma  quella  giunta  elTer  non  può  invenzione 
dello  Scalpellino  , ma  folo  di  chi  compofe  l’ iscrizio- 
ne . E crederemo  noi , che  folTe  fatta  e recata  da  inci- 
dere allo  Scalpellino  , fenza  che  prima  vedetela  lTra- 
per  adore  ? Eppure  converrebbe  così  credere  per  dire 
col  Pagi  , che  fu  rigettata  per  gli  errori  dappoi  tro- 
vatici, Diciain  piuttofto,  eh’  ella  è lavoro  moderno 
d’uno,  ch'ebbe  in  mira  d’imitare  appunto  quefta  di 
Nervo , come  inoltra  quel  Parentibui  futi , e tutta  la 
traccia  della  iscrizione,  ma  che  il  poverino  s’impicciò  ma- 
lamente c per  volere  fare  il  Saputo  fi  fé  conofcere  un 
ignorante  mal  pratico  e di  cronologia  , e di  fioria , 
e delle  particolarità  richiede  da  cotal  genere  d’ iscri- 
zioni . j . ' v •'  . i 

XII.  Ma  dacché  a far  menzione  del  computo  d' anni 
ci  damo  ragionando  condotti,  dobbiamo  più  copioSa- 
mente  dichiarare  , quali  indizj  di  falfità  dalle  note  di 
tempo  fi  poiTan  trarre.  Dico  dunque  i*  che  Se  nell’i- 
Scrizione  Saranno  Segnati  ConSoli  , che  certo  fia  o 
non  aver  potuto  infieftit  effer  ConSoli,  o non  nell?an- 
no  dalla  lapida  indicato  , argomento  Sarà  quedo  non 
dubbioSo  di  falfità  . Il  Noris  nella  dottifiima  Epiftola 
. Confolare  più  eSempli  ha  prodotti  di  Jàpidé  Ltgoriane  , 
nelle  quali  accoppiati  veggonfi  ConSoli , che  in  fi  e me 
noi  furono  mai.  Efempio  di  ConSoli,  che  furonlo  in- 
sieme, ma  non  nell’anno,  che  1’ (‘Scrizione  ci  Segna, 
fia  quel  marmo  citato  dal  ProtiUi  nèlla  Vìa  /ippìa 
pog.  ayo. 


VENE- 
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VENERI  . GENITRICI 
ET  GENIO . AVGVSTI . CAES. 
SACR. 

COLONIA  IVLIA . FEL.  AVGVSTA 
PACE.  COMPOSITA 
IV.  KAL.  NOVEMB.  Q.  FVSIO . ET 
P.  VATINIO  COSS. 

grande  anacronifmo  in  queffa  lapida  è fcorfo  , come 
notano  i Ciornalilti  di  Rovia  all’anno  1748.  c.  18?. 
anacronifmo , che  la  rende  non  folamente  fofpetta  , ma 
convinta  di  falfith  . Perocché  effendo  ella  dedicata  al 
Genio  di  dugujlo , non  può  intenderli  di  C.  Giulio  Ce- 
sare , il  quale  nè  y fugnflo  fu  mai  , nè  alle  Colonie  da 
da  fe  dedotte  dar  potè  il  nome  di  sfuguflc  ; ma  folo 
il  fucceffore,  e figliuolo  adottivo  di  lui  Ottaviano  ; 
ma  quelli  non  ebbe  il  nome  di  /iuguflo T,  fe  non  nel 
Gennajo  dell'anno  7*7.  di  Roma  , come  abbiamo  da 
Dione , cioè  diciafette  anni  dopo  1*  uccifione  di  Giulio 
Cefare  fecondo  lo  fteflo  Dione  , ed  anche  da  Svcntonio 
feguita  nell'anno  710.  Ora  i Confoli  fufletti  Q.  Vufio 
e P.  Vatinio  non  furono  Confoli,  che  nell'anno  707. 
o ancora  a (lare  alla  Cronologia  di  Monf.  "Bianchini 
nell'anno  706.  Come  dunque  nel  coflor  Confolato  po- 
tè drizzarli  una  lapida  Genio  /4ugufti  Caefarii  ? II.  Un 
Confolato  degl'Jmperadori  , il  quale  non  fi  accordi 
cogli  anni  della  Tribunizia  lor  Podellà  , mette  ragio- 
nevol  fofpetto  di  falfità . Può  vederli  nel  tomo  XI. 
della  Raetolts  Cologtrane  la  lettera  del  Conte  Camviil- 
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lo  Silveflri  , dove  fi  efamina  una  ifcrizfon  di  Fobretti  , 
la  qual  comincia  : Itnp.  Cotfor  M.  Aureliu t /Intoni- 
ti us  Aug.  Pontif.  Max.  Trib.  Fot  e fi-  XI.  Cof.  Ti ?. , & 
hnperator  Coefar  L.  s furelius  verus  Aug.  'Trib.  Pot. 
CoJ.  Infatti  nè  col  terzo  Confolato  di  M.  Aurelio  An- 
tonino fi  accorda  l'anno  XI.  delia  Tribunizia  Podeflà,. 
nè  il  primo  Confolato  di  L,  Aurelio  vero  ( Confola- 
to , che  qui  fi  accenna,  perciocché  fe  il  fecondo  Con- 
folato di  lui  fi  foffe  denotar  voluto  , fa  re  b beli  aggiun- 
ta la  numerai  nota  fi.  , ficcome  la  in.  fu  fegnata  al 
Confolato  di  M.  Aurelio  Antonino  ) «orrifponde  agli 
anni  notati  del  fuo  Collega.  III.  Se  ad  alcuno  fi  da  un 
Confolato  , che  non  abbia  avuto  , falfa  è la  lapidai 
Nella  ifcrizione  di  Copodìftria  Giujlino  h detto  COS.  HI. 
ma  Giujlino  il  Seniore  non  fu  Confole  , che  due  vol- 
te , il  Giuuion runa  fola  , o al  più  due.  IV.  Se  in  una 
lapida  fi  troverà  nominato  il  mtfe  di  Luglio , o di 
A goffo  , innanzi  , che  a quelli  meli  primamente  detti 
QuinBtlis,  Sextilis  foffe  dato  tal  nome , a quel  di  Lu -■ 
glio  da  Giulio  Cefare  l'anno  di  Roma  710.  a quel  di 
Agofio  da  Auguflo  l’anno  74 6.  la  lapida  farà  convinta 
di  falfità  • Il  Muratori  per  quella  ragione  all'anno  di 
Roma  ì99.  p.  *87.  avea  dirittamente  giudicata  falfa 
una  lapida  di  A.  Cornelio  Collotivo  riportata  nella  Via 
Appio  del  Pratilli  : Ma  di  quella  regola  di  fana  cri- 
tica lapidaria  fi  dimenticò  poi  adottando  per  vere  due» 
lapidi  , in  una  delle  quali  pag.  290.  1.  fon  notati  i 
Confoli  dell’anno  6f6.  di  Roma  y nell'altra  pag.  295.  i« 
i Confoli  dell’anno  7*0.,  e nondimeno  in  quella  fi 
legge:  ai  VII.  K.  lui . , in  quefla  XI1T . K.  Aug.  cin- 
quantaquattr’anni  avanti , che  il  Quintile  nomato  fof- 
fe Luglio , venfei  avanti  che  il  Sepie  riceveffe  il  no- 
me di  Auguflo  , V»  Se  nelle  Romane  lapide  troverà  nfi 
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Ere  ftraniere  e barbariche,  fien  falfe  giudicate*  Quin- 
di da  dubitare  non  è delia  fallith  di  quella  ifcrizion 
Fiflojefc  dianzi  mentovata,  nella  quale  invece  degli 
anni  di  Roma,  o de’ Confoli,  fegnate  fon  le  Olimpia- 
di: Perciocché  quantunque  abbiano  i Romani  fatto  al- 
cun ufo  delle  Grtcbe  Olimpiadi  , nondimeno  non  fi  è 
ancora  veduto  (incero  Monumento  Latino , in  cui  per 
nota  d'anni  fieno  fegnate. 

XIII.  Gik  fcguendo  il  noltro  IAituto  diremo,  che 
non  folarnente  dalle  cofe  fcritte  ne’  marmi , ma  anco- 
ra dalla  maniera  dì  fcriverle  fc  ne  può  argomentare  la 
fallita.  E perche  dicali  primamente  dello  Itile,  le  i- 
fcrizioni  antichilfime  in  tutt'aitro  Itile  fono  compoltc, 
che  quelle  del  fecol  d '/iugujìo  , e molto  più  de’  fufle- 
guiti  tempi.  Quindi  vedefi  qual  giudizio  debbafi  fare 
di  quella  lapida  Rcinefiana  pag . 

NVMAE . MARCIO  . M.  F. 
PRINC.  1VVEN 
PRAEF.  VRB. 

I.  PONT.  M. 

PROCVL  ESTO  PROFANI 
4 FOELIX  . NIMIVM  PRIOR  AETAS 
OMNIS  AETAS 

DE  SVO  TEMPORE  CONQVESTA  EST. 

Nell’anno  LXXXlV.  di  Roma , al  quale  appartiene  la 
Prefettura  di  Duma  , farebbefi  tifato  quello  Itile  ? Per 
poco  che  confrontili  cogli  avanzi  delle  leggi  Regie , 
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li  vedrà  la  incredibile  divertiti  di  penfare , di  maniere, 
e di  linguaggio  j perciò  non  Colo  il  Maffei  pag.  408» 
xigetta  quella  ifcrizione,  ma  ancora  il  eh.  P.  Corfini 
nel  fuo  bel  libro  de'  Prefetti  di  Roma  pag.  4.  fegg. 
parlando  di  PJuino  Marcio  neppure  la  mentovò  ; tanto 
ebbela  in  diliflima  . Per  lo  contrario  il  Fabretti  de  col. 
Trojano  pag.  4OJ.  tacciò  di  falfità  una  lapida  de’ tem- 
pi di  Trojano  , perche  ci  trovò  quello  arcaifmo  : OB 
RECIPERATOS  AGROS  in  vece  di  RECVPERATOS . 
E’  vero  tuttavia,  che  RECVPERATOS  leggefi  nelle 
.Schede  del  Barone  Stofcb  , come  nelle  note  all'  A.  C. 
L.  pag.  4 16.  avverte  il  Donati.  Però  cadrebbe  la  cri- 
tica del  Fabretti , rimanendo  nondimeno  contro  quel- 
la lapida  l'altro  argomento , che  lo  Hello  Fabretti  le 
oppone  dal  fegnarli  in  elTa  l*anno  XXIII.  della  Tribu- 
nizia Podeflà  di  Trojano , il  quale  non  pafsò  il  ven- 
tèlimo anno.  Vi  fono  ancora  alcune  voci  , che  nel  fe- 
tolo  antico  non  erano  ricevute,  o almeno  non  tro- 
vanti ufate , come  nella  ifcrizione  Veronefe  di  C.  Ser- 
vino Cepìone  il  nome  Triumpbalii  per  uomo  , che  avea 
avuto  l’onor  del  Trionfo,  nome  che  in  quello  fenfo 
avanti  Plinio  e Svetonio  non  incontrafi  ne’ buoni  Scrit- 
tori. Ve  n’ha  alcune  altre,  che  adoperate  in  luogo 
non  loro  inoltrano  fubito  la  fallitk  , e la  fonte  , don- 
de fon  derivate.  Sentali  di  grazia  quella  ifcrizione  , 
che  pretendefi  polla  ad  Ipfitillo  da  Catullo. 
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IPSITHILLAE 
DVLCISSIMAE 
C.  VALERIVS  CATVLLVS 
LEPORIBVS  SVIS 
MOEREN5 

Scopreli  toflo  , ch’ella  è prefa  da  que*  verfi  di  Catullo 

Amabo  mea  dulcis  Hyp/tthilla 
Meae  deliri  ac , mei  lepore x 

Ma  ogni  lepore  , dice  acconciamente  il  Maffci  nel  Mu * 
feo  Veronefe  pag.  ipe.  7.  perde  quella  parola  qui  tra- 
sferita . Finalmente  ci  ha  alcune  formole , le  quali  dal- 
lo ftile  lapidario  fono  affatto  lontane.  Quindi  l’ifcri- 
zione  di  L.  Celio  qual  fi  reca  dallo  Sport  Mifcell.p. $02 . 
avrebbefi  a tener  per  falfa  per  la  formola  non  lapida- 
ria /irvtillii  efl  decoratiti  ; fe  non  che  nel  marmo  origi- 
nare , che  è a Torino  , leggefi  non  decoratiti , ma  DON. 
cioè  donatiti } che  è maniera  lapidaria . Così  ancora 
DEIS  per  Diti  non  è lapidario  ; il  perche  al  Maffei  fi 
tinifce  il  Muratori  a recare  in  dubbio  1*  iscrizione 
dianzi  riportata  : DEIS  ADHA.ERENT1BVS  . Offervifi 
innoltre , che  ancora  nel  fecolo  di  Coflantino  comecché 
la  lingua  Latina  non  che  avelie  perduto  l’antico  fplen- 
dore , ma  fi  piagneffe  già  guada  e rovinata , alcunché 
dell’antica  maelìa  riteneva  ne'  pubblici  monumenti. 
Perciò  ancora  a quello  riguardo  traile  falfe  ifcrizioni 
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vuol  darli  luogo  al  marmo  già  ricordato  dì  Spello  . Vcg- 
gafi  il  Muratori  nella  Raccolta  Calogcrana  T.  XI.  p.jxy. 

XV.  Per  quello,  che  all* ortografia  fi  appartiene  , 
quanto  pur  fotte  diverfa  ne’fecoli  precedenti  il  fecol 
à’/4ugufìo  l’abbiamo  a fuo  luogo  oflervato . Quindi  è , 
che  fe  nelle  Scrizioni  di  quegli  antichi  fecoli  non  tro- 
vili IVSIT  , QVOIVS,  DVELLONA,  SENATI,  COE- 
RAVERVNT  , SIBEI , e fomiglianti , poffono  indubi- 
tatamente rigettarli  come  falle . Ed  Ceco  un  nuovo  ar- 
gomento  contro  la  Pijtojefe  lapida  di  Sarano  , e la 
Veronefedi  Servii  io  Ccpione . Vegga  fi  ì’Haget/ihuckio  nel- 
la lettera  del  dittico  Brefciano  pag.  IV.  feg.  dove  del- 
la falla  ifcrizione  di  P.  Dee  io  riportata  in  Gruferò 
pag.  XXVI.  II.  ragiona  . Ma  è da  avvertire  , che  quello 
và  intefo  de’ marmi  , che  pretendanfi  Scolpiti  in  quelle 
età  . Perocché  fe  Scrizioni  di  antichiifimi  Perfonaggi  lì 
trovino , ma  dettate  ne’  pofterior  tempi  di  Roma  , qua* 
li  effere  quelle  di  /fppio  Claudio  , e di  F.  Majfitno 
delle  lloriche  lapide  favellando  abbiamo  provato,  fa- 
rebbe anzi  fegno  di  fallità,  ove  in  quella  prima  orto- 
grafia ci  comparifler  davanti . Lo  fletto  vuol  dirG  di 
certe  altre  Scrizioni  rifatte.  Ne  abbiamo  degli  efern- 
pli.  Uno  è nel  Doni  pag»  4J4.  n.  1$, 
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C.  IVLIVS  SEX.  F.  COR.  POSTVMVS 
FVRIVS  BERECVNDVS 
FVRIA  . PIETAS.  M.  FVRIVS  TELESFO- 
RVS 

TITVLVM  QVI  PERIVIT 
ITAQVE . BENEMERENTIB.  PATRONIS 
NOVM  TITVLVM.  SVA.  IMPENSA.  RE- 
STITVIT  ; 

C.  BELLICIO . TORQVATO  . ET 

COS 

TI.  CLAVDIO  . ATTICO . HERODE 

Un  altro  efempio  ce  lo  jdanno  le  /Antichità  della  Gal- 
li a del  Mafei  fog,  30.  • 

VIVIT 

L.  CORNELIVS 
L.EVGENIAE 
L.  COR.  GRATVS. 
RESTITVIT  . DE  . SVO  . 

IN  . FRO  . P.  X. 

In  quelle  ifcrizìoni  reftituite  non  bifogna  cercare  Por- 
tografia  del  primo  tempo  , in  che  I marmi  furono  pri-* 
mamente  incili;  ma  quella  del  fecolo , in  cui  furon 
rifatti.  ' XVI.  Le 
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' XVI  Le  fteffe  lìgie  £ che  quelle  ancora  appartengo* 
no  alla  maniera  di  fcrivere  ) pofTono  a dirittamente 
giudicar  delle  lapide  dar  molto  lume  . Ritorno  col 
Maffie't  all*  ifcrizione  di  Sertilio  Cepione . Veggonfi  in 
quella  L1BER.  per  Liberatori  , e IVD.  per  judicia  ; le 
quali  abbreviature  fono  inufitate  , e più  ancora  inufi- 
tato  è CON.  per  COS.  Perciocché  i Romani  nel  voi- 
gar  fermone  , e nell’  ordinaria  Scrittura  omettevan 
foventc  la  N.  però  fcrivevano  COS.  , nè  altrimenti 
trovali  quello  nome  iu  antico,  liccome  fu  avvertito 
dal  P.  Lupi  a e.  ic8.  dell’  Epitaffio  di  S.  Severa  . 
Qua  appartiene  quello , che  offervò  il  Eabretti  nelle 
JJcrizioni  domefiicbe  pag.  540.  Quantum  longa  obfer. 
vatiqne  didici  , nonnifi  a temporibus  Galli  , Vo~ 
ìufiani  , de  quibus  exfiat  Iufcriptio  pag.  9.  pag. 
in  Gruferò  COSS,  littera  S.  geminata  fcriptos  intoni» 
Cconfules  duos  ) , tei  littera  N.  interpofita  CONS.  Il  che 
ficcoqte  a’  Giomaiifli  di  Roma  fu  nuovo  argomento  a 
rifiutare  la  defcritta  lapida  di  Pratilli  Veneri  Geni- 
trici & c.  così  effer  potrà  indizio  di  fallita  per  rigettar- 
ne altre  limili  . Veramente  in  lapida  Muratoriana  di 
yldriano  ( *32.  5,  ) trovali  COSS.  Ma  non  abbiamo 
gran  fatto  a fidarci  delle  ifcrizioni  di  quel  Teforo  trop- 
po male  c negligentemente  Rampato  . 

XVII.  Anche  i caratteri  voglionfi  confiderai . Non 
credo  già  io  , che  i'  caratteri  dar  poffano  ficuro  argo- 
mento per  . determinare  la  precifa  età  di  un  marmo  • 
Troppo  forti  in  contrario  fono  le  ragioni  dal  Maffiei 
promoffe  col.  163.  f(gg.  Penfo  tuttavia  , che  la  lor 
maniera  affai  facilmente  ci  fcopra  la  falfità  delle  ifcri- 
zfoni.  Gl’Impoflori  non  hanno  d’ordinario  ad  altro 
badato  più  , che  a formare  lettere  Romane  belle  , 
e grandi  j non  hanno  penfato  , che  nel  fecolo  malfima- 

mente 
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mente  degli  /ifitonini  ( c peggio  fu  nè  poileriori  } 
decadde  ancor  la  pulizia  de*  caratteri , e fofmaronfi  let- 
tere , che  hanno  talora  più  dell’uncino  , che  della  let- 
tera; e molto  meno  immaginaronfi  che  ancor  ne'  feco- 
li  della  più  leggiadra  maniera  di  fcrivere  eracene  una 
plebea  e ruflica  . Quando  però  io  trovo  tapide  in  carat- 
teri rozzi,  malfatti , e accoflantifi  a quella  maniera  plebea, 
, e ruflica  , fe  altro  certo  argomento  non  mi  obbliga  a 
creder  fa  lfa  una  iscrizione,  non  efìto  punto  a tenerla  per 
vera.  Dell’  interpunzione  non  aggiungo  altro.  A fuo 
luogo  fe  n’è  abbaflanza  parlato.  Dirò  bensì,  che  fe 
in  una  lapida  non  uno  od  altri  de' finora  noverati  di- 
fetti fi  trovi,  ma  molti,  effer  dee  queflo  fermo  argo- 
gomento  di  fua  falfità.  E certo  un  qualche  particola- 
re fconcio  potrebbe!»  forfè  o difendere  con  ricercati 
efempli  , o fcufare  per  qualche  modo.  Ma  prudente 
uomo  non  fi  perfuaderk  mai , che  tutte  le  cofe  efoti- 
che  , e discordanti  dalle  comuni  leggi  lapidarie  fieno 
in  una  fola  e vera  Menzione  pallate.  Quello  è a parer 
mio  il  più  grave  argomento  , che  in  quella  materia 
portare  fi  pofTa  , e per  quello  folo  fpacciata  è la  cad- 
fa  delle  falfifiìme  lapide  di  Giuftino  , di  Sarano  , di  Ce - 
fione  dianzi  da  noi  polle  ad  efame . E con  ciò  con- 
chiuderemo ornai  quello  noflro  elementare  trattato  di 
Lapidaria . 
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INDICE 

Delle  Cofe  Notabili . 

' > A 

ABbreviature . V,  Sigle . 

Accenti 

Adozioni , mutazione  de' nomi  delle  adozioni.  8y.  108, 
Adriano  benemerito  di  Atene.  *7. 

Alunni , da  chi  prendeflero  il  nome  . 96, 

Apici  fegnati  nelle  lapide.  $36. 

Aquitania  divifa  in  tre  provincie.  16. 

Arbitrata , formola  folenne  che,  fignifichi  . *7 6. 

Arco  di  Sufa  .9.  ;o. 

Arenari  loro  Collegio.  48,  . . . t 

Arti  varie  .47. 

Atene  . V.  Adriano  . 

Augufto,  Notizie.,  che  di  luì  ci  danno  le  lapide  . a4. 

B 

BEnefiziarj  di  quante  forti . 47. 

Brenzonì  Agoftino,  fuo  tetraftico . 471. 

;■•••>■*«  • • v.  c 

Afa  Cefarea  » Varj  impieghi,  che  in  effa  erano  . 47. 
Cafino , fuo  anfiteatro.  8. 

Catullo,  fuo  palio  come  legger  fi  debba.  57. 

Cellario  corretto , 30. 

Cibele  , fua  Nave,  che  trafportolla  a Roma  . 38. 
Clientela,  atti  di  Clientela  come  fieli.  1^7. 

Collegi  var)  48. 

Colonie,  lor  varj  Magifirati  50. 

Colonne  Milliarie  acy.  fegg, 

Cognomi,  loro  origine  77.  delle  figliuole,  donde . 8$. 

* : Con- 
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Configlier  degl!  Augufti,  47.  . ; * 

Confatati , loro  ferie  come  dalle  Menzioni  fia  fupplita  , 
' fidata  &c.  a.  fegg.  come  fegnati  nelle  lapide  100.  fegg. 
Confali,  loro  prenomi  dalle  lapide.  4. 

Conte,  grado  di  Conte  quanto  antico.  4 6. 

Cronologia  , lume  che  trae  dalle  iscrizioni . a.  fegg- 
Cupra  Montana,  Controvcrfia  fopra  il  fuo  fito . i*. 

D . ■ . . -■* 


DEcurioni  onorari,  50. 

Dediche  diflatue.  347.  fegg.  » 

Dei  de’Gentili,  loro  cognomi,  38.  <•  • ) 

Dei  topici  dove  fi  fcrivefle  il  far  nome  nelle  ifcrizio-» 
ni  votive.  177.  fegg. 

D.  M.  *48.  fegg. 

Difiinzione  delle  perfone  della  ftefla  famiglia  come  fi 
efprimefle  nelle  ifcrizioni . 84. 

Dittatori  fuori  di  Roma  . 70. 

Dittonghi  far  ufo  nelle,  lapide . 3*0.  fegg.  r. 

Divorzio  predo  a*  Romani.  15$. 

Dominut,  titolo  dato  anche  a’ Confali  non  Augufti.  lóti 
Donne  antiche  letterate.  37.  ..  • 4 

Donne  fe  padando  a marito  lafaiadero  il  nome  far 
gentilizio?  88.,  fe  aferitte  a Tribù.  134.  •*  - 

E 


ELagabalo  , fue  notizie  tratte  da  una  lapida,  a 9. 

Elidi  ufate  nelle  ifcrizioni.  171, 

Epiftole  degl’Imperadori , maniera  di  Render  le  « 1*7. 
Ercolano  .13.  . 

F ■ - , . 

FActrt , fuo  fignificato  ne’  marmi  di  ammogliati,  a J 
Falli  come  fi  ftendeflero  . 214.  • 

Figline  , come  fi  facefiero  le  ifcrizioni  delle  Figli- 
ne . ai  8,  fegg. 

Fla- 
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Flavia  Tribù.  ij8  feg. 

Fontanini  corretto.  171. 

Foraflieri  nell’effere  aferitti  alla  Cittadinanza  Romana 
qua!  nomi  ptendcfTero  ioj.  109. 

FoiTombrone  , fuo  Collegio  de*  Gladiatori.  4 p. 

G 

GEnj  degli  Dei  fe  fieno  fiati  riconofciuti  da*  Gen- 
tili . 180.  feg. 

Geografia  , le  lapide  recanle  utilità  . 7. 

Giuridici  per  l’Italia  quando  riabiliti . 47. 

Giufeppe  Ebreo  fuo  paffo  efaminato.  j 6. 

Gori  corretto.  122. 

Hh 

Agembuchio  corretto  . 39. 

X 

IGuvìum.  7. 

indizione,  come  notata  ne*  marmi.  173. 

Indufiria  , Città,  fuo  fito  . io. 

Interpunzione  nelle  lapide . 337.  fegg. 

Ifcrizioni , varj  lor  nomi . xlx.  fegg.  Antichità  . xxl* 
fegg.  Materia  fu  cui  furono  incife.  xxiv.  fegg.  divi- 
‘ fioni  varie  . xxxv.  fegg.  loro  utilità.  1.  e fegg.. 
per  tutto  il  primo  libro . Ufo  de’ nomi  nelle  ifcri- 
zioni  109.  feg.  come,  quando,  e finquando  fi  fe- 
'-'gnaflero  le  Tribù  nelle  ifcrizioni.  iti.  fegg.  Patria 
legnata  nelle  lapide,  e modo  di  farlo.  136.  feg* 
così  pure  la  Nazione  143.  feg.  note  croniche  nelle 
lapide.  178.  fegg.  Ifcrizioni  votive,  lor  particolare 
teifitura . 177.  formole . 183,  Ifcrizioni  giuridiche 
come  fi  ftendefieró . 193.  Ifcrizioni  pubbliche  dove 
s’incideflero . 199.  lor  teifitura . aos.  lèg.  Ifcrizioni 
' Iftoriche  come  teff  ut  e . za  3.  fegg.  onorarie  loro  ma- 
niera. 234*  fegg.  Sepolcrali  loro  maniera.  148., fegg. 
- - ' Stile 


Digitized  by  Google 


Delle  cofe  nota  bill «S’29 

Stile  delle  ifcrizioni,  * 8 y.  fegg.  Stile  particolare  del- 
le ifcrizioni  io  verfo.  apa.  fegg.  lingua  latina  nelle 
ifcrizioni,  307.  fegg.  ortografia  delle  ifcrizioni . 314. 
fegg.  loro  ornamenti . 342.  fegg.  leggi  per  fidarne 
l’età.  34J.  48  1.  fegg.  Quanto  importi  il  ben  copiar- 
le , e leggerle.  346.  fegg.  difficoltà  di  farlo.  349. 
fegg.  come  (i  poffano  ammendare  le  copie  guade  del- 
le ifcrizioni  . 37*.  fegg.  regole  per  interpetrarle . 
381»  fegg.  Vedi  Sigle  ; per  Supplirle  . 4*7.  feg,  pec 
didinguere  le  falfe  dalle  vere  ifcrizioni  . 485».  fegg. 
Yfcrizioni  rigettate  per  falfe.  160.  167.  180.  181,  a®8. 

213»  »3J>.  aj4."adi.  feg.  492.  491* 

Ifcrizioni  moderne  criticate.  287.  fegg. 

l . . : 

LAtinità  delle  lapide.  3C6.  fegg. 

Legati  notati  nelle  lapide  Sepolcrali.  307#  fegg. 
Leggi  Romane  come  d dendefsero  1^3.  fegg.  lor  for- 
inole . ipy,  • ;•  > » ■ • ì*-7  ‘C-  t *•  -•  • ■- 

Leghe  fe  mai  Legnate  nelle  lapide.  al 6.  fegg. 

Lettere  , varie  maniere-  d’incidèrlfc  nelle  ifcrizioni  , 317. 
fegg.  legamenti  di  lettere  321.  feg.  cambiamenti  di 
lettere.  322.  fegg.  t' . • 

Liberti  lor  nomi  . 97.  fegg.  Nota  di  Liberto  come, e dove 
fi  feri  vede  .118'.  feg.  fe  aferitti  alle  Tribù  . 130. 
fegg.  lor  matrimon; . lyo.  come  fatti  partecipi  del 
*1.  Sepolcro,  ap^feggi  ;tr.  ’ * 

Lingue , nelle  quali  abbiamo  lapide.  ald.  fegg. 

Livio,  fuo  tedo  corretto.  5 a.  • • 

Luogo  pubblico  per  le  ifcrizioni . ipi. 

*1  ?«*?•'•  t " M * • • " ; • 

M Affei  M.  Scipione  corretto.  113.  128.  168.  fua 
critica  lapidària  impugnata,  31.  iy8.  163.  183* 
203.  21 6.  a 35..  feg.  i.  i-  _ ' .oì  . ■ - •• 

..  Mar. 
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Marcellino  Conte  {saffo  della  fua  Cronaca  ammendato,  y4* 
Matrimonio  de’  Romani,  notizie  lapidarie  ad  effo  ap- 
. partenenti . 154.  fegg.  anni  del  matrimonio  cfprcfli 
nelle  iscrizioni  2 $ 5.  jfegg. 

Medaglie  , loro  utilità  magnificata  da  molti . 1, 
Menennia  Tribù,  jé,  feg.  . . . 

Milizia,  Tuoi  anni  come  fi  fegnaffero  ne' marmi.  *54.  feg. 
Morte,  forinole  lapidarie  per  indicarla*  jy8,  feg. 
Muratoti  impugnato.  49.  ryy.  feg. 

. . . . ■ • . ■.  N , 

NArfete  , fua  Lapida.. ja. 

Nazione  fegnata  ne’  marmi  >-e.  come.  i4j,  fegg. 
Nomi  gentilizi  . 6 a.  loro  terminazione  . 66.  origine . 67, 
Nomi  Romani  in  tempo  di  Repubblica,  yp.  lor  muta- 
zioni. S 7.  dopo  il  decadimento'  della  Repubblica. 
104,  ufo  de'  nomi- nelle  lapide  , .109.  fegg. 

Noris  , fua  coniettuca  giuftificatà  dalle  lapide, '4. 
Numeri,  modi  varj  di  fcriverli  , $$o,  fegg.  . 

. .1  .il*  .-,1:  O 

O Nelle  miflioni  ,n!or  teffìtur»  ,vjp*.  . 

Ore  della  vita  fegnate.ne*  marmi, „ay j. 
Ortografia  delle  lapide,  $t4.  fegg.  /i  . . 

e r I IL  : P *i  s»  * r . 

PAghi  (copertici  dalle  lapide^  r{>  . a J. 
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